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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscira ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissan 
A Roma per trimestre 250 
Alle Province (franco). . . .2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


di e 


DI 


iva 


€” NaNedi 1 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mibistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


tana 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


A 


) DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA 


I GIORN 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barumetro ridotto 
alla l'empevat. di 0°R 


Termometro R_| Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diversa 


| 
| Ore 7 antim Poll. 27 lin. 
28 Febbraio. Ì » 3 pomer, » 


» 9 pomer » 


+ 89 | 911 |s. i Coperto. 
+ 10, 6 850 | S. i 
+ 88 | 864 SE. m Coperto. 


Coperto. 


Dalle 9 pom. del 27 Febbraio, fino alle 9 pom. del 28 detto. 


Temperat. mass. + 11,1 Tempernt. min. + 7,9 | 


ROMA 1 Marzo. 
mesi... corni 
PARTE OFFICIALE 
La Sastità' pi N. S. PAPA PIO IXsi è beni- 
gnamente deguata di annoverare con biglie i $ 
Eccellenza Rma Monsig. Francesco de' Medici 
cipi d'Ottaiano Suo Maggiordomo, 


Fra' Suoi camerieri d'onore in abito paonazzo : 

Monsig. Valentino Giacchetti di Venezia, già Ca- 
meriere d'onore extra Urbem; 

Il sig. Abate D. Antonio Rocci della Diocesi di 
Ragusi in Dalmazia, Dottore in S. Teologia; 

Il sig. Abate D. Giovanni Pietro Chassot, di Fri- 
burgo, Diocesi di Losanna e Ginevra nella Svizzera. 

Fra' suoi Camerieri d’onore extra Urbem: 

Il sig. D. Francesco Paolo Laudisio Canonico della 
Cattedrale di Policastro nel Regno delle due Sicilie. 


+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La ma0tina del 25 del p. p. Febbraio, nella gra- 
vo età di anni 83, cessò di vivere Monsig. Giuseppe 
De Ligne romano, prefetto de' Maestri delle Ceremonie 
Pontificie, Segretario della Sacra Congregazione della 
Ceremoniale e Canonico della Insigne chiesa Colle- 
giata di S. Eustachio. 

Associato dalla ven. Archiconfraternita de’ Sac- 
coni bianchi ebbe solenni esequie nella sua parrocchia- 
le chiesa di S. Maria Maddalena. 

Monsignor Castellani dell’ Ordine romitano di 
S. Agostino, Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua 
SantiTA', pontificò ieri la messa accompagnata dal 
coro de' cappellani cantori pontificii, cui prestavano 
assistenza i prelati ministri sacri delle cappelle pon- 
tificie, ed il collegio de’ Maestri delle Facendo 
Pontificie. 

L’illustre defunto, dopo avere per molti anni 
con onore professata la liturgia nel seminario roma- 
no, era divenuto protonotario apostolico soprannume- 
rario, prelato domestico di Sua SantiTA', Consulto- 
re delle Sacre Congregazioni della Immunità eccle- 
siastica e delle Indulgenze e sacre Reliquie. Era pu- 
re Commendatore dell’ insigne ordine cavalleresco di 
Francesco I delle Due Sicilie. 

Per la scienza e per le virtù si rendette caro a 
tutti, e fu vero padre de' poveri, su cui versò sempre 
gran parte de' suoi averi. 

Nelle ore vespertine venne il cadavere con mo- 
desta pompa portato alla sua chiesa collegiata , ove 
ricevuto da quel Capitolo, ebbe sepoltura avanti l'al. 
tare del Sacro Cuor di Maria, la cui divozione egli 
aveva propagato cotanto. 


RENDICONTO 
della Festa di Ballo data în beneficio degli Asili infantili 
il 5 febbraio 1853. 


La Società degli Asili d’Infanzia di Roma isti- 
tuita sotto il Patronato della Santissima Vergine e 
dei Santi Innocenti, grata oltremodo del favore con 
il quale è stato accolto dal Pubblico il di lei pro- 
getto di supplire ai bisogni del Pio Istituto con il 
ritratto da una festa da ballo, si affretta pubblicarne 
i risultati, e mentre da un lato si protesta eterna- 
mente riconoscente verso quei signori che con tanto 
zelo si sono adoperati per il di lei buon successo » 
così dall'altro crede suo dovere far palese che il 
battaglione Cacciatori ha desiderato armare il locale 
gratuitamente, e che nell' articolo delle oblazioni vo- 
lontarie vi è compresa l’ offerta fatta dai Camerieri 

la guardarobba di ciò che a loro era stato 


donato. Atti caritalevoli tanto più pregevoli quanto 
maggiore sacrificio hanno costato a praticarli. 


INTROITO 


Prezzo di N°. 797 biglietti ven- 

duti a Sc, 2 l'uno . Sc. 1,594. 
Oblazioni volontarie . . . » 75. 73 
Ritratto dal cambio della mo- 

neta, e dei biglietti piccoli.» 6. 80 


Somma l'introito Sc. 1,676. 53 
ESITO 
Affitto del locale . È Sc. 240. 
Per il buffet. . , . . . -. » 140. 
Per l' orchestra. gs pra » 36. 
Per la stampa di biglietti . » TL 
Per i Dragoni, ec. . . » 8.30 
Per spese diverso . . . . + » 4.37‘ 
AI maestro di ballo a 2 
Somma l'esito Sc. 437. 67 ‘/a 
Ristretto. 


Iotroiti Sc. 1,676. 53 
Boni falsi rinvenuti da Sc.1.  » 3. 


Restano. Sc. 1,673. 531/, 
Defalcate le spese. » 437. 67*/ 


Restano netti. Sc. 1,235. 85/2 


La Pia Società animata da questo successo por- 
rà in opera ogoi cura perchè prosperi un’ istituzione 
che cattolicamente amministrata di sommo utile è 
alla moralità ed ordine pubblico nella certezza che 
sempre verrà in quel modo coadiuvata dalla Carità 
che tanto distingue questa popolazione. 


SOCIETA’ ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 


Circolare 
Signore! 


Stabilitasi in Ravenna una nuova agenzia , il 
Consiglio Direttivo ed il Gestore han prescelto , per 
rappresentarla , il sig. Gaetano Giammartini di colà, 
persona ben conosciuta in commercio per la sua one- 
stà ed attività. AI medesimo sono stato conferite le 
stesse facoltà delle quali la Direzione centrale fa uso 
sin dal principio della intrapresa ( primo Luglio 1850) 
e che furono quindi accordate q tutti gli altri Agen- 
ti; cosicchè, chiunque nelle proprie occorrenze cre- 
derà rivolgersi al suddetto sig. Giammartini , potrà 
ottenere le più estese facilitazioni sia nella formazio- 
ne dei contratti a rischio ordinario, a tutto rischio, e 
ad uso Inglese con goranzia della Saraueria de' Capi- 
tani ed equipaggi, sia nell'applicazione de' premi , 
potendosi esso uniformare anche agli usi e sistemi 
delle più accreditate compagnie. 

Nel parteciparvi, o signore, la enunciata nomina 
porto lusinga che vorrete proseguire ad onorare dei 
vostri comandi la Società atta ad ispirare la maggior 
fiducia tanto pel suo capitale di scudi centocinquan- 
tamila, pari a franchi ottocentòdiecimila, quanto pol 
rilevante suo fondo di riserva » accertandovi di tutta 
la possibile correntezza. 

Intanto gradite i sensi della mia stima co’ quali 
passo a riverirvi distintamente . 

Roma li 28 Febbraio 1853. 

Il Gestore Gaspare PoGci. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 23 Febbraio. 

Da qualche giorno si fecero i prirgi. esperimenti 
nell’ ufficio telegrafico di Torino per mettere in atti- 
vità in Piemonte il telegrafo elettrico stampatore di 
Brett per uso di S. M. e del Governo. Da Torino 
stamparonsi dispacci a Genova ed a Novara, e di 
là altri ne vennero stampati a Torino, essendo que- 
ste prime prove riuscite con mirabile precisione ; 
non andrà guari pertanto che fruiremo noi pure di 
un trovato cotanto ingegnuso , che torna in onore di 
chi lo ideava e della benemerita Direzione de' nostri 


telegrafi che lo volle applicato fra noi. 
(Gazz. Piemont.) 


+0 Ret 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Febbraio. 

Leggesi nel J. des Debats in proposito del decreto 
che aumenta di 10 centesimi al giorno il soldo dei 
sott' ufficiali d'ogni arma. 

« Lo troppe francesi di terra e di mare contano 
almeno 30,000 sott' uffi: In virtù del decreto in- 
serito nel Moniteur d'oggi, il soldo di ciascun solto- 
ufliciale è aumentato di 36 fr. e 50 cent. all'anno, 
locchè rappresenta una spesa annua di 1,095,000 fr. » 


Nell'ultima sera che l' Imperatore e l' Imperatri- 
ce andarono al teatro dell'Opera ebbe luogo un' in- 
cidente bellissimo. / 

Dopo il primo atto, le LL. MM. sortirono un mo- 
mento, e videro in sentinella alla porta del loro pal- 
chetto due militari decorati, appartenenti ai corpi 
delle Guardie di Parigi. ho 

Ah! disse l' Imperatore, ecco due vecchi militari, 
e tutti due decorati; va bene! ‘ 

Mio Imperatore, disse uno dei due soldati, è ben 
vero che io sono decorato, ma la mia croce non mi 
è pagata; voi me l’ avete data nel 1852 siccome vec- 
chio militare, ma a quel tempo io era rientrato nel 
civile, e le croci date nel civile non sono pagate! 

Ah! disse l' Imperatore, comprendo. Ebbene vo 
la pagherò io stesso! 

Nello stesso tempo l' Imperatore raccomandò al 
maresciallo Vaillant di prendere il nome di questo 
bravo soldato, onde le sue intenzioni potessero essero 
eseguite. Le LL. MM. diressero quindi altre questioni 
ai due vecchi, l' interrogarono colla pi squisita bontà 
sulle loro campagne e sulla loro situazione, e poi si 
ritirarono. d 

Il maresciallo Vaillant prese subito lo informa- 
zioni necessarie, ed ecco ciò che apprese. 

Il soldato decorato che si trovava in sentinella, 
e che fu l'oggetto delle bontà dell' Imperatore, si 
chiama Raimondo Grassian ; egli è semplice soldato 
nel 2° squadrone delle Guardie di Parigi, cd è nipote 
del maresciallo Bussières, essendo esso figlio di Rai- 
mondo Grassian e di Giovanna Bessiéres, sorella del- 
l'illustre maresciallo. DR 

Egli ba reso molti importanti servigi. (F.F.) 

ALtra DEL 20. 

Un avviso del Moniteur invita i vicoammiragli, 
contr' ammiragli e capitani di vascelle attualmente a 
Parigi a recarsi al ministero per ricevere comuni- 
cazioni. È 
La direzione generale delle dogane e contri- 
bazioni indirette hà pubblicato il prospetto del com- 
mercio e della navigazione della Francia nel gennaio 
decorso. H totale dei dazi riscossi ascende a 8 mi- 


sn 


ing 


lioni 945,549 franchi; ed è inferiore di 1 milione 
341,500 franchi a quello corrispondente dall'anno 
precedente 

— Si prendono sulla frontiera belga grandi pre- 
cauzioni non contro la posta, ma contro il trasporto 
fraudolento delle lettere, corrispondenze, giornali, cc. 
Le autorità del dipartimento del nord fanno esercitare 
da’ loro agenti la sorveglianza più attiva. Sono stati 
stesi processi verbali contro i carrettieri o ini 
che si erano permessi di trasportare lettere sigillate. 
Il trasporto delle lettere di questo genere è toll 
soltanto dalla parte delle persone che non esere 
nessuna professione che possa far concorrenza all’ am- 
ministrazione delle poste, ed è interdetto, per esempio, 
ai conduttori delle strade ferrate, delle vetture, delle 
messaggerie ed altri. 


MADRID 12 


Li 11 febbraio è morto di 70 anni il Vescovo di 
Palencia D. Carlos Laborda. 

— La Regina, in virtù della prerogativa che le ac- 
corda l'articolo 30 della costituzione, e dietro il pa- 
rere del consiglio de’ ministri, ha nominato presiden- 
te del Senato per la prossima legislazione il luogo- 
tenente generale Joachin de Espeleta, e vice-presidenti 
il luogotenente generale Francesco y Penaranda, Ma- 
riano Telles Giron, duca di Osona e del Infantado, il 

nerale Juan,de la Pezuela, marchese della Pezuela, 
ed il sig. Francesco Olavarrieta, 

Quest ordinanza di nomina è contrasegnata dal 
presidente del consiglio dei ministri conte d'Alc 

I giornali di Malaga annunziano che il gover 
tore di quella provincia ha inviata la sua demissio- 
ne al governo per motivi di salute. 

Si dice che nella prossima primavera saranno 
stabiliti campi di manovra, de’ quali l'armata spa- 
gnola abbisogna per completare la sua istruzione. 

(Medit. ) 
AutRA DEL 17. 

Il maresciallo Narvaez parti da Baiona per Bor- 
deaux e Parigi da dove si renderà a Vienna confor- 
memente agli ordini della Regina di Spagna. 

n ( Gazz. di Genova. ) 


La Gazzetta di Madrid del 13 pubblica i nomi dei 
43 nuovi senatori, i quali sono: 

Don José Ercolano, vescovo di Jaen; don Juan 
Nepomuceno Cascellana, vescovo di Mala don Al- 
fonso Correa y Sotomayor, marchese di Moo; don Pe- 
tro Bernaldo di Guir marchese di Monreal e di 
Santiago ; i luogotenenti generali don Luis Carondelet 
y Castonas, duca di Bailen; don José Carratala; don 
Valentin Ferraz; don Joaquin Ayerbe; don Andrea 
Garcia Comba; don Ramon de la Rocha; don Maza- 
rio di Eguia; il conte di Casa Eguia; don Fernando 
di Nor Lagaray ; don Fra vier di Espeleta; 
don Fernando Cotoner; don Francisco di Lersundi e 
don Anselmo Blaser; il luogotenente generale della 
flotta, don Francisco Baldasano; don Antonio Riquel- 
me, ministro plenipotenziario; don Sebastian Gonza- 
Jez di Lersundi, membro del tribunale supremo di 
stizia; don Serafin Estevanez Calderon, membro del 
tribunale supremo di guerra e marina; don José Vel- 
luti, membro del consiglio reale; don Gregorio de la 
Rosa marchese di Balbuena di Duero; don Joaquin 
Desvales y Sarriera, marchese di Alfarraz e di Lupia; 
don Julian Velarde, marchese d Velarde; don Luis San 
Clemente, marchese di Montesa; don Francisco Josè 
Carcia, conte di Baina; don Manuel Pastor, conte di 
Bagaes; don Pedro Bernardino Gonzalez Aguero, conte 
de la Villanueva de la Barca; don Francisco Falco y 
Valcarcel, marchese di Almonacid; don Francisco Ponce 
di Leon, marchese di Castillo; don Fernando Montero 
di Espinosa, marchese de la Colonia; don Santiago di 
Teiada; don Joaquin Armero y Penaranda; dou Eu- 
sebio Calonge; don Francisco di Paula Mata y Alos; 
don Miguel Chacon y Duran; don Antonio Diez di 
Rivera e don Zavier di Barcacategui. 


. 7 Ecco, secondo l’ Heraldo del 15, la composi- 
zione del Senato spagauolo, non comprese le ultime 
nomine. 

1 suoi membri sono 275. In questo numero si 
trovano 44 grandi di Spagna, 79 titolati, 18 Arcive- 
scovi (fra i quali 2 Cardinali), 6 capitani-generali, 
49 luogotenenti-generali, 12 marescialli di campo, e 
8 brigadieri; di marina 1 capitano-generale, 4 luogo 
tenenti generali, e 3 capi-squadrone; della magistra- 
tura sonovi 11 membri del tribunale supremo di giu- 
stizia, 2 del tribunale supremo di guerra e marina, 
€ 1 magistrato d' udienza di Madrid. — Tro senatori 
gono attualmente ministri, cioò D' Alcoy, Mirasol e 
Lara; 61 sono già stati al ministero. Otto senatori 
trovansi attualmente ministri plenipotenziari all'estero. 
L accademia spagnuola è rappresentata nel Senato 
da 10 dei suoi membri; quella d' istoria da 13. Le 
scienze vi contano i signori Zarco del Valle e ‘conte 
di Torre-Novaes; infine vi si trovano 13 letterati fra i 
quali si distinguono il marchese di Miraflores e i du- 
chi di Veragua e di Rivas. — I più rinomati oratori 
dell’ Alta Camera sono i signori Alcala Gai 0, Lopez 
© Valdegamas. Finalmente fanno parte del Senato al- 


cuni banchieri c negozianti come il marchese di Fuen- 
tes del Ducro, il conte di Velle, e i signori Cantero, 
Morcno-Cerragerca, Collado, Torre e Ceriola. 


PORTOGALLO 
LISBONA 12 Febbraio. 


Annunziamo con dispiacere che il 4 febbraio è 
morta di 22 aîini la principessa Maria Amelia, figlia 
del fu Don Pedro, generata dal suo secondo matrimo- 
nio con |’ eratrice vedova del Brasile, e sorella 
del padre di donna Maria, regina regnante di Porto- 
gallo. Essa è morta a Funchal di Madera, dove risie- 
deva da qualche tempo per ragioni di salute. 

(.Morn. Post.) 


GRAN BRETAGNA 


Particolari dell'udienza della Corte di preroga- 
tiva, nella quale è stata decisa la consegna del testa- 
mento dell'Imperatore Napoleone a lord John Russell. 


CORTE DI PREROGATIVA. 
Udienza del 17 febbraio. 
Presipenza DI sia Jony Dopsoy. 


L' Avvocato della Regina dichiara presentarsi in no- 
me dei lordi della Tesoreria che l'hanno incaricato di 
domandare che il testamento e i collicilli del fu im- 
peratore Napoleone Bonaparte, attualmente depo: 
tati ai Doctors-Commons, siano consegnati al segreta 
rio di Stato degli affari esteri, per potere in seguito 
essere rimessi al governo francese. Pare che il testa- 
mento e sette codicilli siano stati debitamente presen- 
tati davanti la Corte di prerogativa, nel mese di ago- 
stu 1824, da Carlo Tristan, conte di Montholon, uno 
degli ‘cutori testamentari, sotto la riserva della fa- 
coltà di fare la stessa consegna ad Enrico Graziano 
conte Bertrand ed a Luigi Marchand, altri esecutori 
testamentari. I valori del defuoto furono constatati 
essere al disotto di 600 lire sterline nella giurisdizione 
di Cantorbery. 

L'avvocato della regina espone che, in diversi 
casi, alcuni testamenti sono stati estratti dagli archivi 
o dalla cancelleria della Corte di prerogativa per es- 
sere deposti altrove. Egli rammenta il testamento ed 
i codicilli della vedova Maria Renton i quali, nel 
maggio 1791, furono consegnati agli aventi diritto per 
essere deposti a Edimburgo ; egli ‘cita il testamento 
ed i codicilli di Duncan Forbes che, il 23 vem- 
bre 1792, furono estratti egualmente dagli archivi per 
essere deposti all'uflizio dell'isola di Granata, e, il 4 
luglio 1839, il codicillo del testamento di sir Herbert 
Taylor, che fu consegnato per essere rimesso alle au- 
torità giudiciarie di Francia. 

In appoggio della presente richiesta, il conte Mon- 
tholon e il conte Bertrand e Luigi Marchand, esecu- 
tori testamentari sopravviventi, banno fatto e passato 
una procura consenziente alla consegna del testamen- 
to al governo francese. 

Lord John Russell, segretario di Stato degli affari 
esteri , ba fatta una dichiarazione sotto giuramento 
constatante che il governo francese ha indirizzato una 
domanda al governo della regina ad oggetto della con- 
segna del detto testamento, e che il governo della re- 
gina ha giudicato opportuno, per ragioni d'interesse 
pubblico, di condiscendere a questa dimanda. 

Sig. John Allen Powell, dimorante a Lincoln's Jnn, 
solicitor, altra volta incaricato della direzione di certi 
affari del fu imperatore, ba pure dichiarato sotto giu- 
ramento, avere la certezza che tutti i beni mobili del 
fu imperatore, in Inghilterra, erano stati rimessi nelle 
mani degli esecutori testamentari per essere impiegati 
ad eseguire le ultime volontà dell'imperatore. 

La corte per l'organo di sir John Dodson, ha di- 
chiarato che la natura della richiesta e le ragioni d’io- 
teresse pubblico allegate tanto dal nobile lord John 
Russell quanto dall'avvocato della regina le sembra- 
vano giustificare la consegna conformemente alla ri- 
chiesta. Tuttavia non basta in giustizia dichiarare che 
il provvedimento in questione deve essere vantaggioso 
al punto di vista della politica, bisogna provare che 
il provvedimento stesso è conforme alla legge, e che 
la Corte è competente per ordinario. 

Senza dubbio la Corte, come ogni altra Corte, ha 
il più vivo desiderio di soddisfare alle intenzioni del 
governo della regina; ma la Corte non può oltrepas- 
sare i limiti della legalità. In un paese retto dalla 
legge, bisogna che la Corte tenga conto della legge 
del paese, e non dei voti o desiderii del governo. L'av- 
vocato della regina ha citato esempi tendenti a dimo- 
strare che la Corte era competente, e poteva ordinare 
che il testamento fosse estratto dagli archivi o dalla 
cancelleria, per i fini della domanda presentata. 

Tra gli esempi citati, quello del’ testamento di 
sir Herbert Taylor è il più concludente, perchè ha 
più analogia eolico attuale. Sir Herbert Taylor aveva 
fatto un codicillo al suo testamento a Roma; fu giu- 
stificato a Londra alla Corte di prerogativa, e fu in 
seguito consegnato per essere mandato in Francia. La 
Corte riguarda questo precedente come sufficiente per 
impegnarla a far diritto alla presente richiesta. Essa 


può ordinare la consegna del testamento, non per es- 
ser rimesso al governo francese (temendo la Corte che 
ciò non possa farsi); ma essa crede poter ordinare 
la consegna del testamento per essere trasmesso in 


deposito alle autorità giudiciacio in Francia, o per 
essere depositato in tal luogo che converrà. Senza al- 
cun dubbio, il segretario di Stato che richiede la con- 
segna di queste carte veglicrà perchè siano adempite 
le suddette condizioni. 

In conseguenza, la Corte ordina che il cancelliere 
si porti presso il segretario di Stato per consegnar- 
gli il testamento ed i codicilli ( essendone stata fatta 
precedentemente spedizione in debita forma, per atto 
notariale ), ed il cancelliere ritirerà una ricevuta dal 
segretario di Stato. Napoleone Bonaparte deve essere 
reputato domiciliato in Francia è senza dubbio il luogo 
conveniente per il deposito del suo testamento. Quan- 
tunque [Napoleone Bonaparte sia stato prigioniero a 
S. Elena, la Corte opina che il suo domicilio era stato 
sempre in Francia. In queste circostanze, la Corte or- 
dina la consegna delle carte per i fini sopra rento- 
vati, e presume che il suo decreto sarà soddisfacente. 
È bene inteso che la consegna delle carte richieste 
non è ordinata per esser fatta al governo francese, 
ina sibbene ( come nel caso dei codicilli di HM. Taylor) 
alle autorità giudiciarie di Francia. 

L'avvocato della Regina: lo ringrazio la Corte di 
aver fatto diritto alla dimanda. 

Sir 1. Dodson: lo non penso essere in 
fare consegnare le carte richieste ad altre autorità che 
alle giudiciarie, senza specificarle, non sapendo quali 
sono competenti. 

L'avvocato della Regina: Ogni ordine che piacerà 
di dare alla Corte sarà eseguito. Non è dubbio che 
il segretario di Stato impossessato delle carte seguirà 
la via che gli é tracciata. Quanto a me personalmente, 
non posso pronunziarmi, attesochè non è stabilito nel 
processo (non constat ) se la dimanda è emanata dalle 
autorità giudiciarie o politiche di Francia. Il segre- 
tario di Stato ha potuto non sapere qual'era l'auto- 
rità giudiciaria competente. Egli ha dichiarato sotto 
giuramento essere nell’incertezza di rimettere le copie 
all'autorità politica. 

La Corte ordina la consegna delle carte al segre- 
tario di Stato degli affari esteri per essere da lui 
trasmesse alle autorità giudiciarie in Francia. 

( Morn. Post.) 


DUBLINO 15 Febbraio. 

Questa mattina ebbe luogo, a vista della costa, 
una dolorosa catastrofe, Il bastimento a vapore il 
Queen Victoria, che era partito da Liverpool ieri a 
mezzogioruo con centoventi passeggieri a bordo, ha 
dato in secco in vista del faro di Howi a motivo di 
una fitta nebbia, a due ore circa, c fu fatto subito 
in pezzi. Furono salvate dal Itoscommon da quaranta 
a ciuquanta persone. Tutti gli altri, compreso il capi- 
tano del bastimento che ba servito per questa linea 
più di vent anni, perirono. Il capitano del Roscommon, 
dopo avere adempiuto la sua missione di umanità, 
condusse a Kiugastowo i salvati, i quali eccitarono 
la dolorosa compassione degli spettatori. Questo nau- 

fragio ba cagionata la più profonda costeruazione. 

( Morn. Post.) 


Il vapore la Regina Vittoria che ha naufragato 
vicino a Dublino, aveva a bordo 120 passeggieri ed 
era comandato dal capitano Churb, ufliziale di grande 
esperienza. Poco prima del sinistro si era scoperto il 
faro di Bailey, allorquando una fitta neve avvolse il 
bastimento di una nube impenetrabile; ciò nondimeno 
si avvicinava sensibilmente alla costa e l’ ufliciale di 
guardia diede l'ordine di fermare il bastimento. Ap- 
pena appena si distinguevano a 20 metri le scogliere 
di Howth. L'ordine di fermarsi fa dato troppo tardi; 
la Regina Vittoria cozzò sugli scogli con uno spaven- 
tevole fracasso. Il capitano tosto comandò una ma- 
novra in seguito alla quale il vapore allontanandosi 
dagli scogli ritornò in acqua profonda. I passeggieri 
repentinamente risvegliati dallo scroscio as 
nudi sul ponte. Non potrebbesi fare uu 
luttuosa scena. 

Chi si chiamava, chi si cercava, chi chiedeva 
soccorsi a Dio e agli uomini. Il capitano e tutti gli 
ufliziali del bordo couservarono la loro calma e ten- 
tarono di mettere in pronto il salvataggio; ma non 
riescirono d’ impedire ai passaggieri di precipitarsi nel- 
le imbarcazioni. Uno dei canotti pel quale non si erano 
potuto prendere tutte lo precauzioni necessarie , af- 
fondò improvvisameote e tutto ciò che conteneva peri. 
17 persone partirono poco dopo su' di un canotto più 
piccolo ; il capitano cercando di riassicurare i passag. 
gieri poteva appena contenerli. 

I vogatori del canotto gridavano loro allontanan- 
dosi: Tosto verremo a riprendervi; non vi geltate in 
mare, perché sareste perduti. — Obimè! essi non sa- 
pevano che la Regina Vittoria sarebbe iogoiata in quel- 
l’aperta voragine dell'onda. Iofatti dopo pochi minuti 
secondi il bastimento scomparve. Allorquando ritor- 
narono i coraggiosi vogatori col piccolo canotto, dopo 
avere non senza difficoltà deposto 14 persone sullo 

oglio, non videro più della Regina Vittoria che 
l’alberatura a fior d' acqua, 12 o 14 persone stavano 
strette agli alberi cogli estremi della disperaziono © 
chiedevano soccorso. 

Jo questo momento il battello a vaporo il Ro- 
scommor, arrivando sul teatro del disastro mise, le sue 
imbarcazioni in mare e raccolse tutti 
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cercavano via di salvezza. Il capitano Brown aveva 
scoperta una luce rossa nella direzione del faro Bailey 
e si era deciso di dirigersi verso il punto indicato. 
La neve più non cadeva. I più pronti soccorsi furono 
prestati ai naufraghi a bordo del Roscommon. La mag- 
gior parte intrizziti dal freddo e dal terrore si tro- 
vavano in uno stato completo di prostrazione. 45 per- 
sone, di cui 7 donne, furono salvate dal Roscommon. 
Il numero delle persone salvate ascende a 53, di cui 
20 uomini di equipaggio. Si pretende che il sinistro 
si sarebbe prevenuto se una campaua si fosse trovata 
al faro di Bailey. ( Fimes. ) 


PAESI BASSI 
AIA 13 Felbraio. 


La seconda Camera degli Stati-generali ha ripre- 
so ieri i suoi lavori. Il Governo ha presentato un 
gran numero di progetti di legge, fra i quali quello 
relativo alla contabilità dello Stato, un altro sull’or- 
dinamento della Camera generale dei conti, ed un 
terzo sull’ istituzione d'una cassa dei depositi e delle 
consegne. 

— Si è or ora formata in Amsterdam una mu- 
tua società di credito. Lo scopo di tale istituzione è 
quello di procurare credito ai rami di commercio e 
d'industria che non possono trarre alcun vantaggio 
dalle grandi istituzioni nazionali di credito. Si deter- 
minò di applicare il principio della mutua malleveria. 

Altre società simili esistono già e prosperano a 
Brusselles ed a Berlino. (Gazz. di Genova. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Febbraio. 

Il Giornale tedesco di Francoforte annunzia che, 
nella tornata del 12 febbraio, la Dieta germanica ha 
prolungato di 6 mesi i poteri della sua commissione 
militare, spirati il 31 gennaio p. p. 


Il tunnel che sarà praticato a traverso l’ Iarren- 
stein, Lausessingen e Reimbach, che avrà più 
di 9000 piedi di lunghezza, dovrà essere terminato in 
tre anni. Si comincerà su quattro punti, in modo 
che i lavori potranno effettuarsi simultaneamente in 
dieci luoghi differenti. Si darà principio ai lavori 
stessi nel mese d'aprile, e 3000 persone vi saranno 
impiegate. 

Le strade di ferro, la telegrafia elettrica, dimi- 
muendo le distanze, e rendendo le comunicazioni 
cento volle più pronte, più facili e più numerose, 
ercano condizioni d' esistenza nuove per l' industria. 
Sotto pena di non esistere più, bisogna che ogni piaz- 
za di commercio si metta alla portata del movimento 
universale. (Gaza. delle Poste.) 

PRUSSIA 
BERLINO 15 Febbraio. 

La Nouvelle (iazette de Prusse venne sequestrata 
ieri per aver pubblicato il manifesto di Kossuth, in- 
serito nel Times. 

Il ministero presentò ieri alla prima Camera un 
progetto di legge sulla legislazione della stampa. Que- 
sto progetto è composto di tre paragrafi. Il più impor- 
tante è concepito in questi termini, 

Il ministro dell'interno ha il diritto d’impedire 
la propagazione delle stampe pubblicate fuori della 
monarchia. Il re di Annover è disposto di aumentare 
Je tariffe, datando dal 1° marzo prossimo, se prima 
del 22 di questo mese il trattato di commercio tra 
la Prussia e l’Austria è ratificato. 


Artra peL 19. 
Un dispaccio telegrafico annuncia un trattato di 
commercio fra l’ Austria e Prussia firmato il giorno 
stesso. ( Gazz. di Genova ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 16 Febbraio. 
giunta qui per via telegrafica la notizia, 
che il principe Augusto de Hohenlohe-Ochringen ces- 
sò di vivere a Schiavenzig nella Slesia 
fu per luugo tempo presidente delle camere 
degli stati. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO. 


Il Granduca di Meclemburgo-Strelitz ricevette 
li 11 corrente le credenziali dell’ambasciatore fran- 
cese, sig. Vintrat, e dell’ambasciatore brasiliano, ca- 
valiere de Arauio. 

— A Cologna passarono il 13 corrente più di 300 
emigranti dal Baden e Wurtemberg; questo è un caso 
straordinario poichè le emigrazioni cominciano di so- 
lito in aprile o maggio, ( Corr. Ital. ) 

Dicesi che il nostro governo abbia ordinato che 
quegli artieri prussiani e sassoni, i quali dopo il pri- 
mo febbraio 1853 senza speciale permesso dei loro 
governi s' intrattengono nella Svizzera, possono avere 
libero passaggio per la Baviera, non però domiciliar- 
si in essa. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 48 Febbraio. 

Odesi da fonte sicura che le negoziazioni doga- 
nali, pendenti da lungo tempo coi rispettivi Stati 
tedeschi, sono vicine ad essere  conchiuse odo 
soddisfacente c desiderabile; cosicché Ja partenza dei 
siguori plenipotenziari, che trovansi a Vienna , do- 
vrebbe fra poco seguire. Odesi contemporancamente 
che le pratiche, dirette dal sig. Barone di Bruck a 
Berlino, abbiano condotto al fine di conchiudere un 
trattato di commercio tra l’Austria e la Prus 

( Corr. austr. lit.) 

La Gazzetta d' Angusta ha il seguente dispaccio 
telegrafico, in data di Vienna 17 febbraio. 

» Il trattato di commercio tra l'Austria e la 
Prussia è conchiuso per dodici anni. L'Austria, a 
quel che dicesi, cercherà di ottenere che tutti gli 
altri Stati della Confederazione aderiscano al trattato 
austro-prussiano. » 

AutRA DEL 19. 

Le truppe destinate per la Croazia vi saranno 
concentrate sino alla fine del corrente. La marcia 
procede senza inciampi, e i contadini e i cittadini 
si mostrano dappertutto pronti a provvedere tutte le 
necessarie e prescritte occorrenze. 

— All'occasione d'un caso avvenuto di diritto 

© fu deciso, che un contratto stipulato nel regno 
Lombardo-Veneto , giusta il quale un pagamento 
dovrebbe seguire in monete da venti carantani , di- 
viene nullo, se il luogo, dove seguir deve il paga- 
mento, giace in una provincia in cui la carta mo- 
netata ha corso forzoso. 

— In seguito ad un' ordinanza del ministro del- 
la guerra tutte le citazioni dei tribunali civili con cui 
s' invitano persone militari, devono essere dirette non 
già ai rispettivi individui, ma ai comandanti militari 
loro preposti, ai quali poi incombe di farle trasmettere. 

— L'ICI. Autorità suprema di Polizia ha proi- 
bito per tutta |’ estensione dell’ Impero austriaco il 
giornale Frankischer Courier che viene stampato a No- 
rimberga. 

— Riguardo all’ organizzazione dei ministeri del 
commercio e delle finiaze veniamo a sapere che essi, 
uniti ai dipartimenti d’ agricoltura e montanistica, 
anche per l' avvenire resteranno uniti sotto la direzio- 
ne d'un solo ministro; all'incontro alcuni diparti- 
menti ne verranno separati. Le relative proposte sono 
giù approntate per essere sottoposte alla sanzione so- 
vrana. Gli affari di costruzione furono gia tolti al mi- 
nistero del commercio. 

— Al già ministro d'agricoltura e montanistica, 
sig. de Thiuofeld, fu assegnata una pensione avnua di 
fiorini 4000 m. 

— 1 plenipotenziari delle conferenze di 
chiuderanno le loro tornate nel corso della ventura 
settimana, in ogni caso prima dello spirare del mese 
In corso, 

— Nell’ Austria esistono attualmente 2639 uffici 
postali, di cui 88 per il solo servizio di manipolazio- 
ne, 1381 pel servizio di manipolazione e di stallo po- 
stale ; 190 pel servizio di stallo postale solo ; 803 spe- 
dizioni postali di città, dalle quali vengono spedite cia- 
scun giorno circa 66 milioni di lettere. 

— Nella gran Sala dell'Accademia Giuseppina 
avvenne ieri un incendio che recò gravissimo danno, 
consumando la maggior parte degl' istrumenti deposti- 
vi, e dei preziosi preparati anatomici del celebre pro- 
fessore Hyrtl. ( Corr. Ital. ) 

Arrra per. 20. 

Come in tutte le chiese della città e dei sobbor- 
ghi, così anche nella chiesa metropolitana di S. Ste- 
fano fu ieri, alle 11, cantata una messa solenne, in 
occasione del pericolo , felicemente allontanato dalla 
sacra persona di S. M. l'Imperatore; e vi assistet- 
tero tutti i signori Ministri, l' eccelso Consiglio del- 
l'Impero, l'eccelso Corpo dei siguori generali, l'I. R. 
sig. Luogotenente dell’ Austria inferiore, i capi delle 
altre Autorità superiori ed inferiori, coi membri di 
esse, come pure il sig. Borgomastro , col Consiglio 
comunale e col Magistrato. A questa augusta cerimo- 

a intervenne, come la sera prima, anche la popo- 
lazione in massimo numero. 

Immediatamente dopo terminata tale ecclesiasti- 
ca funzione, radunossi il Consiglio comunale, nella 
sua sala delle sessioni nel palazzo municipale, onde 
compilare un indirizzo di devozione e di felicitazio- 
ne a S. M. I. R. A. 

Il sig. Borgomastro, cavaliere dott. Seiller, cbbe 

poscia la sera l'onore di essere ricevuto , alla testa 
dt una deputazione del Consiglio comunale, da S. A. 
il serenissimo sig. Arciduca Francesco Carlo, e di 
presentare alla A. S. I. la ossequiosissima preghiera 
di deporre ai piedi di S. M. I. R. A. l' indrizzo di 
devozione e di felicitazione della città di Vienna. 

S. A. I. accolse il capo ed i rappresentanti del- 
la residenza con graziosissimi modi, e promise ad 
essi di consegnare il presentato indirizzo immediata- 
mente a S. M. I. R. A.—S. A. I. toccò quindi in un 
lungo colloquio anche dell' avvenimento d’ier l’altro, 
e si espresse, in riguardo alle disposizioni ed al con- 
tegno, mostrato dalla popolazione in tale incontro, 
colle seguenti parole : 

» Avere cgli di bel nuovo riconosciuto, in quei 


segni vivaci di sincero ed intimo interessamento , 
l'antica ed affezionata Vienna, quale era anni fa, 
ed aver ciò riferito a S. M. colle lagrime agli occhi. » 

Il presentato indirizzo nore seguente: 

» Sacra I. R. Apostolica Macstà. 

» La cosa più inudita, più incredibile, è avve- 
nuta. Un nefando assassino ha osato di stendere la 
mano scellerata contro la sacra persona di V. M. 
Grazie alla eterna Provvidenza che ha colla sua po- 
tenza protetto in modo si miracoloso la preziosa vita 
di V. M., e con essa le speranze ed il bene di mi- 
lioni d'iudividui, e che ha allontanato il massimo 
dei mali! Un grido di raccapriccio, del massimo or- 
rore, sorse da tutta la popolazione di Vienna, all’an- 
nuncio di quella immensa scelleraggine, che immerse 
nel duolo più profondo tutto un Impero. Mancano pa- 
role onde esprimere l'orrore, che penetra ogni petto 
al pensiero di si maledetto attentato. 

» Quanto più profondo però palesossi l' abisso 
della deiezione umana, in quell'orribile attentato , 
tanto più vivo comparir anche dovette l’amore di una 
popolazione, lino al più intimo scossa, verso il suo 
adorato Monarca, per la cui salvezza essa avrebbe 
dato volentieri il suo sangue e la sua vita. 

» Nel più ardente fervore, si uniscono le voci 
di milioni, onde implorare dalla grazia di Dio, che 
tanto visibilmente ha protetto l'Austria, la più pron- 
ta guarigione di V. M. La battuta del polso d' un 
amato Sovrano, è sentita nel cuore di ognuno de’ suoi 
sudditi, e la salute di un popolo intero dipende dal- 
la prosperità di esso. 

» Così possa l' onnipotente Iddio proteggere la 
Maestà Vostra in tutte le sue vie, e così spargere la 
benedizione sull’ Austria, che vede, nella grazia del- 
l’amatissimo suo Imperatore, il complesso di tutti 
destini e di tutte le speranze, il bene nell’ avvenire, 
il conforto e la fiducia in ogni pericolo. 

» La grazia della Provvidenza conceda a V. M. 
una lunga vita, e con essa felicità e salute alla no- 
stra patria. 

» Vienna, il 19 febbraio 1853. 

Appena fu nota la vana prova dell'attentato, 
commesso contro S. M., il Borgomastro, e molti 
membri di questo comunale Consiglio, predisposero 
fra di essi una soscrizione, per uno scopo di bene- 
ficenza. 

La somma, in pochi istanti riunita, di fior. 1200, 
fu destinata ad essere impiegata pegl' Il. RR. ufli- 
ziali e soldati, che corsero pericolo il 6 del corrente 
a Milano, e viene a tale oggetto posta a disposizio- 
ne di S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Radetzky. 

Per lo stesso scopo, fu consegnato al Borgoma- 
stro, anche da' membri di questa Borsa de' grani © 
delle farine un imporio di fior. 625. 


(G. Up: di V.) 


Troviamo nella Gazzetta Tfiziale di Vienna i se- 
guenti dispacci telegrafici : 
. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Alberto a Buda 
a S. E. il Ministro dell’ interno. 
Buda 19 febbraio. 
L'attentato contro S. M. l’ Imperatore ha desta- 
to qui universalissima commozione e sdegno. 


Il Luogotenente di Boemia 
a S. E. il sig. Ministro dell’ interno. 
Praga. 18 febbraio, alle 11 di notte. 

La notizia dell’ orribile attentato, che ha mit 
ciato la vita di S. M. l'Imperatore, ha destato in 
tutte le classi della popolazione il più profondo or- 
rore ed il più intenso interessamento. Allorchè il fatto 
fu reso noto in teatro, mediante mia notificazione il 
pubblico domandò |’ inno popolare, che fu saluta- 
to da grida tuonanti di giubilo. Domani, alle 11, 
avrà luogo in duomo un solenne rendimento di gra- 
zie per la conservazione dell'amato Monarca. 

Seguono uguali indirizzi di Troppau, Gratz, Lu- 
biana, Clagenfurt, Gorizia, Salisburgo, cc. 

Il faciente funzioni di Governatore della Banca, 
sig. barone di Sina, in occasione del felice salvamen- 
to di S. M. T. R. A. dalla mano di un assassino, ha 
consegnato al Ministro dell interno, colla riserva del- 
la ulteriore destinazione di esso, un capitale di fio- 
rini 10,000 m. di c., in Obbligazioni del debito del- 
lo Stato al 5 per cento; la quale offerta patriottica 
viene portata a pubblica notizia colla espressione de 
le grazie più calde. 

La Casa di commercio all'ingrosso Hametz Mayer, 
ha il 18, poco dopo l’orribile attentato commesso sul- 
la sacra persona di S. M. l' Imperatore, consegnato 
al Governo militare, pel felice salvamento della M. S.,, 
un importo di fior. 5000, m. di c., da distribuirsi 
fra poveri di Vienna. Inviandosi questo importo alla 
sua destinazione, vengono espresse al donatore , in 
nome dei beneficati, le grazie più calde per questo 
munifico dono. (G. Uff. di V.) 

ALTRA DEL 21. 


Sulla persona dell’ assassino ci pervengono i se- 
guenti dettagli : Esso si chiama Janos Libeny , nativo 
di Alba Rcale nell’ Ungheria , di professione lavoran- 
te sartore. Esso dimora già da due anni in Vienna, 
e durante il suo soggiorno in questa città ebbe ser- 
vizio presso dieci mastri; ora lavorava presso il ma- 


stro sartore M. . nel sobborgo Leopoldstadt. Si 


dice che sia sempre stato diligente al lavoro esso abi- 
tava nella sua abitazione della Leopoldstadt già da due 
mesi; abbandonava il suo quartiere alle sette del mat- 
tino e vi ritornava la sera tra le otto alle dieci. Non 
sì conoscono amici di esso tranne un garzone di ti- 
pografia ; esso parla male il tedesco o sempre si in- 
terteneva coll’ anzidetto garzone in lingua ungherese. 


sona di Sua Mac: 

di consucto alle dodici e si recò sui bastioni. Sembra 
che abbia sempre cercato un momento in cui meno 
cra sorvegliato, che pochi momenti prima dell’ atten- 
tato s' incrociarono due pattuglie di polizia sul luogo 
fatale del bastione , ed appena dileguatesi, l’ assassi- 
no tento la sua maledetta opera. Sopraffutto dalla gen- 
te accorsa si difese violentemente e faceva il fanati- 
co, e soltanto all' intervento della polizia dev' esso la 
sua liberazione dalle mani del popolo che lo voleva 
a brani. L'assassino è di bassa statura, la sua fac- 
cia ha un' espressione brusca , veste abiti abbastan- 
za decenti e, come già sopra dicemmo, parla male il 
tedesco. 


ALTRA DEL 22. 


Da sabato scorso giunsero a S. M. l' Imperatore 
ininterrottamente dispacci dalle corti estere. Tutti con- 
tengono nelle più cordiali parole la profonda dispia- 
cenza e le più intime felicitazioni. L' Imperatore N 
poleone ha spedito in persona il dispaccio nell’ ufli 
cio del telegrafe. Giungono eziandio gli scritti di fe- 
licitazione mediante corrieri speciali. La maggior par- 
te delle ambasciate ricevettero |" ordine dì riferire 
due volte al giorno sullo stato di salute di S. M. l' Im- 
peratore. L' indignazione per 1’ esecrando delitto è ge- 
nerale ancie nei più alti rocchi. 

— Sua Maestà l' Imperatore si foce leggere ieri 
il rapporto sull'andamento della procedura incammi- 
nata contro l' assassino J. Libeny e vi prestò alquanto 
tempo ininterrotta attenzione. Iì Monarca non proferi 
il benchè minimo lamento di dolore o di malcontento, 
ma riprese soltanto con serio parole la immanità del 
delitto di omicidio. 

Allorchè S. M. l' Imperatore dopo l'attentato en- 
trò nel palazzo dell’ Arciduca Alberto, a quanto as- 
seriscono i testimoni, chiese che la triste nuova sia 
recata alla serenissima sua madre con tutta riserva 
affine di non ispaventarla. 

Quanto grande ad amorosa sia la confidenza del- 
l’ augusta corte nei sentimenti della popolazione , si 
può in parte dedurre dalla circostanza che dal mo- 
mento dell'attentato contro la sacra persona di Sua 
Maestà l' Imperatore non furono interrotti i passeggi 
degli augusti personaggi sui bastioni. L' altrieri , a 
consolazione dei viennesi, furono veduto passeggiare 
sui bastioni dell' i. r. famiglia, tra’ quali eziandio il 
serenissimo padre di S. M. l’ Imperatore. 

— Sua Maestà I. R. A. conferi al cittadino vien- 
nese signor Ettenrelch, per il suo coraggioso e im- 
pavido contegno all’ uccasione del disarmo e dell’ ar- 
resto dell'esecrando assassino Libeny, la croce di ca- 
valiere dell'ordine di Francesco Giuseppe e si com- 
piacque fargliene trasmettere le insegne nel dopopran- 
zo della domenica scorsa 20 corr., al cospetto dei se- 
renissimi genitori e fratelli suoi , dal suo aiutante ge- 
nerale S. E. il siguor conte Grunse. Il signor Etten- 
re ch'era commosso fino alle lagrime. Anche il lod. 
municipio ha deliberato di rimeritare quest'uomo di 
onore conferendogli la grande medaglia d'oro di S. Sal- 
valore. ( Corr Ital. ) 


ZARA 13 Febbraio. 

Le ostilità fra gli Ottomani e i Montenerini si 
rionovarono; Omer pascià inviò un fulminante pro- 
clama ai miserabili abitanti di Bielopavlich, valicò 
la Zetta e giunse colla sua armata a Kokoti. Questo 
muovimento però non sembra di molta importanza. 

Ma la guerra mostra di farsi più audace e più 
mortale che mai. (0. T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Febbraio. 
L'ultimo bollettino ofliciale del Caucaso dice che 
il generale Wraski, alli 15 dicembre, si avanzò con 
quattro battaglioni, otto corpi di cosacchi e dodici 
cannoni verso una gola e si accampo presso Netchoja. 
Alli 17 di dicembre egli tentò di aprirsi una stra- 
da ad Ateboi, ed il colonnello Carcewo ebbe ordiue 
di avanzare fino alla gola; quest'ultima, dopo opera- 
zioni di parecchi giorni, cadde nello mani delle trup- 
pe russi tamente a vasta estensione di terreno. 
Alli 26 dicembre il distaccamento russo ritornò ai 
quartieri d'iuverno, dopo di avere avuto 3 uomini 
uccisi e ferito un ufficiale superiore con 26 soldat 
( Patric.) 


PRINCIPATI DEL DANUBIO 

Un nuovo accidente è lestè venuto a complicare 
viemaggiormente le difficoltà già si numerose della 
questione d'Oriente. 

Lettere da Jassy riferiscono che il 3 febbraio il 
principe reggente, F. Hhika, era stato costretto, per 
completa assenza di salute, a rassegnare i suoi poteri 
nelle mani dei ministri. 

Le lettere, di cui facciamo parola, annunziano 
che tutto il paese moldavo è grandemente costernato 
per questo avvenimento, atteso che nna clausola del 
trattato di Balta Liman ha stipulato che in caso di 
morte o di malattia del principe regnante, il princi- 
pato sarebbe amministrato fino al termine dei 7 anni, 
che dura il Governo dei principi, da un Governo prov- 
visorio formato dai ministri dell' interno, della giu- 
stizia © degli affari esteri. 

Queste notizie di Jassy danno la chiave di ciò 
che fanno presentire con inquietudine i fogli tedeschi, 
che è quanto dire una nuova e vicina occupazione 
della Moldavia per parte delle truppe russe. 

( Presse.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


MADRID. 
Parlasi di una nuova eletta di Senatori. 


LONDRA 22 Febbraio. 
John Russel ha ceduto decisamente il portafoglio 
degli affari esteri a Clarendon. 
La Banca d’ Inghilterra ridusse a due per cento 
lo sconto dell’ imprestito sui fondi pubblici. 


PARIGI 24 Febbraio. 

I signori Tanscki, Pages, Duport, compresi ne- 
gli ultimi arresti, furono ieri posti in libertà dietro 
malleveria. 

Lacour ministro a Vienna è nominato a Costan- 
tinopoli in rimpiazzo di Lavalette. Bourguenai rim- 
piazza Lacour. 

L'Imperatore accordò altre 150 grazie. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


VERONA 24 Febbraio. 
L’ Aiutante generale T. M. conte Grunne 
al Feld-Maresciallo conte Radet:ky. 
Vienna 23 Febbraio ore 4 pom. 
Nel corso della mattina S, M. I. R. A. ebbe una 
febbre leggera, che però non produsse alcun accre- 
scimento ai sintomi comparsi stamane. 
Vienna 24 Febbraio ore 7 antim. 
Dopo mezzanotte S. M. I. R. Apostolica ebbe un 
sonno leggero con poche interruzioni , e risvegliatasi 


senti diminuiti la pesantezza e l’ ingombro al capo. 
(È. di Verona.) 


BORSE 


Vienna 2A Febbraio. 


Cinque per cento 94 1/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/2. L. 10. 


ALTRA DEL 22. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/4. L. 10. 


Parigi 2A Febbraio. 
Quattro e '/, per cento apertoa — — 105 10. 
chiuso a . . . 106 — 106 20. 


Tre per cento aperto a . — — 80 85. 
chiuso a . . . 8050 8080. 


N. B. Oggi non sono arrivati i giornali di 


Parigi e di Vienna. 
—__———_— 
ARRIVI 


par giorno 26 aL GIORNO 27 Fi AIO. 
Abdy Alberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Arney G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Arthur Giorgio, d'Inghilterra, Generale, da Napoli. 
Chantraine Gio., del Belgio, Locandiere, da Genova. 
Chatfield F., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Collins E., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenzo. 
Colombi Giacomo, di Milano, Religioso, da Milano. 
De Croix Carlo, di Parigi, Proprietario, da Livorno 
Delpech Lorenzo, di Svizzera, Ufficiale, da Lucerna. 
Doux Carolina, di Francia, da Marsiglia. 
Echanrren F., del Chili, Proprietario, da Marsigli 
Fortoul G., di Francia, Ecclesiastico, da Marsig 
Gajà Melchiorre, di Francia, Generale, da Tolone. 
Gal Giacinto, di Nizza, Negoziante, da Genova, 
Gould Anbry G., d'Inghilterra, da Firenze. 


da Marsiglia 
Liwott Eugenio, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Merchez Domenico, di Francia, Prete, da Pa 
Morris Guglielmo, d’Inghilterra, Capitano, da Marsiglia. 
New Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Parko G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pastorelly G., di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Prillevrtz Luigi, di Prussia, Inviato straordinario con 

diapacci, da Firenze. 

Reierson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Ross Giacomo, d’Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Savoyè Andrea, di Francia, Negoziante, da 
Schiffer Gio., di Prussia, Studente, da Marsiglia. 
Soudet Pietro, di Francia, Prete, da Parigi. 
Systermans Enrico, del Belgio, Negoziante, da Genova. 
Tayler Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Verzier Marino. di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Wheeler G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Wilson Roberto, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 


nat cionno 26 aL Gionno 27 reBBRAIO. 
Benezech Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Bonicchi Carlo, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Brunn Enrico, di Pr Professore, per Toscana. 
Castefiano Luigi, di Austria, Corriere, per Firenze. 
Coville N., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Corille A. Negoziante, per Napoli. 
Daleazzi Gau ia, Possidente, per Firenze. 
Dari Enrico, di Roma, Notaio, per Marsiglia. 
David Pietro, di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Laurei Luigi, di Francia, Negoziante, per Atene. 
Lebratenx Dionisio, di Francia Negoziante, per Firenze. 
Martin Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Merian Odoardo, di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Paner Francesco, di Austria, Pittore, per Firenze. 
Radigon Augusto, di Francia, Architetto, per Atene. 
Ramsay Temmaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Tartaglini Raffaele, di Perugia, Impiegato, per Firenze, 
Vymberley, di America, Proprietario, per Firen: 
Wilson Giacomo. di America, Proprietario, per Firenze. 
Zannini Dionisio, di Ferrara, Avvocato, per Lucca. 


ARCADIA 


Gli Arcadi, Giovedì 3 di Marzo, 1853, terran- 
no nella Sala del Serbatoio alle ore 4 pomeridiane, 
adunanza generale. 

Il P. seppe Manfredini Segretario della Com- 
paguia di Gesù leggerà la Prosa intitolata » 11 suon 
senso principio e fondamento del bello scrivere. » 

duindi si reciteranno dai Socii le poesie di te- 
ma libero. 


AVVI 


Terza difidazione 
E i smarriti i duo seguenti certificati di 
Rendita ,, uno de' quali della Serie li- 
bera n. 15249 al Reg. gen. n. 3892 di sc. 5 an- 
nui ; altro della Serie vincolata n. 4350 del Reg. 
n. 3892 dell'annua rendita di bai. 20 e mezzo , 
ambedue intestati Giovan Domenico Settembrini. 
Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to 0 comprato il detto certificato o cartella, di 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


A diligenza del sottoscritto resta il Pubblico 
avvertito ch' egli non riconoscerà giammai qualun- 
que obbligazione, e qualsivoglia contratto che 

rà fatto dal suoi figli Pietro e Giovanni De 

chis, non ostante che con esso Giovanni conviva, 


perchè destitaiti di qualunque facoltà ad obbli- 
garlo, ritenendo sempre sopra di loro come è di 
regione la patria potestà. 

È Giuseppe De Marchis. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


| Si fa nolo a chiunque per ogai effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., cho 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Conte Giulio Compagnoni Marefoschi 
di Monte Santo, con benigno Rescritto del giorao 
3 Ottobre 1852, decreto eseculorislo 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, è stata 
interdetta sl medesimo ogni facoltà di amministrare 
I suoi beni, e di far contratti di soria alcana, ed 
è steto deputato in Economo del di lui patrimonio 
Il sig. Luigi Fazi. 
Roma 26 Febbraio 1853. 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Illo sig Avv. Desanctis Asses. Cir. 


lanza del signor Luigi Cantoni rigattis 
Jal sottoscritio Proc. — Attesa la cont 
alleg ato del 42 Febbraio, si ci 
per la seco! I sig. Niccola Sartori d 
gnito domicilio, a cormpar. nella prima udienza 
po tre giorni per seotire la volontà di S. 8. Illiîa 
sul compenso da doversi all' Istante per aver posto 
in ordine di vendita, e fatto trasportare gli oggetti 
esecotati a carico del Sartori, e per aver assistito 
al regolare » buon andamento di diversi sperimenti 
di asta che hanno avuto luogo per la stessa. ven- 
dita, od ia luogo della volontà 
tivo del suddetto con 
rilasciare. l' ordino 
della Depositeria Ur 
ritratto dagli oggetti venduti con la condanna alle 
spese, dichiarandosi che la presente Causa nou su: 
pera Ji so. 40. Bernardino Matozzi Proc. 


1g. Canonico D. Agostino e 
D. Giambattista D' Aversa il Frib. Collegialo di Be- 
neveto con Sentenza del vì 8 Ottobre 1852 or- 
dinò la vendita giudizialo del infrascritto fondo : 
per l'effatto nel Palazzo Comunale di detta città 
il giorno 4 Marzo corrente alle ore di antimeri» 
diane ne sarà aperto l'incanto. 

Il fondo è l' utile dominio, e migliorie di una 

di 4 stanze superiori e 4° inferiori nella 
detta Benevento strada al Ponte Calore, confivata 
con detta strads, beni degli eredi Scalese, beni dei 
sigg. D' Aversa ed altri. — Nel giorno 10 Gen- 
naio 4853 furono prodotti in atti il capitolato per 
la vendita, gli estratti autentici delle iscrizioni ipo. 
tecarie gravanti il fondo, e della stima fettone dal 
Perito Zoppoli ec. Il primo prezzo dell’ incanto 
giusta la perizia è di ducati 231 41 4 oltre l'au- 
mento legale. — Benevento 49 Febbraio 4859. 


Vincenzo Cimbaroli Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


“All'Estero franco fino ai confini). 2 80 God 


IORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION i 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorì 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissa 
A Roma per trimestre . 
Alle Province (franco) 


FOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'AL' 


Barometro ridotto 
alla TFemperat. di 0°R 


OSSERVAZIONI M 


lermometro KR 


ester. al Nord Osservazioni fatte ad ore diverse 


GIORN! 
DELL' OSSERVAZIONE 


Igrometro 


a cupello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin ì 849 Coperto. Dalle 9 pom. del 28 Febbraio, fino alle 9 pom. del 1 Marzo. 


1 Marzo, » 3 pomer » 27» 
» 9 pomer »_ 27» 


726 SO. d Nuvoloso. 
881 ì. ; Coperto. 


Temperat. mass, + 11,5 Temperat. min. + 7,6 


ROMA 2 Marzo. 


—ece_ 


PARTE OFFICIALE 


Il sig. Commendator Iacobini Ministro del Com- 
. mercio ha nominato a Sensale di mercanzie in Paliano, 
Francesco Salvati. 


+0 Beet 
NOTIZIE DIVERSE 
AVVISO 


La Congregazione dei pii Stabilimenti ‘Austriaci 
in Roma, accogliendo con premura il desiderio ma- 
nifestatole da gran numero di nazionali Austriaci e di 
Tedeschi dimoranti in questa Capitale, ha stabilito il 
giorno di Sabato, 3, del corrente meso, per celebrare 
nella Ven. I. R. Chiesa di Santa Maria doll’Anima un 
solenne Te Deum, in rendimento di grazie all'Altissi- 
mo per avere sì prodigiosamente salvato dall’ infame 
ferro assassino i preziosi giorni di Sua Maestà l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe I. 

La sagra funzione avrà luogo alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane. 

Roma 1.° Marzo 1853. 


Il 7°. Battaglione dei Cacciatori Francesi a piedi 
parti da Roma nel giorno 26 dello scorso febbraio 
alla volta dell’ Algeria. 

Ieri giuuse in Roma il 10 proveniente da Francia. 


+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 25 Febbraio. 


Il sig. Conte Commendatore Delegato ba pubbli 
cato la seguente. 


NOTIFICAZIONE. 


Intesa sempre mai la Santità di Nostro Signore 
nelle amorose sue cure al ben essere de'suoi sudditi 
ha approvato la formazione della Statistica generale 
dei Dominii Pontificii, perchè dalla esatta cognizione 
dei fatti che riguardano la posizione dei paesi, la po- 

olazione, l'industria agricola artistica e commerciale, 
la pubblica amministrazione, e tuttociò che è sottopo- 
sto alla vigilanza del Governo, si abbiano utili norme 
per introdurre nella condizione fisica, morale, econo- 
mica e civile dello Stato quei miglioramenti che pos- 
sono giovare all'indicato provvidissimo scopo delle So- 
yrane sue sollecitudini. 

Demandato l'importante e difficile incarico all'Ec- 
celso Ministero del Commercio, Agricoltura ec., insti- 
tuitosi presso il medesimo un Officio centrale di Sta- 
tistica Provinciale per essere sussidiata dalle altre 
Giunte Statistiche nominate in ogai Comune, si va ora 
ad intraprendere il censimento della popolazione, come 
la prima operazione che forma base delle successive, 
perchè le nozioni che appartengono alla popolazione 
costituiscono può dirsi il centro cui le altre dei rami 
tutti di Statistica si riferiscono. 

Rendiamo pertanto a notizia di ciascuno, anche 
nella nostra qualifica di Presidente della Giunta Sta- 
tistica Provinciale, che il detto censimento sarà quanto 
prima eseguito sopra norme uniformi io ogni Città ; 
Terra e Luogo di questa Provincia pet cura delle 
rispettive Giunte Statistiche Comunali, e che mediante 
accesso a domicilio saranno raccolte tutte le notizie 
alte a somministrare gli elementi che occorrono per- 
chè la operazione riesca della maggiore conseguibile 
esattezza. 

Adoperare parole di esortazione e di eccitamento, 
perchè ognuno volonteroso corrisponda alle dimande 
che gli si faranno dalle persone incaricate alla for- 


mazione dei Ruoli di popolazione, mostrerebbe una 
diffidenza che tornerebbe in offesa della sperimentata 
docilità, e buon senso degli abitanti tutti di questa 
Provincia, e perciò non poniamo menomamente in 
dubbio che le Giunte Comunali composte tutte di per- 
sone specchiate per probità, senno e cognizioni , e 
guidate nel loro incarico meramente officioso dall'amo- 
re del pubblico bene, troveranno piena corrispondenza, 
oltre ai padri di famiglia, dalla utile cooperazione dei 
RR. Parrochi singolarmente, giusta le disposizioni ema- 
nate dalla Sacra Congregazione dei Vescovi e Rego- 
lari, e così dai Superiori delle Case Religiose , dei 
Convitti, e di qualsiasi Corporazione. 

Quale sarà per essere il giorno preciso in cui 
nelle singole comuni verrà intrapreso il censimento 
della popolazione, e quali le persone destinate, verrà 
indicato dai signori Goufalonierie Priori che ne ri- 
mangono fino da ora autorizzati quali onorevoli Pre- 
sidenti delle Giunte Statistiche Comunali, a che avranno 
per norma le Ministeriali istruzioni per uniformità 
di risultati loro diramate. 

Data dal Castello di nostra Residenza 

Ferrara questo di 21 Febbraio 1853. 
( Gazz. di Ferrara. ) 


+eEe+ 
STATI ITALIAN 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 23 Febbraio. 

La fregata a vapore inglese, /tetribution, coman- 
data dal sig. Drummond, giunta da Malta in Genova 
il giorno 17 corrente, ci ha recato la scatoletta della 
semenza del Bombyr Cynthia, nuova specie di filugello, 
che si nutre delle foglie del Ricino comune, la cui in- 
troduzione ci lusinghiamo possa concorrere ad arric- 
chire l'industria serica del Piemonte. 

La Gazzetta Piemontese, la quale annunziò già nel 
suo numero del 27 dicembre scorso la partenza di 
questa scatola da Calcutta, si recherà a gran premura 
di ragguagliare a suo tempo i sericoltori dei risulta- 
menti delle sperienze che si faranno in Torino, ed 
in alcune delle nostre città di provincia, sull' alleva- 


mento di questo nuovo prezioso insetto. 
(Gazz. Piem.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 25 Febbraio. 

I sigg. Impiegati della R. D. Segreteria di Gabi- 
netto, e gli addetti al servigio della Casa Reale ( fra i 
quali non pochi si annoverano nali sudditi di S. M. 
I. R. A. ), vollero tributare anch' essi a Dio O. M. 
un attestato di giusta gratitudine per la grazia con- 
ceduta di aver difeso i giorni dell’ amatissimo Monar- 
ca: ond' è che si radunarono nella mattina di ieri 
c. nell’ oratorio di Santa Margherita officiato di 
nemeriti Padri del SS. Redentore ; dove , dopo avere 
celebrata la S. Messa, il rev. c chio Don Giuseppe 
Turri di Verona, che ticne degnamente nell’ andante 
quaresima il pulpito del Duomo, rivolgendosi agli 
astanti , pronunciò calde parole analoghe all' oggetto 
del rito solenne , le quali commossero profondamen- 
te tutto l'uditorio. Né è da dubitare che i più fer- 
vidi voti non si siano alzati dai cuori di tutti i fe- 
deli ivi raccolti , per la conservazione della preziosa 
vita dell’ augusto Imperatore. Il concorso delle perso- 
ne intervenuto a così pia e condegna funzione fu per 
verità straordinario. ( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Febraio. 
Il giorno 20 del corrente mese fu cantato nel 
Duomo di Milano un solenne 7s Deum pel peri- 


colo scampato da S. l'Imperatore, a cui inter- 
vennero le autorità civili, militari, ecclesiastiche © 
municipali; dopo di che il comandante militare Gyu- 
Tai passò in rivista il corpo di truppo schierato sul- 
la piazza del Duomo. 

Il redattore responsabile del giornale di Milano 
Il Crepuscolo, Paolo Valentini, già ammonito nel set- 
tembre 1852 per mancanza di rispetto ad esteri Go- 
verni, persistendo nella redazione di quel periodico 
in un contegno non conforme all'ordine legale del- 
l’Impero d' Austria, ho trovato di dare al medesimo, 
in senso del 6. 22 della legge sulla stampa, una se- 
conda pubblica ammonizione in iscritto. 

Milano il 21 febbraio 1853. 

L’ I. R. Luogotenente StrAssOLDO. 
(Gazz. di Milano.) 
AutRA pEr. 23. 
1. R. COMANDO MILITARE DELLA LOMBARDIA. 
Notificazione. 

Con Proclama 10 marzo 1849 Sua Eccellenza il 
signor Feld-Maresciallo Conte Radetzky notificava i 
delitti cho per le leggi militari vanno puniti per 
Consiglio di Guerra, o per Giudizio Statario , e tra 
essi accennava la diffusione di cattive notizie nella 
mira di sbigottire i cittadini. 

Essendosi ora ripetutamente verificato il caso di 
menzognere notizie e voci allarmanti sparse nella 
popolazione allo scopo iniquo di intimidirla © tenerla 
agitata , io trovo di ricordare, che colui che si per- 
mettesse di diffondere false notizie sarà sottoposto al 
Giudizio Militare e punito a sensi dell' accennato 
Proclama. 

Milano il 23 febbraio 1853. 

L' Imperiale Regio Generale d’ Artiglieria 
Francesco Conte GyuLat. 
ALTRA DEL 24. 

Monsignor Arcivescovo ha diretta la seguente 
Circolare a tutti i Parrochi della città e dioce- 
si di Milano per far celebrare in tutte le Chiese 
Parrochiali un triduo in rendimento di grazie all' Al- 
tissimo che ha preservata la preziosa vita dell’ Au- 
gusto Monarca dal coltello dell’ assassino, e per im- 
petrarne la pronta e perfetta guarigione. 

Questo esempio sarà stato senza dubbio imitato 
in tutta la Lombardia, anzi in tutti i dominii del- 
la Corona. 

Circolare ai M. R. sigg. Parrochi della città 

e diocesi di Milano. 

AI primo ricevere della presente circolare, si 
farà in tutte lo Chiese Parrocchiali |’ esposizione 
del SS. Sacramento , la quale si ripeterà per tre gior- 
ni, onde impetrare dalla Divina Clemenza la pronta 
c perfetta guarigione dell’ amatissimo nostro Sovrano 
l'Imperatore Francesco Giuseppe I. 

Milano 19 febbraio 1853. 
BarroLomeo Carro, «Arcivescovo. 
( Biluncia ) 


UDINE 23 Febbraio. 

L’ inaspettata notizia del pericolo , incorso dal- 
l’ augustissimo nostro Sovrano, per mano di vile 
sassino, produceva negli Udinesi lo sdegno generale 
e la più dolorosa sensazione, restando il conforto, 
che non fosso riuscito alla mano parricida di tron- 
care vita sì preziosa. Le Autorità civili e militari 
predisponevano solenne rendimento di grazie all’ Al- 
tissimo per la miracolosa preservazione di S. M. 

La sacra funzione aveva luogo domenica, il 20 
corrente, nella chiesa metropolitana , coll’ intervento 
di tutte le Autorità militari e civili, dell’ intera guar- 
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nigione, del clero rappresentato dal Capitolo dei 
canonici, dei RR. parrochi urbani, del Seminario; 
dei corpi d'insegnamento con tutta la scolaresca ; 
della popolazione numerosissima d'ogni ceto e con- 
dizione. 

Il venerando Vicario, Monsig. Darù, celebrava 
l’incruento sacrifizio, al quale teneva dietro l'inno 
ambrosiano. Tale funzione non poteva essere più 
solenne nè più decorosa. E alle più calde azioni di 
grazie si congiungevano le più fervide preci all' Al- 
tissimo , per la più sollecita, ora così ben inoltrata 
guarigione del cavalleresco Monarca, che con tanta 
bontà si degnava accogliere non ha guari in Por- 
denone le manifestazioni di gaudio e della più sen- 
tita leale sudditanza dell' intera Provincia. 

(Annot. Friul. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIO SVIZZERA 
LOSANNA 22 Febbraio. 

Il consiglio federale ba già inviati gli atti del- 
l’ inchiesta sul convoglio d’ armi che è stato seque- 
strato a Poschiavo al Procurator generale federale , 
dai quali si può conchiudere che questo caso sarà 
giudicato dalle corti federali. Gl' individui arrestati, 
Clemente e Gazola, appartengono a famiglie conside- 
revolissime della Lombardia, l' ullimo era membro 
del Tribunale di Brescia ; entrambi erano compromes- 
si al più alto grado nell’ insurrezione lombarda del 
1848. La frontiera lombarda che è già aperta da di- 
versi giorni sullo Splugen presso Poschiavo è ora pu- 
re resa libera presso Castasegna. I Ticinesi soli non 
Possono passare in Lombardia. Le mercanzie che fi» 
mora passavano il San Gottardo, prendono al pre- 
sente la strada dello Splugen. ( Gazz. di Losanna ) 

— La Gazzetta di Grigioni dice che non può es- 
sere quistione dell’ estradizione di questi due uomini 
che senza dubbio resteranno detenuti per qualche tem- 
po a Coira. 

— Secondo dettagli che abbiamo luogo di crede- 
re esatti, la fusione delle compagnie di strade ferra- 
te del Centro e dell’ Quest sarebbe stata firmata a Pa- 
rigi la scorsa settimana dai rappresentanti delle due 
compagnie. È riservata la ratifica de’ comitati d'am- 
ministrazione degli azionisti. 


SPAG 
MADRID 15 Febbraio. 

È fuori di dubbio che il signor Martinez de la 
Rosa sia il candidato mipisteriale per la presidenza 
della Camera dei deputati, e la sua elezione è sicura. 
Tutte le voci di modificazioni ministeriali hanno 
cessato. 

AI ministero delle finanze si lavora attivamente 
per stendere un quadro della posizione finanziera 
nella quale il sig. Bravo Murillo ha lasciata la Spa- 
gua. Il signor Llorente desidera, per quanto si accer- 
ta, stabilire nettamente questa situazione per non 
incorrere in responsabilità personale nè solidarietà 
coll’ antico gabinetto relativamente agli atti officiali 
che hanno preceduto il suo ingresso alla direzione 
degli affari finanzieri del regno. 

Il signor Salamanca si dispone a partire per 
Parigi, dove lo chiamano affari importanti concernenti 
1’ intrapresa delle strade ferrate da Madrid a Irun. 

La grande maggiorità ottenuta dal ministero 
nelle elezioni dà fiducia agli speculatori, e i fondi 
pubblici trattansi in rialzo; il tre per cento consoli- 
dato è a 42 18. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Febbraio. 

Domenica scorsa gli abitanti di Dundee (Scozia) 
furono meravigliati di vedere a qualche distanza una 
nave, per essi alquante strana. Era questa l’Archer, 
piroscafo ad elice, portante 14 cannoni e 170 uo- 
mini di equipaggio. Esso ebbe dall’ Ammiragliato 
l’ordine di fare il giro delle coste, a fine di rico- 
noscere i punti più elevati, sui quali potessero 
costruire fortificazioni per la difesa nazionale. 

( Advertiser. ) 
ALTRA DEL 20. 

Il Board of trade pubblica il quadro del movi 

Îmento commerciale in Inghilterra durante l’anno 1852 
paragonato all'anno 1851. 
., L'aumento sul valore delle esportazioni durante 
i dodici mesi scorsi è stato di 2,897 lire sterline; 
mentre che nel 1851 l'aumento sul 1850 non aveva 
raggiunta che la cifra di 2,757,212 lire sterline. 

. .L' esportazione dei cotoni lavorati presentò una 
diminuzione di 153,532 lire sterline, diminuzione che 
non è senza importanza in vista sovratutto delle molte 
commissioni che furon date dall' Australia. È ben vero 
che nel 1851 quest’ articolo aveva presentato uno svi- 
luppo considerevole, che evidentemente doveva pro- 
durre una reazione. Dopo i cotoni si è la coltelleria 
che presentò maggior diminuzione; 134,572 lire sterl. 

Quasi tutti gli altri articoli d' esportazione die- 
dero risultati considerevoli, e principalmente i metalli, 
le sete ed i lini. 

Iofine, secondo le cifre comparative date dall’ uf- 


ficio di commercio, si può dire che dal 1848 il com- 
mercio in Inghilterra è raddoppiato. 

In quanto alle importazioni esse ammontarono 
pure considerevolmente, e se si guarda il quadro degli 
oggetti ammessi alla consumazione interna, si può con- 
siderare che il ben essere fa ogni giorno sensibili 
progressi. 

SVEZIA 
STOCKHOLM 11 Febbraio. 

Avant’ ieri hanno avuto luogo le solennità da lun- 
go tempo progettate pel ristabilimento del re. Nel do- 
po pranzo vi sono stati grandi banchetti ai quali han- 
no preso parte i membri del governo interinario , co- 
me pure le autorità militari, civili e amministrative. 
La sera vi è stata illuminazione generale. 

I membri della famiglia reale hanno percorso le 
strade della capitale. Il re e la regina nel dopo pran- 
20 avevano fatto una piccola passeggiata. Tutte le clas- 
si della società testimoniavano la più grande gioia pel 
ristabilimento di S. M. (BZ) 


PAESI BASSI 
AIA 17 Febbraio. 

Fra' progetti di legge presentati alla seconda 
Camera degli Stati generali so ne trova uno che ha 
per oggetto di modificare sopra diversi punti i diritti 
doganali stabiliti dalla legislazione pel 1822. 

Le disposizioni proposte racchiudono diverse 
modifiche essenziali; alcune non sono senza importan- 
za per l’ estero, Per esempio l'art. 1°. esenta i pa- 
droni di navi all'importazione per fiumi e canali, 
dall’ obbligo di sottomettersi alla visita e alla verifica 
al primo uffizio doganale. La visita si farà in avve- 
nire, come ora, all’ importazione per mare, al luogo 
ove si farà lo scarico. 

Lo stesso favore è accordato nella previsione 
della prossima unione alle linee belghe e tedesche, 
per le importazioni che hanno avuto luogo per terra 
con mezzi di trasporto pubblici. Un altro articolo ac- 
corda ad esempio di quanto si pratica nel Belgio ed 
a cerle condizioni, la manutenzione esterna de’ depo- 
siti delle mercanzie destinate al transito. 

Nella sua seduta del 16 febbraio, il consiglio co- 
munale della Haye ha deciso di ritirare dalla lista 
civile il teatro Reale. La città s'incarica d'un debito 
di 106,700 fiorini; il re pagherà annualmente 20,000 
fiorini per l’uso dei palchi reali e continuerà a sus- 
sidiare il teatro olandese. 

Il consiglio in seguito ha approvato una somma 
di 11,000 fiorini per offrire alla futura principessa 
Menri dei Paesi Bassi un regalo in occasione del suo 
matrimonio. 

Una lettera particolare di Batavia annunzia, dice 
l'Handelsblad, il fallimento d'un'importante casa cinese 
di cui il passivo s'eleva a circa un milione e mezzo 
di fiorini. (Il Medierrs. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Febbraio. 

Il corpo degli ufficiali prussiani a Francoforte 
s' è recato la mattina del 19 presso il barone Pro- 
kesch d'Osten Inviato d'Austria, presidente della Dieta 
germanica, per condolersi dell’ esecrando attentato 
commesso contro la vita di S. M. I. R. A., ed espri- 
mergli le sue felicitazioni , per essere stato l' Augusto 
Sovrano preservato dall’ assassinio. La stessa cosa fa- 
ranno gli altri corpi di ufficiali. 

In tale occasione, la legazione d' Austria fa ce- 
lebrare quest oggi un solenne ufficio divino in rendi- 
mento di grazie all’ Altissimo, e vi assisteranno tutti 
gli ufficiali della guarnigione di Francoforte. 

(6. D.) 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Febbraio. 

La comunicazione telegrafica dell’ attentato con- 
tro l'Imperatore d'Austria ha fatto una profonda 
impressione. Contemporaneamente, avvenne qui un 
fatto, al quale fu data importanza, appunto per la 
coincidenza. Alcuai giorni fa fu arrestato a Charlot- 
temburgo un giovane singolare, che andò a lungo 
girando pel cortile del castello, e disse ad una guar- 
dia ch'egli aspettava S. M. il Re, per domandargli 
in persona d'essere accolto nel militare; ch' egli era 
piccolo, ma aveva saputo che a Potsdam v' era un 
reggimento tutto di gente di bassa statura. L' arre- 
stato ha 19 anni; perquisitolo si rinvenne una pistola, 
una terzetta , polvere e piombo tagliuzzato. Nessuna 
delle armi era però carica. Egli disse di avere quelle 
armi per esercitarsi a tirare. Fino a maggiori schia- 
rimenti, fu tenuto in carcere a Charlottemburgo; ieri 
sera fu tradotto a Berlino, ove fu esaminato di nuovo. 

(G. U. d’ Aug.) 


SASSONIA 
DRESDA 17 Febbraio. 

Stamane è morto il serenissimo principe Enri- 
co LXXII di Reuss-Ebersdorf. L'eccelso defunto aveva 
rinunciato al governo nell’anno 1848, 0 viveva a Dresda 
ritiratissimo. (0. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Febbraio. 


L' aiutante d'ala di S. M., il colonnello conte 
O' Donnel, che la Provvidenza elesse a salvatore del 
Monarca, ottenne da S. M. l' Imperatore la croce di 
commendatore dell’ Ordine di S. Leopoldo. 
( Corr. Ital.) 


Allorquando , tosto dopo l' esecrando attentato, 
il primo aiutante generale di S. M., il conte Gruone, 
e il Governatore civile e militare, tenente-maresciallo 
barone di Kempen, accorsero da S. M. per esprimerle 
il loro profondo dolore, S. M. l'Imperatore disse : 
» Rassicuratevi; ho pure la consolazione di dividere 
la sorte de' miei bravi soldati in Italia. » 

( Corr. Ital.) 
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MONTENEGRO 


Riceviamo (dice l’ Osservatore Dalmato) dal solito 
nostro corrispondente , molto beninformato delle cose del 
Montenegro , la seguente relazione, che ci affrettiamo 
a pubblicare: 

Dai confini del Montenegro 7 febbraio (seconda re- 
lazione ). — Il serraschiere Omer pascià, comandante la 

dizione contro i Montenegrini , continua a tenere la 
si idenza a Podgorizza, donde emana proclami ei 
relativi dispacci. Il giorno 31 gennaio, dopo avere se- 
dotta con le più lusinghiero promesse una parte delle 
tribù di Piperi, Bjelopavlich, e delle Berda, dava l’or- 
dine ad Osman pascià di Scutari di valicare, mediante 
un ponte temporaneo, il fiume Zeta con due tabor di 
truppa regolare, un forte numero di combattenti di To- 
ska (gente voloni pagata), e della raja. Infa 
quel giorno trovasi Osman pascià ad Orj 
fparfich , @ sì accinge ad attaccare que’ contorni. Per 
interrorire i Montenegriui, Omer pascià diede espressi 
ordini al condottiero della truppa mista, Osman pascià 
di Scutari, di distruggere, secondo il consueto, tutte 
le abitazioni , di massacrare e vecchi e fanciulli e don- 
ne; e di non perdonare 

Da qualche giorno afuiscono d’ ogni parte nel cen- 
tro della Katunslka nahija, e segnatamente a Cetigne, 
intere sventurate famiglie, che abbandonano all’ira del- 
l’inimico e case e sostanza vi cercano un asilo. Spoglie 
come sono di ogni cosa, vengono sostenute a tutte spe- 
so del giovane principe Danilo , che assegnò ad esse ca- 
se, legna e 20 carantani al giorno per cadauna , dispo- 
nendo che l'importo r vo sia dato ad ogni capo-fa- 
miglia, onde venga distribuito di 10 in 10 giorni. IL 
generoso principe diede oltre ciò l’ ordine alle più be- 
nestanti famiglie della Cermniska e RiesKa nahija di 
vendere a questi infelici 6-5, o per lo meno 4 bagas 
(misura di 30 libbre g. v.) di grano turco al prezzo 
d’ un tallero; minacciando pene severe a quelli che si 
permettessero di alterarne il prezzo stabilito. Le parti 
interne del Montenegro sono zeppe di questi sventura- 
ti, la cui trista situazione è indescrivibile, segnatamen- 
te poi di quelle famiglie, che vivono fra le rupi. Se i 
Montenegrini finora non diedero quelle prove di eroi» 
smo; che ponno paragonarsi ai valorosi loro antenati , 
non fu per mancanza di coraggio, ma lasciano che il 
nemico s’inoltri baldanzoso nelle strette e fra i maci» 
gui per circondarlo e piombargli sopra in quel modo 
ch'è ben conosciuto dai Montenegrini. Quest’ oggi (7 
corrente) il valoroso Giorgio Petrovic, vice-presidente del 
Senato, e zio del principe Danilo, partì alla volta del- 
la Cermniska nakija al comando di que’ fedeli e valo- 
rosi abitanti, per attaccarvi la truppa nemica, che da 
un buon pezzo si mantiene immobile nelle di lei posi- 
zioni al confine dell’ Albania. All’ alba di domani par- 
tirà il principe Danilo alla volta di Cevo: indi si vol- 
gerà ad Orja Lula per attaccare quel corpo ottomano, 
che si è rinforzato di qualche drappello de’ combatten- 
ti contro Grahovo. Si vede quindi che sia imminente 
una battaglia decisiva. 

Il Presidente del Senato Pero Tomov Petrovic tro- 
vasi da vari giorni a Cetigno indisposto a causa dei pa- 
timenti sostenuti durante il di lui soggiorno a Pod-Ostrok, 
e, tosto che potrà reggersi a cavallo, partirà ad assu- 
mere il comando dei drappelli della Ljesanska nahijay 
e respingere dalla sua parto l’inimico. 

Sua Altezza il principo spediva oggi il suo aiu- 
tante Vukovic fra i Ljesnjani, che da qualche giorno 
si difendono eroicamente. 

Nell'assenza del principe il sno fratello Mirko o 
l’aiutante Bjelodinovic assumono la direzione degli af- 
fari interni a Cetigne. 

— L' Osseroatore Dalmata ha dai confini del Mon- 
tenegro in data del 19: Il Montenegro viene presi 
mente attaccato da tre corpi di truppa ottomana; da 
un corpo cioè verso la Cermniska, da un altro ad 
Luka, e dal terzo al vonfine della Ljesanska nahija. 

Lunedì 31 gennaio il vice-presidente del Sonato e 
zie del principe Danilo, Giorgio Petrovic, andò ad ae- 
sumere il comando del corpo montenegrino sulla Corin- 
niska. Sua Altezza il principe è alla testa di quel cor- 
po; che sta per azzuffarsi ad Orja Luka, e il presiden- 
te del senato Pero Petrovio partì oggi al comando del- 
la truppa nella Ljesanska nabjia. 

I Montenegrini non erano finora in istato di attac- 
car battaglia cogli Ottomani per duplice motivo; pri- 
ma per lo incessanti pioggo che impe 
zioni guerresche; in secondo luogo pe 
grini non poterono raccogliere tutte le loro truppe e 
viderle in appositi corpi. Ora finalmente che le cose 
no in pieno ordine non resta altro che aspettare a 
samento il giorno in cui cessi la pioggia, © si fa 
miglior tempo. Da vari giorni tutte le truppe ottoma- 
ne, a causa de’cattivi tempi, non poterono muover 

o. 

— Lo stesso giornale ha dai confini dell’ Erzegovi» 
na 9 febbraio: 
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Stamano giunsero a Grahovo 300 nomini d’infante- 
ria leggiora, di rinforzo alle truppe. Si dice che la scor= 
sa notte sia riescito di fuggire dal campo ottomano a 
4 dei compagni del Voivoda Vujacich , prigionieri del- 
le truppe turche. La pianura di Grahovo, in seguito 
alle continue piogge, è tutta coperta dalle acque e so- 
miglia ad un lago. Le sentinello ottomane debbono sta- 
re nell'acqua , fino ai ginocchi. 

Secondo una lettera posteriore, si parla che un al- 
tro prigioniero Graloyliano sia fuggito dal campo turco. 

Da Podgorizza gli scrivono in data del 5: 

Si ritiene per certo che i Kuci (ottava nahija del 
Montenegro, al nord dell’Erzegovina, difesa da alte 
montagne ), i quali pareano mostrarsi finora neutrali 
nella guerra , hanno spedito messaggi al principo Da- 
nilo, e pensano di accorrere in ainto de’loro fratelli. 
Sembra che anche le tribù di Piperi, che si sottomi- 
sero agli Ottomani, vogliano unirsi con quelli di Kuci 
e di aggredire, nel momento propizio ; il corpo di Omer 
pascià. I Piperi, quantunque abbian dato degli ostaggi 
al comandante turco, pure veggendo maltrattate e vio- 
late le proprie donne, sono estremamente esacerbati 
contro i Turchi, e pensano di lasciare in balìa del ne- 
mico gli ostaggi consegnati 

Se succede infatti l’unione di queste nahijo, le 
truppe ottomane potrebbero trovarsi a mal partito , per- 
chè attaccate di fronte ed alle spalle, dovrebbero pre- 
cipitosamente ritirarsi al di quà della Zeta. 

Questa guerra fatale , in cui si è impegnato il go- 
verno ottomano, non terminerà così presto, e ci coste- 
rà tesori e sangue, senza poter raggiungere lo scopo. 

— Dai confini dell’ Albania 1’ Osservatore Dalmato 
ha in data del 9g: 

Pare sia insorta una differenza fra Abduraman bey, 
comandante di Dibrov, e Selim bey comandante del 
corpo; che fu due volto respinto dai Montenegrini, La 
truppa ottomana , che si trova sul confine di Skozze, 
non potrà muoversi senza nuovi rinforzi. 

In Antiyari sono ancorati quattro legni da guerra 
ottomani. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Febbraio. 

Il 29 gennaio Pichon, console generale di Fran- 
cia a Smirne, era giunto a Costantinopoli. Fra le 
faccende che lo vi avevano condotto vi era quella re- 
lativa ai ami fatti alla Porta per ricuperare la 
somma di 2500 lire turche (15,000 fr. circa } pagate 
pel riscatto di Polycarpe Barry, commesso della car- 
tiera di Deloche, negoziante francese. Barry, come 

i ricorderà certamente, era stato tradotto nelle mon- 
tagne da briganti che lo avevano torturato per sedici 
ore onde costringerlo a seriver alla sua famiglia per- 
chè gli spedisse le 2500 lire turche. Condotto agli 
ultimi estremi per le sofferenze patite e sotto la mi- 
naccia di essere assassinato, Barry aveva consentito 
a fare questa dimanda. La somma di 2500 lire tur- 
che parendo esorbitante, se ne offersero 1000. Si die- 
de in risposta o che si ricapitassero quanto prima le 
lire 2500, altrimenti Barry sarebbe posto a morte. 
Per il che fu forza fare questo sacrificio, 

Il governo turco era di già stato prevenuto pa- 
recchie volte, da più d'un anno, in risguardo di 
siffatte taglie imposte dai briganti nelle propinquità 
di Smirne; ma esso non aveva creduto a proposito 
di adottare eflicaci misure onde impedire siffatti at- 
tentati. È dunque su di esso che deve pesarne la 
risponsabilità. Così il 30 gennaio, l' ambasciatore di 
Francia, accompagnato da Pichon, crasi recato alla 
Porta per domandare giu: ( Débats.) 


Questo giorno medesimo era giunto a Costanti- 
nopoli il sig. tenente-generale conte di Linange-We- 
terbourg, inviato straordinario d'Austria, latore di 
ultimatum rispetto agli affari di Montenegro. Al tem- 

o istesso, 9,000 uomini di truppe erano state im- 
arcate a Venezia per Ragusa e dovevano esser dis- 
poste a scaglioni sulla frontiera della Bosnia. 

L' Austria domanda anzitutto che i due porti di 
Cleik e di Soutorino cessino d'esser bloccati dalla 
squadra turca, siccome essa li rivendica siccome 
suoi. Il governo turco vi si ricusava e sosteneva 
che questi porti facevano parte del suo territorio. La 
Turchia ha un grande interesse a che sian essi libe- 
rati di blocco, siccome egli è per tal via che gl’ in- 
sorti di Montenegro s' alimentano. Questa quistione 
avrebbe preso perfino, si vede, proporzioni immense 
specialmente se si considera che all' istante medesimo 
che il conte Linange giungeva improvviso a Costan- 
tinopoli, senza che l’ incaricato d’ affari ne fosse av- 
vertito, le truppe russe si concentravano sulla fron- 
tiera della Moldavia, e in seguito degli ordini ve- 
nuti da Pietroburgo, degli armamenti si facevano in 
tutti i porti del Mar-Nero. ( Débats. ) 

Finalmente, dopo un lungo riposo, mosse quest” 
oggi il comandante di Antivari dalle sue posizioni 
di Godinie ad attaccare le tribù Montenegrine della 
Cermniska nabjia. Pervenne senza opposizione fino a 
Gluhidò; quand’ ecco rovesciarglisi sopra un nuvolo 
di combattenti di quella valorosa nabija, e respin- 
gerlo precipitosamente ai confini albanesi. Pare pro- 
prio che la sorte voglia mostrarsi nemica al Bei di 
Aotivari. 

Gli Ottomani ebbero in quel conflitto 14 feriti 
e 10 morti. I Montenegrini l'inseguirono fino al 
confine impossessandosi di armi e munizioni. 

( Osservo. Dalm. ) 


| 


Ci viene comunicato da Belgrado venir posta 
quella fortezza in istato di difesa, ed essere a tutti 
severissimamente proibito di entrarvi. Odesi al tem- 
po stesso avere il pascià interrogato il Governo del- 
la Servia se fosse permesso di entrare in Servia con 
20,000 uomini. Com'è noto, la guarnigione di Bel- 
grado è limitata pei trattati ad 800 uomini. Non si 
conosceva ancora la risposta del Governo della Servia. 

( Triest. Zetung. ) 


DURAZZO 6 Febbraio. 

Dopo l'ultima mia del 23 p., approdò in questa 
rada il piroscafo da guerra ottomano l'Eregli, pro- 
veniente da Antivari, il quale vi prese il resto delle 
truppe, munizioni da guerra e 3000 staia di fru- 
mento per Scutari. (0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 20) Febbraio. 


Il ministero conchiuse un contratto colla Banca 
di S. Ferdinando per un imprestito di 52 milioni di 
reali, dando in garanzia i prodotti dell'Avana pendente 
l'anno 1854 all'interesso del 9 per 0/0. 
Le cortes non saranno aperte con seduta reale. 
(Gazz. di Genova.) 


BERLINO 21 Febbraio. 
Il Governo spedi a Copenaghen un Commissario 
per regolare gli affari del Sund. 
La risposta di fe del Re in occasione 
della notizia del matrimonio di Napoleone partirà fra 
poco per Parigi. Il ministero spedi a tutti i suoi 
agenti all’estero un dispaccio per annunziare la sot- 
toscrizione del trattato di commercio Austro-Prussiano. 
( Gazz. di Genova. ) 


PARIGI 22 Febbraio. 

Il consiglio di Stato si è riunito alle Tuileries 
sotto la presidenza dell’ Imperatore. A questa se- 
duta intervennero S. A. I. il principe Napoleone e 
tutti i ministri. 

1 consiglieri di Stato ed i referendarii, chiamati 
a nome del ministro di Stato, prestarono giuramento 
fra le mani dell’ Imperatore. 

La seduta fu aperta ad un'ora e chiusa a cinque. 
Essa avea per oggetto la discussione del bilancio. 

La discussione fu rimessa a domani. 

Il consiglio di Stato tiene quest'oggi la sua se- 
duta nella sala dove si raccoglieva durante il regno 
di Napoleone I. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 

Il Ministro dell'Interno indirizzò una circolare 
ai prefetti per lo ristabilimento nei dipartimenti di 
succursali del credito fondiario. (Gazz. di Genova) 

VIENNA 23 Febbraio. 

Domenica 27 corrente alle 11 pomeridiane sarà 
tenuto in questa chiesa nazionale sulla piazza dei 
Minoriti — colla cooperazione di cantanti italiani 
— un solenne Ye Deum in rendimento di grazie per 
il prodigioso salvamento di Sua Maestà I. R. A. S. 
E. il nunzio apostolico monsig. Viale Prelà celebrerà 
l'ufficio solenne. 

— Ristabilita che sarà Sna Maestà I. R. A. in 
salute sarà tenuto nella chiesa metropolitana di S, Ste- 
fano un Ye Deum cui assisterà anche S. M. l'Impera- 
tore. La prima gita del Monerca sarà dall'i. r. palazzo 
di corle a questa chiesa. 

ella scorsa domenica fu celebrata nella chiesa 
parrocchiale di corte una messa bassa per la prospe- 
ità del cittadino viennese signor Ettenreich il quale 
disarmò l'assassino Libeny. V' intervennero tutti i qui 
presenti membri della Casa imperiale. 

— È giunta qui iermattina una numerosa depu- 
tazione composta di membri dell'alta e suprema no- 
biltà boema, per trasmettere a Sua Maestà |’ Impera- 
tore un indirizzo di devozione e felicitazione. 

— Nella perquisizione alle robe dell’ assassino 
Libeny rinvennesi un così detto fazzoletto da naso 
Kossuth, sul quale sono stampate a colori chimici mol- 
te delle sue proclamazioni di alto tradimento. 

( Corr. Hal.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VERONA 24 Febbraio. 
LD’ Aiutante generale T. M. conte Grunne 
al Feld-Maresciallo conte Radetxky. 
Vienna 25 Febbraio ore 4 pom. 
S. M. I. R. A. sentesi continuamente sollevata, 
benchè si sviluppi ancora qualche calore nella parto 
anteriore del capo. 
Vienna 26 Febbraio ore 1 dopo mezzanotte. 
L' aumentato calore nella parte anteriore del capo 
di S. M. I. R. A. durò tutto il giorno fino a notte 
avanzata. Il sonno venne spesso ma fu sempre di 
breve durata. 
Vienna 26 Febbraio ore 7 antim. 
S. M. I. R. A. ebbe dopo mezzanotte un sonno 


placido e più continuato, e si risvegliò senza dolore 
di capo. 
Dispaccio Telegrafico del T. M. Kempen. 
Vienna 26 Febbraio ore 8 e mezza antim 
. In questo punto Giovanni Libeny è stato giusti 
ziato colla forca. (F. di Verona.) 


FIRENZE 27 Febbraio. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Il sig. Conte di Buol da Vienna, AL ore antim. 
alla Legazione d' Austria in Toscana. 

Il Bollettino di stamane sullo stato di salute di 
S. M. è soddisfacentissimo, 

Vienna 26 Febbraio 1853. 

( Monit. Tosc. ) 
ALTRA DEL 28. 

A datare dal giorno decorso è interrotta la linea 
telegrafica per guasti avvenuti nel tratto della mede- 
sima fra Massa e Carrara e Cerreto delle Alpi. Si sa 
per altro che sta lavorandosi a ristabilire la linea colla 
possibile sollecitudine. ( Honit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 25 Febbraio. 
Quattro e '/, per cento apertoa — — 106 — 
chiuso a. 106 05 105 %. 
Tre per cento aperto a . — — 80 50. 
chiuso a 80 70 80 10. 
Vienna 23 Febbraio. 
Cinquo per cento 94 1/8. 
Quattro © mezzo per cento 84 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/4 


ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 FEBBRAIO. 


Brentano Giorgio e Ermanno, di Francfort, da Firenze. 
Campbell, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 

Crepy Gabriele, di Francia, Capitano, da Firenze. 
Clorisse Alfonso, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Drummond H., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Drummond Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Dimer Cosimo, di Francia, Negoziante, da Ancona. 
Ebach Giuseppe, di Svizzera, Negoziante, da C. Vecchia. 
Girod, di Savoia, Barone, da Napoli 

Holagroes Emilio, di Francia, Negoziante, da C. Vecc 
Huffer G., di Prussia, Incaricato di dispacci, da Napo! 
Hedley Roberto, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Leroy Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mattioli Girolamo, di Cesena, Impiegato, da Firenze. 
Postethwaite Gio., d'Inghilterra, da Fiona. 

Pelly Teofilo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Payor Raimondo, di Austria, Negoziante, da C. Vocohia. 
Plowden Carlo, d’Inghilterra, da Firenze. 

Ranucci Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Sartoris Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
DAL GIORNO 28 FEBBRAIO AL GIORNO È MARZO 
Bartolotti Rosalia, di Palermo, Possidente, da Firenze. 

Barberis G. B., di Piemonte, Banchiere, da Firenze. 

Crawford Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 

Heneke Enrichetta, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 

Musy Lodovico Alessandro e Camillo, di Torino, Ban- 
chieri, da Firenze. 

Ming Guglielmo, d’Iaghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Moncrieff Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Rocca Gio., di Reggio, Ciamberlano e incaricato di dis- 
pacci, da Modena. 

Rocca Guido, di Reggio, Canonico, da Bologna. 

Soderini Pietro, di Roma, Conte, da Firenze. 

Sutthof Alessandra, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 

Terrell Guglielino, di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 AL Giorno 28 ressRAIO. 

Do Prat Eurico, di Firenze, Marchese, per Firenze. 
Duval David, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Dolet Carlo, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
De Bochenei I, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Freich, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Leucring Carlo, di Prussia, Proprietario, per Marsiglia. 
Macairei M., di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Muelstone, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Riccini Girolamo, di Modena, Conte, per Venezia. 
Sauravie, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Secretare Edoardo, di Svizzera, Professore, por Firenze. 
Tlodglon C., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 

DaL gionno 28 FEBBRAIO AL GIORNO Î manzo. 
Armingand Lwigi, di Francia, Proprietario, por Napoli. 
Becker l., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Byrno Gio., di America, Proprietario, per Toscana. 
Chasstt, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Flamilton C., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Gaume Gio. e Giuseppe, di Francia, per Pa; 
Marilley, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Pewman Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova, 
Tarry A., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Uogaro Giuseppe, di Brindisi, Studente, per Napoli. - 


APPENDICE 


CALIFORNIA ED AUSTRALIA 
MINIERE D'ORO. 
(Continuazione. V. Num. 46) 


La scoperta dell'oro nella Califurnia è interameoto 
dovuta al caso: non così quella dell'Australia. 

Sir R. Marchison, nel suo ultimo rapporto alla 

società di geografia, ricorda che nel 1844 citò l'opera 
del conte Erzelecki sull’Australia. Esaminando le carte, 
i fogli, le pietre riportate da questo viaggiatore trovò 
un grande rapporto fra la natura delle montagne au- 
strali e quella dei terreni auriferi de’ monti urali. Due 
ani dopo gl’inviò de’ saggi di quarzo, che lo con- 
fermarono nella opinione. Impegnò allora gli ewigr: 
a partire per l' Australia ed a cercare l'oro in quelle 
roccie. La stima che ne’giornali di Sidney se no fa- 
ceva pubblicamente invitarono molti a tentare in quella 
parte la fortuna. Finalmente nel 1848 ricevette lettere, 
le quali lo assicuravano, che l'oro si trovava, e che 
lo pregavano ad impegnare il governo per esplorare 
seriamcote quelle mioiere. 

Nello stesso anno Murchison fece su questo s0g- 
getto ua rapporto a Lord Grey, ma questo miaistro 
non se ne occupò « temendo, dice Sir Roderich, che 
la scoperta dell'oro non nuocesse al commercio di lava, 
di cui in quel punto si occupava. » 

Quaote assurdità sono state scritte sopra la ese- 
cranda fame dell'oro! Ua celebre romanziere francese 
pretende, che non sia mai possibile di dispensar male 
il denaro, perchè cade sempre in mani industriose. 
Noi non siamo interamente di tale avviso. 

Nel 1840 il governatore Fitzroy scrisse in Inghil- 
terra, che si era fatta alle autorità di Sidney da un ta- 
le Smith la dimanda per sapere, come si premierebbo co- 
lui, che trovasse una miniera di oro. Gli si rispose che se 
voleva confidare nel governo, gli si darebbe una ri- 
compensa proporzionata alla scoperta. Il governo, come 
Lord Grey, uon era partigiano di queste ricerche, lo 
quali secondo lui sarebbero uocevoli alla industria del 
paese. 

Ninno sentiva più parlare del signor Smith e delle 
terre aurifere, quando il 30 di aprile 4851 il sig. Har- 
graves scrisse una lettera al Segretario del Governo 
per aonunziargli che aveva scoperto l'oro, e che in- 
dicherebbe i placers (gli strati ) mediante una ricom- 
peoza di 500 lire sterline. Questo Signore aveva la- 
sciata l'Australia per tentare la fortuna in California, 

Colpito dalle relazioni che vi erano tra la Sierra- 
Nevada e le montagne torchine della nuova Galles di 
Sud, si affrettò a ritornarvi. 1l' governo gli fece la 
stessa risposta fatta al sig. Smitb. Indicò allora il fiu- 
me Maquarie e le fosse di Lewis e di Summer-Hill : 
ma non ebbo la pazienza di aspettare il commissario 
del Governo, e fece cominciare i lavori in Summer- 
Hil). Il dì 8 di maggio una lettera annunziò la fortuna 
delle prime ricerche, la scoperta cioè di una verga di 
oro di tredici oncie, e l’avida frenesia di tutta la po- 
polazione. 

Il 19, il Commissario del governo arrivò ne’luo- 
ghi, e trovò al lavoro più di 400 persone ognuna delle 
quali raccoglieva ogni giorno duc oncie di polvere di 
oro. Senti la necessità di operare con prontezza, sta- 
bili con on editto i diritti del governo sul prodotto 
degli scavi, e sottopose ogni lavorante ad un'imposta 
di ‘una lira sterlina e di 10 scellini il mese da pagarsi 
aplicipatameute, 

La città Batarsth è fabbricata al di là delle 
montagne turchine} credute fino al 1813 insuperabili. 
I primi che io quel tempo le passarono vi scopersero 
piavi pittoreschi e vaghi fiumi. 

Il generale Maquarie, apprezzando la importanza 
della scoperta, intraprese il viaggio, ed arrivò a Ba- 
thursth 121 miglia al di là di Sidney. 1 terreni au- 
riferi di Summer Hill, soprannominata Ofir, di Ba- 
thurstb, io un paese piano, ove sono facilissime le 
comunicazioni Sir Carlo Fitzroy fece stabilire corpi 
di guardia di distanza in distanza, e le truppe scor- 
tavano i convogli d'oro mediante una retribuzione 
di 4 per cento. 

Il governo ebbe a lodarsi dell'attività ed intelli- 
genza del suo ageote. Il sig.Hardy arrivò alle miuie- 
re il 2 di giugno, e cominciò in seguito a stabilire e 
regolare le imposte sopra gli scavi. Tutto si eseguì 


senza la più piccola resistenza, e le 1500 persone che 
vi lavoravano si sottoposero con givia a tutti i rego- 
lamenti, lieti di essere dalle leggi protetti. Quelli che 
non avevano denaro per pagare i diritti davano la 
polvere d'oro, valutata 3 lire sterline e 4 scellini 
l'oncia per l'oro lavato, e 2 lire sterline ed 8 scel- 
lini per l'oro amalgamato. Sci lavorati avevano a 
loro disposizione un terreno di 15 piedi sulla riva del 
fiume, Quasi tutti lavoravano per ardore. 

Nel giugno il sig. Hardy concesse 605 permessi 
di scavi, il cui prodotto saliva a 30,000 lire sterline, 
circa 50 lire sterline per ogni mese. 

Il prezzo delle derrate nun era elevatissimo. La car- 
ne 3 pence, il thò 2 scellini, il zucchero 6 pence. 
La farina in principio un poco alta diminvì della me 
tà in brevissimo tempo. In una parola i cercatori di 
oro potevano vivere come a Sidney con circa 10 a 12 
scellini per settimana. 

Alla fine di maggio vennero i freddi. Gelava ogni 
notte, e tutte le piccoli correuti erano ghiacciate. Fu 
un terribile momento per coloro, che aveano trascu- 
rato di munirsi di tende e di vesti di lana sperando 
di fare tra qualche giorno fortuna. Molti venuti a 
piedi da Sidney furono obbligati a riandarsene , e il 
racconto delle avute disgrazie raffreddò |’ ardore de- 
gli emigrati. I più prudeoti o più coraggiosi seppero 
resistere alla cattiva stagione, ed ottennero risulta- 
meuti bellissimi, Quattro vomini un giorno trovaro 
no 7 once di oro sulle rive del piccolo stagno di 
Lewy. Circa 5000 lavoratori avrebbero potuto trova- 
re ad occuparsi in quelli spazi: ma gli abbaudona- 
rono ben presto per andare in cerca di più ricche 
miniere. 

Il sig. Stutchbarry, ispettore geologo del gover- 
no, esploraado il paese, trovò l'oro in più grande ab- 
bondanza lungo il Turou. Questo fiume come quello 
di Lewis, e di Summer-Ille si getta nella Macquaria, 
ma 20 0 30 miglia più all’est. É incassato fra due 
catene di montagne assai lontane l'una dall'altra, di 
una natura mitachistica, senza vene di quartzo, co- 
me si trova abbondantemente in quelle viciue al Le- 
wis e e al Summer-Hille. 

Il corso del Turou non ha gorghi stretti, e non 
vi sono rocce, ciò che rende l'oro più puro e di un 
carata più fino. » L'oro era sparso sul suolo, dice il 
sig. Stutchburry, come le biade in on campo ben se 
minato » Si provò di farne ricerca avsicinandosi alle 
genti. Il successo superò le speranze; io quattro gior- 
wi tre persone riunirono dieci pesanti libbre di oro. 
la breve tempo mille uomini si acciosero iv quel po- 
sto all’opera, e malgrado il numero ognuno aveva 
per sua parte un’oncia di oro alla fine del giorno. Il 
sig. Hargraves esplorò totti i corsi dei fiumi, e tro- 
vò 130 miglia di terreni auriferi. 

Alla distenza di 20 miglia da Turou, dalla par- 
te del Nord, si trova il Merod, che si gitta pur esso 
nella Macquaria in queste sponde , presso il seno di 
Louisa un pecoraio al servigio del sig. dottore Herr 
trovò dell'oro ne’ pozzi di quarizo, che scavò. Que- 
sti pezzi trovavansi sparpagliati a circa 100 iardi dalle 
rocce di quartzo. Uno di essi pesante 75 libbre con 
teneva 60 libbre di oro. Disgraziatamente fu impossi- 
bile il trasportare pezzi così enormi, e la più gros- 
sa verga d'oro non pesava meno di 6 libbre e 4 on- 
cie. Questo masso di oro di circa 106 libbre fa de- 
posto alla banca australia di Batheorst, e preso a no- 
me della Corona dal Commissario del Governo; im- 
perocchè il Dottore Kerr non pagava alcuna imposta 
per avere il diritto di cercare l'oro, e non gli fu 
concesso che il 10 per cento, come proprietario del 
terreno. Ma qualche tempo dopo il governo si spo- 
gliava de’ suoi diritti in favore del sig. Herr, il quale 
divenne legittimo proprietario di una somma di 6000 
lire sterline. È inutile il dire quale fosse l' ardire del 
le ricerche dopo questa prima scoperta. Per lungo tem- 
po non si ebbe alcun successo, finalmente si trovò una 
enorme verga di oro in un masso di quarizo. Questa ver- 
ga, la quale pesava 336, oncie fa venduta 1155 lire 
sterline. Quale attrattiva pe’ cercatori di oro. 

Le scoperte più receuti avvennero sulle sponde 
dell' Aroluen a 200 miglia al sud del Turou, eda 
circa 160 0 170 miglia da Sidney. L' Araluem è on 
ramo del fiume Dena, che si gitia nell’ oceano al 36° 
grado di latitudine sod. Da lungo tempo il sig. Hardy 
aveva indicato questo luogo, come il più abbondante 


di oro. Né si era ingannato, imperocchè abbisognano 
molti anui e migliaia di lavorauti per impoveririo. Al- 
tri terreni auriferi sono stati anche scoperti nella Nuo- 
va-Galles del sud. Quasi tutti sono segnati nell’ ulti- 
mo libro turchino. Si estendono dal distretto di Mo- 
reton al nord, alle terre di Gipps al sud, circa 700 
miglia. Niuna di queste miniere può uguagliare nella 
ricchezza quelle dell’ altra Colonia. 

Il porto Filippo era appena conosciuto nel 1836. 
Alcuoi proprietari della terra di Van-Diemen sedotti 
dalla bellezza delle sue pastore vi condussero le loro 
mandre. Sir Tommaso Mifchell chiamò questo paese 
Australia feliz. Ben presto s'innalzò una città sul Yarra- 
yarra, e a malgrado della cattiva sua posizione acquistò 
den presto una grande importanza. Nel 1850 fua 
questa quova colonia dato il nome di Vitoria. In que- 
sto tempo però i negozianti e i fittaiuoli trascurarono 
tutte le altre cose per occuparsi solo delle scoperte di 
oro dell’ altra parte di Sidney. | più di essi erano par- 

per far fortuna, e fa ruina della colonia era im- 
mioente. 

Per fermare la emigrazione fu stabilita una ri- 
compensa di 200 ghinee; fu promessa a colui, il quale 
scoprirebbe terreni auriferi vel raggio di 120 miglia 
attorno alla città di Melbuurn. Questo espediente riusci. 
Poco tempo dopo l’ oro fu trovato nel seno di Ancler- 
seo, lungi 16 miglia, sulle spiaggie di West Loddeo, 
a 90 miglia al nord, di poi a Bellarat, vicino alle moa- 
tagae vulcaniche di Boninyoo. Queste scoperte avven- 
nero nell'Agosto dell'anno p. p. Quindi il governatore 
Latrabe provvide a tutte le cose necessarie, copiando 
quanto erasi fatto e facevasi negli scavi di Sidney. 

Gli scavi di Ballarat sono situati presso le sor- 
genti del fiume Léa, uno de’ paesi il più ricco del 
moudo. 

Il signor Latrabe li visitò. Nel principio questo 
paese non presenta alcuna differenza da quelli dello 
altre contrade circonvicine. 

Ecco un estratto del suo dispaccio al governo in 
data de' 10 di ottobre. 

» Scavando il terreno ad una piccola profondità 
si trova 

4.° Terra ferruginosa rossa e sabbia, 

2° Argilla mista di giallo e di rosso, 

3.* Sabbia mescolata con quartzo, 

4° Grandi massi di quarizo ed un masso com- 
patto di Argilla mercolata con ferro assai duro ad 
estrarsi. 

5.0 Argilla tarchina e bianca. 

6.° Terra argillosa, chiamata terra di pips. 

» L'oro è mescolato a tutti questi strati dalla su- 
perficie del suolo: le più ricche vene si trovano nel- 
l'argilla turchina e bianca, sopra la terra di pipa non 
se n'è trovata più. L'oro si raccoglie in piccoli pezzi 
di diferente grandezza e forma: spesso somiglia i 
piccoli pezzi di quarizo. I filoni sono irregolarissi- 
mi, e spesso dispariscono ad uu tratto. Le vene che 
sembrano più ricche, non producono quasi nulla. Ho 
veduto la lavatura di una certa quantità di questa 
argilla prodarre otto libbre di oro, ed una quantita 
uguale non darne più di quattr'ovcie Una piccola 
banda di lavoratori, in una sola gio nata, ha raccolto 
21 libbre di oro: alcuni altri ne bavuo appena tro- 
vato l'oncie in un tempo luoghissimo. Posso asaicn- 
rare l'esattezza di questi fatti: sono passati sotto i 
miei occhi, durante il mio soggiorno in questo paese, 

» e non ho potuto vedere tutto. » 

Sentendosi questi particolari tutti abbandonarono 
Melbourne, che trovavasi con 60 miglia di terreno auri- 
fero. Fra pochi giorni questa gola cessò. I produtti 
erano minori di quelli di Iurou, e a l'Araluem, e nel 
mese di ottobre non ci restavano se non 3,000 ope- 
raii. Ma nuove scoperte al monte Alessandro situato 
a 40 wiglia da Ballerat e a 65 da Melbouro, suscita- 
rono nuovamente la sete dell'oro. 

Fa il tutto figlio dell’azzardo. Un pastore trovò 
dell’oro io un pezzo di quarizo riunito sulla stra 
Esaminando atteotamevte i d'intorni trovò l'oro in 
una vena compatta di quartzo. Alcuni seguirono questa 
vena, ed in quindici giorni ebbero il valore di 3 ia 
400 punde. Là, come in altri luoghi, la natura aveva 
risparmiato quasi tutta la fatica, e sparpagliava le sue 
ricchezze nella superficie del suolo. 

(Quaterley- Reviero et Monit.) 
( Continua ) 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AYUTISI NL mesw DI raspnaio 4853 
Nuovi depositanti num. 413. 


verte che viene il 
del suddetto intes 


edesimo rinnuovato a favore 
rio ed annullato il precedente. | nalis Ecclesiastici Curiao Piso! 
vel inflrmanda in casu ele. 


Stantibus ec. — Dubium an Seotentia Tribu- | Marzo alle ore 9 antimeriliane, e nei successivi 
sit confirmanda È giorni che saranno indicati in ciascuna Sessione. 


S' invita chiunque possa avere interesse in det- 


D. Theresia Ristori degen. Florenti ta eredità, d' intervenire per tutti gli effetti di ra- 


D. Adv. Antoninus Dell Oste Curat. Mi 
Georgel, Lugdovici et Virginise Ristori deg. Pisis 


gione a forma dei $$. 1545 e seg del vig. Regol. 
Roma 2 Marzo 1853. 


Depositi num. 2,278. 
Somme depositato. . . . se. 30,200 785 
Somme restituite . . . |. 45,605 — 5 


Seconda diffidazione. 


i Retrosi intestatario del 
3 sotto il giorno 29 Lu- 

Ja suddetta di non rim- 

tri i depositi contenuti nel detto li- 

retto, asserendo di averlo smarrio: dopo avere 
fnserito la prima diMdazione nel Giornale di Ro- 
ma n. 168 del 26 Luglio detto, essendo in oggi 
scorsi mesi sei dalla medesima, epoca fissata per 
presentoro alla Cassa il libretto smarrito, si av- 


Sac. Congreg. Concilii 
R. P. D. Quaglia Secret. 


_ Giteotor iof. ex adv. ad comparendam coram 
Ilio et Rio Domino in prima die juridica post 
terminum quadraginta dierum et videndum praevia 
confirmatione Sententise Tribunalis 

Curiae Arcbiepiscopalis Pisanae diei 26 Y 

mendari illum exequi, et juxta illius formam et 
tenorem procedi : neo non concordari dubium, alias 
disputari infuî, et destinari Congregationem pro 
Causae propositione. Instante Excimo Viro Equite 
Marco Martelli degen. Florentise pro quo D. An- 
relus Luchini e Collegio Patroni 


Die 26 Februsrii 1859 tradita Officium vulgo 
della Polizia, et affixe valvas Curise Ionocentiang. 
A. Zecca Curs. Civ. 


Ad istanza della sig. Clotilde Abbenzi vedo! 

del fu Gioacchino Soldini , come madre tulrice e 
curatrice legittima de' suoi e del suddetto defunto 
Gioacchino figli Alessandro, Aurello e Loigia, si 
procederà al legale Inventario di tutti gli effetti 
lasciati dal defunto Gioacchino Soldini morto in 
Roma ab intestato il giorno 49 del p. p. Febbraio, 
quale avrà principio nell' ultimo domicilio del de- 

di 8, Pantaleo n. 46 per gli atti dell'in- 

lotaro il giorno 5 del corrente mese di 


Giuseppe Franchi Not di Collegio. 


Nel giorno 8 Marzo corrente allo ore 10 an- 
limeridiane , nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita per officio di una cavalla 


co incognito 

dal Perito vi 

si notifica si sigg. Angelo Ciancalemerla, ed Angelo 
Michelangeli d' incognito domicilio. 


Carlo Danesi Curs. Civ. 
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ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIA 2468 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecvettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
Alle Province (franco) . 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


| 


7 AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


imita C2enciai 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


RVAZIONI M IROLOGICHE FATT 


NO ALL' ALI 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE o 


GIORNI | Barometro ridotto 


SSERVAZIONE 


| Lermometro &, | Igrometro 
|_alla Temperat di 0°n_| ester al Nord 


Direzione del vento | Stato del ciclo 


a capeilo 


Osservazioni falle ad vre diverse 


Ore 7 antm Poll. 27 lin 
2 Marzo. + » 3 pomer 


» 4 pomer 
' 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 2 Marzo, fino alle 9 pom del 3 detto. 


Temporat. mass. + 7,0 Temperst, min. + 4,0 


ROMA 3 Marzo. 


PARTE OFFICIALE 


Per la morte dell' Ingegnere Francesco Torrini, 
essendo rimasto vaconte il posto d'Ispettore Censuario, 
della sezione I, Roma e Province adiacenti, al quale 
posto è unito l'incarico anche di Membro della Com- 
missione Consultiva sulla revisione dell’ estimo rustico 
per la Sezione Umbra, la SANITA" Di Nostro SIGNORE, 
presso la relazione rassegnataleve dall’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Bofondi, Presidente generale del Censo, 
nell'udienza del 14 dicembre del p. p. anno, degnò 
approvare che la nomina d’ Ispettore con l' altro in- 
carico anzidetto venisse conferita all’ Ingegnere Raf- 
faele Betacchi da Camerino, da più anni addetto agli 
uffici censuari, e che ora ne ha assunto l' esercizio, 
avendo compiute le incombenze di Perito Graduatore 
che doveva portare a fine. 

Nell'altra udienza poi del 22 febbraio scorso, 
la prelodata SanriTA' Sua, presso la relazione umi- 
liatalene dall' Eminenza Sua Reverendissima, degnò 
disporre, che la Cancelleria del Censo di 2* classe in 
Osimo, vacata per la morte del Conte Girolamo Fio- 
renzi, fosse conferita dal 1 marzo corrente al sig. Con- 
te Giuseppe Gallo di quella città. 

+08 
NOTIZIE DIVERSE 
AVVISO 

La Congregazione dei pii Stabilimenti Austriaci 
in Roma, accogliendo con premura il desiderio ma- 
nifestatole da gran numero di nazionali Austriaci e di 
Tedeschi dimoranti in questa Capitale, ha stabilito il 
giorno di Sabato, 5, del corrente mese, per celebrare 
nella Ven. I. R. Chiesa di Santa Maria dell'Anima un 
solenne Te Deum, in rendimento di grazie all'Altissi- 
mo per avere sì prodigiosamente salvato dall’ infamo 
ferro assassino i preziosi giorni di Sua Maestà l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe I. 

La sagra funzione avrà luogo alle ore 4 e mezza 
pomerid. e sarà seguita dalla benedizione del SS. SA- 
GRAMENTO, esposto fino dalle ore 10 antimeridiane 
all’ adorazione dei fedeli. 

Roma 2.° Marzo 1853. 


La diramazione degli Ecclesiastici studenti del- 
1’ Unione di S. Paolo, nel congresso del giorno 10 cor- 
rente, stabili che s'intimasse un concorso da eseguirsi 
dopo la Domenica in A/bis sopra la Teologia Morale 
pratica, e la Predicazione. 

In tale concorso, a norma del Breve Ex quo aeternas 
mentis della sa: me: di Pio VII, si faranno tre espo- 
rimenti in tre distinti giorni. 

-° La soluzione dottrinale di un caso morale in 
sei ore di tempo. 

2.° Una predica scritta in istile oratorio con buo- 
na e pura lingua italiana sopra tema proposto, in 
altre sci ore. 

3°. Un brevissimo discorso morale estemporaneo 
di un tema cavato a sorte sopra uno dei Vangeli del- 
l’anno fatto alla presenza dei Censori. 

A questo terzo esperimento non sarà ammesso 
chiunque non sia approvato nei primi due. 

In tale concorso si daranno due premi: il primo 
del valore di 30 zecchini, il secondo di 15 zegcbini. 

1 concorrenti dovranno esser forniti per essere 
ammessi al concorso dei seguenti requisiti. 

4.* Esser Romani, o domiciliati in Roma almeno 
da un anno. A 

2° L'aver frequentato una qualche'cougregazione, 
o altra opera pia. 


Ì 


3.° L'aver compiuto lodevolmente il corso di Fi- 

losofia, 0 Teologia nelle pubbliche scuole. 
L'aver ricevuto almeno il Suddiaconato. 

I concorrenti si presenteranno al sottoscritto nel 
locale del Seminario Romano in S. Apollinare per 
consegnare i requisiti dimostranti la loro idoncità al 
l'ammissione del concorso, e questo prima della Do- 
menica in Aldis. 

Nicora Bepisi Censore Segretario. 


Il Tevere ieri usci nuovamente dalle sue sponde, 
e questa mattina l'idrometro (che ha per base il pelo 
basso del riflusso del mare ) segnava metri XIV, cioè 
metri VIII e 20 sopra il pelo magro ordinario del 
fiume. Escrescenza non straordinaria. 


TAT ALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA 22 Febbraio. 

Iersera è giunto il primo convoglio degli emi- 
grati da espellersi. Erano in°itmero di quattro, ed 
accompagni da un carabinicre vestito alla borghese. 

ono : 

1. Boselli Giuseppe di Cremona. 2. Elena Luigi 
di Madorno ( Brescia ). 3. Andreotti Pietro di Brescia. 
A. Viviani Anselmo di Mantova. 

Sono poi stati condotti a Villafranca, e rimar- 
ranno nelle stanze del Lazzeretto appositamente pre- 
parate, sinchè sarà decisa la loro sorte. Hanno fa- 
coltà di ricorrere a qualsiasi governo per chiedere 
ospitalità, e saranno trasportati sino al confine che 
trovasi verso il luogo in cui fossero accettati. Se 
entro un dato termine non ottenessero asilo in qual- 
che Stato, verranno imbarcati per l’ America. 

Altri individui furono espulsi dal territorio fran- 
cese nei giorui di sabato, domenica e lunedì. 

— La squadra francese d'evolurione si fece ve- 
dere domenica a poca distanza da Nizza. 

. 77 È morto stamane il generale in ritiro Renaud 
di Falicou. ( Corr. del Parl.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Febbraio. 

Sul finire dello scorso anno 1852, la pia Istitu- 
zione pel ricovero dei bambini lattanti in Milano tenne 
una generale adunanza, ch' ebbe per iscopo la pre- 
sentazione dei conti della passata amministrazione , 
nonchè del preventivo 1853, e la nomina della nuo- 
va Commissione direttrice. Presa cognizione del pro- 
spero andamento della pia Causa, e delle sempre cre- 
scenti sue risorse, dovute alla instancabile carità 
cittadina, gl’intervenuti approvarono con plauso i sud- 
detti conti, e riconfermarono unanimemente l' intiera 
zelantissima Direzione. 

L’ 1. R. Luogotenenza, informatane col mezzo 
della Delegazione provinciale, si compiacque di ap- 
provare tutte le prese deliberazioni , e di manifestare 
la piena sua sodisfazione pel rapido sviluppo e pei 
felici risultamenti ottenuti da questa altrettanto cari- 
tatevole che provvidissima Istituzione, la quale, uni 
ta agli Asili infantili, costituisce il primo e più im- 
portante anello nella catena dei successivi filantropici 
provvedimenti per la classe bisognosa , di cui abbon- 
da la Lombardia, ed in ispecie la sua metropoli. 

A datare dal giorno 25 febbraio corrente la I. R. 
Cassa Centrale , e successivamente le II. RR. Casse 
di Finanza metteranno in circolazione le nuove mo- 
nete di rame contemplate dall’ ordinanza Imperiale 7 
aprile 1851 e dalla Risoluzione Sovrana 3 fobbra- 
io 1852. 


Queste monete sono dell'importo di centesimi 15, 
40, 5, 3,1, ed avranno corso obbligatorio quale 
valuta legale 

La pubblicazione della relativa notificazione vie- 
ne in data 25 corrente inserita nel Bollettino Pro- 
vinciale. 

Milano 23 Febbraio 1853. 

((G. Uff. di Mi.) 


VENEZIA 25 Febbruio. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 

Colla Puntata LXXIX del Bollettino generale delle 
leggi dell’ Impero, dispensata il 31 dicembre 1852 , fu 
pubblicato il Decreto 19 dicembre stesso , dell'eccel- 
so I. R. Ministero delle finanze, con cui, in seguito 
a venerata Sovrana Risoluzione 15 dicembre detto , 
vengono modificate le disposizioni di legge sul dazio 
consumo della birra. 

Sarà notificato il giorno , in cui comincia la for- 
za obbligatoria delle disposizioni del citato Decreto , 
che, a senso del 6.26 dello stesso, non siano già en- 
trate in vigore. Jitanto, per più diffusa conoscenza , 
si pubblicano anche colla presente le disposizioni, che 
entrarono in vigore col 1° febbraio andante, e sono: 

$ 21. Il condimento della birra o la birra, che 
non lianno peranco subito la fermentazione principale, 
non possono essere asportati dai locali d' esercizio. 

22. È proibito a chiunque di ACIRRIO il con- 
dimento di birra o la birra, che non abbian peranco 
subito la fermentazione principale , di conservarli fuo- 
ri dei locali d' esercizio della birreria, o di smerciar- 
li ad altri. 3 

$ 23. L’ esercizio dei venditori di birra al mi- 
nuto ‘vien posto sotto sorveglianza d' Ufficio ( control. 
leria), e si applicano loro le disposizioni del Rego- 
lamento sulle dogane e privative dello Stato , che si 
riferiscono agli esercenti posti sotto sorveglianza; essi 
non sono per altro obbligati di regola a tenere libri 
d'industria. Quelli , che furono puniti per grave con- 
travvenzione di finanza, o contro i quali il processo 
per tali contravvenzioni fu sospeso soltanto per difetto 
di prove legali, possono essere obbligati dalle Auto- 
rità di finanza a tenere libri d’ industria per tempo 
determinato od indeterminato. 

La relativa disposizione sarà comunicata per iscrit- 
to, lasciando libero il ricorso, da prodursi entro 14 
giorni, il quale non ha forza sospensiva. 

S 24. Come locali d' esercizio dei venditori al 
minuto, che sono soggetti a controlleria, si conside- 
rano : il locale di vendita al minuto, le località de- 
slinate alla conservazione della birra, e le parti d' abi- 
tazione, che vi sono connesse. 

In pari tempo si deduce a pubblica notizia che, 
a senso del Dispaccio 28 gennaio 1853 N. 502 f. m. 
dell'eccelso I. R. Ministero di finanza, l' addizionale 
di consumo, prescritta al $ 8 del succitato Decreto 19 
dicembre 1852, è da esigersi , non soltanto nel caso 
d’ importazione della birra per la linea daziaria , in 
recipienti di legno cerchiati , ma generalmente in ogoi 
caso d'importazione della birra , con tali recipienti , 
ne’ paesi , ne’ qualî il dazio di consumo sulla birra sì 
riscuote all'atto della produzione. 

Venezia li 16 febbraio 1853. 


L’ I. R. Luogotenente TocceNBURG. 


SENTENZA. 

Domenico Ferrazza , di S. Donà, d' anni 34, am- 
mogliato, padre di tre figli, fittaiuolo di condizione, 
venne dall' 1. R. Giudizio militare, per illecito pos- 
sesso di un archibugio adoperabile, ed una uantità 
di munizione, a tenoro del Proclama di S. E. il Feld- 
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maresciallo conte Radetzky10 marzo 1849, condannato 
alla pena di morte, da eseguirsi mediante polvere 
piombo.I ai 

Rappresentata tale sentenza a S. E. il signor Go- 
vernatore militare, generale di cavalleria cav. di Gor- 
zkowshi, fuin viadi diritto, pienameute conferma- 
ta, ma, inriguardo dell’ anteriore incensurabile con- 
dotta dell’ inquisito , e dello stato miserabile della di 
lui famiglia, mitigata , io via speciale, a sei mesi 
d' arresto militare in ferri. 

Venezia 19 febbraio 1853. 

( Gazs, di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Febbraio. 

Si vede, secondo gli ultimi quadri officiali, quale 
è l'importanza dell’ iscrizione marittima in Francia; 

Capitani di lungo corso. . . . 3,937 

Mastri di cabotaggio . . . . . 6,973 

Piloti ra i 1,201 

Ufficiali marinai . . . . +... 5,566 

Marinari o. . . ... . . . 64,213 

Nofizi; +. i a e e a) ai SUOI 

Mozzi . . . ada (o Re can de AGOS: 

Operai e apprendisti operai . . . 13,641 

Totale 138,106 

Un avviso del ministro della marina annunzia 
che gli arrolamenti volontari sono sospesi fino a _nuo- 
vo ordine, (F. F.) 

ALTRA DEL 23. 

L'Imperatore ha ricevuto da S. M. la regina 
del regno-unito della Gran Bretagna e d'Irlanda la 
risposta alla lettera di notificazione del matrimonio 
di S. M. I 

Questa lettera è stata rimessa al sig. ministro 
degli affari esteri dal sig. Jerningham, incaricato di 
affari d'Inghilterra, in assenza dell’ ambasciatore di 
Sua Maestà Britannica. 

— Ieri lunedì, alle 9 di sera, il sig. Firmin 
Rogier, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario del Belgio, ebbe l’ onore di rimettere all’ Im- 
peratore , in udienza particolare, la risposta di Sua 
Maestà il re de’ Belgi alla notificazione del matrimo- 
nio di S. M. I. 

— Le LI. MM. l'Imperatore @ 1’ Imperatrice 
intervennero ieri sera lunedì alla rappresentanza del 
Gyinnase- Dramatique. 

Nell'entrare e nell’ uscire, le LL. MM. furono 


accolte coi più vivi e più simpatici applausi. 
(F. F.) 


Una casa di banco di Pietroburgo ha ricevuto da 
pochi giorni da Parigi per mezzo di un corriere spe 
ciale un invio di 40 pound (654 chilogrammi 8/10) 
di oro in altrettante verghe. 

Quest'oro è stato immediatamente portato alla 
zecca, 6 ci sono state coniate mezze-imperiali di 5 
rubli d'oro equivalenti a 5 rubli 15 copecks di ar- 
gento, moneta corrente. 

Dopo l'attuale legislazione la moneta paga il zo- 
lotnick di oro puro, 3 rubli 55 59 copecks di argento, 
il che dà per una libra 344 rubli 33 copecks, e per 
un pound 13,653 rubli 20 copecks. 

A questo livello adunque è stata messa in circo- 
lazione una somma di 546,128 rubli di argento, pari 
a 2,184,512 franchi. ( Moniteur. ) 


ALGERIA 

Apprendiamo l’arrivo in Africa degli orfani con- 
fidati al R. P. Abram direttore dell orfanotrofio agri 
colo di Misserghin, 

Questi fanciulli appartengono ai dipartimenti del- 
Ja Charente, d'Eure e Loire, della Lozere , della Nire 
core, dell'Oise, dei Pirenei orientali, del Basso Re- 
no; della Somme, del Tarn e di Vaucluse. 

Grazie all'insieme delle misure prese ed al ge- 
neroso concorso portato all' amministrazione dalle 
compagnie delle strade ferrate, e dagli ospizi, i gi 
vani emigrati si sono trovati tutti riuniti il 2 co 
rente a Marsiglia , ove li attendeva il P. Abram. Niu- 
no di loro non mancava all'appello. 

Partiti il 3 da Marsiglia, sono sbarcati il 6 al 
porto di Mers-el-Kebir. 

Ragguagli che ci giungono da Misserghin ci ap- 
prendono che la traversata si è felicemente effettua- 
ta, che la salute di alcuno dei fanciulli non ha avu- 
to a soffrire il più leggiero attacco, e che le attuali 
condizioni della temperatura sono estremamente fa- 
vorevoli alla loro pronta acclimatazione. 

L'indomani dell’ arrivo dei nuovi coloni all' or- 
fanotrofio è stata celebrata una messa in rendimento 
di grazie dal venerando direttore nella cappella dello 
stabilimento. Doveva essere uno spettacolo commo- 
vente il vedere quei poveri fanciulli venuti da tutti 
i paste della Francia, ora confusi coi loro fratelli di 
Africa, domandare al cielo di benedire l’opera emi- 
nentemente religiosa , e civilizzatrice , della quale 
essi sono chiamati a divenire gl' istrumenti, e fecon- 
dare gli sforzi tentati dalla madre patria per colo- 
nizzàre quella terra. 


L'amministrazione si dedica attivamente allo stu- 
dio della importante quistione, alla quale si legano 
tanti diversi interessi e di cui si sono preoccupati, a 
sì giusto titolo, i più eminenti spiriti dell’ epoca. 

Grazie alle tolture che in questo momento han- 
no luogo in Algeria, il cotone non tarderà ad essere 
una produzione francese, e probabilmente una dello 
più lucrative della colonia. 

. Il prefetto d'Algeri ha fatto ultimamente presen- 
saro alla Camera di Commercio di Rouen dei saggi 
di cotone Iacmel, Louisiane e Nankin, provenienti 
dalle colture algerine. Questi cotoni messi in filatura 
e tessitura hanno dato bellissimi prodotti. Subito che 
questo saggio favorevole è stato conosciuto in Alge- 
ria, una folla di coloni si sono messi in misura di 
coltivare in grande la piantagione del cotone. Tutto 
fa dunque credere che la Francia non tarderà a tira- 
re dalla sua colonia del Nord dell'Africa una sostan- 
za per la quale è tributaria verso l' Egitto e gli Sta- 
ti-Uniti d'un’ annua somma di circa 50 milioni. 

(Ami de la Relig.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Febbraio. 

Gli abitanti di Duvres sono stati occupati nella 
setlimana scorsa dai preparativi di guerra che vi si 
fanno. Molti uomini dell'artiglieria reale, del depo- 
si del 67° reggimento cd altri, hanno lavorato in una 
batteria angolare sulle alture dell'ovest, per collo- 
carvi otto cannoni di grosso calibro. Questa batteria 
domina il porto e la sua entrata. La batteria di Giul- 
ford, posta tra il castello ed il mare, quasi al di- 
sotto del livello dell’acqua, si sta riparando comple- 
tamente; vi sarà stabilita una batteria di sei cannoni. 
L'artiglieria e buon numero d'uomivi del deposito 
del 30° vi lavorano sotto la direzione degli ufliziali 
del genio. Verranno esaminate anche le fortificazioni 
di Archeliff. Queste batterie per la loro favorevole 
posizione saranno le più efficaci per respiogere l’in- 
vasione dell'inimico per via di mare. 

Corre voce che il governo pensi di rimontare le 
batterie di Berry-Head, sulla costa di Devon. 1 con- 
dannati di Portland vi eleveranno dei forti. Gli am- 
miragli francesi che hanno gettato l’àncora a Tur- 
quay , sino al presente non fanno il saluto sotto pre- 
testo che non eravi un solo cannone per SO) 

(EL 


SOUTHAMPTON 12 Febbraio, 

Lo steamer a elice /arbinger ha lasciato Southam- 

pton li 11 per recarsi in Australia. Esso ha sessanta 

asseggieri ed un carico composto di 240,000 lire ster- 
ine (6 milioni di franchi ) in moneta, principalmen- 
te in ore, bigiotterie per un valore di 20,000 lire 
sterline (500,000 fr. ) e molti altri oggetti fra i quali 
una casa di legno, una gran quantità di pelli e di 
zappe. Il valore del suo carico è valutato a mezzo mi- 
lione di lire sterline (circa 13 milioni di franchi ). 
Porta inoltre circa 10.000 lettere e giornali. Questo 
è il primo steamer che la compagnia generale di na- 
vigazione a elice spedisce in Australia. 

Essa ha il progetto di stabilire un servizio di- 
retto e mensile fra Southampton e l'Australia ancor- 
chè il governo non le accordi il trasporto de’dispacci. 
Si pensa che l'Harbingen sarà di ritorno a Southampton 
nel mese di luglio prossimo. Vi sono ora otto stea- 
mer partiti per l'Australia o in via di ritorno, e quat- 
tro altri steamer saranno in questo mese spediti dal- 
l'Inghilterra per lo stesso destino. 

( Courr. de Havre.) 


PAESI BASSI 
AIA 19 Febbraio. 

La seconda camera ha ricevuto, nella seduta di 
oggi, un progetto di legge che tende a regolare la 
nomina degli stranieri agli impieghi pubblici , ed il 
rendiconto finanziero per l' esercizio 1850-1851. La 
camera ha discusso in seguito il progetto di legge 
relativo alle costruzioni nell’area riservata delle for- 
tezze; i 38 primi articoli vennero adottati senza in- 
cidenti, la continuazione della discussione degli ar- 
ticoli si è rimessa a domani. 

Il sig. N. Tra-Kranen, vice-presidento della ca- 
mera di commercio di Amsterdam, è nominato di- 
rettore della società di commercio. 

Un progetto di legge presentato agli Stati-Gene- 
rali estende alle possessioni neerlandesi nell'India 
Occidentali il sistema monetario dei Paesi Bassi. 

Il consiglio di Stato è incaricato del progeWo di 
legge di riorganizzazione giudiziaria che sarà quanto 
prima inviato alle camere. 

Il consiglio d’Amsterdam aveva sottomessa allo 
esame di una commissione d’ingegneri la questione 
seguente. 

Sarebbe possibile di riunire l' Y col mare del 
Nord scavando un canale nella parte più stretta del- 
l'Olanda settentrionale, siccome pure con lavori adat- 
ti aprire nel mare del Nord una nuova strada per 
la grande navigazione d' Amsterdam; e nel caso che 
l'esecuzione di questo progetto fosse praticabile, a 
quali spese si sarebbe sottoposti ? 

._ La commissione incaricata di questo esame ha 
rimesso il suo rapporto che conchiude coll' affermà- 


tiva sulla prima parte della questione. Le s sono 
valutate a 58,000,000 di fiorini. sai 

I lavori preliminari della compagnia della 
da di ferro da Auversa a Rotterdam sono ultimati 
sul terreno, e si comincia a trasportare il tracciato 
progettato sulle carte catastrali. (F.L) 


GERMANIA 


I giornali tedeschi annunziano la morte di due 
donne giunte % un'età straordinaria ; esse sono Ro- 
salia Falck, nubile, morta, a Meurs ( Prussia) l'8 feb- 
braio dell'età di 107 anni finiti, e Miriam Adler, ve- 
dova Godstein, morta a Hammel (Prussia) il primo 
febbraio nell'età di 110 anni e nove mesi. Quest'ul- 
tima è nata a Metz in Francia l'11 maggio 1742. 

(Medi. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Febbraio. 

Per quello che si parla nei circoli ben infor- 
mati, la Prussia avrebbe incaricato il governo austriaco 
d'invitare i cosidetti Stati della coalizione ad aggre- 
garsi allo Zollverein ed al trattato doganale e com- 
merciale, avvegnachè per quanto l'interesse della 
Prussia richiegga questa accessione, essa non poteva 
chiederla direttamente essendo il trattato conchiuso 
coll' Austria in nome del nuovo Zollverein a cui gli 
Stati della condizione non sono peranco aggregati. 

( Lloyd. ) 


BAVIERA 


MONACO 12 Febbraio. 

Il reale Ministero di Stato del commercio e del- 
le pubbliche costruzioni, ha approvato il progetto della 
costruzione del ponte della ferrovia di Rosenheim. Essa 
sarà una delle costruzioni più grandiose di tutto il tron- 
co di strada ferrata fino a Salisburgo. Il calcolo pre- 
ventivo delle spese è di più di mezzo milione di fiorini. 
Comincierassi immediatamente a costruirlo , giacchè 
il reale Governo è intenzionato di aprire alle comu- 
nicazioni ambi i tronchi, da qui a Salisburgo, e da 
Rosenheim a Kufstein, al più tardi per la metà del- 
l' anno 1855. Così ambi i tronchi dovrebbero com- 
piersi in un anno e mezzo, c rispettivamente tre anni 
e mezzo prima del tempo fissato dalle stipulazioni con- 
trattuali. (G. Uff. di V. ) 

esce — 


LIPPE-SCHAUMBOURG. 


Sono circa venti anvi che nel principato di Lip- 
pe-Schaumbourg morì un ricchissimo proprietario ru- 
rale lasciando due figli ed una figlia, che dovevano 
ereditare la sua fortuna a parti uguali. Poco tempo 
dopo la sua morte, la gioviue figlia disparve, e sic- 
come non s'era potuto ritrovarla, il tribunale, spirato 
il termine legale, aggiadicò la successione intera del 
defunto ai suoi due figli. Ora la giustizia ha scoperto 
che la figlia che era scomparsa, e che si credeva morta, 
esiste ancora e che i suoi due fratelli la tenevano 
nascosta nella cantina d'una casa, ove provvedevano 
ampiamente al suo mantenimento. 

Essa è stata messa in libertà ed i suoi due fra- 
telli sono stati arrestati. L'istruzione di quest'affare 
si prosegue con la più grande attivita. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Febbraio. 


Il sig. podestà di Trieste cavaliere Muzio Tom- 
masini, i due vice-presidenti del Consiglio municipale 
cav. de Minerbi e cav. Giovanoi Hagenauer, ed i 
sig. consiglieri municipali Dr. Kandler, cav. Elio 
Morpurgo e cav. Giovanni Sartorio, che vennero 
appositamente da Trieste per deporre a piedi del 
trono in nome della città di Trieste i sentimenti d' in- 
concussa fedeltà e d' immenso duolo ed abbominazione 
per l'esecrando delitto commesso contro la Sacra 
Persona dell’ Imperatore che animano quella fedelis- 
sima popolazione, furono ricevuti questa mane da 
S. A. I. il serenissimo arciduca Francesco Carlo. 

— L'imp. ambasciatore francese a quest ri 
corte signor de la Cour fece oggi le sue visite di 
congedo. 

— Le disposizioni della convenzione postale sti- 
polata colla Grecia verranno quanto prima tradotte 
io pratica. 

— Per incarico di questa autorità provinciale 
scolastica i proprietari di stabilimenti privati d' istru- 
zione e d’ educazione per allievi e scolari cattolici 
furono diffidati a non impiegare nei loro stabilimenti 
maestri accattoli: 

— Tutti i fogli prussiani i quali stamparono 
il manifesto di Kossuh ai soldati ungheresi, furono 
sequestrati. 

— Le conferenze doganali di qui furono chiuse 
ieri alle 3 ore pomeridiane. 

— A quanto riferisce la Triest. Zg. e ci fu 
comunicato mediante telegrafo, il commissario russo 
sig. de Kowalewski s'è recato il 17 corr. nel campo 
di Omer pascià. ( Corr. Ital. ) 
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RUSSIA 


Il Governo russo si propone di stabilire alle fron- 
tiere del suo impero grandi depositi per le mer- 
canzie derivanti dall'estero, c di accordar loro qual- 
cho vantaggio, vale a dire dei diritti differenziali me- 
no elevati che su gli altri punti della frontiera, i 
quali conserverebbero la tariffa esistente; questo sa- 
rebbe un mezzo di attivare tutta l'importazione in 
questi depositi privilegiati. Ve ne sarebbero cinque in 
Polonia. Si crede con questo mezzo di opporsi al con- 
trabbando che diviene sempre più ardito ed esteso. 

( Mediterraneo. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Parecchi giornali parlarono , non è molto tempo, 
delle mutazioni introdotte nel Tanzimat (atto di ri- 
forma) della Turchia, e credettero di scorgervi una 
manifesta tendenza del sultano ad abbandonare la 
politica seguita dopo il 1839. Un firmano del gransi- 
gnore, pubblicato nel p. p. meso di gennaio , intro- 
duce infatti parecchie modificazioni importanti nella 
amministrazione; ma è verosimile che lo scopo di 
quel firmano sia quello di concentrare l’ azione del 
governo, anzi che d'inaugurare una novella politica. 

Ecco un breve riassunto del novello firmano. 

Il vali (governatore d' una provincia) sarà il di- 
rettore centrale di tutti gli affari della provincia; egli 
sarà mallevadore della condotta dei muhassil, ossia 
ricevitori delle imposte; come anche risponderà della 
condotta dei vice-governatori, de’ suoi luogotenenti , 
dei capi di distretti, dei membri dei consigli muni- 
cipali e di altre autorità civili. Per effetto di tale 
responsabilità il vali nominera questi funzionari , e li 
destituirà quando la loro condotta a lui parrà con- 
traria ad una buona amministrazione, o macchiata 
da abusi, senza alcun riguardo agli appoggi od alle pro- 
tezioni che que’ suoi subordinati potessero avere e senza 
alcuna parzialità. 

Il firmano raccomanda ai vali di non scegliere 
che funzionari capaci e probi, di essere imparziali, 
di sorvegliare e verificare i conti e i libri degli esat- 
tori dei tributi. Il vali dovrà sempre rendere ragio- 
ne della propria condotta alla Sublime Porta, a cui 
dovrà chiedere sanzione del suo operato. Il sultano 
intende di conferire ai vali autorità sufficiente per 
prevenire i disordini e le rapine che spesso impune- 
mente si commettevano nelle province e sugli occhi 
di una debole autorità locale. 

Per l'avvenire i vali potranno richiedere la coo- 
perazione delle truppe acquartierate nelle vicinanze 
quando la polizia locale non sarà in grado di gua- 
reatire l'ordine e la sicurezza di un distretto. .Quia- 
di il firmano prescrive quanto segue. 

Consideraudo che la maggior parte dei malfatto- 
ri e principalmente i loro capi sono conosciuti dagli 
ufficiali di polizia del paese, ed i loro nascoml 
sono perfettamente noti agli indigeni; 

Considerando che un articolo del codice impe- 
riale, a fine di purgare la società, permette di por- 
re a morte tal sorta di persone, dacchè si può cre- 
dere che essi fuggiranno, quand’ anche non adope- 
rassero le loro armi contro gli ufficiali di polizia, si 
prenderanno tali provvedimenti che siano atti ad ap- 
plicare questa facoltà, concessa ad un tempo dalla 
legge religiosa e dal codice penale; 

A termini della legge è permesso ad ogni capo 
di casa di adoperare le armi per respingere ogni in- 
dividuo che s'introducesse in casa sua per commet- 
tervi un furto o qualunque altra cattiva azione. 

Tali individui possono riconoscersi al, loro por- 
tamento, alle foggie; al contegno. Ove si faccia fuo- 
co su i medesimi e si uccidano, gli ufficiali di polizia 
procederanno all'esame dell'affare con accuratezza 
per conoscere la qualità del morto e se vi erano prece- 
denti fatti a carico del medesimo. 

S. M. riguarda come assoluto dovere quello di 
non turbare la quiete ed il benessere dei suoi sud- 

così non è lecito a chicchessia di portare co- 
stantemente armi: tale facoltà è concessa soltanto ad 
ognuno che vedendo malfattori introdursi armati ia 
casa, in qualsiasi ora, e colla risoluzione di com- 
mettere un delitto, può respingerli colle armi. Ma in 
ogni altro caso non sarà lecito ad alcuno di percuo- 
tere chicchessia od in qualunque luogo fuori di casa 
propria. Niuno potrà fare uso d'armi che a norma 
della propria difesa. Devono dunque lc popolazioni 
sapere che sono, come per lo passato, sotto l’ impe- 
ro della proibizione del porto d'armi, eccettuato il 
caso di assoluta necessità. * 

Gl’ individui condannati alla pena del taglione 
subiranno la loro pena sul luogo stesso del delitto , 
per dare più solenne esemplarità. 

Nella pubblicazione di questo firmano è da se- 
gnalarsi un importante progresso. Il sultano, racco- 
mandando la stretta osservanza delle leggi, ordina che 
venga inviata nelle province la raccolta stampata del- 
le leggi esistenti. A termino di questo codice le per- 
sone imputate e convinte di furto, di fabbricazione 
di false monete, d' aggressione a mano armata , do- 
vranno subire la loro pena sul luogo del delitto, sul 
che si estenderà arlicolo per articolo un alto che 
specifichi il nome dell’ incolpato ed il delitto , ag- 
giungendo , con inchiostro rosso , le disposizioni del 
codice penale applicabili al delitto: il tutto si man- 
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derà a Costantinopoli per la sanzione della Sublime 
Porta. 

Quanto alle regole da seguirsi rispetto agli agen- 
ti esteri ed ai sudditi delle potenze amiche, il fir- 
mano dice che oltre agli estratti delle convenzioni 
anteriormente conchiuse e relative agli agenti com- 
merciali, si spediranno nelle province nuove istruzioni. 

Le altre disposizioni del firmano riguardano la 
ordinata e regolare riscossione delle imposte, e ri- 
chiamano l’attenzione dei vali sull’ obbligo di vegli 
re alla sicurezza delle strade, e di astenersi da ogni 
atto vessatorio ed arbitrario. (Gazs. di Gen.) 


COSTANTINOPOLI 6 Febbraio. 

.Il piroscafo Africa giunto stamane in ritardo 
motivo de’ pessimi tempi, ci recò ragguagli di C 
stantinopoli sino alla data del 12 corrente. H grande 
soggetto delle preoccupazioni del Pubblico era sem- 
pre la missione del conte di Leiningen. Molte voci 
correvano a Costantinopoli su questo proposito , ma 
nulla sapevasi positivamente sulla risposta del Go- 
verno ottomano alle domande dell’ Austria. Si diceva 
che la risposta dovesse esser data il 12; e un rap 
porto marittimo annunzia che l'i. r. piroscafo Croazia 
la stava attendendo, e doveva partire il 14 alla volta 
di Trieste. L' /mpartial dell'Al in un suo carteggio, 
crede sapere che la missione del conte di Leiningen, 
invece di comprendere tutta la questione del Monte- 
negro, non riferisce che ad alcuni punti particolari, 
e spera che la soluzione di tutte le vertenze seguirà 
fra breve e in modo soddisfacente. 

1 giornali di Costantinopoli e di Smirne conti- 
nuano a pubblicare relazioni sulla guerra del Monte- 
negro , favorevoli ai Turchi. 

Il giorno 8 corrente, il sig. Ozeroff, incaricato 
d'affari russo, si recò dal ministro Fuad effendi, 
ed ebbe con lui una conferenza. Il di seguente, an- 
che il colonnello Rose, rappresentante del Governo 
inglese, conferì col ministro degli affari esteri. 

Il 9 arrivò nella capitale ottomana il brick da 
guerra russo il Persey comandato dal capitano, Ti- 
rol proveniente da Napoli. 

Il sig. Manasse, secondo segretario dell’ amba- 
sciata ottomana a Vienna, giunse il 6 corrente a Co- 
stantinopoli con dispacci di Arif effendi per il Go- 
verno imperiale. 

Il contrammiraglio Romain-Desfossès, comandante 
in capo della divisione francese nel Levante, ritornò 
11 a Smirne dal Pireo, colla fregata a vapore il 
Gomer, su cui sventola la sua bandiera. Il signor 
Romain Desfossès erasi recato in Atene per far atto 
di cortesia verso il Re Ottone, partecipando alla ce- 
lebrazione dell’ anniversario dell’ arrivo di Sua Maestà 
in Grecia. 

Il brick austr. il Pilude, comandato dal signor 
capitano di corvetta Zaccaria, fece vela il 4 febbraio 
per incrociare nell’ Arcipelego. (0. T.) 


MOLDAVIA 

Tutti i giornali confermano che il prineipe Ghica 
siasi realmente dimesso, e che in conseguenza di ciò 
grande agitazione si manifesti in tutta la Moldavia. 

(ET. 
SCUTARI 9 Febbraio. 

Il 2 corrente, questo console austriaco ricevette 
II. R. maggiore cav. di Zallik, nonchè l' I. R. capi- 
tano sig. Jovanovich , tutti e due addetti allo stato- 
maggiore di S. M. l' Imperatore d' Austria. Essi ven- 
nero qui per recarsi presso il serraschiere Omer 
pascià. Il console austriaco ebbe l'onore di presentarli 
a questo comandante; si chiesero ed ottennero le 
opportune guarentigie pel viaggio, e fra queste un 
ufliziale regolare per accompagnarli, nonchè un im- 
piegato nazionale albanese. Il comandante fu in val 
circostanza largo di attenzioni a questi personaggi, o 
inviò Ali bey, colonnello di cavalleria , al Consolato 
austriaco per complimentare il sig. maggiore Zallik. 
Il 5 andante, i summentovati signori, unitamente al 
dragomanno del Consolato austriaco, si diressero verso 
il campo del serraschiere Omer pascià in Bjelopavlich, 
e vi giunsero il 7. 

Adempita la loro missione presso Omer pascià, 
ove questi non faccia ostacolo, il signor maggiore 
Zallik ritornerà a Cattaro per la via del Montenegro. 
Altrimenti egli farà ritorno per la via di Scutari. 

giunto qui da Costantinopoli e Durazzo un im- 
piegato di sanità turco, il quale è destinato a diret- 
tore sanitario a Dulcigno. Si assicura che, appena 
egli sia giunto alla sua destinazione, l’ attuale diret- 
tore di Dulcigno passerà nella medesima qualità e con 
buoni assegnamenti nel punto deserto di Suterina. La 
Porta crede che così riuscirà facile d'instituire ivi 
un punto di relazione pel commercio e la navigazione. 


«— — NOTIZIE POSTERIORI 


PORTOGALLO 
Il vapore brasiliano Sevson ha recato a Lisbona 
notizie di Rio-Janeiro del 14 e di Fernanbuca 21 gen- 
naio. Il Governo aveva trionfato nelle elezioni, e go- 
deva di una piena tranquillità. Il commercio nel 1851 
e nel 1852 aveva molto prosperato. —(Heraldo. ) 


SPAGNA 
I fogli d'oggi confermano l'imprestito fatto al 
Governo dalla Banca di S. Ferdinando. 
Par certo che il sig. Manuel Bermudez de Castro 
sarà nominato, ma dopo la sessione, Intendente del- 
l'Avana. (Heraldo.) 


VIENNA 24 Febbraio. 

Si assicura che quanto prima un memorando spe- 
ciale recherà a comune cognizione il risultato delle 
consultazioni della conferenza doganale testè qui chiusa. 

— S. A. I. il gran principe Costantino di Russia 
è atteso qui a’ prossimi giorni affine di porgere al 
Monarca in nome di $. M. l' Imperatore |’ espressio- 
ne di condoglianza e della più cordiale felicitazione. 

Il sig. generale barone de Urban è giunto al 
quartier generale delle truppe concentrato in Croazia. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 25 Febbraio. 

L'Imperatore ha ileciso che sui dieci milioni do- 
stinati, pel decreto del 22 gennaio, al miglioramento 
de' casamenti degli operai, tre milioni saranno messi 
immediatameute a disposizione del ministro dell’ in- 
terno. 

— Il consiglio di Stato tenne, ieri martedì, 
una nuova seduta solenne alle Tuileries nella sala 
destinata , sotto l'Impero, a queste solennità. 

S. M. l'Imperatore, accompagnato da tutti i 
ministri, presiedè la seduta, che fini verso le 4. 

L'esame del bilancio ha continuato e dev' esser 
riassunto giovedì. 

— Il maresciallo Narvaez è testè giunto a Pa- 
rigi. Ei deve fra pochi giorni lasciare la Francia per 
trasferirsi a Vienna, ove gl'incombe eseguire una 
commissione datagli dal suo governo. 

— deri mercoledì , verso le tre e mezza, le LL. 
MM. l'Imperatore e l' Imperatrice sono andate a vi- 
sitare il museo delle Terme e del patazzo di Cluny. 

La presenza delle LL. MM. è stata prontamente 
nota in questo quartiere popoloso, e la folla immensa 
che aspettava la loro uscita innanzi le porte del pa- 
lazzo gli ha salutati colle grida ripetute di: Viva 
l'Imperatore! Viva |’ Imperatrice ! ( Patrie. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VERONA 24 Febbraio. 


L' Aiutante generale T. M. conte Grunno 
al Feld-Maresciallo conte Radetzky. 

Fienna 26 Febbraio ore 4 pom. 
S. M. I. R. A. sentesi da questa mane essen- 
zialmente sollevata, non essendosi riprodotti i sin- 

tomi, che la disturbarono ieri e durante la notte. 
Vienna 27 Febbraio ore T aritimerid. 
S. M. I. R. A. dormi senza interruzione fino 
alle ore 4; si addormentò poscia di nuovo, e dacché 
si è svegliata, trovasi rinvigorita. L'aumentato ca- 
lore al capo non si è più riprodotto, e solo si fa 
sentire in esso di tratto iu tratto qualche lieve è 

passeggera puntura. 


Vienna 26 Febbraio. 
Arrivò a Trieste da Costantinopoli il Tenente 
Maresciallo Conte Leiningen; la Porta ha pienamente 
corrisposto a tutte le domande dell’ Austria. 
(F. di Verona.) 
FIRENZE 28 Febbraio. 
Il Ministro di Toscana a Vienna al Ministio degli Af. 
fari esteri a Firenze. Vienna 27 febbraio 1853 ore 10 
min. 55 anum. 


Sua Maestà ha dormito senza interruzione fino 
alle ore quattro; si è assopita un'altra volta, e si è 
trovata, allo svegliarsi, ristorata. Il calore alla testa 
non è ricomparso; solo passeggeri fuggitivi dolori si 

re nello stesso punto; siccome questo po- 
sitivo miglioramento si sostiene da 26 ore , così i 
bullettini non sortiranno da ora in avanti che due vol- 


to al giorno. 
Firmati 
SeensurceEr — WATTMANN. 


Il Ministro di Toscana a Vienna al Ministro degli Af- 
fari esteri a Firenze. Vienna 28 febbraio 1853 ore 10 
min. 55 antim. 


Sua Maestà ha passato una notte molto tranquil- 
la, ed il miglioramento fa positivi progressi. 
Firmati 
SecaauncER — \VATTMANN. 
(Monit. Tosc.) 


FIRENZE 1 Marzo. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno, 
Il 4 e mezzo per cento aperto alla Borsa di Pa- 
rigi il 25 a 106 20, si chiuse a 106 5, e al secon- 
do corso a 105 90. Il 3 per cento aperto a 80 70 si 


chiuse a 80 10. k a 
Il filo telegrafico d'Avignone è stato danneggia- 


to dal vento impetuoso degli scorsi giorni, e perciò 


pesi 


Ta 


si hanno notizie telegrafiche posteriori al 25. 
(Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 25 Febbraio. 
Cinque per cento 93 11/16. 
Quattro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 1/4. L. 10 1/2. 
_————— -  — 


ARRIVI 
par cronso 4 aL' sionso 2 manzo 
Bodin Gio., di Francia, Barone, da Firenze. 
Costa Luigi, di Livorno, Negoziante, da Civitavecchia. 
Dubesset À., di Francia, Viaggiatore, da Civitavecchi 
Donjoux Gio., di Francia, Viaggiatore, da C. Vecchia 
Dowling Edoardo; d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Giannetti Lancellotti Gaetano, di Napoli, Principe, da 
Napoli 
Gurdon Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Halliborton Maria, di America, Proprietaria, da Napoli. 
Kablanck Giulio, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Smith Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Soupè G. B., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Tremayne Arturo, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Tremayne Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Todrell Philips T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Williamson 6. E., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Wood E. W., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
vat. gionso f aL cionso 2 sanzo. 
Acton Federico, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Baggio Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Beridge, d'Inahilterra, Proprietario, per Napoli. 
Barberis G. B., di Sardegna, Banchiere, per Napoli. 
Casalis Rosalia, di Torino, Possidente, per Napoli. 
De Chavandon G., di Francia, Marchese, per Napoli. 
De Chavandon A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Devais Emilia, di Francia, Istitutrice, per Costantinopoli. 
Del Valle R., del Messico, Ecclesiastico, per Francia. 
Derchan Teodoro, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Dalrymple Edwin, di America, Proprietario, per Napoli. 
Ferendino Niccolò, di Corfù, Proprietario,° per Atene. 
Fipkonstein Giulio, di Baden, Proprietario, per Toscana. 
Halbher Gio., di Austria, Possidente, per Torino. 
Hawkine F. P., di America, Proprietario, per Napoli. 
Hale Beniamino, di America, Proprietario, per Napoli. 
Hay Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Henriques David, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Jomlinson Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Lopez Matteo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Musy Alessandro, Lodovico e Camillo, di Torino, Ban- 
chieri, per Napoli. 
Padova Mosè, di Livorno, Negozianto, per Firenza 
Parche G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Pell Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Rosselli Aronne, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Ruillè Adolfo, di Francia, Conte, per Napoli. 
Warvazzi Marco, di Russia, Consigliere, per Livorno. 
Waldo Orazio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Yeatman Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 


APPENDICE 


CALIFORNIA ED AUSTRALIA 
MINIERE D'ORO. 
( Continuazione. V. Num. 49) 

Lungo un piccolo corso di acqua discendente dalle 
mootagne per gittarsi vel fiume Loddeo, l'oro era ia 
abbondanza mescolato colla sabbia. Quando fu conosciuta 
questa novella, un'enorme quantità di gente accorse in 
questo luogo, non solo da Vittoria, ma dalla terra di 
Van Diemen, e dall'Australia sud ed anche dalle rive 
di Iorou e dell’Araulem. 

I marinari disertavano, molte botteghe si chiude- 
vano, e gli uomini meglio collocati abbandonarono i 
Joro posti per andare in traccia dell'oro. Nel dicem- 
bre 12,000 persone erano venute da uno spazio di 15 
miglia quadrate. 

Il governatore volle allora alzare l' imposta a 3 lire 
sterline per mese: ma gli emigranti, trovandosi in forza 
resistettero e ricusarono di pagare. Il signor Latrabe 
fa obbligato di ritirarsi non aveudo alcun mezzo coer- 
citivo per reprimere la ‘rivolta. Se ne lamentò forte- 
meute col governo, e gli appalesò i timori, che gli da- 
vano queste riunioni di avventurieri, i quali noa co- 
noscevano alcuna disciplina, e non erano sottoposti ad 
alcun regolamento. 

Noi ‘crediamo che ci sia molta esagerazione per- 
chè a sentirli, e secondo i giornali dell’ Australia, la 
società intera correrebbe il più grande pericolo. Rac- 


contò quello che gli era personalmente avvenuto, e la 
diserzione compiuta di tutti i suoi. Fu obbligato a ri- 
tornare solo a cavallo. Tutto questo cagionò un certo 
turbamento : ed il governo fu obbligato ad accrescere 
tutti i salari. Quelli al disotto di 250 poundo furono 
portati a 350, e quelli di 350 a 500. La società can- 
giò di aspetto: quelli ch'erano all'ultimo della sala sa- 
lirono al primo, e motti perdettero i lora impieghi. 

Un fittaiuolo fu abbandonato da tutti i suoi ope- 
rai; andò a cercarli agli scavi per deciderli a ritornare 
alla tosatura delle pecore, contando di passare ov'essi 
avrebbero voluto. « Ebbene, padrone, risposero noi ac- 
conseatiamo con una condizione. » L'accetto prima di 
dirlo, rispose l’affittuario co gentilezza. Dateci don- 
que replicarono, tutta la lana de' vostri montoni. » Di 

i gli offerirono 15 scellini il giorno, se voleva fare 
ad essi da cuoco. 

Ua membro del consiglio legislativo di Vittoria si 
fece mercataute di patate. 

Le mogli dei cercatori dell'oro avevano le più belle 
tolette, ed eglino non bevevano se nou il vino di Cham- 
pague. Finalmente vi fa ristabilito un poco di ordine, 
ed i cittadini di Vittoria dimandarono la protezione 
del Governo. 

Le rendite dei diritti riscossi furono adoperate per 
istabilirvi una polizia, la quale vegliasse al ben'essere 
de'lavoratori, e regolasse le vie di comonicazione. 

Dopo gli ultimi rapporti del Dottore Schaw ogni 
connestabile riceveva 5 scellini e 9 pence il giorno. 
Per timore di non poter traversare gli avtichi passi 
durante l'iuverno si costruirono strade accessibili 
alle carrozze, e si stabili un diritto di 90 lire ster- 
line per tonnellate per trasportare le mercatanzie dal 
Moote Alessandro a Melbourne. 

Le rendite di Vittoria aumentarono enormemente. 
Il prodotto de’ diritti riscossi saliva nel secondo tri- 
mestre del 1851 alla cifra di 25,481 lire  sterlioe : 
pel primo trimestre del 1852 fu di 48,597: totalità 
delle rendite generali negli auni precedenti. 

Le dogane, che alla fine del 1850 non produssero 
se non 31,330 lire sterline alla fine del 1851 prodas- 
sero 12,041 lire sterline 75,272 al principio del 1852. 

I prelevamenti del fisco, che alla fine del 1850 
salivano a 37,008 lire sterline, furono di 102,307 alla 
fine del 1851, e di 156,827 nel priucipio del 1852. 

Le rendite generali che pel primo trimestre del 
1851 erano 49,118, toccarono la cifra di 232,099 nel 
primo trimestre del 1852. 

Dopo questi calcoli la nostra più giovane colon 
nell’ Australia produsse quanto il regno di Sassoni 
Il Cancelliere dello Scacchiere tocca più di 50 milio! 
per trimestre. 

Un aumento sul prezzo delle derrate era indi- 
spensabile. Nondimeno fu meno grande di ciò che si 
paventava dal sig. Letrabe. Paragonando gli anni 1851 
e 1852 troviamo aumento pel pàne di 1 penny 1]2 
a 2; pel bue di un penoy 1j2 a 2, pel the di uno 
scellino 4 penny a 1 scellini 4 pence; pel zucchero 
di 2 pence 1j2 a 2 3]4; per l’acquavite da 15 scel 

a 17 co. 

I bovi grassi vendevansi da 3 lire sterline e 5 
scellini a 4 lire, i montoni da 8 a 10 scellini, la fa- 
rina fina 25 scellini. Niuno di questi prezzi è esago- 
rato. Diminuiranno ancora, quando le relazioni sa- 
ranno bene ristabilite. Ecco un nuovo campo aperto 
alla industria della madre-patria. Speriamo che ne 
profitterà. 

Temiamo che il sig. Latrabe non abbia esagerati 
i prodotti del lavoro. Secondo lui una libra di oro 
sarebbe un piccolo guadagno per un giorno. Cita 
bande di nomini, che hanno riunite in pochissimi 
giorni verghe di oro pesanti 60 o 70 libre. 

Ecco gli esempi da lui citati. 

La banda di Eddy e di Gill (cinque uomini ) 
avendo raccolti 3,008 oncie d'oro iu sette settimane. 

La banda di Avey (quattro uomini ) 2,222 oncie 
in otto settimane. Per ogni uomo 2,000 lire sterline: 
sembra una cifra na poco forte! 

Alla fine di marzo l'esportazione del porto di 
Melbourne saliva a 700,000 oocie di oro. A tre lire 
sterline per oncia, il valore monetario sarebbe di 
2,100,000 lire. I permessi degli scavi erano nel nu- 
mero di 49,386 in quel tempo: dividendo il primo 
numero pel secondo troviamo un risultamento di 42 
lire sterline e 10 scellini il mese per ciascuno: sic- 
come però molti non prendono i permessi per non 
pagare i diritti, la somma da dividersi fra ogni lavo- 
ratore deve essere minore. 

Auupetliamo il numero probabile di 320,000 on- 


valenti 960,000 lire sterline, quello di 30,781. 
per i permessi, ed avremo 31 lire sterline e 3 scel. 
lini per mese per ogni lavoratore. 

Secondo il calcolo di uno degli agenti più esperti 
io queste materie 1 lira sterlina dev'essere il risulta- 
mento della media di un giorno di lavoro. 

lo Adelaide quasi tutta la popolazione agricola 
lasciò i lavori, e partì per le miniere. Da una parte 
il governatore Latrabe riguardava tutte queste sco- 
perte come una grande disgrazia, e come la causa di 
molte agitazioni: dall’ altra il governatore Yuung de- 

la stagnazione degli attori e l'inerzia com- 

iale. L'uno richiedeva un reggimeoto per impe» 

dire l'emigrazione a Melbourne, l'altro offeriva una 

ricompensa di 1,000 lire sterline a chi saprebbe sco- 
prire terreni auriferi nell'Australia del sud. 

Alcuni arditi coloni cercarono di deludere il go- 
verno per guadagnare lulte le ricompense promesse. 
Condussero i commissari in un seno del moute Lally, 
e lavando innanzi ad essi la terra, che scavavano, ne 
trassero alcuni pezzettioi di oro, L'esperienza fu rin» 
novellata più volte, sempre collo stesso risultamento, 
il che produsse 14 grani di oro. Un agente superiore 
si condusse in quel luogo, © fece cominciare i lavori. 
Malgrado le più attive ricerche fu impossibile il ri- 
trovare una particella di oro. Così fu scoperta la burla. 

Per attirare denaro ad Adelaide Sir F. Joung 
stabili una baoca pubblica, che comprava le verghe 
d'oro al prezzo di 71 scellini l'oncia, le marcava, e 
dava in cambio viglietti aventi corso legale e rappri 
sentanti il valore dell'oro depositato. I primi effetti 
di questo provvedimento riuscirono a maravigli 
denaro arrivò in abbondanze, la circolazione fu rista- 
bilita, le compre delle proprietà. Si aumentarono ed 
il commercio riferì. Frattanto conviene aumentare il 
valore dell'oro in ona parte dell’ Australia, quando 
il suo corso è più basso io un'altra? Così l'oro vale 
74 scellini l’oncia ad Adelaide, e solo 63 o 64 scel- 
lini a Melbourn e a Sidaey. 

Si trattò per uo momento di battere moneta nel- 
l Australia : ma von mai sarebbe possibile di giuogere 
alla perfezione delle nostre pezze inglesi, che d'al- 
tronde potrebbero per la concorrenza venire dinrinuito 
di prezzo. Perchè non segnare in un modo regulare 
le verghe le quali servirebbero di moneta rorreate 
nell’ Australia, e che inviate nell Inghilterra, ove 
l'oro è più caro, varrebbero 4 liro sterline l' oncia 
in luogo di 3? 

1 terreni auriferi scoperti fra Morcton e Ballarat 
hanno mille miglia di estensione: osunque si sono scoper- 
te alte montagne bagnate da una immensa quaotità di 
ruscelletti, che vanno ad alimentare grandi fiumi. Al- 
cune traccie di oro trovansi nella terra di Vandienne, 
ma in piccolissime quantità. Possiamo dire che la 
impresa delle miniere di oro è appena incominciata 
nell’ Australia, ed i risultamenti del primo anno non 
sono se uon campioni delle ricchezze futore. 

Queste scoperte serviranno ad incoraggiare |’ emi- 
grazioni dell’ Ing da lungo tempo totti i pe- 
sicoli di una soprabbondante popolaziune sono cono- 
sciuti in ogni paese incivilito. Il nostro aumenta di 
giorno in giorav, e non è più in propurzione co' pro- 
dotti del suolo. È doppia, dacchè fu pubblicata I° opera 
statistica del Sig. Maltbus. 

Tutte lo nostre Colonie dell'O:eano del sud man- 
cano di braccia; le intraprese le prù utili non possono 
eseguirsi per mancanza de’ lavoratori. 

La Nuova-Galles del Sud ha offerta una somma 
di 40,000 lire sterline, presa selle rendite della terra, 
a coloro che vorrebbero venire a stabilirsi. Uo gior- 
nale di Sidncy si lamenta della scarsezza degli operai 
a malgrado il prezzo alto de'salari. 

(Quaterley Review et Monil.) 
( Continva. ) 
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NECROLOGIA 

Il giorno 19 del p. p. Febbraio nella età di an- 
ni 71 cessò di vivere munito di tutti i soccorsi della 
cristiana religione il capitano Pietro Maria Heredia , 
nato nella città di Cabria nell'Andalusia. 

Questo antico militare apagnuolo venuto in Roma 
nell'anno Santo del 1825, rimase così tocco da'suoi 
monumenti religiosi che più non ne partì, rendendosi 
a tutti noto per la pietà, beneficenza, e letteraria eru- 
dizione, di cui era fornito. ( Art. Com.) 
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AVVISI 
AVVISO DI SESTA 
To seguito de' pubiblici avvisi del giorno 49 

Febbraio p. p. per la vigesima sull'anno Canone 
di so. 1350 per l'Enfiteusi a terza generazione ma- 
scolina e femminina , della Tenuta di Cornazzano 
di proprietà dell' Eccio Patrimoio Gabrielli, non 
essendovi stata alcuna offerta per la vi 
sla invitato chiunque volesse accudire 
tratto di Enfiteusi, a dare la sua offerta per la se- 
sta sopra detta somma di so. 4350, chiuss 
Jata in carta di bollo con l'elezione del domicilio, 
nell’ Officio Notarile in Via Banchi Nuovi n. 30 
€ 31 epiro cinque giorni dalla data del presente, 
scorso dello termine si apriranno le offerte mede- 


sime per aversi in considerazione. L' offerta per la 
‘a dovrà egualmente contenere 1° accettazione di 
e singoli patti del capitolato esistente pell'Of- 

ficio suddetto. 


Roma 2 Morto 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il sottoscrlito per gli atti del Martorelli 
e Cane. del Trib. Civile di Roma innanzi il e 
Turno sotto il giorno 26 Febbraio p. p. ha emesso 
atto di dichiarazione di astenzione alla eredità del 
suo defunto genitore Niccola. 
Antonio Piola. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad istanza del sig. Bartolomeo Perrier nego- 

44, rappr. dal sot- 

10 i sigg. Anna Rapallo 

10 Ceccanei di lei marito e legittimo Am. 

mini-iratore per ogai effetto ta 

Mansiana , © chiunque altro abbia interesse tanto 

per affissione che per inserzione in Gozzetta , a 

compar. dopo otto giorni oltre il termine della di- 
ei ivi, attesochè per la morte di M 

Rapallo Urbini avvenuta li 8 Febbraio scorso siasi 

devoluta per legge la di lei eredità intest 

citata sig. Anna Rapallo come più prossima in gta- 

si dalla medesima citata prat- 

i li adizione o ripudia; 

avendo l'Istante alouni diritti esercibili 

verso la eredità della defanta, ba bisogno di chi 


legittimamente la rappresenti. Por questi ed aitri 
motivi sentir prefiggere ai citati nelle loro quali- 
fiche, ed a chiunque altro vi abbia 0 possa avervi 
interesso, un breve e perentorio termine ad emet- 
tere in atti formale dichiarazione di adizione 0 di 
ripudia; scorso il qual termine, e non fatta detta 
dichiarazione di adizione eo. , sentir dichiarare la 

giacente, e deputare il Curatore alla 

Li 


lerle contro chi di ragione, 
€ ciò s. p. di altri diritti all’ Istanto compotenti. 
Li 26 Febbraio 1853 aMssa a forma di leggo. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Mascetti Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A_lioma per trimestre 
Alle Province (franco). . . . . 
all'Estero (franco fino ai confini) . 


enerdì ! Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, iu 
Piazza di Pictra Num. 32 5 


inse Cascia 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIU*UMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


ai 


———s 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla Temperat. di 0"R 


Termometro R. TAI) v n 
lermometco N: | Larometre | Direzione del vet | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse [ 


Ore 7 antim. Poll 
3 Marzo. 3 pomer.|  » 


9 pomer |» 


+ 3,9 885 1 Nusoloso. 
71 4 È Coperto. 
mn6 -8-0. È Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 2 Marzo, fino alle 9 pom. del 3 detto. i 


femperat. min. + 2,4 


mperat. mass. + 7,9 


ROMA 4 Marzo. 
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INVITO SACRO 


Cosrastiso per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ" DI 
Nostro Sicwone Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La S. Chiesa sempre desiderosa che i suoi figli 
vivano uniti con Dio per l'esercizio di una Fede ope- 
rativa, non cessa di presentar loro nuovi eccitamenti 
onde richiamarli, o confermarli in siffatto dovere. Que- 
sto però in modo particolare esercita la buona Madre 
quando si avvicina la S. Pasqua. Oh come allora tutte 
pone in opera le sue cure per vedere i suoi fedeli in 
questa prima solennità dell'anno compresi da un vero 
impegno di celebrarla santamente e con frutto ! E 
siccome ognuno sa che il conseguire uno scopo sì sa- 
lutare intieramente dipende dal ricevere con tutte le 
disposizioni i Santi Sagramenti della Penitenza e del- 
l'Eucaristia, così per antico lodevolissimo uso vuole 
che all’anzidetta ricorrenza si premettano istruzioni 
catechistiche su questi Sagramenti. 

Ed oh! come è giovevole una tale istruzione per 
sempre meglio conoscere gli immensi benefizi della 
divina istituzione di tali mezzi di salute! è la Peni- 
tenza quella mistica seconda tavola dopo il naufragio, 
con cui solo possiamo scampare dall’ affondare e dal 
perderci; è quel Sagramento, che ben ricevuto uni- 
camente può liberarci da una eterna prigionia di fuoco, 
e ritornarci all'amicizia e figliuolanza di Dio. 

La Santissima Eucaristia poi è quel ritrovato am- 
mirabile della mente dell’ Uomo-Dio, col quale ha sa- 

uto rinvenire il modo di ritornarsene all’Eterno suo 

ivin Padre, e restarsene con noi fino alla consuma- 
zione de'secoli, di sacrificarsi continuamente su i no- 
stri Altari per conservare le sue vittorie sopra l’ in- 
ferno: è quell’ effetto amoroso del cuore di un Dio, 
pel quale è arrivato ad apprestare le sue carni me- 
desime, ed il suo sangue a cibo e bevanda preziosa 
per sostentamento e spirituale nutricazione nostra, 
perchè ci manteniamo nella vita di grazia. 

Quafe però è, o cristiani, la gratitudine nostra, 
quale la’ nostra riconoscenza a benctìzi siffatti ? Como 
ci mostriamo premurosi di lavare le anime nostre nel 
bagno salutare di Penitenza? Come ci occupiamo di 
presentare spesso le nostre adorazioni, i nostri rin- 
graziamenti a questo AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO 
dove Gesù figliuolo di Dio è veramente e sostanzial- 
mente presente? E di questo ‘pane degli Angeli che 
ha sempre germinato martiri, ed ha formato uomini 
santissimi in ogni specie di virtù, qual uso fa la mag- 
gior parte de'cristiani dei nostri tempi ? 

Ah! riformiamoci, o cristiani, ed accostiamoci 
in quest'anno a far bene con Dio la S. Pasqua. Oh 
come cadono in acconcio questi Catechismi, dai quali 
istruiti conoscerete, che non potrete eternamente vi- 
vere con GESU’ CRISTO nella beata patria del Pa- 
radiso, ‘se non vi cibate delle carni sue SSme, e non 
bevete il suo Sangue. « Nisi manducaveritis carnem filii 
hominit, et biberitis eius sanguinem non habebitis vitam in 
vobis » ( Joann. 6.54. ), e vedrete per altra parte il 
bisogno gravissimo, che avete di premettere una do- 
lente e sincera Confessione per non incorrere nella 
divina maledizione, e per non mangiare e bere la vo- 
stra condanna « gui manducat et bibik indigne, judicium 
sibi manducat et bibit» (1. Cor. 11. 29.) Venite dan- 
que ad ascoltare la Parola Santa di Dio, e prepara- 
tevi al ricevimento di questi necessari Santissimi Sa- 
gramenti. 

Raccomandiamo poi vivamente ai RR. Predica- 
tori che con chiare e facili istruzioni spieghino il mo- 


do di ben riceverli, e procurino di risvegliare nel- 
l'animo degli ascoltanti sentimenti di gratitudine e di 
amore verso il divino autore dei Sagramenti medesimi. 

Incomincieranno le divisate istruzioni il giorno 6 
Marzo, e termineranno nella Domenica di Passione 13 
dello stesso mese. La SanTiTA’ pi Nostro SIGNORE a 
conservare e promovere sì utile e santa istruzione 
accorda agli intervenienti ogni volta la parziale in- 
dulgenza di cento giorni, e la plenaria nel giorno della 
soddisfazione del precetto Pasquale a quelli, che al- 
meno per cinque volte vi saranno intervenuti. Queste 
indulgenze sono anche applicabili all'Anime del Pur- 
gatorio. Si accordano le stesse indulgenze ai RR. Ca- 
techisti, c la esenzione dal Coro nel decorso di que- 
sti giorni per quelli che vi saranno obbligati. 

METODO 

1.° Si suonerà per mezz'ora la campana maggiore 
incominciando dalle ore 22, ed in quel tempo che si 
raduna il popolo si dirà una terza parte del S. Rosario. 

2.° Principierà l'istruzione alle ore 22 e mezza, 
durerà per lo spazio di un'ora, terminerà cogli Atti 
di Fede, Speranza, Carità, Contrizione. Indi si can- 
teranno le Litanie Lauretane csife wragioni Concede nos 
etc. Deus omnium fidelium etc. e le prescritte Collette. 

3.° Dove poi si voglia dare la Benedizione col 
VENERABILE si canti il Tantum ergo ete. coll'ora- 
zione Deus qui nobis etc. 

Dato dalla nostra Residenza questo di 26 Feb- 
braio 1853, 

C. Canp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


Curse x NoBI DE'jCATRCMSTI DELLA CORRENTE Quanmerma 


. Spirito in Sassia————R. P. Serafino da Montorio del Ritiro di 
S. Bonaventura 
. Anna de' Parafrenieri——R. D. Giovanni Arceri 
Maria in Trastevere-—R. D. Palino De-Angelis Canonico 
Giovanni de' Genovesi——R. D. Pietro Marchionni 
. Maria del Pianto—— P. Giacomo Peluffo de' PP. Ministri 
degl Infermi 
D. Domenico Lamonaca Canonico 
D. Froncesco Virili Ceog 
preziosissimo Sangi 
P. Pio del Nome di Maria d 
Passionisti 
Maria in Campitelli-——Riîo P. Gio. Domeaico Naoni della Ma- 
dre di Dio. 


. Maria de' Monti— 
.. Martino a' Monti 


. Maria della Consolazione—R. 


SSima Conces. di M.V. de' PP. 
Cappuccini . P. Avtonino de M. Porsio Csppuccino 
S. Croce de' Lucchesi— R. D. Paolo Barola 
Ss. Angeli Custodi R. D Filippo Mallerini Canonico 
$. Eustachio -——— R. D. Giuseppo Cipolla Parroco 
S. Maria in Aquiro————R. D. Silvestro Jacovacci 
S. Maria della Pace în luogo 
di S. Agnese in Piasza Na- 
tonda=———--——— 
S. Maria di Loreto de' Mar- 
chegiani————.————R. D. Ubaldo Ambrosini della Congr. 
del preziosissimo Sangue. 
S. Lorenzo in Damato-——R. D. Giacomo Arrighi 
S. Carlo a Calinari in luogo 
della Stia Trinità de' Pel- 
legrini— P. Pietro Martorelli Barnabi 
Chiesa del Gesù—————R. P. Geminisno Mislel della 


Rio D. Francesco Anivitti Canonico 


S. Giovanni de' Fiorentini—R. D. Enrico Fabiaoi 

S. Marco-——. RR, D. Niccola 

S. Carlo al Corso— RP. Gio. Batt bbatini de'Minori 
Conventuali Parroco 

SSiîo Nome di Maria———R P. Eugenio Cimatti della Compagnia 


S. Maria de' Miracoli———R. N. Lorenzo Peirano 
S. Silvestro al Quirinale-—R. Sig. D. Domenico Magnaoca della 
Congregazione della Missione 


Alle ore 6 antimeridiane 
S. Maria în Trastevere-——R. D. Paolo Gismondi Canonico Curato 
5. Maria in Cormedin———R. D. Giuseppo Bonanni Can. Curato 
S. Maria del Popolo—- R: P. Giuseppe Orengo Agostiniano 
La sera per ti s0lî Uomini 
SSiîia Comunione Generale—R. P. Camille Matrial della Compagnia 
di Ges 


S. Maria del Pianto-———R. D. Matteo Sebastiani Canonico 
Il S, Maria della Pace-———Rito D. Raimondo Pigliacelli Cononico 


ligio de' Sellari n 
S. Agata ai Pantani-———R. D. Vincenzo Pecci 
S. Lorenzo in Fonte—. —R. D. Benedetto Cordeschi 


La mattina delle sole feste dal giorno 6 del prossimo Marzo 
fino alla Dumenica in Albis 
R. D. Pietro Sciamplicotti Parroco 
R. D. Luigi Colizzi Arciprete Curato 
E CHIESE PARROCCHIALI 


Di S. Paolo, S. Lorenzo, S. Agnese fuori le wura, S. Maria del 
Carmine, @ S. Giuseppe, S. Sebastiano, 8. Francesc 
lle Furnaci, $s. Marcellino e Pietro a Torre Piga: 
S. Maria del Rosario presso Monte Mario incominciandosi dal gior- 
n0 6 del prossimo Marzo, e continuandosi fino alla Domenica in Albis 
si farà il Catechismo dali respettivi Parrochi. 


+02Ee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Lo acque del Tevere questa mattina si sono ab- 
bassate trenta centimetri. 


+e REe+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 28 Febbraio. 

Il furto di lire 5500 commesso a danno della 
Cassa della Congregazione di S. Giov. Battista toglic- 
va ai poveri di questa capitale gran parte dei suss 
di che si sogliono dispensar loro. Ma il benefico a 
mo di S.A. I. e R. il Granduca, informato del caso, 
non ha sofferto, che i poveri rimanessero defraudati 
di quelle elargizioni , ed ha ordinato che sia dalla Cas- 
sa della I. c R. Corte corrisposta la detta somma per 
erogarsi nelle solite forme. ( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
NOVARA. 

Ieri Monsignor Vescovo di Novara partì per la 
riviera d' Orta, essendosi manifestato in Alzo, Pet- 
tinasco e Pella un morbo contagioso, che fece 
molte vittime , e che viet caratterizzato per mi 
tifoidali. A soccorrere i poveri afflitti da malattia si 
portò Monsig. Vescovo, e splenderà sempre più la 
sua carità cristiana, che con particolar affetto eserci- 
ta continuamente verso i mi 

La commissione di sanità spedi il dottor Ravina 
per riconoscere la natura del contagio, e ritornato , 
dicesi, abbiane fatto una relazione un po' inquietante. 
Speriamo che il male si mitigherà, e limiterassi alle 
sponde del Cusio. Una signora moriva in breve, e la 
famiglia Fiorentini di Alzo, che è la più benestante, 
ne fu tutta infetta , cioè la madre che mori, due ser- 
ve che seguirono la padrona , e una figlia che è am. 
malata. (L’ Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Febbraio. 
I. R. Comanpo Mitirare DELLA ciTTà' DI Mirano. 
NOTIFICAZIONE 

Per facilitare il passaggio dalle Porto di questa 
Città viene prescritto quanto segue. 

Saranno aperte pel passaggio le Porte Orientale, 
Tosa, Ticinese, Romana, Vercellina, Tenaglia e Nuo- 
va, restando le altre chiuse fino a nuovo ordine. 

È libero il passaggio’dalle dette Porte a tutti gli 
abitanti della provincia di Milano che sono muniti 
della carta d' i one o di regolare passaporto , ri- 
guardo al quale sussistono le già esistenti prescrizioni. 

Ai forastieri abitanti in detta provincia è pure 
libero il passaggio qualora siano muniti della prescrit- 
ta Carta di permanenza. 


— 202 — 


Potranno liberamente passare dalle dette Porte 
e dai Tomboni nelle ore di giorno i carri, le carroz- 
ze, barche, ec., qualora i loro conduttori siano mu- 
niti come sopra dei prescritti ricapiti. 

Gli abitanti delle altre province della Lombar- 
dia godranno delle stesse facilitazioni, qualora la loro 
carta d'iscrizione sia munita del Visto del Comando 
Militare della rispettiva Provincia o di quello di que- 
sto Comando di Città. 

Milano il 24 Febbraio 1853. 

) LI. R. Generale Maggiore 
» Barone MARTINI. 
(Il Cattolico. ) 


0 


PROCLAMA. 
Sua Maestà l'Imperatore con Sovrana Risoluzione 
13 febbraio corrente si è deguata di ordinare 
quanto segue : 


» Considerando quanto sia manifesta la compar- 
tecipazione dei profughi politici del Regno Lombardo- 
Veneto agli ultimi fatti accaduti in Milano, trovo di 
decretare : 

» I. Tutti i beni mobili ed immobili di ragione 
dei profughi politici del Regno Lombardo-Veneto si- 
tuati in questi paesi, sono da considerarsi, a datare 
dal giorno d'oggi, come posti sotto sequestro. 

» IL Alla classe dei profughi politici del Regno 
Lombardo-Veneto appartengono non solo quegli indi- 
vidui, che furono dichiarati emigrati colla mia riso- 
luzione del 29 dicembre 1850, in quanto che essi 
non abbiano d'allora in poi riacquistata nei modi pre- 
scritti la cittadinanza austriaca, ma anche ed in ispe- 
i quelli che furono esclusi dall’amnistia , senza 
distinzione se abbiano o meno ottenuto il permesso 
di emigrare. 

» III, Il sequestro sarà da disporsi immediata- 
mente per parte delle autorità amministrative, ed in 
ciò non sarà assolutamente lecito di avere alcun ri- 
guardo a contratti od altri affari di diritto conchiusi 
da oggi in poi. 

» IV. Il mio Ministro dell’ interno viene incari- 
cato di curare la esecuzione della presente Ordinan- 
za, di concerto col mio Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky, ed io attendo le ulteriori proposizioni circa 
all’ impiego dei beni colpiti di sequestro. » 

Siccome questa misura ordinata da Sua Maestà 
Imperiale, Reale, Apostolica, è precipuamente diretta 
a tutelare la popalazione contro le perniciose influen- 
ze degli emigrati, ed a togliere loro i mezzi, coi 
quali essi cercano di tenere gli abitanti di questo Re- 
gno in continua inquietudine e timore, così io mi 


Freno, che gli organi governativi incaricati d 


esecuzione della misura stessa, verranno assis 
con tutta l'operosità e colla dovuta obbedienza dai 
Comuni e da ciascun suddito per quanto stia nelle 
sue forze. 

Egli è per ciò, che io trovo di emettere le se- 
guenti ulteriori disposizioni : 

1. Chiunque sia incaricato di ricevere in conse- 
gna, di amministrare, di conteggiare o rimettere a 
chicchessia qualsiasi sostanza o reddito di un pro- 
fugo politico, è tenuto di eseguire il pagamento del- 
le somme riscosse o che deve rimettere, e di fare 
qualsiasi altra prestazione ad esso incumbente, al nuo- 
vo sequestratario , ovvero all’ autorità politica della 
provincia. 

Ciò vale non solo per gli amministratori di beni, 
agenti od altri procuratori espressamente istituiti, ma 
in genere ‘per chiunque abbia da fare al profago po- 
litico, o rispettivo mandatario qualsiasi pagamento o 
prestazione di altra natura, semprechè quest’ ultima 
non sia puramente personale. 

2. Chiunque avesso a contr’ operare a questa di- 
sposizione e facesse al profugo od al suo procurato- 
re qualsiasi pagamento di capitale o di interessi, od 
una qualsiasi altra prestazione, verrà obbligato a pa- 
gare , alla prima trasgressione di questo divieto , il 
medesimo importo una seconda volta, od a rifondere 
il valore reale della cosa consegnata. 

In caso di recidiva, questa multa verrà esalta 
per la seconda trasgressione in un importo doppio , 
© così progressivamente per le trasgressioni ulteriori. 

3. Notai , avvocati od altre persone rivestito di 
un carattere pubblico, le quali avessero a cooperare 
ad una defraudazione o ad una elusione della legge, 
oppure contribuissero in genere col consiglio o col 
fatto a restringere in tutto o in parte nei suoi effetti 
la misura del sequestro, sottostaranno alle stesse mul- 
te indicate nel paragrafo precedente, e saranno del 
resto assoggettati secondo i casi alla procedura cri- 
minale per truffa od abuso di podestà d'ufficio. 

4. Il rifiuto di accettare l' incarico di sequestra 
tario verrà trattato a termini del mio Proclama del- 
1°11 corrente. 

Verona 18 febbraio 1853. 
L’ 1. R. Governatore Generale Militare e Civile del 

Regno Lombardo-Veneto Feld-Maresciallo 

Conte RaperzKY. 
(F. di Verona.) 


MONZA 22 Febbràio. 


Questa popolazione fu tutta compresa da stupo- 
re e da ribrezzo alla notizia dell' esecrando attentato 


alla vita della Sacra Persona di Sua Macstà l' Augu- 
gustissimo nostro Sovrano, e ben tosto, prima ancora 
che fossero conosciute in Monza le superiori inten- 
zioni pel rendimento di grazie all’ Altissimo d’ aver 
fatto andare andare a vuoto l' orribile assassinio, pe 
ste Autorità militari, civili ed ecclesiastiche, diedero 
le disposizioni per la sacra solenne funzione. 

Oggi alle dieci antimeridiane in questa Basilica 
di San Giovanni fu cantata da monsignor Arciprete 
una Messa solenne , col 7e Deum, ed alla sacra funzio- 
ne intervennero tutte le autorità civili e militari, il 
personale degli stabilimenti di Beneficenza, i Corpi 
insegnanti del Ginnasio e delle Scuole Elementari co- 
munali, quelli dei Collegi Barnabitico , Bosisio e Bian- 
coni, e de’ privati stabilimenti di istruzione esistenti 
in questa città col numeroso seguito degli scolari e 
degli alunni. 

Il ceto benestante vi accorse anch'egli, e vi si 
aggiunse spontanea una tal calca di popolo che il va- 
sto tempio la capiva a stento. Parte delle Il. RR. trup- 
pe era schierata sulla piazza del Duomo, e la Banda 
divica, che intervenne volonterosa , contribui al mag- 
gior decoro della sacra cerimonia. Le finestre e i pog- 
giuoli di tutte le case in tutte le contrade erano ad- 
dobbate a festa, 

Alla porta del tempio leggevasi questa elegante 
iscrizione: 

FRANCISCO JOSEPHO I IMPERATORE ET REGE 

SACRILEGVM POST PVGIONIS ICTVM 
SOSPITE 
SARTAM. TECTAM AVGVST.E FAMILLE PACEN 
TVTATAM IMPERI! FIRMITATEM 
REGVM INCOLVMITATEM CELITYS ADSERTAM 
MODICIA 
ADSTANTIBVS MILITIE STATIONARLE VOBISQVE PRIMORIBVS 
TIR 
EVCARISTICVM 


( Bilancia. ) 
+0ZE0+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Febbraio. 

Il sig. Frémy, consigliere di Stato in servizio 
ordinario, è incaricato della direzione generale del- 
l’amministrazione interna al ministero dell’ interno. 

— Il sig. Chevreau, ex-prefetto, segretario ge- 
nerale e direttore del personale al ministero dell’ i 
terno, è stato nominato consigliere di Stato fuori 
sezione. 

— Il sig. Visconti è stato nominato architetto 
dell' Imperatore. 

— Per decreto in data di questo giorno, il sig. 
Rouland , procurator generale presso la corte impe- 
riale di Parigi, è stato nominato cousigliere di Stato 
fuori di sezione. 

— Accertasi che il sig. Augusto Heurtier è 
caricato di una missione commerciale nella China e 
nei diversi paesi dell’ estremo Oriente. 

— Un dispaccio telegrafico di Marsiglia annunzia 
che il generale Reschid, inviato straordinario del 
bey di Tunisi, è arrivato in questa città dopo essere 
sbarcato a Cannes. Egli é accompagoato dal sig. 
Rousseau , primo dragomanno del consolato generale 
di Francia a Tuuisi, e si reca a Parigi per compli- 
mentare S. M. l' Imperatore de’ Francesi. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Febbraio. 

Il numero di ufficiali e soldati richiesti per 
l'esercito di terra è di 102,283, cioè 346 uomini 
di più dell’anno scorso. La spesa del servizio attivo 
e non attivo ammonta a 6,025,016 lire sterlino 
(150,525,400 fr. ), ovvero 14,644 lire sterline di più 
che nel 1842. Dallo stato compilato da sir W-Moles- 
Worth si vede che duranto l’anno spirato il 1 apri- 
le 1852, erano impiegati nelle colonie 25,530 uffi- 
ciali e soldati. (Morn. lost.) 


CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 21. 

Relativamente all'affare di Six-mil-Bridge lord 
Cardigan fa l'elogio dei soldati inglesi. Egli è d'av- 
viso che il governo della regina dovrebbe sostenerli, 
e non permettere che siano processati. 

Il conte d' Aberdeen. Sono dolento che il nobile 
conte abbia nuovamente toccato questo soggetto, nel 
momento soprattutto che la giustizia sta per occupar- 
sene, e i soldati per conseguenza non ne possono 
trarre nessua vantaggio. 

CAMERA DEI COMUNI. 

Lord Palmerston, rispondendo ad una domanda 
del signor Hume, dichiara che ta quistione degli 
accidenti disastrosi nelle miniere è di grande impor- 
tanza. Spero (dice egli) che nella presente sessione 
il governo potrà presentare un provvedimento inteso 
a rendere più alate l'ispezione delle miniere, e 
provvedere , per quanto è possibile, a prevenire i 
disastri. 

Il sig. Cardwell annuozia d' aver ordinato un’in- 
chiesta su tutte le circostanze che si riferiscono alla 
perdita del piroscafo la Regina Vittoria, avvenuta a 


Dublino. La inchiesta non è ancora compiuta; quindi 
non posso entrare fin d'ora in alcun dettaglio. 

Lord John Russell dice che l' attenzione del go- 
verno si è già rivolta sopra le concessioni fatte dal- 
l'Olanda alle fabbriche belgiche, di preferenza a 
quelle dell’ Inghilterra. Ma giusta il trattato tra l’In- 
ghilterra e l'Olanda, non si poteva dimaudare a 
quest ultima un eguale mitigamento di tariffe in fa- 
vore dell’ Inghilterra, ammenocché non siano fatte 

rima concessioni analoghe all' Olanda stessa; ma 
È Inghilterra resterebbe pregi ta da queste con- 
cessioni, ed ecco perchè si è creduto di non dover 
reclamare contro le modificazioni accordate dall'Olan- 
da al Belgio. 

In risposta a sir Lacy-Evans, lord Palmerston 
asserisce che sarebbe sconveniente veder persone 
conservare le loro commissioni nella milizia, allorchè 
la loro residenza permanente fosse lontana dal luogo 
dell'esercizio del reggimento al quale esse persone 
appartengono. 

È impossibile che un ufficiale il quale ha con- 
temporaneamente una commissione nella yeornanery 6 
nella milizia adempia bene al proprio dovere. Ma 
(aggiunge lord Palmerston) sono cose queste alle 
quali si provvederà all'epoca della prossima ispezione 
generale della yeomanery. 

La seduta continuava al partir del corriere. 

(FL) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 15 Febbraio. 

Le poste dei paesi oltre il Belt sono in ritardo. 
Il ghiaccio galleggiante nel Sund rese inetto alla na- 
vigazione il tratto fra Helsingor e Helsiagborg. È 
pure sospesa la navigazione a vapore fra Korsor e 
Kiel; così anche la navigazione fra Kallundborg ed 
Aarhnus. Anche le comunicazioni per mezzo delle 
strade ferrate sono sospese per effetto della gran ne- 
ve caduta. ( Gas:. d' Aug.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 18 Febbraio. 

Ecco il tenore della lettera che il conte di Thun- 
Hohenstein, già presidente della Dieta germanica, in- 
dirizzò a'suoi colleghi in occasione che si dimette- 
va dalle sue funzioni di presidente della Dieta: 

« Eccelsa Dieta germanica! S. M. l' Imperatore, 
mio augusto signore, essendosi degnata di nominar- 
mi ad altre funzioni, e dispensarmi da quelle d' in- 
viato presso l'eccelsa Dieta e di presidente della me- 
desima, funzioni che S. M.I. ha affidato al sig. ba- 
rone di Prockesch-Osten, luogotenente F. M. e con- 
sigliere intimo, io credo essere mio dovere più sacro, 
ed insieme più soave, quel esprimere a tutti i 
miei onorevoli colleghi i mici più vivi ringraziamen- 
ti per la fiducia ed assistenza, di cui mi onorarono 
durante il tempo delle mie funzioni in mezzo a loro. 

lo prego l'eccelsa Dieta di essere convinta, che 
io so giustamente apprezzare la fiducia e l'assistenza 
di cui mi onorò; ed io non esito a dichiarare aperta- 
mente che, ogni qualvolta ho potuto ottenere qualche 
felice risultamento, la maggior parte del merito è do- 
vuta al buoni rapporti miei rispetto ai miei colleghi. 

Io abbandono l’ eccelsa Dieta conscio di avere in- 
cessantemente, e con instancabile zelo, mirato ad ope- 
rare il bene della nostra comune patria, ed io nu- 
tro la consolante certezza che i miei sforzi furono ap- 
prezzati da' miei onorevoli colleghi. I miei voti più 
ardenti, le mie più sincere simpatie accompagneran- 
no sempre l’ eccelsa Dicta germanica nella sua im- 
portante mission 

Possano i miei colleghi conservare di me un'ami- 
chevole ricordanza, come io non cesserò di aver per 
essi il mio sincero rispetto. » 

Poscia l inviato di Prussia propose alla Dieta di 
indirizzare al conte di Thun una risposta per espri- 
mergli il rammarico dell'assemblea per non poterlo 
più avere nel numero de' suoi componenti, ed i rin- 
graziamenti per la devozione mostrata sempre dal con- 
te di Thun agli interessi federali. (FT) 

ANNOVER 20 Fesbraio. 

Il Re ebbe la notizia dell’ attentato commesso 
contro l’ Imperatore d’ Austria la sera del 18 corr. Il 
contenuto del dispaccio telegrafico giunto in quella se- 
ra fu comunicato a $ M. il Re nel palco in teatro. 
La famiglia reale si è istantaneamente ritirata. Il Re 
Giorgio V. mandò un suo aiutante a Vienna onde fe- 
licitare l' Imperatore Francesco Giuseppe per il felice 
salvamento. ( Corr. Ital. ) 

COLONIA 47 Febbraio. 

Conformemente all'ultimo censimento della po- 
polazione , operatosi in dicembre p. p.; la città di 
Colonia contiene 96,524 abitanti civili; e più di 100,000 
anime, compresa la guarnigione. 

L'aumento della popolazione, da 37 anni a que- 
sta parte, è pur grande in Colonia, ma non tanto 
come lo pretendeva un corrispondente della Nuova 
Gazz. di Prussia. La maggior parle delle città di 
Prussia ebbero una simile, alcune anche una mag- 
giore progressione; p. e. lé città fabbricanti di Elber- 

feld, Barimen ed Erefeld; così pure l'antica città 
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Dortmund che, col mezzo della ferrovia di Colo- 
nia-Minden, riacquistò quell’importanza che prima 
aveva, come punto centrale del commercio di Vest- 
falia, negli ultimi sette anni vide crescere la sua 
popolazione di oltre a 13,500 abitanti; crebbe cioè 
più del cento per 0j0. 

È degno di osservazione che il più forte incre- 
mento della popolazione di Colonia comincia dall’aper- 
tura della strada ferrata del Reno. L'aumento dal 
1818 al 1838 era di 16,000, ossia di 840 per ogni 
anno; quello dal 1839 al 1852 di 29,000, sia 2065 
annualmente. (F.T.) 


SASSONIA 
DRESDA 19 Febbraio. 

In seguito alla notizia dell’ attentato commesso 
contro S. M. l'Imperatore, giunta qui iersera per via 
telegrafica, Sua Altezza il Principe Alberto che si tro- 
vava a Bruno ebbe l'ordine per telegrafo di recarsi a 
Vienna onde partecipare a Sua Maestà imperiale la 
condoglianza della corte di Sassonia pel tristo avre- 
nimento. La notizia ha prodotto nel pubblico la mas: 
sima indignazione, contemporancamente però anche la 
massima contentezza per il felice salvamento del gio- 
vine monarca. 

L'altrieri furono praticate delle perquisizioni 
domiciliari presso alcuni membri della società per la 
regolazione dell'emigrazione, e confiscati i libri, le cor- 
rispondenze ed il danaro della società. Rileviamo che 
questa misura non fu presa per motivi politici, ma 
perchè la società viola le disposizioni dei suoi statuti, 
istituendo, a cagion d' esempio, società filiali ad onta 
del divieto fattole dalla rispettiva autorità. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Febbraio. 

La pia vedova dell’ Imperatore Francesco, e gli 
Arciduchi, mentre, dopo il solenne 7e Deum, ritorna- 
vano dalla cattedrale alla Corte, in mezzo alle con- 
trade illuminate a festa, furono accolti da grida di 
gioia così vive e così entusiastiche, che noi non ab- 
biamo mai udite le eguali. Tutta Vienna è penetrata 
da un solo sentimento di gioia e di riconoscenza alla 
divina Provvidenza. L'antico spirito di fedeltà e di 
amore sussiste ancora, e sarà contro il tradimento ed 
il delitto il più solido baluardo. ( Lloyd.) 

— Dopo la vittoriosa repressione dei torbidi, 
scoppiati negli ultimi anni in alcune parti della Mo- 
narchia e dopo il ritorno della benefica pace, il capo 
del Circolo di Tarnow, onde aggiungere alla solennità 
ecclesiastica di rendimento di grazie, celebrata per 
quella lieta occasione nel 18 settembre 1849, nella 
città capitale di quel Circolo, un durevole monumento, 
e per manifestare all' esercito austriaco i sentimenti 
di grata riconoscenza pe' servigi con sagrifizio da esso 
prestati all'augustissima Casa imperiale ed alla patria 
comune, ha aperto fra gli abitanti del Circolo una 
colletta, onde formare, colle offerte relative, un fondo 
con cui soccorrere i guerrieri, rimasti invalidi per 
le guerre del 1848 e del 1849, Le premure del capo 
del Circolo furono coronate da buon successo, giacchè 
formossi colle pervenute offerte un capitale di fiori- 
ni 1628 car. 57 1j4 m. di c., il quale, aggiuntivi 
gl’ iuteressi già ricavati, ne fu inviato al Governo nel- 
l’ importo complessivo di fior. 1652 car. 50, m. di c. 

— Il licenziamento del barone di Csorich, come 
ministro della guerra, la sua nomina al posto di su- 
premo comandante del 3° corpo d'armata, e l’ essere 
stati affidati gli affari, da lui fin qui amministrati, 
all’ aiutante di campo generale dell’ Imperatore, ge- 
neral maggiore di Bamberg, dovrebbero far supporre 
che in avvenire non vi sarà più Ministero di guerra. 
Dopo l' erezione della Cancelleria militare centrale di 
S, M. l' Imperatore, alla quale presiede il generale 
d'artiglieria, barone di Hess, la posizione d'un mi- 
nistro della guerra era divenuta più che altro un im- 
pedimento al sollecito corso del servigio; giacchè tutti 
i rescritti militari di qualche importanza, tutto ciò, 
che riguarda la tattica e la strategia, siccome pure i 
grandi movimenti di truppe, emanavano dalla suddetta 
Cancelleria centrale, e dovevano, per rispetto alle for- 
me, essere passati, prima di venire spediti ai coman- 
danti de' corpi d' armata, al ministro della guerra, 
siccome a primo funzionario burocratico militare : al 

ale, però in sostanza, non era rimasta altra sfera 
operosità che la direzione degli affari, risguardanti 
semplicemente l'amministrazione militare. Come con- 
seguenza della dissoluzione del Ministero della guerra, 
succederanno cambiamenti nei membri di quel Dipar- 
timento, ed alcuni saranno provveduti a riposo. 
(Mess. Tir.) 


TRIESTE 25 Febbraio. 

Questa mattina s’ imbarcò per la Dalmazia sul 
vapore del Lloyd austriaco Smirne un trasporto sup- 
letorio di 502 uomini del reggimento di fanteria 
+° 1 portante l' augusto nome di Sua Maestà, sotto 
il comando del capitano Luigi Franz, al qual fine 
questa truppa si schierò nello vicinanze del Tergesteo 

e del palazzo governiale. * 
Appena si seppe al Tergesteo, mediante bullettino 
di S. E. il sig. aiutaote generale dell'armata. in data 
d'oggi alle 7 del mattino, la lieta notizia che « S. M. 


veva dormito placidamente la maggior parte 
della scorsa notte, 6 dopo svegliatosi si trovava assai 
più alleggerita, » pochi triestini i quali colà trova- 
vansi si di buon'ora, si diedero premura di regalare 
del danaro ai soldati componenti questo trasporto, 
parte immediatamente, parte per mezzo del comandan- 
te aflinchè ne facesse la distribuzione. — Oltracciò 
molti di quei signori si diedero cura di provvedere 
i soldati d'una rilevante quantità di rum in boccie 
piene per il viaggio che dovevano.intraprendere nella 
rigida stagione presente. 

Il comando di piazza reca quindi con sommo 
Piacere a cognizione del pubblico questo leale atto 
d'interessamento della popolazione triestina per le 
truppe di S. M. l'Imperatore, e specialmente in nome 
del summentovato sig. comandante del trasporto la 
più calda riconoscenza ai signori donatori. 

Dall'I. R. comando militare di piazza, Triesto 
25 febbraio 1853. (0. 7.) 

ZARA 20 Febbraio. 

Leggesi nell' Ossero. Dalmato : Dal Montenegro 
nessuna notizia di rilievo. Le dirottissime pioggie di 
questi giorni non permisero ai corpi ottomani alcun 
movimento. Il corpo di Dervis-pascia nell’ Erzegovina 
si trova nella più desolante posizione. La mancanza 
di foraggi, l’inondazione di tutta la campagna di 
Grahovo, la diflicoltà di procacciarsi de eri gli 
danno un aspetto cadaverico. Le ultime notizie por- 
tano che i Tresnjani del Montenegro, rafforzati dai 
guerrieri di Graliovo, e da alquanti Bagnani, si di- 
sponevano ad attaccarlo. (0: Tx) 


RUSSIA 

L'imperatore di Russia, dice il Journ. de Franefort, 
ha incaricato l' ammiraglio principe Menschikoff. del 
comando in capo de' tre corpi d'armata che si riuni- 
scono in Bessarabia e sulla frontiera della Turchia. 
La nomina dell'ammiraglio Menschikofl al detto co- 
mando, e i pieni poteri di cui dev' esser munito, 
provano ad evidenza la grande importanza che l' Im: 
peratore annette alla pronta e felice soluzione delle 
differenze sopravvenute fra la Porta © i governi 
limitrofi. 

— Udiamo da Pietroburgo che l'ammiraglio prin- 
cipe Menschikoff, cho dirige in Russia il Ministero 
della marina, è partito per recarsi a Costantinopoli, 
a fio di compiere una missione, di cui s' ignora l'og- 
getto. Il principe Menschikoff_ è accompagnato dal 
sig. Demetrio di Nesselrode, figlio del conte di Nes- 
selrode , cancelliere dell’ Impero. ( Débats. ) 

rr 


MONTENEGRO 19 Febbraio. 


Il di 16 due battaglioni di truppe regolari tur- 
che unite a 3000 uomini di soldati irregolari, attac- 
carono da Sumiani il villaggio di Godinie nella nabija 
di Cornizza; ma furono accolti dai montenegrini di 
Vir e di Bolievich con un vivo fuoco @ furono res- 
piuti con perdita significante. Per ordine del vice: 
presidente Giorgio Petrovich, i Montenegrini pre- 
sero quindi la offensiva, fecero una vera strage 
dei Turchi, e recarono seco 29 teste di essi, fra cui 
quelle di alcuni Bimbaschi, molte armi, provvigioni 
da bocca, munizioni ed un mortaio da granate. Pre- 
sero anche un individuo, che condussero al Principe 
come prigioniero. Per ordine del P ncipe, nella sera 
del 18 un corpo di Montenegri, riuni a Sagare 
e Cumani in faccia al campo di Omer pascià onde 
attaccarlo, 

Il Senatore Stefano Petrovich trovavasi, con una 
schiera guerrieri, al confine di Grahovo onde im- 
pedire il passaggio all'esercito turco. Ducovich è 
pronto all' attacco nella nahija T.issanska, al confine. 

La notizia, sparsa da una gazzetta italiana, che 
sia sorta discordia fra il Principe e suo zio Pero 
Petrovich è falsa del tutto. Ambedue vivono nella più 
perfetta concordia. Bensì è vero che gli abitaoti di 
Piperi ed alcune famiglie della Berda operarono 
slcalmente contro il Montenegro. All' opposto, dev' es- 
sere qualificata per mera invenzione la notizia che 
il cognato del Principe Jvo Rakov, abbia operato 
da traditore. ( Triest. Zeit. ) 

I 


IMPERO OTTOMANO 


La fregata a vapore il Labrador, che ha traspor- 
tato in Turchia Abd-el-Kader e la sua famiglia, la- 
sciò Mondania per ritornare a Costantinopoli e lasciar- 
vi Je persone dell’ ambasciata francese che accompa- 
gnarono |’ emiro fino a Brussa. 

Prendendo congedo dal sig. di Saint-Simon, co- 
mandanto della fregata , © dagli ufliciali che compon. 
gono il suo stato maggiore, Ad-el-Kader vivamento 
li rigraziò delle cortesie di cui è stato l'oggetto in 
tutto il viaggio, e disse che aveva concepito la più 
alta idea della nostra marina e del nostro esercito , 
quindi esclamò: 

» lo provo, o comandante, un vivo dolore a se- 
pera: dalla vostra bella fregita, giacché al suo 

ordo io sono ancora sulla terra di Francia. Dal fon- 
do del ritiro ove scorrerranno i miei ultimi giorni, 
lo penserò sempre al vostro paese sì nobile, sì gran- 
de, sì generoso , e quandò una volontà suprema mi 
chiamerà in un'altra vita, prima di lasciare questa 


terra, la mia ultima memoria sarà per la Francia, 
che io amo, e nella quale lascio tanti cuori amici. % 

Queste parole produssero sullo stato ma 
sull'equipaggio una profonda impressione. L' emiro, 
nel corso del viaggio, aveva saputo conciliarsi tutte 
le simpatie. °F, 


PARIGI 26 Febbraio. 

L'Imperatore ricevette alle Vuslleries in udienza 
pubblica dal commendatore marchese di Lisboa, mi- 
nistro brasiliano, le lettere di riconoscimento dell'Im- 
pero francese. 

1 consiglieri di Stato incaricati di visitare le pro- 
fetture; stanno per incominciare i loro giri d' ispe- 
zione. Il risultato di questo lo si considera come ua 
passo verso la decentralizzazione. (F. F.) 


CHAMBERY. 

Si legge nella Gazzetta di Chambery del 25. Da 
avant ieri la neve non ha quasi cessato di cadero 
nella nostra città. Le pianure dei nostri contorni ne 
sono coperte ad un piede di spessezza, come pure le 
strade. Questo cattivo tempo ha cagionato ieri un ri- 
tardo di diverse ore al corriere di Lione. 


VIENNA 26 Febbraio. 


È qui giunto S. A. I. il gran cipe Costantino 


di Russia alline di porgere personalmente a S. M. 
tore, la più intima partecipazione e le cor- 
tazioni di S. M. lo Czar delle Russie. 
— È qui arrivato il general maggiore russo ba- 
rone di Binslin con un autografo del suo Monarca 
( Corr. Ital.) 


per S. M. l' Imperatore. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
FIRENZE 1 Marzo. 

Il Ministro di Toscana a Vienna al Ministro degli 4f. 
furi esteri a Firenze. Vienna 4 Marzo, ore 12 meril. 
Mediante un sonno placido e continuato è spa- 

rita ogni traccia d’ agitazione. La diminuzione di forza 

della vista di ua occhio, conseguenza evidente della 
scossa ricevuta, è meno sensibile, ma esiste però tut- 

tora. Il progresso del miglioramento dello stato di 

S. M. è tale che da oggi in poi nou surtirà più che 

un Bullettino ogni giorno. 

Vienna 1 marzo 1853 ore 7 antim. 
Firmati 
SEERBURGER —WATTMANN. 


ALTRA DEL 2. 

It Ministro di Toscana a Vienna al Ministro degli Af- 
fari esteri a Firenze. Vienna 2 Marzo 1853 ore 10 
min. 45 antim. 

S. M. ha goduto di un sonno tranquillo, ed il 
ioramento del suo stato progredisce sempre senza 
adute. 
Vienna 2 marzo 1853, ore 7 antim. 
Firmati 
SeensurcER — WATPWANS. 
( Monit. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 manzo. 
Baillo Adilas, di Francia, Proprietarie, da Napoli. 
Chevreal Enrico, di Francia, Proprietario, da Nupoli. 
D' Aviglia Luigi, Religioso, da Napoli. 
De Bacourt, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Eynard Augusto, dt Francia, Uffiziale. da Firenze. 
Fergusson Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Foh Innocente, di Milano, Agente, da Napoli. 
Gillies R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gutierrez Ignazio, del Messico, Proprietario, da Napoli» 
Jokuanobr, di Russia, Propriotario, da Firenze. 
Kupberkobr, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Le Gonais Michele, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Mann Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Morelli Gaspare, di Firenze, Sacerdote, da Firenze. 
Ochoa Ramon, del Messico, Pro 0, da Napoli. 
Odinelli Onorato, di Milano, Possidente. da Napoli. 
Somervillo V., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Swire Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Thornely A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Trafford G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
PARTENZ 
DAL Gionvo 2 4L Gionvo 3 manzo 

C. G., di Svizzera, Corriere, per Napoli. 
Esposito Marianna, di Napoli, Proprietaria, per Napoli. 
Fairholmo Carlo, d’Iughilterra, Propriotario per Napoli, 
Johnston G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Salkceld Antonio; d'Inghilterra, per Napoli. 
Torge Torres F., di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Turivi Lucio, di Bologna, Conte, per Napoli. 
Vanarsdale Gio., i America, Proprietario, per Napoli» 
Voiller Gio., di Norimberg, Negoziante, per Modena. 


SOCIETA" PIA-LATINA 
Avviso. 

ricevute proposte di cessione de’ di- 
ritti, ragioni e capitali della Società da un' altra 
Compagnia, la quale assicura la prosecuzione de' lavori 
della Via Ferrata di cui è Concessionaria la Società 
nostra, il Consiglio di Amministrazione a senso del- 
l'Articolo 38 dello Statuto Sociale ha creduto con- 
vocare l'Assemblea Generale dei Signori Azionisti 
straordinariamente e nel minor tempo possibile sic- 
come richiedeva l'urgenza del caso. 


Ottenutane quindi speciale autorizzazione Gover- 
nativa come da dispaccio del Signor Ministro dei 
Lavori Pubblici in data 25 Febbraio prossimo pas- 
sato N.° 1225, il Consiglio Amministrativo stesso pre- 
viene li mori Azionisti, che la detta adunanza 
avrà luogo il giorno di Lunedi 21 del corrente Mese 
di Marzo, nella Sala situata nel Palazzo Ruspoli 
secondo piano alle ore 11 antimeridiane. 

Io antecedenza nel giorno 20 a forma dell’ Ar- 
ticolo 35 dello Statuto gli Azionis portatori di N. 10 
Azioni dovranno depositarle. nell' Ufficio della Dire- 
zione situato in Via della Scrofa N. 57 primo piano 
che rimarrà aperto dalle ore 10 aotimeridiane alle 3 
pomeridiane , affine di ricevere la Carta di Ammis- 
sione, nominativa , che dovrà ognuno esibire per en- 
trare in Assemblea. Chiusa l' Assemblea, le dette Azio- 
ni verranno ritirate nel sudetto Ufficio della Direzione 
contro l'esibita della Carta d' Ammissione a senso 
dell’ Articolo 36. 

Roma li 3 Marzo 1853. 

IL Presidente del Conviglio 
Princire D. Pietro ObEscaLcHI. 
Avvocato Filippo Ricci Segrat. 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso. 

Si fa noto ai signori Azionisti, che il Consiglio 
Direttivo con risoluzione del giorno 11 gennaio del 
corrente anno ha stabilito di convocare l' Adunanza 
generale nel giorno 8 marzo, e che analogamente al- 
l'articolo 50 dello Statuto ogni socio per avere diritto 
d'intervenire alla medesima prima del giorno della 
riunione deve avere depositato cinque azioni sociali 
nell’ officio centrale posto in via di Torre Argentina 
N.° 53. L'Adunanza avrà luogo nella sala della Ca- 
mera primaria di Commercio situata in via de' Cesa- 
rini N.° 8 alle ore 11 antimeridiane. 

Roma 22 gennaio 1853. 


Dowesico Avv, Bicioni Segretario. 


DICHIARAZIONE 

Nelle ore pomeridiane del 27 Maggio passato 
anno essendo la Sig. Teresa Manzella vedova Serny 
sortita dalla propria abitazione senza assicurarne la 


porta, venne nella medesima derubata di vari og- 
getti preziosi e di alquanto denaro, il tutto ammou- 
fante a sc. 111: 26. Alcuni incidenti fecero nascere 
nella derubata dei sospetti che il minorenne Pietro 
Fortuna figlio del fu Stefano, possidente, studente di 
belle lettere e giovane senza a eccezione, si fos- 
se potuto rendere iu qualche modo complice nel fur- 
to stesso; ma le deduzioni portate a di lui carico fu- 
rono fin da priucipio iuefficaci di modo che il Tri- 
buoale Criminale di Roma il 4 Settembre ordiuava 
la sospensione ed archiviazione della processura, ad 
istanza però dellostesso Fortuna fù riassunta la cau- 
sa e proposta formalmente al Tribunale medesimo per 
la decisione ne nacque il decreto ad unanimità di 
voti: che i Fortuna suddetto dovesse essere dimesso dal 
giudizio come innocente in conformità dell'articolo 4K5 del 
Reg. Org. e di Proced. Criminale. 
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APPENDICE 


GRAN CONCERTO MUSICALE 
Eseguito nella sera del 21 Febbraio 1853 
nella gran sala del palazzo Fiano. 

Il giovane Decio Monti Romano maestro di Mu- 
sica, avendo ultimato un suo primo lavoro musicale, 
cioè un Dramma Lirico in quattro parti intitolato 
Tancreda, divisò di esporlo al giudizio del colto e severo 
pubblico Romano, col concorso di sceltissimi dilettanti 
di questa Capitale, ed eseguirlo a due Piano-forti, 
nella vasta sala riccamente illuminata a giorno nel 
palazzo Fiano al Corso graziosamente concessa dal 
Proprietario. 

Interpreti ne furono per le parti di Concerto la 
signora Monti Giustina ed i signori Temistocle Sebre- 
condi, Costantino Brandimarte, Carlo Gennari, mentre 
una scelta di dilettanti formava il Coro di ambo i 
sessi. 

1 maestri destinati al Piano-forte furono i signori 
Eugenio lerziani e Wenceslao Persichini, la fama dei 
quali è ben cognita a Roma, e per il loro sapere mu- 
sicale e per la loro generosità di cuore. 

La musica del Monti fu trovata ricca di pensieri 
musicali e ben condotta, e molti pezzi furono applau- 
ditissimi. 


Fra questi primeggiò il Coro d' introduzione la 


Sebregondi, un racconto eseguito con 
molta precisione dal complesso dei Cori, ia cui vi si 
scorge e novità di melodia, e gaiezza di accompagna- 
mento, dando termine alla prima parte un brillante 
Finaletto. 

Quindi si rinvenne meritevole di encomii, una 
Romanza ben eseguita dal Brandimarte, e degno 
di qualunque elogio si trovò il gran finale della se- 
conda parte, ove signoreggia un canto pieno di nuove 
melodie, che produce un effetto maraviglioso. È 

Nella 3° e 4* parte risplendette maggiormente il 
duo fra la signora Monti, ed il sig. Gennari 
Romanza della Monti che esegui con precisione e 
garbo, e che gli fruttò molti applausi, lando fine al 
serale concerto il Rondò, Rondò veramente bello, poi- 
chè vario di frasi musicali, e di eccellente risultato. 
La Monti lo eseguì per eccellenza e fu giustamente 
applaudita in vari punti, ed interrotta dalle voci di 
brava. 

Questa giovane Romana è for di una bella 
e forte voce di Soprano estesissima, e di vivace espres- 
sione, ed accento musicale, 6 certamente  presagisce 
una luminosa carriera; avendola già il nostro pubbli- 
co Romano giustamente applaudita nello scorso anno, 
e nelle scene dell'Argentina, e nel Teatro di Apollo. 

Lode adunque a tutti questi pregiatissimi Dilet- 
tanti, che gentilmente si prestarono per un atto solo 
filantropico, eseguendo egregiamente ognuno la loro 
parte. 

Lode al giorane Monti che con questo suo primo 
lavoro, ci ha fatto conoscere di quanta arte e perizia 
musicale sia versato, e che certamente continua;;-lo a 
scrivere convaliderà il suo nome, e stabilirà nell’ arte 
musicale una fama a cui non si può giungere se non 
con l'età e con l' esperienza. 

Lode finalmente a colei che fu l'autrice di tal 
Concerto, e che perciò si è meritata la benemerenza 
dell'egregio giovane maestro Monti, e di quanti ga 
reggiano nel favorirlo e nel giovarlo nella bella car- 
riera musicale, in cui si è così lodevolmente iniziato. 

(Art. Com.) 


AVVISI 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Di affitto delle Tenute Rocca-Itespampani, 
Campo Maggiore e 'Banditella. 
Accettatasi l'offerta pel nuovo affitto delle 

Tenute Rocca-Respampani e Campo Maggiore , e 

della Teuta Banditella coll’ unita porzione del 


quarto della Tenuta Mai Situate nel Territorio 
di Monte Romano Delegazione di Civitavecchia, di 
proprietà del Pio Stabilimento di S. Spirito in Sas- 
sia, per la durata di aoni dodici da principiara il 
30 Settembre 1855, e terminare col giorno 29 Set 
tembre 1867 seoz' alcuoa preventiva disdetta, col- 
la quale offerta viene esibita l' annua complessiva 
corrisposta di sc. 6000 ; si obbliga l'oblatore di 
acquistare il bestiame a pronto contante. nell' atto 
della consegna, e di depositare a titalo di cauzione 
la somma di sc. 6000 nel Banco di S. Spirito in 
Sassia ad ogui richtesta de' Superiori del Pio Ste- 
bilimento colla corrisposta del frutto alla ragione 
del quattro per cento ed anno, uniformando»i ai 
relativi capitolati. S' invita chiunque voglia aumen- 
tarla della vigesima a presentare l'offerta chiusa ; 
e sigillata qui in Roma cell' Archivio del Pio Sta- 
bilimeoto nel palazzo di &. Spirito, ed in Viterbo 
presso la Segreteria della Delegazione entro il ter- 
mine di gioroi venti da oggi decorrendi, scorsi i 
quali si apriraono le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Nell’ Archivio suddetto, e presso la Segreteria 

Delegazione saranno ostensibili i capitolati , 

ferie che le offerte dovranno essere io car- 

ta bollata coll' indicazione del domicilio in Roma, 
e che non si ammettono quelle pro persona no- 
minanda. 

Roma dall’ Archivio di S. Spirito io Sassia, 
questo dì 3 Marzo 1853. 

Il Notaro Archivista 
Luicr Fartoni. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi dai RR. Padri della Venerablie Casa 
delle Scuole Pie in S. Pantaleo di questa città ven- 
dere, previo Beneplacito Apostolico, una casa da 
cielo a terra posta in questa città in Via Margutta 
coi civici num 28 e 29, composta di 
piani, piano terreno , cantina e giardino annesso , 
gravata dell'annuo perpetuo Canone di sc. 3 60 
€ quindenvio di sc. 18 a favore delle due Cappet- 
lanie erette ed istituito dalla fu Ottevia Do Gran- 
is, quali Cappellanie sono aumiui 

il sig. Principe Borghei 

Si deduce a notizia a chiunque bram: 
l'acquisto, di dare la sua offerta chiusa © 
negli atti del sig. Vinceozo Castrucci Notaro pub- 
Dlico avente l' Officio in Via Montanara n. 142 A; 
nel termine di mesi due dalla data del presente av- 
viso, passato qual termine si apriranno le offerte 
per aversi ia considerazione. 

Presso il suddetto Notaro vi sarà il capitolato 
riguardante la detta vendita , e si darango tatti i 
schiarimenti occorrenti. 

Roma 3 Merzo 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg., che 


dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig Francesco dei Conti Malatesta con be- 
nigno Rescritto del giorno 24 Febbraio p. p., © 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti del 
l'infrascritto Notaro, è stata interdetta al medosi- 
mo ogni facoltà di amministrare i suoi beni, @ di 
far contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
io Economo del di lui Patrimonio il sig. Aytocato 
Aogelo Carnevalini. 
Roma 3 Marzo 1853 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Nel giorno di Martedì 8 del corrente mese 
allo ore 3 pomeridiane , ad istanza di Sua Ethza 
Rima il sig Cardinal D. Costantino Patrizj , ® di 
Monsignor D. Pio Martinucci come eredi univer- 
salì fiduciari della bo. me. Monsig. D. Ginseppe 
De Ligne, morto in Roma li 25 dello scorso Feb 
braio con Testamento aperto e prbblicato nel gior. 
no medesimo per gli atti dell’ infrascritto Notaro, 
nell'appartamento di ultima abitazione del detto 
defunto situato nel palazzo Patrizj Piazza di S_Lui- 
gi de' Francesi o. 37 terzo piano, si darà principio 
all'Inventario legale ed estragiudizialo di tutti i 
beni ed effetti ereditari del defunto stesso, per quin- 
di proseguirsi ed ultimarsi nei giorni e luoghi che 
verranno indicati nel chiudere ciascuna sessione. 
Bi deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione 4 forma del $. 1548 del Reg. leg e giud 
Roma 4 Marzo 4853. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Agaese Mancini in Ba- 
roni domio. Via del Pianto n 56, rappr. dal sig. 
A. Marini Proc. — Si citi il sig. Lodovico Baroni 
domic. Via del Pianto n. 56 non che chiunque al- 
{ro possa averne interesse tanto per affissione, che 
per inserzione ia Gazzetta a forma del $. 1626 a 

nel termine di gioroì trenta, ed attesa la 

all’ inopia del detto Baroni marito della 

sentir dichiarare essersi fatto luogo all' as- 
sicurazione della dote in sc. 439 57 5 e convenuto 
quarto dotalo in so. 109 89, e così in tutto per 
10, 549 46 come da lstromento rogato per gli atti 
del Monetti Cerasini Not. Capit. li 29 Luglio 4844, 
e di eltro ivi richismato per gli atti del Manio 
Amministratore della R. C. A. del giorno 25 Gia 
gno 1832 sopra i mobili, ed effetti. tutti ovunque 
posti n situati dell' anzidetto di lei marito, parte 
de' quali la Istante ne ha privilegio in virtà dei 
richiamati istromenti, e parte ne ha ritenuto e ne 
ritiene il possesso famigliare , al qual' effetto pre 
via la descrizione giudiziale dei mobili, ed effetti 
tulti come sopra , rilasciati. quei strettamente ne- 

‘uso della Istante, e della propria fami- 

glia, venga il rimaneote di proprietà d 
venduto al pubblico incanto, ed il prezzo 
rinvestito per assicurazione della dote, quario © 
dei frutti dotali, fino alla concorrenza della somma 
ritratta : ed intanto venga inibita qu 
vazione, ed atto che possa pratticarsi a danno del 
possesso famigliare dell 
prelevare in natura i mobil 
in spreto della presento i 
lità, e di attentati, rilasciando per gli effetti tutti 
l' opportuno ordine esscutorio con la condanna de- 
gli opponenti, 0 chiunque altro di ragione 
spese, ed il decreto eo. — Il 1° Marzo 48: 
fisse copie a forma di legge, e consegnata copia 
al sig. Lodovico Baroni. 4. Sconocchia Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Oggi 21 Febbraio 1853. — Per l 
Zenaide Ionaparte Principessa di Canino , contro 
il sig. D. Carlo Bonaparte Principe di Canino. 
È comparso in Cancelleria il sig. Francesco 
Lasagai Proc. como da special man: 
che ha prodotto, e servendosi delle facoltà confe- 
ritegli ha dichiarato essere la detta Principessa cer- 
ta, è legittima creditrice del detto sig. Principe 
della somma di sc. 80,993 dovutigli in restituzione 
di altrettanti dal medesimo suo consorie percelli 
nella realizzazione delle sue proprietà stradotali : 
avere la medesima pronla occasione di rinvestire 
là detta somma a combio, 0 altro credito fruttifero 
coi signori Giuseppe Topai, Ambrogio Sernicoii , 
Andrea Derossi , Vincenzo Morini ed altri possi- 
denti, i quali pagherebbero l'annuo interesse di 
sc. 5 e mezzo per cento, come giustifica colla fede 
giurata di due pubblici Agenti di cambio che ha 
prodotto ; ma non potere effettuare tale rinvesti- 
mento per la mancanza + e morosità di detto si- 
gnor Principe nel pagamento di detta somma, per- 
Ciò si è protestato, e si protesta in detto nome di 
voler conseguire dalla stes Principe di Ca- 
nino gli enuncrati frutti del 5 50 per cento ed apno 
sulli detti sc. 80,993 dal giorno della notifica del 
presente atto fino all' effettivo pigamento a titolo 
di lucro cessante, e danno emergente, ed ha alle 
gato; ed allega | notissimi requisiti castreosi non 
solo in questo ec. ma ec., senza pregiudizio d'ogni 
altro diritto competente ec. Su di che ho redatto 
il presente verbale firmato dal detto Proc, e da 
me Caueelliere. — Francesco Lasagni Proc. — Per 
il sig Serafino Martorelli Canc. , Niccola Casini 
Commesso. — Per copia conforme all'originale ec 
Roma dalla Cancelleria nel Palazzo di Monte Ci 
torio questo dì 23 Febbraio 1859. Per il Capcell. 
P'rotocollista Antonio Ruggeri Bostit. 
Ad istanza della signora Donna Zenside Ro- 
maparte, rappr. dal sig. Francesco Lasagni Proc. 
Si notifica la presento dichiarazione per tolti 
gli effetti di legge, al sig. D. Carlo Bonaparte Prin- 
cip di Canino dimorante a Parigi Rue Lille n. 107 
per affissione, ed inserzione 2zell, a 
dei $S. 483, 485 © seg. del vig. Reg. leg. 
Francesco Lasagni Proc. 
Oggi 3 Marzo 1853. Io sottoscritto Cursore 
presso il Trib. Civ. ho portato copia della preson- 
Assessore generale di Polizia , il 
quale vi ha posto il suo visto all' originale ; altra 
principale dell' uditorio 
di questo Tribunale a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curt. Civ. 


Visto 3 Marzo 1853 dalla Direzione Generale 
di Polizia. L'Asses. gen. Dandini De Sylva. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Oggi 21 Febbraio 1859. — Per la sig. Donna 

Zenside Bonaparte Principessa di Canino , contro 
D. Carlo Bonaparte Principe di Canino. 

È comparso in Cancelleria il Francesco 
Lasagoi Proc. coms da special mandato di procura, 
che ha prodotto, e servendosi delle facoltà confe- 
ritegli ba dichiarato essero la detta Principessa cer- 
ta, e legittima craditrice del detto signor Principe 
della somme di so. 58,079 per il suo credito pro- 
veolente dai quinto del prezzo della gran Galleria 

ere la medesima pronta occasione di rin- 
vestire la detta somma a cambio , 0 altro credito 


0 coi signori Giov: 
gheresi, Candido Tucchi, Francesco Jacobioi ed 
tri possidenti, i quali pagherebbero l' snnuo inte- 
resse di sc. 5 e mezzo per cento, come. giustifica 
colla fede giurata dei pubblici Agenti di cambio 
che ha prodotto; ma non potere effettuare tale 
riavestimeoto per la mancanza, e morosità di detto 
sig. Principe nel pagamento di detta somma, per. 
ciò si è protestato, e si protesta in detto nome di 
voler conseguire dallo stesso sig. Principe di Ca- 
nino gli enuuciati frutti del 5 50 per cento ed anno 
sulli detti se. 59.079 dal giorno della notifica del 
presente allo sino all'effettivo pagamento a titolo 
di lucro cessanie e danno emergente, ed ha al 
gato, ed allega i notissimi requisiti castreosi non 
solo in questo er. ma ec., senza pregiudizio d'ogni 
altro diritto competente ec. Su di che ho redatto 
il presente verbale firmato dal detto Proc., e da 
ancelliere. — Francesco Lasagoi Proc. — Per 
il sig. Serafino Martorelli Cancell', Nicola Casioi 
Commesso. — Per copia conforme all'originale eo. 
Roms dalla Cancelleria nel Palazzo di Monte Ci- 
torio questo di 23 Febbraio 1953. Per il Capoel- 
liere Protocollista Antonio Ruggeri Sostit. 

Ad istanza della sig. Donna Zeoside Bonapar 
te, rappr. dal sig. Francesco Lasagni Proc. 

Si notifica la presente dichiarazione per tAltl 
gli effetti di legge al sig. D. Carlo Bonayarie Prin- 
cipe di Canino dimmorauto a Parigi Rue Lille n. 107 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta a termini 
dei $$. 483, 485 e seg. del vig. Reg. leg. e giod. 

Francesco Lasagni Proc. 

Oggi 3 Marzo 4853. Io sottoscritto Cursore 
presso il Trib. Civ. ho portato copia della preseo- 
te all'Illîto sig. Assessore generale di Poli 
quale vi ha posto il suo visto all’ originale 
copia ho affissa alla porta principale dell’ uditorio 
di questo Tribunale a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Visto 3 Marzo 1959 dalla Direzione generale 
di Polizia. L' Assess. gen. Dandini De Sylva 


Si notifica per affissione, ed inserzione in Gaz- 
zelta a forma del $. 483 del vig. Regol. di proce 
dura al sig. Pietro Censi d'iucognito domicilio, 
che nella Causa fra il suddetto ed il sig. Pacifico 
Monetti orzarolo domie. Via della Fontamella di 
Borghese n. 24 segnala in Prot. n 2782 del 1850 
sull’ istanza dal Monetti promossa per la consegna 
della soma sequestrata, l' Hliîo rig Avvocato Bo 
Sanctis Assess. he pronunciato la seguente defini- 
tiva Sentenza. — Visto ec. Considerato ec. Prele- 
vate le spese a favora del sequestratario che liqui- 
diamo in sc. 4 55, ordinismo la liber 
favore dell’ Istante delle somme dichi 
l'entrante somma per cui è stato trasmesso il se- 
questro. Condanniamo il debitore principale alle 
speso da prelevarsi come sopra che liquidiamo in 
sc. 11 51 ollre quelle di spedizione e notifica del- 
la Sentenza, - Giudicato a Roma li 23 Febb 1853 
redatta e sottoscritta li 24 mese ed anno suddetto. 
G. Avv. Dessatis A. — Felice Pecorioi Com- 
messo. — Sì ordina ec. 

Affssa li 2 Marzo 1853 a forma di legge. 

G. Carfagna Curs. 
Giuseppe Vaselli Proc. Rot. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fiat 
A Roma per trimestre. . . - 2,50 
Alle Province (franco). .....2 $0 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERN 


| 


A_DI ALTEZZA DI METRI 48,7 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA — 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


IVELLO DEL MAR 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0"R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Statv del cielo 


Osservazioni (atte ad ore diverse 


| Ore 7 antm Poll. 27 lin 102 
| 4 Marzo. 


» 3 pomer| » 27 10,1 
9 pomer » 27 AM 


E 


a 


3,7 899 | Calma. 
6.3 723 | N 
4,0 808 | N 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 3 Marzo, fino alle 9 pom. del 4 detto. | 


Temperat. mass. + 7,5 Temperat. min. + 2,9 


I 
tI S 2 
ROMA 5 Marzo. 


Teri mattina nel Palazzo Apostolico Vaticano 
il P. Lorenzo da Brisighella de’ Minori Cap- 
puccini, Predicatore Apostolico, recitò la quar- 
ta predica della corrente quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, gli Emi e Rmi sigoori Cardi- 
nali, la Prelatura, i Capi degli Ordini Religio- 
si, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Terminata la predica il Santo Papre, seguito 
dal Sacro Collegio ed accompagnato dalla sua 
nobile Anticamera, scese nella contigua Basilica 
Vaticana, ov' era l’ indulgenza stazionale, di 
cui sì partecipa in tutti i venerdì di marzo. 

La Sawnita' Sva dopo avere orato d’innanzi 


all’ Altare del SS. SAGRAMENTO, e baciato il | 


piede alla statua di S. Pietro, passò a quello 
della Ss. Vergine e all’ altare della Confessio- 
ne, ov’ era alla pubblica adorazione esposto il 
Sagratissimo Legno della Croce. 

Di poi si restituì a’ Suoi appartamenti. 


magre anca 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Tevere nella scorsa notte rientrò fra le sue 


sponde. 
+egeet 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 28 Febbraio. 

Abbiamo per dispaccio elettrico: 

Il corriere di Francia è quest'oggi in ritardo per 
la molta neve che incontrò per via. Esso è giunto ieri 
a Ginevra solamente alle ore 9 3/4; non potè quindi 


ripartire per Torino che alle 10 314. Questa mattina 
partiva da Susa alle ore 8 minuti 40. 


( Gasz. Piem.) 
+0BE40+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Febbraio. 


Il Consiglio d’amministrazione del Credito fon- 
diario di Francia ha determinato come segue le con- 
dizioni di pagamento delle promesse d' obbligazioni 
fondiarie della 2* emissione, la cui soscrizione, giu- 
sta quanto fu deliberato l'11 dicembre scorso, è 
stata esclusivamente riserbata al prezzo di trecento 
franchi ai portatori di certificati di deposito presen- 
temente in circolazione. 

Ogni portatore questi certificati ( promesse 
d' obbligazioni fondiarie), è ammesso, verso presen- 
tazione dei titoli, a sottoscrivere un numero eguale 
di certificati della seconda emissione. 

I soscrittori di nuove promesse d' obbligazione 
hanno facoltà, da questo momento, sino al 15 marzo 
inclusivamente, di sborsare 300 fr. in contante verso 
rilascio di un certificato di deposito o promessa di 
obbligazione fondiaria al portatore, della stessa na- 
tura ed avente diritto alle medesime estrazioni della 
prima emissione; oppure di versare un acconto di 100 
fr. per obbligazione contro rilascio d'una ricevuta 
provvisoria nominativa: i rimanenti 200 fr. saranno 


Il 


versati ulteriormente sopra decisione del Consiglio di 
amministrazione, secondo sogni della società. 
Questo versamento non sarà reclamato prima del 15 
maggio prossimo; ma i soscrittori conserveranno fa- 
coltà di effettuarlo per anticipato in qualunque tempo 
prima di questa data. 

Dovranno pagare 4 per 100 d' interesse su que- 
sti 200 fr. dal 15 marzo fino al giorno del loro ver- 
samento. Le ricevute provvisorie nominative porteranno 
indicazione de' numeri delle obbligazioni che rappre- 
sentano ; queste obbligazioni parteciperanno, como 
quelle della prima emissione, alle eventualità del- 
l'estrazione del 22 marzo prossimo, e delle ulteriori. 

I portatori dei certilicati d’ obbligazioni della 
prima emissione avranno inoltre, allorchè si presen- 
teranno per soscrivere la seconda emissione , facoltà 
d' ottenere l’anticipazione di 100 fr. per obbligazione 
al 4 per cento d'interesse, sul depusito d 
certificato o promessa d’ obbligazione fondiari 

Qualunque sia la data della soscrizione, l' inte- 
resse di questa anticipazione non decorrerà che dal 
15 marzo in poi. 

I certificati per tal modo deposti alla cassa del- 
la società, del pari che quelli della seconda emis- 
sione, parteciperanno alle eventualità della estrazione 
del 22 marzo prossimo e delle seguenti. 

1 versamenti ed i depositi summeptovati si effet- 
tueranno alla cassa del Credito fondiario in Francia, ec. 

( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 15 Febbraio. 

Le LL. MM. hanno rinunziato completamente 
al progetto d’andare a passare qualche giorno a 
Aranjuez. Non è che verso la metà del mese di mar- 
zo che le LL. MM. partiranno per questa residenza 
reale, non volendo passare la settimana santa a Madrid. 

— L’amministrazione francese, dicesi, ha pro- 
posto al ministero dei lavori pubblici di Spagna di- 
verse misure tendenti a dare alle operazioni della 
intrapresa della strada ferrata da Madrid alla fron- 
tiera di Francia un impulso che reclama |’ immenso 
interesse che si lega alla creazione d'una strada fer- 
rata non interrotta fra le due capitali. 

Ognuno si ricorda che nel tempo, ed anche prima 
della concessione della linea da Bordeaux a Bayonne, 
l'amministrazione della Regina provocava, con tutti 
i mezzi possibili, il Governo francese a prendere una 
determinazione al soggetto di questa grande linea in- 
ternazionale. D' allora in poi le operazioni hanno 
avuto luogo in senso inverso, l' amministrazione fran- 
cese ha concesso questa strada ferrata, che dev' essere 
terminata in due anni, mentre i progetti di lavori del- 
la seconda sezione da Madrid a Irun non sono ancora 
approvati. Questa seconda sezione è compresa fra 
l'Ebro e la Bidassoa. a 

Oggi le due amministrazioni, gelose di terminare 
nel più breve tempo possibile questa via di comuni- 
cazione, si sforzano d' intendersi sulla messa in ese- 
cuzione de' tronchi, i quali da Bayonne alla frontiera, 
per ciò the riguarda la Spagna, dovranno congiungere 
le due lince e riempire la laguna del pareggiamento, 

Secondo le proposizioni fatte al Governo Spagno- 
lo, avrebbero luogo prossimamente delle conferenze 
fra gl’ ingegneri della provincia di Bicaye e di quella 
di Navarra e gl’ingegneri francesi, per fissare la 
traccia sui due territori della doppia sezione di pa- 
reggiamento. 

Questa sezione comprende l' esecuzione d'un pon 
te sul fiume della Bidassoa, alle vicinanze d'Irun. 
Questa sarà un’ opera d' arte abbastanza importante e 
della quale la spesa sarà comune ai duo paesi. 


F. S.) 


CADICE 12 Febbraro. 

Per ordine del governo, si equipaggiano attual- 
mente nel nostro porto una corvetta e due brich 
della marina reale per fare un viaggio di circum- 
navigazione. 

Questa spedizione sarà comandata dal Controam- 
miraglio D. Giuseppe Maria Alcon, antico direttore 
della scuola reale di navigazione di Cadice. 

Il giovane Duca di Tarancon, figlio della Re- 
gina Cristina, e che vuol dedicarsi alla marina, farà 
parte di questo viaggio. ( Moni.) 


PORTOGALLO 


In seguito della morte di S. A. I. la prin 
pessa donna Maria Amelia, nipote per parte di sua 
madre del principe Eugenio Beauhearnais e  princi- 
pessa del Brasile, che ha avuto luogo il 4 di questo 
mese nel palazzo di Junchal, la regina di Portogallo 
ha deciso, che per 8 giorni, in segno di lutto, non 
riceverebbe e non sortirebbe dai suoi appartamenti; 
che tutti glimpiegati del palazzo prenderebbero il 
lutto per 4 mesi, e che per tre giorni gli affari giu- 
diziari sarebbero sospesi ed i teatri chiusi. (f. P.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Febbraio. 

Durante la notte di domenica il termometro del- 
l' Asilo della Società reale di umanita non è disceso 
al di sotto de' 26 gradi Farenbeit, ed è rimasto al- 
quanti gradi più elevato di quello che non era al 
principio del ghiaccio. 

Nondimeno il freddo è bastato per gelare l'acqua 
accumulata la vigilia nella superficie, di modo che 
ieri circa 7,000 persone si arrischiavano sul fiumo 
Serpentine. 

Si contava 5,000 il numero degli scivolatori e 
patinatori a Saint-James-Park. 

Sono avvenuti vari accidenti: per fortuna sono 
di poca importanza. ( Monis. ) 

ALTRA DEL 25. 


Il giornale dei 2é52ts contiene un articolo molto 
importante, e sovratutto molto esatto sugli armamenti 
marittimi dell'Inghilterra; permettetemi che vi aggiun- 
ga un fatto assai curioso che rientra nella sfera delle 
osservazioni del Débars. Verso il fine del 1844 un ca- 
pitano Warnel, o Verciel che sia, propose all’ ammi- 
ragliato di vendergli un segreto terribile che diceva 
di possedere egli solo: egli offriva di costruire negli 
arsenali una macchina di piccola dimensione, che ap- 
piccata da un buon nuotatore alla chiglia di un va- 
scello lo avrebbe inevitabilmente fatto scoppiare. Un 
esperimento ebbe luogo in presenza dei commissari 
nei porti di Brighton, il cui resultato fu di far sal- 
tare in pochi minuti un vecchio legno di 350 tonnel- 
late. Questo segreto fu egli comperato ? s' ignora; ma 
vengo assicurato che nel mese scorso in Inghilterra si 
fecero espericoze di questo genere che ebbero una fe- 
lice riuscita. È 

— Ieri alle 3 pom., la Regina tenne Consiglio pri- 
vato nel palazzo di Buckingham. Prima del Consiglio 
il conte d'Aberdeon ebbe udienza da Sua Maestà. 
Lord John Russell ebbe ancora un’ udienza dalla Ro- 

ina, nella quale consegnò i bolli delle sue funzioni 
i principale segretario di Stato degli affari esteri. 
Il fora presidente ebbe un' udienza da S. M. Il conte 
di Clarendon egualmente, e ricevette dalla Regina i 
bolli di principale segretario di Stato degli affari 
esteri. 

— Saranno costruiti dei forti a Carev's-Sconce 
e a Warden's-Ledge, all'estremità occidentale del- 
l'isola di Wight. Trecento anni addietro osistevano 
vario batterie su quelle posizioni. 
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— I direttori della Banca hanno annunziato che 
la tassa dell'interesse dei prestiti sui fondi pubblici 
veone ridotta il 2 per cento all’ anno. 

Avendo il Governo già fatta conoscere la sua in- 
tenzione di nulla aggiungere alle cifte dell’ armata di 
terra non che della marina, poco rimaneva di nuovo 
a prevedersi per il budget che venne pubblicato oggi. 
L’anno scorso, le spese totali per il servizio effettivo 
erano di 3 milioni 986,308 lire sterline. Sono per 
quest’ anno, di 4 milioni 10,052 lire sterline, « dè un 
eccedente di 23,744 lire sterline. Per il servizio non 
effettivo, il totale delle spese era l’anno scorso di 2 
milioni 84,064 lire sterline; oggi è di 2 milioni 14,964 
lire sterline; per cui vi è una riduzione di 9,100 lire 
sterline c un aumento di 14,644 lire segna, solai 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 20 Febbraio. 

La notizia portata da parecchi fogli che fra 
l'inviato presidente barone de Prokesch-Usten e l’am- 
basciatore prussiano sig. de Bismark vi regna qualche 
dissensione, non può derivare che da fonto maligna. 
Haonovi all'incontro dci segni manifesti, che fra i 
rappresentanti delle due potenze maggiori della Ger- 
mania regna la più cordiale intelligenza, c che l' ac- 
cordo conchiuso sì felicemente fra i gabinetti di 
Vienna e Berlino fa mostra delle sue buone conse- 
guenze anche nel seno dell'assemblea di Francoforte. 
Quanto riguarda il signor de Prokesch puossi aggiun- 
gere, che i militari superiori e nominatamente i 
prussiani, i quali hanno l'occasione di conoscerlo 
più da vicino, non possono mai bastantemente esal- 
tare i suoi meriti. Essi riconoscono in lui |’ esperto 
collega, il quale ad un elevato grado di coltura scien- 
tifica sa accoppiare tutta l'abilità di un distiato di- 
pronto, 1 nostri venditori di libri fornirono le 
loro biblioteche dei prodotti scientifici del barone de 
Prokesch, e ne traggono difatti buon profitto, avve- 
gnachè non v'è persona la quale per poca coltura 
ch' abbia, non desideri conoscere ì parti di chi è 
attualmente preposto ai rappresentanti di tutta la 
Germania, l’eccelsa assemblea federale. 

— A Bacharach sul Reno si senti la mattina 
del 18 corr. , verso le sei e verso le undici, due 
scosse di terremoto. Nell'anno 1846 furono i terre- 
moti cagione dei gustosi vini ch’ ebbero tanta rino- 
manza in quell’anno. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 22 Febbraio. 

Il general maggiore e comandante della quarta 
brigata d'infanteria generale @ la suite del Re, signor 
de Branchitsch, è partito alla volta di Vienna unita- 
mente al suo aiutante signor de Katzeler. Il signor 
de Branchitsch è latore di un rescritto diretto dalle 
Loro Maestà il Re e la Regina all’ augusto Impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

— Circa la conclusione del trattato commercia- 
le coll’ Austria, la Nuova Gazzetta prussiana porta 
quanto appresso: Il trattato , il quale giusta la no- 
stra comunicazione di ieri fu firmato dall’ Austria e 
dalla Prussia il 19 corr. è uno dei più estesi che si 
sono conchiusi finora nel circolo della politica com- 
merciale. Esso contiene innanzi tutto ‘un trattato 
commercio e navigazione, poi un trattato doganale e 
finalmente un trattato circa le monete. Nel trattato 
commerciale furono convenute molte esenzioni dal 
dazio nell'attuale comunicazione fra la iPrussia e 
l' Austria ; in una tariffa particolare sono citate quelle 
merci , le quali nel commercio fra l’Austria e la 
Prussia sono soggette ad un dazio modificato. 

Il numero degli articoli esenti dal dazio d'im- 
portazione è molto grande. Citiamo : ordinarie stovi- 
glie di terra cotta, carbone, zinco, oggetti di farina, 
carta, libri, carte geografiche, oggetti di musica, 
litografia, bestiame ecc. 

Delle merci per cui il dazio fu modificato citia- 
mo : filo di cotone, ferro greggio, ecc. 

Già nell'anno 1854 si riuniranno dei commissari 
per convenire su altre esenzioni e modificazioni. 

. Se nell’anno 1860 non si potrà realizzare un” 
unione doganale, i commissari degli stati contraenti 
dovranno trattare su ulteriori facilitazioni nella comu- 
nicazione , e su d’un avvicinamento di tariffa. 

. Il trattato è stipulato per 12 anni dal 1 gen- 
naio 1854 al 31 dicembre 1865, però soltanto fra 
la Prussia e l’Austria; a quegli stati, i quali al 1 
gennaio 1854 o più tardi apparterranno allo Zollve- 
rein unitamente alla Prussia , fu riservata l'aggrega- 
zione. Resta parimenti libero di collegarsi a quegli 
Stati italiani che sono congiunti all’ Austria per trat- 
tato doganale. 

. — Alcuni giorni sono fu scoperta dalla polizia 
di questa città una considerevole fabbrica di falsa 
carta monetata, Jl capo della fabbrica, un mercante 
della Sassonia , fu arrestato issofatto. 

— Una commissione di periti tecnici istituita da 
parecchi mesi per rilevare mediante prove pratiche 
da eseguirsi su tutte le ferrovie della Germania, i 
migliori locomotori, diede la preferenza alla fabbrica 
di Borsig, perfino in confronto ai locomotori inglesi 
di Crampton, sebbene con questi si abbia conseguito 
iu un egual movimento coi primi; maggior celerità. 


| La macchina di Borsig si distingue per altri prezzi 
e con alcune modificazioni spera di conseguire 
una celerità da render possibile un viaggio da Trieste 


in Amburgo nello spazio di 14 a 16 ore. 
( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 24 Febbraio. 

Un dispaccio telegrafico ufficiale di Vienna, giun- 
to qui pochi giorni sono, annunciava, che in queste 
vicinanze si tratteneva un truffatore, e si spacciava 
per maggiore ed aiutante dell'Imperatore d' Austria, 
chiamandosi conte di S. Julien. Alla vigilante att 
vità del gendarme superiore Rodel di Pirna riuscì di 
arrestare quel pericoloso soggetto nelle vicinanze di 
Naundorf presso un fabbricante di cui godeva la fi- 
ducia. Fu portato nelle carceri a Schmiedeberg c si 
scoperse chiamarsi egli Keiler. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Febbraio. 

Appena ricevata la triste nuova dell’ attentato 
commesso sulla sacra persona di S. M. l'Imperatore 
accorsero a Vienna le LL. AA. RR. il duca di Mo- 
dena e l'arciduca Massimiliano d° Este. 

— L'aiutante generale di S. M. il Re di Pru: 
sia, generale de Branchitsch e l' aiutante d' ala di 
A. R. il duca di Brunsvig, signor barone de Hohen- 
borst, ebbero oggi I" onore di consegnare a S. M. |’ In 
peratore gli autografi di felicitazione da parte dei lo- 
ro Sovrani. 

— L' imp. ambasciatore francese signor de la Cour 
ha trasmesso giovedì scorso a $. M. l’ Imperatore lo 
scritto, in cui l'Imperatore dei francesi partecipa il 
suo matrimonio. 

— Il General maggiore Bamberg, cui fu aflidata 
la direzione degli affari militari, ha assunto sabato 
scorso definitivamente il suo ufficio nel ministero della 
guerra. Esso ha ricevuto da S. M. l'incarico di re- 
digere un progetto d' organizzazione del ministero di 
guerra. 

— L'incisore viennese Roth fu incaricato della 
esecuzione di una medaglia commemorativa del felice 
salvamento di S. M. l'Imperatore, la quale sarebbe 
emessa nel giorno in cui il Monarca sarebbe gua- 
rito perfettamente. 

— Ad onta della malattia che lo affligge, S. M. 
l'Imperatore si ded senz’ interruzione agli affari 
di Stato, e ordinò espressamente che su tutti i più 
importanti avvenimenti gli sia fatto rapporto a qual- 
siasi ora dall’ aiutante generale conte de Grunne, dal 
governatore tenente maresciallo de Kempen o dal si- 
gnor ministro conte Buol Sehauenstein 

— Finora ebbero 180 corporazioni municipali ed 
altre l'onore di deporre nelle mani di S. A. I. R. 
l'arciduca Francesco Carlo; indirizzi di devozione e 
di felicitazione diretti a S. M. l'Imperatore. Il sere- 
nissimo padre del Monarca ancora commosso pell’or- 
ribile avvenimento, dispensa sempre le più consolati 
parole, e si sottopone con mirabile perdurazione alla 
udienza faticosa, che sciupò la maggior parte della 
giornata. 

— A quanto sembra il numero 18 è destinato 
a marcare dei momenti importanti della vita di S. 
M. l'Imperatore. Il Monarca nacque al 18 agosto, 
contava 18 anni allorchè avvenne al trono dell’ Au- 
stria; al 18 febbraio accadde il detestabile attentato 
alla preziosa sua vita. 

— Il consiglio municipale conferi all' aiutante 
d'ala di S. M. l'Imperatore, colonnello conte 0'Don- 
nel, il diritto di cittadinanza onoraria per l'addi 
strato suo coraggio nel difendere la vita di S. M. 
l'Imperatore. Î 

— Il Soldatenfreund di ieri reca notizie sullo sta- 
to di salute di S. M. l'Imperatore © approfitta con 
gioia dell'occasione di rendere ben sentite grazie ai 
magnanimi cittadini vieunesi che si gettarono tra il 
coltello brandito © la sacra persona del supremo ca- 
pitano dell'esercito. L'armata conosce e apprezza la 
leale e cordiale borghesia della residenza — così quel 
periodico — essa vi è legata con mille vincoli di am 
stà e di sangue, essa rimarcò in giorni di gioia e di 
mestizia il suo nobile sentire e la sua beneficenza , 
essa colpi bene nella sua mente quell'ora in cui i 
feriti 6 i malati mandati dall’ Ungheria, ricevettero 
le più commoventi cure, i più amichevoli aiuti : la 
giornata del 18 febbraio ha avvalorato in modo inal- 
terabile i sensi di simpatia e di gratitudine. 

— L'imp. reg. direzione di polizia di Post ema- 
nò la seguente notificazione. 

Nelle due città sorelle mostransi. de’ chiari indi- 
zi che singoli maligni individui cercano di spargere 
inquietudine fra questa pacilica popolazione. Vanno 
amnoverate fra questi delle iscrizioni e dei placati 
rivoluzionari. Per quanto isolati avvenissero anche tali 
tentativi, è nondimeno obbligo delle autorità di si- 
curezza , di porre immediatamente il necessario freno 
al manifestatosi abuso. Viene quindi in via di poli- 
zia ordinato quanto segue. Ogni proprietario di case, 
o chiunque tenga la cura di una casa, è garante che 
dall'edifizio, dalle mura, dagli assiti o da qualunque 
altro genere di cinta, sia tolta ogni iscrizione od ogni 
placato di carattere politico, e ciò nella mattina pri- 
ma' delle 8 ore. Le iscrizioni dovranno essero cancel- 


late, e i placati staccati e subito consegnati all' au- 
torità di polizia. A ciò saranno specialmente obbli- 
gati i rispettivi guardaportoni. In caso di preterizio- 
ne di quest obbligo saranno puniti i proprietari delle 
case con una corrispondente multa pecuniaria. Si ba 
del resto motivo d’aspettarsi dallo spirito della po- 
polazione, finora in generale manifestatosi buono , 
che ognuno contribuirà per la sua parte, onde met- 
ter subito un termine al disordine che si mostra, e 
di garantire con s non essere necessaria di prati 
care misure di maggior rigore. 


ALTRA DEL 26. 

L'assassino Libényi ha subito questa mattina la 
ben meritata pena del suo nefando delitto in mezzo 
all'imperversar degli elementi che sembravano voler 
unire il loro sdegno all’ indignazione del popolo tutto, 
che non gli concesse nemmeno quel sentimento di 
compassione che è solito non negare ordinariamente 
negli ultimi istanti, anche agli assassini. Le autorità 
pubblicarono contemporancamente la seguente notifi. 
cazione, la quale, oltre a farci conoscere l’ animo tra- 
viato del colpevole, ci permette di gettare un colpo 
d'occhio sulle occulte mene delle combriccole politi- 
che degli artieri, nelle quali essi si formano alla ri- 
bellione ed al delitto. 


NOTIFICAZIONE 


Il giorno 18 febbraio 1833 fu segnato nella città 
imperiale e di residenza da un crimine , il quale inau- 
dito nella storia dei popoli dell'Austria , deve riem- 
piere il cuore d'ogni onesto cittadino di orrore , ri- 
brezzo e profondo dolore. 

Giovanni Libényi, nato a Csakyar, nel comitato 
d'Alba Reale in Ungheria, il giorno 8 dicembre 1831, 
quindi dell'età di poco più che 21 anno, di relizio- 
ne cattolica, nubile, di professione sarto , e figlio di 
Giovanni Libényi, mastro sartore di condotta illiba- 
ta, possidente di case e fondi a Csakyar, in tutto 
il tempo della rivoluzione ungherese occupato come 
sarto militare presso la commissione delle monture 
in Arad, e dopo la resa di Vilagos rimandato scevro 
di mende; entro già nell'anno 1850 a Pest in pratiche 
con lavoranti del suo mestiere, i quali, malcontenti 
del represso sovvertimento dalle vittoriose armi del 
legittimo governo, e delle nuove condizioni politiche ed 
amministrativedel regno d'Ungheria, collo scambio con- 
tinuo dei loro pravi sentimenti, destarono nell’ ani. 
mo dell'inquisito primieramente un pensiero passeg- 
giero di liberare la patria loro dal dominio imperiale. 

In questi loro convegni, nelle officine, nelle oste- 
ric e ne' nascondigli, gli operai malcontenti del nuo- 
vo stato di cose, visibilmente guidati dall’ influenza 
prudente ed astuta di segreti sovvertitori , furono po- 
co a poco persuasi che” soltanto nella estinzione del 
Supremo Capo dello Stato si possa cercare e raggiun- 
gere lo scopo dei loro desiderii. 

Preparato da tali estradamenti e da tali eccita- 
zioni, recossi l'inquisito a Vienna nel mese di mar- 
zo 1851, cercò anche qui massimamente la conoscenza 
e il consorzio d'uomini d'eguali sentimenti, partico- 
larmente fra i suoi compatriotti d'eguale condizione, 
coi quali in discorsi e convegni sulla pretesa oppres- 
sione del paese da parte del governo imperiale, si 
ragionava nel modo che a Pest, e si commentava ogni 
avvenimento, leggendo scritti ostili al governo , nel 
senso delle loro male intenzioni. 

In tali occasioni si faceva gara di espressioni e 
motti i più ostili contro Sua Mnestà I. R. A. e si 
pronunciò in breve fra i consorti di questi club d’ar- 
tieri la speranza, che Ella nel viaggio d'Ungheria e 
Transilvania sarebbe caduta sotto la mano omicida 
d'uno dei loro compagni di sentimento. 

Dopo il felice ritorno di Sua Maestà Imperiale, 
deluso nelle sue scellerate speranze, il Giovanni Li- 
bènyi crebbe a dismisura nelle clandestine radunanze 
in odio ed esacerbazione, maturò a deliberazione l'an- 
tico pensiero di uccidere Sua Maestà Imperiale, e me- 
ditò già l'occasione, il modo ed i mezzi di porre ad 
esecuzione col più sicuro successo di riuscita, il suo 
orribile progetto. 

Circa due mesi or sono, recossi costui in una 
bottega sul mercato dei rigattieri, scelse e comprò fra 
i coltelli di cucina di diversa dimensione che trovò, 
quello che gli parve più adatto alla sua esecranda im- 
presa; dopo di ciò ei fece affilare la lama, munita 
un forte manico di legno, lunga dieci pollici e un 
quarto, acuta molto, e presso al manico larga duc pol- 
lici, da un arruotatore nella Leopoldstadt non solo 
dalla parte del taglio ma anche alla schiena nella lun- 
ghezza di 5 pollici dalla punta in giù, a modo di pu- 
gnale; munito di questa terribile arma, che portava 
nascosta sotto il soprabito, e venuto già a sapere cho 
S. M. I. R. A. era solita fare una passeggiata sui ba- 
stioni della città nelle ore del meriggio, ebbe cura per 
parecchie settimane di tenersi in agguato su diversi 
punti del passeggio. 

Questa cosa fu ripetuta dal Libényi, come con- 
fessò egli medesimo, con brevi interruzioni per do- 
dici giorni, senza che il suo animo disumanato fosse 
mai preso dal ribrezzo d'un crimine sì mostruoso, fino 
che il giorno fatale, il 18 febbraio 1853, fra le 12 
ed un'ora del mezzodi, gli si offerse occasione di rag- 

iungere il diabolico suo scopo, lungamente mirato. 
enza prendere il suo solito desinare, abbandonò egli 
a 12 ore, finito il lavoro, l'abitazione del suo padrone 
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polstadt, tenne la più breve via in città, sali Il paese ha terribilmente sofferto pei temporali Vienna 1 marzo ore 1 antimerid. 


ai bastioni presso la Porta di Torre Rossa e si di- 
resse verso Porta Carinzia, ove appunto Sua Maestà 
l'Imperatore, accompagnato dal suo aiutante d'ala co- 
lonnello]conte O'Dunnel, era giunto al solito passeggio, 
e circa 60 passi in giù della Porta Carinzia, s'era 
fermato per guardare, appoggiatosi sul parapetto dei 
bastioni, alto 3 piedi e mezzo, una divisione di sol- 
dati richiamati dal permesso), e schierati nelle fosse 
sottoposte. 

In quel momento Giovanni Libényi arrivato po- 
c'anzi dalla parte opposta e tenutosi in una distanza 
di otto passi, dopo essersi sbottonato il soprabito e 
averne tratto lo strumento micidiale nascosto, s'avvi- 
cinò primieramente cauto alla persona del Sovrano, 
spiccò poscia, veramente come una tigre, un salto 
brandendo nella destra lo strumento assassino, verso 
la schiena di Sua Maestà, e le vibrò con tutta la forza 

i cui era capace, un colpo sì veemente colla punta 
del coltello nell’ occipite, che la lama si spiegò in sulla 
cima nella dimensione d'un pollice in giù. 

In procinto di vibrare altri colpi ancora contro 
il sacro capo di S. M., colpi che egli, secondo la pro- 
pria confessione giudiziale, avrebbe continuati sino alla 
consumazione del nero delitto, venne egli per buona 
sorte celeremente gittato a terra dal colonnello conte 
O'Donnel, quindi dal cittadino Giuseppe Ettenreich, e 
poco dopo sopraffatto dall'intervento d'altre persone, 
fu arrestato dalla pattuglia militare ivi accorsa. 

Furente pel fallito colpo assassino, che la mano 
divina della provvidenza in modo prodigioso avea vi- 
sibilmente sviato dalla vita preziosa di S. M. I. R. A., 
Giovanui Libényi usò ancora per via verso le carceri 
esclamazioni significanti, per la libera repubblica, e 

er colui, che trascinò la sua patria colla ribellione 
e l'alto tradimento nel più profondo dolore, ed è in- 
tento mediante una nuova proclamazione rivoluziona 
ria lanciata da un covo sicuro, a trarla nuovamente 
negli orrori della guerra civile. 

Giovanni Libènyi, confessata giudizialmente la 
secranda sua azione con tutte le ora dette particola- 
rità, e convinto legalmente da molte ed estese depo- 
sizioni di testimonii del fatto pienamente constatato, 
fu condannato mediante competente sentenza de 
dizio marziale dei 23 corrente, in base della sovrana 
risoluzione dei 26 dicembre 1851, della proclamazione 
sullo stato d'assedio della città capitale e di residenza 
di Vienna, del 1° novembre 1848 e del 27 febbra- 
io 1849, secondo la determinazione dell'art di 
guerra, in congiunzione coll'articolo 61 del codice pe- 
nale militare,—pel crimine d'alto tradimento mediante 
tentato assassinio nella augustissima persona di S. 1. 
R. A. Maestà Francesco Giuseppe I." alla pena di morte 
col capestro, la qual sentenza confermata dal giudizio 
sovrano, e letta secondo le prescrizioni a Giovanni 
Libènyi, venne oggi eseguita al luogo destinato pel 
supplizio. 

cona 26 febbraio 1853. 
Della sezione di giudizio marziale 
dell’ I. R. Governo militare. 
( Corr. Ital. ) 

Sugli ultimi momenti dell'assassino Libényi ri- 
sappiamo quanto appresso. Finita la procedura gio- 
vedi (23) a mezzodi gli fu letta la sentenza. A tal 
uopo fu condotto nella stanza di costituto dell'i. r. 
edificio di polizia; furono aperte le finestre e le por- 
te, ed in corte cominciarono a rullare i tamburi co- 
me di consueto in simili circostanze. Il delinquente 
sembrava dapprincipio imperturbato, pure allorquando 
apprese la sentenza cominciò a tremare visibilmente 
in tutto Je membra e la sua imperturbabilità era 
smarrita. Gli fu quindi annunciato che la sentenza 
capitale verrebbe eseguita sabato mattina, e che do- 
vrebbe prepararsi alla morte nei modi additatici dal- 
la nostra santa religione. 

Oggi mattina alle ore sette il convoglio si mise 
in movimento dall'edificio di polizia al Sal:gries, 
Alla testa c'era il comandante d’ esecuzione, indi ve- 
nivano l'auditore ed uno squadrone di cavalleria, 
jadi il carro col delinquento, il prete, il profosso 
e la guardia, circuito da una scorta di polizia e con 
un altro squadrone di cavalleria. Il delinquente, col 
capo scoperto, era seduto col dorso volto ai cavalli 
e la faccia al prete. Alle otto il convoglio era giun- 
to alla linea. Una mezz'ora dopo il campanello dei 
moribondi annunciava che la giustizia era soddisfat- 
ta. Durante tutta la via pregò esso ad alla voce e 
con tanto fervore che si poteva sentire chiaramente 
la prece; il suo viso era coperto del pallore di mor- 
te, lo sguardw fiso al suolo. La fisonomia dell'as- 
sassino era senza espressione, la vista di esso incu- 
teva un senso di ribrezzo. ( Corr. Ital. ) 


Se non siamo male informati, le Gazzette uffi 
ciali di Venezia e Milano dovrebbero in breve reca- 
re dei decreti che sequestrano i beni degli emigrati 
politici lombardo-veneti; i quali beni ammontano cir- 
ca a 90,000,000 di Lire austr. 


ASIA 
IAVA. 
Le notizie di lava portate colla valigia delle Iodie 
dipingona tristameote la situazione di quella posses- 
sione olandese. 


che in differenti parti, haono cagionato molti danni 
alle case, ai pon agli alberi, come puro alle pian- 
tagioni di tabacco e di riso. Sei persono sono state 
uccise dal fulniine, e poi v'è l'articolo dei terre. 
moti. 

L' 11 ottobre, si è avata una scossa alquanto 
forte, che ha fatto scrocciolaro le porto e le fenes- 
tre. 

Il 26 novembre a Surabaya si senti una scossa 
leggiera e, che non ha cagionato alcun danuo, © nello 
stesso giorno è stala risentila a Sumanap, 

Ma nella notte del 20 dicembre ad un’ ora me- 
no un quarto, gli abitanti di Batavia sono stati des- 
tati da una scossa terrestre delle più violenti pella di- 
rezion del sud-est al sud-ovest, preceduta da uno 
Strepito sotterraneo simile al movimento d' uo va- 
gone. 

Le scosse profondissime hanno durato diversi mi- 
nuti. Le mura di diverse case sono state lese. 

Nello stesso tempo, un forte terremoto si faceva 
sentire a Bustenzorg, nelta direzione del Sud al Nord. 

L’ abitazione del governatore e molti altri edi 
fici banno sofferto gravi guasti . Questo terremoto 
è stato risentito in differenti parti di lava, e sem- 
bra essere stato d'un carattere più critico di quelli 
avvenuti anteriormente. 

avouncia ancora che la nave olandese Wena 
che era arrivata recentemente da Rotterdam, è sta- 
ta totalmente bruciata nella rada di Batavia il 28 di- 
cembre. Il suo carico valutato a 500,000 fr. è sta- 
to iuteramente consumato, eccetto 150,000 fr. in no- 
Deta appartenente al governo. (Il Mediterraneo) 


POSTERIORI 
ZARA 2A Febbraio. 


Dal nostro corrispondente dei confini dell’ Alba- 
nia riceviamo le seguenti notizie sopra una vittoria 
riportata dai Muntenerini : 

Il giorno 16 febbraio ebbe luogo un nuovo at- 
tacco dalla truppa ottomana, capitanata da Selimbey, 
comandante di Antivari, contro i Monteuerini della 
Cermuicka Nabija. 

Le tribù Montenerine di que' luoghi , riunite ed 
organizzate dal valoroso Giorgio Petrovich, zio del 
principe Danilo e vice-presidente del senato, che 
negli ultimi giorni vi arrivò per assumerne il Supre- 
mo comando, lasciarono alquanto avvanzarsi i ne- 
mici, e ad un tratto piombarono loro sopra con un 
tale impeto, che li misero in volta. Gli ottomani, 
sgomentati , retrocessero alle loro posizioni di prima 
(al confine dell'Albania) lasciando sul campo 40 morti 
e 60 feriti. I Montenerini fecero vari prigionieri , e 
s' impossessarono d'un obice. 

Sono ormai due mesi che il povero Selim-bey 
ba la sfortuna di non avvanzare un passo, 

lu generale regna del malcontento fra la trappa 
ottomana. Dagli altri accampamenti giungono notizie 
sconfortanti per l'armata turca. Esposta alle intem- 
perie della stagion la mancauza di viveri, c sin- 
golarmente de’ foraggi, si va ogni giorno convincendo 
dell’immensa difficoltà di soggiogare questa indomita 
stirpe, che protetta dalle sue posizioni, combatte 
con tanta perseveranza. ( Oss. Dalm. ) 

PARIGI ebbraio. 

Il Moniteur del 25 annunzia officialmente l'udien- 
za pubblice data da S. M. all'Inviato straordinario & 
ministro del Brasile commendatore Lisboa. 

— L'ordine del giorno del Corpo Legislativo per 
il 25 conteneva la convocazione di sci commissioni 
diverse. _ 

— È tornato in Francia sbarcato prima in In- 
ghilterra dal Severn, il sig. Leone Lefevre-Durullè fi- 
glio del già ministro dei Lavori pubblici, e solo su- 
perstite frai membri della missione scentifica nell'Ame- 
rica del Sud. I suoi colleghi signori Deville e Duret 
erano morti di febbre gialla, mentre egli faceva la sua 
convalescenza a Petropoli 

® — Si parla vagamente del progetto di Esposi- 
zione universale a Parigi nel 1854 

— Si vuole che il sig. di Béarn vada al posto di 
ministro di Francia a Stoccard 

— Il generale Reschid, inviato straordinario del 
bey di Tunisi, è giunto a Parigi, 

— Si annunzia la nomina del sig. Doncanberg 
come ministro dell'Assia Elettorale a Parigi. Egli che 
occupa lo stesso posto a Berlino, è aspettato in breve 
a Parigi 

— Il sig. Lequien, membro del Corpo legislativo, 
si propone di pubblicare uu lavoro col titolo: Studi 
sul bilancio. 

— Oggi si è adunato solennemente alle Tuileries 
il Consiglio di Stato presieduto dali Imperatore. Vi 
erano (utti i ministri. Ha durato dall'1 alle 5. 

(F. F.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VERONA 1 Marzo. 
L'Aiutante generale di Sua Maestà I. R. A. conte Grunne 
al Feld-Maresciallo conte Radetzky. 
Vienna 28 febbraio ore 7 pomerid. 
Il miglioramento dello stato di salute di Sua 
Maestà 1. R. A. è in continuo progrosso. 


Dal principio di un continuato placido sonno 
non si è più manifestata la minima commozione. La 
limitazione della vista ad una metà dell' oggetto os- 
servato, qual conseguenza immediata della sofferta 
scossa, si è notabilmente diminuita , ma non è an- 
cora tolta del tutto. I precursori del mi 
della salute di Sua Mae 
colla più rapida ui 


( Foglio di Verona. ) 


FIRENZE 3 Marzo. 
lfizio Telegrafico di Firenze, 
li 3 Marzo 1853, ore 10 min. 53 antim. 
Il Ministro di Toscana a Vienna al Ministro degli 4f- 
fari esteri a Firenze, ore 10 antim. 


S. M. ha passato ieri l'altro due ore, ieri quat- 
tro ore fuori del letto. Il miglioramento della vista fa 
notabili progressi. 

Vienna 3 marzo 1853, ore 7 antim. 

Firmati 
Seenouncen — WATTMANS. 


(Monit. Tosc.) 
BORSE 


Vienna 26 Febbraio. 
Cioque per cento 91 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 88. 
Pezzi da 20) car. ag. per 100. D. 40 1/4. 


ARRIV 


DAL GIORNO 3 aL GIANO 4 manzo. 

Ashmore L. e Gio., d'Iaghilterra, Proprietari, da Firenze. 
Abbal, di Francia, Vicario generale, da Firenze. 
Belcastel Paolo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Bucquet Isacco, di Francia, Proprietario, da Napoli: 
Bouqueronl Antonio, di Francia, da Firenze. 
Bertoni Luigi, di Belluno, Possidente, da Firenze. 
Bruun Enrico, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Bassi Felice, di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Bechfries, di Svezia, Barone, da Livori 
Balfour R., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Bonerfant Pietro, di Francia, Negozianto, da Genova. 
Coral di Francia, Conte e portatore di dispacci, da 

arigi. 
Carrol Carlo, di America, Incaricato di dispacci, da 

Napoli. 
Clement Adolfo, di Francia, Ponsionato, da Firenze. 
Campbell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cawpbell F., d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Caumont, di Francia, Artista, da Genova. 
Fissiaux Carlo, di Francia, Cavaliere, da Firenze. 
Gilli Afessindro, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Jolaston Alfredo, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Iucot Luigi, di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Kerslake T., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Longehumps (De), di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Lormont l'aolo, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Mallet Giuseppe, di Francia, Studente, da Firenzo, 
Mitchell Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Moro Silvio, ili Livorno, Negoziante, da Firenze. 
Montey Elisabetta, dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Paul Giacomo, di America. Proprietario, da Napoli. 
Primrose R., di America, Proprietario, da Napoli. 
Pinel Pietro, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Prospero Autonio, di Austria, Possidente, di Firenze. 
Summer W. A., di America, Proprietario, da Napoli. 
Varenquo Alfredo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Valfferona Carlo, dli Svezia, Proprietario, da Livorno. 
Vissier M., di Francia, Proprietario, da Civitavacchia, 
Vaodeckemp I, di America, Proprietario, da Napoli. 
Wharten F., di America, Proprietario, da Napoli. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 manzo. 

Belikors Gio., dei Paesi Bussi, Sacerdote, por Firenzo. 
Breutano E. e Hermann, di Francoforte, per Napoli. 
Ertel Giorgio, di Baviera, Meccanico, per Baviera. 
Gondard Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Gerlachi Eugenio, del Belgio, Segretario di Legazione, 

per Napoli. 
Gaudenzi (De) V., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Graham F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Malan Cesare, di Svizzera, Sacerdote, per Livorno. 
Pirro Giuseppe, di Sardegna, Possidente, per Genova, 
Spalding, di America, Vescovo, per Firenze. 
Uderchill Abramo, di America, Proprietario, per Firenze. 


—————————_____- 
APPENDIC 


CALIFORNIA ED AUSTRALI 
MINIERE D'ORO. 


( Continuazione e fine. V. Num. 50) 


A Moreton Bay vi sono così pocbi abitanti, che 
i cittadini dimandano di essere separati dalla Nuova- 
Galles del Sad per ricevere i deportati. Il governatore 
Latrabe inviò da Vittoria nell'Fughilterra una somma 
di 113,000 lire sterline per fornire l'emigrazione. Di- 
versi proprietari dimandarono , che se non vi era al- 
tro mezzo, l'inviassero loro i poveri delle case di asilo, 
o i forastieri reclutati in tutta l'Europa. 

La prima diflicoltà è il ritrovare uomini di buon 
volere. Frattanto il prezzo del passaggio si è assai di- 
minuito. È di 2 0 3 lire sterline per un lavoratore: 
uoa lira per un domestico, e 10 scellini per uu fanciullo, 

Gli agenti percorrono tutti quei luoghi, ov'è pos- 
sibile di trovare emigranti. Visitarono particolarmente 


* l'isola di Skye e il nord dell'Irlanda : visitarono a Lea- 


n reti Set 


der migliaia di persove: ma non vi erano bas 
pronti al trasporto. ; o 
Ecco il quadro dell'emigrazione nell'Australia. 


1850 1851 
BASTIMENTI EMIGR: BASTIMENTI — EMIGR. 
3 


Nuova Galles del Sud 3: 7 794 
Vittoria... .... 2: i 4,040 
Australia del Bud . » n d 2,100 


io: cs "3,009 
NEL PRIMO SEMESTRE DEL 4852 


BASTIMENTI 
Nuova-Galles del Sud 6: 
Vittoria . i 
Australia del Sud - 


1 Commissari dimandarono dieci o dodici partenze 
di più al mese. L'estensione del nostro commercio in 
questa parte del mondo è enorme. Cinquanta o sessanta 
bastimenti da 500 a 2,200 tonnellate mettono vela in 
ogni mese da Londra 0 da Liverpool. La Gran Bret- 
tagna di 3,500 tonnellate parti alla fioc di agosto con 
6 0 700 passeggeri. Durante l'estate 20,000 persone 
il mese hanno emigrato per l'Australia. 

lì inque ultimi anni, non vi furono che 234,534 
emigranti per ognuna delle colonie di sopra nominate. 

Ne quattro ultimi mesi di questo anno ecco la 
cifra della diminuzione di popolazione 

Morti... . + + 100,813 
Emigrati . . + . 125,113 
925 

Nel 1846 l’emigrazioni salirono a 129,851, l'anno 
passato a 335,966, ed è probabile, che in quest'anno 
saranno anche maggiori. Quasi tutti quelli che partono 
sono giovani vigorosi; è un bene per l'Irlanda per esem- 
pio ove si trova tanta povertà e miseria; ina è meno 
vantaggioso per l'Inghilterra. 

Perchè le persone di talento e di merito non vanno 
a tentare la fortuna neil'Australia ? 

Ma il lavoro delle miaiere non è un giuoco da 
fanciulli, ci vuole molta forza ed energia per riuscirvi. 
Un giornale di Baturstei raccoota, che si scavava a 20 
o 30 piedi di profondità, e che gli artisti cercatori di 
oro facevano un tunnel sotto il fiume. 

Ja uno de'placers due uomini scavarono un pozzo 
di 130 piedi, Tutti gli operai si lamentarono di dolori 
di ossa e di male di occhi. Quelli che potrebbero ve- 
nire sedotti dai belli racconti del Latrabe devono 
pensare a tutte le privazioni che avranno a fare: sca- 
vare io luoghi profondissimi, esser nell'acqua fino alle 
spalle, attingerla colla tromba, riunire l'argilla umida, 
dormire nel suolo, non avere per tetto se non una 


cattiva tenda di cotone, e tutto questo, per guadag 
re 20 0 30 lire sterline il mese. Noi noa vogliamo riferire 
quanto di se stesso racconla uno scavalore di mioiere : 
» Cominciammo a scavare uno strato di marna 
rossa più dura della pietra, le zappe si rompevano 
ad ogni miuuto, e couveniva raggiustarle continua» 
mente, Le mie mani si scorlicarovo in tal modo che 
il sangue correva in abbondanza sulla zeppa medo- 

a. Malgrado il lavoro e l'energia, bisognavano più 
gioroi per iscavare questo banco di marna, ove non 
trovammo la più piccola parte di oro. Nella maroa 
gialla | anche più dura della rossa, raccogliemmo 
alcuvi pezzettini di oro mescolati allo squarizo, che 
bisognava ancora scavare. Finalmente giuguemmo 
allo strato di argilla torchina, ed in breve tempo 
raccogliemmo 415 lire sterline di oro » (llull' s pra- 

tical Experience pag. 25,7.) 

È impossibile di fare un calcolo approssimativo 
delle ricchezze delle miniere d' oro dell’ Australia. AI 
principio di giugno 4 milioni di lire sterline si erano 
scavate, ed i prodotti ogni giorno aumentavano. Le 
scorte lianoo di già vegliato al trasporto di 37,000 
oncie di oro. 20,000 uvmini appena hanuo avuto per- 
messi dal governo, 

Quando gli emigranti arriveranno dalla China , 
dall'Inghilterra, dalla California vi saranno almeno 
50,000 lavoratori alla fine dell’anno , e ammettendo 
ché ogni uomo raccolga 20 lire sterliue di oro in ogni 
mese , si avranno circa 10 milioni per anno. 

La California ha prodotto fino al mese di gennaio 
p. p. 62 milioni di prunde secondo i ragguagli del 
Sig. Scheer : questa cifra però ci sembra esagerata. 
I lavori »i fanno oggidi sopra una grande scala: si 
trovano verghe d'oro del peso di 36 libbre alla pro- 
fondita di 60 piedi: in una parola dal giorno, in cui 
il signor Capitano Buster cominciò gli scavi, la Ca- 
liforuia di mese in mese produce più quantità di oro. 

Molti pochissimo si occupano di questo aumento 
di oro e pensano che il commercio vada troppo al 
sicuro sopra oggetti, i quali nou hanno valore auten- 
tico, e che però queste scoperte stesse non possono 
avere una impertauza reale. L' oro, secondo essi, perde 
il pregio, e non può più mantenere le sue condizioni 
reali: così un pouud che in Inghilterra, può servire 
a procurarsi una certa quantità di farina , non potrà 
che a pena pagaroe la metà io San Francisco: con- 
verrà duoque più oro per comprare del the o del 
cotone, per esempio, e frattanto il the e il cotone 
non avranno realmente aumentato di valore. 

Dopo la scoperta dell'America tuito è più caro, 


non dell'oro. Gli oggetti di consumo 
sono più ricercati quando sono a buon prezzo. 

Il potere assorbente delle grandi banche basta nel 
tempo ordinario per conservare l' uniformità del valore 
de’ metalli preziosi , e per prevenire le variazioni dei 
prezzi per la fluttuazione de’ cambi: evvi però un 
momento, in cui questo potere assorbente deve ces- 
saro, e non no siamo lontani. 

Esaminiamo ciò ch'è avvenuto dopo la scoperta 
della California, e troveremo nelle differenti banche un 
enorme aumento nel numerario : 

1848 1852 Aumento 

POUND 

Banca DI Fads 


Banca D'INGHILTERRA 
Banca peLLA Nuova-Jonck 


3.594.165 24.095,112 20.490.947 
42.526,127 21.920,127 9.100.019 
49.404,125 2.029,338 625,923 


47,704,398 47.980.687 30,216.289 

Proporzionatamente, |’ aumento della circolazione 
è stato più grande negli Stati-Uniti: là conviene cer- 
care un aumento ne’ prezzi. 

Tutte le nostre lettere ci annuvziano che il prezzo 
delle proprietà sarebbe enormemente elevato. 

Speriamo che quest abboudanza di oro ci allon- 
tanerà quo' timori panici commerciali, i quali ruina- 
rono l'industria dopo il 1819. 

Quando il numerario non varia, mercali se ne 
risentono spessissimo, imperocché con vo tale aumento 
il credito si rafforzera , e potranoo effettuarsi graodi 
intraprese commerciali. 

Consultando l’istoria vediamo che la grande quan- 
tità del denaro è stato seupre un segnale della pub- 
blica prosperità. Sotto Augusto il tesoro dell’ Impero 
Romano conteneva 358 milioni di pounds. Questa ci. 
fra discese a 70 milioni sotto Giustiniano, e sappiamo 
quale fosse in quel tempo la walaugurata condizione 
dell'impero romano crivellato dalle imposte. 

lo generale coloro che si occupano intorno alla 
indastria hanno da fare molti pagameati : questi paga- 
menti si effettuano con maggiore regolarità se l'oro 
è in abbondauza, e tutti vi sono interessati. 

Speriamo raccogliere i frutti dei doni della Prov- 
videnza per l'aumento del nostro commercio e per 
l'accrescimento delle nostre colonie. Noi siamo bea 
lieti nel vedere queste mosse di uomini sudare a po- 
olare la California e |’ Australia. 

Il modo singolare in cui l' oro v° è sparso in quel- 
le differenti parti del mondo, il suo valore intrinseco, 
e la possibilità di poterlo individualmente raccogliero 
ci mostrano le vie della Provvidenza per rendere più 
frequenti e più facili le communicazioni fra le nazioni. 


e non può attribuirsi questa elevazione di prezzo se 


Ad istaoza della signora Eugenia Bandini pro- 


( Quaterley-Review et Monit. ) 


giorno 34 Ottobre 1851 a petizione dei suddetti 


ANNUNZIO LETTERARIO 


Mercoledì 9 Marzo correote e giorni consecu- 
tivi alle ore 4 e mezza pomeridiane in punto, avrà 
Juogo nel negozio di libri di Francesco Cruciani 
Piazza di S. Ignazio num. 423, la vendita i: “in 
scelta Libreria ecclesiaslica ed ermdita. è: si} + 
tenuta ad un illustre Professore defunto. 

Il catalogo si distribuisce gratis: nel suddetto 
negozio ove si ticevono le cummissioni per l'incanto. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi per proprio couto il giorno di Lu- 
medì 7 Marzo corrente alle ore 10 antimeridiane, 
nel terzo piauo della casa post io Piazza della 
Chiesa Nuova n. 24, di tutti 
nuti ad un defunto Capitano, e 
fo letti di ferro. comod, sedie, canspè, poltione , 
consolide , specchi, cornivi con lastro e stampe, 
quadri di buona mano, due piccole statue in mar- 
mo ed in metallo, diversi oggetti per uso di cac- 
cia, due violini di buono autore, violoncello ed a 
tri isiromenti ; il tutto d’acquistarsi a pronti con- 
fanti con l'osservanza ile’ consueli regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno gratis nella casa 
suddetta. 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Martedì 8, Giove- 
di 10 e Sabato 42 Marzo corrente alle ore 10 an- 
timeridiane, nel secondo piano del palazzo Teodoli 
in Via del Corso n. 388. 

Le suddette vendite consisteranno in scelto 
mobilio, cioè letti ad una piazza, comod, ta 
consol, specchi, orologi, sofà e poltrone imboi 
digiunè con pietre, lumi da tavolino, porcel 
diverse, cristaili da favola, rami ed atirezzi da cu- 
cina, ed una quantita di argenti consistenti in te- 
rine, piatti ovali e tondi, gabaret, zuccheriere, tet- 

e, caffetliere, astucci di posate, candelabri, can- 
Incerne, lomi da studio @ altro come 
lescritto dagli elenchi a stamp 

modo dei signori acquirenti saranno distribuiti 

tis dal Perito Guglielmo Brand, fino dal giorno 
antecedente alla vendita nel suo negozio in Via 
dell'Angelo Custode n. 24, e nei giorni delle ven- 
dite nel locale suddetto ; il tutto da rilasciarsi al 

giore offerente ed 8 pronti contauti; con l'o! 

nza dei consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Filippo e Giovanni Cla- 
relli figli ed eredi testamentari della fu Isabella 
Giavedoni vedova Claretti, morta in Roma. nel 
giorno 9 del passato mesa di Febbraio, Mercolsì 9 
Marzo corrente nella casa dove la medesima man- 
cò di vita posta in Roma Via delle Muratte n. 42 


alle ore 3 pomeridiane , col ministero dell' infra 
scritto Notaro, si procederà ne' modi consueti e‘ 


sotto tutte le riserve di ragione, all’ Inventarlo 
stragiudiziale de’ beni ereditari della sudd. defunta. 
Bi deduce a pubblica notizia per ogai effetto 
fagione a forma del $, 1547 del Reg. leg egiud. 
Roma 4 Marzo 1353. 
Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Luigi Cochelti pittora do- 
mic. in Roma Via di S. Giovanni in Laterano nu- 
mero 409, rappr. dal sig. Andrea Massimi 

Si citano gl'infrascritti a compar. nella prima 
odienza dopo giorni 49 compresa la distanza , od 
attesochè l' Istante è divenuto proprietario assoluto 
dell' Isola denominata Bisentina nel Lago di Bol- 
sena con lutti i suoi annessi, per acquisto fattone 
dal fa Conte Giuseppe Girand come da definitivo 

tromento rogato li 24 Decembre 4852 in atti del 
Suecessor Calvaresi Notaro in Roma. Sentire per 
ciò ordinare la espulsione dei citati. dallo suddetta 
Isola Bisentina e suoi locali qualinque allo Istante 
spettanti, colla inibizione e proibizione inoltre ai 
medesimi di mai più introdurvisi, ed a tale effetto 
venga rilasciato l’opportuno ordine esecntorio con 
la condanna allo spese, e ciò s. p. di ogui altro 
diritto all’ Istante competenta contro i citati anel 
per le devastazioni commesse nel fondo e suoi 
prassuoli, ed annessi ec. 

Sig. Simone Casenove domi 

Sig. Francesco Tames domio. in Firenze 

Roma 3 Marzo 4853 due copie del presente 
furono a@fsse alla porta pri dell’ oditorio di 
questo Tribunale, ed altre duo consegnate all’Illio 
sig. Assossoro di Polizia a forma di legge. ° 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Mino sig. Governatore Distrettuale di Terni. 


Ad istanza del sig. Onofiio Caraciolti domio. 
in Terni. — Si cita il sig. Dott. Gaetano Bucot 
domic. in Terni ed orà dimoraote in Napoli, a 
compar. avanti il sullodato Giudice dopo quaranta 
giorni, ed attesochè il citato con istromento a ro- 
gito del fu Pietro Sforzini Notaro di Terni del 
giorno 22 Luglio 1839 acquistò un terreno sito nel 
Territorio di Stroncone distretto di Terni, vocab. 
Monte Maggio, da Luigi fizlio del fa Giacinto Mas: 
soli, ed accollossi un cambio residuato a sc, 400 
creato dal Massoli a favore delle signore Caterina 
Santarelli vedova Fraticcioli, e Maria e Lucia F. 
ticcioli di lei figlie, con istromento a rogito del 
suudetto Notaro li 2 Decembre 1837. — Attesochè 
l'Istante con istromento in atti del Notaro di Teroi 
sig. Serloretl 29 Marzo 1841 divenne. cessionario 
di una rala del suddetto Cambio nella somma di 
sc. 200 ceduta dagli eredi di Maria Fraticcioli. 
Perciò sentirsi condannare al pagamento del sud- 
detti scudi 200, sensa pregiudizio dei (rotti, è di 
ogni altro diritto ec., con la condanna 
snche stragiudiziali. aa 

Roma 3 Marzo 1859. Copia del pres 
stato offesa alla porta principale. dell'uditonio di 
questo Tribunale, ed altra consegnata all' Iilfio si- 
goor Assessore di Polizia a forma di legge. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


prietaria domic. al Vicolo della Vetrina num. 49, 
rappr. dal sig. Reginaldo Nascimbene Proc., che 
come creditrice iscritta prosieguo gli atti di veo- 
dito degl infrascritti fondi, gia iniziali dai signo- 
ri Sante e Giuseppe Ciaoforani nel nome ec. ana- 

nente al $. 1308 del vig. Regol. leg. e gind. 

In forza Ji Sentenza emanata ad istanza dei 
suddetti signori Cianfarani dal primo Turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 28 Gennaio 1851 con 
la quale venne ordinata la vendita degl'infr fondi 

Nel giorno 16 Marzo corrente alle ore 10 
antimeridiane, nella Depositeria Urbana si proce- 
dorà per pubblico incanto alla vendita giudiziale 
dei qui sottodescritti fondi 

Casa situata in Roma in Via del Governo 
Vecchio n. 46 e 47, composta di locali terrenì , 
mezzanino e due piani superiori, ed altro ambiente 
sotto tetto, cantine ec. To quanto ai pianterreni 
verso la sirafa ed il mezzanino , liberi di Canone 
e dell’estimo catastala di se. 217 50, ed in quanto 
ai piani superiori, non che al piantarreno verso il 
cortile gravati dell’ anouo Canone a favore dell'Ar- 
chiconfrateruita della Dottrina Cristiana di sc. 32, 

imo catastale di sc. 330, ed essendovi nel 
ato suddetto delle ampliazioni stimate le me- 
desime dal siz. Cav. Gaspare Servi Perito Archi- 
tetto sc. 690, contin. coi beni del sig. Palazzini , 
quei della Rev. Fabbrica di S_ Pietro , o la via 
pubblica, salvi ec. di un estimo complessivo di 
sc. 1297 50. — Casa ossiano due case riunite o1 
formanti uo sol corpo, posta egualmente ia Roma 
al vicolo della Farnesina in Trastevere o. 3 al 7 
closive, composta di pianterreni, tre piani supe- 
fiori e cantine, confio. coi beni del Ven. Mona- 
stero e Monache Carmelitame Scalse , quei della 
R. C. A, la suddetta strada, ec, dell'estimo 
catastale complessivo di sc. 877 50, alla qual som- 
ma aggiunto il valore dell'ampliazione a forma 
erizia del suddetto sig. Cav. Servi in sc. 740 
costituisce la somma complessiva di sc. 1617 50. 
Totale so. 2855. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato primo 
Turno Civile sotto il giorno 44 Decembre 1852 al 
fasc, 2454 dell'anno 1850, trovasi prodotto il nuo» 
vo capitolato, ed il certificato progressivo delle 
iscrizioni ipotecarie, Irovandosi prodolto nel sud- 
detto fascicolo fin dal giorno 2 Aprilo 4851 gli 
altri certificati ipotecari, e gli estratti 
delle iscrizioni ipotecarie, non che in data 28 Set- 
tembre 1852 prodotto il nuovo rapporto del 
gnor Cav. Servi, — Il primo prezzo sul qua 


della Farnesina sc, 1617 50 
detti estimi catastali 6 perizia Ser 
Pel sig. Reginaldo Nascimbene Proc. 
Pincenzo Seifoni collega. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Barone Carlo Kocbel pos- 
sidente il quale a forma del $. 4308 del vig. Re- 
gol. intende prosegoire gli atù di delibera del se- 
guente fondo, già incominciati e quindi sospesi ad 
istanza dei sigg. Celestina Villanova Castellacci ed 
Antonio Stefsnucc. Ed io vigore di Seotenza ema: 
nate dal Trib. Civ. di Roma Turpo delle ferie nel 


coniugi Stefanucci, con la quale venne ordinata la 
vendita giudiziale dei seguenti fondi, annessi e con- 
nessi ec., ed in seguela della produzi 

per parte dei suddetti Stefenncci sotto | 

Ottobre e 27 Novembre 1851 sl fasci 

del 1850 avanti il Trib. Civ. di Roma primo Tor- 
no, tanto del capitolato, quanto degli estratti su- 
tentici delle isc del certificato 
censnaria Nel giorno 6 Apri» prossimo 
are 10 antimeridiana nella pubibliva Depositeria Ur- 
bana si procederà col mezzo «li pubblico incanto , 
alla vendita giudiziale di quanto segue. 

Palazzo ossia casamento con giardino ed acqua 
vergine, posto in Roma in Via di Ripetta marcato 
coi cinici num. 243 al 246, unitamente ad altre 
case annessa situate nella Via delle Scalette anche 
detta dello Scale, segnato coi num. 1 al 10, con- 
fin. con le dette Vie, coi beni di Domenico Ca- 
taldi, quei del sig. Cometti ed allri del fidecom- 
misso Mencacci. 

Il primo prezzo sol quale verrà aperto l'io- 
canto sarà di se, 12,167 50 a forma del decreto 
emanato dal Trib. Civ. di Roma in primo Torno 
nel giorno 9 Marzo 4! ciod se. 8417 50 valore 
censuale, e sc. 3750 aumenti risultanti dalla peri- 
zia redatta dall’Architetto giudiziale sig. Giovaoni 
Azzurri prodotta nel suddetto fascicolo li 4 Marzo 
1852, e ciò s. p. di proseguire gli atti di vendita 
degli altri fondi pignorati con processo verbale del 
sottoscritto Cursore redatto li 10 Febbraio 1852 

Ponziano De Santis Proc, 
Paolo Bonomi Curs. Cie. 


Borsa di Roma del A Marzo 1853. 
n E A 11) 


Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 
Parigi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste 
Londra 
Ancona 
Bologna x FANS 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal primo semestre 1853. —. . Se. 46 25 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl'interessi dal 1° Luglio 1852 
e dividendo 4852. 
Di garanria di Sc. 108 65 Sc. 140 — 
Effettivo di . Se. 500 — 
SOCIETA" ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
dall’ Esercizio 4859. 
Azioni di sc. 300, per sc. 30 decimo effettivo 
@ 9 decimi di garanzia . . . . . Sc. 70 — 
COMPAGNIA COM 
per le Assicurazioni marittime. 
Azioni di Se. 500. 
Dividendo 4859. 4/x eft. 9/x goraozia Se. 65 — 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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GIORNA 


GLI ATTI DEL GOV 


| 


NO INSERITI I 


ta È 
da 
dal 
ì AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diret affrancati all'Ufficio d'Am- 


minlstrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


A SPECOLA DEL CULLEG## ROMANO 


MARE 


LL'ALTEZZA DI METRI 48,7 


Barometro ridotto 
; 0°) 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ove diverse 


dre 7 stime Poli 
sano. { ; 


a 8 lin 
6 Marzo. {3 CC 


Nuvoloso, 
Sereno. 
Sereno. 


Chisrinimo. 
hi 


Dalle ore 9 pomer. del 4 Maro , fino alle ore 9 pomer. del 5 detto 
Temperat. mass. + 7,6. Temperat. mio, + 2,0. 

del 6 datto, 
DE 


Dalle ore 9 pomer. del 5 Marco, fino alle ore 9 pom 


Temperat, mass + Temperst, min. 4 


ROMA 7 Marzo. 
—eo— 
Ieri, quarta Domenica di 
Lactare, vi fu Cappella Papale nel Palazzo Apo- 
stolico Vaticano. 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, | 


prima che incominciasse la sacra funzione, be- 
nedisse solennemente nella Camera de’ para- 
menti la Rosa d'oro, secondo il rito introdotto 
dal Pontefice S. Leone IX. 

Quindi Sva BearttuDine si recò nella Cap- 
pella Sistina, ed assistette in Trono alla Messa 


solenne, che celebrò l’ Emo e Rmo sig. Cardi- | 


nale Ludovico Altieri. 


Priori, Procuratore Generale dell’ Ordine dei 
Carmelitani calzati, pronunziò un discorso la- 
tino analogo alla sacra ricorrenza. 

V'intervennero gli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi assistenti al Soglio, i Collegi de’ Prelati, 
l’Eccellentissimo Magistrato Romano, e tutta la 
Corte Pontificia. 


+0=Bire+ 
La Santita” pi Nostro Stenore PAPA PIO IX 


felicemente regnante questa mattina ha tenuto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano il Concistoro 
segreto, ed in esso dopo Allocuzione ha creato 
e pubblicato Cardinali della Santa Romana 
Chiesa : 

Der Orpise pe’ Preti 

Monsignor Michele Viale Prelà Arcivescovo 
di Cartagine e Nunzio Apostolico presso S.M.1. e 
R. A. l'Imperatore d’ Austria, nato in Bastia di 
Corsica li 29 Settembre 1799, riservato in pet- 
to nel Concistoro segreto dei 15 Marzo 1852. 

Monsignor Giovanni Brunelli Arcivescovo 
di Tessalonica, Nunzio Apostolico presso S. M. 
Cattolica la Regina di Spagna, nato in Roma 
li 23 Giugno 1795, riservato in petto nel Con- 
cistoro segreto dei 15 Marzo 1852. 

Monsignor Giovanni Scitowski Arcivescovo 
di Strigonia, Primate nel Regno d' Ungheria, 
nato in Bela il 1 Novembre 1785. 

Monsignor Francesco Niccola Maddalena 
Morlot Arcivescovo di Tours, nato in Langres 
li 28 Novembre 1795. 

Monsignor Giusto Recanati dell'Ordine dei 
Minori Cappuccini Vescovo di Tripoli, nato in 
Camerino li 9 Agosto 1789. 


Detr'Orpine per Diaconi. 


Monsignor Domenico Savelli Vice-Camer- 
lengo di Santa Romana Chiesa, Ministro del- 
l’Interno, nato nel Castello di Speloncato Dio- 
cesi di Aiaccio in Corsica li 15 Settembre 1792. 

Monsignor Prospero Caterini Assessore del- 


la S. Romana ed Universale Inquisizione, nato | 


Quaresima , | 


in Onano Diocesi di Acquapendente li 15 Ot- 
tobre 1795. 

Monsignor Vincenzo Santucci Segretario 
della S. Congregazione degli Affari Ecclesiasti- 
ci Straordinari nato in Gorga, Diocesi di Ana- 
gui li 18 Febbraio 1796. 

Quindi Sua Sanrirà” ha proposto le seguen- 
ti Chiese. 

Chiesa Arcivescovile di Spoleto, per Monsig. 
Gio. Battista Arnaldi, traslato dalla Chiesa 
Vescovile di Auria nelle parti degli infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Metelin nelle parti degli 


ga, Canonico della Chiesa Patriarcale di Li- 
sbona, Vicario Generale di essa Città e Pa- 


' putato Suffraganeo a quel Patriarcato. 
Chiesa Calledrale di Forlì, pel R. P. D. Ma- 
riano Falcinelli Antoniacci, Sacerdote di Assisi, 
Professo dell’ Ordine Benedettino-Cassinese, 
Abate Ordinario di S. Paolo fuori le mura, 


e dell’ Indice, Esaminatore de’ Vescovi, e Dot- 
tore in Sacra Teologia. 


Due Sicilie, pel R. P. Fr. Luigi Filippi d'Avi- 
egliano, Sacerdote Diocesano di Potenza, Pro- 
fesso del Serafico Ordine de’ Minori Riformati 
di S. Francesco, ex-Ministro Provinciale della 


tore in Sacra Teologia. 
Chiesa Cattedrale di Coutances in Francia, pel 
R. D. Giacomo Lodovico Daniel, Sacerdote 
Diocesano di Coutances, e Membro del Con- 
siglio superiore dell’ Istruzione pubblica. 
Chiesa Cattedrale di Grenoble m Francia, pel 


cerdote di Monpellier, e Vicario Generale d’Aix. 

Chiesa Cattedrale di Truzillo nell’ America 
Meridionale, pel R. D. Agostino Guglielmo 
Charun, Sacerdote di Lima, Canonico Cantore, 
terza Dignità, in quella Metropolitana, e Dot- 
tore in Sacra Teologia. 

Finalmente si è fatta a Sua BearituDine 
l'istanza del S. Pallio per le Chiese Arcive- 
scovile di Spoleto, di Zagabria, recentemente 
eretta in Metropolitana, a favore di Monsig- 
Giorgio Haulik, e della Metropolitana di Naxos 
nell’ Arcipelago, per Monsig. Francesco Cuculla. 


Dopo il.Concistoro partirono da Roma in 
qualità di corrieri per recare ai novelli Emi- 
nentissimi e Reverendissimi signori Cardinali 
assenti la notizia della loro” promozione e lo 
Zucchetto rosso, quattro Guardie nobili di 
Sua Sayrra': 


infedeli, pel R. D. Domenico Giuseppe de Sou- | 
|| sa Magalhaes, Sacerdote Arcidiocesano di Bra- | 
In essa, dopo il Vangelo, il P. M. Girolamo | 


triarcato, Dottore nel Diritto Canonico e De- | 


Consultore delle Sacre Congregazioni de’ Riti | 


Chiesa Cattedrale di Aquila nel Regno delle | 


Monastica Provincia di Basilicata, Esaminatore | 
Sinodale dell’ Arcidiocesi di Acerenza, e Let- | 


R. D. Giuseppe Maria Achille Ginoulhiac, Sa- | 


Antamoro conte Francesco per Vienna; 
Dandini de’ conti Luigi per Strigonia; 

De Cinque Raniero per Tours; 
Pianciani de’ conti Alessandro per Madrid. 
NOTIZIE DIVERSE 
PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
Notificazione. 

La somma ritratta negli anni 1848 e 1849, dal 
centesimo aggiuoto alla Dativa reale sui beni rustici 
situati nell’ Agro romano essendo oramai esaurita nel 
premio conceduto per le uccisioni dei Lupi in esso 
eseguite, prescriviamo quanto appresso. 

Sui fondi dell’ Agro romano designati nell’ Art. 6. 
della Notificazione dell’ Emo Camerlengo del 16 Set- 
tembre 1828, sarà per due anni consecutivi, 1854 e 
1855, riscosso, secondo le regule in essa prescritte, 
un centesimo aggiunto alla Dativa reale, peri soli 
beni rustici dai proprietari, che avranuo il diritto di 
rivalersene sopra i rispettivi Affittuari. A 

L’ Amministratore Camerale è incaricato della ris- 
cossione del suddetto centesimo aggiunto, per mezzo 
degli Esattori Camerali, col premio del 5 per cento. 
Egli dovrà farne rilasciare a ciascuo Proprietario ri 
cevata separata , affinchè possa servire a questi di do- 
cumento pel rimborso da farglisi dagli Affittuari. Il de- 
naro ritratto sarà, immediatamente dopo lo scadato ter- 
mine dell’ esigenza, consegnato al Cassiere della Com- 
missione specialmente a ciò deputata presso la Magi- 
stratura del Comune di Roma, da cui verrà erogato 
io pagamento de' premi agli uccisori dei Lupi, tanto 
in parte del trascorso anno 1852 e nel corrento 1853, 
quanto negli anni futuri, e ciò in seguito di manda- 
to sottoscritto da uno dei signori Conservatori addetti 
più particolarmente alla Divisione dell'Annona eGrascia. 

Data dalla Presidenza di Roma e Comarca, il 
3 Marzo 1853. 

Il Presidente 
L. Carp. ALTIERI. 
Il Seg. Gen. Cav. Paolo M. Renazzi. 


QUESTUA 
PER LO STABILIMENTO DI UNA SCUOLA CATTOLICA 
IN LEICESTER NELLA CONTEA DELLO STESSO NOME 

La gran città di Leicester, uno de’ più industri 
luoghi d’ Inghilterra per le manifatture, conta ormai 
una ben ragguardevole popolazione di fervorosi Cat- 
tolici mercè lo zelo de' Missionari Domenicani, che 
ivi esercitano il loro Apostolato. Ma che può sperarsi 
da sì bel risultato mentre la gioventù Cattolica ve- 
desi astretta ad attingere dalle fonti stesse de’ Pro- 
testanti quella prima educazione che forma la base 
d'ogni Religione, il fondamento d'ogni fede? Lei- 
cester possiede un gran numero di Scuole Protestan- 
ti, floridissime, ma i Cattolici non hauno fino ad 
ora ottenuto i mezzi onde stabilirne una. Quindi è 
che essi rivolgonsi in oggi alle persone, cui muove 
ed anima lo zelo di far del bene, affinchè si de ni- 
no prestare aiuto alla posizione, di que' poveri fan- 
ciulli e porli in salvo dall'urgente pericolo che li 
minaccia. 

Il nostro Santo Padre il Pontefice PIO IX, infor- 
mato di tali spiacevolì circostanze si è degnato ono- 
rare Egli stesso la soscrizione con generosa clemo- 
sina, ed ha inoltre voluto arricchire quest'opera di 
una particolare benedizione. x 

Le più piccole offerte saranno accolte con rico- 
noscenza dalla Viscontessa Campden nel palazzo Pali, 
© dal Marchese Lavaggi al suo palazzo. 
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Avviso. 

Nella Ven. Chiesa de' Ss. Bartolomeo ed Ales- 
sandro della Nazione Bergamasca, detta della Madonna 
Santissima della Pietà in Piazza Colonna, si celebrerà 
domani 8 Marzo corrente dall’ Archiconfraternita ivi 
eretta, con il permesso dell' Autorità Ecclesiastica, una 
sacra funzione in ringraziamento all’ Altissimo per 
essersi degnato di salvare la vita alla M.1. R. A. di 
Francesco Giuseppe I, e per implorare dalla divina 
Misericori per l'intercessione della B. V. Maria, un 
pieno ristabilimento, ed una lunga e prospera conser- 
vazione dell' augusto Sovrano. 

A tal fine alle 10 antimeridiane si canterà una 
Messa, e si esporrà all’ Adorazione de’ Fedeli il San- 
tissimo Sagramento, che rimarrà esposto tutto il re- 
stante della giornata fino alla sera, in cui alle 5 e 
mezza si canteranno le Litanie Lauretane, quindi verrà 
intuonato l'Inno Ambrosiano, e si terminerà colla Be- 
nedizione del Santissimo. 

Chiunque veramente pentito, confessato e comu- 
sicato visiterà in questa circostanza in detta Chiesa 
il Santissimo Sagramento esposto, ed ivi pregherà per 
qualche spazio di tempo, secondo la mente del Sommo 
Pontefice, acquisterà l' Indulgenza Plenaria applicabile 
anche alle S. Anime del Purgatorio. 
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Chiarissimo Signore. 

Ho l'onore di annunziare a V. S. la scoperta di 
una nuova cometa trovata ieri sera (6 del corrente 
Marzo) alle ore 8 '/; all'Osservatorio del Collegio 
Romano nella costellazione del Lepre poco distante 
dalla stella jp. Presine immediatamente i confronti a 
un rozzo micrometro con una stelletta ina presto 
si vide dotata di un rapido movimento in declina- 
zione verso l’equatore. Dalla osservazione regolare fatta 
all’ equatoriale di Cauchoix si ottennero lo seguenti 
posizioni relativamente ad una stelletta (a) di 9* gran- 
dezza. 


1853 T. M. Roma Ascens. retta Declinazione 
6 Marzo 8% 559 425 (a) + 75 01, (a) — 8 14/2 
9 43 51 (a) +1. 07,(a) — 13' 29.7 
La posizione della stelletta (2) con una serie di 
confronti micrometrici fatti colla stella 9420 di Lalan- 
de H. C. risulta la seguente 


AR. (a) 4h 52m 38.* 77 Decl. A. (a) — — 15° 59' 1."4 
Quindi le posizioni della cometa 


1853 T. M. Roma Ascens. retta d. Cometa; Decl. 

6 Marzo 8h 55 425; 4h 52m 45 78; — 15° 50" 47. 
9 43 51;4 52 39, 84 —15 45 41.7 

Donde risulta il moto orario prossimo 


in Ascens. retta 7.s 4 in Declinazione 6' 33." 
La cometa è assai bella e visibile anche in un cer- 
catore di debole forza : ha un ampio capillizio la cui 
parte più lucente si estende per 3 o 4 minuti di 
arco, ed un punto luminoso quasi nel centro a 
cui si è collimato nelle osservazioni, ma talora è 
sembrato che di tali nuclei ve ne fosse più d'uno. 
L'accostarsi che ha fatto all’ orizzonte ci ha impe- 
dito ulteriori osservazioni. Le precedenti non sono 
corrette dall’ effetto della rifrazione, e ciascuna è il 
medio di 3 confronti al micrometro circolare. Il ra- 
pito suo salire verso l'equatore darà comodo a fare 
uone osservazioni nell' avvenire. 

Nella stessa sera fu trovata nella costellazione 
del Leone una nuova piccola nebulosa doppia ass 
debole. Essa segue la stessa y del Leone di 3.9 
34 e ne è più Boreale di 3° circa. Questa non 
trovasi notata nel catalogo di Herschel. Essa ha 
duo nuclei distanti in declinazione di circa 3' e in 
Asc. retta di 3.5 congiunti con debolissima nebulo- 
sità. La porzione Australe è la più splendida. 

Ho l'onore ec. 

Roma Osservatorio del Collegio Romano 7 Mar- 
zo 1853. 

A. Seccm d. C. d. G. 


Direttore. 
Al Signor. Direttore 
del Giornale di Roma. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 2 Marzo. 


Sino dal nostro numero del 17 dicembre 1852, 
demmo le note dei componenti le giunte statistiche, 
Provinciale e Municipale, di Bologna. Dobbiamo ora 
rettificare la seconda di esse, annunziando come il 
sig. conte Ercole Mslvasia fosse eletto a sostituire il 
rinunziatario sig. dott. Giuseppe Fagnoli. 

( Gasa. di Bologna. ) 


FERRARA 1 Marzo. 


Il patrio Giornale di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio , l' Incoraggiamento , pubblica quanto segue : 

Ci facciamo solleciti di annunciare che la terza 
festa Agraria Provinciale d’ Incoraggiamento di questo 
Istituto , avrà luogo nel settembre dell’ anno corrente 
nella città di Cento. Quell' illustre Municipale Consi 
glio accoglieva testò per acclamazione la proposta di 
tener colà la Festa, e decretava congrui fondi per 


convenientemente ospitarla. La Commissione redattri- 
co de’ programmi e aggiudicatrice de' premii, è com- 
posta dei signori 

Borselli Giuseppe Presidente — Monari Dott. An- 
drea Speciale Deputato del Consiglio Provinciale — 
Bagni Ing. — Barbantini Ing. Domenico — Carpeggiani 
Cav. Stefano — Giordani Ing. Antonio — Gulinelli Co : 
Giovanni luniore — Meloni, Dott. Bartolomeo — Rusconi 
March. Michele — Rusconi Prof. Alessandro Segr. — 
Ardizzoni lug. Eusebio Pro-Segretario. 

Abbiamo con ogui fondamento a sperare che que- 
sto terzo saggio non sarà inferiore a' due antecedenti , 
e la solennità Agraria in Cento sarà per essere in ra- 
gione del molto impegno © zelo che addimostrano fin 
d'ora i signori Centesi. ( Gazz. di l'errara. ) 

TODI 25 Febbraio. 

Le continue pioggie impetuose cadute nel corrente 
anno cagionarono alcune frane nel Colle su cui sorge 
il Castello di Vasciano a tre miglia circa da Todi, e 
per le molte fenditure del suolo apparvero grandi 
lesioni in una parte del Caseggiato che accennava di 
ruinare con spavento e desolazione degl 4 

Il Commendatore sig. Paolo Maria Avvocato Ami- 
ci Governatore Distrettuale formato al sentimento della 
dignità, dei doveri e del pubblico bene non mancò 
in tanto disastro a prendere quelle provvide misure 
che valgono a prevenire più'gravi infortuni e le con- 
seguenze del disordine; e ne fece rapporto a monsi- 
gnor Michele Loschiavo Delegato Apostolico di Perugia: 
quest’ atto d'intelligenza e di zelo fortemente commosse 
l'ottimo Preside operatore anch' esso e ammiratore di 
fatti egregi, e ne diede contezza al superiore Governo. 

Santo Papre sempre acceso di quella carità 
che previene l' inchiesta fece tenere scudi 200 del suo 
privato peculio da distribuirsi agli abitanti di Vascia- 
no in ragione dello stato di miserabilità e dei danni 
soflerti. 

La Magistratura di Todi nel dare testimonianza 
di sincera lode alla solerzia del sig. Commendatore 
Amici, ed allo zelo veramente filantropico dell’ enco- 
miato Preside di questa Provincia, fa palese un no- 
vello tratto di paterna amorevolezza del cuore ma- 
guanimo del Supremo Gerarca pronto mai sempre a por- 
gere agli infelici generosi soccorsi offerendo argomen- 
ti perenni di pubblica gratitudine. 

(Oss. del Trasimeno. ) 


+0 Ret 

STATI ITALIANI 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Mars 


Nel citeriore Abbruzzo le principali strade che 
si vanno costruendo sono la Frentans , la Maruc 
na, l’Istonia e la Peligna. La Frentana, che da Roc- 
carasa dee condurre fino ad Ortona sull’ Adriatico, 
cominciata da molti anni, per causa delle diflicoltà 
de’ luoghi pe' quali passa , non è finora rotabile se non 
per un tratto lungo 41 miglia, da Roccarasa a Lan- 
ciano. Il rimanente è tracciato, e si spera che pre 
sto abbia ad essere aperto al traffico dalle vetture. 
Questa traversa molti comuni della Provincia, ed è 

il tronco dal quale partono a guisa di rami le 
vie che menano ad altri comuni, che essa la- 
scia poco lungi dai lati. 

Le altre tre strade che nominate abbiamo sono 
di minore importanza, e ad esse, per quanto il con- 
sentono i mezzi della provincia, continuamente si 
lavora. 

Con molta spesa si diseccano intanto le paludi e 
gli stagni intorno Pescara, dando alle acque un de- 
clivio che prima non avevano, onde nella stagione 
estiva si svilupparono febbri epidemiche micidialissi- 
me. Un canale sarà fabbricato dalla città di Chieti, 
che prende le acque del fiume Pescara e la porta ad 
irrigar le campagne. La stessa Chieti ha voluto per 
il pubblico comodo una bella fontana, e i proprieta- 
ri più ricchi banno di proprio loro danaro presso a 
quella fatto ergere scuderie capaci di tenere ben 
cavalli e muli del Real Treno. Col danaro di privati 
ancora si sono viste splendidamente compiute le chiese 
di Taranta, e di Palombaro e di Manoppello, e cin- 
que altre in altri comuni col danaro de’ privati sono 
state restaurate nel corso dell’ anno 1851. 

Ci ha in quella provincia 78 Monti frumentarii 
e 4 di pegni. Questi ultimi stanno in Chìcti , Lan 
no, Vasto e Palombaro , e possedeano uniti, termi- 
nando il detto anno 1551, la somma capitale di du- 
cati 3640. 

L'agricoltura, grazie agl' indefessi studii e alle 
cure della Società economica , la quale si mostra di- 
ligentissima nell' insegnare migliori regole da tenere 
nel governo de' baghi la seta, e nelle varie colture 
acquistando strumenti agrarii da servir di modello , 
e in tutti i modi adoperandosi per istruire i coloni 
nelle pratiche più profittevoli ; l' agricoltura, diceva- 
mo, e con essa insieme la pastorizia si vede notabil- 
mente migliorata. 

Mapifatture di panni lani s' incontrano in parec- 
chi comuni , che costrette a sostener la concorrenza 
di altre e del Regno e straniere , consigliate dal pro- 
| pe interesse, hanno condotto a miglior perfezione'i 

oro prodotti, ed ora prosperano. lu Lanciano recen- 


temente una fabbrica di sapone è stata messa. Il gua- 
dagno grande che ricava il fabbricante inviando il ge- 
nere nelle altre province del Regno e nello estero 
ha acceso l' emulazione di altri che fonda una secon- 
da fabbrica di sapone nella medesima città. 
—_ ( Omnibus. ) 
REGNO DI SARDEGNA 


NIZZA 27 Felbraio. 

Dalle 10 di ieri mattina fino alle 4 del pomerig- 
gio, la squadra francese di evoluzione ha manovrato 
nella nostra baia. Essa è sotto gli ordini dell'ammi- 
raglio La Susse. Dicesi che ne facciano parte il Na- 
poleon, il Jemapes, il Walmy, il Charlemagne e l'Ocean. 

Sino ad ora non sono giunti a Villafranca che 
22 emigrati, compresi i quatiro primi già annunciati 
nel Parlamento. Avvi fra essi un conte Marc'Antonio 
Borisi, un ingegnere Plutarco Pizzi, un ingegnere 
Chiassi Giovanni, ed un Giovanni Souvent, figlio d'an 
generale austriaco, Questi sono i più rimarchevoli. Due 
altri sono in viaggio e si attendono da un'ora all'altra. 

Il governo ha già dato ordine perchè siano trat- 
tati con umanità. 

li ati politici d'ogni nazione, che hamno 

0 a Nizza, sommano a poco più di duecento. 
( l'arlamento ) 


NO LOMBARDO-VENETO 


EZIA 28 Febbraio. 

Giuseppe Heinsch , oriundo di Grulich, in Boe- 
mia, d'anni 42, ammogliato, padre di quattro fi, 
sarto di professione, confesso di avere, nella notte 
dal 14 al 15 corrente, sul Campo S. Provolo, strap- 
pato dal muro un Proclama di S. E. il sig. Feld- 
maresciallo conte Radetzky, in data 11 febbraio, 
con sentenza dell’ I. R. Giudizio militare, 22 corr., 
ratificata il giorno susseguente da S. E. il sig. Go- 
vernatore militare , fu punito con 40 colpi di bastone. 

( Gazz. di Venezia. ) 
VERONA 1 Marzo. 
LA CONGLEGAZIONE MUNICIPALE 
della repia città di Verona 
ai propri concittadini 

I fatti deplorabili di Milano hanno fatto conoscere 
che una fazione perversa non cessa d'impiegare l'in- 
ganno e la seduzione singolarmente colla classe labo- 
riosa della popolazione. 

L'ordine, la tranquillità, l'obbedienza al potere 
leggittimo, conservati da questi abitanti anche in tempi 
dillicili, sono una prova sicura che tali mezzi non 
troverebbero accesso presso di loro. 

Con tutto ciò meutre le Auiorità Civile e Mili- 
tare accrescono di precauzione © di vigilanza anche 
per la vostra preservazione, la Municipale Rappre- 
sentanza si trova in dovere di rendervi avvertiti, a 
tenervi bene in guardia contro perfide insinuazioni, 
che porterebbero l' inevitabile conseguenza di tirare 
addosso all'intera Citta mali gravissimi; e si tene 
sicura, che se per disgrazia siffatte insinuazioni 
avessero luogo, né sarebbero accolte da voi, nè vi 
verrebbero fatte impunemente. 

Verona li 27 febbraio 185% 

Il Podestà CoNATI 
Nichesola 
Morando de' Rizzoni 
Polfranceschi 
Radice 


Assessori 


Messedoglia Segretario. 
(E. di Verona.) 


UDINE 25 Febbraio. 

Dall' I. R. Giudizio statario , radunatosi in que- 
sta città il 19 correute ore 9 antimerid. furono con- 
dannati alla pena di morte, mediante fucilazione , i 
seguenti individui. 

1. Gio. Maria Fantin del vivente Sebastiano, di 
Aviano, Proviocia di Udine, d'anni 22, celibe, 
villico, iucensurato, per possesso d'uno schioppo da 
caccia in istato servibile, e di poca munizione, e 
renitenza usata all'atto del di lui arresto, praticato 
dall'I. R. gendarmeria; 

2. Antonio dal Piva, del defunto Giovanni , di 
Bardies, Distretto di Mel, Provincia di Belluno , di 
anni 46 ammogliato con due figli, giornaliere, incen- 
surato, per occultamento di duc schioppi da caecia 
in istato servilile e di alquanta munizione. 

Rassegnate tali sentenze al sottoscritto Coman- 
dante militare di città, a cui, da S. | Feldmare- 
sciallo conte Radetzky fu conferito il diritto di gra- 
zia e spada, vennero pienamente confermate in via 
di diritto; fu però commutata io vin di grazia la 
pena di morte, profferita in confronto dei sunnomi- 
nati Gio. Maria Fantin ed Antonio Dal Piva, in vista 
della precedente loro buona condotta della sincera 
loro confessione, e della circostanza che non furono 
spinti al delitto da cause politiche, a due anni di 
lavori in fortezza, in ferri leggieri, per cadauno. 

Le suddette sentenze vennero nelle stesso giorno 
pubblicate agl' inquisiti e p in esecuzione. 

Dall'I. R. Comando militare di « 

Udine, 19 febbraio 1853. 

Nob. De Pressen, Tenente-Colonnello. 
(Gasz. di Venezia. ) 
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MALTA 18 Febbraio, 

Il 12 corrente si staccarono dalla flotta dirigen- 
dosi per Napoli la fregata Aretusa, e la fregata a 
vapore Sampson. Nella notte dello stesso giorno urta- 
ronsi l'un contro l'altro i detti due legui nelle acque 
di Catania per cui soffrirono considerevoli guasti. Il 
15 ritornarono in porto. ( Ordine) 


+0 Bet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 25 Febbraio. 

Il Monisore del 25 del p. p. gennaio ha pubbli- 
cato le informazioni avuto sopra i risultamenti della 
navigazione della Corvetta dello Stato la Capricciosa nei 
mari della China e del Giappone. Il Ministro della 
Marina e delle Colonie ha ricevuto altre nuove di 
questo bastimento in data de'24 dicembre. 

In questo tempo la Capricciosa aveva lasciato Ma- 
nilla e si trovava a Macao, ov'era stata raggiunta dalla 
Corvetta a vapore il Cassini. 

La domenica, 19 dicembre, i comandanti, lo stato 
maggiore, gli equipaggi di questi due bastimenti han- 
no, dopo finita la messa, proceduto al giuramento pre- 
scritto dall'articolo 14 della Costituzione de 14 gen- 
naio 1852. 

La ceremonia è stata compiuta col più grande 
ordine, e il defilé si è quindi eseguito colle grida di 
Viva Napoleone ripetuto con entusiasmo dagli stati 
maggiori e dagli equipaggi di ambedue i navigli. 
Ognuno, scrive il Comandante Roquemaurel, era fe- 
lice di unire alla sua voce l'imponente manifestazione 
della Francia riconoscente, che proclama con voce 
unanime Luigi Napoleone Salvatore della l’atria e lo 
saluta col titolo d'Imperatore. 

Il 24 dicembre le seguenti navi francesi trov 
vansi in Canton: /! Leone di Bordeaux e Niccola € 
zard di Havre venendo da Manilla per compiere il loro 
caricamento, e il Pacifico di Bordeaux arrivato dalla 
California. 

Nulla di particolare sullo stato di queste navi e 
sulla disciplina degli equipaggi. 


Ecco altri ragguagli avuti da Rochefort riguardo 
le due navi, delle quali abbiamo annunziato il nau- 
fragio sulla costa al quartiere di Marennes. 

Il legno la Nuova Maria di Baiona capitano Be- 
hoteguy, spedito da Bordeaux con un caricamento di 
vini, liquori, bevande, legna ec. destinato per Baio- 
na, si è gittato alla costa: ha provato poche avarie 
e si spera di rimetterlo in corso. 

La seconda di queste navi, la goletta |’ Ernesto di 
Cherbourg, capitano Racine, partito da Bleth ( Inuhil 
terra ) con un carico di carbone destinato per Bor- 
deaux è stato puresso gittato alla costa, ed ha subito 
cotali avarie, che non sarà possibile il rilevarlo. 

Si cerca di salvare gli attrezzi e il caricamento. 
Gli equipaggi di queste navi si sono salvati, ad ec- 
cezione Hi; Capitano Racine, della goletta l’Ernesto, 
il qual'è perito, come abbiamo fatto conoscere. 


Dallo stesso luogo ed in data dei 22 corrente ri- 
ceviamo l'avviso d'una nuova disgrazia. 

La scialuppa da pesca l'Intrepido, di Graix, si è 
fatta in pezzi il 12 sulle roccie chiamate les Bottes 
quartiere dell’Ile de-Ré. 

L'equipaggio di questo imbarco si è salvato. 

(Monit ) 


BAGNERES. 


Una grande quantità di neve è caduta in questi 
paesi, la diligenza che fa il servizio fra Bagnères e 
Arrean fu obbligata d'interrompere il suo servizio , 
ed il corriere partito a cavallo da Arrean, ba impie- 
gate 13 ore per arrivare a Bagnères. Non si crede 
che sia finita ancora; la campagna però non ne sof- 
frirà, non essendo stata precoce come in altra parte 
della Francia. (FP. F.) 


MARSIGLIA 25 Febbraio. 


La giornata d' ieri fu spaventevole per i cambia- 
menti atmosferici; rare volte si è scatenato un ura- 
gano tanto furioso sopra Marsiglia, che per altro è 
abituata alle intemperie di questo genere. Erano ca- 
duti nel mattino pochi fiocchi di neve, ma le nubi 
vennero ben tosto dissipate da un maestrale la di cui 
durata non si trova fortunatamente in rapporto colla sua 
violenza, che non ha ceduto se non che a notte avan 
zata. Nelle campagne, molti alberi vennero tronca 
le persone che camminavano pei sentieri dei' diatorni 
erano forzate di arrestarsi di tempo in tempo. Par- 
ticolarmente sulla prima linea del Prado, era impos- 
sibile, per uu momento, di lottare contro la violen- 
za del maestrale, non era possibile teutare di resi- 
stergli senza csserue rovesciali. x 

Nella città si contano molti cammipi rovesciati, 
delle porte sganganaté dai cardini ed anche dei pez- 
zi di cornici demoliti dalla bufera. Nelle strade oc- 
correvano molte precauzioni, principalmente ai canti 
di certi viottoli, per non essere trascinati od alter- 
rati da un colpo di maestrale. Sull’angolo della Ro- 


— 21 — 


tonde du Canal, una persona fu sollevata dal vento 
ch'erasi ingolfato nel suo mantello; questo Icaro cun- 
tro sua volontà, venne innalzato in un batter d' oc- 
chio dal suolo e precipitato nel canale dal quale ha 
potuto essere fortunatamente ato sull’ istante. 
Fatti analoghi a questo avvennero in molti altri punti. 
(F. F.) 
— Ad Anversa, l'uragano si feco sentir con tale 
violenza, che gettò nel lago la casetta ove era il 
doganiere L. Vendome, che annegoò. 
( Cattolico. ) 


— Il vapore il Maracaîn, della compagnia ge- 
nerale a clice, é stato lanciato in mare il 23 alla 
Seyne. È questo uno de' più graziosi battelli che s 
no usciti dai cantieri dei signori Taylor. Questo va- 
pore comincerà il suo servizio pel Marocco il 20 cor- 
rente mese. Fra breve un secondo battello , l' E9y- 
puen , appartenente alla stessa compagnia, sarà lan- 
ciato, uscendo dagli stessi cantieri e fara il servizio 
fra Marsiglia, Tunisi e Alessandria, unendosi alla 
linea del Marocco. 

— Il vapore A4//onso costruito in Inghilterra, e 
che era una delle migliori navi del Brasile, s' è per- 
duto il 2 gennaio sul capo Trio. (Gaz. du Midi.) 


BRUSSELLES 24 Febbraio. 


Il re ha oggi ricevuto il duca Bassano, gran 
ciamberlano dell’ imperatore de' Francesi, che gli ha 
presentato le lettere di richiamo, per le quali cessa 
la sua missione diplomatica nel Belgio. (F. B.) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 24 Febbraio. 


I giornali di Londra del 24 danno l'ammontare 
del bilancio dell’ artiglieria per l'anno corrente che 
finisce al 31 marzo 1854. 

Totale dei servizi effettivi, 2 milioni 882,352 
sterline; aumento, 539,140 lire sterline 

Servizi non eflettivi, militari e civili, 171,215 
lire sterline; diminuzione 1,141 lire sterline. 

Totale dei servizi effettivi e non effettivi, 3 mi- 
lioni 53,567 lire sterline ; il che dà una somma to- 
tale di 523,746 lire sterline di più che l'anno scorso 
(13 milioni, 193,670. franchi ). 


ALTRA DEL 25. 


Nella Camera dei Lordi, il 24, lord Ellemborough 
domandava se il ministero trovasse non inconveniente 
la comunicazione di una lettera del Comitato segreto 
della Corte dei Direttori della Compagnia delle Indie 
orientali , contenente istruzioni per il caso di una 
guerra col regno d' Ava. isgli aggiungeva che le ope- 
razioni del fu suo intimo amico, il Duca di Wellin- 
giou, non erano conformi ale ultune operazioni pra- 
ticate dal governo in quel paese. Alla partenza del 
corriere la seduta non era terminata. 

— Nella camera dei comuni lord Russell fu 
interpellato , se fosse vero ch'ei non tenesse più il 
sigillo degli affari esteri, e nel caso negativo, se 
egli appartenesse ad altra amministrazione che g 
desse diritto ad un trattamento mensuale. Lord Ru 
sell rispose negativamente sull'uno e sull'altro punto 
L'iuterpellante, Cayley, riprese allora ch' 
avrebbe fatta una mozione perchè un trattamento 
mensile sia accordato al capo delle discussioni par- 
lamentarie. 

Lord Russell annunziò che l'indomani sarebbe 
stato presentato alla camera il bilancio dell’armata , 
e lunedi quello dell'artiglieria; fra 8 giorni sarà 
presentato il dill di riserve per il clero del Canada. 


Il Times cita, come prova dell'influenza che 
esercitano le colonie dell’ Australia sulla situazione 
commerciale dell’ Inghilterra, il numero considerevole 
di navi inglesi e straniere che caricano in questo mo- 
mento per la Nouvelle-Galles-du-Sud, Victoria, l'Au 
stralia meridionale e occidentale, e per la terra di 
Van-Diemen. Il numero di questi navigli è , a Lon- 
dra, di 120, di un tonnellaggio totale di 44,230 ton- 
nellate; a Liverpool, 74, del totale tono. 41,407, e 
nella Clyde, 23, totale tonnellate 6378. 

— L'asse di una ruota essendosi spezzato il 24 
febbraio vicino a Ealing fu cagione di un accidente 
al treno di Londra, sulla strada di ferro Great- 
Western; il sig. Gibbs, di Bristol, uno dei diretto- 
ri, restò ucciso, e il dottore Richard Smith, altro 

ettore, ebbe rotta una costa. Tre viaggiatori furono 
leggermente feriti e contusi. Due altri direttori che 
si trovavano nella stessa vettura non provarono verun 
male, non che gli altri viaggiatori che trovavansi 
nelle altre vetture. (FL) 


WOOLWICH 23 Febbraio. 


Il luogotenente generale lord Raglan, S. A. R. 
il duca di Cambridge e lord Adolfo Fitz Clarence, 
si sono recati a Woolwich per vedere la nuova mac- 
china da fabbricar' palle piccole colla pressione in 
ragione di 10,000 all'ora. Il duca di Cambridge ha 


pezionato 1280 cavalli comprati ultimamente per 
il treno di 8 batterie a 160 cavalli ognuna. 
(FP. L) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 24 Febbraio. 

S. M. l' Imperatore ha ordinato, come annuncia 
con precisione da fonte sicura la ( tta d' Agram, la 
sollecita costruzione d'una linca telegrafica da Agram 
a Zara; e, secondo i Sovrani ordini, tale impresa 
debb' essere compiuta col 1° maggio a. c. 

Siffatta comunicazione è importante , specialmen- 
te nel momento presente , in cui è rivolto un più al- 
to politico interesse ai paesi, pei quali dee passaro 
quella linea, ed in cui la sicurezza dei nostri pos- 
sedimenti in Dalmazia è congiunta ad una connessio- 
ne quanto più sia possibile intima ed a comunicazio- 

quanto più sia possibile rapide volle regioni su- 
periori. 

Oltre a ciò, la suddetta linea ha un interesse più 
alto , di valore durevole. Com' è noto, i vapori del 
Lloyd, nelle loro corse pel Levante, toccano Zara. 
Se anche ora il trasporto di lettere e di robe da Zara 
per l'interno del paese fino a Vienna, è in isvantag- 
gio in confronto alla strada di Trieste, ciò però non 
avrà luogo per le comunicazioni telegrafiche. Agram 
è da lungo tempo immerliatamente unita a V 
mediante condotti teleg i. U i Zara, sarà pos- 
sibile di avere a Vienna notizie tel che dal Le- 
vante circa due giorni più presto di prima. In que- 
sto modo, l'Occidente cristiano , pei più importanti 
politici e commerciali rapporti, è significantemente 
avvicinato all'Oriente ; ed alcuni giorni prima che lo 
notizie dal Levante giungano a Marsiglia ( presuppo- 
sti naturalmente da ambi i lati, moventi eguali di par- 
tenza ) quelle notizie, giunte coi telegrali per l' Au- 
stria, ponno essere già diffuse a Parigi ed a Londra. 

( Corr. austr. lit. ) 
ALTRA DEL 26. 

La somma complessiva finora nota degl' importi 
clargiti per oggetti più all’ occasione del felice salva- 
mento di S. M. I° Imperatore da diverse persone fi 
tropiche di Vienna ascende ormai a 100,000 fior. 
MC. 

— I fuggiaschi che evadono dalle regioni occu- 
pate dai Turchi, o dal campo turco dov' erano tenuti 
prigioni e riparano nel territorio austriaco , furono 
internati dalle autorità austriache nelle fortezze. 

— A Zagabria e Verasdino verranno eretti, di- 
cesi, degli ospitali di campo, e vi saranno accolti 
gl'infermi del corpo d' osservazione. 

— (Ci si assicura che la Banca nazionale abbia 
clargito la somma di 20,000 fiorini per oggetti più 
© cio in conseguenza del felice salvamento di S. M. 
l'Imperatore. 

— A Galis, borgata del distretto di Herrmann 
stadi, venne fatto di scoprire una fabbrica di monete 
false di cui la maggior parte dicesi. spesa nella 
Turchia 

— L'imperial ambasciatore di Francia presso que: 
sta‘corte signor De la Cour presentò ieri il primo segre- 
tario d'ambasciata conte Ser all'i. r. ministro degli 
esteri conte Buol Schaucnstein, comunicandogli nel 
tempo istesso che quegli è incaricato provvisoriamente 
della gestione dell'an a francese. 

— Le Gazzette d'oggi recano notizie d' altre 
186 comuni, i cui capi deposero presso i capitunati 
distrettuali e le luogotenenze indirizzi di devozione 
e di felicitazione per S. MIR. A. 

— Le LL. MM. I peratore Ferdinando e l'Im- 
peratrice Maria Anna spedirono nello stesso giorno, 
in cui loro pervenne la nuova dell'attentato commesso 
sulla sacra persona di Sua Maestà IL R. A., scritti 
di condoglianza , cui nel secondo giorno, l' altrieri 
seguirono scritti di felicitazione. S. M. l'Imperatore 
Ferdinando ha eziandio ordinato che i bollettini sullo 
stato di salute del Monarca gli fossero trasmessi indi- 
latamente, quandanche giungessero di notte. 

— Giunsero qui le LL. AA. IT. RR. gli are 
duchi Massimiliano, Leopoldo, Ernesto, ed Enrico, 
provenienti da Venezia, Zagabria, Pressburgo e Graz 
per visitare S. M. l'Imperatore. 


Nell' i. r. chiesa parrocchiale di Corte fu da ieri 
esposto il Santissimo Sacramento per la pronta gua 
rigione di S. M. i' Imperatore, e v' intervengono al 
intervalli i qui presenti membri della casa imperiale. 

— Sua Maestà l'Imperatore ha sanzionato ieri 
la nuova norma urisdizione civile per l' Unghe- 
ria, la Croazia, la Slavonia, la Voivodia di Serbia e 
il Banato di Temes. La nuova legge accorda piena- 
mente colle disposizioni vigenti per gli altri dominii 
della corona, ed entrerà iu vigore colle autorità giu- 

da organizzar. (Corr. Ital.) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


emento alla Gasz. di Moldavia del 3 

ebbraio pubblica un decreto reale, con cui il sere- 
nissimo Principe regnante, per motivi di salute, ha 
messo il governo del principato ad un consiglio di 
amministrazione finchè siasi ristabilito. (Austria. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 26 Febbraio. 

Un dispaccio recente di Algeria annunzia che il 
numero dei trasportati graziati, che banno già abban- 
donato il paese per portarsi in Francia, è di 1562. 
L'amministrazione della marina ha messo alla dispo- 
sizione del governatore generale tutti i bastimenti ne- 
cessari a quest’ uso. 


Notizie della Svizzera annunziano che il consiglio 
federale tenne a Berna una seduta straordinaria, la 
quale durò per tutto il giorno 22 e fu chiusa il 23 
con un voto favorevole alle richiesto dell'Austria. 

( Patrie ) 
Autra veL 28. 

V? è stata ieri, sabato , alle Tuilerie, seduta so- 
leone del consiglio di Stato, presieduta da S. M. | Im- 
peratore. S. A. LL il principe Girolamo e tutti i mi- 
nistri vi assistevavo. La seduta è finita a ore tre. 

(Patrie.) 

— 1 signori de Coctlogon, de Lapierre e Vir- 
maitre che soli restavano tuttavia in prigione, sono 
stati messi io libertà il 24 da sera sotto cauzione. 
Per tal modo si trovano rimandati con o senza l' in- 
colpazione di complotto e di corrispondenza col- 
l'estero. (F.F.) 

VIENNA 28 Febbraio. 

L’i. r. governo austriaco pagò ora al governo 
imperiale di Russia, l'ultima rata dell'indennizzo di 
guerra per la sua intervenzione in Unghe Venne- 
ro in tutto pagate tre rate di fiorini 1,796,230 l'una. 

ALtra peL 1° Manzo 

Il ristabilimento in salute di S. M. I R. A. che 
a gran passi va progredendo, le permette già di oc- 
cuparsi dell'evasione dei più importanti affari del go- 
verno. Ponendo però mente ai riguardi impostigli , 
Sua Maestà ha deliberato, fino al pieno suo ristabi- 
limento, di autorizzare, all'uopo della regolare eva- 
sione degli affari, il suo sig. cugino, l'arciduca Gu- 
glielmo, Altezza Imperiale, ad apporre, entro una 
sfera d'azione ad esso più specialmente trac i 
nome di Sua Maestà la propria firma, e gl 
firmati devono essere riguardati e rispettati come im- 
mediate decisioni di Sua Mae ( Corr. Ital.) 


TORINO 4 Marzo. 
Abbiamo per dispaccio elettrico: 
» Il corriere di Francia è partito questa mattina 
da Susa alle ore 9 minuti 47. 


Una momentanea interruzione nella linca telegra- 
fica da Saint-Jean de Maurienne a Ciamberi ci tolse 
di avere i soliti dispacci ieri ed oggi. 

( Gazz. Piem.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VERONA 2 Marzo. 
L’Aiutante generale di Sua Maestà I. R. A. conte Grunne 
al Feld-Maresciallo conte Radetzky. 

n Vienna 2 Marzo ore 7 antim. 

S. M. I. R. A. ebbe un sonn» molto confortante, 
ed il miglioramento della salute progredisce senza 
alcuna retrogradazione. ( Foglio di Verona. ) 


FIRENZE 4 Marzo. 
Uffizio Telegrafico di Firenze, 
li A Marzo 1853, ore 8 pom. 
Il Ministro di Toscana a Vienna al Ministro degli 4[- 
fari esteri a Firenze, ore 10 min. 50 antim. 

S. M. passò la più gran parte della giornata di 
ieri fuori del letto, ed ha nella scorsa notte dormito 
di un sonno tranquillo. Le condizioni della vista sono 
pure migliorate. 

Vienna 4 marzo 1853, ore 7 antim. 

Firmati 
SEERBURGER — WATTMANN. 
(Monit. Tosc.) 


AVVI dell’ infrascritto Notaro, è stata interdetta al me- Fallimento. — Il Tribunale di Commercio 
sedente in Civitavecchia. — Nell'udienza del dì 3 


Si deduco a pubblica notizia, che il negozio 
di fabbrica di paoni ec. situato in Via del Moro 
n. 27 cho per lo innanzi era esercitato dalla Ditta 
Giuseppe De Rocco e figli, per la divisiono avve- 
nuta sotto il giorno 28 Febbraio p. p. fra Gaspare 


Luigi Fazj. 


desimo ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 


di far contratti di sorta alcuna, ed è stato depa- | Marzo 1853. Visto un foglio colla di 
tato in Economo del di lui Patrimonio il signor 


Roma 5 Marzo 1853. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


BORSE 

Vienna 28 Febbraio. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 1/4. L.10 1/2. 

Autra peL 1° Marzo. 

Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 9. 1/2 L. 10. 


ARRIVI 
nat giorno 4 aL giorno 5 MARZO. 
Akenhead David, d'Inghilterra, da Livorno. 
Back Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Benedict Enrico, di America, Proprietario, da Napoli 


Chevalier Nicola, di Svizzera, Architetto, da Genova. 
Castelli A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

De Clementi Anna, di Genova, Possidente, da Livorno. 
Dumas Roberto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Douglas Scotti G., di Spagna, Commendatore, da Napoli. 
Douglas Scotti V., di Spagna, Sotto Tenente, da Napoli. 
D 


ainese, di Russia, Generale, da Napoli. 
Davies Parker A., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Dommartin Paolo, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Dykes R., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenzo. 
Fitton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Gove Gio., di America, Proprietario, da Livorno. 
Hamburger I., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Hugues Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Jacquet F., di Ginevra, Negoziante, da Livorno. 
Jourdan G. B., del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Knecht Bernardo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Luard E. R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Logatto Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Le Gunay A., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Lombardi G., di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Leclère Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lo Poen Letizia, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Massini Dionisio, di Austria, Proprietario, da Genova. 
Mercier Stefano, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Mozzoni Ignazio, di Milano, Religioso, da Livorno. 
Peschiera F., di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Petrignani F., di Ravenna, Cantante, da Livorno. 
Quenouille M., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Roucheret Luisa, di Francia, da Livorno. 
Rampi Avutonio, di Faenza, Possidente, da Napoli. 
Signol Carlo, di Francia, Antiquario, da Livorno. 
Sauve Niccola, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Silve Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Terrason Edoardo, di Francia, Barone, da Napoli. 
Thring Godfrey, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Volpi Giuseppe, di Milano, Commesso, da Modena. 
Villa G. B., di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Veetser Isacco, di America, Proprietario, da Livorno. 
Verconstre C., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Ugazzi Michele, di Toscana, Possidente, da Toscana. 
White Giorgio, di America, Proprietario, da Livorno. 
Wolf Pietro, di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Wielhoska C., di Russia, Contessa, da Livorno. 


PARTENZE 


nat giorno 4 AL GIORNO 5 MARZO. 
Becker Giuseppe, di Prussia, Negoziante, per Napoli. 
Bodin Carlo, di Francia, Barone, per Napoli. 
Bousan Giuseppe, di Frància, Sacerdote, per Napoli. 
Castellà Francesco, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Duprè S., di Francia, Negoziaute, per Marsiglia. 
Eynard A., di Francia, Proprietario, per Napoli 
Gironella D., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Herirn Adolfo, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Heulin Odoardo, di Francia, Architetto, per Angers. 
Lebrun Luigi, di Francia, Proprietario, per Nizza. 
Leroy Maria, di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Ramon P., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Ranghiasci Gio., di Gubbio, Conte, per Napoli. 
Servais Adolfo, del Belgio, Architetto, per Napoli. 
Zinanni G., di Ravenna, Conte, per Napoli. 


ni 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO. 

Fu saggio divisimento di pubblicare sul princi- 
pio del secolo corrente la raccolta autentica dei de- 
creti della Sacra Congregazione dei Riti i quali formano 
parte del -diritto canonico, sul riflesso che tutte le 
raccolte fin allora stampate o erano in gran parte mu- 
tile, non abbastanza esatte, e, quel che più monta, non 
munite della necessaria autenticità. Monsignor Luigi 
Gardellini Assessore della stessa S. C. imprese un la- 


chiarazione di Fi 
stato attivo e pa 


voro sì difficile e laborioso , e lo condusse fino 

no 1829 in cui cessò di vivere, ed ora l' intera 
collezione è composta di numero otto grossi volu- 
mi in 4°. Abbenchè l’ opera di Monsignor Gardellini 
sia utilissima, tuttavia ‘Înon è esente da diflicoltà sia 
che se ne riguardi il prezzo, sia la confusivue delle 
materie , inevitabile iu una raccolta compilata per se- 
rie di anni. 

A rendere maggiormente atile l' opera suddetta 
il R. P. Bartolomeo da Clanzo Cappuccino ne trasse 
un ristretto che chiamò Manuale, in cui scelse tutt' i 
decreti più opportuni ad ogni ecclesiastico, riparten- 
doli per materia sotto vari titoli. In pochi anni ne 
furono eseguite molte edizioni , perchè ricercata con 
ansietà , attesa l'esattezza ed il criterio. Oltre le tre 
edizioni fatte in Torino, vivendo l’ autore, ed un'al- 
tra non a guari in Napoli, si produce ora la terza 
Romana coi tipi della S. C. di Propaganda. È com- 
posta di 24 fogli di stampa in 8° con caratteri nitidi 
Non dubitiamo asserire che questa edizione sarà più 
proficua di tutte le altre, priché Monsignor Martivuc- 
ci Cerimoniere Pontificio vi hi aggiunte alcune brevi 
note a maggior chiarezza, ha unito a ingoli titoli 
quei decreti recentemente pubblicati più necessari , 
secondo lo scopo dell’ autore, e l' ha dippiù fornita 
di un compiuto indice di materie , di cui mancano 
tutte le altre edizioni. 

Siamo poi lieti annunziare che nella stessa Tipo- 
grafia si è già posto mano alla edizione della colle- 
zione autentica di tutti i decreti compilata dal sullo- 
dato Gardellini , di cui sono esaurite le due edizioni 
precedenti. Nella medesima Tipografia è pure vendi. 
bile il Canon Missae Pontificalis eseguito in caratteri 
rosso e nero con somma diligenza , affinchè corrispon- 
desse al nobile fine è cui è destinato. 


BAGNI MINERALI DI ACQUA SANTA 
RINNOVATI. 


AI giungero della prossima primavera si tornerà ad 
aprire lo Stabilimento doi celebrati Bagni suddetti, posti 
a poca distanza da Roina, fuori la porta S. Giovanni. 

Esso Stabilimento venne di nuovo ridotto allo stato 
della massima agiatezza e decenza, fornendolo di ba- 
gnaruole in marmo, e approntandovi camere con tutti i 
comodi che vanno congiunti alle bagnaruole stesse, ol- 
tre allo altre camere per la doccia e pei bagni a pioggia. 

Quantunque l’officacia dell'acqua santa, per l’espe- 
rienza di più secoli, sia da tutti conosciuta; pure tor- 
nerà opportuno ricordare, che i più accreditati medici 
antichi e moderni la riconobbero atta a sanare, in ispe- 
cie, il mal di calcoli, e delle renelle, e simili infermità 
delle vie orinarie. In prova di ciò, fra moltissimi esempi, 
citeremo il fatto del Sommo Pontefice Alessandro VII, 
il quale coll’uso di queste acque salutari rimase affatto 
libero dai calcoli ed arene che lo tra; vano anche 
dopo essersi operato della pietra. Nè passeremo in si- 
lenzio, come la Sa. me. di Leone XII soleva ogni anno 
infallantemente prendere i bagni di tali acque, ritraen- 
done significanti vantaggi di salute. 

Sì conosce inoltre che l’acqua santa giova nello 
ostruzioni dei visceri del basso-ventre, ed in partic 
a quelle della milza © del fegato; torna utile negl'in: 
gorgamenti cronici dell’emmoroidi, nelle malattie del 
ventricolo e dello stomaco come pure nelle affezioni 
scorbutiche, reumatiche, ed erpetiche. Ai qual 
non men che ad altri, si oppongono le saluta 
riconosciute nell'analisi dell’ acqua medesima; il cui ap- 
pellativo di Santa, datole da tempo immemorabile, di- 
mostra în quanto pregio fu ognora tenuta pei vantaggi 
apportati da lei alla salute umana. 

Le persone pertanto che vogliano profittare di tali 
acque, troveranno nello stabilimento de' bagni non solo 
tutti i comodi desiderabili; ma volendo, potranno an- 
che esser ivi servite di reficiamenti. 

Sarà poi provveduto, ed a modico costo, ai me: 
di trasporto sì per andare e sì per tornare dallo Sta 
limonto, per facilitare così ad ognuno il modo di recarr 

Quando sia tempo si avvertirà il pubblico del giorno 
in cuì si aprirà il detto Stabilimento, dando a conoscere 
il luogo ove si troveranno pronti gl’indicati mezzi di 
trasporto, per chi bramasso valersone. 


OGGI 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
di Civita Buoi e Vacche SICA 


vecchia 25 Febbraio 1853 scritto, 0 sottoscritto da Vitello . 
i € diretto nel ridetto giorno 3 Marzo 
to Cancelliere, nel quale leggesi la ili- 


Bufale. . 
Vitelle bufaline 


- Visto co. 


@ Vincenzo fratelli, e figli del suddetto Giuseppe 
defunto, dal giorno 1 Marzo corrente ia poi serà 
esercitato © rappresentato dal solo Gaspare qui 
sottoscritto. Gaspare De Rocco. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. log., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendost l'istar 

za del sÌg. Conte Francesco Antolini di Macerata 
con benigno Rescritto del giorno 45 Luglio 4852, 
e successivo decrelo esecutoriale esibiti negli atti 


Tribunale di Cominercio di Roma. 

Nella Causa in Protoc. dol 1853 al num. 943 
fra il sig. Vinceozo Topni rapp. dal sig. Fil. Del- 
luca, ed il sig. Domenico Romani d' incognito do- 
micilio per affissione. — Sall' istanza por il page- 
mento di se. 28 residuale importo di formaggio pe- 
corino. Il Tribunale condanna mediante anche ar- 
resto personale Domenico Romaoi al pigemento di 
sc. 28 ed allo spese. 

Giudicato nell'udienza del giorno 24 Febbraio 
p. p. tassato lo speso in sc. 43 20 oltre eo..- Af- 
fissa copia a termini del $. 484 li 5 Marzo 1853. 

Pietro Fiocchi Curs. Cio: 


Considerando eo. Ha dichiarato aperto il fallimento 
di Giuseppe Felice Nazari commerciante in Civi- 
tavecchia, fissandone provvisoriamente l'epoca al 
dì 25 Febbraio 1853. Ha nominato in Commii 
rio il Giudice sig. Luigi Bartolo, ed in Agenti i 
signori Costantino Buoci, e Giuseppe Caruso. Ha 
ordinato l' apposizione dei sigilli a termini di leg- 
e, e deposito della persona del fallito nella casa 
di arresto per debiti. 

Dato in Civitavecchia dalla Cancelleria del 
Tribunale di Commercio, questo dì 4 Marzo 1853. 


Antonino Ceccarelli Cancelliere. 


Buoi e Vacche . 
Vitelle camparocci 
Castrati. . 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 

Detti a peso . 

Vacche ... 

Castrati . . 

Maiali. . . 


Del Campo Boario li 4 Marzo 1853 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno" 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 50 
Alle Province (franco) . ....2 80 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


Martedi 8 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


NO OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL'OSSRRVAZIONE 


alla Temperat. di V"R 


netro R. | Iyrometi Stato del cielo 


at Nord | @ capeito 


Osservazioni fatte ad ore d'cerse 


Ore 7 autim. | Poll, 28 lin. 15 
} » 3 pomer. » 280 11 
1.3 


» 4 pomer 


til 749 alma. Sereno. 
10,0 40 6 A Sereno. 
629 À È 5 Screno. 


Dalle 9 pom. del 6 Marzo, fino alle 9 pom del 7 detto. 


Temperat, mass. + 10,2 Pemperat. nin + 0,3 


ROMA 8 Marzo. 


isa 


Nelle ore pomeridiane del giorno di ieri i no- 
velli Emi e Rmi sig. Cardinali Recanati, Savelli, 
Caterini e Santucci con carrozze, le cui bandinelle 
spiegate ne velavano l'apertura, si recarono al Va- 
ticano nelle Camere di Sua Eminenza Rma il signor 
Cardinal Giacomo Antonelli, Segretario di Stato, dal 
quale furono presentati al Savro PapRE, che con le 
consuete formalità impose loro la berretta Cardinalizia. 

Previa dispensa di Sua SawTiTA' (per il tempo 
quaresimale) i nuovi Eminentissimi Cardinali pre- 
senti in Roma, e, per l’Eminentissimo sig. Cardinale 
Francesco Niccola Maddalena Morlot Arcivescovo di 
Tours assente, Sua Eccellenza il signor Conte De 
Reyneval Ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, ricevettero ieri sera le pubbliche congratula- 
zioni per la loro promozione, dal Sacro Collegio, 
dall’Eccellentissimo Corpo Diplomatico , dalla Pre- 
latura, dalle Guardie Nobili, dall’ Uffizialità Francese 
e Pontificia, e dalla Nobiltà sì Romana e sì Estera. 

Per sì fausta circostanza hanno avuto luogo le 
consuete illuminazioni e gli altri ordinari segni di 
pubblica esultanza. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L’esecrando attentato commesso il giorno 18 del 
p. p. mese di febbraio contro la sagra persona di S. 
M. 1. e R. A. fu sentito con profondo orrore cd indi- 
gnazione da quanti abitano la Capitale del mondo cri- 
stiano: uuiversale peraltro fu il sentimento di gra- 
titudine verso la Provvidenza Divina per avere sì 
prodigiosamente preservato i giorni dell’ Imperatore 
Francesco Giusepre I. contro il ferro parricida con 
cui uno snaturato suddito tentò privare l'Impero di 
Austria dell’amoroso suo Padre, la Società di un così 
saldo appoggio, la Religione del più forte dei suoi 
sostegni. 

Impeditone da espresso comando dell’ Augusto suo 
Sovrano, l'I. R. Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario presso la Santa Sede non avea po- 
tuto soddisfare al proprio vivissimo desiderio di 
rendere, anche pubblicamente, grazie al Datore di 
ogni bene pel favore singolarissimo che in quel tre- 
mendo istante degnossi concedere a S. M. l’Impera- 
tore, all'Austria, all’ Europa tutta. 

La Congregazione degli II. RR. stabilimenti na- 
zionali Austriaci, accogliendo premurosamente, per 
chè tanto conformi alle proprie, le brame di tutti i 
sudditi austriaci dimoranti in questa capitale, nonchè 
di innumerevoli personaggi sì romani che esteri, spe- 
cialmente tedeschi di ogni nazionalità, di volere cioè 
offrire pubblicamente a Dio la espressione della sen- 
tita loro riconoscenza per un tanto beneficio, stabili 
di celebrare nella /. R. Chiesa di S. Maria dell’ Anima 
un solenne rendimento di grazie all’ ALTISSIMO per 
la prodigiosa conservazione di S. M. l' Imperatore. 

Giusta quanto era stato precedentemente annun- 
ziato, sabato scorso, 5 del corrente mese alle ore 10 
antimeridiane, Monsignore Pietro conte di Silvestri, 
Pro-Decano della sagra Rota Romana, e Reggente 
della stessa Congregazione, celebrò solenne Messa ed 
espose l’AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO, che rima- 
se esposto tutto il giorno; numeroso ed incessante fu 
il concorso dei fedeli per adorarlo. 

Alle ore 4 e mezza pomeridiane, l’Emo e Rmo 
sig. Card. Asquini, Prefetto della S. Congregazione 
delle Indulgenze e S. Reliquie, intuonò il Te Deum, 


che fu cantato con scelta musica, e quindi imparti 
la trina Benedizione col VENERABILE. 

Una delle tribune laterali all'Altare maggiore era 
occupata da molti Emi e Rmi signori Cardinali. Nel- 
l'altra tribuna trovavasi S. A. R. la Infante di Spa- 
gna, Principessa di Sassonia, e vari personaggi di 
alta distinzione austriaci. 

L’Ecemo Corpo diplomatico, egualmente che il 
S. Militare Ordine Gerosolimitano vollero assistere in 
grande uniforme a quella imponente religiosa funzi 
ne; in uniforme parimenti intervennero i Ministri di 
Sua SantitA', molti ragguardevoli personaggi stranie- 
ri, particolarmente russi, la Uflicialità superiore pon- 
tificia egualmente che quella del Battaglione Caccia- 
tori pontificii. 

L'alta nobiltà romana, molti rispettabili Prelati 
ed innumerevoli persone di distinzione intervennero 
alla sagra funzione, che riesci oltre ogui dire edifi- 
cante. 

Il vasto Tempio era di troppo angusto per con- 
tenere il numerosissimo popolo che voleva penetrar- 
vi, e gran parte di esso ue fu impedito per assoluta 
mancanza di spazio. 

La guardia Svizzera e la Truppa pontificia prov- 
vedevano al buon ordine. 

Terminata la sagra funzione , furono distribuite 
ai poveri abbondanti elemosine per ordine della Con- 
gregazione di S. Maria dell'Anima. 

Possa l' ONNIPOTENTE avere accettato i senti- 
menti di intima e profonda riconoscenza, umiliati 
all'Augusto Suo Trono da quanti trovavansi radunati 
sabato scorso nella Chiesa di S. Maria dell'Anima , 
e voglia nella infinita Sua misericordia e bontà con- 
cedere pronto e completo ristabilimento , nonchè lun- 
ghi e felici anui all'Imperatore Francesco GiusePPe I. 


Il di 10 del passato mese di febbraio nel Colle- 
gio di S. Carlo a’ Catinari la Pontificia Congregazione 
ed Accademia di Santa Cecilia tenne adunanza gene- 
rale presieduta da S. E. Rma Monsig. Teodolfo Mer- 
tel suo Primicerio. 

Dopo avere udito il Rapporto concernente la ge- 
stione del passato anno, procedette alla elezione dei 
graduati analogamente alle leggi dell' Istituto. 

Fu eletto per Guardiano Presidento della Sezione 
de' Cantanti il sig. Conte Francesco Saverio Pellegrini 
Professore Onorario dell’ Istituto. 

Per Consiglieri furono nominati i signori Marchese 
Giovanni Longhi, Socio Onorario; Maestro Scipione 
Fenzi; Professori Mariano Prunetti ed Achille Aro- 
matari; Professori Onorarii Cavalier Salvatore Ange- 
lini, e Filippo Colini. In sostituzione di un Consigliere 
defunto fu surrogato il Professore Luigi Bartolini. 

Alle altre cariche di Sinduco, di Prefetto e di Vi- 
sitatore furono prescelti i signori Girolamo Maria Ma- 
rini, Socio Filologo; ed i Professori Niccola Sangiorgi 
e Vincenzo Orzelli. 


+0BE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FANO 1 Marzo. ì 
1 RETTORI DEL NUOVO LICEO NOLFI DI FANO 


Avviso 
di concorso ad alcune cattedre. 

Ju seguito dell’ ossequiato Dispaccio della Sacra 
Congregazione degli Studi in data 11 febbraio corrente 
N°. 6385 rimangono in oggi a provvedersi le sotto- 
notate Cattedre. a_ compimento di. lquelle prevnile 
pel novello Liceo Nolfiano. Quindi è che si fa invito 
a quanti vogliano concorrere, perchè entro il termine 
di un mese dalla data di questo Avviso presentino le 
loro istanze con i certificati ‘© requisiti in originale 
(escluse le copie sebbene autentiche), franche di 


posta all' officio della Segreteria del Liceo suddetto. 
presso cui trovasi ostensibile il Regolamento per 
quello che a ciascuno possa appartenere. , 
Scaduto il termine su riferito, in obbedienza 
agli ordini della lodata Sacra Congregazione degli 
Studi, verrà alla medesima rassegnato l'elenco de- 
gli aspiranti alla cattedra coi relativi documenti ; © 
dappresso le superiori determinazioni avranno luogo 
gli esami, per i quali sarà dai Rettori stessi notifi- 
cato a ciascun concorrente il giorno e l'ora apposi- 
tamente stabiliti, giusta le prescrizioni della Bol- 
la Leonina. Ai 
1 certificati e i requisiti che si richieggono sono 
i seguenti 
1. Fede di nascita 5 
2. Attestato sullo stato personele, cioè se nubile o 
celibe, se laico o chierico, di recente data. 
3. Attestato della Direzione Provinciale di Polizia 
sulla condotta politica, di recente data. 3 
4. Attestato dell'uno e dell’ altro Foro Criminale, di 
non esser mai stato inquisito e processato, di 
recente data. Sa 
5. Attestato dell’ Autorità Ecclesiastica sulla religiosa 
e morale condotta, di recente data. : 
6. Tutti que’ Requisiti comprovanti le rispettivo abi- 
lità ed i meriti nell’ esercizio delle Scienze da 
ciascuno professate. 


Elenco delle Cattedre da provvedersi co' rispettivi onorarii 


A. Filosofia Razionale, ossia Logica, Meta- 
fisica ed Elica (due scuole in ore di- 
VERSO) o ia O 

2. Fisica e Matematica (due scuole in ore 
diverse) cia e 

3. Teologia Dogmatica . . . . . + 

A. Teologia Morale . vena 

5. Sacra Scrittura e Storia Ecclesiastica . 
Fano questo dì 1.* Marzo 1853. 


1 DIRETTORI 


LUIGI VESCOVO DI FANO 
ANGELO CONTE CASTI 

NELLI GONFALON 
P. GIOSAFAT MANELLI PREVOSTO DELL'ORATORI 
LELIO CONTE RINALDUCCI 


TERRACINA 

Il giorno 8 del caduto Febbraio 1853. naufragò 
alla spiaggia di Terracina il Brich scooner pontificio 
denominato il Felsineo carico di avena. Li molti sforzi 
fatti dal Capitano Francesco Ullinia per salvarlo fu- 
rono inutili, ed appena si potè porre in salvo col suo 

i io. 
Mt bastimento era di proprietà di Francesco 
Ballarini di Bologna. 


-<-@t 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 17 Fubbraio. 

Fino agli ultimi giorni di gennaio la mitezza 
dell’ inverno itagione era tale fra noi, che credeva- 
mo di essere in primavera, tanto tiepidi si volgovano 
i giorni sereni, tanto tranquille le notti, tanto era il 
sorriso di un limpido cielo. Noi leggevamo senza me- 
raviglia che fin nelle più fredde regioni maturavansi 
le fragole, ed olezzavan le violette, e coprivansi di 
foglie e di fiori gli alberi, perchè questi portenti di 
una precoce vegetazione si presentavano pure al nostri 
sguardi, ond' è che avevamo dimenticato di tcoyarci 
nella rigida stagion delle nevi. Ma col venir di A - 
braio il soffio impetuoso dei venti meridionali ha do- 
minato, e le piogge sono cadute abbondanti e continue, 
e le grandini turbinate ià vortici han gelato | atme- 
sfera. Il mare agitato e sconvolto da più di ha inter- 


rotto ogni comunicazione, a mezzo dei piroscafi, con 
Napoli, c dopo il primo giorno di febbraio non ne 
abbiam più veduto approdare alcuno nel nostro porto 
a causa del cattivo tempo. In tal condizione di cose 
solamente qualche giornale ci è pervenuto per la v 
di Messina, c colle poche notizie da esso reca 
abbiam dovuto nutrire parcamente il nostro periodico 
aiutandoci con lunghe varietà ed appendici. Oggi però 
è arrivato il Fesuvio, e con esso abbiamo i giornali 
del regno e quelli esteri. 


Presso Lentini, e propriamente nello scalo che 
si addimanda di Agnone, il 1 del corrente mese dal- 
l’impeto delle onde furiose era gettato in terra © an- 
dava im frantumi il mistico di bandiera reale nominato 
Anna Maria di Monte-Alto proveniente da Messina. 
L'equipaggio si salvò. 


( Giorn. di Palermo. ) 


CATANIA 15 Febbraio. 
ERUZIONE DELL’ ETNA 
Continuazione del progresso della lava. 
Zaffarana 27 gennaio 4853 alle 10 antim 
Nuove materie, uscite come raggi dal cratere, 
stendono al di sopra delle precedenti accumulazioni 
de’ prodotti vulcanici, ma non sono che di piccolo 
volume, e non inducono alcun timore. 
28 detto alle 10 antim 
1 piccoli braccioli di lava tuttora non si scostano 
dai dintorni della loro uscita. 
29 detto alle 9 antim. 
I rivoli di fuoco al solito; la scorsa notte son 
tornate le detonazioni ad intervalli, e con qualche 
splendore in alto riverberavano le correnti lave. 
31 detto alle 11 antim 
Colonne di fumo si sono elevate dall’ aperto fian- 
co del monte, ma rimbombi non si sono intesi: le in- 
focate materie negli stessi punti. 
4 felibraio alle 10 antim. 
Ieri sera faceva un bel fenomeno il vedere ir- 
radiato dalle fiamme lo ammasso del fumo; ed ap- 
punto appariva come fosse un maestoso albero infocato. 
2 detto alle 9 antim. 
Si vomitano tuttora dal vulcano ferventi sostanze, 
e mandano in alto il loro chiarore. 
3 detto allo 9 antim. 
Nulla di nuovo. 
4 detto alle 40 antim. 
Poco fumo, piccol lume, nessuna detonazione. 
5 detto allo 410 antun 
I soliti rivoli che si alternano nelle adiacenze 
della voragine : il dippiù come ieri. 
6 detto alle 10 antim. 
La eruzione si mostra assai affievolita, nè si sente 
alcun rumore de' vapori elastici. 
7 detto alle 9 antim. 
Il fumo che sorge dall’ apertura è pochissimo, e 
ieri sera fioco apparve anche il lume. 
8 detto alle 9 antim. 
Nessun chiarore la scorsa notte, nessun rimbom- 


bo o altro segno di attività. 
9 detto alle 10 aotim. 


Il tutto come ieri. 
10 detto alle 9 antim. 
Pare che continui lo stato di calma, non essendo 
riapparso alcun fenomeno di effervescenza. 
41 detto alle 40 ontim. 


Nessuna novità. 
42 detto alle 8 antim. 
L'aere caliginoso impedisce di osservare se si 
innalzi fumo dal cratere; non-riverberava però ieri 
sera alcuna rossezza di fuoco, nè si sono intesi mug- 
giti o rimbombi. ( Giorn, di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Marzo. 
BANCA DI SCONTO DI FIRENZE. 
Baratto dei biglietti. 

La Direzione della Banca di Sconto di Firenze 
si fa un dovere di rammentare al pubblico il dispo- 
sto del Sovrano Decreto de' 5 dicembre 1852 ripor- 
tato nel Monitore de’ 6 detto num. 282, relativo alla 
rinnovazione dei Biglietti della Banca stessa, che 
riguardo ai Possessori dei medesimi prescrive — ivi 

« Art. XII. A datare dal 3 gennaio prossimo 
» futuro a tutto Marzo successivo 1853 i Possessori 
» di Biglietti della Banca datati del 2 gennaio 1847 
» e del 15 marzo 1849 dovranno presentarli alla 
» Cassa della Banca per esser barattati in altrettanti 
» dei muovi suddescrilti, o in contanti; e spirato 
» detto termine, cesserà per i Biglietti attualmente in 
» corso (quelli cioè datati del A847 e del 1849) che 
» non fossero stati baraitati, la garanzia del R. Governo 
» non meno che la obbligazione della Banca a rimborsarli. » 

1 Direttori 
Gio. Gualb. Bertini , 
Pasquale Benini + 
R. Finzi Morelli. 
( Monit Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 3 Marzo. 
A cominciare da domavi la linea telegrafica tra 


Genova, Alessandria, Novara, Torino e Ciambery sarà 
aperta al pubblico anche nella notte. 
(Gazz. di Genova. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Marzo. 
Il Messaggere di Modena pubblica una Notificazio- 
ne del ministero dell’ interno, cou cui si pongono al- 
cune norme per regolarizzare i registri catastali. 


REGNO LOMBARDO ETO 


MILANO 2 Marzo. 

Essendosi divulgata, col mezzo di vari giornali 
della monarchia ed esteri, la notizia che, durante gli 
esecrandi avvenimenti del 6 febbraio, ed in seguito 
ai medesimi, possa essersi operato in Milano l' arre- 
sto di qualche professore dell’ I. R. Università di Pavia, 
ci corre debito di dichiarare che tale asserzione è del 
tutto erronea. (Gazz. di Miluno. ) 


Si legge in quella Gazzetta ufficiale : 

Vista la tendenza non conforme alle condizioni 
dell Impero d'Austria già da lungo tempo manifestata 
dal giornale il Corriere del Lario, pubblicato in Como 
dal libraio Annibale Cressoni, ed avuto riguardo alle 
notizie inseritevi in odio di esteri Governi, amici di 
S. M 1. R. Apostolica; 

Visto il $ 22 della legge 27 maggio 1852 sulla 
stampa, un primo avvertimento in iscritto è dato al 
giornale il Corriere del Lario, nella persona del suo 
editore responsabile Annibale Cress 

Milano 28 febbraio 1553. 

L’I. R. Luogotenente StRAssOLDO. 


+-0BEI+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Apprendiamo che una compagnia si è formata a 
inevra nello scopo di organizzare una colonizzazio- 
ne in Algeria, e che le sue proposizioni sono attual- 
mente sottoposte al governo francese che non sarebbe 
lontano dall’ accettarle. Nel dare la stessa notizia lo 
Akhbar giornale d' Algeri aggiunge i seguenti dettagli. 
Setif sarebbe il punto designato per questa so- 
cietà, e questa scelta sembra felicissima. Il clima è 
molto sano, la vasta piattaforma sulla quale Setif è 
situato, trovandosi ad una grande elevazione al diso- 
pra del livello del ma le terre sono fertili, e le 
acque abbondanti. 

Il governo metterebbe a disposizione di questa 
società una vasta estensione di terreno, 20 a 25 mila 
ettari, per esempio, sui quali lo stabilimento d'un 
certo numero di villaggi sarebbe stato convenuto; la 
società ginevrina costruirebbe questi villaggi, o piut- 
tosto costruirebbe le case delle quali questi villaggi 
sarebbero formati. Essa stessa designerebbe le fami- 
glie dei coltivatori alle quali sarebbero attribuite que- 
ste case. 

Lo Stato sarebbe incaricato d' eseguire a sue spe- 
se tut'i lavori d'utilità generale: circuiti di villag- 
gi » strade , vie di comunicazioni, lavori d'acque, fon- 
tane, condotti, lavoratori, ce., come pure gli edi- 
ficii ec. richiederebbero i bisogni del culto, dell'istru- 
zione pubblica e dell'amministrazione. Non è dubbio 
per alcuno che il governo non li adempia, e che non 
sia disposto a provvedere liberalmente a tutte le spe 
se necessarie per la buona istallazione delle colonie 
così formate. 

Noi crediamo sapere che già, e conformemente 
alle disposizioni trasmesse dal ministro della guerra, 
l'autorità superiore della colonia ha preso le misu- 
re più capaci condurre ad una pronta e felice 
conclusione quest’ intrapresa, che ci sembra saggia 
mente e lealmente concepita, e di cui il successo è 
tanto desiderevole sotto qualunque aspetto si voglia 
riguardare. (Medit. ) 


BASILEA 23 Febbraio. 


Un dispaccio telegrafico ci fa sapere che il Con- 
siglio federale prese ieri la seguente risoluzione. 

« La risoluzione federale sull'internamento dei 
rifugiati italiani sarà eseguita. Gl'individui compro- 
messi dovranno essere espulsi. 

» Ne sarà dato avviso all’ Austria, es’ inviterà 
a levare il blocco. » ( Gazz. di Basilea. ) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Febbraio. 


L'oro della California e dell’ Australia ha nociuto 
al movimento d'importazione delle materie prime in 
Inghilterra e contribuito all'aumento dell'interesse. 
Questi due effetti sembrano bizzarri. Spieghiamoli. Per 
quel che riguarda la diminuzione delle importazioni 
in zuccheri, the, vini, olii, ec. bisogna considerare 
che le forze d'un paese comunque ricco, per pra 
care il cambio coi paesi stranieri, non sono elastiche 
e che non possono essere applicate con eccesso alla 
compra d'una materia che a speso d’un’altra compra. 

L'Inghilterra ha, come per il passato, inondato 
il mondo dei suoi prodotti manifatturati; ma invece 
di averli da cambiaro esclusivamente con dello ma- 


terie prime, con il cotone, il thè, lo zucchero ec., essa 
ha incontrato sul mercato del mondo un nuovo pro- 
dotto d'un cambio più facile, e che d'altronde gli è 
stato dato in pagamento, l'oro; ed essa ha importato 
dell'oro invece d'importare del cotone e dello zuc- 
chero. Noi non esaminiamo se ha fatto una migliore 
operazione ; diciamo solamente che essa ha importato 
dalle contrade aurifere per circa 15,000,000 lir. 
ossia 375 milioni d'oro nel 1852; e se ne ha riman- 
dato 200) milioni sotto forma di moneta in Australia, 
e 100 milioni sul continente in pagamento di mer- 
canzie, glie ne restano ancora 75 milioni che devono 
tenere il loro posto nel movimento della sua impor- 
tazione. 

La spiegazione dell'influenza delle miniere d'oro 
sull'aumento dell’ interesse è altrettanto semplice. In 
principio, che l'oro e l'argento siano abbondanti o 
rari sopra tu! mercati del mondo, questa circostanza 
non modifica in niente il rapporto dell’ interesse al 
capitale, se il livello dell'oro e dell'argento è gene- 
rale. Ma quando l'abbondanza o la rarità dei metalli 
preziosi non esiste che sopra un mercato, essa ha la 
sua parte d'iniluenza come tutte le altre mercanzie. 
Quindi l'oro che si era accumulato in Inghilterra nel 
1 e in una parte del 1852 aveva fatto cadere l'in- 
teresse al 2 1j2 e 2 010. 

Vi fu allora, verso la metà dell'anno, un gran 
movimento d'affari ; i capitali si sparsero in intraprese 
di ogni specie, emigrarono verso il continente, sopra 
tutto verso la Francia, attirati dalla speculazione, e 
ben tosto la riserva metallica della Banca d'Inghilterra 
diminuì di settimana in settimana con una rapidità 
che inquieto i direttori, e che fece loro prendere, sono 
or due mesi, la misura per la quale la tassa dello 
sconto fu portata al 3 Og. Questa misura che elevava 
la tassa dello sconto di 1/2 040, era necessaria per 
arrestare la diminuzione della riserva metallica e per 
paralizzare l'emigrazione allo straniero. 

La Francia si è un istante trovata in una posi- 
zione simile. 

Qui, come in Inghilterra, vi è stato, nel 1852, 
al di fuori della speculazione e senza alcun rapporto 
con l'aumento della ricchezza pubblica, per l' effetto 
momentaneo d'una gran ricchezza metallica, una d 
minuzione d'interesse; si sono sentiti ben presto i 
resultati della reazione. La Banca di Francia, essa 
pure, ha veduto d uire il suo incasso di 125 m 
lioni dal mese d'agosto 1852. Dio voglia che, nell'av- 
venire, la diminuzione non sia troppo rapida, e che 

i possa mantenere lungamente il saggio attuale dello 
sconto al 3 0j0. ( Ass. National.) 
ALrra DEL. 27 

Il Moniteur del 26 pubblica nella sua parte of- 
ficiale un decreto relativo alle cave di pietra del di- 
partimento della Senna inferiore 

— Parecchi giornali inglesi pubblicano una cor- 
rispondenza di Madera dichiarando che la corvetta a 
vapore il Camaleone approdò in quell isola, e che ha 
trasportato a Cayenna un certo numero di condannati 
politici francesi. Questa notizia è falsa: il Camaleone 
ha per missione unica di portare al suo destino il 
nuovo governatore della Guyana francese e le persone 
del suo seguito. (Patrie. ) 

— Il Governo francese ha fatto comperare da 
due mesi fa una grando quantità di cavalli per la 
rimonta della cavalleria. Due altri ufficiali partirono 
per Mecklembourg e per Iolstein, i migliori paesi 
per simili mercati. 


BELGIO 
BRUSSELLES 24 Febbraio. 

La Camera dei rappresentanti discusso nella se- 
duta del 24 febbraio il progetto di legge che apre 
un credito di 75 mila franchi al dipartimento degli 
affari esteri, per ispese di stabilimento di un mini- 
stro belga a Pietroburgo. 

Il sig. Brouckère , ministro degli affari esteri ha 
pronunciato a quest'occasione un discorso in cui di- 
chiara che se la nomina di un ministro di Russia a 
Brusselles ha fatto sensazione , non doveva però rie- 
scire imprevista, perchè le relazioni diplomatiche del 
Belgio colla Russia non furono mai interrotte ; ed ora 
furono solo meglio ordinate e rese più regolari. 

(F. B.) 


SPAGNA 


MADRID 21 Febbraio. 

Il general Aupick ambasciatore di Francia ha avu- 
to l'onore d' esser ricevuto dalla regina Isabella Il 
per rimettere a S. M. una lettera autografa dell’ Im- 
peratoro de' francesi. 

Il capitano generale marchese di Rodil è morto 
dopo una lunga e dolorosa malattia in età di anni set- 
tanta. 

La neve ed il gelo continuano in tutte le nostre 
province; alla Corogna si fanno pubbliche preghiere 
per ottenere un cambiamento di temperatura. 

1 giornali di provincia annunziano, nelle loro cor- 
rispondenze di Madrid, che il matrimonio progettato 
della sorella di S. M. il re, l’infante D. Amelia Fe- 
lipa, col principe Adalberto di Baviera è molto inol- 
trato. Si aspetta sempre l’ andata in Spagna di S. M. 
il re di Baviera, ( Meda. ) 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Febbraro. 

Leggesi nel Daily-Nets che il Governo inglese ha 
mandato in dono un telescopio al capitano David, co- 
mandante il Luigi Napoleone di Bordeaux, per aver 
salvato da imminente naufragio il Lady of the Weste 
sulle coste della Sicilia. 

— Il Morning Post del 24 annunzia che la con- 
tessa di Colloredo accolse, la sera precedente, negli 
appartamenti della Legazione austriaca una numerosa 
e brillante società, la quale col massimo interesso 
d'altro non teneva proposito che dell’ attontato com- 
messo contro S. M. I. — V'intervennero il duca di 
Cambridge, il marchese d' Anglesey, il conte d'Abe 
deen, il conte di Clarendon, l'ambasciatore di Francia 

olti altri personaggi distinti. 

Soi conte e la contea di Granvillo;dicdoro {1 24 
un sontuoso banchetto, al quale intervennero, fra mol 
altri personaggi distinti, l'ambasciatore di Franc 
conte Walewski colla contessa sua sposa, la contessa 
Flahault colla figlia, e il colonnello Fleury, ufliziale 
della casa di S. M. l’Imperator dei francesi e suo 
scudiere, arrivato recentemente da Parigi a Londra. 
La conversazione fu onorata nella sera di una visita 
del duca di Cambridge. ( (lobe. ) 

— Crediamo vera la voce che corre, che il Go- 
verno abbia l' intenzione di rinforzare le guarnigioni 
delle città interne. Quantunque i porti siano di mag- 
giore importanza, non possiamo dimenticare che le 
nostre ciltà interne, come Armagh, avevano già delle 
fortezze contro il nemico comune. ( Standard. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 23 Zebbraio. 

Circa la stipulazione del trattato commerciale è 
doganale rileviamo ancora quanto appresso: 

Fu stabilito che i viaggiatori di commercio di 
uno stato, non saranno soggetti ad imposte nell'altro, 
così pure i frequentatori dei mercati e delle ficre. 

L'Austria si obbliga di stabilire un’ armonia fra 
gli uflicii doganali e le guardie di confine austriaci e 
prussia 

Merci di transito che furono suggellate al con- 
fine d'uno dei due stati contraenti non vengono bol- 
late di nuovo ai confini dell’ altro. Così possono a 
cagion d'esempio merci dell’ Inghilterra, suggellate ai 
confini prussiani, esser portate fino a Semlino c così 
viceversa, 

In seguito all'articolo 20 ognuna delle parti con- 
traenti incaricherà i suoi consoli dell’ estero di pre- 
stare ai sudditi dell'altra parte, nel caso che quelli 
non fossero rappresentati mediante proprio console, 
tutela ed assistenza, come ad un suddito propriv e 
verso le stesse corrisponsioni. 

Per evitare il contrabbando l'allegato HI contie- 
ne un cartello doganale. L'articolo 10 dispone in 
questo riguardo: Le parti contraenti s' obbligano di 
cooperare nello e dal loro territorio alla soppressione 
del commercio clandestino, e di emanare a quest'uopo 
le necessarie leggi penali, di accordare agl'impiegati 
dell’ altro stato, nel loro territorio, il permesso di 
perseguitare i contravventori e di far loro pervenire, 
mediante gl’ impiegati del dazio, della dogana, della 
polizia, nonchè delle autorità locali, tutti i necessarii 
ragguagli ed aiuti. Per quelle acque e per quei tratti 
di confine, dove il territorio delle parti contraenti 
confina con Stati esteri, verranno prese delle misu- 
re per la reciproca assistenza nel servizio di soprav- 
veglianza. 

Gli articoli 14 e 16 prescrivono onde facilitare 
la comunicazione quanto appresso : Per il passag 
di tutte le strade d'acqua naturali od artificiali nei 
territori delle parte contraenti, i conduttori di bar- 
che e navigli di uno Stato passeranno verso lo stes- 
se condizioni e contribuzioni come i sudditi dell’ al- 
tro. Sulle strade ferrate quanto riguarda tempo, modo 
e prezzo, i sudditi di una parte saranno soggetti allo 
stesso trattamento come i sudditi dell’ altra. 

L’ articolo 1 dispone circa l'aumento del dazio: 
Le parti contraenti s’ obbligano di non impedire la 
reciproca comunicazione fra i loro paesi mediante di- 
vieti in fatto d'importazione, esportazione o tran- 
sito. Eccezioni avranno luogo soltanto : 

a) per il tabacco, sale, polvere, carte da giuoco 
e caligdarili 

6) in affari di polizia sanitaria ; 

c) ed in oggetti di guerra in circostanze straor- 
dinarie. 

Art. 2. Quanto riguarda l' importo e l’esazione 
delle contribuzioni d'importazione, esportazione e 
transito, un terzo Stato non potrà godere maggiori fa- 
cilitazioni d'uno dei due Stati contraenti. Ogni favo- 
re accordato adunque ad un terzo Stato sarà da ac- 
cordarsi parimenti all’ altra parte contraente senza 
corrisponsione. Eccettuati da ciò sono soltanto quei 
favori dei quali godono gli Stati collegiati per trat- 
tato doganale ad una delle parti contraenti , come 
pore quei favori che furono accordati ad altri Stati 
mediante trattati esistenti e conchiusi prima dell’ at- 
tuale. 

In conformità all’ articolo 5 le parti contraenti 
non esigeranno contribuzione di transito per le mer- 


ci, esenti dal dazio nel commercio intermedio, le qua- 
li vengono portate all'estero dal territorio di uno per 
il territorio d'un altro stato. Per le merci che non sono 
esenti dal dazio nel commercio intermedio, verranno 
esatto le esistenti contribuzioni di transito o tutt al 
più un importo di tre grossi e mezzo, ovvero 10 ca- 
rautani per cento di aggiunta. 

Le parti contraenti s'obbligarono coll'articolo 8 
di stabilire i loro uflicii doganali nello stesso luogo, 
quando le circostanze lo permettono, acciocchè nel 
passaggio da un territorio nell'altro , le merci pos- 
sano essere daziate contemporancamente 

Secondo l'articolo 27 le ratificazioni dovranno 
scambiarsi a Berlino pel corso del venturo mese. 

(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 26. 

Secondo le 47. N., il Baden avrebbe riassunto 
nella dieta federale le discussioni risguardanti lo sta- 
bilimeuto di norme generali e valevoli per tutta la 
Germania circa le condizioni patrie. In seguito a sua 
requisizione sarebbe stato istituito un comitato col- 
l'incarico di proporre quanto prima all'assemblea 
federale dei progetti sulle norme generali, da stabi- 
lirsi riguardo alle condizioni patrie per tutta la Ger- 
mania. A membri del comitato furovo eletti gl' inviati 
d'Austria, Prussia, Annover, Baden e Meclemburgo, 
ed a sostituti quelli di Baviera e delle case granducali 
e ducali sassoni, 

— Il ghiaccio sulla Vistola è giunto ad una 
tale grossezza da sopportare un peso di quaranta 
centinaia. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Febbraio, 

S. M. l'Imperatore ha esonerato il colonnel- 
lo, Cristiano cavaliere de Platzer, dello stato n 
giore del genio, dal suo uflicio di direttore dell'isti- 
tuto politecnico, e lo ha nominato a direttore degl’in- 
gegneri di campo delle truppe che sono sotto il co- 
mando del generale d'artiglieria e Bano barone de 
Jellacich. In sua v fu nominato il colonnello Carlo 
Barone Smola a direttore dell’ istituto politecnico. 

— ln seguito all’ autografo Sovrano del 17 cor- 
rente il quale ordinava che gli affari della sfera d'azio- 
ne dello sciolto ministero d’agricoltura e montanistica 
siano demandati ai ministeri dell'interno e delle fi- 
nanze, questi or detti ministeri stabilirono d'accordo 
che di questi affari, quelli che riguardano il sostegno 
e la promozione dell’ economia rurale e della coltu- 
ra de’ boschi in generale, nonchè la rimozione degli 
impedimenti che si frappongono al loro sviluppo, co- 
me pure tutti gli stabilimenti esistenti con questo 
scopo, società ed associazioni, e nominatamente l’isti- 
tuto geologico dell'Impero e lo stabilimento superio- 
re agrario di Altemburgo (ungherese), passino al mi- 
nistero dell’ interno. All'incoutro l'influenza diretta 
su d'un oggetto speciale sottoposto all’ amministra- 
zione delle miniere , dominii e fondi erariali, è di 
competenza del ministero di finanza, e segnatamente 
l' istituto forestale di Maria Brunn vi è compreso per 
la sua connessione coll’amministrazione forestale. Fu- 
rono incamminate le pratiche affinchè gli affari così 
divisi prendano un corso regolare. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 28. 

L'altrieri di sera giunse qui da Trieste il se- 
guente dispaccio telegrafico: » È giunto a Trieste il 
7. M. conte Leiningen proveniente da Costantinopoli, 
e la Porta aderì completamente a tutte le pretese del- 
l’Austria. » A questo proposito leggiamo nel Journal 
de Constantinople del 11 corr.; » Siamo in grado di 
annunciare che le questioni pendenti tra la Sublime 
Porta e l'Austria, a cagion delle quali è qui venuto 
in missione straordinaria il T. M. conte de Leiningen, 
ebbero una soluzione conforme agli interessi dei due 
paesi ed ai diritti della Sublime Porta, che il go- 
verno austriaco giammai ebbe in pensiero di mettere 
in dubbio. » 

— L'i. r. direzione di Polizia pubblica quanto 
appresso 

» Un anonimo , ungherese, professionista qui in 
Vienna, ha trasmesso a questa i. r. direziono di 
Polizia l'importo di cento fiorini accompagnato del 
seguente 

Appello ai Popoli dell’ Austria. 

» Chi ama di vero cuore il nostro cavalleresco 
Imperatore Francesco Giuseppe, la patria & il suo 
simile, segua il mio esempio e solennizzi meco il 
felice salvamento del nostro amatissimo cavallere- 
sco Sire. 

» Austriaci, Maggiari, Slavi, Italiani, P. T. 

ari, Impiegati, Banchieri, Mercatanti, Cittadini 
ed Operai, mostriamo al mondo che siamo patriotti, 
mostriàmo al mondo che amiamo di tutto cuore il 
nostro cavalleresco Sire e la Patria nostra, e ognuno 
segua il mio esempio! 

» All’occasione del felice salvamento del nostro 

simo Imperatore dalle mani dell’ omicida , de- 
dico per oggetti di stato 100 fiorini M. C. per me 
e per la mia famiglia che si compone di sette persone. 

» Se di 36 miliovi d'abitanti ognuno segue il 

esempio contribuendo 2 fiorini, non abbiamo 
più aggio! 

L’i. r. tlirezione di polizia non esita di recare 


a pubblica notizia queste semplici ma cordiali pa- 
role. — Esse mostrano, per che via, Dio favente, 
può e deve veniro sufficiente aiuto in ogni bisugna 
© strettezza, — esse svegliano il patriotismo dell' Au- 
stria che ad ogni cpoca diede luminose prove di 
sè, — trovando eco generale, ponno divenire la pie- 
tra fondamentale d'un monumento, il quale non può 
essere che graditissimo e benissimo accetto al cuore 
di S. M. l'Imperatore. 

Li. r. direzione di polizia si offre di accettare 
coi più vivi ringraziamenti ogoi importo che le ve- 
nisse trasmesso , sino a che, a seconda del risultato, 
l'amministrazione finanziaria si troverà indotta, d'in- 
dicare le casse dove debbano afMuire ulteriori importi. 

Avendo l'anonimo elargitore del primo importo 
esposte nella sua lettera la preghiera che sia promos- 
sa la pubblicazione del suo appello anche a sue pro- 
prie spese, tutte le redazioni dei giornali interni ed 
esterni vengono invitate ad associarsi all'impresa pa- 
triottica incominciata e di accogliere nelle loro co- 
lonne queste righe. ( Corr. Ital.) 

TRIESTE 26 Febbrato. 

Siamo assicurati che i lavori intrapresi al porto 
Levante per renderlo accessibile anche ai bastimenti 
di una certa immersione, progrediscono alacremente, 
già se ne cominciano a scorgere favorevoli risultati. 

La società del Lloyd austriaco si adopera poi , 
con la solita sua attività, nel predisporre quanto è 
necessario pell' intrapresa sollecita della navigazione 
a vapore secondo la convenzione stipulata con l'imp. 
regio erario, e ci fu detto ch' ella nominerà quanto 
prima i propri ageati, 0 rappreseatanti, io diversi 
scali lungo il Po, come a Polesella, Ponte-lagoscuro, 
Ostiglia, Foco del Crostolo, Casalmaggiore, Cremona, 
Piacenza e Port Albero. (Osservo. Yriest. ) 


TIROLO 


CLES 19 Febbraio. 

I due punti, indicati come i più opportuni al 
passaggio del Noce sulla nuova strada militare, che 
dal Tonale mette a Bolgiano, erano a Pont alto ed a 
Santa Giustina; ed era stato proposto un progetto al- 
ternativo d'un ponte a catene, oppure di pietra. 

Ora sentiamo da un corrispondente ben informato, 
che è stata superiormente decisa la costruzione d'un 
ponte di pietra, a S. Giustina, 420 piedi elevato sopra 
il livello del Noce, e con un arco della corda di 144 
piedi, cosicchè, dopo quello di Castelvecchio a Verona 
avente una corda di 145 piedi, diverrà il più grande 
tra i ponti della Monarchia, un opera monumentale, 
che, formando l'anello di comunicazione tra le duo 
sponde della bella Anaunia, popolata da 56,000 abi- 
tanti, le riunirà anche di fatto iu una sola valle. 

( Giorn. del Tur. Ital. ) 


RUSSIA 

La Gazzetta commerciale di Pietroburgo ha pubbli- 
cato i ragguagli seguenti sulla quantita tolale dell’ oro 
scavato iu Siberia nell’anno 1551. 

Le miniere della corona nel circondario dell’ Al- 
tai, e le lavature d' oro de' particolari nella Siberia 
tanto orientale che occidentale, come pure nei cir- 
condarii Kirghuises hanno prodotto 1107 pesi e 10 
libbre d'oro nel 1851. ( Il peso di 44) libbre, peso 
legale dell’ impero, equivale a 16 chilogrammi 37 
gramme ). Il circondario di Kertchinsk ha dato 67 
pesi 38 libbre, ciò che porta a 4307 pesi 28 libbre 
la quantità d'oro scavato in tutto l’anno 

lufine se vi si aggiungono 38 pesi 10 di libbre 
d'oro estratto dall’ argento scavato nelle mine del- 
l'Altai e di Nestchinsh, si avri pel prodotto totale 
dell'oro scavato in Siberia nel 1551, una quantita 
di 1546 pesi 29 libbre o 25,340 chilogrammi, cioè 30 
pesi 4 libbre di più che nel 1850). 

Nell'Oural, le miniere di Zatoonsk, di Rohostoff, 
di Catherinebourg e di Goroblahodat, miniere della 
corona, hanno dato 57 pesi 10 libbre, e le miniere 
dei particolari 104 pesi 39 libbre, cioè in totale 162 
pesi 9 libbre 0 2657 chilogrammi. 

Il totale generale dell’ oro scavato in totte le mi- 
miere della Russia è stato dunque, 1851, di 1709 
pesi 8 libbre, o 27,997 chilogrammi, che al prezzo 
dell’ oro puro, ed alla pari, secondo la tariffa fran- 
cese del 1 luglio 1835, alla ragione di 3444 fr. 44 c. 
il chilogramma, equivarrebbero a 96,433,986 fr. 68 c. 
ovvero con ritenuta per cambio della moneta, per 
spese di fabbricazione, sfriso, ecc. , alla ragione di 
3,434 fr. 44 c. darebbero 96 milioni 154,016 fr. 68 c, 

( Medi. ) 
VARSAVIA 16 Febbraio. 

L' II. N. assicura che in Czernagora si trovano 
ufficiali russi fra i quali un colonnello dello stato 
maggiore. Inoltre si vuol sapere con sicurezza cho 
Omer Pascia abbia sospese lu sue operazioni, non 
conseguenza di ordini ricevuti, ma a cagione delle 
grandi difficoltà che nella presente stagione si oppon- 
gono ad una guerra, specialmente nel Montenegro. 
Del resto qui si ha la ferma opinione che la Russ 
lascerà terminare le trattativo dell’ Austria colla Tur- 
chia per quindi dare il tracollo alla bilanci 

( Corr. Ital. ) 


AFRICA 
REGGENZA DI TUNISI 

Il ministro francese della marina e delle colonie 
ha ricevuto dalla Goletta, in data del 4 corrente, 
notizia della fregata a vapore il Mogador, comandata 
dal capitano di vascello Feurten-Nauton. 

Questa fregata si disponeva a profittare del primo 
bel tempo per ricevere al suo bordo e riportare in 
Francia, conformemente agli ordini del ministro, un 
busto colossale di Giunone, che trovavasi posto nel 
giardino della cappella Konis, presso al Capo Carta- 

e, c che è destinato al Musco imperiale. 
( Corrisp. Aust. ) 


INDIA 


Il Bombay Times del 29 gennaio fa cenno di una 
ivoluzione avvenuta ad Ava, capitale dell’ Impero 

Birmano, riferita a Bombay mediante un dispaccio 
telegrafico di Calcutta; però esso dice nov aver rico- 
vuto alcun particolare su questo fatto, che von mao- 
cherebbe di esercitare influenza sulle relazioni fra 
quello Stato e il Governo indo-britannico. I giornali 
narrano che gl'Ioglesi si premuniscono contro qua- 
lunquo attacco dei Birmaoi, che irovansi nello vici 
nanze di Prome, ed eressero una grande palizzata, 
favorita dai luoghi, dirimpetto alla posizione de’ loro 
nemici , e distante da essa un miglio e mezzo. Ora 
gl’ loglesi vanno collocando batterie da tutti i lati; 
ma l’opera procede difficilmente attesochè regnano 
malattie fra i soldati. Le truppe britanniche non in- 
tendono varcare l’angusto passaggio, che conduce al 
luogo ove trevansi concentrati i Birmani, giacchè un 
tentativo fatto a questo scopo riesci vano atteso |’ inac- 
cessibilità d'una foresta ivi posta, ma soltanto di gi- 
rarvi intorno. 

Si temeva una piccola guerra in Assam, pro 
vincia del Tibet confinante coi Birmani, ov’ era voce 
che 3000 soldati tartari comandati da generali cinesi 
si avanzassero verso le frontiere britanniche per chie- 
dere la consegna d'un profugo politico che si era 
riparato sotto l'egida del vessillo inglese. Fu inviato 
verso |’ Assam superiore un distaccamento di 300 uo- 
mini della fanteria leggera di Assam con 50 artiglieri 
e 5 capnoni, per incontrare i nemici. Ma frattanto si 
seppe che un esercito birmano procedeva attraverso lo 
montagne di Kbanti e che 4000 uomini appartenenti 
ad esso stavansi avvicinando ai coufini indo-britan- 
nici. Già era stato ordinato ad una parte del 30° reg. 
gimento di faoteria d'andare ad incoatrarli, quando 
si rilevò che invece di disporsi ad attaccare gl ’lo- 
glesi, i Birmani combattevano contro il loro popolo; 
in seguito a che, svanì il limore d’ uu’ aggressione 
alla frontiera di Assam tanto per parte del Tibet che 
di Burmah. 


Fa inviata da Bombay a Londra una petizione, 
con cui si chiede che la Carta delle Indie orientali 
sia prolungata ancora per un anno, affiochè si possa 
esaminare meglio tale quistione, e che siano ordinate 
investigazioni nell’ India. 

A Bombay doveva aver luogo il 31 gennaio an 
meeting , presieduto dal governatore, per avvisare ai 
mezzi onde ricordare in modo permanente la venera- 
zione dei cittadini pei meriti del defunto duca di 
Wellington, 

Secondo |’ Overland Star di Calcutta del 19 p., 
si parla di prossimi cangiamenti nell’ amministrazione 
del Pevgiab. Sir Eorico Lawrence abbandonò la pre- 
sidenza del Peogiab c assunse invece la carica di resi- 


dente a Rajpootaca , qual successore del colonnello 
Low, trasferito a Hyderabad, ne’ dominii del Nizan. 
(Oss. Triest.) 


ITIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 24 Febbraio. 

Nella seduta d'oggi dell'assemblea federale fu 
votato un indirizzo di felicitazione da trasmettersi a 
S. M. l' Imperatore d' Austria per il suo felice sal- 
vamento dalle mani dell’ assassino. (Corr. Ital.) 

PARIGI 2 Marzo. 

Il Moniteur contiene un decreto che apre il cre- 
dito di 5 milioni per la ferrovia di Bordeaux, Cette, 
Baionne e loro diramazio! 

— La Presse, la Mode e l'Assemblée Nationale ri- 
cevettero un avvertimento. 

Quello dell’ Assemblée Nationale è motivato dal- 
l'art. 28, ove negava il diritto nazionale su cui ri- 
posa il Governo imperiale. 

— Il Consiglio di Stato riunito sotto la presiden: 
za dell'Imperatore terminò l' esame del rendiconto. 

— Fu annunciato a torto che il conte Caillabou 
e Virmaitre ex redattori del Corsaire erano stati mes- 
si in libertà. La Pierre solo lasciò la prigione. 

(Gazz. di Genova. ) 
VIENNA 2 Marzo. 

Il sig. Bourqueney , che fu nominato ad amb: 
sciatore francese presso questa i. r. corte, giungerà 
qui ancora dentro a questo mese. Anche il sig. de la 
Cour si dirige indilatamente a Costantinopoli e re- 
candosi a quella volta toccherà eziandio Vienna. 

Stando a corrispondenze autorevoli da Londra , 
puossi con buon fondamento credere che la questio- 
ne promossa dall' Austria e parecchi altri Stati riguar- 
do al soggiorno dvi rifugiati a Londra, sarà quanto 
prima portata a discussione nel Parlamento. 

— È giunto qui il T. M. conte Cristiano de 
Leiningen Westerburg iéri mattina reduce dalla sua 
missione a Costantinopoli. 

— È giunta qui ieri una deputazione di 60 con- 
tadini ungheresi affine di trasmettere al Monarca un 
indirizzo di devozione e felicitazione. (Corr. Ital.) 

BORSE 
Parigi 2 Marzo. 
Quattro e */, per cento aperioa — — 106 20. 
chiuso a . . . 106 30 106 45. 
Tre per cento aperto a . — — 80 55. 
chiuso a 80 05 80 60. 
Vienna 2 Marzo. 

Cinque per cento 94. 5/8. 

Quattro e mezzo per cento 85. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9. 
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ARRIVI 
pat sionso 5 aL gionno 6 manzo. 
Amici Giuseppe, di Ancarano, Doganiere, da Firenze. 
Avice Emilio, di Francia, Ufficiale, da Firenze. 
Bellemans G., del Belgio,gPittore, da Firenze. 
Brochier Eugenio, di vfera, Corriere straordinario con 
dispacci, da Napoli. 
Cittadini Alessandro, di Roma, Pittore, da Firenze. 
Calmey Pietro, del Belgio, Proprietario, da Firenze. 
Castellano Angelo, di Napoli, Proprietario, da Firenze. 
Cotte Edoardo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Chameret Giacomo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Dupret Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Danesi Raffaele, di Toscana, Sacerdote, da Firenze. 
Falciola G. e Gio., dei Paesi Bassi, Proprietari, da Napoli. 
Goflryrsch A., di Svizzera, Negoziante, da Torino. 
Glen M. T., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


Heroll Ferdinando, di Fr , Avvocato, «la Firenz 
Iohnson Enrico, di America, Proprietario, da Firenze. 
Lovatelli Giacomo, di Ravenna, Conte, da Napoli. 
Lublin Felice, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Lemaire Augusto, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Lefebyre Carlo, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Maudo Elviro, d'Inghilterra, Luogotenente, da Firenze. 
Mailand Niccola, di Francia, Proprietario, da ‘enzo. 
Schlatter Luigi, di Svizzera, Negoziante, da C. Vecchia. 
Sabatino Gio., Vescovo di Sulmona, da Napoli. 

aldern Alfredo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Thompson, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Tulloch Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Tutenu Federico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Wittkamp Gio., del Belgio, Pittore, da Firenze. 
Waddel M., d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Waldron Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Firenze. 
Werthheim M., dei Paesi Bassì, Proprietario, da Firenze. 
Wyrsch Francesco, di Svizzera, Negoziante, da Torino. 

par gionvo 6 AL GIORNO 7 manzo 

Amaral, del Brasile, Commendatore e Segretario della 

Legazione del Brasile in Londra, da Napoli. 
Benassaglio Giuseppe, di Brescia, Possidente, da Napoli. 
Baptemant Onorato, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Beuner Emilio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Balcarce, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Crnickshank G., d'Inghilterra, Propriotario, da Napoli 
De Sacdeler Ettore, del Belgio, Proprietario, da Belgio. 
Ferretto Giacomo, di Vicenza, Possidente, da Napoli. 
Facchetti C. e Carlo, di Brescia, Negozianti, da Milano. 
Gray Giorgio, d’Inghilterra, Proprietario, da Parigi 
Herz Dionisio, di Prussia, Proprietario, da Ancona. 
Klein Gio., di Prussia, Proprietario, da Ancona. 
Kanute Severino, d'Inghilterra, Proprietario, da Londr. 
Larrain Moxò Raffaele, Incaricato d'Affari del Chili 

presso la S. Sede, da Napoli. 
Larrain Gioacchino, del Chilì, Proprietario, da Napoli. 
Lepper Gross G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lair do Beauvais A., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Lagorio Antonio, di Brescia, Possidente, da Napoli. 
Mantel Carlo, di Prussia, Pittore, da Ancona. 
Merriman M., d’ Irlanda, Studente, da Londra. 
Manin Benedetto, di Vicenza, Possidente, da Napoli. 
Malacarne Antonio, di Vicenza, Possidente, da Napoli. 
Rankin, d'Inghilterra, Dottore, da Napoli. 
Savelli Carlo, di Corsica, Proprietario, da Viterbo. 
Sturt Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Silveri Pacifico, di Tolentino, Conte, da Napoli. 
Segonzac (De) Luigi, di Francia, Barone, da Napoli. 
Titoni Giuseppe, #1 Vicenza, Ponidente, da Napoli: 

PARTENZE 


pat cionvo 5 aL GionNo 6 manzo 


do, 
Verzier Mario, di Francia, Viaggiatore, per Genova, 
pat giorno 6 «L Gionvo 7 manzo. 
Bardelli Domenico, di Milano, per Milano. 
Brocchier Eugenio, di Baviera, Corriero straordinario, 
per Firenze. 
Cicaglia Cateri di Roma, per Torino. 
Dommartin Paolo, del Belgio, Proprietario, per Toscana. 
Ferretti F., di Ferrara, Possidente, per Firenze. 
Grandoni V., di Serravalle, Sensale, per Toscana. 
Keemigl Pietro, di Baviera, Proprietario, per Baviera. 
Jourdan Gio., del Belgio, Dottore, per Toscana. 
Jownsend Gio.. d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Moury Edoardo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Pozzonelli Gio., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Robb Samuele, di America, Proprietario, per Firenze 
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AVVI 


COMUNE DI VELLETRI 

Facendosi luogo alle mi 
fitto a triennio della fabbri 
forno col respettivo sufficente comodo annesso di 
casa, coll’ uso dell'acqua perenne, e dei stigli per 
la panizzazione, deliberato al sig. Pietro Camiciot- 
toli colla sicurtà del sig. Gioacchino Risi, per l'an: 
nua corrisposta di sc. 200, si avverte il Pubblico 
che fino alle ore 40 antimeridiane del giorno di 
lupedì 14 correate si riceveranno le offerte di sesta. 
le quali potranno darsi anche nell' atto d' incanto, 
che rimane fissato per detto giorno ed ora in que. 
sta residenza Municipale, mediante l° accensione 
della candela per Ja defini 
periore approvazi 


capitolato a tutti visibile in quest'Officio Comunale. 
Velietri dalla Residenza Municipale li 4 Mar- 


20 4853. 
Il fl. di Gonfaloniere 
Etensio Puospeni 
F. Emanueli Segr. Comun. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 


gico di Roma si vende l' Estratto di i 
tinello eDcrclaimo nel ‘manie asta 
‘3 composto delle parli più attive del 
ariglis, non che di altri estratti di sostanze 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cero scrofoloso e sifitiche, da quei mali che s0- 
gliono conseguitara alla scabbia precocemente spa- 
Fità, di emorroidi, 0 di qualunque affezione uto- 


rale; e che abbiano bisogno dei così detti depu- 
rativi del saogue , possono molto sperare da que- 
sto farmaco. il quale può smministrarsi 
le stagioni. La forma pillolare lo rende più sod- 
disfacente al medico e più comodo all’ammalato , 
perchè contiene in picciolissimo volume tutte lo 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesse 
volte così gravi allo stomaco. 

Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni , Via del Babuino n. 98. 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
GRILLI e GUYARD 


n INZE NEL SOLITO LOCALE 
PORTA AL PRATO N. 3585 PRESSO LA STAZIONE 
DELLA STRADA FERRATA LEOPOLDA 


Il rapido sviluppo del nostro Stabilimento ed 
il progressivo aumento della clientela ci ha obbli- 
gati ad estendere le nostre colture oltre ai due 
giardini in città in due locali in campagna , che 
uno fra Porta al Prato & San' Gallo in prossimità 
della prima, l'altro in un vasto recipto contiguo 
alia stazione di Firenze della Via ferrata Leopolda. 

Fermi nel nostro proponimento di non pub- 
blicare il Catalogo generale se non allorquando tot- 
te le collezioni saranno il più possibile completate 
di novità, ci limilismo per ora a dare alla luce 
un Catalogo speci figurano i semi di tutti 
i generi e varie piante fiorire in Primavera , 
Estate ed Autunno fra le quali distiaguonsi le 
Dablias, Giorgine in due sezioni la prima conte- 
neote le ullime nuovità di Francia che metteremo 
in commercio per la prima volta nella Primave- 
ra 1853, e la seconda comprende tutta la colle- 
zione di nostra esclusiva proprietà, che ottenne il 
premio all'esposione di Firenze Settembre 1952. 
LI o i signori amatori di Orti- 
@ Giardinaggio che per il prez- 
nostre ricche collezioni di vegetabiti 
in tutti i generi, ci riferiamo all’ ultimo Catalogo 
menerale della cessata Ditta, avvertendo però che 
molti articoli hanoo già risentito una diminusione 


di prezzo. La più scrupolosa diligeoza ed esattezza 
è osservata nella esecuzione delle commissioni , e 
l' imballaggi sono fatti in modo che ad opta dei 
più lunghi viaggi lo piaote non ne risentano alcun 
dono. 

Il suddetto Catalogo speciale sarà, secondo il 
solito, spedito franco a chi ne farà doman 
dispensato gratis allo Stabi 
nostro giardino di faccia al palazzo Orlandini pres 
so il Duomo; ed » Roma dal sig. Fulvio Caldani 
Spedizioniere Piazza di Pi 


Dovendosi devenire al nuovo affitto della Te- 
nuta denominata Tra Fontane, posta nell’ Agro 
Romano fuori della Porta Ostiense, di proprietà 
doratrici perpetuo 
Quirinale , per la durata 
di anni nove da principiare il 30 Settembre 4854, 
e terminare il giorno 29 Settembro 4863 senz’ al- 
cuna preventiva disdetta ; s'invita chiunquo voglia 
accudire all’ affitto suddetto , di presentare la sua 
offerta chiusa e sigillata qui in Roma_nell' Officio 
del Notaro sig. Augusto Apollonj in Via della Co- 
lonna n. 36, entro il termine di un mese, da oggi 
decorrendo, scorso il qual termine si apriranno le 
offerte peg aversi in considerazione, salvo sempre 
{l Beneplscito Apostolico. 
.._ Nel medesimo OfMcio Notarile si troverà osten- 
sibile il capitolato relativo all' affitto stesso, avver- 
tendo che le offerte dovraono essere in carta bol- 
lata coll'indicazione del domicilio, e che nop si 
ammettono quelle pro persona nominanda. 
Roma 8 Marzo 1853. 


eopardo-Tigra del Senegal, di belle 6 

7 che fra | tanti animali esotici richia- 

tenzione di queste Capitale, cessò di vi- 
vere li 4 dello scorso Febbraio. Il Prof. Comi di 
Roma, acquistatene le spoglie, le solidificò con il 
suo melodo sbbastanza encomisto presso le nazioni 
europee , dandole tutte quelle natarali sembianze 
che poteva spprestare la perfezione dell' arte, e ne 
previene chiunque amasse ornerne il proprio mu- 


seo o galleria, essere la soprenominata bolva visi- 
bile nel palazzetto Spada, Piazza dell’ Orologio 
della Chiesa Nuova n. 7, presso il prelodato Pro- 
fessore, dall’ una alle ore tre pomeridiane. 


Carlo Fratoni Perito fscale calderaro previene 
il Pubblico, che nel negozio in Via della Scrofa 
n. 51, 52 © 53 vi è un deposito di rami nuovi 
di ogoi grandezza e forma perfettamente lavori 
a prezzi discreti, o che ivi si eseguiscono stegni 
ture alla francese a stagno luglese, rappezzi 0c. a 
prezzi discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma Jel $ 4396 del Regol. leg., che 
Ila Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
1a della signora Maria Rosa Panvivi Rosati vedo- 
va Acquaviva, con be Rescritto del giorno 13 
Febbraio p. p.; e successivo decreto esecutorialo 
esibiti negli atti dell infrascritto Notaro, la mede- 
tima è stata confermata in Coratrico del di lei Qi 
glio Mariano Michele avuto in prime nozze col de- 
funto Luigi Acquaviva, aggiunto in Concuratore 
il sig. Avvocato Angelo Galimberti. 
Roma 5 Marzo 48: 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

SI rende noto a chiunque possa avervi inte- 
resse, qualmento il suddetto Tribunale Civile con 
Ordinanza rilasciata in Camera di Consiglio nel 
giorno $ corrente mese, ba deputato in 
all'eredità giacente della defunta Mi 
ved. Brandi, l' Eccio sig. Avv. Francesco Tom@s- 
sotti ; è ciò si deduce a pubblica potizia per tutti 
gli effetti contemplati dal $. 4574 del vig. Regol., 
ed afiochè non possa allegarseno ignoranza. 

Roma 8 Marzo 1853. 

Antonio Piermattei Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pr vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All’Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


IORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 

(0) VAZIO: I METEOROLOGICHE FATTE 
GIORNI 

DELL'OSSERVAZIONE 


LA SPECOLA DEL COL NO ALL'ALTEZZA DI 


Barometro ridotto 
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ester.al Nord | a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 
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ROMA 9 Marzo. 
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PARTE OFFICIALE 


Il sig. Commendatore lacobini Ministro del com- 
mercio ce. ha nominato a Sensale di mercanzie iu 
Roma l' israclita Sabato Tranquillo Milano. 


+oTgeet 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia d’Archeologia si è adu- 
nata il di 24 dello scorso febbraio, sedendo al luogo 
del presidente il sig. Prof. Francesco Orioli, Consi 
gliere di stato, decano d' età de' soci ordinari prescat 

Il socio ordinario sig. Ab. D. Pietro Matranga, 
scrittore in lingua greca della Biblioteca Vaticana, 
espose le sue indagini intorno ai rimasugli di antiche 
mura Esquiline, ove 4 anni fa in Via Graziosa si 
rinvennero i dipinti rappresentanti le Omeriche nar- 
razioni delle avventure di Ulisse. Il disserente per 
vari argomenti, esclusi i luoghi dai topograli asse- 
gnati al portico di Livia, attese a dimostrare che 
potesse nei detti avanzi riconoscersene la ruiua. 

Intervenne all'adunanza l'Emo sig. Card. d' Andrea 
socio d' onore. 

Il giorno 28 febbraio p. p. gli Accademici Tiberini 
tennero nella sala de! palazzo Sabino generale adunanza 
di tema libero. Il socio sig. Cav. Salvatore Alessi 
leggeva una sua memoria intorno all efficacia del 
Sal neutro di acetato di piombo applicato in polvere 
sulle granulazioni della congiuntiva palpebrale, se- 
condo il metodo del Dott. Buys di Bruges, e dallo 
stesso sig. Alessi perfezionato per distruggere le gra- 
nulazioni superiori o retro-tarsiane. 

Seguirono i componimenti poetici dei signori soci. 

Colta e numerosa udienza applaudì vivamente 
allo scientifico e letterario esercizio. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese in titoli di sua competenza durante il mese 
di febbraio 1853. 
PRIMO CONSIGLIO 
16 Febbraio. 

Mazzuseri, detto Bartolotti, Luigi, giovane ita- 
liano, di anni 14, per furto di cose spettanti a militari 
francesi. Rilasciato, ma collocato per 5 anni in una 
casa di correzione, per esservi sostenuto ed educato. 

25 Febbraio. 

Diberoli Israele, cenciaiuolo, dimorante in Roma, 
per complicità di compra di oggetti rubati, a 2 anni 
di carcere. 

Costa Cesare, ebanista, dimorante in Roma, per 
farto e porto illegale di un’ arma proibita, a 6 mesi 
di carcero. 

Manganelli:Santa, vignaiuola, dimorante in Roma, 
per tentativo di omicidio ( contro 3 Soldati Francesi ) 
a 5 aoni di detenzione. (In contumacia ). 

Francucci Giuseppe, vignaiuolo, dimorante in Ro- 
ma, per colpi e ferite volontarie ( sopra militari Fran- 
cesi ), 6 mesi di carcere. 

Feroci Luigi, vignaiuolo, dimorante in Roma, per 
complicità come sopra, a 3 mesi di carcere. 


Il giorno 5 del corrente marzo nella grave età 
di anni ‘78 cessò di vivere il sig. Commendatore Au- 
gusto Kestner, già Ministro residente di Sua Maestà 
il Re di Annover presso la Santa Sede. 

L'illustre defanto, cessato anche il nobile suo in- 


carico, avea preferito di dimorare in Roma ritenutovi 


dal grande amore verso l'antichità e le belle arti, delle 
quali era anco illustre cultore. 


+04 RE4+ 
DI I ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


Con R. Decreto del 18 Febbr. è approvata la pro- 
posta della Reale Accademia Ercolanese per nominarsi 
suoi Socii onorari S. A. R. il Principe D. Sebastiano In- 
fante di Spagna, Sua Emza Rma il sig. Cardinale D. Gi- 
rolamo d’ Andrea, S. E. il Principe di Bisignano D. 
Pietrantonio Sanseverino, il P. Maestro D. Francesco 
Saverio d' Apuzzo, ed il Commendator D. Orazio Maz- 
za; e per suoi Soci corrispondenti il Duca d’ Albert 
de Luynes, il sig. Roulez, e D. Gactano Genovese. 

Con altro del 14 è approvata la proposta fatta 
dalla R. Accademia delle Scienze per nominarsi suoi 
Socii ordinari nella classe matematica D. Fortunato 
Padula e D. Niccola Trudi. 


NAPOLI 1 Marzo. 


Ci gode l'animo di annuvziare gl'immegliamenti 
nopha guari arrecati alla Pia (pera de! Monte della Dot- 
trina Cristiana di cui principale scopo è quello di di- 
riggere l'educazione religiosa dei giovanetti c delle fan- 
ciulle di questa Città e Diocesi. 

Nel volgere del passato secolo s' ideò da taluni 
di quegli uomini apostolici, che impiegarono la loro vita 
al vantaggio della Società, l'erezione di una tant'opera, 
affine di stabilire in tutti i rioni di Napoli e casali 
della Diocesi le così dette Cappelle Serotine pe’ fan- 
ciulli plebei, ed in cui si avesse in mira in tutti i 
giorni, e specialmente nei di festivi la di loro cristia- 
na educazione. Perchè di siffatto religioso avviamento 
non andassero pur defraudati i giovanetti di civil con- 
dizione e fossero indiretti alla frequenza dei sacra- 
menti, si vedrà istituire per costoro i così detti Ritiri 
Spirituali, scegliendo in ciascun Quartiere della città 
quelle Chiese che si trovassero più adatte, ove ogni 
otto giorni, uniti gli scolari ai loro maestri, potessero 
ricevere questa tanto necessaria istituzione. 

S' intraprese l’opera con savie regole dettate dal 
Canonico Vinaccia, per modo che si veggono le Cap- 
pelle in tutte le sere frequentate, e si ammira la com- 
postezza con cui i giovanetti stanno in Chiesa. 

Nè minori sono state Je cure per le fanciulle che 

ggono per la pietà cristiana, e s’istruiscono nelle 
arti donnesche, d'onde positivo vantaggio n' è ridon- 
dato alla Chiesa ed alla Società. 

Un Monte indiretto a sì grandioso scopo, tra per 
traversie dei tempi, tra per assottigliamento delle ren- 
dite, non ha avuto disgraziatamente quell'incremento 
che sarebbesi desiderato. Epperò per lo zelo indefesso 
del Cardinal Arcivescovo rivolto a rianimare una isti- 


tuzione cotanto preziosa, si è òra riuscito con uni-- 


versale soddisfacimento ad attivarne tutte le sue bran 
che o diramazioni. Veggonsi all'uopo aperte novelle 
Scuole gratuite, ove le fanciulle plebee, o di civile 
condizione, ma ii misero stato, vengono educate alla 
ieta cd al buon costume, d'onde riman vagheggiata 
‘a speranza di vederle un tempo ottime madri di fa- 
miglia. 
ALTRA DEL 3. 

Secondo rapporti pervenuti al Real Ministero del- 
l’ Interno, il numero delle persone che nello scorso 
mese di gennaio percorsero , nelle diverse classi di 
waggons, la Regia strada ferrata da Napoli a Capua, 
ne'varii luoghi delle loro mosse e fermate, fu di 93,788. 

Trasportaronsi inoltre cantaia 7,295,49 di mer- 
canzie, c 1592 animali. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO DI SARDE DN 
CIAMBERY L Marzo. 

La neve continua a cadere con una persistenza 
disperata; ve ne ha gia più di due piedi nella pia- 
nura, la qual cosa non si era più veduta dopo il 1518, 
i corrieri sono consiil olmente in ritardo, e le co- 
municazioni interrotte molti luoghi. Si teme forte 
che, avvenendo il disgelo, succedano inondazioni. 

La diligenza da Ciambery a Ginevra, ribaltò pres- 
so St. Martin: i viaggiatori non ebbero altro danno, 
che la paura. Questo disastro s' attribuisce all’ immen- 
sa quantità di neve, che avca coperto la via, e che 
por mancanza di segnali condusse la diligenza a ca- 
dere in un fosso. 

La flotta francese, composta di più vascelli di 
prima classe, si fece vedere nella scorsa settimana 
più volte manovrare nella spiaggia di Nizza. 

( Cattolico. ) 


SAVONA 26 Febbraio. 

Nel giorno 10 spiranto mentre veleggiava alla 
volta di Genova il brick francese, nominato Bon enfant 
d'aide, comandato dal capitano 3arach, venne sor- 
preso al capo di Celle da tempesta così furiosa che 
fu posto ben presto in estremo pericolo di sommer- 
gere. Gettata un’ ancora , il capitano innalzava ripe- 
tutamento il segnale di soccorso , il quale per buona 
ventura fu veduto dal capitano marittimo Carlo Nervi 
che stava sul molo di Savona. Costui non pone tempo 
frammezzo : bisogna, egli dice agli astanti, portare 
prontissimo soccorso a quel naviglio, o esso è per- 
duto. La sua voce e il suo coraggio sono secondati 
da 20 marinari presenti, i quali sprezzando intrepidi 
il pericolo, che minacciava tremendo il gonfiare della 
procella e il turbinare del vento , slanciansi sopra 
due palischermi, e dopo una lotta tempestosa e lunga 
arrivano a tempo d'impedire al brick di rompero 
contro gli scogli di Celle e rimorchiarlo con grave 
stento fin dentro il porto di Savona. 

Il capitano Garach, che dal filantropico corag- 
gio del Nervi riconosceva la salvezza propria e quella 
di tutto il suo equipaggio, voleva condegnamente 
rimunerarlo; ma nè egli nè i marinari, che con lui 
esposero la propria vita per l' altrui salvamento, vol- 
lero accettare la menoma offerta. 

Il viceconsole francese , sig. Gouin, si è però 
affrettato di farne esatto rapporto al console generale; 
e questi ha proposto al ministero della marina di 
Francia la ricompensa onorata’ che merita un’ azione 
di tanto valore. (Gazz. Piem. ) 

NIZZA 1 Marso. 

Dicciotto emigrati italiani sono arrivati in questi 
ultimi giorui a Villafranca scortati dai R. Carabinieri. 
Il numero di coloro che furono internati nel Lazze- 
retto di questa città è di 22. Ecco i nomi di questi 
emigrati : i signori Boselli di Cremona, Elena di Bre- 
scia, Andreotti di Brescia, Viventi di Mantova, a 
rivati col primo convoglio. I signori conte Marc-An- 
tonio Bonsi , Belloni Sante, Carlo Brescianini, Ste- 
fano Plutarco Pizzi ingegnere , Leone Cheasti , Ange- 
lo Bassini, Giuseppe Marino , Enrico Achille Amato, 
Ignazio C Francesco Giovannazzi , Giovanni Soa- 
vent ( figlio di un generale austriaco ), Francesco Ur- 
gos, Giuseppe Mambini , Giuseppe Mai, Gaetano Pan- 
nizza , Luigi Perracchi , Aonibale Ferrari, Luigi Al- 
banesi. ( Avenir de Nice. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 28 Febbraio. 
In seguito a riverito Dispaccio 24 corrente nur 
mero 383-R. di S. E. il sig. Feld-maresciallo, Go- 
vornatore, conte di Radetzky, si deduce a pubblica 
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notizia ed opportuna norma‘, che le speciali proibi- 
zioni di stampati, fatte dalle anteriori Autorità di 
censura del Regno Lombardo-Veneto a tutto ago- 
sto 1852, devono essere mantenute , sino ad ulteriori 
disposizioni, in pieno vigore. ade 

Restano con ciò modificate le disposizioni, por- 
tato dall'Ordinanza del supremo Dicastero di poli- 
zia 21 settembre 1852, inserita nella Puntata XXVII 
del Bollettino delle leggi e degli atti delle Province 
venete, 

Venezia il 28 Febbraio 1853. 

Il Luogotenente ToGGENBURG. 
( Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA peL 1° Marzo. 

Nel giorno 2 gennaio decorso, un violento incen- 
dio struggeva in Porcellengo, frazione del Comune di 
Padernello, Distretto di Treviso, la casa abitata dal 
villico Luigi Zanata. Tale deplorabile avvenimento ri- 
duceva un'intera famiglia nell'estremo dell’ indigenza. 
Venutane a cognizione S. E. il sig. Governatore mi- 
litare delle Province venete, generale di cavalleria , 
cav. di Gorzkowki, e commosso al pensiero di tanta 
sciagura, destinava a favore della danneggiata fami- 
glia uo sussidio di fiorini cinquanta, eguale importo 
di multa, inflitta ad un albergatore di Venezia, in 
contravvenzione alle vigenti discipline sulla notifica 
de'forestieri alloggiati. d 

Questo benefico tratto vuolsi rendere di pubblica 
ragione, onde alle voci della più viva riconoscenza per 
parte de' miseri, cui è alleggerito il peso delle sven- 
ture, si unisca il sincero plauso di quanti apprezzano 
l' indole delicata e generosa di così nobile azione. 


lio di quest'I. R. Accademia di belle 

arti deliberò di eternar la memoria del salvamento di 
S. M. dal parricida attentato di Vienna. Il rinomato 
scultore e professore di essa Accademia, Ferrari, pre- 
sterà la gratuita sua opera a ritrarre nel marmo, in 
grandezza più che naturale, il busto della Imperiale 
Maestà, e un' iscrizione, dettata da epigrafista di grido, 
trasmetterà ne’ posteri la devota intenzione degli ac- 
cademici. 
Il monumento sarà collocato in una di quelle sale. 
Simile annunzio farà giubilare tutto le classi de’ cit- 
tadini, i quali, dopo avere significato, colla saotità 
impetrativa del rito e colle dichiarazioni ufliciali d 
loro rappresentanti, i sensi d' ossequio all’ august 
mo Cesare e la profonda riconoscenza alla grazia 
vina che, preservando miracolosamente il Monarca , 
guarenti il sommo bene, la maggior sicurezza de'lor 
temporali interessi, il fondamento più saldo alle loro 
speranze, ammireranno immortalato dall'arte un testi- 
monio parlante della loro leale affezione. 

La nobilo ispirazione del Consiglio accademico 
non poteva cader più opportuna nè più edificaute. 


(Gazz. Up. di Venezia. ) 
+eBee+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Febbraio. 


NAPOLEONE, 

Per la grazia di Dio e per la volontà nazionale 
Imperatore de' francesi, 

A tutti i presenti e futuri salute. 

Visto il processo verbale cc. 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Art. 1. Una nuova cattedrale sarà costituita in 
Aiaccio sul luogo dell'antico convento di San Fran- 
cesco attualmente addetto al servigio dello spedale 
militare della città. 

Art. 2, Un credito di cento cinquanta mila fran- 
chi (150,000 ) diviso io due annate di settantaciuque 
mila franchi l'una (75,000) è aperto sul capitolo 
del preventivo de' culti per concorrere alla costru- 
zione di un nuovo spedale militare. 

Art. 3. La prima annata di questo credito co- 
mincerà dal giorno, in cui |’ amministrazione muni- 
cipale di Aiaccio avrà posto a disposizione del Mini- 
stro della guerra un terreno conosciuto adatto per 
la costruzione di uno spedale militare, e provato 
ch'è nella grata misura, e che co’ mezzi combinati 
col dipartimento 6 colla città può al più presto prov- 
vedersi alla spesa necessaria ad una tale costruzione. 

Art. 4. Il nostro Ministro segretario di stato 
pe l’ istruzione pubblica e pe’ culti è incaricato del- 
’ esecuzione del presente decreto. 


Fatto al palazzo delle Tuilleries il 26 febbraio 1853. 
NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore 
Il Ministro segretaria di stato 
della Istruzione pubblica 0 de’ culti 
H. FortouL. 


( Moniteur, ) 
Si parla in modo positivo del viaggio cho fareb- 
bero in primavera, nel Mezzogiorno, e in ispecie 

nei Pirenei , l’imperatore © l'imperatrice. Luigi N 
poleone fa proseguire alacremente i considerevoli la 
vori intrapresi al castello di Pau da varii anni. L' im- 
pra che porta un vivo interessamento a tutte 
le memorie che gli ricordano sua madre, desidera 


di visitare i luoghi che dalla medesima furono sovente 
percorsi ; Luz, Saint-Sauveur, Cauteretz , Gavarnie, 
tutti quei pittoreschi monti che già non sono più 
Francia , e che appena sono Spagna. L' imperatrice 
stessa , dal 1845 in poi, passò quasi sempre la state 
ne' Pirenei con sua madre, e sarebbe assai contenta 
di rivederli. 

Posso darvi come certo che iori si adottò in mas- 
sima, nel consiglio de' ministri, sul desiderio espresso 
dall’ imperatore , l'apertura in Parigi, nel 1854, di 
un’ Esposizione universale d' industria, per la quale si 
farebbe, ad imitazione degl' inglesi, appello alle na- 
zioni straniere. Questa esposizione si farebbe in un 
palazzo di cristallo dei Campi Elisi, che pare si vo- 
glia costruire il più presto possibile. Alcuni dei mem- 
bri del consiglio vorrebbero un aposizione d' indu- 
stria pura e semplice; altri vorrebbero aggiungervi 
le arti, e non le arti moderne, ma anche l'arte 
antica. (F. F.) 

ALTRA DEL 27. 

La commissione incaricata di designare le opere 
drammatiche rappresentate nel corso del passato an- 
no, che avessero diritto ai premi istituiti in favore 
delle produzioni teatrali la cui tendenza morale me- 
riti d'essere incoraggiata , la compiti i suoi lavori. 
Essa è stata presentata oggi dal sig. Romicu suo pre- 
sidente al ministro dell’ interno. 

Le conclusioni del rapporto sono: 1. che nessuna 
delle opere rappresentate sul teatro francese potrà con- 
correre ai premi riserbati al teatro istesso; 2. che un 
solo de' due premi riserbati ai teatri secondari deve 
esser conferito; 3. che questo premio si dee dividere 
tra Les Familles, commedia del teatro dell’ Odéon, 
scritta dal sig. Serret, e la Mendiante, dramma del 
teatro della Gatte. 

— Il consiglio di Stato è presso a terminare 
l'esame del progetto di bilancio del 1852. Credesi 
che il progetto sarà sottoposto alla discussione del Cor- 
po legislativo nei primi giorni della settimana. 

— Il Consttutonnel. pubblica un lungo articolo 
in favore dello stabilimento, a Cherbourg, del servi- 
zio dei piroscafi transatlantici, la cui costruzione è 
Cherbourg ha già trovato i 55 milioni che le sono 
necessari, e che è pronta a mettere in esecuzione il 
suo progetto. ( Montteur. ) 

ALTRA DEL 28. 

1 lavori di costruzione, che si eseguiscono a Pa- 
rigi sia a spese dello stato, sia a spese della città, 
o per conto de’ particolari, sono stali per quattro 0 
cinque giorni sospesi in seguito di alcune piccole ge- 
late e della neve caduta la settimana scorsa. 

Gli operai lunedì sovo ricomparsi ne’ loro gran- 
di cantieri. 

I lavori di scultura non sono stati interrotti. 

AI museo di Cluvy e alla chiesa di Santa Clo- 
tilde si lavorava per adornare questi elifizi, come 
si sarebbe potuto fare ne’ più bei giorni dell’anno. 

( Univers. ) 

Woepcke ha scoperto nella Biblioteca imperiale 
di Francia la traduzione arabica di un commeotario 
del decimo libro degli Elementi di Euclide, opera di 
un autore greco, il cui originale fu ignoto, da quan- 
to sembra, fino ad ora. La traduzione arabica fu ese- 
guita da Abou Olhman il Damasceno. L'autore greco 
appellavasi Valente; visse dopo Tolomeo, e da quan- 
to pensa Wocpcke, può tenersi probabilmente per 
l’astrologo conosciuto col nome di Vettuus Valens. In 
detto commentario si fa menzione dei lavori d'Apol- 
lonio sulle guantità irrazionali, che furono dette irra- 
zionali inordinate, per opposizione alle irrazionali di 
Euclide che si nominavano razionali. Quelle trattate 
da Euclide possono essere risguardate in genere co- 
me binomi e di secondo grado, mentre Apollonio si 
occupò dei polinomi irrazionali, ed irrazionali di qual- 
sivoglia grado. Wocpcke ha estratto dal commentario 
diversi passaggi che si riferiscono ad Apollonio, di 
onde poi si è mosso a tentar una restituzione con- 
getturale delle opere sulle quantità irrazionali a que- 
sto geometra. Ed eziandio ha raccolto dal commen- 
tario diversi passaggi in cui si racchiudono teoremi 
generali che mancano nel 10° libro di Euclide, solo 
scritto greco sulle quantità irrazionali conosciuto fino 
ad ora, passaggi, in cui si ravvisano i notevoli svi- 
luppî che la teoria degli irrazionali aveva acquistato 
presso i greci dopo di Euclide. (Gazz. Piem.) 


LILLA. 

Un testimonio oculare ci dà dettagli interessanti 
sulle vicissitudini passate dal convoglio da Parigi a 
Lilla, che ha subito un ritardo di cinque ore. Arri. 
vato in Achiet a notte inolirata, questo convoglio si 
trovò, principalmente nei luoghi bassi, in presenza 
di vere montagne di neve; in un punto questa neve 
formava un ostacolo dell'altezza di due metri; quan- 
tunque si progredisse lentamente divenne impossibile 
di continuare; una seconda, una terza locomotiva 
venne aggiunta, ed infine mercè questo possente ria- 
forzo si è potuto partire. 

A dieci o dodici chilometri da Douai, sopravven 
ne un incidente più grave; o che avessero lasciati 
sulla strada degli utensili coperti dalla neve, o che 
un rail fosse guasto, il convoglio risentì all’ improv- 
Viso una scossa violenta. Due locomotive ebbero mol- 
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te parti rotte: per altro nè gl'impiegati nè i viag- 
giatori non provarono danni, e solo con molta fatica 
si pervenne a Douai. 

Possiamo assicurare che nel corso dei diversi 
allerta gl’impiegati dell’ amministrazione rivalizzarono 
di zelo e di presenza di spirito, poneodo ogni cura 
nel nascondere ai viaggiatori la vera causa delle scos- 
se , per non spaventarli. 

Arrivando a Fives, nel luogo del cambiamento 
il convoglio incontrò, come di consueto, il convoglio 
di Calais e Dunkerque, i di cui passaggeri sembra- 
vano furiosi. L'esasperazione di quei disgraziati era 
da perdonarsi: erano restali fermi più di due ore confi- 
nati nei loro vagoni aspettando il convoglio di PAFIEL 

(Lib. ) 


CALAIS 25 Febbraio. 


Questa notte ha fatto un tempo oì 
Il vento nord batteva la costa con furi 
stata tale, che le lamine sono state portate v 
altri segnali de' bastimenti. Ciò che può dare uni 
della forza del mare è anche che i guardacorpi 
cui superi offeriva appena ostacolo ai venti, 
stati portati I legni sono rimasti come torti 
non già hanno ceduto, cosa da rimarcarsi, nelle giun- 
ture, ma bensì nel loro pieno. 

Teri sera alle 10 il mare era lungi dall'essere 
alto, e frattanto distendeva le vele con furore sulla 
scogliera e le curvava. 

Un pescatore ci riferisce che nella notte fra le 
dighe un battello è stato battuto da due colpi di venti 
tali, che l'equipaggio è stato nel punto di sommer- 
gersi. 

Per un breve, ma terribile istante gli uomini si 
sono creduti perduti : mancavano sei pollici di acqua 
a coprire il ponte. 

Per fortuna il battello si è rialzato, e per la 
paura sono stati tutti fuggi ( Civ. ) 


SPAGNA 
MADRID 19 Febbraio. 

Abbiamo ricevuto lettere di Manila in data del 
25 dicembre p. p. Il di innanzi s' erano fatte sentire 
alcune scosse di terremoto, ma senza arrecare alcun 
danno. La fregata spagnuola Bella Fascongala era 
partita il primo dicembre alla volta di Cadice con 
prodotti del paese. La America si preparava a par- 
tire, alla volta anch'essa di Calice, con uo carico 
di tabacco a conto del governo. ( Heraldo. ) 

ALTRA DEL 22. 

È certo che non avrà luogo discorso della corona 
all’ apertura delle cortes. 

Se il signor Martinez de la Rosa non accettasse 
la presidenza della Camera dei Deputati, la scelta del 
governo per queste funzioni cadrebbe, dicesi; sul con- 
te di San-Luis; ma è probabile che il siguor de la 
Rosa accettera la presidenza. 

Il corpo del generale Rodil venne esposto ieri 
nella chiesa parrocchiale di S. Giusto all’ apparato coa- 
sueto per gli ufficiali superiori. Il generale era rive- 
stito dell’ uniforme di grande tenuta, con tutte le sue 
croci e decorazioni. Oggi la guarnigione di Madrid 
devo rendergli gli onori funebri. losè Ramon, mar- 
chese di Rodil , era capitano generale dell’armata , 
senatore del regno cc. ec. 

Il signor Salamanca è partito per Parigi e Lon- 
dra. Corre voce che abbia ricevuta dal governo una 
missione finanziera, Il suo viaggio all’ estero sarà di 
breve durata. 

Il freddo continua ad essere vivissimo ed a me- 
moria d'uomo non si ricorda pari temperatura a Ma- 
drid. Il termometro marca 7 gradi sotto zero. Tutti 
i corrieri sono in ritardo di ventiquattro ore. 

(Melit.) 


GERMANIA 


Diamo qui appresso il completo ed il più esatto 
ragguaglio di tutte le strade ferrate tedesche e dello 
province tedesche. 

Questo documento amministrativo redatto nel 1853 
dà in conseguenza la cifra delle leghe di strade fer- 
rate in tutto l'anno 1852. La lega tedesca è di 7 chi- 
lometri 408 metri, presso a poco due leghe di Francia; 

4. In Austria 207 leghe in circolazione e 137 
in costruzione ; 2. in Prussia 507 leghe delle qua- 
li 479 in circolazione e 28 in costruzione; 3. in Ba- 
viera 144 leghe ; 8 nell’ Assia elettorale 18 leghe; 9. 
nel gran ducato di Assia 16 leghe; 10. nel ducato 
di Brunswick 16 leghe; 11 nel Mecklembourg 20 le- 
ghe; 12 nel ducato d' Anbalt 3 leghe; 13 nell’ Hol- 
stein e Lauenbour 22 leghe 1/2; 14 a Francfort-sur- 
Mein leghe; 15 a Lubeck 7 leghe. 

L' insieme di queste cifre dimostra che alla fine 
del 1852 vi erano in Alemagna 1433 leghe di ferro- 
vie. Su questo totale ve ne sono 1137 in circolazione 
e 295 in costruzione ; 870 sotto l' amministrazione 
dello Stato e 562 sotto quella di società particolari. 

Ad eccezione della via che è iu costruzione nel- 
l’Annover, niuna altra grande costruzione di strade 
ferrate ba luogo nell’ Alemagna del Nord, della qua- 
le la rete può essere considerata come quasi terminata. 

Non è così nell'Alemagna del Sud, ove, in Au- 
stria 6 in Baviera, una grande estensione di strada 
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ferrate è in esecuzione, senza contare le linee delle 
quali è decisa l' esecuzione, ma non ancora cominciata. 
( Medi.) 


PRUSSIA 

. BERLINO 23 Febbraio. 

Abbiamo fatto già cenno del bilancio prussiano 
dal 1848 a tutto il 1850. Per l'anno 1851 non fu 
ancora presentato alcun rendiconto. Secondo il bilan- 
cio stanziato per l'anno 1851, l' attivo ammontereb- 
be a 93,294,959 talleri: il passivo, a 96,367,532 tal- 
leri: così che vi sarebbe un disavanzo di 3,072,573 
talleri: ma, poichè vi furono fondi straordinari per 
la somma di 7,883,202 tal. 29 sgr. 1 pf., così non 

tò coperto il disavanzo, ma vi rimase 
pel 1852 disponi ancora un residuo che sarebbe 
stato assai notabile, ma che, per altro spese straor- 
dinarie e consentite dal Parlamento, rimase di so- 
pravanzo la somma di 1,470,356 tal. 29 sgr. 1 pf., 
poichè, a ragione delle sovr' accennate spese straor- 
dinaric , il totale del deficit aveva dovuto salire fino 
a 6,412,845 talleri. 
Il rendiconto dell'anno 1852 è ancora meno co- 


nosciuto che quello del 1851. Stando al bilancio pre- - 


sentato alle Camere e stanziato , l'attivo aminonte» 
rebbe a 97,001,021 tal.; il passivo a 99,434,734 tal.; 
di cui, 96,151,982 tal. di spese ordinarie, e 3,282,752 
tal. di spese straordinarie. Ne risulterebbe un disa- 
vanzo di 2,433,713 tal.; a coprire il quale servirà il 
residuo disponibile dell'anno antecedente (1,170,357 
tal. 29 sgr. 1 pÎ.): i rimanenti 963,353 tal. 11 pf. 
si copriranno col mezzo degli arretrati degli anni 
1849 e 1850. 

Il bilancio per l’anno 1853 presenta un attivo 
ed un passivo ( in spese ordinarie ) di 99,569,208 tal- 
leri, epperciò senza alcun disavanzo : il quale risul- 
tamento si ebbe perché l'entrata di 97,539,160 talleri, 
conformemente al b 0, fu atcresciuta dalla riscos- 
sione degli arretrati dell'anno 1851 (2,010,108 tall.) 

Ma vi sono inoltre 3,460,895 talleri di spese straor- 
dinarie. Il commissario del governo annunziò alla com- 
missione del bilancio essersi già presentato il rend 
conto degli anni 1849 e 1850, pei quali anni il di- 
savanzo fu inlieramente coperto; che, quanto al deficit 
del 1851, sono pronti i mezzi di coprirlo intieramente: 
che, per l’anno 1852, vi avrà probabilmente un so- 
pravanzo alto a coprire in gran parte il disavanzo ca- 
gionato dalle spese straordinarie del 1853. 

— Abbiamo sott' occhio un breve suoto statistico 
relativo alle scuole dette reali di Prussia. Il numero 
delle scuole reali superiori è di 50: ad ognuna di esse 
appartiene la media di sei classi, così che vi sono 300 
classi reali in cui si insegnano anche le lingue stra- 
niere. 

Tutte le scuole reali del regno, secondo l'ultimo 
rendiconto statistico, sono frequentate da 15,000 scuo- 
lari. Di queste sese: reali 47 sono indipendenti, le 
altre 3 ( Postdam, Minden e Duisburg ) sono connesse 
a ginnasii. 

La reale scuola di Berlino contava ultimamente 
dodici classi con 619 scolari, altrettante classi e 393 
scolari contava quella di Breslavia. 

Quantunque chiamansi scuole reali, tuttavia due 
soltanto sono instituti regii: quello di Berlino e di 
Mesevitz; gli altri appartengono ai comuni, sebbene 
una parte di essi ricevano anche sussidii dallo Stato. 

(Gazz. l'iem. ) 


Atrra peL 24. 

Dicesi che la notizia della seguita conclusione del 
trattato commerciale fu mandata agli ambasciatori pres- 
so le diverse corti per la relativa comunicazione ai 
rispettivi governi. 

— L'altroieri di sera ebbe luogo una grandiosa 
corsa di slitte, a cui intervennero i principi della casa 
reale, i principi esteri, grande numero di membri del 
corpo diplomatico, gl’impiegati superiori civili e mi- 
litari e parecchi altri ragguardevoli personaggi. Ieri 
fu ordinata una corsa in islitte da S. A. il Duca di 
Meclemburgo. Il convoglio consistente di venti slitte 
si radunò alle tre pomeridiane sulla piazza di Gu- 
glielmo e si recò per la porta Brandemburgo a Char- 
lottenburgo dove fuvvi solenne banchetto, ed un sun- 
tuosissimo ballo. Alle nove « mezzo l° illustre società 
era di ritorno a Berlino. 

— Colla nuova pubblicazione della tariffa anno- 
verese non furono peranco rimosse le difficoltà che 
impediscono l'esecuzione del trattato di settembre. 
Nell'ultima dichiarazione dell’ Annover scorgesi che 


esso non si reputa obbligato al trattato di settembre 
fino alla restituzione dello Zollverein. Il governo prus- 
siano non poteva rispondere altrimenti che asserendo 
esservi fondata probabilità che lo Zollverein verrà 
reintegrato. Si sa del resto, che l'Austria da parte sua 
fa ogni sforzo onde togliere gli ostacoli in proposito. 
(Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 25 Febbraio. 

La Direzione della prima Cassa di risparmio au- 
striaca, onde dare particolare espressione ai sentimenti 
di gioia e di gratitudine per la salvezza di S. M. l'Im- 
peratore, ha destinato la somma di fiorini 6000, m. 
di c., pei soldati feriti a Milano e pei bisognosi di 
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Vienna; ed ha lasciato l' impiego di quella somma al 
curatore in capo cavaliere di Schmerling. 

Questi ha già inviato la somma di fiorini 3000 
a S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radetzky, onde 
essere impiegata pei soldati ti a Milano e pegli 
attinenti ai soldati uccisi, ed ha poi disposto che un 
importo eguale di fiorini 3000 sia tosto distribuito a 
povere famiglie delle parrocchie di Schottenfeld, Ma- 
ria- T'rost, Gumpendorf, Aulerchenfeld, Margarethen, Lich- 
tenthal. (Gazz. Uf. di Ven. ) 


ALTRA DEL 26, 

Mediante decreto del Ministero della guerra, del 
6 ottobre 1852, fu stabilito per Praga il raggio, en- 
tro il quale è proibito far costruzioni, avuto riguar- 
do ai furti avanzati staccati, da erig. asuo tempo. 
D'accordo col Ministero dell'interno, fu anche stabilito 
che, fino alla pubblicazione d'una legge generale sul 
raggio delle fortificazioni, nei casi di nuove fissazioni 
di raggio, non possa essere fatta alcuna fabbrica entro 
i limiti di silfatti raggi, senza averne prima chiesto 
ed ottenuto dall' Autorità militare il permesso. Nell'ul- 
timo Zoltettino delle leggi provinerati, tale decreto è por- 
tato a pubblica notizia dal sig. Luogotenente della 
Bocmia, coll' osservazione aver i relativi II. RR. Ca 
pitanati distrettuali avuto l'istruzione d'intervenire, col 
coucorso dei Comuni locali, ai segnalamenti di quel 
raggio, è proibito fabbricare, da eseguirsi 
nella prossima primavera in via di commissione, per 
parte dell'I. R. Direzione del genio; e che intanto, e 
fino a che quel segaalamento non sia eseguito, non 


possa essere costruita senza permesso dell'Autorità mi- * 


litare alcuna fabbrica sul suolo, situato intorno alle 
mura della città di Praga, per un circuito di una lega 
tedesca. ( Corr austr. lit. ) 


Il sig. J. Ettenreich, proprietario di casa nella 
Wieden, che fu il primo a portare la robusta sua ma- 
no sull'assassino Libenyi, ricevette da S. M. l'Impe 
ratore l’Ordine di Francesco Giuseppe, che gli fu con- 
segnato il 20 da S. M. stessa, alla presenza di tutti 
i membri della Imperiale famiglia. Dopo di che avendo 
il valentuomo persistentemente ricusato di chiedere 
qualche altro premio, assicurando egli presso il letto 
stesso del Monarca che ogni altro cittadino, che si fosse 
trovato in quella circostanza, non avrebbe fatto altri- 
menti, ricevette l’ onorifico incarico di presentare la 
propria moglie a S. M. l'Imperatrice madre. 

(G. Uff. di Mil.) 

Fra'soldati feriti, che trovansi nell'Ospedale di 
Milano, 24 lo sono da tergo. I sediziosi adoperarono, 
oltre ai pugnali, anche frecce simili a pugnali, istru- 
mento mortifero, che, com'è noto, cagiona le più do- 
lorose ferite. I medici credevano dapprima che le 
frecce fossero avvelenate; ma questo timore, grazie a 
Dio, dimostrossi infondato. Mavvi dunque speranza di 
guarigione pel maggior numero delle vittime di quel- 
l'assassinio. (Lloyd di V.) 


L'arrivo del signor consigliere ministeriale de 

egrelli si riferisce agli alavi della ferrovia centrale 
italiana, i quali verranno dicesi vra detinitivamente 
ordinati. 

= A quanto udiamo fu proposto d'istituire in 
Vienna una camera di stemmi per tutta la monarchia 
austriaca, la quale avrebbe l'incarico di tenere i | 
bri gencalo di ministrare tutti gli allari che si 
riferiscono a legittimazione di nobiltà. 

— L'imperiale ambasciatore francese a questa 
corte, sig. de la Cour, è partito iermattina per Parigi 
mediante ferrovia del Nord. Esso fu accompagnato allo 
imbarcatoio da vari diplomatici 

— Dopodomani sarà svestito il lutto di corte per 
S. A. LR. l'arciduca Ranieri Giuseppe. 

— Corre voce che tra l'Austria e la Francia 
siano incomminate delle pratiche per la stipulazione 
d'un trattato per la reciproca spedizione dei delin- 
quenti. ( Corr. Ital. ) 


Una generale radunanza degli azionisti della fer- 
rovia ferdinandea settentrionale si è tenuta alli 22 
febbraio. Vi si parlò del progetto di convenzione fra 
la pubblica amministrazione e la direzione della fer- 
rovia, in ordine alla continuazione della strada fino 
a Bochnia. 

La compagnia, secondo quel progetto, verrebbe 
dispensata dalla costruzione della strada da Oswiec- 
zin fino a Bochuia, e da questo luogo alle saline , 
ed al termine; la compagnia costruirà soltanto il 
tronco principale da Oderberg od Oswivezin, e due 
strade secondarie a Troppau © Bielitz. 

Lo Stato inoltre rinunzia alla concessione di uno 
spazio di 1087 tese da Marchegg, piazza dello scalo 
ai confini ungaresi. La compagnia si assume i lavori 
relativi alla strada di Marcheg-Presburg, mediante 
indennizzo delle spese; quindi si assamerà la costru- 
zione della ferrovia, dalla stazione della strada del 
Nord allo scalo centrale, da costruirsi. Non s'im- 
porrà alla compagnia l'accettazione della tariffa dello 
strade ferrate dello Stato, eccettuati alcuni pochi casi 
e tratti di strade. Essa inoltre desiste dalla domanda 
che giudizialmente promosse, riguardo all’ ammini- 
strazione postale, dal 10 agosto 1850 al 2t febbra- 


2, mediante un rifacimento di 30,000 Sorini, 
e l'annuo pagamento di 10,000) fiorini. 

Il progetto fu all'unanimità approvato: fu puro 
Approvato il progetto fatto dalla direzione di accor- 
darsi col sig. Warnbuler per la compra della fabbri- 
ca di macchine, vicino al Tabor, fino alla concor- 
rente di 400,000 fiorini, pagabili ia 10 annue rate 
di 40,000 fiorini ciascuna. 

— La strada ferrata da Vienna a Varsavia, per 
tutto il tratto dal confine fino a Uzenstochan, è così 
ingombra di neve che il tragitto è sospeso. 

Sono pure interrotte le comunicazioni tra Fran- 
coforte, Berlino, Breslavia, Posen, ec 

— I giornali tedeschi pubblicano il testo del trat- 
tato di commercio, di navigazione e di dogana, con- 
chiuso fra la Prussia e l'Austria il 19 febbraio 1853. 

(AT) 
—_w__ 


ISOLE IONIE 


Ci scrivono da Corfù: Una notificazione del Se- 
nato ionio in data 19 genoaio invita tutti i naturaliz- 
zati sudditi ionii a riprodurre al più presto possibito 
mediante 1 reggenti delle rispettive Isole l'atto della 
lor naturalizzazione e i documenti, dietro i quali es: 
sa fu accordata. A quauto sembra, il Goverov inteode 
verilicare che non siano stati commessi abusi in pro- 
posito. Infatti la maggior parte dei naturalizzati 1onii 
sono Albanesi domiciliati nelle Isole lume per vario 
ed anche censurabili circostanze, cd altri sudditi este- 
ri, rifugiati pol » che sotto | ombra della sudditau- 
za iomia (iaglese,) cercano di spargere idee sovversi- 
ve fra 1 cittadini, c specialmente fra i giovani, con- 
tro i legittimi Governi e contro l'Inghilterra stessa, 
col pretesto dell’ introduzione della lingua greca e del 
penallenismo. (Osservo. Triest.) 


OE 
MAURICE 21 Decembre. 


Qui come in altri luoghi, si formano delle com- 
pagnie monstres per andare a cercare dell'oro che tro- 
vasi in abbandono a Melbourne o ne'suvi dintorni. 
Poco tempo fa passò uu bastimento a vapore che ri- 
conduceva in Inghilterra dei minatori con ricchezze 
considerevoli. Una donna per aver venduto ai mina- 
tori dell’acqua e dello zucchero, aveva avuto per sua 
parte dell'oro una somma di 30,000 piastre, 150,000 fr. 
Un minatore era padrone di un pezzo di questo me- 
tallo prezioso di 20 a 25 libbre, e aveva per 60,000 
piastre, 300,000 franchi in oro. Infine tutti i mina- 
tori avevano molto oro, non uno che non avesse al- 
meno un valore di 10,000 piastre, 50,000 franchi. 

Si calcola a 12,000,000 lire sterline, 300,000,000 
franchi il prodotto dell'oro in Australia nello spazio 
di 13 mesi. Tutta la storia della scoperta deli'oro di 
questo paese sembra svelare la presenza di una esten- 
sione quasi illimitata dei campi auriferi; malgrado 
tutta l’attività generata dalla natura dell' oggetto ri- 
cercato, sembra poco probabile che siano ancora «co- 
perte tutte le miniere d'oro, o le terre più ricche 
contenule in questa vasta regione. 

( Courr. di Port. Louis. ) 


AMERICA 


BUENOS AYRES 3 Gennaio. 

Le uvove di Bacnos Ayres del 1 e 2 di gennajo 
portano, che quella città era in preda ali’ anarchia è 
alla confusione. Tutti i vascelli da guerra nel porto 
hanno persone in terra per proteggere le rispettive le- 
gazioni. Il sig. Gorè Ministro d'Inghilterra doveva ri- 
cevere i suoi passaporti, perchè st sopponeva che aves- 
se presa parte attiva nella rivolta. 

( The Express. ) 


Alla partenza delle nostre ultime noove la città 
di Bueuos Ayres continuava a stare in uno stato di 
profonda anarchia. Pare che il 1 dì dicembre, mentre 
il governo di D. Valentino Alsina aspettava nuove del 
generale Hornos e della spedizione inviata contro Ur- 
quiza, Ilarione Lagos governatore del dipartimento ce 
trale abbia pubblicato un procloma, vel quale dichia- 
rava che i disegui capricciosi ed insensati di Alsiva 
avevano trascinata la provincia in una guerra ingiusta 
© disastrosa per tutti. Non vi era, dic'egli, che po- 
chissimo a fare per salvare il paese e restituire la pace. 
Proclamiamo per nostro capo il geuerale Flores. 
Alsica con si oppose al movimento per cinque 
giorai: ma il 6 dicembre rassegnò il potere del go- 
verno nelle mani della Camera rappresentativa, seuza 
avere dichiarata la città nello stato di assedio, e seuza 
avere appellato alle armi della guardia nazionale. ) 
Nella mattina il brigadiere D. Emmanvele Piuto 
fu eletto governatore: ma si rimarcò che le suo primo 
nomine, fra le alire quelle de'Mioistri degli affari esteri 
e delle finanze, sono state ricusato a malgrado le istanze 
più vive. Frattanto il colonnello Lagos, il quale si era 
assicorata anche uua gran forza militare consistente 
nelle milizie e welle truppe di linea, circondava la città, 
e pressava talmente il nuovo governatore, che quest'ul- 
me si stimò felice di concludere il giorno 9 con La- 
gos e Guido ua armistizio, cou cui si designavano le 
posizioni, che dovevano essere occupate dalle truppe 
rispettivo. 


Si convenne quindi che le negoziazioni sarebbersi 


iatavolate e che le ostilità non si sarebbero riprese so 
non 24 ore dopo la denunzia. 

Lo stesso giorno il governatore Pinto prese il po- 
tere assoluto sullo persone e sulle proprietà pubbliche. 
Durante questo tempo il sig. Geoerale indirizzava dalla 
sua legazione a' suoi compatrioti l'invito di non preo- 
dere parte nel conflitto dei partiti. 

Il 12 i capi de'cittadini armati fuor della città 
inviarono un ultimatum al nuovo governo, dichiarando 
che il ritiro di Alsina aveva fatto sparire il priocipalo 
ostacolo per la pace, offerendo di riconoscere la Ca- 
mera dei rappresentanti, e di trattare col governo, ed 
esigendo il rinnovellameato della Camera sino alla metà 
de’ suoi mombri, la dichiarazione che la guerra contro 
Urquiza era stata aggressiva, che i contratti nazionali 
rimanevano in vigore, e che i deputati sarebbonsi in- 
viati al congresso costituente a Santa Fè, uon che una 
Commissione incaricata di sollecitare la riammissione 
di Buenos-Ayres nella unione Nazionale, ed il paga- 
mento dei debiti in questa occasione contratti. 

Questo documento che terminava con una deoun- 
zia di armistizio per 18 ore, è stato rigettato, € la 
guerra si è subito ricomiaciata 

I residenti inglesi in Bnenos-Ayres cransi uniti ai 
tedeschi per formare un battaglione alemanno iuglese, 
ma soll'avviso del Generale Gore hanno dovuto ab- 
bandonare questo nome. 

Sono nondimeno rimasti sotto le armi, come in- 
dividui particolari, per proteggere le loro particolari 
proprietà di commercio. 

Questa condotta del sig. Goro ba portato qualche 
malcontento al Governo. (EGR) 


PERU’ 26 Dicembre. 


Il movimento di commercio d' importazione si è 
ia questo mese rallentata tanto al Gallas quanto nei 
porti d'Islay e di Arica: ciò in parte proviene dai nu- 
merosi arrivi de' due mesi precedenti, i quali avevaoo 
prodotto un gran pieno nel mercato peruviano. 

Da un' altra parte l’attuale tempo è in generale 
una stagione morta per le piazze commerciali di que- 
sto paese, meno forse perchè i prodotti esteri man- 
cherebbero di scolo, di quello che il governo loca- 
Je ha giudicato a proposito fino al preseute di mo- 
derare in certi tempi dell'anno la esportazione del grano, 
e che le case di commercio subbordinano assai pru- 
dentemente le dimande all'Europa alle probabilità che 
avrebbero di assicurare il nolo alle navi importatrici. 

L’importazione de’ vini è di già favorevolissima- 
mente risentita della larga parte del disgravio, che l'è 
stata fatta nel nuovo regolamento. 

Si è rimarcato, che l'importazione delle sete della 
China diminuisce sensibilmente, mentre si veggono bril- 
lare ogni giorno nelle strade di Lima i più ricchi tes- 
suti dell’ industria lionese. (Monit. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
SPAGNA 

. Secondo un real decreto del 17 febbraio, i gior- 
nali spagnuoli non potranno più pubblicare altro ren- 
diconto delle sedute del Senato e della Camera dei 
deputati che quello del giornale officiale e dei pro- 
cessi verbali delle sedute che gli uflizi delle camere 
comunicheranno loro senza spesa. 


PARIGI 2 Marzo. 

L'Imperatore e l'Imperatrice hanno assistito ieri 
sera alla rappresentazione del teatro Lirico. 

Durante il tragitto dalle Tuilerie al teatro le LL. 
MM. sono state salutate con acclamazioni entusiasti- 
che; il loro ingresso nella sala è stato l'oggetto d' una 
vera ovazione; tutti gli spettatori si sono alzati ed 
han proferito, in mezzo agli applausi, le grida di : 
Viva 1’ Imperatore! Viva l’ Imperatrice! 

Lo spettacolo è finito a mezzanotte ; alla loro 


AVVISI 


negozi 
Croce n. 3. 


del signor Simonetti, posto in Via della 


partenza , le LL. MM. sono state accolte dalle accla- 

mazioni della folla innumerevole che le attendeva. 
— Il Conte di Bearn parti come ambasciatore 

pel Wurtemberg. (F.F.) 


VIENNA 3 Marzo. 


Il sig. T. M. conte Leiningen ebbe oggi una lun- 
ga conferenza con S. E. il sig. Ministro degli esteri 
conte di Buol-Schauenstein, la quale senza dubbio 
s'aggirò intorno agli affari della Turchia. Per quanto 
si sente, i resultati delle negoziazioni or' ora finite, 
quantunque non risguardassero che il mantenimento 
di trattati antichi, diverranno, per maggiore garan 
oggetto d'un nuovo trattato, che starà in relazione 
con quelli. 

— Il T. M. conte Leiningen ha trasmesso ieri 
un autografo del Sultano a questa I. R. corte. Esso 
è compilato nelle espressioni le più grate, e vi è 
specialmente espresso il vivo desiderio di restare 
buona relazione coll’ Austria e poter contribuire alla 
continuazione di essa. 

— Le dichiarazioni che diede la Porta relativa- 
mente ai cristiani, sono precise e tranquillizzanti. Ella 
vuole alloutanare dalla Bosnia e dall’ Erzegovina tutti 
gli elementi ost cristiani, e prendere tali dispo- 
sizioni che possono servire alla soluzione soddisfacente 
della vertenza; per esempio rendere le armi alla po- 
polazione cristiana, e rilasciare un firmano speciale 
in proposito. Queste dichiarazioni fecero qui la miglior 
impressione, perchè di confronto alle trattative ante- 
riori, hanno un carattere ben preciso e determinato. 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 4 Marz 

A tenore di un dispaccio telegrafico, Sua Altezza 
1. e R. il sercnissimo signor Arciduca Ferdinando 
Massimiliano è partito alle ore 5 e mezzo di questa 
mane alla volta di Trieste. 

— Le Loro Altezze il Duca di Modena e l’ Arci- 
duca Massimiliano d'Este sono partiti ieri mattina alle 
ore 9 da Lubiana alla volta di Trieste, dove giunsero 
nelle ore pomeridiane. Questa mattina le LL. AA. 
partirono alla volta di Venezia a bordo del piroscafo 
del Lloyd. ( Osserv. Triest, ) 

— L' Osservatore Dalmata del 1.° marzo, perve- 
nutoci oggi, contiene una data da Cattaro secondo cui 
il tenente-maresciallo conte Leiningen, reduce dalla 
sua missione diplomatica a Costantinopoli, si era por- 
tato ai 24 febbraio a Cattaro dove conferi col signor 
luogotenente generale-maggiore barone Mamula e col 
siguor aiutante generale di Sua Maestà de Kellner, e 
quindi dopo un’ ora circa prosegui a bordo dello stesso 
piroscafo il viaggio alla volta di Trieste. 


MANTOVA 3 Marzo. 
Il consiglio di guerra nel giorno 28 di Febbraio 
giudicò 27 individui rei di delitto di alto tradimento. 
Ne condannò 23 alla pena di morte, e 4 al carcere. 
A venti dei condannati a morte S. E. il signor 
Feld-Maresciallo governatore Generale del regno Lom- 
bardo-Veneto commutò la pena in vari anni di carcere. 
Tre subirono la pena capitale questa mattina 
iante la forca © sono; Montanari Nobile Carlo, 
to e Grazioli Bartolomeo. 
(F. di Verona.) 


FIRENZE 6 Marzo. 
Uffizio Telegrafico di Firenze, 
li 5 Marzo 1853 ore 3 min. 30 pom. 
Il sig. Ministro di Toscana a Vienna, ore 10 e min. 23 
antim., al sig. Ministro degli Affari esteri a Firenze. 
S. M. fa ogni giorno maggiori progressi verso il 
completo ristabilimento; quindi non sortiranno da og- 
gi in poi Bullettini. 
Vienna 5 marzo 1853, ore 7 antim. 
Firmati Seesurcer — WATTMANN. 
( Monit. Tosc. ) 


Proc. Candido Tosi. Si notifichì la presente Sen- 
tenza per ogni effetto di ragione ® di legge alla 


BORSE 


Parigi A Marzo. 


Quattro e */; per cento aperto a 106 50 — — 
chiuso a. . . 106 40 106 45. 
Tre per cento aperto a . 8070 — — 
chiuso a. 80 80 80 90. 


Vienna 3 Marzo. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9. L. 9. 1/4 


ARRIVI 


DaL gionno 7 at sionno 8 MARZO. 


vo, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Balfour Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Borlicchi Carlo, di Roma, Cavaliere, da Napoli. 
Brunoni Paolo, di Cipro, Vicario Apostolico, da Napoli. 
Cobb Enrico, di America, Proprietario, da Napoli 
Cordero Francesco, del Messico, Proprietario, da Napoli. 
Cosmes Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Dronginino Michele, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Gahona Gabriele, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Guitar Paolo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Honywood R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
sanof Maria, di Russia, Proprietaria, da Firenze. 
h Leone, di Austria, Conte, da Napoli. 
Mancini A., di Alessandria, Studente, da Napoli. 
Morelli Paolo, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Pacini Ferdinando, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Powell Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Prieto Niccola, di Spagna, Religioso, da Napoli. 
Puri Stefano, di Livorno, Pittore, da Livorno. 
Rouveure Marcello, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Ruben G., di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 
Sars Michele, di Austria, Dottore, da Napoli. 
Stepney, d'Inghilterra, Maggiore, da Livorno. 
Sterictch Gio., di Russia, fenente; da Firenze. 
Willcock G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Williams T., di America, Proprietario, da Livorno. 


DAL GIORNO 7 aL GIORNO 8 manzo. 


Antolini Federico, di Bologna, Ingegnere, per Firenze. 
Bertusi G., di Bologna. Negoziante, per Livorno. 
Browne lames, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Dalyell Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Effisio Rocco, di Piemonte, Proprietario, per Cagliari. 
Floper A., di America, Proprietario, per Napoli. 
Flurlbart Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Gal Giacinto, di Piemonte, Proprietario, per Firenze. 
Gillios R.. d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Ioagnin E., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Kersent S., di Francia, Medico, per Livorno. 

Meldach F., di Prussia, Architetto, per Firenze. 
Pastorelly G., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Pianciani de' Conti Francesco, di Roma, per Madrid. 
Soupè Gio., di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Sovire Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Succi Antonio, di Roma, Corriere, per kondra. 
Systermans Enrico, del Belgio, Negoziaute, per Napoli. 
Tabler Gio., di Svizzera, Proprietario, per Marsiglia. 
Tower Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedi 10 marzo 1853, alle ore 5 pomeridiane 
in puoto, si terrà Adunanza nell’ Aula dell' Archi- 
ginnasio della Sapienza, nella quale il Socio Ordi- 
nario Signor Professor Francesco Orioli , Consigliere 
di Stato, ragionerà: la pace di Tazio con Roma fu 
a condizione che i Romani fossero soggetti ai Sabipi, 
non che godessero eguaglianza di diritti. 


Peo 


colla condanna del debitor principale uelle spese a 
forma del patto. — Affissa è presentata in Rieti 
lì 4 Marzo 1859. 


Volendo i sigg. Giovanni e Benedetto fratelli 
Gori di Subiaco redimere una stanza di casa posta 
entro Subiaco, e venduta col patto di ricompra 
dalla loro madre fu Vincenza Gori a favore di Cle- 
mentina © del fu Giuseppe Antonucci parimenti di 
Subiaco, e non conoscendosi i figli ed eredi del fu 
Vincenzo Antonucci di Subiaco uno dei coeredì 
del suddetto fu Giuseppe, si deduce perciò a no- 
tizia di cisscuno, che esistendo i figli od eredi del 

zo deduchino ai suddetti Gori le 

ioni entro un mese » datar della 
presente, altrimenti vorrà ricomprata detta casa, e 
sborsata la somma pelle mani degli eredi cogniti 


del detto Giuseppe senza veruna responsabilità dei 
Gori stessi. 


Subiaco li 7 Marzo 1853. 
Andrea Gisci Proc. 


Tra i prodotti, che la chimi arecchia 
bisogni gioraalieri dell’uomo stimasi I AlaenE 
che quella specio di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli) , sia un ritrovato di 
tilità per la testa , dappoichè ne conserva 
lungamente la chioma, e la preserva dal- 
a ie, mantenendo il colore naturale ai capel- 
li, © conservandoli nella loro freschezz: 
Chi ne conosce la bontà, e per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX, fel. reg. 
Tribunale Civile di Roma. ù 

Nella Causa posta in Protoc. dell'anno 4852 

al n. 4143 fra il sig. Luigi Garinei possidente do- 

mic. in Roma, Attore rappr. dal Proc. Candido 

Tosi, ed i sigg. Salvatore Bellucci sequestratario , 

® Leonardo Falcioni depositario domie. a Viterbo, 

Tamburini Abbacchi ved. del fu Tiberio 

Poli debitor principale, e di lui erede d'incogoito 

donuicilio, rei convenuti contamaci. 

Sull'istanza per la libera consegna di sc. 48 97 

Noi Giuseppe Avv. Desanctis Assessore Civile di 
Roma giudicando definitivamente in primo gr 

di giurisdizione prelevate lo spese a fevore del se 

ratario che liquidiamo in sc. 2 47, ordioiamo 

ibera consegna di sc. 48 97 a favor del Ga- 

rinei, e condanniamo il debitor principale nel no- 

me ec. allo spese da prelevarsi come sopra che li- 

quidiamo ia so. 20 33 oltre quelle di spedizione e 

notifica della presente Sentenza. — Giudioato a 

Roms nell'udienza del giorno 12 Febbraio 1853, 

redatta è sottoscritta oggi 16 detto. G. Avv. De- 

6 Pecorini Commesso — SI or- 

Di 


sig. Luigi Garinei e io 
Roma Via del Governo Vecchio n. 86, rappr. dal 


sig. Maria Tamburini Abbscchi ved. di Tiberio Poli 
e di lui erede, per affissione cd inserzione io Gaz- 
getta siante l' incognito domicilio 6 dimora. 
sig. Candido Tosi Proc 
Filippo Sprega Proc. incar. 


Tribunale Civile di Rieti. 
Ad istanza dell' Ilfho sig. Pietro Maldi 

me Padre, © legittimo Ammin 
erede del fu Pietro Coccia, 
in Roma, e per gli effetti dell'attuale 
domicilio in Rieti in casa del sigaor Carlo Poggi, 
rappr. dal sig. Ferdinando Carducci Proc. ; sia ci- 
tato il sig. Francesco Maglione domio. in Marsiglia 
per affissione ed inserzione in Gazzetta a forma 
di legge, a compar. dopo cento giorni avanti il 
suddetto Trib. a forma del S. 479 del Regolem. di 
procedura : e per ogal effetto di ragione il signor 
Giuseppe Rosati possessore del Censo in capitalo 
di sc. 300 domie. in Rieti, a compar. dopo otto 
giorni avanti il medesimo Trib. a forma del prece- 
deote $ 477. Ed in sequela dell'atto di sequestro 
eseguito li 21 Giugoo 4854 fn atti legalmente pro- 
dotto, sentir decretare la vendita giudizialo del 
suddetto capitalo di Censo per la residual somma 
di so 444 37 di cul il suddetto [stante va a dive- 
mire residual creditore , @ per tal’ effetto a forma 

4260 6 1304 del ripetuto Regol., veoga 

I medesimo capi 

tale, emanandosi in proposito l' analoga Sentenza, 


Ferd. Carducci Cur. Rot 


Tribunale Civile di Rieti. 

Ad istanza dell' Illiîo sig Pietro Maldura co 
me Padro, © legittimo Amministratore di Toresa 
erede del fu Pietro Coccia , possidente dimoranto 
in Roma, e per gli effetti dell'attuale giudizio al 
domicilio in Rieti in casa del signor Carlo Poggi, 

l sig. Ferdinaudo Carducci Proc., sia no- 

i \008 dimorante ia 

i, qualmeote il sequestratario sig. Giusep- 

pe Rosati sotto li 22 Agosto 1851. ha dichiarato 
che in sequela del trasmesso sequestro non ritiene 
so non che la somma di sc. 54 50 frutti decorsi 
del Censo di cui ec., per tal' effetto a forma del 
$. 1213 del Regol. di procedura siano citati il si- 
gnor Basilio Sisti Proc. cosuitaito dal sig. Giusep- 
pe Rosati sequestratario, a compar. dopo un gior- 
no, ed il sig. Francesco Maglione debitore princi- 
pale domio. in Marsiglia pe ione , ed inser- 
zione in Gazzetta a forma del $.479 del medesimo 
Regol., a compar. dopo cento giorni, ed in sequela 
dell' emessa dichiarazione sentir decretare la con- 
segaa della suddetta somma di so. 51 50 in par- 


del debitor principale nelle speso a forma del patto. 
AfBssa e presentata in Rieti li 4 Marzo 1853. 
Ferd. Carducci Cur. Rot. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Giovedì 10 Marzo. 


AVVERTENZE 


Num. 50. 


CONDIZIONI DELL’ A 


Il Giornale di Roma 
cccettuati i festivi. 


‘à ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 


me le richieste d'inserzioni ,, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
50 f È È ministrazione del Giornale di Roma , in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero ( franco fino ai confini) . 80 


Sdi 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SON “FICIALI. 
OLUGIC SPECOLA DEL COLLEGIO: NOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 


Barometro ridotto | Termometro R | Igrometro ; 
alla Temperat. di 0° | ester. al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato det cielo 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 
Alle Province (franco) . ....% 80 
N 


)EL MARE 


Osservazioni fatte ad ore dicerse 


Ore 7 antim 3| + 24 858 Dalle pom. degli 8 Marzo, tino alle 9 pom del 9 detto. 


Ser. nuv. sp 
Nuvoloso. 


dimoranto 
giudizio al 


lutti decorsi 
forma del 


9 Marzo. Ì » 3 pomer.|  » 28 i + 11,6 49% 
» 9 pomer. | bi È + 70 823 


Ser. mus. Sp. 


ROMA 10 Marzo. 


Ra 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
felicemente regnante questa mattina si è recata 
da' Suoi appartamenti alla Sala Concistoriale , 
in cui ha tenuto pubblico Concistoro per dare 
il Cappello Cardinalizio agli Emi signori Cardi- 
nali Recanati, Savelli, Caterini e Santucci crea- 
ti e pubblicati nel Concistoro segreto del dì 7 
corrente. 

Per tale oggetto i sudetti Porporati sì sono 
condotti prima alla Cappella Sistina, ove han- 
no prestato il giuramento prescritto dalle Co- 
stituzioni Apostoliche. 

Hanno assistito a tale atto gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Capi d'ordine, e gli altri Per- 
sonaggi soliti ad intervenirvi. 

Prestata dagli Emi signori Cardinali l'ob- 
bedienza , i novelli Porporati sono stati intro- 
dotti nella Sala Concistoriale da due Emi si- 
gnori Cardinali Diaconi. 

Giunti al trono Pontificio colle solite ceri- 
monie hanno baciato prima il piede e poscia 
la mano al Santo Pavre, il quale ha dato ad 
essi l'amplesso; ed abbracciati altresì dai loro 
colleghi, si sono portati ad occupare il luogo 
ad essi conveniente; quindi sono ritornati al 
soglio, donde Sva Sanrità” ha imposto loro il 
Cappello Cardinalizio. 

In tale circostanza fu perorata per la se- 
conda volta da Monsig. Orfei Avvocato Conci- 
storiale la causa della Ven. Serva di Dio Ger- 
mana Cousin francese della diocesi di Tolosa. 

Appresso ciò gli Emi signori Cardinali so- 
nosi recati in Cappella per assistere al canto 
dell’Inno Ambrogiano; dopo il quale recita- 
tasi dall’Emo sig. Cardinale Macchi, Decano, 


l’orazione Super Electos hanno dato essi un | 


altro amplesso di gratulazione ai nuovi Emi- 
nentissimi Porporati. ; 

Terminato il Concistoro pubblico, ed il 
canto del suddetto Inno, Sva Santita’ ha tenuto 
Concistoro segreto, nel quale giusta il costume 
ha chiusa la bocca agli Emi signori Cardinali 
Recanati, Savelli, Caterini e Santucci. 

Quindi Sua Bratitupine ha proposto le se- 
guenti Chiese. 

Chiesa Cattedrale di Cinque Chiese in Ungheria, 
per Monsig. Giorgio Girk, traslato dalla Chie- 
sa Vescovile di Adraso nelle parti degli infedeli. 

Chiesa Cattedrale di Leiria in Portogallo, per 
Monsig. Gioachino Pereira Ferraz, traslato 
dalla Chiesa Cattedrale di Braganza. 

Chesa Cattedrale di Serena nell’ America Me- 
ridionale , per Monsig. Giusto Donoso, traslato 
dalla Chiesa Cattedrale di S. Carlo di Ancud. 

Chissa Cattedrale di S. Salvatore nell’ America 
Centrale, per Monsig. Tommaso Miclese Pine- 


|| da-y-Zaldaiia, traslato dalla Chiesa Vescovile | 


di Autigona nelle parti degli infedeli. 
Chiesa Cattedrale di Sabaria in Ungheria. pel 
R. D. Francesco Szenezy, Sacerdote di Saba- 
ria, e Canonico in quella Cattedrale. 
Chiesa Cattedrale di Lintz nell’Austria, pel R. 
D. Francesco Giuseppe Rudigier, Sacerdote 


diocesano di Bressanone, e Canonico nella stes- | 


sa Cattedrale. 


Chiesa Cattedrale di Urgel in Catalogna, pel | 
R. D. Giuseppe Caixal-y-Estradè, Sacerdote | 
Arcidiocesano di Tarragona, Canonico in essa | 


Metropolitana, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di S. Carlo di Ancud nell''Ame- 
rica Meridionale, pel R. D. Vincenzo Gabriele 
Tocornal, Sacerdote di S. Giacomo del Chilì, 
Difensore delle Cause Matrimoniali, e delle 
Professioni Religiose, Esaminatore del Clero, 
Pro-Vicario Generale di détta Città ed Arci- 
diocesi, non che Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Pompejopoli nelle parti de- 
gli infedeli, pel R. D. Giuseppe Maria Riofrio, 
Sacerdote di Quito, Decano in essa Metropoli- 
tana, Vicario Generale della stessa Città ed 
Arcidiocesi, Dottore in Sacra Teologia, e Depu- 
tato Ausiliare all'attuale Arcivescovo di Quito. 

Poscia, secondo il costume, Sva Santità” 
ha aperto la bocca ai sudetti Emi Signori 
Cardinali Recanati, Savelli, Caterini e San- 
tucci. 


In seguito si è fatta a Sva Bearttupine | 


l'istanza del Sacro Pallio per le Chiese Metro- 
politana di Armagh, a favore di Monsig. Giu- 
seppe Dixon Primate d'Irlanda, e Cattedrale 
di Cinque Chiese, decorata di tal privilegio 
dalla santa memoria di Papa Benedetto XIV. 

Finalmente ha imposto ai nuovi Cardinali 
l'anello Cardinalizio, ed ha assegnato i Titoli 
Presbiterale de' Ss. XII Apostoli all'Emo si- 
gnor Cardinale Recanati; Diaconali di S. Ma- 
ria in Aquiro all'Emo signor Cardinale Sa- 
velli, di S. Maria della Scala all’Emo si- 
gnor Cardinale Caterini, dei Ss. Vito e Mo- 
desto all’Emo sig. Cardinale Santucci. 

Sua SantitA', terminato il Concistoro se- 
greto, ha ricevuto privatamente i sullodati 
Eminentissimi nuovi Cardinali. 

+0 
PARTE OFFICIALE 

Con Biglietti di Segreteria di Stato la San- 
mita’ pi Nosrro Signore si & benignamente de- 
gnata di annoverare 

L’Emo sig. Cardinal Recanati tra gli Emi 
Cardinali componenti le Sacre Congregazioni 
del S. Offizio, Esame de'Vescovi in Sacra Teo- 


logia, Indice e degli Affari Ecclesiastici Straor- 
dinari. 


erat. mass, + 11.8 Temperat mio. + 2.1 | 


L'Emo sig. Cardinal Savelli tra quelli del 
Concilio, Concistoriale, Indulgenze e Sacre 
Reliquie, e Censo. ; 

L'Emo sig. Cardinal Caterini tra quelli 
della Visita Apostolica, Concilio, Cerimoniale, 
e Sullo Stato de' Regolari. 

L'Emo sig. Cardinal Santucci tra quelli del 
Concilio, Esame de' Vescovi in Sacra Teologia, 
Affari Ecclesiastici Straordinari, e Sullo Stato 
de’ Regolari. 

Si è pure la Santità” Suva degnata collo 
stesso mezzo di annoverare tra i Vescovi As- 
sistenti al Soglio Pontificio al 

Monsig. Ludovico-Antonio De-Salinis Ve- 


| scovo di Amiens. 


La Santità” pi Nostro Sicyone, analogamente 
a quanto si enuncia nel fine del $. 1. del- 
l’Editto dei 10 settembre 1850, ha stimato 
espediente di riunire al Ministero dell’ Interno 
quello di Grazia e Giustizia. 

Con altri Biglietti di Segreteria di Stato 
la stessa Santità’ Sva si è inoltre degnata di 
nominare 

Uditore Generale della R. C. A., Monsig. 
Francesco Maria Giannuzzi. 

Ministro dell’Interno, Monsig. Teodolfo 
Mertel. ; 

Vice-Camerlengo di S. R. C., Monsig. An- 
tonio Matteucci. 

Assessore del S. Uffizio, Monsig. Lorenzo 
Lucidi. : 

Segretario della S. Congregazione degli Af- 
fari Ecclesiastici Straordinari, Monsig. Gio. Bat- 
tista Cannella. 

Uditore della S. Rota, Monsig. Enea Sbar- 
retti. 

Economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro, 
Monsig. Domenico Giraud. r 

Giudice per la suddetta R. Fabbrica, Mon- 
signor Francesco Piccolomini. 

Presidente del Tribunale Civile di Roma, 
Monsig. Leandro Ciuffa. o 

Giudice nello stesso Tribunale e Vice-Pre- 
sidente del secondo Turno, Monsig. Antonio 
Caiani. 

Giudice nel medesimo Tribunale per le Cau- 
se Ecclesiastiche, Monsig. Marcello Orlandini. 

Votante nel Tribunale della Segnatura di 
Giustizia, Monsig. Carlo Cristofori. ) 

Uditore nello stesso Tribunale, Monsig. 
Bartolommeo Pacca. 

Presidente del Tribunale della S. Consulta 
e Vice-Presidente della Commissione speciale 
di Sanità, Monsig. Salvo Maria Sagretti. 

Presidente del secondo Turno del ridetto 
Tribunale, Monsig. Paolo Paolini. 


Presidente del Tribunale Criminale di Ro- 
ma, Monsig. Antonio Sibilia. 

Vice-Presidente del ripetuto Tribunale , 
Monsig. Terenzio Carletti. 

Ponenti nel suddetto Tribunale della Sa- 
cra Consulta, Monsig. Pietro Lasagni, Monsig. 
Orazio Mignanelli, Monsig. Gaetano De-Rug- 
gero. 
Protonotario Apostolico Partecipante, Mon- 
signor Frantesco Liverani. x 

Protonotario Apostolico Soprannumerario, 
Monsig. Antonio Sibilia. ì 

Prelati Domestici, sig. D. Pietro Castellacci 
Canonico della Patriarcato Basilica Lateranense; 

Monsig. Achille Appolloni Canonico Coa- 
diutore della Patriarcale Basilica Vaticana, Ca- 
meriere Segreto Soprannumerario; 

Sig. D. Giovanni Sampieri, Canonico della 
stessa Patriarcale; 

Sig. D. Girolamo Mattei, Canonico della 
Patriarcale Basilica Liberiana. 

Avvocato Generale del Fisco e dellaR.C.A., 
sig. Avv. Angelo Giansanti Avvocato Concisto- 
riale e Ministro senza Portafoglio. 

Fiscale del S. Uffizio, D. Giuseppe Cano- 
nico Primavera. 

Esaminatori de Vescovi in Sacri Canoni, 
Monsignori Giuseppe Angelini, Andrea Bizzar- 
ri e Annibale Capalti; ed in S. Teologia il 
Rmo P. Venanzio da Celano Ministro Generale 
de’ Minori Osservanti. 

Consultore della S. Congregazione delle 
Indulgenze e Sacre Reliquie, P. M. Sacheri 
dell'Ordine de’ Predicatori. 


+0 BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Osserviamo con vero piacere i progressi fatti 
nelle costruzioni al Circo Massimo per lo stabilimento 
dell' illuminazione a gaz di questa città; la solleci- 
tudine, colla quale la Società Inglese concessionari 
si è affrettata a soddisfare a’ suoi impegni, 
tutti gli elogi. Le fabbriche, le vasche, ec. toccano al 


lor fine, e sentiamo, che i gazometri, gli apparec- 
chi, i tubi di condottura i le strade, che devono 


esser forniti e collocati dai celebri intraprendenti 
del palazzo di cristallo a Londra i signori For e Hen- 
derson, sono in viaggio su tre navigli noleggiati ap- 
positamente, de’ quali si attende tra breve l’arrivo 
a Civitavecchia. 

Da molto tempo vari riflessi reclamavano questo 
utile e indispensabile miglioramento nell’ illumina - 
zione pubblica, ed ora sul punto di possederlo , 
gli abitanti di Roma non mancheranno di apprezzarne 
tutto il vantaggio. 

Le numerose richieste di gaz già fatte alla so- 
cietà dimostrano il favore, col quale è accolta |’ in- 
trapresa, e tra poco, ne siamo certi, i nostri caffè, 
i nostri fondachi, e i nostri grandi stabilimenti, ga- 
reggeranno di lusso e di splendore con quelli delle 
altre Capitali, giacchè ciò che tutte le città dell'Eu- 
ropa di qualche considerazione hanno adottato con 
tanto zelo, deve trovare la stessa accoglienza anche 
in questa Metropoli. 


+0 BE-e+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VITERBO 27 Febbraio. 


Questo ven. Seminario Vescovile ai 17 del cor- 
rente soddisfece ad un importante dovere di gratitu- 
dine e di giustizia, celebrando in sua chiesa solenni 
funerali a suffragio dell’Emo Cardinale Gio. Battista 
Bussi Arcivescovo di Benevento, Patrizio viterbese , 
il quale, imitando i suoi antenati celeberrimi per ogni 
maniera di beneficenza verso la patria, con atto di 
ultima volontà fece erede de’ suoi liberi averi il sud- 
detto pio letterario istituto. 

Per quanto era in noi nulla fu omesso onde la 
sacra cerimonia riuscisse decorosa e convenetole 
l'oggetto. In mezzo al tempio parato a lutto, e ri 
chiarato di funeree faci, sorgeva un magnifico cal 
falco adorno di stemmi, epigrafi ed emblemi espri- 
menti la dignità e i meriti dell'illustre defunto. L'Émo 
e Rmo sig. Card. Vescovo Gaspare Bernardo Pianetti, 
in abiti pontificali, unito al Rmo Capitolo della Catte- 
drale si compiacque di assistere alla solenne Messa di 
requie, celebrata dal signor Arcidiacono D. Giovan- 
ni Cristoferi, con musica istrumentale e vocale com- 
sta e diretta dal sig. maestro Prospero Selli. Dopo 
elogio funebre pronunziato pal siguor Canonico Pro- 
fessor D. Luca Ceccotti, Prefetto di studi, il coro dei 
musici riprese la flebile armonia intonando' ‘fe ultime’ 
pei di esequie, mentre intorno al tumolo compivansi 
le cinque solenni assoluzioni giusta il cerimoniale dei 


Vescovi 

linua pioggia, accorreva a pri 8 

e suffragi al. benemerito concittadino, la cui memoria 
benedetta da Dio e dagli uomini, rimarrà in perpe 
tuo esempio di egregie azioni e di vera grandezza. 


Epigrafe posta sulla porta grande del tempio. 


IOANNI BAPTISTAE BY88I 
CARD. ARCHIEP. BENEVENTANO 
DOMO VITERBIO 
QVI AVITAE MVNIFICENTIAE 
IN PATRIAE ET RELIGIONIS SPLENDOREM 
SECTATOR PIENTISSIMYS 
EPISCOPALE HOC GYMNASIVM 
MAEREDITATE TESTAMENTO TRANSMISSA 
ORNAVIT DITAVITOVE 
SOLLEMNI PARENTALIVM RITV 
IVSTA PERSOLVIMYS. 


Ai due lati del catafalco 
SALVE BENE 
O INSIGNIS BENFFICII DE PATRIA MENENTEM 
LARGITOR COEVI HONORENT 
PAX TIBI ET GAVDIA MERITORVM FAMA 
COELESTIVM. APVD POSTEROS VIVET. 


(Corr. Part.) 
a asi 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 21 Febbraio. 


I monti che chiudono tutta intorno la feconda 
valle, in mezzo alla quale sorge Palermo, sono co- 
perti di neve, ed i venti soffian gelati, e le piogge 
continue si avvicendano colle grandini. Il verno con 
tutti i suoi rigori potrem dire che ci sorpreso nei 
primi giorni di febbraio, dappoichè i mesi precedenti 
furo sì dolci e miti, che abbiam creduto di tro- 
varci in primavera. E questi rigori della stagione 
invernale si sono fatti più intensi da cinque giorni, 
sì che il mese di febbraio in questo anno non ha 
smentito l’autico proverbio sulla sua rigidità. 


CATANIA. 

Il 5 febbraio l'eruzione dell’ Etna era intera- 
mente cessala ; non più rivoli di fuoco venivan fuori 
dal cratere, né udivansi più detonazioni, nè vede- 
vasi nella notte quel chiarore, che ha costantemente 
riverberato la voragine. Solo poco fumo s’ innalzava, 
come suole sempre avvenire anco quando l'attività 
del vulcano è sopita. Fino al giorno 16 febbraio nes- 
sun nuovo fenomeno era sopravvenuto. Per tal modo 
la storia di questa eruzione, che ebbe cominciamento 
l'ultimo giorno delle feste catanesi in onor di San- 
t'Agata, in agosto 1852, si chiuse l’ultimo giorno 
delle altre feste di febbraio 1853 in onore della cole- 
ste eroina protettrice di Catania. 

( Giorn. Uffic. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 


La presidenza del tribunale d'appello, con una 
circolare del 28 febbraio p. p. per ordine di S. E. 
il governatore generale, ha disposto che presso gli 
uffizi delle ipoteche non si eseguisca più alcuna iscri- 
zione o cancellazione riferibile alla sostanza dei pro- 
fughi politici dipendentemente da contratti posteriori 
al 12 spirato febbraio, come pure anche dipendente- 
mente da contratti od affari di data anteriore, senza 
l' autorizzazione dell’ autorità amministrativa. 

(Eco della Borsa.) 


MANTOVA 3 Marzo. 

Il Consiglio di guerra proferi sentenza contro 27 
inquisiti rei di delitto di alto tradimento. 

Confessarono, previa legale constatazione dei fatti 
e precisamente: 

Mori Attilio, che nella propria abitazione si tenne 
la riunione dei membri cospiratori per eleggere l’isti- 
tuitosi comitato rivoluzionario, le di cui tendenze 
erano di far scoppiare una sommossa popolare, onde 
conseguire in tal guisa la violenta separazione del Re- 
gno Lombardo-Veneto dall'Austria, e la di lui Repub- 
blicanizzazione; di essere stato altro dei capi di que- 
sto comitato; di aver presa parte alla seduta nella 
quale si discusse l'attentato sulla Sacra persona di S. 
M.; di aver mediante diramazione di cartelle dell’im- 
prestito Mazziniano, di proclami rivoluzionari, e me- 
diante affigliazione di congiurati cooperato per la vio- 
lenta mutazione della forma del Governo. 

Bosio Ferdinando, di essersi lasciato affigliare per 
la con da uno dei capi del comitato, di avere 
diffuso ingente quantità di cartelle doll'imprestito Maz- 
ziniano, di proclami, e libri incendiari; di avere rac- 
colto denaro allo della rivoluzione, e di aver 
intrapresa l’affigliazione degli studenti del ginnasio. 

Zanucchi Omero, di essere stato membro istitu- 
tore della società segreta Mantovana, e di avere in 
qualità di capo cir mediante affigliazione di con- 
giurati , diffusione di cartelle dell’imprestito Mazzi- 
niano, e proclami riyoluzionari, cooperato per la vio- 
lenta mutazione della forma del Governo. 

Moptanari nob. Carlo, di essere stato membro 
della società segreta rivoluzioni in Verona, e di 
aver dato l'impulso alla sua organizzazione; di avere 


lo rivoluziona- 
rio Mantovano; d to del danaro onde 
pplire le spese del viaggio a Londra, intrapreso dal 
veneto Scarsellini, allo scopo di trattare col Mazzini 
sullo scoppio della sommossa ; di aver raccolto danaro 
nelle viste del partito rivoluzionario ; di aver diffuse 
cartelle dell’imprestito Mazziniano per migliaia di lire; 
di aver prestato aiuto all'esplorazione delle fortifica 
zioni di Verona, intrapresa per ordine del comitato 
Mantovano; di aver mantenuta relazione rivoluziona- 
ria con un militare, e di aver pure ia altra guisa 
cooperato per la violenta mutazione della forma del 
Governo. 

Cavaletto Alberto, di essere stato in cognizione 
dell'esistenza del comitato rivoluzionario Veneto; di 
aver avuto ed accettato |’ incarico da uno dei ca 
del comitato veneto, ad organizzare un comitato fi- 
liale rivoluzionario in Padova, e di avere mediante 
acquisto di cartelle mazziniane cooperato a conseguire 
i mezzi per la sommossa. 

Marchi Carlo, di essere stato membro del comi- 
tato rivoluzionariv Mantovano, di aver dato nella te- 
nutasi riunione l'impulso alla di lui formazione, e 
aver omesso, dopo di essersi ritirato, di darne la do- 
vuta denuozia all'Autorità. 

Cesconi Domenico, di essere stato membro della 
società segreta in Verona, di aver ripetutamente pro- 
corata la stampa dei proclami rivoluzionari pel co- 
mitato mantovano; di avere clandestinamente intro- 
dotta ingente quantità di libri sovversivi, e di avere 
a tale scopo intrapresi più viaggi a Como, onde met 
tersi in relazione col già giustiziato per alto tradi- 
mento Luigi Dottesio, di avere trasportate cartella 
Mazziniane destinate pel comitato veneto, e di aver 
spiegata in altra guisa molta attività per la causa ri- 
voluzionaria. 


Speri Tito, di essere stato membro della socie 
rivoluzionaria in Brescia, ed agente del comitato 
voluzionario Mantovano; di avere per ordine del me- 
desimo comitato tentata l'introduzione clandestina delle 
armi da esso comperate; di avere effettuato il traspor- 
to clandestino del torchio da Milano al destinato luogo 
in questa provincia, stato comperato dal comitato Man- 
tovano per la stampa di proclami incendiari; di aver 
nel carnevale p. p. ricevuto cd accettato l'ordine da 
uno dei capi del comitato Mantovano di assassinare 
l'i. r. commissario di polizia Filippo Rossi, di avere 
a tale scopo esso stesso prezzolato e condotto a Man- 
tova i ri, e di aver disposti gli occorrenti prepa- 
rativi all'esecuzione del misfatto. 

Nuvolari Giovanni, di essere stato afligliato per 
la congiura, di essere stato nominato dal Comitato 
Mantovano Capo Circolo, e di avere come tale me- 
diante affigliazione di congiurati, diffusione di cartelle, 
ed offerte in denaro nella somma di 7000 lire coope- 
rato a conseguire i mezzi per la violenta mutazione 
della forma del Governo. 

Grazioli Bartolommeo, di essere stato nominato 
dal comitato Mantovano capo circolo di Revere, e di 
avere come tale mediante afligliazione di congiurati, 
e diffusione d'ingente quantità di Cartelle dell'impre- 
stito Mazziniano, e di proclami incendiari, cooperato 
alla violenta mutazione del Governo. 

Pedroni Lisiade, di essere stato in cognizione del. 
l’esistenza di una società segreta rivoluzionaria in 
Maotova, e di avere, dietro ordine ricevuto da uno 
dei capi della medesima, mediante diffusione di car- 
telle Mazziniane, e proclami incendiari, cooperato per 
la causa rivoluzionaria. 

Fernelli Domenico, di essere stato agente del co- 
mitato rivoluzionario Mantovano, di avere intrapresi 
più viaggi per ordine del medesimo, di aver affigliati 
i militari Gyorfy e Walla alla congiura, di avere d 
stribuito danari e proclami rivoluzionari al primo no- 
minato dei detti militari, di avere effettuata la rela- 
zione della società rivoluzionaria Veronese col soldato 
Kiraly, e di avere spiegata molta attività per la causa 
rivoluzionaria. 

Malaman Giovanni, di essere stato agente del co- 
mitato centrale veneto, e di aver come tale, mediante 
affigliazione di congiurati e diffusione di cartelle Maz- 
Ziniane, conperato a conseguire i mezzi per la vio- 
lenta mutazione della forma del Governo. 

Fattori Carlo-Augusto , di essere stato in cogni- 
zione dell'esistenza di una società segreta rivoluzio- 
naria di Venezia, e di avere contribuito ai mezzi per 
la sommossa mediante acquisto di cartelle Mazziniane. 

_Bisesti Annibale, di avere ripetutamente e clan- 
destinamente stampato proclami sovversivi , a centi- 
naia di esemplari, la maggior parte dei quali istiga- 
vano apertamente il popolo alla rivoluzione, e som- 
mossa contro il legittimo Governo, c di essere stato 
in cognizione che tali proclami fossero destinati alla 
diffusione. 

Vergani Giovanni, di essere stato in segreti rap- 
porti con più persone che egli supponeva formassero 
una società segreta rivoluzionaria, di avere dietro or- 
dine di una di tali persone stampato un proclama isti- 
gante alla sommossa, a centinaia di copie, di aver 
incominciata la stampa di una satira contro S. M. 
l'Imperatore, di avere fatti diversi lavori incisi, la 
di cui destinazione e scopi rivoluzionari egli sospet- 
tava, di aver venduto ad una delle suaccennate per- 
sone il torchio, poscia trasportato dallo Speri in que- 
sta provincia, dì essersi egli stesso quì. recato, onde 
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stampare clandestinamente, e di avere deliberatamente 
ommesso di darne la debita denuncia all'Autorità. 

Caliari Girolamo, di essere stato in relazione coi 
Capi della Società rivoluzionaria Veronese, di avere 
dietro ordine di uno dei medesimi diffuso ingente quan- 
tità di cartelle Mazziniane, e cooperato così a conse- 
guire i mezzi per la sommossa. 

Arvedi Pietro-Paolo, di avere mediante acquisto 
di cartelle Mazziniane per 1000 franchi contribuito ai 
mezzi per la violenta mutazione della forma del Go- 
verno, e di aver dimostrato in altra guisa i suoi sen- 
timenti rivoluzionari. 

Gyorfy Pietro, Walla Luigi, e Kiraly Giovanni, 
di essere stati tutti e tre affigliati alla congiura, e di 
aver pronessa la loro cooperazione allo scoppio della 
sommossa, di avere accettato danaro dal partito ri- 
voluzionario, di avere con prava intenzione comuni- 
cato al partito stesso la forza, e collocazione delle 
truppe, e le disposizioni intorno all'allarme, di avere 
il Gyorfy accettato dagli agenti del comitato rivolu- 
zionario proclami incendiari, di essersi recato appo- 
sitamente, ed a spese del comitato stesso in Verona, 
onde effettuare la relazione del soldato Kiraly col par- 
tito rivoluzionario di quella città, e di aver finalmente 
il Kiraly disegnato la pianta di un forte veronese, 
per l'uso della società rivoluzionaria di Verona. 

Lazzati Antonio, venne convinto parte per la pro- 
pria confessione, ed in parte per la concorde deposi- 
zione di più correi, di aver dietro ordine del com 
tato rivoluzionario milanese, nel dicembre 1851 qui 
in Mantova, assistito alla seduta, nella quale iscus- 
sero diversi importantissimi affari risguardanti li co- 
mitati di Milano, Venezia e Mantova nonchè l’atten- 
tato alla Sacra Persona di Sua Maestà l'Imperatore, 
progettato dal veneto Scarsellini, e di avere ommesso 
di dare la debita denuncia all'Autorità. 

Furono finalmente convinti per concorso di cir- 
costanze: 

Finzi Giuseppe, di essere stato in cognizione del- 
l'esistenza del comitato rivoluzionario Mantovano, di 
essere stato afligliato alla congiura in qualità di Capo 
Circolo, di avere dietro ordine dello stesso comitato 
portata una lettera di somma rilevanza a Londra, da 
esso stesso consegnata al Mazzini, e da questi ripor- 
tata la risposta al comitato, e di avere finalmente 
come ogni altro afligliato posseduti proclami rivolu- 
zioneri. 

Pastro dott. Luigi, di essere stato in cognizione 
dell’ esistenza del comitato rivoluzionario veneto; di 
aver per la formazione di un comitato figliale di Tre- 
viso incamminate trattative con altro dei capi del co- 
mitato centrale veneto, e di aver ricevuto dal mede- 
simo il relativo piano organico; di aver istigato altro 
cittadino trevisano alla formazione di un comitato ri- 
voluzionario in quella città, di aver intrapreso ap- 

ositamente un viaggio a Venezia omlo mettere in re- 
azione il frevisano suddetto coll’ accennato capo del 
comitato veneto, ed tal modo eflettuare la forma- 
zione del comitato rivoluzionario di Treviso, locchè 
difatti avvenne. 

Donatelli Augusto, di essere stato in cognizione 
dell'esistenza di una società segreta rivoluzionaria in 
Verona, di avere nella propria abitazione incamminata 
la criminosa relazione col soldato Kiraly, di avere 
dietro ordine di altro dei membri della società vero- 
nese consegnato a questi danaro, e di averne ommesso 
la debita denuncia all'autorità, — finalmente 

Semenza Luigi, di aver venduto ad un lombardo 
una partita d'armi, conoscendone la destinazione per 
la Lombardia allo scopo rivoluzionario. 

Tradotti quindi innanzi al Consiglio di Guerra 
gl' inquisiti suddetti furono dichiarati tutti rei del de- 
litto di alto tradimento, aggravato in riguardo allo 
Speri Tito, di correità, nell'attentato di assassinio 
per mandato, e come tali a tenore dell'articolo V. di 
Guerra, degli articoli 61 e 91 del codice penale mi- 
litare, e del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. 
Feld-Maresciallo conte Radetzky, vennero a voti una- 
nimi condannati, Mori Attilio, Bosio Ferdinando, Za- 
mucchi Omero, Montanari nob. Carlo, Cavaletto Al- 
berto, Marchi Carlo, Cesconi Domenico, Speri Tito, 
Nuvolari Giovanni, Grazioli Bartolommeo, Pedroni Li- 
siade, Fernelli Domenico, Malaman Giovanni, Dolci 
luigi, Fattori Carlo-Augusto, Bisesti Annibale, Ver- 
gani Giovanni, Cagliari Girolamo, Arvedi Pietro-Paolo, 
Lazzati Antonio, Gyorfy Pietro, Walla Luigi, e Kiraly 
Giovanni alla pena di morte da eseguirsi colla forca, 

revia degradazione degli ultimi tre a soldati semplici; 
Finzi Giuseppe , e Pastro dottor Luigi, ad anni 18, 
Donatelli Augusto, ad anni 8, e Semenza Luigi, ad 
anni 5 di carceri in ferri, da espiarsi per tutti e quattro 
in una fortezza, oltre al rimborso, solidario per parte 
di tutti gl’inquisiti pel danno arrecato al Regio erario 
colle loro mene rivoluzionarie. 

Rassegnata talo sentenza a S. E. il sig. Feld-Ma- 
resciallo Governatore generale del Regno Lombardo- 
Veneto conte Radetzky, trovò di confermarla piena- 
mente in via di diritto, ordinandone l'esecuzione 
colla forca nelle persone di Carlo nobile Montanari, 
Tito Speri e Bortolo Grazioli, e col carcere inflitto 
Finzi Giuseppe, Pastro Luigi, Donatelli Augusto e 
Semenza Luigi; e condonando in via di grazia la pena 
di morte agli altri inquisiti, si degnò di commutarla 
nel modo segoente: ad Alberto Cavalletto, e Domenico 
Fernelli, puramente per somma grazia in 16 anai di 
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carcere in ferri; ad Attilio Mori presa in considera- 
zione l'illibata sua condotta morale, la sincera con- 
fessione e dimostrato pentimento, e ad Antonio Laz- 
zati, per la migliorata sua condotta politica in questi 
ultimi tempi, io 15 anni di carcere in ferri; a Fer- 
dinando Bosio, per avere la sua confessione sommi- 
nistrato alla Giustizia il primo appoggio per le ulte- 
riori investigazioni, ad Omero Zauvucchi, Domenico 
Cesconi, e Giovanni Nuvolari, pel dimostrato sincero 
pentimento, ed in riguardo all'ultimo anche per la co- 
nosciuta sua onoratezza; a Giovanni Malaman e Carlo 
Marchi per la minore attività spiegata, in12 anni di 
carcere in ferri; a Lisiade Pedroni per essersi lasciato 
indurre dalla sua leggerezza giovanile; a Luigi Dolci 
per essersi lasciato indurre al delitto per debolezza 
di carattere; a Giovaani Vergani, per avere negli ul- 
timi tempi rifiutato l'ulteriore sua cooperazione , ed 
a Girolamo Cagliari puramente per somma grazia in 
10, ed a Pietro-Paolo Arvedi pure per somma grazia 
in 8 anni di carcere in ferri; a Carlo-Augusto Fattori 
per la minore sua attività, e ad Annibale Bisesti, per 
essersi lasciato sedurre in causa della stringente sua 
miseria in 5 anui di carcere in ferri da espiarsi per 
tutti in una fortezza; a Giovanni Kiraly, per la sua 
giovanile età e buona condotta in 12 anni, a Pietro 
Gyorfy pel dimostrato sincero suo pentimento ed il- 
libata condotta in 10 anni e finalmente a Luigi Walla, 
in causa del suo pentimento, buona condotta e minore 
attività in 8 anni di lavori forzati in forri pesanti. 

, Tale Sentenza fu pubblicata il giorno 28 feb- 
braio p. p., ed eseguita oggi stesso la pena capitale 
mediante la forca nelle persone di Montanari Nobile 
Carlo, Speri Tito e Grazioli Bartolommeo. 

Mantova li 3 Marzo 1853. 
l’1. R. Tenento Maresciallo Comandante la Fortezza 
Canto Barone Curoz. 
(Fog. Uff. di Verona.) 
UDINE 5 Marzo. 

Giovedì prossimo passato alle 5 pomeridiano en- 
trava in Udine it nuovo Arcivescovo Monsig. Giu- 

seppe Luigi Trevisanato. —(L'Annotatore Friulano.) 


+0GEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 1 Marzo. 

Dicesi che il sig. Prospero Mèrimée sia nomina- 
to istoriografo della corte imperiale. 

— Si annunzia che il si Bourqueney, recente- 
mente nominato in qualità d’inviato straordinario e 
ministro plevipotenziario di Francia a Vienna, par- 
tirà quanto prima per rendersi “al suo posto. 

— Il consiglio di Stato è presso a terminare lo 
esame del progetto di bilancio del 1854. Credesi che 
il progetto sarà sottoposto alla discussione del Corpo 
Legislativo nei primi giorni della settimana. 

.__1 principali porti di commercio di Francia sono 
In questo momento obbietto di lavori di ristauro e 
d'ingrandimento. Quelli di secondo ordine sono mi- 
gliorati, e lo scopo a cui si mira è di rendere l' en- 
trata e l'uscita più sicure, le fermate più comode, 
il mettere alla vela più facile, i luoghi di deposito 
più numerosi, i caricamenti e gli scaricamenti meno 
costosi e più rapidi. 

.__ Lo sviluppo di cotesti lavori acquista proporzioni 
immense , perocchè stendesi sopra 400 porti. Questi 
400 porti si possono dividere in tre regioni. La pri- 
ma si stende da Dunkerque alla punta del capo Fini- 
stére, ed è la regione della Manica; essa comprende 
102 parti. La seconda, detta regione dell'Uccano, 
comincia alla punta del Fiuistère e termina alla fron- 
tiera di Spagna sull'Oceano; essa abbraccia 215 porti. 
La terza finalmente, che comprende i porti del Me- 
diterraneo , in numero di 33, si estende dalla fron- 
tiera di Spagna a quella degli i Sardi. 

La totalità de' varii lavori di questi porti riuniti 
assorbe una spesa non minore di 200) milioni di 
franchi. ( Dock. ) 

ALTRA DEL 2. 

È stato presentato al corpo legislativo un pro- 
getto di legge per diminuire la tassa delle lettere di 
Parigi per Parigi. Cominciaudo dal primo luglio pros- 
simo si pagheranno cinque centesimi per le lettere 
francate. ( Moniteur. ) 

RELGIO 

Secondo il Précurseur d’Anvers del 29, il gover- 
no belgico sarebbe occupato a formare la futura le- 
gazione di Pietroburgo. Si vuole che il capo sarebbe 
il sig. Nothomb. 


. SPA 
MADRID 24 Febbraio. 

._ A’termioi d'un decreto rèafe dei 17 febbraio, i 
giornali spagnoli non potranno più pubblicare altro 
rendiconto delle sedute del senato e della camera dei 
deputati che quetlo ch' essi tr no dal giornale of- 
ficiale dello due camere o da’ processi verbali delle 
sedute, cui gli uffizi della camera a loro comuniche- 
ranno ed anzi avran cura d'offrir loro senza la mi- 
nima spesa. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Febbraio. 

Il sig. Hume prese nella seduta de' Comuni del 25 
la parola, e si dolse che l’armata togliesse troppo 
braccia all’iodustria ed all'agricoltura, dicendo: 

» Abbiamo armata regolare 155,000 uomini, 
voterani, battaglioni degli arsenali, yeomaary, 42,000 
guarda coste , 31,000 uomini di polizia e constabili 
in Irlanda e in Inghilterra, 65,000 uom i mili- 
zia arruolati l’anno scorso. Totale 293,000 uomini 
sotto le armi 0 pronti a esservi. 

» Il governo è autorizzato a rinforzare di 23,000 
uomini, quest'anno, la ia ed a portare l'armata 
di riserva a 120,000 uomini, locchè non darebbe me- 

358,000 uomini sotto le armi. Egli è per ve- 
rità imporre alle popolazioni una spesa troppo forte. 
Si è calcolato che trovansi attualmente in Europa 7 
milioni d’uominifin istato da portar le armi. Di que- 
sto numero 4 milioni o più della metà trovansi sotto 
le armi, pagati dal resto della popolazione. lo non 
combatto la fatta proposta, ma protesto contro il man- 
tenimento di simili armate. » 

La Camera non si è lasciata scuotere dalle pro- 
teste del sig. Hume, essa ha votato i 102,283 uomi- 
ni richiesti, come 3,625,783 lire sterline necessarie 
per il bilancio dell’ armata di terra. 

È noto che la somma votata non comprende il 
bilancio dell'artiglieria e delle armi speciali. 

(FL) 


DANIMARCA 
Leggesi nei fogli di Danimarca, che la convo- 
cazione della dieta fu stabilita per il 7 di marzo me- 
diante patente reale 16 febbraio 1853. (F. 7.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 25 Febbraio. 

Secondo il resoconto ufficiale le imposte d'im- 
portazioni esatte negli Stati dello Zollvercin nell’ an- 
no 1851 importano : 

Nella Prussia16,563,626; nel Lussemburgo 77,382; 
nella Baviera 1,211,155; nella Sassonia 2,121,401 ; 
nel Wurtemberg 394,822; nel Baden 774,821; nei 
Principati elettorali d'Assia 433,128; nel Granduca- 
to d'Assia 413; nella Turingia 391,750; nel Brun- 
swigh 370,508 ; Nassau 74,762; Francoforte 860,411; 
somma 23,341,540 talleri. 

Degli introiti totali spettano in proventi : 

Alla Prussia 70,10; Lussemburgo 0,50; alla Ba- 
viera 5,19; Sassonia 9,09; di Wirtemberg 1,49; Ba- 
den 289; Principato elettorale d’ Assia 1,86; Gran- 
ducato di Assia 1,77; alla Turingia 1,68; al Brun- 
svigh 159; Nassau 0,32; Francoforte 3,64, 

Secondo la popolazione degli Stati partecipano es- 
si alle imposte d’ importazione come segue : 

La Prussia 59,07; Lussemburgo 0,64; Baviera 
15,23; Sassonia 6,37; Wartemberg 6,07; Baden 4,50, 
il Principato d' Assia 2,46 ; il Granducato d' Assia 
2:90; la Turingia 3,42; il Brunsvigh 0,83; il Nas- 
sau 1,43. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. 

Leggiamo nella Wiener Zeitung quanto segue. 

Avveuve un misfatto nuovo. per l' Austria. Un 
pericolo da cui abborriamo soltanto pensandoci, passò 
a noi vicino; solo la grazia della Provvidenza lo ri- 
mosse. La nera azione rimanga sepolta in eterne te- 
nebre, ma la nostra gratitudine e la nostra gioia eri- 
Gansi un monumento, il quale ne faccia degna testi- 
monianza alle età future. lo stimo la più bella pre- 
rogativa della mia posizione sociale che in essa vi sia 
una specialo diflida di essere dappertutto il primo al- 
l'occasione che si manifesta la suddita fedeltà, I" amo- 
re, la devozione e l'anunirazione per Sua Maestà, e 
pronuocio quindi il primo un’ idea, della quale devo 
presumere che molti la saluteranno quale una. realiz- 
zazione di desiderii già concetti. 

Nella casa del Signore abbiamo. festeggiato il 
salvamento di Sua Maestà, e un tempio del Signore 
sarà il più bel monumento che annunci al mondo la 
gratitudine e la gioia dell'Austria. Mi volgo quindi 
a tutti che dividono meco il desiderio. che il. senti- 
mento che nima trovi una grandiosa realizzazione, 
e con ciò abbia effetto la spirituale espiazione del 
misfatto, e l'invito, a render possibile colle toro-con- 
tribuzioni, che in Vienna sia costruita una chiesa corri- 
spondente allo scopo. Un ulteriore indicszione del luogo 
non è possibile dare in questo momento del primo 
progetto. È da desiderare che questo tempio sia co- 
struito in istile gotico, il quale senza dubbio è.adatto 
meglio che nessuno altro di dare mediante l' architet- 
tura un’ espressione allo sviluppo ed. alla. ricchezza. 
dell' idea cristiana. î 3 

A tal uopo sono, è vero, necessarie somme rile- 
vantissime. Ma l' Impero è ricco di possidenti i quali, 
mai si sottraggono all’ occasione di manifestare coi. 


. fatti la loro devozione al Monarca ed: alla patria, 


nonchè il loro impulso di agire per il bene, e la.cui: 
giusta penetrazione non fa loro disconoscere che la vit-. 
toria sulle forze, che nei misfatti del 6 e 18 febbraio. 
spetchiarono la loro natura e la loro direzione, ha 
redento l'ordine morale non meno che il possesso. 


Anche i meno ricchi attesteranno i loro sentimenti 
con una contribuzione, se anche lieve. Mi affido quin- 
di alla speranza che si troveranno i mezzi di provo- 
care un’ opera che corrisponda alla grandezza del sog- 
getto. Intanto è da des lerarsi ardentemente che tutti 
coloro che hanno iotenzione di promuovere una marca 
commemorativa del felice salvamento, rivolgano le 
loro contribuzioni a pro dell’ edificio. Viribus Unitis è 
il motto di S. M., e senza l' associazione delle forze 
nulla può esser creato d' importante. 
Vienna 28 febbraio 1853. 
Arciduca FerpinANDO MASSIMILIANO. 


Questo appello di S. A. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano non mancherà di trovare 
consolantissimo cco in tutta l’ estensione dell’ Impero. 

La profonda commozione che di tutti i popoli si 
avvalse alla nuova del nefando atto commesso sul- 
la sacra persona di S. M., nonchè del salvamento del- 
la vita del Monarca, opera della manifesta protezione 
divina, attestava chiaramente che un comune pensiero 
anima questo grande Stato, che un comune senso di 
jcaltà e fedeltà unisce con vincolo indissolubile tutti i 
suoi popoli. In questa commovente occasione si è ma- 
nifestato un desiderio generale di manifestare l' orrore 
pel misfatto e le più fervide grazie a Dio mediante 
contribuzioni per fini religiosi e Mediante l' ap- 

ello del Principe che più prossimo è al trono, fu 

Hato a questi nobili desideri un punto centrale ed 
una comune e degna missione, e i considerevoli im- 
porti volonterosi saranno così preservati da sciupo 
nel loro impiego. 

S. A. I. ha formato, sotto la sua presidenza e 
in caso d' impedimento, sotto la presidenza del scre- 
nissimo Arciduca Carlo Ludovico, Altezza Imperiale, 
un comitato composto di Monsignor principe Arcive- 
scovo di Vienna e del principe Arcivescovo di Scckau, 
del sig. Ministro dell’ Interno e del Culto e del Luo- 
gotenente dell’ Austria inferiore e del Podestà di Vien- 
na. Questo comitato prenderà tutte le disposizioni 
necessarie per la costruzione della chiesa ed avrà 
cura che l’idea del serenissimo Principe trovi degna 
esecuzione. 

Per l'accettazione d'importi volonterosi nei do- 
minii della corona furono già prese le opportune di- 
sposizioni. A tal uopo fa emanata ai Reverendissimi 
Principi della Chiesa ed a totti i Luogotenenti e capi 
provinciali l’ invito di promuovere mediante il Clero 
e lo autorità politiche | opera progettata di religiosità, 
amor patrio e d'arte cristiana. 

Le contribuzioni per la costruzione della chiesa 
vengono accettate da tutte le Luogotenenze e reggenze, 
nonchè immediatamente dal ministero dell’ Interno, 

Tutte le contribuzioni saranno pubblicate dalla 
Gazzetta di Vienaa, e nelle province dal foglio go- 
verniale. Circa i progressi della colletta, come pure 
circa tutte le disposizioni e deliberazioni prese per 
l'esecuzione dell’impresa, nonchè a suo tempo circa 
il piano e l' andamento della costruzione, gli aventi 
interesse saranno informati continuamente mediante 
rapporti periodici nei giornali ufficiali. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 6 Febbraio, 

La nostra piazza è in ribasso da due giorni , do- 
po di aver goduto dalla partenza dell’ Europa du 
serie di continui rialzi. Tutto fa credere che la situa- 
zione presente non si prolangherà, ma iutaoto i Stocks 
sono menn domandati , e gli speculatori esitano di az- 
zardorsi fino a nuov ordine. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 


oggi decorrendi , scorso il quale si apriranno tali 
offerte per aversi in considerazione. 
_ Roma 40 Marzo 1853. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Il successo dell’ Ericsson è stato sì completo , che 
si aspetta vedere l' ari calda rimpiazzare il vapore io 
tutte lo usize. I possessori delle miniere di carbone 
si erano da principio spaventati del trionfo del nuovo 
sistema , poic la macchina ad aria calda si con- 
suma nove volte meno carbone che con lo macchine 
a vapore ordinario, ma si suno beatesto tranquillizza 
riflettendo che il nuovo motore sarchbe applicato a qua- 
si tutte le navi. Il numero dunque supplirà alla quan- 
tità, e benché lo macchine ad aria calda consumino 
nove volte meno carbone è evidente che vi sarà pure 
henefizio per i possessori di miniero di carboni se il 
nuovo malore viene applicato a dieci volte più di na- 
vi, che non vi sono vra stesmers, senza comprendero 
tutti gli altri usi, ai quali si potrà facilmente farlo 
servire ( Medit. ) 


NOTIZIE POSTI 


FRANCOFORTE 1 Marzo. 

L'imperiale inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario della Francia presso questa libera città 
di Francoforte, marchese di Tallenay, ha trasmesso al 
senato nel modo usuale la notificazione del matrimo- 
nio seguito fra S. M. l' Imperatore Napoleone II e 
madama Eugenia de Montijo contessa di Teba. 

— La Gazzetta delle Poste comanica che fra bre- 
ve verrà fatta una riforma considerevole nella poli- 
zia della Germania meridionale, ed istituita un'Auto- 
rità suprema di polizia a Francoforte. (Corr. It.) 


LONDRA 2 Marzo. 

Nell'adunanza del 28 il sig. Monsell presentò alla 
Camera dei Comuni il bilancio dell’ artiglieria. In que- 
sta parte di servizio militare sono state eseguite tutte 
lo raccomandazioni dei Comitati del 1849, e l'arti- 
glieria inglese non è mai stata su miglior piede che 
attualmente. 

— Ieri una deputazione di possessori di cedole 
dell’ imprestito turco ebbe un abboccamento con lord 
Clarendon all' uffizio degli affari esteri. (FP. 1.) 

MONTENEGRO. 

Dopo la venuta di Sua Eccellenza il sig. tenente- 
maresciallo conte di Leiningen da Costantinopoli i 
Montenegrini si sono tranquillati e cessarono i loro 
preparativi di guerra contro l'esercito Ottomano. Essi 
rimasero però tuttora nelle primiere loro posizioni , 
sorvegliandosi reciprocamente. (Ossero. Triest.) 


PARIGI 2 Marzo. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna, in data di 
ieri 1.° marzo, annunzia che l'ordine inviato dalla Porta 
di sospendere le ostilità contro il Montenegro cra giunto 
ad Omer Pascià. ( Débats.) 


ALTRA DEL 3. 

Il Moniteur del 2 pubblica due decreti imperia- 
li cioè: 

1. Che determina l'uniforme e i distintivi da 
portarsi dagli uffiziali di qualunque grado in ritiro o 
in riforma per causa di malattia ; 

2. Che ordina la radiazione della somma di 16 
milioni dal capo V. della seconda sezione del bilan- 
cio del 1853 la somma di 7 milioni destinata per 2 
milioni alla strada ferrata da Parigi a Cherbourg, e 
per 5 a quella da Bordeaux a Cette, con eventuali 
diramazioni. 

— Si annunzia che il nostro incaricato di affari 
nella Cina ha protestato energicamente presso i man- 


ne il presento sequestro per ogni 


S. Mango 


40 del $. 483 del Regol. giud 


feto di legge. 
$ — Cecconi Canc. pres. 
Li 3 Marzo 1853. Copia è stata aflisia a sen- 


darini contro le pet cui sono colpiti in 
questo momento i cristiani in alcuni paesi dell'Oriente. 

— La Patrie conferma l'ammonizione data dal 
ministro della polizia generale ai giornali la Presse, 
la Mode e l'Assemblée Nationale 

— La Patrie smentisce la notizia che fossero 
scoppiate a Taiti alcune turbolenze. Dice che il mi- 
gliore accordo passa fra gl' indigeni e l'autorità fran- 
cesi, e descrive il florido stato dell' isola. 

_ La Patrie contiene un articolo molto lusi 
ghiero verso il nuovo Presidente degli Stati-Uniti , 
gen. Pierce. 


VIENNA 4 Marzo. 

Quest’ oggi parti un corriere alla volta di Pa- 
rigi, mediante il quale l'i. r. gabinetto austriaco co- 
munica al governo francese il risultato della missio- 
ne del sig. conte Leiningen a Costantinopoli. L'Impe- 
ratore dei Francesi s' è espresso ripetutamente che 
nell’ afare del Montenegro divide pienamente le ve- 
dute del gabinetto di Vienna, © che l' incessante op- 
pressione dei cristiani manterrà sempre 
Turchia la face dell’ insurrezione ove non 
procurare ai cristiani alcune facilitazi 

— A quanto sappiamo da buona fonte furono 
omai spiccati i contrordini per tutti gli armameni 
militari ordinati în seguito alla vertenza colla Turchi 

(FP. T.) 


ARRIVI 


jo 8 aL GIORNO 9 mARZO. 


Beaulieu Gabriele, di Francia, Conte, da Firenze. 
Dutilleut A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Geido Carlo, di Smirne, Interprete, da Napoli. 
Hompton Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 

Kelloce Enrico, di America, Proprietario, da Firenze. 
King Edoardo, di America, Proprietario, da Trieste. 
Olivetti Giuseppe, di Torino, Canonico, da Firenze. 
Romain Felice, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Roqueplanc Omero, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Savage Gio., di Americ: Proprietario, da Trieste. 
Thiebaut Giulio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Tètard Poullier, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Topa Bernardo, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Wellerifeld Teresa, di Venezia, Comica, da Perugia. 
Welles G. E., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


vat cionno 8 aL gionvo 9 MARZO. 
Andecws Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bernier Enrico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Berton Luigi, di Belluno, Pi idento, per Napoli. 
Brandling Garlo, d'Ioghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Conrville (De), di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Cracoford Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Duvergier H., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Iohoston Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Kilmory (De), d'Inghilterra, Conte, per Firenze. 
Lair de Beauvais A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Massoni Enrico, di Lucca, Marchese, per Napoli. 
Mayer T., di Francia, Medico, per Napoli 
Mortineu P., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Pago T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Paterson G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Prospero Antonio, di Austria, Possidente, per Napoli. 
Read Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Thring Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Ugassi Michele, di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Vanghan Abramo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londr: 
Vert Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Warre A., d'Inghilterra, Proprietario per Napoli. 
Wilson Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Londra. 


possidente domi impo Marzo n 

dal sottoscritto Proc. Si notifica al sig. Giu- 
seppe Belardinucci toto per affissione che per io- 
sorzione nel Foglio, a forma del_S. 483 del vig 


Si è smarrita una cartella ossia certificato a 
favore di Francesco Ferri in data del 30 Gennaio 
4827, Serie 2a, o. 1762 del Reg. gen., n. 7802 
della Rendita Consolidata sul Tesoro Pontificio. 
Si fa noto pertanto a chionque avesso trova. 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


Da eseguirsi Venerdì 11 Marzo corrente alle 

ore 40 antimeridiane nolla casa posta in Via della 

Pedacchia n. 72 ultimo piano, di tutti gli oggetti 

appartenuti ad un Impiegato defunto, e consisterà 

questa in mobili, lutti, biancheria, un telescopio , 
genti ed altro. 


VENDITA VOLONTARIA 
Avviso di Vigesima 

Tra le diverse offerto esibito per l'acquisto 
dell’infrascritto palazzetto essendosi rinvenuta mi- 
gliore quella del sig. Viacenzo Persiani, consistente 
nella somma di remani scudi 48,100 oltre le spese 
dell' istromento a suo intero carico, si deduce ciò 
a notizia del Pubblico onde chiunque desidera ac- 
contratto di compra © vendita, possa esi- 
offerta per la Vigesima, chiusa © sigll- 
Offcio del sottoscritto Notaro situbto qui 
in Roma in Via di8. Maria in Campo Marzo n.9 


Palazzetto posto in Roma nel Rione Colonna alla 
Via dei Dne Macelli segnato coi numeri civi- 
ci da un lato 48, 49, 20 e 21, dall'aliro la- 
to 91, 92, 93 e d4 riunito ad un'altra casetta 
da fabbricarsi, 6 che porta il n. 95, composta 
di cinque piani contenente 9 camere per piano; 
cantine e soffitte abitabili. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale, 
Ad istanza del sig. Giacomo Di Marco possi- 
dento domic. Via di Testa Spaccata n. 27, rappr. 
dal sig. Saverio Mengoni. — S'intima a Monsig. 
Angelo Maria Vannini Commissario Generale della 
R. C. A., qualmento l' Istonte va creditore del sì- 
gnor Antonio Materietti della somma di so. 35 88 
le e spese, dovuti in forza di Sentenza ema: 
all’ Assessore Soffredini il 1° Febbraio p. p., 
perciò si fa precetto sl medesimo di nou pagare , 
consegnare, 0 far consegnare al suddetto Materietti, 
0 chi per esso , tutto ciò cho gli paga il Debito 
Pubblico a titolo di pensione, come uno dei giu- 
bilati della Stemperia Camerale, sempre però per 
la somma sequestrabile a forma di logge, fino alla 
concorrenza della suddetta somma , 6 dello speso 
del presente sequestro ; e ciò sotto pena di dop- 

pio pagamento. S. Mangoni. - Cecconi Canc. 
Visto senza approvazione. Il Commissario Ge- 

nerale della R. C. A. Angelo M. Vannini. 

A di 4 Marzo 1853 consegnate copia al do- 

mestico. Giuseppe Car] Curs. 
Ad lstonza del sig. Giacomo Di Marco domic. 
@ rapp. come sopra. Si notifica sl sig. Antonio Ma- 
incogaito domicilio e dimora per affssio- 


Giuseppe Carfagni Curs. Civ. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della signora Luisa Pergolini ved 
Del Mare nella qualifica di Tutrice e Curatrice dei 
minorenni Lorenzo © Placida, figli ed eredi neces- 
sari di Emidio Del Mare domic. in Piazza Farnese 
n. 96, e rappr. dal sottoscritto Proc. 

Per affissione el inserzione in Gazzetta si de. 
duce a notizia di chiunque possa avervi interesse, 
che medisote dichiarazione dall’ Istante emossa 
sotto il giorno 5 Marzo corrente anno, nella Cao- 
celleria di questo Tribunal» Civile reg. al o. 206 
d' ordino progressivo del Protocollo corrente , ha 
ella formalmento ripudiata la già accettata eredità 
benefiziata del defunto Emidio Del Mare padre de. 
gli minorenni suddetti, abbandonandola intieramente 
e sent ‘ona rva si creditori della medesima 
por tutti li effetti di ragione ec. 

Domenico Petrucci Proc 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Gio. Bai 
gozisato di vino domic. Vicolo del Testro Pace 
n. 37, rappr. dal sottoscritto Pro. — Si cita il 
sig. Vincenzo Attili oste d' incogaito domicilio a 
forma del $. 484 per affissione, a compar. nolla 
prima udienza dopo il termine di tre giorni per sen- 
tirsi condannare al pagemento di so. 10 5 residuo 
di jocumenti, e venga 


la condanna alle spese. 


Per Domenico Polponi Proc., Torelli Sost. 


piso sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 


Ad istanza dell'Ulivo sig Antonio Granjscquet 


Regol. giud., qualmento S. S. Illia nell’ udienza 
del giorno 25 Febbraio p. p. ammise la dimanda 
di pagamento promossagli dall' Istante in forza del 
seguente decreto. » Condaniamo il reo convenuto 
al pagamento di so. 22 dovuti » forina dell' istan- 
che alle spese del gindizio che liquidiamo 
7 34 oltre l' importo della Sentenza ec 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Avviso di vendita giudiziale che si rinnova in 
forza dei $$, 4329 e 4330 del Reg. leg e giud. 
fo virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
gno 1850 ad 
ito della 
al fasc, 1128 


di Roma primo Turno li 14 
za del sig. Alessio Fernand 
produzione effettuata li 34 Luglio 1 
tanto del cap che degli estratti autentici del- 
le Ipoteche o letti $$. 1329 
è 1330 6 p. ec. — Nel giorno di Sabato 9 Apri 
le prossimo alle ore 14 antimeridiane nella pub- 
blica Depositeria Urbana di Roma, si procedera 
alla vendita giudiziale del segueni» fondo, da rila: 
rsi al migliore offerente. 

Utile dominio di an casamento posto nel Rio- 
no Trastevere al Vicolo vel Meranzolo segnato coi 
civici num. 5 al 10, confin. con i beni dei 
Lovatti, Basseggio ed il detto Vicolo, salvi ec.4 
composto di piani terreni e piano superiore, can- 
tina, cortile, giardino, pozzo e vasche per 
con altri annessi e connessi ec , gravato degl' 
nui Canoni, uno di sc. 17 a favore della 
chiconfraternita del Sio Sagromento di 


en. Monastero di 9 Egidio, ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto desunto dal Certifi: 
io è di scudi 720. — Affiwo li9 

Antonio Ciealé Proe 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


data dal 
la Presse, 


e fossero 
he il mi- 
prità fran. 


ta di Pa- 
Iriaco co- 
la missio- 
i. L'Impe- 
pente che 
ite le ve- 
cinte Op- 
iva nella 
si pensi a 


te furono 


Marsig 

ber Firenze. 
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per Napoli. 


e che per io- 
483 del vig. 
nell’ udienza 


reo convenuto 
ina dell’ istane 


Num. 57. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .... 2 
Alle Province (franco)... .. 2 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 


Venerdì 14 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE BATTE 


IELLA SPECOLA DEL 


DI METRI 48,7 SUL LIVELLO D 


GIORNI | Barometro ridotto 
DELL''OssRAVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 16 
10 Marzo. 3 » 3 pomer 


» 9 poner 


+ 6,0 Nuvoloso. 
+ 10,3 È e Led Nuvoloso. 
+ n.7 Nuvoloso. 


ROMA 11 Marzo. 


Nel giorno nove, festa di Santa Francesca 
Romana, vi fu Cappella Cardinalizia nella Chie- 
sa di S. Maria Nuova ove riposa il suo corpo. 

Cantò la solenne messa Monsig. Castellani 
dell'ordine romitano di S. Agostino, Vescovo 
di Porfirio e Sagrista di Sua Saxrtta”. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali furono ri- 
cevuti e ringraziati da S. E. Rma il sig. Card. 
Piccolomini Protettore della Venerabile Con- 
gregazione Olivetana. 

Nelle ore pomeridiane si cantò con scelta 
musica la solenne Compieta, intuonandola il P. 
Superiore di quell'insigne Monastero assistito 
da’ Monaci, fra una divota frequenza di popolo 
accorso a venerare la Santa. 


Ieri alle ore 4 pomerid. gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Recanati, Savelli, Caterini e 
Santucci si recarono in forma pubblica alla vi- 
sita della Patriarcale Basilica Vaticana, indi 
passarono alla residenza dell’ Emo e Rmo si- 
quos Cardinal Macchi Decano del Sacro Col- 
legio per complimentarlo secondo l’ usanza. 

Nella sera Monsignor Giuseppe Stella, Ca- 
meriere segreto partecipante e Guardaroba di 
Suva Sanrrra”, si portò alla residenza dei suddetti 
Porporati, e colle consuete formalità presentò 
ad Essi il Cappello Cardinalizio. 


+0BEe-e+ 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
biglietti di Segreteria di Stato, si è benignamente de- 
gnata di nominare suo Prelato Domestico il sig. Don 
Lorenzo Grazioli Canonico Coad. nella Patriarcale Ba- 
silica Lateranense, e di annoverare Monsig. Giuseppe 
Angelini Luogotenente Civile del Vicariato tra gli 
Esaminatori de' Vescovi anche in $. Teologia. 

Ha nominato inoltre Sotto-Segretario della S. Con- 
gregazione del Concilio il sig. Avvocato Don Loren- 


zo Nina. 
name anca 
NOTIZIE DIVERSE 


Annunziammo nel numero 190 dell’ anno prece- 
dente che la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
dietro proposta del signor Ministro del Commer- 
cio e dei Lavori pubblici, si era degnata ordinargli 
di prendere le disposizioni occorrenti per istabilire 
attraverso dello Stato Pontificio una linea di telegrafi 
elettrici che congiunga quelli del Regno delle Due 
Sicilie cogli altri di già esistenti nell’ Alta Italia. 

Ora siamo in grado di potere aggiungere, che 
di già sono arrivati molti fili di ferro dall' Inghilter- 
ra, e si attende quanto prima tutto il rimanente op- 
portuno all'uopo. 

Si lavora alla elevazione dei Pali da Terracina 
a Roma, per proseguire poscia la linea verso le pro- 
vince che sono al di là dall’ Apennino, 

Intanto si stabilisce quello da Bologna a Modena. 


-@rt 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ANCONA 5 Marzo. 


SM. LOR. Apostolica, con sovrana risoluzione 
del 26 gennaio 1893, si è graziosamente degnata di 
conferire al signor conte Enea Milesi, capitano del 
Porto di Ancona, la croce d’ oro del Merito, e la 
croce del Merito di argento con corona al commissa- 
rio iuterino di Sanità in Porto Novo Epimaco Ton 
di , e ciò in ricognizione de' servigi soccorrevoli, che 
i medesimi prestarono all' I. R. marina, in occasione 
di una sventura toccata ad una R. lancia nelle acque 
di detto Porto Novo. 

Contemporaneamente, e con la stessa sovrana ri- 
soluzione, fu S. Ecc. il signor conte Hoyos, I. R. co- 
mandante di questa città e fortezza , autorizzato di 
consegnare i predetti distintivi, non che di premi 
re il soccorso prestato nella medesima sventura dai 
seguenti individui con una rimunerazione in danaro. 
Questi sono : 

Pasquale Baldella, vice-timoniere di Finanza in 
Porto Novo; 

Fortunato Manzotti vice-caporale di Finanza del 
Porto del Trave; 

Giuseppe Rocchetti, fante di Sanità ; 

Achille Scipioni, comune di Finanza; 

Antonio Talevi, villico del Poggio ; 

I marinai Giovanni Orena, Eugenio Getti, Gre- 
gorio Paolinetti e Ciriaco Giovagno! 

Questo distintissimo attestato di sovrana muoifi- 
cenza, superiore ad ogni espressione della più sen- 
tita leale riconoscenza , nell'atto che porge un nobile 
guiderdone ai menzionati individui , giova altresi con- 
siderarlo quale uno stimolo potente ed eflicacissimo 
per animare non meno quelli che altri a rendersi be- 
nemeriti di cristiana carità e di amore verso i pro- 

imili in eguali sventurate emergenze. 

( Gazz. di Bologna. ) 


+ATBEI+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Marzo. 


Perchè si richiamino alla memoria di tutti coloro 
che vogliono prender parte alla pubblica esposizione 
del 30 maggio di questo corrente anno, le norme ri- 
guardanti il tempo nel quale i loro lavori debbono es- 
ser pronti e consegnati e le formalità da adempiere, 
pubblichiamo di bel nuovo le istruzioni sull’ oggetto 
emanate , ricordando che il iero 15 diaprile è ter- 
mine perentorio ed improrogabile per l' invio de' sag- 
gi medesimi al Reale Istituto d' Incoraggiamento. 

41. La mostra solenne de’ prodotti della industria 
delle province continentali del Regno sarà aperta il 
di 30 di maggio 1853; ed avrà la durata di otto gior- 
ni, salvo a protrarla ove così piacerà alla M. S. 

2. Visaranno ammessi i prodotti della industria , 
preso questo vocabolo nel suo più ampio significato , 
vale a dire non solo i lavori delle arti e manifatture, 
ma eziandio le materie grezze che si ottengono tanto 
dall’ agricoltura e. pastorizia che dal cavamento e la- 
voro delle miniere; e le macchine, ordegni e strumenti 
adoperati per aiutare al lavoro dell’ uomo in qualun- 
que branca d'industria. Ancora faran parte della mo- 
stra i prodotti dell’ agricoltura e pastorizia onde si 
alimentano le popolazioni. 

3. I saggi di prodotti che voglionsi inviare do- 
vranno giungere al Reale Istituto d' Incoraggiamento 
non più tardi del 15 di aprile. 

4. Saranno in quantità 0 in numero tali da po- 
ter essere solto ogni aspetto diligentemente esaminati. 

5. Saranno questi saggi agcompaguati' da quantità 


Dalle 9 pom. del 9 Marzo, fino alle 9 pom del 10 detto. 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. min. + 5,7 


di corrispondenti prodotti da potersi pubblicamente 
sudere in una parte del luogo assegnato alla pub- 
blica esposizione 

6.4 ciascun saggio verrà unita una polizza do- 
ve s'indichi determinatamente il prezzo, e, se trat- 
tasi di manifattura , il luogo dov' 6 stabil se di 
una macchina, chi ne sia l'inventore o l'in oduttore 
è dove più universalmente si adoperi; se di un mi- 
nerale 0 di una pianta, in qual sito con più abbon- 
danza e in migliore condizione si trovi e quale uso 
mai sc ne faccia; e se di un prodotto dell’ agricoltu- 
ra o della pastorizia , il luogo dov è coltivato. Que- 
ste notizie saranno scritte in doppio e verranno di poi 
messe a stampa nella serie che l' Istituto d' incorag- 
giamento dovrà presentare alla Macstà del Re N. S. 

7. Sarà compilato nell’ Intendeuza di ciascuna 
provincia un processo verbale che contenga in doppio 
la nota esattissima di tutto ciò che dalla provincia 
s' invia alla pubblica esposizione ; processo verbale 
che sarà sottoscritto dall’ Intendento. 

8 Chiunque voglia in questa capitale consegnare 
da per se alcun saggio , potrà farlo indirizzandosi al- 
la Commessione dell’ Istituto d’ Incoraggiamento inca- 
ricata della pubblica mostra. a 

9. Terminata la esposizione saranno restituiti i 
saggi a coloro che gli avranno presentati, ma dopo 
che dall’ Istituto sia profferito il suo avviso e sieno 
designati i premi da concedersi. SR 

{ Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI MODE 
MODENA 5 Marso. 

È qui giunta per telegrafo la notizia del felice 
ritorno, avvenuto ieri a un’ ora dopo mezzogiorno, 
a Venezia, dell'A. R. dell’ augusto nostro Sovrano 
in compagnia dell’ eccelso suo Zio Arciduca Massi- 
miliano, reduci entrambi da Vienna, dopo essersi 
affettuosamente congedati da S. M. l'Imperatore che 
lasciarono nelle più tranquillanti speranze di pieno 
ristabilimento. ( Messag. di Modena, ) 


+0 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Marzo. 

Eccoci al quinto mese della campagna di fabbri. 
caziono dello zucchero di barbabietola , e gia la pro- 
duzione ha toccata la cifra di 65 milioni e 292,660 
chilogrammi , ossia 19 milioni di più che nell'epoca 
stessa dell'anno passato. Gli è un aumento considere- 
vole, e si giudicherà dal progredire che ha fatto lo 
zucchero indigeno, rammentandosi, che soli 6 anni 
fa, i primi 5 mesi non davano più di 
chilogr. Il numero delle fabbriche in att 
allora che di 297 ; oggidi è 8. Il consumo non 
andava guari al di là di 20 milioni, esso è stato alla 
fine di gennaio scorso, tanto per uscita diretta di 
fabbrica , quanto per uscita di deposito , di 29 mi- 
lioni e 300,000 chilogr. Ciò in quanto al risultato 
del lavoro; ma di contro a questi fatti è increscevole 
l’aver a notare che la quantità degli zuccheri indi- 
eni è in questo momento eccessiva. Rimaneva in 
fabbrica , al 31 gennaio 33,211,000 chilogr., e in 
magazzini di deposito 12,476,000. Sono pertanto chi- 
logrammi 45,700,000 che aspettano il loro colloca- 
mento. Locchè viene ad essere quasi 13 milioni di 
iù che in epoca eguale dell’ anno scorso. Noi cre- 
diamo che se Parigi fosse il mercato speciale degli 
zuccheri indigeni e li accentrasse in un dock ove le 
transazioni su questa derrata potessero godere del 
beneficio del sistema dei warrants, lo zucchero di bar- 
babietola non si troverebbe esposto a tali»-ingombri 
di deposito. ( Debats.) 


ALTRA DEL 3. 

li sig. Buschek, direttore in Europa per l' Espo- 
sizione Universale di Nuova-York, ha avuto l' onore 
d' esser ricevuto da S. M. l’ Imperatore, che gli ha 
attestato tutto l'interesse ch'ei prende a questa grande 
ed utile intrapresa, e lo ha graziosamente assicurato 
che le manifatture imperiali saranno degnamente rap- 
presentate alla Esposizione. A 

— La nuova data da alcuni giornali di New-York 
che delle turbolenze fossero scoppiate a Taiti, è com- 
pletamente falsa. La situazione del paese è eccellen- 
fe, e un ottimo accordo regna fra gli indigeni e le 
autorità francesi. Lavori importanti di coltivazione si 
eseguiscono nell'isola che è visitata ogni giorno da 
un viemaggior numero di navigli esteri. 

Indipendentemente dal bacino di raddobbo che 
è stato eseguito per ordine del ministro della marina 
e delle colonie, si costruiscono in questo momento a 
Pateiti de' vasti docks destinati a servire d' entrepos 
per le mercanzie che formano la base del commer- 
cio di questa parte dell'Oceano pacifico. (F. F.) 


MARSIGLIA 1 Marzo. 

Il Pacchetto Euzine, della" compagnia Penisola- 
re Orientale, entrò ieri nel nostro porto colla valigia 
delle Indie. Le date delle corrispondenze sono da Cal- 
cutta 5 Gennaio e da Bombay 29 Gennaio. Questa 
valigia è la prima di Calcutta e d'Australia che inaugu- 
ra il nuovo servizio che abbiamo annunziato, e che 
ci fa avere ormai due arrivi diretti da quei punti 
ogni mese. 

Il Pottinger che ha portata la valigia a Suez 
aveva a bordo 21 casse di polvere d'oro d'Australia. 

Le nostre corrispondenze di Madras ci danno 
le notizie seguenti del teatro della guerra. I Burme- 
ges si sono trincerati con una grande forza nella gola 
d’Aeng. Pegù che venne annesso ai possedimenti brit- 
tannici, era stato assalito dai Burmeses, ma questi 
furono costretti di rinuoziare a qualunque tentativo 
su questo punto, per accorrere in soccorso di Shoygyn, 
minacciata di cadere nelle mani del generale inglese 
Stecl. 

I Burmeses hanno pure abbandonati i dintor- 
ni di Prome e di Meaday che speravano riprendere 
con un colpo di mano. Nel campo inglese si è rice- 
vuta copia d'un dispaccio telegrafico che annunzia lo 
scoppio di una rivoluzione in Ava e che il vecchio 
re era stato deposto e cacciato da' suoi Stati. Si ag- 
giungeva che il nuovo sovrano aveva dato ordine alle 
truppe di concentrarsi nei dintorni della capitale, e 
che aveva fatte delle proposte di pace agl' ingle»i. 

Gli affari commerciali sono molto calmi; il 
cambio, a Calcutta, è di 2 scel. 1. d. per rupio. 
A Bombay, l' indago era tassato dai 30 ai 52 rupii 
le A libbre. 

Nella China l' insurrezione prende proporzio- 
ni considerevoli e fa grandi stragi. 

La valigia delle Indie, che è passata per Mar- 
siglia il 20 decembre, non è arrivata a Bombay che 
il 28 gennaio avendo impiegati 15 giorni a fare il 
viaggio tra questa città e Aden, 500 leghe. Questo 
viaggio si fa ordinariamente in olto o dieci giorni. 

A Marsiglia siamo stati soggetti ad un nota- 
bile ritardo] La valigia è arrivata in Alessandria il 
45 corrente; avrebbe dovuto giungere nel nostro por- 
to il 21 e il 22. È stato causa di questo ritardo l'as- 
senza del battello che doveva prendere i dispacci in 
Alessandria al momento del loro arrivo. Questi di- 
sei hanno aspettato nel porto dal 15 al 19, ciò 
che produsse una perdita di tempo di quattro giorni. 
Da un altro lato |’ Eurine, contrariato dal furioso 
maestrale che ha regnato nella settimana scorsa nel 
Mediterraneo, invece di venire da Malta a Marsiglia 
in 54 ore, non ha impiegato meno di quattro giorni. 

(Cour. de Mars.) 


SPAGNA 


Un decreto, emanato dal ministero dell’ interno 
ed inserito nella Gazzetta di Madrid, crea una com- 
missione composta di alti funzionari dello Stato, ai 
quali è affidato l’incarico di rivedere le leggi orga- 
niche concernenti le attribuzioni de’ governatori civili, 
delle deputazioni provinciali e delle municipalità, 
come anche altre leggi che si riferiscono a questi 
vari punti. (F. 5.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Marzo. 

Il capitano Higginson è incaricato di scegliere 
la migliore posizione ad Ascott heath per formare un 
campo di 7 mila nomini nel maggio e giugno prossimi. 
La stessa operazione è stata fatta nel Great-Park- 
Hon-neston e a Bagshot heath, dove debbonsi adunare 
tutte le truppe che potranno ritirare dalle stazioni 
militari. 

= È stato deciso che all'arrivo nel Mediterra- 
neo dei reggimenti mandati per mutare i presidii, i 
bestimenti vi saranno trattenuti invece di partire per 
l'America del Nord, com'era stato ordinato. 

( Standard. ) 


Si è parlato, da qualche giorno, del siogolare 
cambiamento di fortuna arrivato ad un fuochista d'un 


legno della marina inglese a Devonport. Il Daily-News 
dà a questo soggetto i seguepti dettagli : 

Da due generazioni già, la fortuna in litigio del 
conte di Stockport era sotto il sequestro della can- 
celleria, e si sa con quale lentezza si discutono e si 
troncano le questioni meno complicate in questa corte 
suprema del Regno Unito. Abbandonati dai loro no- 
bili avi, il nonno ed il padre del coute attuale s' cra- 
no visti costretti di cercare dello risorse nel lavoro 
e nei più bassi gradi della scala sociale. Era pure 
a forza di coraggio e di perseveranza che il loro fi- 
glio e nipote era giunto ad elevarsi fino alla posizio- 
ne di fuochista. I sollecitatori incaricati da padre in 
figlio degli affari della famiglia avevano perduto le 
sue traccie come pure quello di tutti i suoi parenti, 
ed hanno occorse e bisognate attivissime ricerche per 
scoprirlo 

Subito dopo il suo abboccamento coll* uomo d' af- 
fari che è venuto ad annunziargli la sua buona for- 
tuna il nuovo conte di Stockport è partito per Lon- 
dra, ove senza indugio deve mettersi in possesso dei 
suoi onori e della sua immensa eredità. I dettagli più 
positivi permettono affermare che le rendite attuali 
dell'antico fuochista elevano ad una somina di 34,000 
lire sterline ( 850,000 fr. ) L'arrivo ed il soggiorno 
del conte di Stockport a Londra non possono mancare 
di produrre una viva sensazione. 

Questi fatti che sembrano incredibili si rinnova- 
no molto spesso. Così per esempio è qualche anno 
che un giovine che aveva a Parigi un' onorevole po- 
sizione senza dubbio, ma relativamente molto mode- 
sta , s'è trovato în un tratto in possesso da princi- 
pio di 400,000 fr. di rendita, subito dopo di 1,200,000, 
dei quali d'altronde fa il più onorevole impiego pas- 
sando una parto dell'anno în Francia, c l’altra par- 
te in Inghilterra. (F.1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Febbraio. 


L'anno 1848, rispetto al bilancio di Prussia, 
erasi chiuso con un disavanzo di 26,228,892 talleri, 
il quale venne coperto : 1. col mezzo di 4,618,958 tal- 
leri, provenienti da va piccoli introiti; 2. con 
13,142,325 talleri provenienti dal tesoro pubblico ; 
e 3, col mezzo di $,807,609 talleri, tolti dal prestito 
volontario di 15 milioni di talleri. 

Nell'anno 1849 la complessiva rendita 
zione degli arretrati) ammontò ad 83,77: 
leri, 17 silbergro« e 4 pfennig ; coll' aggiunta di riscos- 
sioni straordinarie, per effetto della somma del pre- 
stito volontario rimasta disponibile (5,084,391 tall.), 
del restante dello stesso partito (1,043,000 tall. ), di 
un sussidio tolto dal tesoro pubblico (3,000,000 tall.) 
e delle somme rimaste disponibili allo spirare del 1848 
(1,357,623 tall.), la totale entrata fu di 94,262,299 
tall. 17 sgr. 4 pi. 

L' uscita ammontò a 104,657,750 tall. 7 sgr. 9 pf., 
così che rimase un disavanzo di 10,395,450 talleri 
20 sgr. 5 pf. 

A coprire quel disavanzo servivano : 1. la som- 
ma rimasta disponibile allo spirare dell’anno 4849 
(1,492,981 tall.); 2. le somme arretrato sul 1849, 
incassate effettivamente nel 1850 (516,06 tall. 16 sgr. 
10 pf.); 3. il risparmio sulle spese del 1849 (1,481,943 
tall. 14 sgr. 3 pf.); e 4. i fondi stanziati straordi- 
nariamente dalle Camere per gli anni 1849 e 1850 
(risoluzioni del 21 e 23 febbraio 1850) pel valore 
nominale di 10,282,782 tall. del valore reale di 
9;441,569 tall, 25 sgr. 1 pf. 

Ne risulta che il disavanzo fu coperto fino alla 
somma di 13,344,140 tall. 6 sgr. 2 pf., così che esso 
non soltanto rimase intieramente coperto, ma riman- 
gono ancora 2,948,689 tall. 15 sgr. 9 pf., di cui 
solo 414,682 tall. si riferiscono all' amministrazione 
pel 1850, ed i rimanenti 2,534,007 tali, 15 sgr. 9 pf. 
rimasero disponibili per l'anno 1851. 

Per l'anno 1850 l'entrata ammontò a 91,608,682 
tall. 14 sgr. 1 pf., A questa si riferiscono, quanto 
agli introiti straordinari: 4. la somma di 414,682 
tall., ammontare della somma restante nell’anno 1849; 
2. 3,149 tall, 4 pf. di doni patriotici . l'inden- 

© per le spese militari pagato dal regio governo 
di Sassonia: 4 la somma di 17,488,657 tall. 29 sgr. 
6 pf. tolte dal prestito di 18 milioni per far fronte 
ai bisogni straordinarii dell' amministrazione militare, 
il che tutto forma nn totale di 109,615,171 talleri 
13 sgr. 11 pf. 

L'uscita al contrario sali alla somma di talleri 
126,859,472 9 sgr. 9 pf., così che ne risultò un di- 
savanzo di 17,244,300 tall. 25 sgr. 10 pf. Bisogna 
però diffalcarne 8,500,000 tall. stanziati per legge del 
i maggio 1851 pei bisogni dell’ amministrazione mi- 
litare, e 4,735,529 tall. per la strada ferrata orien- 
tale di Saurbruck e di Vestfalia , per la quale venne 
promulgato Un apposito imprestito ; formano tutl'in- 
sieme un totale di 13,235,529 tall. 9 sgr. 10 pi, 
così che resta ancora un disavanzo di 4,008,771 tall. 
16 sgr. il quale pel risparmio che s' intende di ope- 
raro nelle rimanenti spese dell' amministrazione mi- 
litare, risparmio di 4,114,250 tall. 9 sgr. 5 pf. non 
solo verrà coperto, ma rimarrà un sopravanzo di 
402,478 tall. 23 sgr. 5 pf ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 28, 


Come dicemmo nel nostro numero di ieri le con- 
ferenze doganali verranno aperte ancora nel corso del 
venturo mese. Secondo il parere di tutti, esse sorti- 
ranno felicissimo esito. Il plenipotenziario del Brun- 
svigh, direttore delle imposte di Thielau, trovasi di 
già qui. L'arrivo del plenipotenziario annoverese , 
de Klenge, si attende ogni giorno; esso fermerà sta- 
bile dimora a Berlino. Quanto riguardi la situazione 
dell'Aunover dirimpetto al trattato di settembre sem- 
bra voler confermarsi la notizia, che la esistenza del 
vecchio Zollverein si richiede come condi pae per 
tivazione di quel trattato ; dalle disposizioni del 
tato commerciale e doganale si può arguire che que- 
sta condizione sarà per realizzarsi, poichè, com'è 
noto , l’accesso è riservato soltanto a quegli Stati te- 
deschi, i quali apparteogono allo Zollverein unitamen- 
te alla Prussia e a quegli Stati italiani, i quali sono 
congiunti all’ Austria per z0 d' un trattato doga- 
nale. Stati tedeschi che non sono aggregati allo 
Zollverein prussiano, rimarrebbero in questo modo 
abbandonati a sè stessi. Dicesi che lo Zollverein ver- 
rà ingrandito mediante |’ aggregazione di Brema. La 
borghesia di quella città lo vuole ad ogni costo. La 
posizione geografica di questa città contribuisce a farci 
persuasi della realizzazione dell’ affare in argomento. 

— Il regio ambasciatore prussiano alla corte di 
Pietroburgo , generale de Rochow , giunto qua giorai 
sono da Dresda, è ritornato a quella volta iersera do- 
po una lunga conferenza col ministro presidente ba- 
rone de ManteulT.l. ( Corr. Ital. ) 

ALtna DEL 1° Manzo. 

Le spese per i vestimenti della nostra armata 
sono specifi nel bilancio come segue. Per l'eser- 
cito: infanteria, cacciatori e bersaglieri 762,895 tal. 
leri; cavalleria 334,883 tal., art ia 150,923 tal., 
pionieri 21,855 tal., invalidi 32 tal., personale 
di sorveglianza presso le sezioni penali, cd ufficiali 
destinati ad altro servizio 3592 tal, pumiti 8290 tal.; 
in tutto adunque 1,289,370 tal. a cui vanno compresi 
ancora 10,870 tal. per gli impiegati occupati nel de- 
posito delle monture. Per il Laudwehr le spese dei 
vestimenti sono stabilite come segue : infant. 105,278 
tal., cavalleria 38,763 tal. , artiglieria 10,256 tal. 
pioneri 705 tal., cacciatori e bersaglieri 582 tal. ; 
in tutto 158,574 tal 

— Al defunto gramluca dell'Oldemburgo succe- 
derà nel governo il figlio del secondo matrimonio Fe- 
derico Pietro, nato agli 8 luglio 1827, ed 
to ai 10 febbraio anno decorso colla principessa Eli- 
sabetta di Sassonia-Altemburgo. 

— Il foglio delle leggi oldemburghese del 26 de- 
corso porta l'ordinanza risguardante le modificazioni 
della tariffa risulianti dal trattato di settembre. Il 
porto franco di Brake non fu abolito come quello di 
Arburgo. Rimarcabile si è che l'ordinanza del go- 
verno d'Ollemburgo adduce come motivo dei cam- 
biamenti di tariffa il trattato di settembre, mentre 
l'ordinanza dell’Annover concernente lo stesso ogget- 
to non fa punto menzione dell’ auzidetto trattat 
1 fogli di Brema annunziano una grande radunanza 
di tutti i cittadini di Brema, i quali ritengono ne- 
cessario il pronto accesso di Brema allo Zollverein , 
ed intendono perciò di presentare una petizione al 
senato. Gli industriali sono per l'accesso , il voto dei 
commercianti è diviso. ( Corr. Ital. ) 


MANNHEIM 2 Marzo. 


L'intimazione della sentenza nella causa del- 
l'opera di Gervinus, ch'era. stabilita per oggi, fu 
aggiornata a martedì. (Corr. Ital, ) 


BAVIERA 
MONACO. 


La nostra corte ha vestito il lutto per quindici 
giorni per la morte della principessa Maria Amalia 
del Brasile. (Curr. Ital. ) 


ERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Marzo. è 

Le pretese che fece l' Austria verso la Turchia, 
relativamente alle due lingue di terra di Klek e Sut- 
torina, si limitano, per quanto sappiamo da fonte si- 
cura, soltanto al territorio marittimo di quelle, che 
l’Austria chiese per sè, basandosi sopra diritti legit- 
timi, che ora vennero riconosciuti dalla Turchia. Le 
due lingue di terra rimangono però proprietà della 
Porta. Esse corrono sopra e sotto Ragusa, dai confini 
dell' Erzegovina e sono in ambi iti larghe circa 
un'ora di cammino, deserte ed incolte. Nell'anno 
scorso Omer pascià consigliò a Costantinopoli di for- 
tificarle, e il tentativo fattone, evocò la protesta del- 
l'Austria, e si stazionarono perciò nel porto di Klek, 
il quale per le sue mancanze chiamasi il porto morto, 
due navigli di guerra. 

— Un poscritto della Triester Zeitung dei 28 feb- 
braio reca dal Montenero la notizia che il colonnello 
russo Kowalewsky diede ai Montenerini il consiglio 
di nou tentar altri assalti contro i Turchi, ma di te- 
nersi sulle difese. Egli partì poscia con due officiali 
austr pel campo di Omer pascià, per chiedere an- 
che da lui una tregua nelle ostilità fino al ritorno 
del conte Leiniugen. ( Corr. Ital. ) 
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ALTRA DEL 3. 

1 Turchi che dimorano nell Austria” godono, co- 
m'è noto, in base di determinazioni profluenti da trat- 
tati, di parecchi favori, come immunità dell’ imposta 
sulle rendite, ecc. Le autorità vennero ora dif date 
a rispettare tali favori concessi ai suddetti Turchi 

Dicesi essersi fatta la proposizione, che tutti i 
rifugiati trovatisi a Costantinopoli privi di passaporti, 
senza dimora , senza facoltà , e senza industria , siano 
tradotti innanzi alla commissione di leva militare sta- 
ilita a Costantinopoli nell’ agosto dell’anno scorso. 

La maggior parte de' membri delle conferenze 
doganali impresero ieri il viaggio di ritorno alla vol- 
ta dei loro stati. 

— Per la chiesa , la cui costruzione fu proget- 
fata da S. A. I. R. l'arciduca Ferdinando Massimi- 
liano in commemorazione del prodigioso salvamento 
di Sua Maestà I. R. A. dal coltello dell’ assassino Li- 
bony, furono già raccolti fiorini 94,795. 

“— Sabato 5 avrà luogo il conferimento solenno 
della gran medaglia d’ oro di S. Salvatore al sig. Et- 
tenreich, da parte del signor podestà alla presenza 
di tutto il consiglio municipale. 

— ll principe della Serbia , ha ordinato un so- 
Jenne rendimento di grazie pec il felice salvamento 
di S. M. l'Imperatore e spedi a Vienna un autografo 
di felicitazione 

— Il trasporto di merci su queste ferrovie è ades- 
so importante quanto mai; quantunque ogni giorno 
quasi vengono spediti dvi treni separati di merci, be- 
ne spesso avviene che manchino i vagoni per inoltra- 
re tanta quantità di merci. 

— Nello scorso anno furono consumate nell’ Au- 
stria 61,805,600 libbre di tabacco erariale. La rendi- 
ta sporca del monopolio del tabacco fu di 34,5. 
fiorini M. € 

— Il T. M. conte Leiningen ha trasmesso ieri 
un autografo del Sultano a questa i. r. corte. Esso 
è compilato nelle espressioni le più grate e vi spe- 
cialmente espresso il vivo desiderio di restare in buo- 
na relazione coll’ Austria e poter contribuire alla con- 
linuazione di essa. ( Corr. Ital.) 


È stato risoluto di surrogare al bollo attuale 
delle Gazzette pe’ giornali esteri, sottoposti al pi 
meuto del diritto del bollo (pubblicati fuori della 
Lega postale austro-alemanna ) appositi bolli, a tal 
fino preparati. Questi portano l'aquila I. R. e la in- 
scrizione /. R. bollo per le Gazzette 2 carantani. Que- 
sti bolli deggiono attaccarsi dall’ II. RR. Uffizi po- 
stali, tanto alle Gazzette ordinate in via di associa- 
zione, quanto alle singole Gazzette, che. giungono 
sotto fasciatura in croce, o fascia. Gli Uffici postali 
(Spedizioni delle Gazzette ) di Vienna, Linz, Praga, 
Lemberg, Brunn, Milano, Venezia, Gratz, Innsbruck, 
Zara © Trieste, deggiono ritirare I° occorrente di que 
sti bolli dai magazzini di vendita dei bolli, situati 
in quei luoghi, verso pagamento in contanti. Dalle 
suddette spedizioni delle Gazzette saranno provveduti 
di questi bolli gli Uffici postali, esistenti fuori della 
residenza delle Direzioni delle Poste, che sono auto- 
rizzati a fare associazioni di Gazzette esterne, sog- 
gette a bollo direttamente presso gl’ Instituti postali 
all'esterno; ed inoltre quegli Uffici postali, che sono 
in situazione di ottenere periodici sotto fasciatura in 
croce immediatamente dall'esterno, in via d'involto. 
Le disposizioni di questa Ordinanza sono entrate in 
attività col primo Marzo 18 

( Cor. aust. lit. ) 
ALTRA DI 

AI primo aiutante d'ala di S. M. l'Imperatore 
sig. colonnello Massimiliano conte 0' Donnel furono 
conferiti da vari monarchi tedeschi degli ordini in 
riconoscimento dell'aver esso sopraffatto l' assassino 
Libényi. Alcune dame dell’ alta società gli dedicarono 
un prezioso vaso da fiori. 

— L'i. aiutante d'ala dell’ Imperatore delle Rus- 
sie è giunto qui in questi giorni. 

— In tutta la Monarchia austriaca vivono at- 
tualmente 70,000 calzolai. In Vicuna solamente ve ne 
sono 2838. L'esportazione di lavori da calzolaio am 
monta annualmente a circa mezzo milione di fiorini. 


L' Annuario marittimo arreca un prospetto della 
distribuzione e dello stato del personale del Lloyd 
austriaco. L' intiero Stabilimento ha tre sezioni. La 
prima sezione è il punto di unione delle Camere di 
assicurazione , che sono ora 29: 1. Banco Adriatico 
di assicurazione; 2. Agenzia generale dell’I. R. p 
ma Società di assicurazione austriaca a Vienna ; 
3. Assicurazioni generali; 4. Associazione assicura. 
trice; 5. Austria assicuratrice ; 6. Austriaca Compa- 
gnia d' assicurazioni; 7. Azienda assicuratrice; 8. Ban- 
co d'assicurazioni; 9. Banco orientale d'assicura- 
zione; 10. Camera assicuratrice; 11. Camera cosmopo- 
lita d'assicurazioni ; 12. Cittadina Compagnia d' assi- 
curazioni; 13. Compagnia degli amici assicuratori; 

» Compagnia filemporica d' assicurazioni; 15. Com- 
agnia nazionale d’ assicarazioni; 16. Greca Concordia 
" assicurazioni ; 17. Intrepida compagaia d’assicura- 

zioni; 18, Nuova alleanza d' assicurazioni; 19, Nuovo 
Banco veneto d icurazioni ; 20. Nuova Compagni: 
patriottica d'assicurazioni; 21. Nuova Società com- 


; 22. Nuovi assicuratori; 
Nuovo Stabilimento d'assicurazioni; 24. Società assi- 
curatrice ; Società elvetica d’ assicurazion 3 26. 
Società triestina d'assicurazioni ; 27. Socii assicura- 
tori; 28. Stabilimento commerciale d’ assicurazioni ; 
29. Unione assicuratrice. Da membri di questo Ca- 
mere è formata annualmente per elezione una Com- 
missione di tre individui, che, mediante agenti 
speciali, ha cura degli affari di esse Camere nelle 
piazze marittime più importanti. ]l personale di can- 
celleria consiste in un segretario, un ragioniere, un 
magazziniere giurato, un capitano di bastimento mer- 
cantile, un agente e duc inservienti. La seconda 
sezione è la So di navigazione a vapore. Direttori 
ne sono : i signori Giuseppe Bousquet, C. L. barone 
di Bruck, L. M. cav. di Brucker, H. barone di 
Lutteroth, Elio Morpurgo; segretario, il sig. Schaefer; 
ispettore , sig. cavaliere di Toppo. Nell' Uffizio sono 
occupate 29, nelle spedizioni IL persone. Il personale 
dci piroscafi è di 1188 individui, fra cui un capitano 
ispettore, 37 capitani, 51 luogotenenti , 12 piloti , 
94 macchinisti, 30 legnaiuoli, 200 timonieri, 300 
fochisti , inoltre mozz cuochi, camerotti, ecc. Nel- 
l'arsenale, oltre ad un io © in enpo, bannovi 5 
altri ingegneri, 10 macchinisti ecc. in tolale 739; è 
sui cantieri, sotto la direzione di due architetti navali, 
sono occupati 150 individui. La terza sezione è la 
sezione letterario-artistica: direttori ne sono i signori 
C. L. barone di Bruck, L. M. cavaliere di Brucker, 
H. barone di Lutteroth, Elio Morpurgo e C. Reg. 
gensderll; segretario, il sig. R. Reinet. II personale 
d' Ufficio è composto di un e re, 6 redattori, 6 
collaboratori, 1 contabile, 2 corrispondenti, 1 capitano 
ece.; in tutto 23 individui. Nella stamperia sono 
occupati 108, e nell'Istituto artistico 33 individui. 
(Austria. ) 


TRIESTE 3 Marzo, 

Leggiamo nella Yriest Zeit. Il comando del cor 
po di osservazione ai conlini della Turchia è costi 
tuito così : il bano Jellacic è comandante in capo; il 
tenente-colonnello barone Schmidburg è addetto a lui 
in qualità di aiutante generale; il maggiore di Kot- 
tas e il capitano di Zastavnikovich sono suoi aiutanti 
d'ala; capo dello stato maggiore è il colonnello ba- 
rone Raming; infine, capitano dell'artiglieria è il co- 
lounello barone Bernier, che sinora apparteneva allo 
esercito d' Italia. 


GRECIA 


D'Atene abbiamo giornali sino al 27 P. p. Il 6 
febbraio fu celebrato con gran pompa l'anniversario 
dell'arrivo di S. M. il Re in Grecia, e il 15 dello 
stesso mese fu festeggiato colla stessa solennità |’ 
niversario della venuta della Regina. In quest’ oc 
sione, S. M. il Re, che da lungo tempo non aveva 
conferito decorazioni, ne insigni parecchi impieg 
delle varie amministrazioni che si distinsero per zelo, 
merito e attività. Inoltre il Re fece grazia ad alcuni 
condannati. (0) 


IPERO OTTOMANO 


La popolazione della Turchia curopea è ripartita 
come segue : 

Moldo valacchi al nord del Danubio . . . 4,000,000 
Slavi compatti al sud del Danubio . . . . 6,000,00) 
Popolazioni miste di greci. . ........ 900,000 
In Tessalia e sulle coste, armeni, ebrei, ec. . 600,000 
In tutto rajas . . . 11,500,000 

Ottomani asiatici 700,000 
Musulmani , rinnegati ed altri . 2,200,000 
In tutto musulmani. 2,900,000 
Totale della Turchia europea 14,400,000 
Le tribù slave, illiriche e bulgariche, formano 

in tutto 6 milioni d'anime. (0. 7.) 


CATTARO 27 Febbraio. 


Dopo la venuta di Sua Eccellenza il signor te- 
nente maresciallo conte di Leiningen da Costantino- 
poli i Montenegrini si sono tranquillati e cessarono 
i loro preparativi di guerra contro l' esercito Otto- 
mano. Essi rimasero però tuttora nelle primiere loro 
posizioni, sorvegliandosi reciprocamente. (0. T.) 


AMERIC 


Le seguenti nolizie ricevute da San Francisco spie- 
gano alcune voci corse relativamente ai movimenti del 
conte di Racusset-Boulbon. 

Queste notizie sono date dall’ Eco du Pacifico e 
furono portate dal brick Cornelia, proveniente da Ma- 
zatlan. 

Erano sorti dissapori fra i soldati e gli uffi 
dei Francesi, sotto gli ordini di Raousset-Boulbon. la 
seguito a questi dissapori i soldati erano entrati in 
trattative col generale Blanco; e questi loro aveva of. 
ferto 11,000 dollari a titolo d'indeavità, e per facii 
tar loro il ritorno nei loro paesi. Essi avevano accet- 
tata questa somma; inoltre furono dali 15,000 dolla- 
ri alla compagnia comandata dal sig. Pendray. 

Ml sig. Raousset conserva tutta la sua ES, 


e non piegò innanzi ad alcun pericolo. In questo mo- 
mento egli è a Mazatlan, che soffie molto per una gra. 
ve ferita, avendo avuto il braccio traversato da una 
palla all'affere d' Hermosillo. Quaranta Francesi atten. 
dono a Mazatlan un’ occasione propizia per recarsi a 
Sao Francisco, e molti altri presero la via di terra 
per la stessa destinazione. Vi restarono ad Hermosil- 
Jo una ventina di feriti. I Messicani stessi parlano in 
termini i più lusinghieri dei Francesi loro avversari. 
Diversi ufliziali polacchi, dei quali quasi tutti fe- 
riti, combatterono a fianco del generale Blanco, e fu- 
rono trattati cosi bene dai Francesi, come se fossero 
stati dei loro; essi fecero altrettanto per i Messicani. 
I Francesi, dopo la disfatta di Blanco, possedettero 
per più giora: Hermosillo; essi rispettarono religiuna- 
mente le persone e le privato proprietà, la popolazio- 
Me messicana ne fa i più grandi elogi. (FL) 


WASHINGTON. 


lu questa settimana furono presentati al Congres- 
$0, în Washington, due bill per aggiungere due al- 
tri territorii alla nostra estesa superficie. Uno è il ter- 
ritorio Nebraska, Che deve includere tutto il territo. 
rio situato all’ occidente degli Stati d' Lonwa © del 
Misouri fino ai Rocky Mountains, iu direzione meri- 
dionale a Utah e setteutrionale a latitudine 43° N. 
L’ altro è il terriiorio diWashiogton, che deve inclu- 
dere tatto I Oregon situato al vord del fiume Colom- 
bia, in direzione oricutalo ai Rocky Mouutains sul- 
ta liuca di 46° N., dal punto ove il fiume tocca quel 
parallelo di latitudine, 

Il Console Spagnolo nel porto di Charleston es. 
sendosi lagnato al Procuratore Generale della Caroli 
na Meridionale, che i marinai, che ivi giuogono a bor- 
do di navi Spagnuole, erano accolti in terra ed in- 
coraggiti a disertare i loro bastimenti, e che le leg- 
gi non erano atte per | opportuna protezione degl’ in- 
teressi Spagnuoli in casi consimili, la Legislatura nel 
la sua recente sessione passò un decreto onde impe- 
dire con maggior vigore tali abusi per | avvenire. Il 
nuovo decreto stabilisce fra altri articoli, che sara 
fatta come prova evidente una copia bene autentica 
dell'equipaggio dei bastimeuti, nonovtante che il bas- 
tineoto sia partito, e che i cittadini dello Stato i 
quali si occupano di alloggiare tali marinari saranno 
puniti mediaute la multa e la prigionia, a discrezia- 
ne della Corte, che non eccedera 8300 di multa, uò 
più di mesi tre di prigionia. 


NUOVA-YORCK 9 Febbraîo. 

L'ammirabile applicazione. che il capitano Ericcson 
ha fatto dell’aria scaldata ha dato movimento a tutti 
| nostri costruttori di macchine: già si lavora a per- 
fezionare l'apparecchio inventato dal saggio svedese. 
Si costruisce in questo momento una macchina della 
forza di 30 cavalli, col mezzo della quale si otterrà 
una pressivne di 50 libbre per peso quadrato. Questo 
aumento di forza motrice è prodotto nov solamente 
senza accrescimento di spesa, ma con una quavtità di 
combustibile meno di quello impiegato a bordo del- 
l'Ericeson. 

Il guano preso nei mari dell'America del sud sem- 
bra inesauribile. Un Viaggiatore stima che tre piccole 
isole Chincafs situate presso le coste del Perù contengono 
circa 250 milioni di tonnellate del preziuso concime, 


Il risultato dell'ultimo censimento dimostra che 
nel 1790 il numero degli schiavi agli Staui-Uniti era 
di 697,879 © nel 1850 di 3,170,589. È dunque in 60 
anoi un sumento di 2,481,692. Dal 1830 al 4840 il 
vumero degli schiavi si è accresciuto annualmente di 
17,831; dal 1840 al 1850 l'aumento è stato di 69,523 
per anno, ed esso sarà probabilmente di 80,000 nel 
periodo decennale compreso tra il 1850 ed il 1860. 
Nel 1820 vi erano agli Stati-Uniti 1,538,108 schiavi: 
questa cifra si era quasi raddoppiata. Il numero degli 
schiavi si è aceresciuto nei dieci ultimi anni di 692,234, 
ed è probabile che l'aumento sarà di 800,000 per il 
periodo decennale nel quale siamo entrati. Nel 1860 
gli Stati Uniti possederanno circa 4 milioni di schiavi, 
totale che alla liue di trenta altri anni sarà portato a 
sci milioni e mezzo, ed a tredici milioni al principiare 
del secolo seguente. ( The New lorck Herald) 


ISTMO DI PANAMA 12 Febbraio. 

Lo stato sanitario dell'Istmo è eccellente. 

La nave da guerra inglese Antistite era arrivata a 
Panama dalla parte del Messico con un peso di 860,000 
dollari in verghe di oro. 

Don Trieste Camorro è stato eletto presidente di 


Nicaragua. 
Quattro Gesuiti espulsi da Costa-Rica vi erano 
giuuti, e si proponevano di parlire per Guatimala. 


e ——___— 
NOTIZIE POSTERIORI 
SVIZZERA. 

Una notizia telegrafica giunta a Bellinzona reca 
che anche il Governo del Gran-Ducato di Baden ha 
date disposizioni per un blocco della frontiera sviz- 
zera verso Basilea, ( Bilancia. ) 


PARIGI 4 Marzo. 

Stamane allo undici e mezza , ha avuto luogo a 
Notre-Dame il matrimonio delle ventotto coppie che 
sono state dotate dall’ Imperatore. 

Di buonissim' ora, l'interno della cattedrale era 
pieno d' un’ immensa affluenza di persone desiderose 
d' assistere a questa commovente cerimonia. 

Gli sposi , accompagnati dalle loro famiglie e da' 
loro amici, sono successivamente arrivati dalle mairie 
respettive. À 

La messa è stata detta da Mons Sibour, arci- 
vescovo di Parigi, assistito da' suoi vicari generali 
siguori Surat e Buquet. 

1 signori Berger, prefetto della Senne , Merruau, 
segretario generale della prefettura , i maires di Pa- 
rigi e del circondario , i curati delle parrocchie alle 
quali apparicagono i nuovi ammogliati , parecchi mem- 
Bri della commissione municipale, e un gran nume- 
ro d'ufficiali della guardia nazionale e dell’ armata 
si trovavano nel santuario. 

All uscir della messa; Mons. arcivescovo ba da- 
to la sua benedizione in mezzo al più profondo rac- 
coglimento. 

— Si assicura che |' esame di tutti i bilanci , 
intrapreso dal cousiglio di Stato , è oggimai terminato. 

(F.F.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 


MADRID 28 Febbraio. 
Martinez de la Rosa fu eletto presidente. 


BERLINO 2 Ma 
Tutta la polizia prussiana sari 
de Henkelden per maggiore omogen 
tro la propaganda di Londra. 
La Dieta germanica è invitata ad associarsi ai 
reclami dell'Austria contro i rifugiati. 


LONDRA 3 Marzo. 


Lord Lyndhurst farà alla Camera dei lordi inter- 
ellanze intorno ai rifugiati. 
P 8! 


fidata al signor 
e unità con- 


ALTRA DEL 4. 

Lord Russel rispose alle interpellanze di Dudley 
Stuard concernenti la Turchia e il Montenegro. Nul- 
la egli ha detto di nuovo, se non che l'Inghilterra 
avrebbe rigorosamente rigettato ogni proposta che 
tendesse a smembrare © ripartire la Turchia 

Lord Aberdeen nella Camera dei Lordi dichiarò 
che il governo non proporrebbe alcuna misura con- 
tro i rifugiati. 

GINEVRA 5 Marzo. 

Il Giornale di Ginevra che annunziava la chia- 
mata in armi di 25,000 uomini , riconosce l’ errore 
di uno zero, e restano 2,500. 


PARIGI 5 Marzo. 

Il conte Camerata, figlio della principessa Ba- 
ciocchi, si è bruciato le cervella per pene di cuore : 
avvenimento che riempiè di lutto la famiglia impe- 
riale. 

È smentita ln lettera confidenziale, come correva 
voce, dell’ imperatore al consiglio federale della Sviz- 
zera ; furono dali consigli, mu non già scritta alcu- 
na lettera. 

ALTRA DEL 6. 

Il Moniteur nomina 15 senatori, 4 consiglieri di 
Stato e 20 prefetti. Tra i senatori avvi Ducos mini- 
stro della marina , il marchese Boissy , Ferdinando 
Barrot, Thorrigny, Larabit, Chapuis, Montlaville, Brel 
prefetto del Rodano, Sulean prefetto delle Bocche del 
Rodano. 

Furono graziate 164 altre persone dalle misure 


| 


di Sicurezza Generale pronunziate dopo 
bre 1851. 


BORSE 
Parigi 5 Marzo. 
Quattro e '/a per cento aperto a 106 50 
chiuso a . + 106 80 
Tre per cento aperto a + 80 55 
chiuso a . 80 75 
Vienna 6 Marzo. 


Cinque per cento 9 7/16. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9. L. 91/4. 


ARRI 

par. giorno 9 aL Gionvo 10 xaRZO. 
Archimadrite Jacob, di Russia, Negoziante, da Firenze. 
Cacherano G., di Sardegna, Proprietario, da Napoli. 
D' Osasco E., di Sardegna, Conte, da Napoli. 
De Francy Giulio, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Farmont G. P., di Francia, Artista, da Firenze. 
Galli Cesaro, di Livorno, Possidente, da Firenze. 
Galesloot A., del Belgio, Cavaliere, da Napoli. 
Gandell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gaillard Guillaume, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Hordhoimer S., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Jarves James, di America, Possidente, da Firenze. 
Modica Gaetano, di Napoli, Medico, da Napoli. 
Nettessen Carlo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Rae Marian, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sarti Antonio, di Budrio, Architetto, da C. Vecchia. 


PARTENZ 

par gionso 9 aL Gionso 10 manzo 
Amadeo Carlo, di Sassonia, Corriere, per Firenze. 
Borbon (De) G. C., di Danimarca, per Firenze. 
De Guillebon G., di Francia, Ecclesiastico, per Tolone. 
Johnstone F., d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Morelli Pietro, di Napoli, Negoziante, per Genova. 
Marinoni Giuseppe, di Milano, Sacerdote, per Milano. 
Malbech Federico, di Danimarca, per Vienna. 


ARPENDICE 


Nell’ occasione d’ essere stato promosso alla sa- 

cra porpora l'Emo sig. Cardinal Recanati, cappuc- 

v' ha chi ha compilato il catalogo de’ perso- 

degli Ordini Regolari, che in questo secolo sono 
nnalzati al cardinalato. Eccolo. 


Da Pio VII. 


Michelangelo Luchi, bresciano, benedettino cassinense. 
Domenico Pignatelli di Belmonte, napoletano, teatino. 
Carlo Francesco Caselli, d' Alessandria, servita. 
Pietro Antonio Zorzi, di Zara, somasco. 

Francesco Fontana, di Casalmaggiore, barnabita. 
Placido Zurla, cremasco, benedettino camaldolese. 


Da Leoxe XI. 


Bonaventura Gazzola, piacentino, minore osservante 
riformato. 

Patrizio da Silva, di Leira, agostiniano. 

Lodovico Micara, di Frascati, cappuccino. 

Mauro Cappellari, bellunese, benedettino camaldolese, 
poi Papa Gregorio XVI. 


Da Pio VIII. 
Remigio Crescini, parmigiano, benedettino cassinense. 


Da Gneconio XV 


Luigi Lambruschi genovese, barnabita 

Giuseppe Maria Velzi, di Como, dome n 

Filippo Giudice Caracciolo, napoletano , dell'oratorio. 

Placido Maria Tadini, di Monte Cavo, carmelitano. 

Antonio Francesco Orioli, di Bagnacavallo, minor 
conventuale. 

Ambrogio Bianchi, cremonese, benedettino camal- 
dolese. 

Ferdinando Maria Pignatelli, napoletano, tealino. 

Antonio Maria Cadolini, anconetano, barnabita. 


Da Pio IX Felicemente Regnante. 
Giusto Recanati, camerinese, cappuccino. 


o*‘«_—__===== 


VARIETÀ" 


Tra le benefiche concessioni di cui gode la Pon- 
tificia Congregazione ed Accademia di Santa Cecilia 
evvi quello di potere eseguire alcuna Accademia di 
musica nel maggior teatro in agibilità , riservandono 
i redditi fra que' fondi che sono destinati a sussidio 
per i poveri appartenenti a tale Instituto. 

Tale benefica concessione è stata secondata col 
più vivo interesse dalla Eccma Romana Magistratura 
che ne ha formato uno de’ titoli degli oneri che as- 
sumer debbono gl' intraprendenti de' teatri romani. 

Il sig. Vincenzo Jacovacci intraprendente del 


| nobile teatro di Apollo cortesemente corrispondendo 


all’ impegno assunto nulla omise perché nel carnevale 
testè decorso venisse con ogni possibile cura effet- 
tuata una tale accademia nel medesimo teatro i 
Apollo. Nell’ ultimo venerdì della stagione decorosa- 
mente ponevasi essa ad effetto, con il teatro splen- 
didamente illuminato a cera. 

I valorosi artisti appartenenti all'impresa, niuno 
escluso, favorirono gentilmente di loro opera la be- 
nefica accademia. Le prime attrici, signore Rosa 
Penco ed Emilia Poggi, i tenori signori Carlo Bau- 
chardè, Luigi Toffanari e Giuseppe Bazzoli, ed i bassi 
signori Giovanni Guicciardi, Fulvio Rigo e Fortunato 
Gorè con quella valentia di cui han dato non dubbie 
prove nel corso della stagione, vi eseguirono un con: 
tone di prezzi prescelti fra le più reputate opere dei 
maestri del giorno Rossini, Donizetti, Mercadante , 
l- pacini, Bellini e Verdi. , 

A compiere poi sì bel corredo vi si aggiunse 
uo giovane dilettante di musica di nazione francese, 
signor Alfredo Royer, che per la prima volta fece in 
Roma conoscere il decantato strumento il Melofono, 
eseguendo sul medesimo due composizioni, una di 
De-Beriot, e l’altra tratta dalla Lucia di Lamermoor. 

Il maestro Eugenio Terziani concertò |’ insieme 
dell'esercizio, e la valente orchestra diretta dal Ca- 
valiere Angelini aperta la serata colla sinfonia del 


Guglielmo del maestro Rossini coadiuvò per la sua 
parte il buon risultato della esecuzione. 

Possano tali esercizi ottenere in progresso le loro 
ordinarie ripetizioni aflin di corrispondere al carita. 
tevole scopo cui sono stati essi designati; essere di 
nobile emulazione ai cultori stessi dell’ arte, e por- 
gere alle anime generose il modo per unire al fine 
filantropico della beneficenza quello dilettevole dell'eser- 
cizio dell'arte bella della musica 

(Art. Com.) 


AVVISI 


ULTIMA VENDITA 
Da eseguirsi il giorno di Sabato 42 corrente 
Marzo in Via del Corso n. 385 palazzo Teodoli. 
Quest’ ultima vendita. consisterà nel mobilio 
di casa, unitamente al residuo degli argeoti, cane 
pò di noce a due piazze intersisto , con due ma- 
farazzi © qu , sofà ricoperti di morens, 
irone, digiunè, tavolini a toletta, sedie imbot- 
fite, un servizio da tavola di porcellsna di 200 
pezzi e più, bocchè; toletta, lavamani è come da- 
gli elenchi che si dispenseraono dal Perito Brand 
in Via degli Angeli Custodi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia, che nel glo: 
di Giovedì 47 Marso alle ore 3 pomeridiane e s 
quenti nella casa al Rorgo Nuovo di questa città 
». 54 primo pisno, col ministero del sottoscritto 
Notaro avrà luogo la compilazione dell' Inventario 
dei beni ereditari lasciati bo. me. Giovanna 
Savi vedova del fa Pietro Paolo Crescenzi, morta 
fn questa medesima città intestata li 20 Febbraio 
P. p., © ciò ad istanza della di lei figlia, Caterina 
Savi, moglie del sig. Gaetano Eusepi, e sotto tut- 
to lo riserve di ragione. 
Poggio Mirieto 9 Marzo 4853. 
R Lucidi Not. 


domic. in Roma Via Frattina n. 195, rappr. dal 
sig. Pietro Qui . — Si citano gl' iofra- 
scritli a compar. in quanto alla sig. Eorica Mace- 
roni ved. del fu Conto Raul de Malberbe come 
madre tutrice d curatrice di Armando e Marisona 
figli ed eredi di detto Malherbe domi 
dopo cento giorni, ed ‘attesochè l'Istante per dis» 
grazie sofferte non ha potuto © non può per ora 
soddisfare i citati, sentire a forma dei $$ 4470, 
4478 e seg. ammetterlo al beneficio della quinquen- 
nale, ed emanarsi analoga Sentenza. 

S' inserisce in Gazzetta a forma dei SS. 479 
e 483. — Li 10 Marzo 4853 affissa copi», ed sl- 
tra consegni irezione generate di Polizia. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


în nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale Civilo del Vicariato. 
Nella Causa tra il signor Francesco Angeloszi 
Piazza di 8. Gio. della Pigna n. 56, 
Saverio Mangoni, Attore ds vos 
ig. Alessandro Antonicola d' incogni 
(fissione , contumace dal 
all Attore promo-sa di- 
retta ad ottenere il pagamento di sc. 44 importo 
di generi e fattore ad uso di Berto a forma del 
conto da prodursi ; si rilasci l' opportuno ordine 
esecutorio, e la condanna alle spese. 

Vista la suddetta istanza ec. Considerato ec. 
Iovocato il Nome 88ibo di Dio. Noi Fr. Antonio 
Ligi Bussi Arcivescoto d'Iconio , Vicegereote di 
Rome, pronunolendo defloitivamente lo primo gra- 
do di giarisdizione, ammettiamo l' istonza dell'At- 

condannismo Il citato al richiesto pugemento 
lle spese che i 


sc. 6 07 oltre quelle dolla presente redazione © ni 
tica, rilasciandone a tale effetto l' opportuno or- 
dine esecutorio. — Giudicato a Roma li 24 Feb- 
braio 4859. Fr. Ant. Ligi Mussi Arcivescovo d'Ico- 
nio Vicegerente. — Visto Vincenzo Alfonsi Udi 
C. Diamilla Cancell, Antonio Pezzotti 
i Si ordina eo. In fode ec. Roma dalla 
Cancelleria Civile del Vicariato questo dì 4 Mar- 
lo Dimilla Cano. 
Francesco Angelozzi dom. 
@ rappr. come sopra. Si notifica al sig. Alessandro 
Antonicola d' incogoito domicilio e dimora la pre- 
sente Sentenza per ogni effetto di legge. 
Saverio Mangoni. -- Diamilla Canc. 
Li 7 Marzo 1853 affissa copia della presente 
alla porta dell' uditorio » forma di legg: 
G. Valentini Curs. del Vic. 
Nella Causa posta in Protoc. dell’ anno 1852 
N 499 fra il sig Vincenzo Gasparro-padro ® lezit- 
timo Amministratore della di lui figlia Emilia Gi 
parro domio. » Benevento, rappr. dal Proo. signo: 
Aogelo Biscontini da ana parte , ed | sigg. Eloisa 
Gasparro e Ferdinando Camerini marito per ogni 
ora nel Comune di 8. Mer- 
vincia del Prin- 


Nola, 
contumaci ed altri. 

Sull' istanza promossa. dal suddetto Viacenzo 
Gasparro diretta a far ordinare l' esecuzione pro- 
visoria della Sentenza emanata da Monsig. 
Arcivescovile di Benerento nell’ udiensa 
vembre 4851, non ostante 1° appello 


Considerand 
Dio. Noi Enea Sbarretti Giudice del Trib. Civ. di 
Roma per le Cause Ecclesiastiche pronunciando sul 
presente lente in secondo grado di  giorisdi- 
zione ordiniamo l' esecuzione provvisoria della Sen 
tenza appellata, spese riservato, e così ec. 
Giudiosio a Roma nella pubblica udienza dal 
giorno 3 Marzo 1853 redatia © sottoscritta oggi T 
Mese ed anno suddetti. — Affisa e forma di log 
ge li 9 Marzo 1853. —M. Quattrocchi Curs. 


Vendita giudiziale. — la sequela della Seo- 
tenza resa dall'Ilimo sig Goverostore di Compa: 
goano sotto il di 13 Gennaio 4852 Ad istanza del 
tig. Sebastiano Senzadenari possidente domicil. in 
Anguillara, rappr. dal sottoscritto Proc., ed in se 
quela della produzione fatta sì fase. n. 334 del 1850 
Solto il di 25 Settembre 1851 del capitolato del 
Certificato Ipotecario e Catastale , non che della 

Jel sig. Callimaco Marconi a ciò deputato 
dall'Illîo sig. Governatore suddetto , ed incerta 
net suddetto fascicolo sotto il dì 22 Giugno 4851. 

Si fa noto al Pubblico che nel di 14 Aprile 

ore 18 nella pubblica Drpositeria di 
Aqguiliara; si procederà per mezzo di pubblico in 
canto alla’ vendita giudiziale di una cantina con 
grotta, sita nel Comune di Anguillara in contra 
la Valle, a cgafine dei beni Jacometti e cred 
Senzadenari come meglio dalla detta perizia io alli 
prodoita alla quale eo. 

Primo preszo d' incanto determinato dalla sud 
dotta perizia è di sc. 31 25, quello di definitiva 
vendita è di so. 34 37 1/2 — Campognano li 4 
Marzo 41853. Andrea Cappelli Proc. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONI 
Il Giornale di Roma us 
cccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre . .... 
Alle Provinte'( franco) . .... 
All’Estero ( fifinco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL GOVER 
TE FATTE NELLA 


RVAZIONI METEORC 


GIORNALE 


INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
ALL'ALTEZZA Di METRI 48,7 SUL I 


COLA DEL COLLEGIO BA 


Sabato 19 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Piotra Num. 32. 


1 


ROMA 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSENVAZIONE alla T'emperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester.al Nord | a capello 


io 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad are diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 20 
Al Marzo. » 3 pomer » 28a 19 
» Ypomer| .» 928» 20 


+ 
+ 
+ 


3,7 788 Sereno. 
GT 64 4 0-5-0. Nuvoloso. 
7,2 826 Calma. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 10 Marzo, fino alle 9 pom. degii 11 detto. |} 


Il 
Tomperat. mass. + 11,2 Temperat. mia. + 2,4 


ROMA 12 Marzo. 


it 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 
PII pivina provinentia PAPAE IX. 
ALLOCUTIO 


MABITA IN CONSISTORIO SECRETO 


DIE VII. MARTIL ANNO MDCCCLIMI. 
Venerabiles Fratres: 


Cum placuerit misericordiarum Patri, et Deo to- 
tius consolationis magnum gravissimis Nostris angu- 
stiis afferre levamen, tum nulla interposita mora il- 
lud Vobiscum communicamus, Venerabiles Fratres, 
ac pro certo habemus, parem Nostrae vestram fu- 
turam esse laetitiam. Vobis enim nuntiamus, opt 
tissimum singulari Divinae Clementiae beneficio 
luxisse diem, quo in florentissimo Hollandiae, et Bra- 
bantiae Regno ordinariam Episeoporum Hierarchiam 
juxta communes Ecclesiae las restituere , atque 
ita dilectissimae illius Dominici gregis partis ineolu- 
mitati ac prosperitati majorem in modum consulere 
possimus. Nemo vestrum iguorat, Venerabiles Fra- 
tres, quae fuerit illarum regionum vel a primis chri- 
stianae religionis saeculis conditio, et quomodo illi 
populi septimo vertente saeculo a Saneto Villibrordo 
apostolica plane virtute clarissimo, ejusque in sacro 
ministerio sociis divinam Christi Domini religionem, 
ae doctrinam acceperint, didiccrint, quae tam fau- 
stos tam felices habuit progressus, ut paulo post S. 
Sergius I. Decessor Noster Ultrajectensem Episcopa- 
lem Sedem erigendam, camque ipsi Villibrordo re- 
gendam et moderandam censuerit. Atque optime no- 
scilis quanta industria, constantia, contentione tum 
idem S. Villibrordus, tum S. Bonifacius Germaniae 
Apostoli titulo merito insignitus, tum alii subsecutis 
inde temporibus Antistites, quorum aliqui Sancto- 
rum Caelitum ordini adscripti fuere, nullis neque con- 
siliis, neque laboribus, neque vigiliis sibi parcendum 
esse duxerint, ut per easdem regiones quotidie ma- 
gis Catholicam fidem longe lateque propagarent, om- 
nesque earum regionum populos sanctissimis ipsius 
fidei pracceptionibus imbuerent , atque nutrirent. Hir 
sanctissima nostra religio in iisdem regionibus, di- 
vina adspirante gratia, ita firma consistere, ac ma- 
gis magisque augescere, vigere, et efflorescere visa 
est, ut anno millesimo quingentesimo quinquagesimo- 
nono rec. me. Paulus IV. Decessor Noster suis Apo- 
stolicis Litteris Ultrajectensem Episcopalem Sedem Me- 
tropolitanae Ecclesiae dignitate, juribus, et privile- 
giis decorandam, et quinque alias Episcopales Se- 
des ipsius Ultrajectensis Archiepiscopatus Suffraga- 
neas in illis regionibus erigendas existimaverit. 

Atque utinam in dilecta illa Dominici agri par- 
te, quae prospere feliciterque exculta uberrimos lae- 
tissimosque justitiae fructus in dies erat editura, ini- 
micus homo nunquam superseminasset zizania! Uti- 
nam in illos fideles populos nunquam irruissent ca- 
tholicae religionis hostes, qui eorum artibus omnia 
conali sunt, ut earumdem regionum populos a ca- 
tholico cultu avellerent. Neque hic jam commemora- 
re volumus luctuosissimam sane eorum temporum per- 
turbationem , et maxima omnibusque notissima dam- 


na, quibus cum summo fidelium detrimento Mloren- 
tissimae illar Ecc!osine miserandum in modum afilie- | 


tac, divexatae , ac prostratae fuere. Quamobrem, ve- 
luti probe cognoscitis, Romani Pontilices, qui ma- 
gnis infirmorum membrorum Christi periculis pasto- 
ralem diligentiam adhibere nunquam intermiserunt, 
nihil certe inausum, nihilque intentatum reliquere, 
ut affictis illis Ecelesiis omnem opem afferrent, et 
gravissima averterent mala, quibus illi premebantur 
fideles. Atque haud opus est, ut Vobis in mentem 
revocemus quibus paternis prorsus curis, quibusque 
providentissimis , ac sapientissimis consiliis Gregorius 
XII, Clemens VII, Alexander VII, Clemens IX, 
Innocentius XIT, Benedictus tum XII, tum XIV, 
aliique Decessores Nostri sine intermissione allabora- 
verint, ut Hollandiae , ac Brabantiae Catholicis om- 
ni ope et studio succurrerent, et illas Ecelesias ab 
interitu vindicarent, atque in pristinum splendorem 
restituerent; cum haec omnia Vobis apprime nota 
sint, Vencrabiles Fratres. Atque,etiam scitis quen- 
ta sollicitudine rec. me. Gregorius XVI Pracdeces- 
sor Noster omnem operam ad religionis negotia in 
illis regionibus magis magisque componenda , et ad 
ecclesiasticam disciplinam instaurandam contulerit. 
Etsi vero idem Praedecessor Noster, Serenissimo il- 
lo Rege favente, haud omiserit multa provide sa- 
pienterque constituere , ac prae oculis habere exop- 
tatam Episcopalis Hierarchiae instaurationem, tamen 
ob temporum adjuneta hujusmodi opus tune minime 
urgendum esse duxit, ac Vicarios Apostolicos Episco- 
pali dignitate ornatos in Brabantia augendos censuit. 

Itaque vehementer lactamur , cum Nos Divina 
Clementia , licet immeritos, reservasse videatur ad 
illud opus perficiendum, in quo Praedecessores No- 
stri tanta cura, ct studio elaboraverant. Equidem 
ubi inserutabili Dei iudicio ad hane sublimem Prin- 
cipis Apostolorum Cathedram cvecti fuimus , illico 
summa alacritate, omnique sollicitudine curas, cogi- 
tationesque Nostras ad ecclesiastica illius Regni ne- 
gotia eonverlimus. Ac pro Apostolici Nostri mini- 


sterii munere, et singulari illa caritate, qua ejusdem, 


Regni fideles prosequimur, nihil certe antiquius ha- 
buimus, quam ca omnia peragere, quae ct sanclis- 
simae nostrae religionis rationibus, et eorumdem fi- 
delium utilitati maxime conducere possent. Incredi- 
bili igitur animi Nostri consolatione perspeximus tan- 
dem advenisse illud tempus tantopere exoplatum, quo 
ibi cum maximo rei catholicae emolumento, et illo- 
rum fidelium bono Episcopalis Hierarchia ex com- 
munibus Ecclesiae regulis possit instaurari. Namque 
animadverlimus, catholicam in eo Regno religionem, 
Deo bene juvante, magis in dies progredi, et per- 
magnum Catholicorum ibi degentium numerum pas- 
sim augeri, et benevolam ae propensam esse illius 
Serenissimi Regis erga Catholicos ipsos sibi subje- 
ctos voluntatem, et quotidie magis ea amoveri im- 
pedimenta, quae rei catholicae olim adversabantur, 
quaeque penitus amovenda esse confidimus ob illo- 
rum acquitatem et justitiam, qui illius Gubernii res 
moderantur, atque administrant. Accedit ctiam, ut 
non solum Venerabiles Fratres, qui Vicari Aposto- 
lici munere ibi funguntur, verum etiam universus 
ille Clerus, et quamplurimi laici viri cujusque ordi- 


nis et condilionis cnixis, iteratisque precibus a No- 
bis eMagitarini, ut ibi commemoratam Episcoporum 
Hierarchiam restituere vellemus. Vos ipsi intelligitis, 
Venerabiles Fratres, quo lubenti lactoque animo has 
postulationes exccperimus , cum Nostra omnes cii- 
rae, sollicitudines, studia, consilia co semper specta- 
verint, ut ejusmodi res ad optatum exilum posset 
adduci. Quapropter, audito consilio VV. FF. NN. 
S. R. E. Cardinalium Congregationis Fidei propa- 
gandae praepositae, quibus gravissimum hoc nego- 
tium examinandum commisimus, nihil Nobis gratius, 
nibil optabilius esse poterat, quam ul in Hollandiac, 
ac Brabantiae Regno Episcopalem Hierarchiam juxta 
ardentissima Nostra desideria instauraremus. In illo 
itaque Regno ecclesiastici regiminis formam ad eum 
plane modum restituimus, qui libere viget apud alias 
excultas praeserlim gentes, in quibus nulla peculia- 
ris adsit causa, ut extraordinario illo Vicariorum Apo- 
stolicorum ministerio regantur. Quocirca ecclesiasti- 
cam ibi provineiam instituentes decrevimus, quinque 
Episcopales Sedes in praesentia esse erigendas, nem- 
pe Ultrajectensem, Harlemensem , Buscoducensem , 
Bredauam, et Ruremundensem. Ac memoria repe- 
tentes vetera illustria sane facta, et monumenta ejus- 
dem Ultrajectensis Sedis, quae, veluti diximus, a 
Paulo IV. Decessore Nostro Archiepiscopalis Eccle- 
siae honoribus et privilegiis fuit decorata , ac san- 
clissimae nostrae religionis rationes, et alia gravis- 
sima rerum adjuncta serio considerantes, plane non 
dubitavimus, eamdem Ultrajectensem Sedem ad pri- 
stinam Metropolitanae Ecclesiae dignitatem ac splen- 
dorem evchere et restituere, cique alias commemo- 
ratas quatuor Suffragancas Episcopales Sedes attri- 
buere. Habetis, Venerabiles Fratres, quae Vobis non 
sine magna animi Nostri laetitia de Episeopalis in 
Hollandiae ac Brabantiae Regno Hierarchiae instaura 
lione breviter raptimque significanda existimavimus. 
Apostolicas vero de hac re Litteras iam proferri, il- 
lasque Vobis exhiberi mandavimus, ut clarius et ple- 
nius ca omnia noscere possitis, quae ad hanc ipsam 
rem pertinent. E 

Nunc autem plane non dubitamus , quin pari 
consolatione et gaudio audituri sitis quae pro Apo- 
stolica Nostra sollicitudine egerimus, ut catholica Ec- 
clesia ejusque salutaris doctrina in Costaricensi Ame- 
ricae meridionalis Republica majora in dies inere- 
menta suscipiat. Neminem Vestrum latet quam vehe- 
menter de Eccle America meridionali existen- 
tibus anxii atque solliciti simus, et qua impensa cu- 
ra, atque studio illarum indigentiis occurrere non de- 
sinamus, et quantopere exoptemus omnes invenire 
raliones , quibus easdem Ecclesias sublevare cet re- 
creare possimus. Hinc laetissimo prorsus, gratissimo- 
que animi Nostri sensu excepimus petitionem Dilecti 
Filii Ilustris et Honorabilis Toannis Raphaelis 
Mora hodierni praedictae Costaricensis Reipublicae 
Praesidis, qui a Nobis enixe postulavil, ut ecclesia- 
sticas illius ditionis res ordinare vellemus. Gum cjus- 
modi desideria Nostris studiis plane faverent , ma- 
num. operi statim admovimus, ac Dilecto Filio No- 
stro lacobo S. R. E. Cardinali Antonelli a publicis 
Nostris negotiis in mandatis dedimus, ut de compo- 
nendis in illa Republica Religionis, Ecclesiaeque ne- 


inni 


gotiis, quae potior Nostra est cura, cum Dilecto Fi- 
lio Nostro Viro Marchione Ferdinando de Lorenzana 
ejusdem Reipublicae apud Nos et hane Sanctam Se- 
dem Ministro atque ad hoc peragendum negotium de- 
stinato ageret. Itaque suscepta tractatione Conventio 
fuit inita, cui uterque subscripsit, postquam ejusdem 
Conventionis capita, seu articuli Nostro jussu a pe- 
culiari VV. FF. NN. S. R. E. Cardinalium Congre- 
gatione maturo examine perpensi, atque a Nobis rati 
habiti fuerunt. Plenam, accuratamque de iis omni- 
bus, quae conventa sunt, cog 
nerabiles Fratres, cum Apostolicae de hac re Lit- 
terae editae fuerint. Interim vero non mediocri ju- 
te Vobis significamus, cautum fuisse in pri- 
mis, ut ibi Catholica Religio omnibus suis juribus 
libere, ac tranquille perfrui debeat, quibus ex divina 
sua institutione, et Sacrorum Canonum sanetione po- 
tilur; utque in omnibus illius ditionis scholis insti- 
tuendi ac docendi ratio cum ejusdem catholicae Re- 
ligionis doetrina congruere debeat. Constitutum quo- 
que est, ut Venerabilis Frater Episcopus S. Iosephi, 
aliique omnes Antistites, qui inibi e poterunt , 
quando novae erigantur Diocceses , in pastoralis mu- 
neris partibus obeundis, propriaque jurisdictione exer- 
cenda plenam habcant libertatem, scholis advigilent, 
ac theologicac praeserlim doctrinae, aliarumque sa- 
crarum disciplinarum institutionem omnimoda liber- 
tate dirigant, et moderentur. Decretum quoque est, 
ut Ecclesiae, ejusque saeris Ministris congrua, de- 
cens, et omnino libera, atque in tuto posita dos at- 
tribuatur, et omnes illius Reipublicac fideles cum hac 
Apostolica Sede catholicae veritatis, et unitatis cen- 
tro libere communicare valeant; ut Religiosae Fa- 
miliae ex proprii instituti regulis ibi denuo commo- 
rari queant. Sancitum quoque et vindicatum jus est 
quo pollet Ecclesia, acquirendi scilicet et possiden- 
di quaecumque bona stabilia atque frugifera. Cautum 
etiam volumus, ut omni studio opportuna quaeque 
comparentur subsidia, quo infideles, qui in illius Rei- 
publicae territorio morantur, ac misere sedent in te- 
nebris, et umbra mortis, collustrentur evangelicae 
lucis radiis, atque ad unieum Christi ovile tradu- 
cantur. Omni cura prospeximus , ut ecelesiastica di- 
sciplina majorem in modum vigcat , ac diligentissime 
in iis etiam servetur, de quibus nulla in Conven- 
tione  mentio est facta. Ratione autem habita tum 
bonorum, quae ex ejusmodi Conventione in rem ca- 
tholicam redundare cognovimus, tum redituum, qui 
Ecclesiae, ejusque sacris Ministris adtributi fuere , 
ejusdem Reipublicae Praesidi , ejusque in munere 
ipso Successoribus honorificum jus concedendum cen- 
suimus, nominandi scilicet ad Episcopales Sedes, et 
ecclesiastica quaedam Beneficia, cum illa vacaverint. 

Hacc omnia, quae maximo Nobis solalio inter 
multiplices, molestissimasque Nostri Pontificatus sol- 
licitudines extiterunt, Vobis nuncianda erant, Vene- 
rabiles Fratres. Ac persuasissimum Nobis est, Vos 
pari laetitiae sensu accepisse quae ad majorem Di- 
vini Numinis gloriam, ejusque Sanetae Ecclesiae in- 
crementum, et prosperitatem, atque ad animarum sa- 
lutem cum in florentissimo Hollandiae et Brabantiac 
Regno, tum in Costaricensi Republica a Nobis per- 
acta et conslituta sunt. Verum dum hac consolatio- 
ne utimur, haud satis exprimere possumus acerbis- 
simum dolorem, quo dies noctesque angimur ob eru- 
delissimum et nunquam satis detestandum bellum, 
quo in aliis multis iisque amplissimis ditionibus Ca- 
tholica divexatur, et laceratur Ecelesia. Siquidem in 
his regionibus ‘saeva immaculatae Christi Sponsae vul- 
nera in dies infliguntur, et catholica fides ac doctri- 
na oppugnatur, proculcatur, el sacrae atque eccle- 
siasticac res omnibus angustiis, et offensionibus pre- 
muntur, et morum depravatio, ac perversae omnis 
generis opiniones, et errores dominantur. Itaque, Ve- 
nerabiles Fratres, assiduis enixisque precibus Deum 
orare et obsecrare nunquam intermittamus, ut pro 
sua bonitate necessarias Nobis vires impertiri, ac No- 
stris curis, laboribus, consiliis benedicere velit, quo 
tantam malorum congeriem avertere possimus. 

Jam vero ad amplissimum Vestrum Ordinem 
animum intendentes, statuimus hodierno die viros.in- 
genii, pietatis, doctrinae, et rerum gestarum laude 
praestantes in Collegium Vestrum cooptare. Antequam 
vero id agamus, manifestandos esse ducimus duos 
Cardinales, quos in Consistorio die 15 mensis Mar- 
tii superiori anno a Nobis habito creavimus, et ‘ha- 
ctenus in peetore reservavimus. Horum primus est 
Venerabilis Frater Michael Viale Prelà Archiepisco- 
pus Cartbaginiensis, qui vitae integritate, morum gra- 


vitate, et comitale spectabilis’, ac praestanti ingenio | 
et doctrina praeditus, postquam Apostolici Nuntii mu- 
nere apud Regiam Bavaricam Aulam summa cum 
laude est perfunetus, munus idem penes Caesarcam 
et Apostolicam Vindobonensem Aulam plures per an- 
nos impeditissimis temporibus, ac trepidis in rebus 
tanta fide, sagacitate, prudentia, labore, et rei ca- 
tholicae studio obivit, ut de Apostolica hac Sede 
egregie merilus communem omnium existimationem 
sibi merito, atque optimo jure comparaverit 

Alter vero Cardinalis, quem una publicamus , 
est Venerabilis Frater Ioannes Brunelli Archicpisco- 
pus Thessalonicensis. Is quoque religionis laude, mo- 
rumque probitate spectatus, ac sacra praeserlim do- 
etrina excultus , postquam Canonici luris scientiam 
in Romano Archigymnasio cum sui nominis fama, 
et auditorum utilitate tradidit, tam multos operosos- 
que labores pro Apostolica Sede pertulit in gravis- 
simis obeundis muneribus Sceretarii Congregationum 
Negotiis Ecclesiasticis extraordinariis, et Christi: 
Fidei propagandae pracpositarum , ae Nostri 

iam Catholicam Hispanam Aulam Nuneii, ut 
defessam, ac strenuam, quam cidem Apostolicae Sedi 
navavit operam, Cardinalitiae dignitatis pracmio re- 
muncrandam esse judicaverimus. 

Post evulgatos quos diximus, sex alios hodier- 
no Consistorio Cardinals ercamus. Atque horum 
unus est Venerabilis Frater Ioannes owski 
chicpiscopus Strigoniensis. Hie excellenti pietate, alii 
que egregiis animi dotibus elarus ab Episcopatu Quin- 
que Ecclesiensi ad Archiepiscopalem Sedem Strigo- 
niensem evectus itn omnibus illis  virtutibus , quae 
Episcopum maxime decent, semper enituit, ut Ca- 
rissimus in Christo Filius Noster ciscus Fosephus 
Austriae Imperator cum Nobis plurimum commenda- 
verit, atque ut Cardinalis a Nobis fieret postulave- 
rit. Nos igitur Virum et suis meritis maxime illu- 
Strem , ac tanta tantique apud Nos ponderis com- 
mendatione decoratum quam libentissime Vestro Or- 
dini adseribimus. 

Gaudemus etiam Cardinalatus honore decorare 
alium Venerabilem Fratrem. Is est Venerabilis Fra- 
ter Franciscus Nicolaus Morlot Archiepiscopus Tu- 
ronensis, qui insigni religionis et pietatis studio, ac 
pari in hane Apostolicam Sedem fide, et observan- 
tia spectatus Aurelianensium primum Episcopus, po- 
stea ad Archiepiscopalem Turonensem E am ro- 
gendam evocatus tanta cura , industria , sedulitate 
omnes pastoralis muneris partes implere , atque de 
catholica Ecelesia bene mereri contendit, ut illum 
dignissimum arbitremur, quem in Vestrum Ordinem 
adsciscamus. Quod dum agimus, rem Carissimo in 
Christo Filio Nostro Napoleoni Francorum Impera- 
tori gratissimam facere certi sumus, cum Ipse id a 
Nobis vehementer petierit. 

His addimus Venerabilem Fratrem Tustum Re- 
canati Episeopum Tripolitanum in partibus infidelinm 
Lydiac. Hic a primo actatis  suae' flore Religiosum 
Ordinem minorum Cappuccinorum amplexus , regu- 
laris disciplinac studio , modestiae laude, iisque omni- 
bus virtutibus, quae Religiosum virum summopere 
decent, ornatus, ac philosophicarum et theologicarum 
potissimum disciplinarum peritia praestans, Collegio 
Missionum Exterarum cjusdem Ordinis summo cum 
zelo pracfuit, ct Senogalliensem Dioecesim sapienter, 
prudenterque administravit, ac tam sedulam soler- 
temque Nobis, et Apostolicac Sedi in gravissimis co- 
gnoscendis negotiis pracbuit operam, ul illum ad Car- 
dinalitiam Dignitatem evehendum esse arbitremur. 

Eadem porro Dignitate augemus Dilectum Fi- 
lium Dominicum Savelli, qui Delegati Apostolici mu- 
nere perfunctus plures Pontificiae Nostrae Ditionis 
Provincias est moderatus, ac deinde inter Clericos 
Camerae Apostolicae adscitus, et hujus almae No- 
strae Urbis Gubernator, ac S. R. E. Vice-Camera- 
rius renunciatus, in his exercendis muneribus suam 
integritatem, prudentiam, consilium, dexteritatem ita 
Nobis probavit, ut eum codem apud Vos loco ha- 
bere voluerimus. 

Pergratum autem Vobis fore existimamus, a No- 
bis in amplissimum Vestrum Ordinem cooptari Dile- 
ctum Filium Prosperum Caterini, cujus cximia vitae 
integritas, religio, pietas, ingenium, doctrina Vobis 
est perspecla, cum gravissima munera Secretarii Con- 
gregationis Studiis moderandis praepositac, et Judi- 
cis Sacrarum Cognitionum, et Decani Collegi Pro- 
tonotariorum Apostolicorum Participantium, atque 
Assessoris Inquisitionis in hac Urbe praeclare obierit. 

Acquis vero plausibus Vos excepluros esse pu- |l 


tamus alium spectabilem virum, quem Vestro Ordi- 
ni adscribendum esse censuimus. Is est Dilectus Fi- 
lius Vincentius Santucci, qui, ut nostis, egregiis ani- 
mi, ingeniique dotibus ornatus, ac religionis et pie- 
tatis laude praestans, sacraque potissimum doctrina 
apprime excultus, postquam plures per annos, difli- 
cillimis temporibus Alter a Cardinali a publicis ne- 
gotiis in multiplici, gravissimaque rerum publicarum 
procuratione sedulam, utilemque impendit operam, 
tanta prudentia, consilio, perspicacia laboriosissimum 
munus Secretarii Congregationis Negotiis Ec pA 
is Extraordinariis pracpositae sustinuit, ut i 
Sacra Purpura bonestandum omnino esse duxerimus. 

Hi sunt pracclari Viri, quos in amplissimum 

Vestrum Ordinem cooptandos esse judicavimus. 
Quid Vobis videtor? 

Auctoritate Omnipotentis Dei, Sanctorum Apo- 
stolorum Petri et Pauli, ac Nostra declaramus S. 
R. E. Presbyteros Cardinales 

Michaclem Viale Prelà Archiepiscopum Cartha- 
ensem, 
Ioannem Brunelli Archiepiscopum Thessaloni- 
censem. 

Insuper creamus S. R. E. Presbyteros Cardinales 
Ioannem Scitowski Archiepiscopum Strigoniensem, 
Franciscum Nicolaum Morlot Archicpiscopum Tu- 

ronensem, 

Justum Recanati Episcopum Tripolitanum. 
3 Diaconos vero 

Dominicum Savelli, 

Prosperum Caterini, 

Vincentium Santucci. 

Cum dispensationibus , derogationibus, et cliu- 
sulis necessariis et opportunis. 

In Nomine Patris yK et Filii }& ct Spiri- 
tus XK Sancti. Amen. 


+eee+ 


Ieri mattina nel Palazzo Apostolico Vaticano 
il P. Lorenzo da Brisighella de' Minori Cap- 
puccini, Predicatore Apostolico, recitò la quin- 
ta predica della corrente quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, gli Emi e Rmi signori Card 
nali, la Prelatura, i Capi degli Ordini Religi 
si, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Terminata la predica il Saxro Papre, seguito 
dal Sacro Collegio ed accompagnato dalla sua 
nobile Anticamera, scese nella contigua Basilica 
Vaticana, ov’ era l’ indulgenza stazionale, di 
cui si partecipa in tutti i venerdì di marzo. 

La Sannita’ Sta dopo avere orato d'innanzi 
all’ Altare del SS. SAGRAMENTO, e baciato il 
piede alla statua di S. Pietro, passò a quello 


| della Ss. Vergine e all'altare della Confessio- 


ne, ov' era alla pubblica adorazione esposto il 
Sagratissimo Legno della Croce. 
Di poi si restituì a’ Suoi appartamenti. 


+egee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Presieduto dalla Eccellentissima Commissione spe - 
ciale, ed accompagnato dalla disciplina è formalità 
di uso si compiva giovedi mattina 10 marzo corrente 
nell'atrio del S. Monte di Pietà di Roma il pubblico 
brugiamento di carta-moneta annunciato con Not 
zione della lodata Commissione in data 14 febbr: 
p. p: farono con esso annullati tanto gli Scudi venti 
seimilacinguecento de' nuovi boni di surrogazione per 
la prima quota annuale degli Scudi erecentodieciottomila 
di essi che devono ammortizzarsi comechè emessi 
KE ritiro de' boni della provincia di Bologna; quanto 
la somma di Scudi duecentocinguantamilaseicento di vec- 
chia carta-moneta, massima parte degli Scudi duecento» 
ottantamilacinquecento, che si doveano bruciare per l’equi- 
valente dei nuovi boni di surrogazione controllati ed 
emessi nel passato mese di gennaio, essendo rimasti 
in deposito nel Banco del S. Monte di Pietà gli altri 
Scudi ventinovemilanovecento in tanti nuovi buoni di 
surrogazione suddetti da non amuoversi fino a che 
non ne sarà fatto il concambio con altrettanta quantità 
di vecchia carta, che deve esclusivamento ad ogni 
altra speci essere col bruciamento distrutta. Interven- 
nero all'atto, oltre la encomiata Commissione, i signori 
Rappresentanti si del Comune di Roma, che della 
Camera primaria di Commercio, il sig. Pro Direttore 
generale del Debito pubblico e il sig. D. Michele 
Caetani Duca di Sermoneta Comandante il Corpo dei 
Militi Vigifi Pontifici, un distaccamento de’ quali 
curò come al: solito la materiale esattezza della com- 
bustione, e ne fu regato il verbale dal sig. Avgelo 
Tosta Segretario e Cancelliere della R. C. A. 

Il Segr. della Commis. Filippo RusPASTI, 
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Mercoledì 9 corrente alle ore 4 antim. munito 
di tutti i conforti della santissima nostra Religione 
spirò in Roma l'illustre sig. conte Giovanni Cisterni 
di Rimini Presidente di quella Camera di Commer- 
cio, uomo di grande ingegno e valore, della cui vita 
tutta piena di virtù si darà alcuna notizia in altro 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DI SIC 
CATANIA 21 Febbraio. 
Eruzione pELL' ETNA 
Zaffarana 13 febb. 1853 alle 10 antim. 
Dal giorno 5 andante mese, festivo per la glo- 
riosa S. Agata, non si è più erultato alcun altro 
rivo di materie vulcaniche, nè detonazioni si sono 
udite. 
44 deito alle 10 antim. 
Prosegue la inattività, e nessun fumo si scopre 
nelle ore notturne ; solo innalzasi talora qualche poco 


di fumo. 
15 detto alle 9 antim 


La voragine non da più alcun segno esterno di 


accensione. 
16 detto alle 41 antim 


La eruzione pare che si possa dire estinta an- 
che per essere mancato assolutamente da più giorni 
quel chiarore che l'apparenza delle fiamme. faceva 
in tempo di notte ripercuotere nell’ acre soprastante. 

Atrra per 24. 

L' eruzione dell’ Etna è già spenta. Incominciata 
il 21 agosto nella festa centenaria di S. Agata, è 
terminata il 5 febbraio giorno del martirio di S. Agata. 
Miserabili della terra chinate il capo, ed adorate gli 
arcani della Provvidenza, ammirate il patrocinio del- 
la nostra invitta Santa concittadina, Angel di tutela 
della patria nostra. 

— Dopo un inverno simile a primavera che ab- 
biam goduto, da una settimana a questa parte ab- 
biamo avvertito un positivo freddo, e l' Etna si è 
coperto tutto di neve. 

— Nella costruzione della strada del Corso so- 
nosi scoverli varii sarcofaghi e casse mortunrie a 
grossi mattoni di argilla dal punto del palazzo vesco 
vile al Convento di Santa Caterina. In questi giorni 
poi dappresso la chiesa dei Bianchi si è dovuto usare 
la possibile precauzione a conservare i magnifici avan- 
zi delle basi dell'arco di Marco Marcello. 

(Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI RDEGNA 
ANNECY 2 Marzo 
Ma più di 48 ore che nevica quasi senza inter- 
ruzione nella nostra città e continua a nevicare me 
tre scriviamo. Gli abitanti delle nostre montagne sono 
desolati; in molti luoghi non possono uscire dalle 
loro abitazioni senza aver la neve fino all’ altezza di 
un uomo: in vari punti le valanghe hanno sepolto e 
portato via interi campi: se questo tempo continua 
si temono grandi e numerose disgrazie: le vie son 
talmente ingombre, che i viaggiatori temono d' arri- 
schiarsi in viaggio, nè si fidano delle diligenze : a 
Thorens una valanga uccise un giovane: a Thònes una 
casa cedette sotto il peso della neve cd 8 persone, 
si dice, vi rimascro schiacciate. 
( Courr. des Alpes. ) 


DUCATO DI MODENA 
MASSA 28 Febbraio. 

Il navicello di bandiera estense, denominato il 
Corriere, del padrone capitan 6. B. Giannini, stac- 
catosi la sera del 23 cadente dalla spiaggia di Avenza 
per riparare nel golfo della Spezia a causa di una 
violenta bufera levatasi, non giunse in tempo in 
quelle acque, sicchè dopo lunga lotta venne a nau- 
fragare nella notte in prossimità del forte San Fran- 
cesco. Sgraziatamente si ha a deplorare la perdita del 
mozzo di nave. ( Messag. di Modena.) 


ir 


MALTA 2 Marzo. 


Il 27 dello scorso è giunto da Portsmouth il va- 
scello Rodney, il quale raggiunge nuovamente la squa- 
dra del Mediterraneo sotto una nuova commissione. 
Il giorno seguente al suo arrivo il Rodney salutò la 
bandiera dell'ammiraglio in comando, saluto che gli 
venne restituito dal vascello Britannia. 


(Port. Malt. ) 
+e0GE-e+. 
STATI ESTERI 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Marzo, 
NOTIFICAZIONE. 

1. Carlo Juhbal, nativo d’ Alba Reale, nel comitato 
dello stesso nome in Ungheria, d’anni 35, cattolico, nu- 
bile, il quale nell’anno 1845 copriva la carica d’assi- 
stente all’ i. r. istituto politecnico di Vienna, nel 1847 
passò a Pest in qualità di professore di guonetae de- 


sorittiva, nel entrò in casa di Luigi Kossuth come 
aio dei figli delle sorelle di lui, e segnatamente delle 
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ignore Luigia Rulkay o Susanna Messlenyi, colle quali 
strinse in breve intima relazione. 

Dopo soppressa la rivoluziono venne egli a sapere 
che Luigi Kossuth, già durante la sna dimora a Kiu- 
talia avea tramati nuovi piani per preparare un nuovo 
sovvertimento politico in Ungheria e potendn anche nello 
altro province dell’Austria ondo abbattere il legittimo 
governo e l’augusta dinastia, che tali imprese d' alto 
tradimento furono continuate con fanatico zelo dopo la 
emigrazione di Kossuth in America, mediante comitati 
rivoluzionari centrali esistenti a Londra, e mediante n 
merosì emi segreti, mandati in tutte le parti del- 
l'Ungheria è della Transilva 

Con eguale tendenza redigeva Carlo Juhbal degli 
soritti, nei quali parlava apertamente della necessità di 
eseguire quanto prima i nuovi piani demagogici del par- 
tito sovversivo, e designava como teatro della prossima 
sollevazione non solo l'Ungheria, ma in connessione con 
questa provincia, tutti i paesi d’Europa. 

In un tale scritto, ch’ei comunicò primieramente 
alle dette sorelle dell’infame traditore Kossuth, parlava 
già con fanatica gioia di troni abbattuti, di tiranni af- 
fogati nel sangue, e della vittoria universale della re- 
pubblica sociale. 

Giusta la sua confessione ricevette egli già nel meso 
di agosto 1851 a mezzo di un emissario spedito da Kos- 
suth nn piano circostanziato ed organizzato fin nei mi- 
nimi dettagli, in base del qualo dovea scoppiare una 
nuova rivoluzione. 

Lo stesso emissario recava una lettera del nuova- 
mente designato comandante delle truppe; già condot- 
tiero degl’insorgenti Mackh, diretta a Susanna Messle- 
nyi, nella quale ella veniva avvertita della logittima- 
zione dell’ex-capitano ungherese Figyelmessy, como uno 
dei più fidati emissarii di Kossuth, ed eccitata a fare w 
a preparare tutto ciò che Figyelmessy esigerebbe da lei. 

In seguito a tale istruzione doveasi propagare per 
le stampe una proclamazione corrispondente al piano 
d’insurrezione, mandarla ad un professore di Debreczin, 
entrato nella cospirazione, e mediante lui cercarne la 
diffusione. 

Contemporaneamente venne istrutto Carlo Juhbal 
mediante un secondo emissario, il già tenente della guar- 
dia ungherese Andrasffy, venuto in Ungheria dalla Tur- 
chia col nome falso d’ Alessandro di Neuberg, che an- 
che questi avea la destinazione di prender parto alla 
progettata rivoluzione, ed avea assunto la missione ape- 
ciale, di cercare nei loro nascondigli i capì gueril!a Nos 
zlopy, Matsa e Rosza Sandor colle loro bande e di farli 
avanguardia della rivoluzione. 

Intanto Juhbal era entrato in relazione con un terzo 
emissario di nome Rueziezka, parlò secolui degli inca- 
richi avuti da Kossuth, conferì subito col già tenente 
colonnello «degli insorgenti, arrestato qui poco dopo, e 
scappato alla meritata pena mediante suicidio nel car- 
cere, Giovanni May, il quale nel mese di settembre 1851 
in una visita fatta a Kossuth a Gomlock in Turchia 
prima della sua partenza per l'Inghilterra, avea accet- 
tata l'incombenza d’oprare pei suoi piani, di guadagnare 
col tradimento le fortezze, e specialmente Comorn, e 
di preparare nel tempo istesso una sollevazione ia fa- 
vore di Kossuth anche a Vienna. 

Cou eguale tendenza oprava Juhbal dal canto suo 
con altri oggetti del suo partito, cercò occasione d’in- 
tendersi col tenente colonnello degli insorgenti Hatwanyi, 
uno dei più pericolosi agenti di Kossuth, col quale te- 
neva segrete conferenze, © presso Julbal si rinvenne un 
pezzo del piano progettato, sul quale si trovò tracciata 
la nuova divisione geografica dell’ Ungheria e d' una 
parte della Transilvania come pure un appello alle don- 
ne di questi paesi, affinchè eccitando i mariti, prepa- 
rando biancherie, tele e bandiere nazionali aiutassero 
l’opera della rivoluzione. 

Venne inoltre dalle carte sequestrate di Carlo Juhbal 
constatato il fatto, che egli dal canto suo aveva già spe- 
dito parecchi confidenti a Kossuth, ed era in procinto 
di mandare degli altri emis ncora in Inghilterra, 
ed avea quindi assunto la carica d'uno dei principali 
capi dell’ordita rivoluzione, d' accordo con Kossuth, ed 
era operosamente attivo a porla in esecuzione. 

2. Carlo Andrasffy de Devenyuifala, col pseudunomo 
d'Alessandro Nenberg, nativo di Vienna, d'anni 27, cat- 
tolico, nubile, il quale nel 1843 fu arruolato come ca- 
detto nel reggimento cavalleggeri di Kress, e nel 1847 
promosso a tenente e guardia nella guardia nobile un- 
gherese, nel mese di settembre 1848, senza l’approva- 
zione da parte delle autorità della riversale presentata, 
abbandonò arbitrariamente il servizio, si recò allo scop- 
piare della rivoluzione in Ungheria, ove entrò corne 
primo tenente uel 14. reggimento d’ussari, ed avvanzò 
il primo gennaio 1849 a capitano e comandante di squa- 
drone, e come tale servi sino alla fine della campagna 
d'Ungheria nell’esercito dei ribelli contro l’i. r. armata. 

‘enutosi quindi qualche tempo nascosto in Unghe- 
ria, si rifugiò nel 1850 sul territorio turco, entrò in re- 
lazione cogli emissarii Makh © Figyelmessy, dai quali 
venne istruito della nuova rivoluzione progettata in Un- 
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nia. 
ento di Makh e fornito da questo dei 
pel viaggio, s’assoggettò all’incarico di 
ritornare olandestinamente in Ungheria,di cercarvi, come 
si è detto, i capi bande Rosza Sandor, Naszlopy e-Mats 
nell’interesse della sollevazione universale, d'indurl 
accrescere il loro partito, e di dar rapporto di questa 
spedizione a Makh. 
Con tale missione partì egli nel mese di luglio 1851 
jeme con Figyelmessy, al quale fu indirizzato da 
Makh per ricevere istruzioni più precisa, per Werschetz 
a Cregled, si recò dal parroco di quel luogo Bobory, e 
messo questo a cognizione della sua missione, partì per 
Pest a cercare della signora Messlenyi, nella cui casa, 
quasi a scherno della sovrana gr e della protezione 
che ottennero questi membri della famiglia di Kossuth 
da parte del governo, s'era formatò il punto centrale 
delle nuove mene d'alto tradimento. Qui fece egli la co- 
noscenza del segretario intimo Carlo Jnhbal, s’intese con 
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sullo scopo del suo viaggio, fu da lui munito d'un 
orto col nome di dro de Neuberg, di 
scritti sovversivi, per co 


Arrivato poscia a Debreczin, conferì col professore 
Csany, tutto devoto causa della rivoluzione, ritor. 
nò dopo intelligenze prese secolui, novembre 1851 
a Pest, prese indirizzo da persone ostili al governo, e 
fu arrestato dopo scoperto il complotto tramato nella 
casa della famiglia di Kossuth, il a dicembre 1851. 

3. Gaspare Noszlopy di Wsacsik, comitato di So- 
moy in Ungheria, d'anni 31, di religione riformata, nn- 
bile, possidente ed avvocato, nel 1846 giudico distret- 
tuale di Marczal, nel mese di marzo 1839, nominato 
dal comitato rivoluzionario di difesa, commissario go- 
vernativo pel comitato di Somogy, ed incaricato da Kos- 
suth dell’organizzazione della rivolta in massa nelle re- 
gioni del basso Danubio, diede già nel principio del suo 
agire il massimo impulso allo sviluppo della rivoluzione 

a. 


Dopo aver pubblicato nell’aprile 1849 le più vee- 
menti proclamazioni agli abitanti di là del Danubio, ed 
aver scagliato lo più basse invettive contro |’ esercito 
imperiale e la Sovrana dinastia, ed eccitato l'armamento 
generalo contro quello, commise collo sfrenate sue ordo 
i più orrendi misfatti, instituì a tal nopo una divisione 
di cacciatori a cavallo, così detti delle scuriate, coi 
quali metteva a ruba e a sacco le proprietà politiche 
e private, estorceva danaro e viveri, obbligava con mi- 
naccie di morte gl’innocenti abitanti ad accettare lo 
note di Kossuth trascinava innanzi un tribunale san- 
guinario i suoi prigionieri, che poi rimetteva in libertà 
dopo aver fatto loro soffrire angosce di morte, impren- 
deva alla strada rapine d'ogni maniera; e continuò spar- 
gendo ovunque terrore, in questa sna scellerata condotta 
fino alla fine dell'agosto 1849 

Arrestato nel mese d’aprilo 1850, e condotto all’i. 
r. giudizio marziale di Pest, cercò e trovò occasione di 
evadere dalla prigione, e ad onta della sua condanna a 
morte col capestro, entrò vagabondo nel paese, in nuove 
relazioni d'alto tradimento pell' organizzazione d’una 
nuova rivoluzione in Ungheria, ed istituì a tal uopo una 
banda di guerrilla, per servirsene nel prossimo scoppio 
della rivoluzione come d'avanguardia. 

Con talo intenzione Noszlopy arruolò i più valenti 
fra i suoi consorti, ordinò e comperò alcuni oggetti di 
montura e d'armamento, dei quali però una parte cadde 
in un bosco preso Ketskiemet nello mani dell’i. r. gen- 
darmeria. Ritiratasi poscia nella selva di Balony, per 
riunire la sua gente dispersa, prese la risoluzione di 
procurarsi danaro mediante rapine, © di assalire a tal 
uopo particolarmente quei possidenti, che durante la 
passata rivoluzione erano rimasti fedeli al governo im- 
periale, © furono da quello dei ribelli dichiarati tradi- 
tori della patria. 

In seguito a tali imprese fn prima deciso l'atto e 
la spogliazione del possidente Gindly sulla puszta Ten- 
gelitz presso Paks nel mese di novembro dell’anno scorso, 
ed eseguita quest'impresa da parecchi dei suoi consorti 
coll’intenzione di versare il danaro depredato nella cassa 
principale del cendottiero Noszlopy, dalla quale dore- 
vano venir pagato le ulteriori spese della band: 

Quantunque non avesse preso parte immediata al- 
l'assassinio del possidente Gindly, apparisce nondirneno 
Gaspare Noszlopy quale autore principale della com- 
messa notturna rapina, la quale diede occasione che il 
Noszlopy con un considerevole numero di correi, venne 
arrestato il 16 novembre dell’anno scorso, e dopo che 

li autori immediati dell'assassinio furono giustiziati a 
est il 31 dicembre 1852, venne spedito a Vienna per 
l'ulteriore inquisizione del giudizio marziale. 

4. Samuele Sarkozy, nativo di Also-Dabas, nel co- 
mitato di Pest in Ungheria, d’anni 31, di religione ri- 
formata, nubile, avvocato, durante la rivoluzione un- 
gherese, tenente nel reggimento ussari Bocskay, dopo la 
resa di Vilagos gregario del 59. reggimento di fanti 
granduca di Baden, arruolato d'ufficio, trasferito poscia 
nel sesto battaglione di gnarnigione, e nel giugno 1851 
mandato in permesso fino al richiamo, ebbe in parec- 
chie epoche del 1852 notizi tta dei progetti di Ca- 
spare Ncszlopy; avendo da lui saputo che Luigi Kossuth, 
per abbattere il governo esistente, verrà con una im- 
portante forza armata in Ungheria, a sostegno della 
quale il Noszolopy instituiva lo suo bande. 

L’inquisito ozy avea oltre di ciò saputo dal 
Noszlopy, dopo il ritorno di questo dalla selva di Ba- 
kony, como il detto capo-banda col derubare le persona 
note come traditrici della patria all’epoca della rivolu- 
zione, voleva proc il danaro necessario per l’ese- 
cuzione dei suoi piani, ed avea perciò anche unito un 
partito d’aderenti, sn di che Sarhozy accettò un’eguale 
missione per Pest, e da quivi ritornato da Noszlopy, as- 

tette alle ulteriori trattative pell’arruolamento d'abili 
individui all’uopo delle rapine, prese parte alle consul 
tazioni degli uomini già arruolati, operò pell’ aumento 
del partito, e stette quindi in relazione strettissima con 
Gaspare Naszlopy. 

Siccome i snddetti inquisiti furono convinti di tutte 
le particolarità dei fatti di cui legalmente furono im- 
putati, parte per confessione propria innanzi ad un com- 
petente giudizio militare, parte per deposizione dei loro 
correi e parte pel concorso d’altre circostanze; così con 
sentenza di questo giudizio marziale dei 1a e relativa» 
mente dei 24 febbraio anno corrente, venne pronunciato 
in base delle proclamazioni dei a luglio 1849 pello stato 
d'assedio in Ungheria, della sovrana risoluziono dei 26 
dicembre 1851, del quinto articolo di gueri 
ticolo 61, del codice penale militare, pel crimine d'alto 
tradimento. 


Carlo Juhbal, Gaspare Nosztopy e Carlo de Andrasffy, 
l’ultimo anche pel crimine militare di spergiura diser- 
zione, nonchè Samuele Sarkozy per correità al crimine 
d’alto tradimento; Carlo d'Andrasffy oltre alla cassa- 
zione del rango d’i. r. ufficiale: sono condannati alla 
pena di morte col capestro : contro l’Andrasffy e Nos- 
alopy è oltrediciò pronunciata la confisca di tutti i loro 


beni mobili ed immobili in risarcimento del danno ca- 
gionato dalla rivoluzione ungherese. 
Questa sentenza pronunciata da questo giudizio mar- 
ziale, dopo approvata dal tribunale giudiziario dell’i. r. 
overno militare della città capitale e di residenza di 
ienna, venne il primo marzo, secondo le prescrizioni, 
pubblicata agli inquisiti, ed eseguita ieri al luogo do- 
stinato al supplizio, nel Juhbal, Noszlopy e Sarkozy col 
capestro, ed in Carlo Andrasffy con polvere © palle. 
Dalla sezione di giudizio di guerra 
delli. r. comando militare. 


(Gazz. Uff. di Ven.) 


E POSTERIORI 
PARIGI 5 Mar: 

« Il Moniteur non basterebbe per smentire tutte 
le false voci che circolano, principalmente nella stam- 
pa estera. Per altro vi sono degli errori che il Go- 
verno crede suo dovere di non lasciare accreditare. 

» Così, alcuni giornali hanno annunziato che 
l'Austria aveva rifiutata la mediazione della Francia 
e dell'Inghilterra nelle differenze colla Turchia. 

» Che la Francia si sarebbe associata alle altre 
potenze per fare delle rimostranze al Governo britan- 
nico relativamente ai rifugiati politici. 

» Che trattava a Pietroburgo una convenzione 
risguardante i Luoghi Santi. 

» Che l'Imperatore dei francesi avrebbe spedito 
in persona, dall’ uffizio telegrafico, un dispaccio a 
Vienna in occasione dell’ attentato contro la vita del- 
1° Imperatore d' Austria. 

» Infine che l'Imperatore avrebbe scritta una 
lettera confidenziale al Governo federale, relativamente 
alle richieste dell'Austria alla Svizzera. 

» La verità è che, nelle differenze dell’ Austria 
colla Turchia, la mediazione della Francia non è stata 
offerta, e per conseguenza non ha potuto essere ri- 
fiutata. 

» Per ciò che concerne i rifugiati, la Francia 
conta sulla lealtà del Governo inglese; non dubita che 
adempia a suo riguardo a tutti i doveri di un buon 
vicino, ma non si è associata ad alcun passo collet- 
tivo, se pure un passo di questo genere fu fatto. 

» Relativamente ai Luoghi Santi, spiegazioni ami- 
chevoli furono scambiate a Pietroburgo, ma le trat- 
tative su questo oggetto, cominciate colla Turchia, de- 
vono essere eseguite a Costantinopoli. 

» Occorre dire, che nella triste circostanza del- 
l'attentato contro la vita dell'Imperatore d' Austria, 
le comunicazioni fra i due Sovrani hanno avuto luogo 
nelle vie e forme ordinarie? Penetrato d' orrore per 
un delitto tanto odioso, l’ Imperatore dei francesi ha 
rimesso nelle mani del ministro degli affari esteri una 
lettera autografa, che è stata presentata all’ Imperatore 
d’ Austria dal ministro di Francia a Vienna. 

» Per quanto riguarda la Svizzera, i consigli del 
Governo francese al potere federale, dettati dal desi- 
derio di contribuire al mantenimento delle buone re- 
lazioni fra il Governo Elvetico e le potenze vicine, 
sono marcate da un sentimento sincero d’ interesse, 
ma non sono stati prodotti sotto la forma che si è 
supposta. » (Moniteur.) 

Stamattina il conte di Camerata figlio della prio- 
cipessa Baciocchi ha posto fine ai suoi giorni. Non 
si sa come spiegare questa fatalo risoluzione che pa- 
re il resultato d' una alienazione mentale momentanea. 
Il conte era referendario al Consiglio dl Stato, e vi 
si faceva guere per la sua assiduità e intelligen- 
za; il più brillante avvenire gli si presentava. Il si 


De Chassiron suo collega e parente, e il Prefetto di 
Polizia si recarono immediatamente sul luogo del tri- 
sto caso, e poco dopo vi giunsero il Ministro di Sta- 
to, il Ministro dell'interno e il guarda-sigilli. 

La principessa Baciocchi trovavasi fino dal gior- 
no innanzi in campagna, poco lontano da Parigi , ove 
si è recato il principe Girolamo Bonaparte a darle il 
doloroso annunzio. ( Moniteur. ) 

— La Patrie soggiunge i seguenti particolari sul- 
la morte del conte Camerata : 

Dicesi che il Conte Camerata ponesse fine a’ suoi 
giorni per diverse contrarietà , ingranditegli dall 
maginazione e non volute confidare ad alcuno per ispi- 
rito d' indipendenza naturale al suo carattere. 

L'ordine posto nell'assettare i suoi più piccoli 
affari e la mivuta cura nella disposizione delle ulti- 
me sue volontà, dimostrano quanto fosse irrevocabile 
la sua funesta risoluzione. 

Egli ha nominato suo esecutore testamentario S. 
A. I. il principe Napoleone, che era suo cugino e 
strettissimo amico. 

— L'Assemblée nationale parla di un grave insul- 
to che sarebbe stato fatto al palazzo dell' ambasciatore 
d' Inghilterra a Vienna. 1 dispacci arrivati oggi, di- 
co la Patrie , smentiscono questa notizia. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


MADRID 2 Marzo. 
L'apertura delle Cortes ebbe luogo ieri. 


LONDRA 6 Marzo. 

Sulla discussione della Camera dei lord sul di- 
ritto di asilo ai rifugiati risultò che nulla eravi a 
modificare nel diritto pubblico esistente. 

Il Governo farà solamente procedere giuridica- 
mente per i complotti ord loghilterra contro i 
Governi esteri, se pure questi daranno presunzioni 
sufficienti, e si concluse in altimo che l’ Austria nulla 
ha da chiedero al Governo. 


PARIGI 7 Marzo. 

Il sommario della seduta di ieri del corpo legi- 
slativo constatò che Bouhier de 1° Ecluse fu dichiarato 
dimissionario per essersi rifiutato alla prestazione del 
giuramento. 

Jeri fu firmata coll’ ambasciatore Turco la con- 
venzione sanitaria internazionale già consentita da 
varie potenze. (Gazz. di Genova. ) 
e ——_______________——_—__ 


ARRIVI 
vaL Giorno 10 aL cionvo 41 manzo. 
Ancliorena F. e Niccolò, della Repubblica Argentina, 
Proprietari, da Genova. 
Astor Guglielmo, di America, Proprietario, da Parigi. 
Agon Augusto, di Francia, Professore, da Napoli. 
Althaus (De) Emilio, del Perù, Vice-Console, da Parigi. 
Buschetti Carlo, di Piemonte, Cavaliere, da Genova. 
Baumgaertner S., di Baviera, Maestro, da Firenze. 
Bagnenx (De) Zenobio, di Francia, Marchese, da Firenze. 
Bancell Etienne, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Beylard Giulietta, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Bax Alessandro, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Barronghes I., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Croruley Ioho, di America, Proprietario, da Firenze. 
Consino Luigi, del Chilì, Studente, da Genov 
Doolittle Enrico, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Delacour F., di Francia, Negozianto, da Genova. 
Deionge Filippo, di Prussia, Proprietario, da Genova. 
Doran A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Di Rosa Andrea, di Napoli, Barone, da Napoli. 
D'Hunolstein L., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Espinera Domenico, del Chilì, Proprietario, da Genoy 


Goyenechea E., del Chilì, Studente, da Genova. 
Gordon T., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi 
Husson Augusto, di Spagna, Membro del Consiglio di 
S. M. Fedelissima, da Antrodoco. 
Irench Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Iodoin Amabile, d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Kintner P., di America, Proprietario, da Parigi. 
Lillic Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Lagelouze Eugenio, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Lefobure, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Martin Giacomo, d'Inghilterra, Capitano, da Nizza. 
Marghinotti Efisio, di Cagliari, Prelato, da Firenze. 
Mahony Iohn, di America, Proprietario, da Firenze. 
Mocenigo Tommaso, di Venezia, Possidente, da Napoli. 
Maunsell G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Povell Guglielmo, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Peucer Enrico, di S: , da Genova. 
Plank Simone, di Baviera, Parroco, 
Renkin Adolfo, del Belgio, Negoziante, da Livorno. 
Radout Vittorio, di Francia, Studente, da Genova. 
Serre Melchiorre, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Turner Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, d 
Turi Enrico, di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Vergne Riccardo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Vidal Emanuele, del Messico, Proprietario, da Firenze. 
Vidoni Elena, di Milano, Princip a 
Vieussoux G., di Svizzera, Proprietario, da Brizzera 
Wriesberg Goorlz, di Annover, Proprietario, da Parigi. 
Wilson Giacomo, d’Inghilterra, Studente, da Pa 


PARTENZE 

nat giorno 10 at cionno ff manzo 
Balfour I., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Cortesi G. B., di Bergamo, Negoziante, per Firenze. 
Castelli Angelo, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Datti Pietro, di Roma, Spedizioniere, per Livorno. 
De la Crouel Eugenio, di Francia, Conte, per Firenze. 
Fouque Gio., di Francia, Negoziante, per Tolone. 
Finely R., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Fremaine A., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Fernum Gicrgio, di America, Fropriet io, per Firenze. 
Galimberti C., di Milano, Maestra di musica, per Milano. 
Hamburger Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Higgincun G., d'Inghilterra, Generale, per Livorno. 
Iayler Cooper, di America, Generale, per Firenze. 
Kontwood R., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Laurens, di America, Proprietario, per Firenze. 
Melga Isabella, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Mascotti Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli: 
Masson Leone, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Onslow Baker, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
Rankins, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Raggio G., di Piemonte, Pittore, per Chiavari. 
Segrè Sabatino, di Modena, Negoziante, per Firenze. 
Scotti Gaetano e Vincenzo, di Parma, per Firenze. 


SOCIETA" ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso. 

Il Consiglio di Direziono analogamente all'art. 58 
dello statuto intima di nuovo l’ Adunanza generale per 
il giorno 29 di questo mese nella sala della Camera 
primaria di commercio posta in via de' Cesarini nu- 
mero 8 alle ore undici antimeridiane. Ogni Azionista 
per avere il diritto d' intervenire all’ Adunanza deve 
avere depositato anteriormente al giorno della riunio- 
ne cinque azioni della Società nell'officio centrale 
tuato în via di Torre Argentina num. 53 a forma del- 
l'art. 50 dello stesso statuto. 

Roma 12 Marzo 1853. 

Domenico Avv. Bicioni Segretario. 


———_—_————————————____€__———T—+°»°O O|OT{T|T———__ 


AVVISI 


del fu Vincenzo 


igliesi, principiando dalla casa 


Dato in Civitavecchia dalla Cancelleria del Tri- 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Prima diffidazione. 
‘ndosi smarrita una cartella di Consolidato 
il n 22776, e del Reg. d' Iscrizio 


‘olata, intestata a 
seppe, Ulisse, Luigi, Corlo Maria, Valeria e_ Rita 
del fa Gioacchino per 1/3, Castelli Luigia in Pasi 
per 4/3, © Castelli Douche Rosalia per 4/3. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 4596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
2a del sig. Alessandro Pagani di Poggio Mirteto 
con benigno Rescritto, © successivo decreto esecu 
toriale esibiti negli atti dell' infraseritto Notaro, è 
interdetta al medesimo ogni facoltà di ammi. 

® di far contatti di sorta al. 


patrimonio il sig. D. Antonio Faelli Canonico della 
Cattedrale di Poggio Mirteto. 
Roma 11 Marzo 1859. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


La sig. Marienna Cerpontieri vedova Gigliesi 
madre tutrice e coratrice legittima del sigg. Ange- 
lo, Gaetano, Carlo e Serafina Gigliesi ha ottenuto 
due rescritti SS di restituzione n intlero, l'ano 
fn data 2 Dicembre 1852, e l'altro 13 Febbraio 1853 

esecutori! mediante decreto di Monsig.. Ilio 
© Rifo Sbarretti del 4° Marzo correte. Ciò stante 


di ultimo domicilio del defunto in Via Pontefici 
n. 44, da proseguirsi nei giorni, oto e luoghi da 
destinarsi nello respettive sessioni. 
Roma 42 Marzo 4853. 
Pel sig. L. Hilbrat quale Amministratore 
dell'Offcio Milanesi, Egidio Serafini Sost. 


Ad istanza dei signori Vincenzo e Gregorio 


del sottoscritto No- 

tario dei boni lasciati 

ina Freggiotti vedova di Carlo Rossi 

madre degl' Istanti, morta in Rotna li 7 corrente 

con Testamento aperto e pubblicato in atti dello 
stesso Notaro il giorno succe; 

Si deduce a pubblica notizia per ogui effetto 

di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg. e giud. 

Roma 4i Marzo 3853. 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Con Ordinanza resa dall’ Illfio sig. Goveroa- 
tore di Castelnuovo di Porto, ad istat 
ri Domenico, Antonio, Agostino e Camillo fratelli 
Mogalotti come figli ed eredi del fu Giacomo Ma- 
corrente. è siato deputato in 
lore ad lites al mivorepne Giovanni Taut di 
Rigasno come figlio ed unico erede del fo Giu- 
seppe Tani, il Corlalo Baldassarre Cenni fatta la 
obbligazione a forma di legge. 
Luigi Di Pietro Proc. 


Trib. di Commerolo ln Civitavecchia, 
Fallimento. — A termini dell'art. 470 dal 
Regol. Commer., s'invitano | sigg. Creditori del 
fallimento di Giuseppe Felioo Nazari , dichisreto 
aperto con Sentenza del 3 Marso corrente, a com. 
par. nel giorno di Mercoldì 6 Aprile prossimo alle 
antimeridiano nella Residenza del Tribunale 
o, ad effetto di formare la lista per la no- 
mins del Sindaci Proveisionali s forma dell'art. AT4 
del citato Regolamento. 


bunale di Commercio questo dì 10 Marzo 4953. 
Antonino Ceccarelli Cancell. 


Trib. Cir. di Roma primo Turno. 

Ad istanza della sig. Anna Sagripanti in Con- 
celti possidente domio. Via Giulia n. 109, rappr. 
dal sig. Attilio Benzi Proc. — Si cita il sig. Gio. 
Concetti domic. all’ Arco della Ciambella oum. 15 
non che chiunque vi abbia, 0 possa avere interesse 

er affissione a forma del $. 1626 del vig Regol. 
a comp. nel termine di giorni trenta, ed attesochè 
il marito della Istante verge ad inopia sentir ordi- 
nare che la dole così ita all’ Istanto mede: 
fn sc, 420 a forma dell'apoca ec. venga assicuri 
sopra tulli | mobili, effetti ed altro di pertioen 
del marito nel modo dalla leggo prescritto y colta 
condaona degli opponenti alle spese, ed il decreto. 
ggi di Marzo 4859. AMssa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza di Paltma Canonici domio. in Via 
Argentina o. 44 , rappr. 


Ad Istanza del sig Lodovico Avv. Batti come 
padre e legittimo Amministratore del suo figlio Ba- 
rico, domic. in Via Nuova num. 31, rappr. dal sl- 
goor Angelo Lucchini Proc. di Collegio. 

Ad effetto l' Istante di tutelare i dritti del suo. 
figlio dichiara , che essendosi con solenne Regiu- 
dicste Rotale, e formale transazione seguita fra ll- 
tigaoti imposto l'onere di Fidecommisso di 
sopra i beni lasciati dal fu Paolo Albertazzi Se- 
niore, quali beni già precisati © descritti pal Peri 
to depotato dal Sacro Tribunale furono stimati ol- 
tre sc. 30,000, quale valore depurato da pesi; © 
calcolato giuste le norme prescritte pel $. 260 del 
vig. Reg. leg. e giud. supera di molto i sc. 15,000: 
Cho inoltre essendosi intorno l' iscrizione predetta 
introdotto formale gindizio dal sig. Conservatore 
delle Ipoteche di Roma innanzi il Turno Camersle 
come dal fascio. n. 1230 dell'anno 1851 ; perciò 
giustamente intende l' Istante per gli effetti del 
$. 247 del citato Regol., che medianto la pressato 
înserziona ne' pubblici fogli , onde non pos 

vene ignoran: ti a ciascuno nota 

di detto Fidecommisso ; quantunque pon ne sia 
seguita sin qui l'iscrizione ordinata dal $. 239 © 
seg. del medesimo Regol. a causa dell’ enuncis! 
giudiziali contestazioni 


rancini — Si citano gl' 


Ferrari compete ll diritto alla successione vedorilo 

ja nelle quarta, sia in più vera quota a for- 
ma di legge, in concorso de' citati come figli e coe- 

petuto Antonio: ed a tale effetto per 
quella quota che il Tribunale reputerà giusti 
nel modo che sarà di ri 
al poi do' beni ereditari, rilasciande 
ssscutorio colla condanna al 


Sigg. Loigi, Domenico, Niccola © Filippo Fer- 

rari d' incognito domiellio»: — Li 5 Marzo 1853. 

Quanto sl suddetti affise copio a forma di legge. 
Ousicini Cura. 


Jn sequela di che esso Istante formalmente sì 

protesta contro chiunque, che adonta di tale no- 
tizia procedesse all'acquisto , 0 ad altro qualsiasi 
contratto sopra alcuno dei fondi sl modesimo vio- 
colo soggetti, @ precisamente su quelli che to Mon 
te Porzio ed in Roma si posseggono dagli attuali 
figli sì maschi che femmin bo 
dinsado Albertazzi uno dei disc: 
Paolo Seniore, conforme il tutto risulta dalle pro- 
teste ed altri alli relativi contenuti nel predetto 
fascicolo esistente presso l° Eccimo Trib. Camerale. 
Salvo ogni altro diritto all'Istaote competente con- 
Uro chi di ragione. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XIl. APOSTOLI. 
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IORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Q 


ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


AVVERTENZE 
15 je lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del fisornale di Roma, ‘in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


STO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


0) DEL MARE 


| Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


{ Ore 7 Poll, 


Calmo, 
0-80. 
s 


Ruvoloso, 
Nuvoloso. 
Sereno. 
DI 7 Sereno. 
Sh Coperto. 
SSE. ì Navoloso. 


Dalle ore 9 pomer.jdegli 11 Marso , fino alle ore 9 pomer. del 42 detto, 


Temperat, moss. + 12,1. Temperat. min. + 3,9. 


Dalle ore 9 pomer. del 42 Mento, fino alle 


9 pomer. del 43 detto, 
‘Temperst. mass mi 


28. 


ROMA 14 Marzo. 

Ieri, Domenica detta di Passione, la Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX, vestita in abiti 
pontificali, si portò nella Cappella Sistina, del 
Palazzo Apostolico Vaticano, ed ivi assistette in 
Trono alla Messa, che pontificò Mousig. Ligi- 
Bussi dell’ Ordine de’ Minori Conventuali, Ar- 
civescovo d’ Iconio e Vicegerente di Roma. 

In essa, dopo il Vangelo, pronunziò un di- 


scorso latino analogo alla sacra ricorrenza, il | 


P. Alessio Biffoli Collegiale de’ Servi di Maria 
in S. Marcello, in luogo del P. M. Bonfiglio 
Mura, Procuratore Generale dello stesso Ordine. 

V'intervennero gli Eminentissimi e Reve- 
rendissimi signori Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi assistenti al Soglio, i Collegi de’ Prelati, 


l’Eccellentissimo Magistrato Romano, e tutta la | 


Corte Pontificia. 


Nell’Ordinazione generale tenuta nella mat- 
tina di Sabato Silientes , nella Sagrosanta Pa- 
triarcale Basilica Lateranese, da Monsignor 
Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio e Vicegerente 
di Roma, furono promossi : 

Alla Tonsura num. 12; ai Minori num. 19; 
al Suddiaconato num. 5; al Diaconato num. 7; 
al Presbiterato num. 5. 
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INVITO SACRO 
Cosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card, PATRIZI, Arciprete della 

Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 

Nostro Sicnone Vicario Generale, della Romana 

Luria e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

Non potrà mai la pietà de’ fedeli trovare oggetto 
più augusto, più venerando, più sagro, cui portare il 
suo culto, le sue adorazioni, che il SANTISSIMO SA- 
GRAMENTO DELL'’EUCARISTIA, nel quale è certo 
per fede contenersi veramente, realmente e sostan- 
zialmente il Corpo, il Sangue insieme coll’anima, e la 
Divinità di Nostro Signor GESU’ CRISTO. Divinamente 
pertanto ha la Chiesa stabilito, che questa SSma Eu- 
caristia si esponga con pompa alla pubblica adorazio- 
ne de' fedeli, si porti come in trionfo in alcune ri- 
correnze per le pubbliche vie, e che le si renda il 
culto di latria. Anzi si è solennemente protestata di 
cacciare dal suo seno chiunque avesse il temerario ar- 
dimento di contradire a siffatte sue decisioni ( Conc. 
Trid. sess. 13. Can. 1. et 6.) 

Siccome però i Cattolici, oltre il precetto da cui 
sono astrelti di ricevere questo Augustissimo Sagra- 
mento almeno una volta nell'anno, e precisamente nel 
tempo della Pasqua, hanno altresì quello di prenderlo 
per Viatico quando sono vicini a morte; così accade 
d’incontrare assai spesso l’amorosissimo GESU’ nasci 
sto sotto le specie Sagramentali, che per lodevolissi- 
ma istituzione della Chiesa medesima è portato nelle 
case particolari nell’accennata circostanza. Quanto però 
non sarebbe da desiderarsi, che fosse più decoroso il 
corleggio, e quel divoto accompagnamento si aumen- 
tasse, che si fa a GESU' CRISTO, quando appunto dà 
le prove le più convincenti, e le più tenere dell'amor 
suo verso i suoi credenti! 


Si rendano però le dovute grazie all’ALTISSIMO; 


il quale si è degnato suscitare nell'animo di molte 
pie e fervorose persone il desiderio di vedere sempre 
più crescere siffatto decoro, e quindi hanno immagi- 
nato di formare una Società fra loro, la quale dira- 
mandosi coll'aiuto di Dio in tutte le Parrocchie di 
uest'Alma Città vada ad ottenere il bramato intento 
i vedere accompagnato il SSmo Vialico con decenza, 
e da copioso numero di persone, le quali sia con lume, 
sia senza, facciano corteggio all'amorosissimo nostro 
GESU' mentre si porta a confortare e consolare i 
poreri moribondi, e ad aiutarli nel gran passaggio, che 
anuo a fare fra poco dal mondo all'eternità. 

A tal fine queste pie persone si sono date delle 
leggi, ed hannosi proposto un istituto ad osservare che 
ou alla Santità' Di Nostro SiGsore , lo ha 
benedetto, e ne ha commesso a noi l' uzione, che 
con apposito decreto in data dei 24 Decembre del p. p. 
anno abbiamo manifestata. 

Coll'aggregarsi a questa pia unione non si assu- 
me verun obbligo di coscienza, e quiudi chi omet- 
tesse quanto è prescritto nello Statuto non commette- 
rebbe alcuna colpa, solo perderebbe quei spirituali 
vantaggi, che conseguirebbe osservandolo. 

Queste leggi, che ciascuno assume, nel senso di 
sopra espresso, si riducono ad accompagnare il $Smo 
Viatico ogni qualvolta non ne sarà impedito, a con- 
correre in quel modo, che sarà possibile, al decente 
e dignitoso corteggio del medesimo; ed a procurare 
la propagazione di questa religiosissima opera. In 
ogni parrocchia sono costituiti tre, o più deputati per 
ricevere le dimande di quelli, cho brameranno asso- 
ciarsi alla pia Società. Nel momento dell'ascrizione 
riceverà jciascuno una pagella di aggregazione nella 
quale sono inserite le prescrizioni, ed il sommario 
delle indulgenze. 

Qual'è stato mai l'intento che noi abbiamo avuto, 
o Fedeli, nel manifestarvi questa edificante formazio» 
ne di società ? Quello appunto di esortarvi a darle il 
vostro nome, de’vostri figliuoli, de'vostri dipendenti, 
ed a concorrere in quel modo che potrebbo per rag- 
giungere lo scopo, che tanto si brama di vedere ono- 
rato il nostro DIVIN REDENTORE nella ripetuta cir- 
costanza. 

Che se poi per qualche ragione nom possiate ascri- 
vervi a questa società, non perciò non sarebbero a voi 
dirette queste parole. Imperciocchè quello, che infine 
noi vivamente bramiamo, è di vedere sempre più ono- 
rato, e decentemente trattato il SSmo Viatico, e che 
mai fra noi noq si diano segni di freddezza, e di poco 
amore verso GESU’ CRISTO quando sì reca a visi. 
tare i suoi figli. Possano una volta i vostri orecchi 
aprirsi, possano i vostri cuori piegarsi a sì replicate 
insinuazioni, e non vergognandovi di professare con 
esterno culto quello che credete nella vostra mente, 
date dimostrazione di vostra fede. Appena incontrere- 
te il SSmo Viatico fermatevi, scendete da’ vostri coc- 
chi, scopritevi, adoratelo, e sc potete seguitelo con 
religiosa pietà; così darete mostra di essere figli della 
Chiesa, così impegnerete l'amoroso REDENTORE a 
benedire le vostre persone, le vostre famiglie, i vo- 
stri interessi, così potrete sperare di essere visitati, 
e confortati da Luì nell'estremo de’vostri giorni. 

Dato dalla nostra Residenza li 10 Marzo 1853. 

C. Canp. Vicanio. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
AVVISO 
Colle formalità e nei modi prescritti dall’ Edito 
dell’ Emo sig. Cardinale Segretario di Stato 14 ot- 
tobre 1850 e successivo Regolamento. del : Ministero 
delle Finanzo 24 ottobre detto, sono stati compiuti 


per l'anno 1851 i ruoli di tre Rioni cinè Campo 
Marzo, Parione » l’igna dei contribuenti della tassa 
Arti e Commercio della città di Roma. Essendosi 
questi trasmessi all Emo sig. Cardinale Presidente 
di Roma e Comarca per l' effetto delle vigenti dispo- 
Sizioni, sono prevenuti i menzionati contribuenti, ch 
per la riscossione della tassa del suddetto anno resta 
incaricato il sig. Giuseppe Tosti Amministratore della 
Dativa Urbana di Roma il quale procederà secondo 
le disposizioni prescritto nel Regolamento medesimo. 

Quindi pel pagamento delle due prime rate que: 
drimestrali i contribuenti avranno tempo a soddis- 
farle colla seconda rata Dativa 1853. V 

La terza rata quadrimestrale sarà poi pagata 
colla quarta rata Dativa dell’ andante anno. 

Dal Ministero delle Finanze li 10 marzo 1853. 


Il Pro-Ministro A. GALLI. 
a adi 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina dei 13 del corrente, Domenica di 
Passione, l' Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano de 
Azevedo si condusse in nobile treno alla Ven. Chiesa 
di S. Francesco a Ripa per consecrarvi il novello Ve- 
scovo di Aquila Monsignor Luigi Filippi, de’ Minori 
Riformati. L' Eminenza Sua ebbe nel Sacro Rito ad 
assistenti Monsignor Cardelli Arcivescovo di Acrida e 
Monsignor Cometti Rossi Arcivescovo di Nicomedia. 

Il p. Antonio da Celano Ministro generale del- 
l'Ordine Serafico dei Minori, e i più distinti religiosi 
non solo di quello, ma eziandio di altri Ordini 
rendeano nel coro più decorosa l’ augusta ceremonia, 
alla quale trovavansi presenti molte ragguardevoli per- 
sone in ispecie del Regno delle Due Sicilie. 


DELLE NUOVE PITTURE A FRESCO 
Ù 
CONDOTTE NELLA CHIESA DI S. GinoLamo pEGL'ILLIRICI, 


Conformemente a quanto era promesso nel nu- 
mero 20 di questo Giornale, pubblicato il 26 del 1853, 
verremo parte a parte descrivendo i nuovi di ati 
fresco , eseguiti dal pittore romano, Pietro Gagliardi, 
nella chiesa di S. Girolamo della nazione illirica. 

Prima peraltro di trattar di essi accenneremo » 
così di volo, che gli abbellimenti rinnovati nel san- 
tuario, consistenti in ornati di chiaroscuro, in istucchi 
e fregi messi a ‘oro, riuscirono ricchi, gentili e com 
facenti allo stile severo e grande delle pitture allo 
quali servono d’ accompagnamento. E questo deside- 
rabilissimo scopo fu dalla Congregazione illirica rag 
giunto per le cure solerti dei due suoi doputati che 
adoperarono in lavori di siffatta natura i meglio pi 
tici dell' arte: del che conseguirono lodi e ringrazi 
menti dalla Congregazione medesima in uno speciale 
decreto. Nè si vuol tacere, che anche gli artieri cor- 
risposero con zelo ai desiderii dei commit! lenti, non 
si allontanando dai consigli e dalle avvertenze del ri- 
cordato pittore, cui incombeva dirigere l'opera loro. 

Entrando adesso a ragionare degli affreschi ; no 
occorre notare, come il principale soggetto di essi » 
trovato dalla prefata Congregazione, d'accordo coll'ar- 
tefice, sia il trionfo della Chiesa militante in veri della 
Croce; soggetto che si vede espresso nella volta della 
nave maggiore. k 

Siccome poi si conobbe , esser conveniente che 
i soggetti delle rimanenti pitture avessero un legame 
con quel sublime argomento; così se ne scelsero de- 
gli acconcissimi all'uopo, e furono : alcuni fatti del. 
la vita di Maria SSma, da cui nacque il Divino Re- 
dentore © fondatore della Chiesa univdrsale : l' adora- 
zione dei Magi, simboleggiante la chitmata delle gen- 
ti in grembo ‘alla Chiesa stessa’: la ‘inorte di Cristo; 
le effigie dei Profeti i quali predissero la redenzione 
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e la rappresentanza di talune storie del vecchio te- 
stamento , che quel grande riscatto adombrano: la 
effigie di S. Giovanni Battista il quale predicò la ve- 
nuta del Redentore, e quelle degli Apostoli che la 
santa parola di lui disseminavano fra’ popoli della ter- 
ra, sollecitandoli ad entrare nella Chiesa medesima, 
per quindi parteciparne l'eterno trionfo. 

Detto in breve degli argomenti, imprenderemo la 
descrizione delle pitture, cominciando da quelle ch'or- 
nano i pilastri della nave grande e dell’ altra di cro- 
cera. E, qui torna în acconcio osservaro, che gli an- 
‘tichi affreschi del coro essendo figurati come opere 
tessutè în arazzi, il Gagliardi nelle suc nuove pit- 
ture segui quella invenzione, per conservare una cer- 
ta tal quale armonia fra le parti della chiesa antece- 
dentemente decorate, e le altre pur ora abbellite dai 
suof lavori. Laonde egli finse nella faccia d’ogni pi- 
lastro ‘un addobbo di panni d'arazzo, retto nei lati da 
una cornice che forma all’ innanzi taluni scomparti- 
menti di gentili fregi e arabeschi messi a oro. E so- 
pra ciascuno do' finti arazzi ritrasse la effigie di un 
Apostolo, il cui nome si legge nella cartella tenuta 
da un grazioso angeletto, dipinto superiormente. Que- 
ste effigie degli Apostoli sono maggiori del naturale; 
hanno mosse variate c spontanee ; le arie delle teste 
sono espressive molto, e ciascuna ti offre lineamenti 
diversi ; le fogge del vestire convengono ai tempi in 
che gli Apostoli vissero , componendosi di toniche e 
manti , svolgentisi in larghe pieghe e secondanti l'an 
dare del sottoposto nudo. 

Entrando poscia nella seconda cappella, a diritta, 
si osservano due affreschi sulle pareti laterali. Quello 
a destra di chi guarda l'altare rappresenta la nascita 
di Maria Vergine. Forma scena al dipinto l’ interno 
d'una casa di persone non disagiate. Nella stanza in 
fondo, a cui si ascende per alquanti gradini, si vede 
S. Anna starsene in letto sopraparto, assi: 
fanticella che le ragiona della cara figliuola ; e la 
santa , udito il grato racconto , si atteggia a fervo- 
roso ringraziamento, trasparendole dal volto la con- 
tentezza dell’ anima. — Nella parte anteriore del 
quadro è il gruppo principale del soggetto. Ne tiene 
il mezzo la levatrice seduta con in seno la neonata 
bambina, e attende a lavarne la tenere membra. Le 
sono attorno quattro fantesche aiutandola nel suo uffi- 
zio. Una di queste versa acqua in una conca ; l’altra, 
postalesi ginocchioni davanti, appresta le fascie; le 
ultime due, stando in piedi alla dritta della levatri- 
ce, si tengono apparecchiate co' pannilini da as 
gare e ravvolgere il corpo della bambinella. Vicino 
ad esse si scorge S. Gioachino che, sollevato il viso 
e le braccia al cielo, ringrazia affettuosamente Dio — 
Bella ed amorosa composizione è questa, e tutte le 
figure che vi piglian parte palesano assai bene l’im- 
portanza del fitto cui trovansi presenti. Amabilis- 
sima è la santa bambina la quale, piegate sul petto 
le mani e girati gli occhi in alto, sembra godere di 
qualche celestiale visione. Non meno nobile che espres- 
siva riesce la figura di 8. Gioachino, in ispecie per 
quel suo viso giubilante. 

Il soggetto dell’ affresco condotto nella parete in- 
contro è |’ assunzione della Nostra Donna — Si os- 
serva nel basso il sepolcro scoperchiato da dove sem 
bra uscita alloraallora la divina Madre, lasciandolo spar- 
so di scelti fiori, che già vennero raccolti da alcuni 
angeletti. La Vergine poggia al cielo sorretta appena 
di sotto alle braccia da due grandi angeli, volanti ai 
lati di lei. Ella congiunge le mani al seno 'e volgo 
in alto il viso colmo di verginale venustà : gli occhi 
però, colmi d'amor celeste, si fermano in una splen- 
dida gloria d' angeletti , quasi già contemplassero la 
faccia di Dio — La figura dell’ Assunta è mirabile 
per la leggerezza della mossa, per l’aria affettuosa del 
volto, e pel nobile vestire. I due angeli che la so- 
stengono, e gli angeletti posti presso il sepolcro sono 
vivaci negli atti, e le vesti de' primi hanno gaiezza 
di forme e di tinte (1). 

La seconda cappella a sinistra entrando, avrà 
quanto prima due pitture a fresco nelle pareti’ late- 
rali, rappresentanti Gesù coronato di spine, e Cristo 
orante nell’ orto (2). 

Le pareti laterali della cappella che segue con- 
tengono due dipinti. Quello a sinistra di chi osserva 
esprime S. Giovanni Battista nel deserto — Il Pre- 
cursore siede su d'un masso di pietra vicino all'umi- 
le Giordano, e gli giace ai piedi un agnello. Il Bat- 
tista, conforme si usa figurarlo, stringe nella destra 
la piccola croce di canna attorcigliatavi una bianca 
striscia col motto, Ecce Agnus Dei, allusivo alla ve- 
nuta del Redentore. Il santo sembra rapito mirando 
in quell’ emblema di nostra comune salvezza: la per- 
sona di lui, adusta pe’ digiuni, e abbronzata dal co- 
cente sole del deserto, copresi d’ispida pelle di ca- 
mello, e d'un manto di rozza saia. 

Nel quadro dall'opposta parte si vede l'Apostola 
S. Paolo nel portico del rinomato Areopago d’Alene, 
ove appunto egli disputò sul mistero della redenzio- 
ne co' sapienti di Grecia, conforme si attesta negli 
atti apostolici Il santo Dottore sta in atto di 
parecchiarsi alla disputa, rileggendo un suo scritto. Si 
è recata la destra al mento stringendone lieve lieve la 
berba. Questa mossa, indizio raccoglimento, e più 
ancora l'attenzione degli occhi immoti nello seritto , 
ti pre o. l'uomo che con tutta la potenza dell’ in- 
telletto si vada riducendo alla mente le prove più 


salde per convincere altri di alcuna verità sublimis- 
sima (3). 

Passando ora nella nave di crocera, osserveremo 
pel primo il fr fresco della parete a destra, rap- 
presentante l' adorazione dei Magi — L'iadietro del 
dipinto figura una spaziosa campagna con aleune col- 
line, la quale si termina all' estremo orizzonte col ri- 
flesso della marina. Nella parte anteriore, da sinistra 
dei riguardanti, za dal piano un'ampia casa col 
suo portico a cui si monta per un largo gradino di 
pietra. All'ingresso del portico siede la santa Vergine 
con in grembo il Divin Figliuolo, e dopo lei si vede 
S. Giuseppe appoggiato colla persona ad un pilastro. 
Il più vecchio dei Magi prostratosi al Redentore, gli 
porge con ambo lc mani l'urna scoperchiata conte- 
nente l'offerta recatagli. Egli china il capo in atto di 
adorare, e gli sta presso, in terra, la reale corona. 
Accanto ad esso si tiene in piedi il secondo dei Ma- 
gi, chinandosi umilmente a Gesù e additando il pro- 
prio donativo, che un valletto situatogli a fianco, ha 
fra lo mani. Dietro al vecchio re genuflesso si scorge 
il terzo dei Magi, cioè il moro. Questi guarda ammi- 
rato il pargolo celeste, e il moto della persona seconda 
l’espressione del viso. Sull’ alto del portico risplende 
la stella che ai Magi fu guida, e ad essa fanno corona 
molti angeli, quali festeggianti, quali occupati a ver- 
sar fiori sopra la santa famiglia.—Questo gruppo prin- 
cipale fa bella mostra di se per la nobile composizione. 
La nostra Donna ha dignitosa movenza e le vesti, ac- 
conciatele addosso senza studiata ricercatezza, le cre- 
scono maestà, rendendola venerabile; il viso modesto 
di lei palesa con grazia il giubilo del cuore. Il par- 
goletto Gesù benedice al re che lo adora, e benigno 
ne accoglie il presente, stendendovi su la mano. Ve- 
nerande sono le sembianze del prosternato monarca, 
la cui mossa, espressiva e naturale, meglio risalta in 
grazia delle vestimenta panneggiate e colorite con bel 
magistero d'arte. Interessantissima riesce la figura di 
S. Giuseppe, negli otchi del quale s' intravedono le 
lagrime d’allegrezza. Gli altri due Magi, sì negli atti 
e sì nella espressione del volto, danno indizio dello 
stupore e del rispetto dai quali si sentono compresi. 

Dal destro lato del dipinto, entro e fuori del por- 
tico, sono molti spettatori d'ogni età e d'ogni sesso, 
frammistivi alcuni pastori coi doni. I più, stando in 
piedi, ragionano dello stupendo avvenimento ; gli altri, 
in ispecie le donne, adorano ginocchioni il bambino. 
All'innanzi però si fanno osservare anche meglio un 
uomo ed una femmina che, alle vesti splendide, mo- 
strano appartenere ai notabili personaggi del paese. 
L'uomo é ritto in piedi ed immerso in gravi pensieri; la 
femmina, inginocchiatagli accanto, lo invita ad osservare 
ciò ch’ ivi accade. Parimente lungo la scala della casa si 
scorgono {re uomini i quali guardano l'atto di omaggio 
prestato dai re, e pare ne ragionino fra loro con calore. 

Al sinistro canto del quadro si vede un camello 
accosciato avente sul dorso un servo moro, che avendo 
tolto dal basto dell’ animale l’urna col dono recato dal 
signor suo, la consegna ad un compagno, che con sol- 
lecitadine estrema la riceve. Ivi all’intorno sono spet- 
tatori non pochi, fra'quali primeggiano tre donne. Una 
di esse, molto vecchia, si prostra divota e fisa gli 
occhi nella miracolosa stella. La seconda, giovane e 
bella, parla di quanto ivi succede ad una gentil com- 

agna inginocchiatale a fianco, ed avente un figliuo- 
ino in seno, mentre un altro, con fanciullesco vezzo, 
addita un vago fiore piovuto dalle mani degli angeli. 
In lontano poi si scorge sfilare nella pianura il se- 
guito de' Magi, composto di servi e di dromedarii ca- 
richi di salmerie. 

La composizione del descritto affresco, conside- 
rata nel suo intero, è semplice molto: le singole parti 
oi concorrono acconciamente a serbare la unità del- 
azione. E di vero le mosse e gli affetti dei perso- 
naggi secondari di essa sono comandati dal gruppo 
principale, ove appaiono tre potenti re della terra 
prostrati ad un fanciullo che fa loro annunziato, in 
prodigiosa maniera, come il rigeneratore del mondo. 
Quanto poi alla esecuzione, se ne loda la varietà ed 
efficacia degli atteggiamenti; le arie esprimentissime 
delle teste ; le ricche e convenevoli fogge degli abiti; 
ed il modo, tutto verità, con cui furono condotti gli 
accessorii d'ogni sorta adoperati nella composizione. 
(Continua. ) 

(1) I due affreschi di questa cappella, colle respettive cornici; 
furono eseguiti a spese del Rev. Canonico D. Simone Percovich, at- 
tuale Presidente della Congregazione illirica, e decano del capitolo. 
Egli fece anche ristorare jl quadro dell'altare, ridorandone la cornice 
® cootribuì in qualche parte alle spese incontrato dalla Congregazione 
suddetta per l' ornamento dell'intera cappella. 

La cappella poi che viene dopo, ove si custodisce il SS. Sagra. 
mento, venne {uita decorata a spese del Rev. Arciprete del Capitolo 
D. Aotonio Calebote. Egli non volle che vi si conducessero opere di 
pit portando la santità del luogo, ove nulla deve essere 

0 i fedeli prostrati innanzi al Santissimo; ma invece, 
oltre ad rinnovato l'altare, superiormente alla mensa, abbellì 
la cappe i con ricehe dorature, con ornati d'ogni serla, 


gon candelabri messi # oro, e con altre splendidezze che la rendono 
veramente magnifica. 

(9) Il Rev. Canonico D. Giovanni Despot tol di se la de- 
corazione di questa cappella, la pittura dei quadri laterali, entro le 
cornioi già da lui apparecchiate. 

Atendo però cesalo di vivere prima di mi 

Fetto il suo disegno, la: Congregazione sopperì 


pienamente sd 
pesa per com- 


i laterali. 

ppella venne abbellita con ornati e dorature, a 
spese del Rev. canonico D Marco Bunicich, Il quale pagò snche le 
pitture a fresco eseguite nelle pareti lateroli. 


Teri all'una pu nelle stanze del palazzo di 
S. E. il sig. Duca D. Marino Torlonia, ha avuto luogo 
l'estrazione della lotteria autorizzata a favore del- 
l’ Istituto Agrario de' Figli di S. Giuseppe. 

L' operazione fu presieduta ed ordinata dal pre- 
lodato sig. Duca, ed onorata dalla presenza di va 
rie nobili signore, e da vari possessori di cartelle 
della lotteria medesima. Il modo di estrazione pre- 
scelto fu quello già più volte praticato in Roma 
riconoscendo per numeri vincenti tutti quelli della 
desinenza di uno dei dieci primi numeri estratto a 
sorte : l'unità che fissò le desinenze vincenti fu il 
N° 9. Quindi i possessori di cartelle portanti tali 
desinenza sono invitati a recarsi nel palazzo del sig. 
Duca Torlonia ove i rispettivi premi saranno loro 
consegnati. 

V. Droverte. 


Cessò ultimamente di vivere, nell'età di anni 72, 
il Cavaliere Girolamo Borea di Nizza, che fu per 
molti anni Console generale di Sardegna in Roma. 


+eBe-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 23 Febbraio. 


Il 16 partiva da Napoli il Vesuvio per Palermo, 
ed in tutto quel viaggio il bravo comandante Cusmano 
ebbe a lottare cogli impeti di furiosa procella , la qua- 
le più imperversava come più il legno prendeva del- 
l'alto Ove iu lunghe e navigazioni non aves- 
se egli dato prova di ardire e di perizia ad un tem- 
po , basterebbe questo ultimo viaggio, intrapreso quaa- 
do sofliavano avversi i venti, ed il mare cra gonfio 
ed agitato , per porre il Cusmano nel novero dei più 
ardimentosi inarini. Così giungeva quel piroscafo in 
Palermo all'ora designata, e quando era vicino alla 
città, il suo comandante veduto un legno mercantile, 
di bandiera francese, esposto a grave pericolo sulla 
nostra rada, accorreva sollecito in aiuto, e con esso 
rimorchiandolo entrava nel porto. Basta il narrar que- 
sti fatti, perchè scaturisca spontanea la lode dovuta 
a così bella azione. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 5 Marzo. 


Abbiamo già recato una nostra corrispondenza 
da Novara, in cui era detto come Monsignor Vescovo 
non appena ebbe inteso della malattia contagiosa scop- 
piata in Alzo è nei pacsi circonvicini , recavasi tosto 
în persona per assistere tanto per lo spirituale, quan 
to pel temporale gli ammalati. Un’ altra corrisponden- 
za ci annunzia, che nel giorno stesso che Monsignor 
Vescovo trovavasi in Alzo, scrisse alla superiora del 
le Monache di Grignasco, narrandole semplicemente 
la triste situazione di quegli infermi privi della ne- 
cessaria sussistenza, soggiungendole che comunicasse 
alle sue religioso il caso doloroso. Bastò queste per- 
chè tutte chiamassero di volare a prestare la loro ope- 
ra caritatevole. Ne vennero scelte quattro delle più 
robuste , c all'indomani erano già in Alzo a consola. 
re colla loro presenza e co' loro servizi quei meschini 

Del resto la malattia ( /ifo miliare ) sembra © 
sata. Da tre giorni non vi sono più casi, e gli affet- 
ti dal male vanno migliorando. ( Armonia. ) 


CHAMBERY 7 Marzo. 


La linea telegrafica da Grenoble alla nostra fron- 
tiera è quasi terminata. Bea tosto saremo in comu- 
nicazione immediata con Parigi e Londra come lo 
siamo già con Torino e Genova. 

( Gazs. de Sav.) 


SARZANA 9 Marzo. 

Ieri verso un'ora pomeridiana passava a miglior 
vita monsignor Francesco Agnini Vescovo di Sarzana 
e Brugnato. Nacque a Genova il 25 settembre 1781, 
fu prescelto nel 1828 a parroco della chiesa collegiata 
di N. S. delle Vigae, e nel 1837 veniva promosso al- 
l' episcopato di Sarzana. ( Gazz. di Genova. ) 


+0E-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 3 Marzo. 


Le apprensioni che avean fatto concepire l' in- 
solita mitezza della temperatura e la prospettiva di 
freddi tardivi e rigorosi danno un interesse partico- 
lare a' quadri de' prezzi officiali che pubblica l’am- 
ministrazione. Il Moniteur dà oggi il prezzo medio 
dell’ ectolitro di framento destinato a regolare, se- 
condo il sistema della scala mobile, i diritti d’ im- 

riazione e d' esportazione de' grani e delle farine. 
Baesto prezzo che si forma su quelli dell’ ultima 
settimana del penultimo mese e sulle duo prime del- 
l'ultimo, ascende questa volta a 17 fr. 87 c. l'ecto- 
litro, media generale che, por la 1.* classe, vale a 
dire pe’ dipartimenti compresi fra i Pirenei ed il 
Varo, s'eleva fino a 19 fr. 36 c., mentre che per 
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16 fr. 67 c. Queste disparità dicono abbastanza quanto 
il nostro paese, uno de’ meglio dotati di vie di comu 
nicazione per terra e per acqua, ha progressi da 
fare tuttavia onde le grandi derrate di consumazione 
siano messe a prezzi possibilmente eguali, alla por- 
tata di tulti. 

Grandi variazioni hanno perciò colpito il prezzo 
de' grani dopo le apprensioni di cui parlavamo or 
ora, e che datano dalla fine di novembre all’ incirca. 
Ecco la media generale accusata da’ quattro ultimi 
quadri del Moniteur. 

1.° decembre 1852 . . 17 fr. 70 c. l'ectolitro 

1.° gennaio 1853. . 18 » 12 a» » 

1° febbraio |... ... 18 » 10 » » 

T° mario; is 81 è » 

Si vede che, prese collettivamente, le medie ge- 
nerali mensili variano assai poco fra loro, e che du- 
rante i mesi di dicembre e di gennaio (operazioni di 
gennaio c febbraio), s'è prodotto un rialzo al quale 
finalmente è succeduto un ribasso che riconduce il 
prezzo a un bel circa a livello di quello che era in 
novembre. I freddi salutari , può dirsi, perocchè son 
essi generalmente poco rigorosi, che si fan sentire 
da una quindicina di giorni avranno per effetto pro- 
babilissimo d' abbassare più oltre il prezzo generale 
de' grani. 

La situazione , appo noi, non ha nulla che non 
sia rassicurante, almeno fin quì. Essa non sembra 
essere precisamente la stessa in Inghilterra, ove 
l'azione delle pioggic e degli straripamenti è stata 
più disastrosa ed ove l’ inverno sembra imperversare 
più ch'ei non faccia fra noi; perciò la speculazione 
vi ha fatto compre enormi di grano, e si attribuisce 
in gran parte al timore d'averne a fare altre più 
considerabili, la determinazione che ha presa la Banca 
d' Inghilterra di rialzare il suo sconto. Egli è questo 
un atto di prudenza che non ha nulla per certo d’ esa- 
gerato. Dappertutto altrove, cioè nelle grandi pianure 
fertili di cereali, la Russia del Sud, i principati del 
Danubio, l' Ungheria, i paesi del Baltico, il travaglio 
di germinazione de’ cereali non sembra abbia dovuto 
soffrire dalla stagione. ( Débats. ) 

Il Constitutionne! ha manifestato l’ intenzione del 
governo sul grand’ affare dei piroscafi transatlantici. 

I servizi transatlantici saranno riuniti sotto l'am- 
ministrazione d'una sola compagnia ed in un mede- 
simo porto. Questo porto sarà Cherbourg. 

| pacchetti a vapore avranno da 100 a 120 piedi 
di lunghezza; caleranno da 6 a 7 metri d’acqua 
(18 a 21 piedi ). Non ne bisognerà meno di trenta 
pel servizio delle linee di Nuoyva-York, delle Antille 
e del Brasile. 

La strada ferrata da Parigi a Cherbourg sarà 
termivata quando incomincierà il servizio dei piro- 
scafi. Questi riceveranno, alla discesa stessa della 
strada ferrata, i viaggiatori, le valigie e lo mer- 
canzie, ed accosteranno la riv ove verrà a riuscire 
la ferrovia. È stato fatto il piano d'una gettata che, 
partendo dal porto mercantile, si avanzerà nella 
rada ad una distanza di 500 metri. Essa sopporterà 
un rail-way sul quale scorreranno, trascinati da ca- 
vall vagoni contenenti i viaggiatori e le mercanzie 
spediti per l’ America. 

Gli steamers potranno, occorrendo , portar dei 
cannoni. 

La compagnia offertasi per concentrare tutto il 
servizio transatlantico a Cherbourg ha già trovato 
i 55 milioni che le abbisognano. 

Tale sembra essere presentemente l’ intenzione 
del governo e de'suoi consultori circa un progetto 
che la questione finanziaria condurrà necessariamente 
dinanzi al Corpo legislativo. Noi ci asteniamo per 
ora da qualunque riflessione. I reclami e le osserva- 
zioni non mancheranno d' arrivare da molti punti. 

(Gazz. de France.) 
ALTRA pEL 6. 

Ieri giovedì il sig. Firmin Rogier, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il re dei 
Belgi, ebbe l’ onore di rimettere la risposta ‘del suo 
Sovrano alle lettere di richiamo del duca di Bassano. 

ALTRA DEL 7. 

Sino da ieri, il sig. conte Hatzfeld, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Prussia; il sig. marchese di Valdegamas, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. la 
Regina di Spagna; il sig. barone di Schweizer, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. A. R. il principe reggente del granducato 'di Ba- 
den, hanno avuto l' onore di rimettere all' Imperato- 
re, in udienza particolare, le risposte de' loro so- 
vrani alle lettere di notificazione del matrimoni di 
Sua Maestà Imperiale. 

— Per decreto del 4 marzo, son nominati mem- 
bri del Senato. 

1 sigg. Ferdinando Barrot, consigliere di Stato, 
ex-ministro ; marchese de Boissy, ex-pari di Fran- 
cia; Bret, prefetto del dipartimento del Rodano; 
Chapuys de Momlaville, prefetto del dipartimento 
dell’ Alta-Garonna; Dariste consigliere di Stato; Dorè 
capitano di vascello; Ducos ministro della marina e 
delle colonie; marchese d' Espeuilles; marchese de 
Gabriac ex-ministro plenipotenziario; Larabit, depu- 
tato al Corpo legislativo; de Lalaing d' Audenarde, 
generale di divisione; visconte do Soleau, prefetto 


| 
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del dipartimento delle Bocche del Rodano; de Tho- 
rigny, consigliere di Stato, ex-ministro; duca di 
Treviso ; barone de Varennes, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario a Berlino. 

— Per decreto dello stesso giorno son nominati: 
Consiglieri di Stato: Dubessey, prefetto del Loiret; 
Amedeo Thierry, referendario di prima classe; Mon- 
taud, referendario di prima classe. 

— Una pia cerimonia ha avuto luogo oggi alle 
undici e mezza alla chiesa patronale di Santa Geno- 
vela per le anime di coloro le cui spoglie mortali 
riposano nelle tombe consacrate alla sepoltura cattolica. 

La santa messa alla quale assistevano Monsignor 
Arcivescovo di Parigi, accompagnato dai vicari gene- 
rali e da vari altri membri del clero, è stata cele- 
brata dall’arcidiacono di Santa Genovella. 

La banda musicale del 19° reggimento d’ infan- 
teria di linea, collocata presso il centotafio, ha fatto 
udire durante la messa, delle funebri sinfonie. Monsi- 
gnor Sibour ha fatto l'assoluzione. 

— 8. M. l'Imperatore avendo saputo che suo 
zio principe Girolamo Napoleone era incomodato e 
non avrebbe potuto intervenire al ballo delle Tuile- 
ries, si recò iersera coll’ Imperatrice agl’ Invalidi 
alle ore 4 e mezza. 

L'Imperatore rimase una mezz’ ora presso suo 
zio, e nell’ uscire trovò sul suo passaggio una folla 
di militari invalidi lieti di esternare il contento ch' 
essi provavano nel vedere le LL. MM. in mezzo a loro. 

Le LL. MM., fino al loro uscire dall' ospizio 
furono accolte colle grida di: Viva l' Imperatore ! 
viva l' Imperatrice! 

— Il sig. Pons dell’ Hérault, amministratore 
delle miniere dell’ isola dell’ Elba, sotto l'impero, 
già prefetto e Consigliere di stato, ha cessato di vi- 
vere a Parigi nell’ età di 80 anni. 

È stato fatto a Parigi un arresto importante. Un 
antico fabbricante possessore di una certa fortuna, è 
stato segnalato alla giustizia non soltanto per aver 
preso parte all’ insurrezione del giugno 1848, ma 
anche come l'autore, o uno degli autori dell’ assas- 
sinio commesso sulla persona di mons. Affre arcive- 
scovo di Parigi. 

Questi fatti tanto gravi vennero alla conoscenza 
dell'autorità in seguito di rivelazioni di una donna 
che aveva abitato il sobborgo S. Antonio, non lungi 
dal luogo ove trovavasi la barricata sulla quale venne 
ucciso l' illustre arcivescovo. Questa donna essendo 
stata colta da una malattia che metteva i suoi giorni 
in pericolo , venne ricevata nell'ospedale della Sa/pe- 
triere. Dopo qualche tempo, vedendo peggiorare il 
suo male e temendo di mancare al suo dovere non 
rivelando quello che sapeva sulla morte dell’ arcive- 
scovo, dichiarò ad una delle monache della Sa/pétriére 
che aveva sul cuore un peso che l’opprimeva, un 
segreto politico che si legava agli avvenimenti del 
1848. Questa avendola animata a dir tutto, essa con- 
fessò che conosceva colui che aveva ucciso l' arcive- 
scovo. Tale inaspettata rivelazione venne accolta colla 
massima riserva. Però l' ammalata persistendo nella 
sua affermativa e nella sua formale intenzione di 
dichiarare i fatti alla giustizia, l’ autorità venne in- 
formata. Un magistrato si recò da lei c ricevette la 
sua dichiarazione circostanziata. 

Informazioni furono prese dagli agenti dell’am- 
ministrazione della polizia, e confermarono una parte 
delle rivelazioni. In conseguenza , un mandato d' ar- 
resto venne emesso contro |’ antico fabbricante. Que- 
sto mandato ha ricevuta l'esecuzione, e l' incolpato 
è stato chiuso nella prigione della giustizia militare, 
sotto l' accusa di partecipazione all'’insurrezione del 
giugno 1848, e di assassinio o di complicità d' assas- 
sinio, sulla persona dell'arcivescovo di Parigi. 

Appena i documenti di questo affare furono tras- 
messi allo stato maggiore della prima divisione mi- 
litare, il maresciallo comandante in capo l’ armata 
di Parigi e la prima divisione, ha dato ordine che 
si procedesse Ri un' informazione giudiziaria da uno 
dei signori relatori presso il primo consiglio di guerra. 
L'istruzione di questo grave affare è stata cominciata 
facendone cessare ogni altro. (F. F.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 1 Marzo. 

Ieri alla mezza dopo mezzogiorno il Re ha ri- 
cevuto in udienza al palazzo di Brusselles il borgo- 
mastro e tutti i membri del collegio comunale della 
città. 

Lo scopo di quest'udienza era di pregare il re, 
in nome del consiglio comunale, di voler aggradire 
la risoluzione colla quale il consiglio ha deciso d’of- 
frire una gran festa a S. M. in occasione del 18° an- 
niversario della nascita del duca di Brabante. 

Il re ha fatto la migliore accoglienza ai mem- 
bri dell’amministrazione della capitale. S. M. ha ri- 
sposto che accettava con piacere e premura la dedica 
della festa che la città di Brusselles si proponeva di 
offrirgli affine di soleonizzare sì felice anniversario. 

Il borgo mastro e gli scabini dopo d'essersi in- 
trattenuti qualche minuto col re si sono ritirati, ia- 
cantati del ricevimento simpatico che loro avea fatto 
Sua Maestà. 

Si assicura che questa festa avrà luogo al 
lazzo di città stesso. (F. ii 


SPAGNA 


MADRID 26 Febbraio. 

1 ministri si sono riuniti ieri sotto la presidenza 
della Regina, ed è stato definitivamente deciso che 
non vi sarà seduta regia nell’ apertura delle Cortes. 

Entra un grande numero di ammalati negli ospi- 
tali, che appena possono contenerli. Si contano in 
questo momento più di 1400 letti occupati a cagione 
dell’ eccessivo rigore della stagione, che sviluppa una 
quantità di malattie. (Ei 82) 

— Il giornale spagnolo |’ Z/eraldo pubblica la sta- 
tistica seguente del nuovo congresso ; il numero dei 
deputati è di 349; 326 sono, al presente, definitiva- 
mente eletti. Su questi 326, 200 a 210 hanno già 
esercitate le funzioni di deputato. Il sig. Martinez de 
la Rosa lo è stato 13 volte; 3 deputati sono attual- 
mente ministri, i signori Llorente, Benavides e Vahey; 
3 altri, sig. Martinez de la Rosa, Bravo Murillo e 
Seijas Losano, sono stati presidenti del consiglio dei 
ministri; 12 sono stati ministri in diverse occasioni; 
infine 5 sono stati presidenti del congresso, i signori 
Martinez de la Rosa, Mons Pidal, Cortina e Mayans. 

Vi sono nel congresso 39 grandezze e titoli di 
Castiglia. L'armata è rappresentata da un luogote- 
nente generale, 7 marescialli di campo, 9 brigadie- 
ri, 3 colonnelli e 2 luogotenenti colonnelli. La ma- 
gistratura si trova rappresentata da 14 de’ suoi mem- 
bri, e la corte dei conti da 4. Le scienze, le arti 
ed il commercio vi si trovano pure rappresentanti. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 5 Marzo. 

La neve continuò a cadere in grande abbondan- 
za su diversi punti della costa d'Inghilterra, locchè uni- 
to agli uragani che hanno regnato generalmente ha 
cagionato nuovi disastri. Nella notte di martedì scorso, 
la neve non ha cessato di cadere su tutta la cost 
Nord-Est, ed il freddo è stato per momenti i 
vo. Un gran numero di bastimenti trasportati dal fu- 
rore della tempesta di Sabato, sono pervenuti a ri- 
guadagnare le rade di Yarmouth o di Lowestoft, 
avendo perdute le àncore, le catene ed avute avarie. 
Taluni sembra che abbiano sfuggito al pericolo quasi 
per un miracolo. 

Dei resti di navi naufragate sono stati gettati 
sulla spiaggia di Sherringham, vicino a Cromer, e si 
ebbe luogo a credere che una deplorabile disgrazia 
fosse avvenuta in quelle parti durante la tempesta. 
Sulla costa di Scozia nelle vicinanze di Bauff, i po- 
veri pescatori hanno sofferto perdite immense. Pub 
blicansi ora tutti i disastri cagionati dall' ultimo ura- 
gano sulla costa di South-Wales. 

Vicino a Dinas, si sono trovati dei frantumi 
che sembrano appartenere ad un naviglio perduto da 
poco tempo, non che altri, che possono derivare da 
un bastimento americano del quale nulla potè far co- 
noscere il nome. Vicino allo stesso luogo, venne rac- 
colto un battello da salvamento. ( Horn. Chron.) 

Quattro navi provvenienti dall’ Australia sono 
entrate ieri e lunedi nel Tamigi, avendo a bordo 
1,342,712 lire sterline (33,567,800 fr.) o 354,648 
oncie d'oro. È la più grande quantità di questo me- 
tallo che sia giunto in una sola volta. Un numeroso 
corpo di policemen ‘ha assistito il trasporto dai dock, 
dove erano i navigli fino otterranei della Banca di 
Inghilterra. Si aspettano ogni giorno altri bastimenti 
con carichi importanti al pari di questo. 

(Daily: News. ) 

— La città di Londra s° occupa della comparsa 
d'un gran numero d'insetti nuovi, che hanno le ali, 
e che volano sulle spalle delle persone. Hanno una 
figura strana a vedersi. Sono una specie di nuovo 
acquisto per l' Europa, e vennero trasportati in Lon- 
dra dal brick lo Struan, arrivato dalla baia Saldanah 
nell’ Africa meridionale. (E. della B.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 1 Marzo. 

Il parlamento spagnuolo è stato aperto quest'oggi. 
I ministri si sono recati primieramente al Senato cd 
in seguito alla Camera dei Deputati. 

Il presidente del consiglio ha dato lettura del de- 
creto reale, a' termini del qualo la regina apre la 
sessione. 

Si è proceduto all'elezione de'membri dell’uffizio 
provvisorio. Al primo giro di scrutinio per l'elezione 
del presidente, v'erano 170 votanti. Il sig. Martinez 
della Rosa ha ottenuto 152 voti, il sig. Santa-Cruz, 
10; il sig. Rodriguez de la Vega 2; il sig. Mon, 4; 
sig. Mayans, 1; bullettini bianchi, 4. . 

Il sig. Martinez della Rosa è stato eletto presi- 
dente. L'ora della partenza del corriere non ci per- 
mette di conoscere il resultato dello scrutinio pei vice- 
presìdenti che saranno, con tutta probabilità, i signori 
conte de Vilches, Joaquin Romoli, Esteban Collantes 
e Fernandez San Roman. I segretari saranno proba- 
bilmente i signori Hurtedo, Cuenca, Ozores e Sancho. 

La Camera procederà domani subito alla verifi- 
cazione dei poteri. 

Fra pochi giorni il ministero sottometterà al par- 
lamento il suo progetto di riforma della legge fonda- 
mentale e un progelto per l'estinziono del debito oscil- 
Jante del Tésoro. (ES) 


BERNA 5 Marzo. 

Il telegrafo ci aununzia oggi che il cordone au- 
striaco riceve nuovi rinforzi nella regione orientale 
del lago di Lugano ( Intelvi ecc. ) e nella parto supe- 
riore del lago di Como (Gravedona ecc. ) Si calcola 
che fra breve questo cordone sarà di 15,000 uomini. 
( Suisse. ) 


VIENNA 7 Marzo, 

Furono testè stipulati tra l' Austria e la Russia 
{re trattati , i quali vertono sulla somministrazione di 
sale, sulla navigazione del Danubio, sulla navigabi- 
lità delle bocche ulina, 

Parecchie persone, che, senz’ essere in nessun 
modo parenti del vile assassino Libènyi, pure porta- 
no lo stesso nome , presentarono delle suppliche af- 
finchè possano mutare il loro cognomo che ricorda il 
nefando attentato del 18 febbraio. 

ALTRA DEGLI 8. 

L' ambasciatore di S. M. l'Imperatore delle Rus- 
sie presso la nostra corte barone de MeyendorfT, ri- 
tornando da Pietroburgo , partirà per Venezia onde ri- 
stabilirsi picnamente in salute. 

Il corriere di gabinetto russo signor Archiman- 
drides passò ieri di qui viaggiando pel Montenero. 

Il corriere di gabinetto inglese, sig. Blackwood, 
parti ieri di qui per Costantinopoli. 

Un sublime esempio di cristiana virtà diede ulti- 
mamente S. A. I. l' arciduchessa Sofia, serenissima 
madre di Sua Maestà l' augusto nostro Sovrano. Quan- 
do le fu nota la esecuzione dell’ assassino Libènyi, 
disse ella con un sentimento di pietà ; proprio sol- 
tanto dei veri cristiani : 

In tutto questo vasto Impero nessuno , probabil- 
mente, penserà a suflragar l' anima di quell' infeli- 
ce; voglio quindi assumer io questo dovere, impo- 
sto dalla nostra santa religione. Voglio dimenticare 
che egli mi cagionò il più gran cordoglio che possa 
toccare ad una madre, tenera de’ figli suoi, e come 
cristiana voglio provvedere affinchè per la salute del- 
l’anima di quell'uomo siano ogni anno, nel giorno 
del suo supplizio, celebrate delle sante. messe. 

( Corr. Ital. ) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
MADRID 2 Marzo. 

Il Senato Spagnuolo, ha di intenzione di fare 
una manifestazione contro i progetti di riforma costi- 
tuzionale attribuiti al Governo. 

BERLINO 4 Marzo. 

Il re è ammalato. La malattia non ha però gravità. 

Il ministero approvò la proposizione fatta dalla 
destra della Camera dei Deputati portante che nessun 
militare sarà d'ora innanzi elettore, nè eligibile. 

ALTRA DEL 7. 

La seconda Camera ha rigettato alla maggioranza 
di 50 voti l' articolo terzo di legge che domanda l' abo- 
lizione, mediante indennità, d' esenzione dell’ imposta 
fondia in beni stabi 

1 ministri hanno ritirato questo progetto di legge. 


— 236 — 


LONDRA 8 Marzo. 

leri alla Camera dei Lordi, Malmesbury domandò 
ad Aberdeen se fosse vero che Mazzini avesse riusci- 
to ad imbarcarsi in un porto italiano per Malta a 
bordo di un vascello inglese. Aberdeen rispose che 
ignorava questo fatto. 

PARIGI 8 Marzo. 

Lord Stratford Radcliffe ambasciatore d' Inghil- 
terra presso la Porta Ottomana arrivò testè a Pari 
Egli deve rimanere poco tempo in questa città recan- 
dosi per Vienna a Costantinopoli. 

Atrna DeL 9. 

Il ministro plenipotenziario di Sassonia e quello 
di Sardegna hanno rimessa ieri in udienza particolare 
a L Napoleone la risposta dei rispettivi sovrani 
alle lettere notificanti il matrimonio imperial 

Sono nominati senatori il generale Aupich am- 
basciatore a Madrid, Lebrun membro dell'istituto, 
Caron Thicullen deputato al Corpo legislativo. 


( Gazz. di Genvva. ) 
BORSE 
Parigi 8 Marzo. 
Quattro e */, per cento aperto a 106 70 — 
chiuso a «+ 104 65 105 


Tre per cento aperto a . . 80 75 — 
chiuso a. . . . 8070 81 
Vienna 8 Marzo. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9. L.91/. 


ARRIV 
pat gionvo 11 aL gionno 42 manzo. 
Anulty Margarita, d'Inghilterra, da Firenze. 
Blackwell Emma, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Bruno Felice, di Torino, Conte, da Vetralla. 
Baltac Z., del Brasilo, Proprietario, da Toscana. 
Birklo C., di America, Proprietario, da Livorno. 
Cachenx Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Clayton Riccardo, d'Iughilterra, Proprietario, da Napoli. 
De Gerlache Eugenio, del Belgio, Segretario di Lega- 
zione, da Napoli. 
De Groot Teodoro, di America, Proprietario, da Firenze. 
Eyarale Tiburzio, di Spagna, Proprietario, da Toscana. 
Finnie Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gualtier Daniele è Carlo, di Francia, Proprietari, da 


Napoli. 
Gillman G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Herisson (De) Carlo, del Belgio, Barone, da Livorno 
King Giovanna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli 
Lambert C. e Antonio, di Francia, Proprietari, da Napoli. 
Lazo Gio., di America, da Napoli. 
Lintz Caroliua, di Francia, Dama, da Firenze. 
Lango Francesca, di Russia, Proprietaria, da Firenze. 
Muller M., di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Mahou Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Malegnzzi Gherardo, di Modena, Conte, da Napoli. 
Nash Federico, di America, Proprietario, da Livorno. 
Neustatter Leone, di Austria, Proprietario, da Livorno. 
Nevillo N., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Oakley L., di America, Proprietario, da Livorno. 
Poter B. Portes, di America, Proprietario, da Napoli. 
Raboiszon Carlo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Rubin Augusto, di Francia, Dottore, da Firenze. 
Spence W. B., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenzo. 


Schauss Antonio, di Baviera, Consigli 

Stirbey Elisa, di Russia, Principessa, da Napol 

Steinmetz Giovanna, di Baden, Proprietaria, da Napoli. 

Uguet Mattia, di Spagna, Proprietario, da Toscana. 

Vai Carlo e Giuseppe, di Firenze, Possidenti, da Napoli. 

Vendegies Carlo, di Francia, Conte, da Napoli. 

Wachs Andrea, di Austria, da Napoli. 

White Eleonora, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
PARTENZE 


pat ciorvo 11 aL cionno 12 manzo 


Butkewiez Riccardo, Possidente, por Varsavia. 

Bellotti T., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Chauvet Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Curci Carlo, di Napoli, Gesuita, por Napo 

Doyle Giacomo, di Francia, Proprieta io, per Napoli. 
Do Bammeville I.. di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Dykes Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Gandell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Iacquet Francesco, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Rae Marianna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Rindi Ferdinando, di Toscana, Corriere, per Napoli. 
Vercoustre C., di Francia, Viaggiatore, per Napo! 


BAGNI MINERALI DI ACQUA SANTA 
RINNOVATI. 


AI giungere della prossima primavera si tornerà ad 
aprire lo Stabilimento dei ce'ebrati Bagni suddetti, posti 
a poca distanza da Roia, fuori la porta S. Giovanni. 

Esso Stabilimento venne di nuovo ridotto allo stato 
della massima agiatezza e decenza , fornendolo di ba- 
gnaruole in marmo, e approntandovi camere con tuttii 
comodi che vanno congiunti allo bagnaruole stesse, ol- 
tre alle altre camere per la doccia e pei bagni a pioggia. 

Quantunque l'efficacia dell’acqua santa, per l’espo- 
rienza di più secoli, sia da tutti conosciuta ; pure tor- 
nerà opportuno ricordare, che i più accreditati medici 
antichi e moderni la riconobbero atta a sanare, in 1spe- 
cie, il mal di calcoli, e delle renelle, e simili infermità 
delle vie orinarie. In prova di ciò, fra moltissimi esempi, 
citeremo il fatto del Sommo Pontefice Alessandro VII, 
il quale coll’uso di queste acque salutari rimase affatto 
libero dai calcoli ed arene che lo travagliavano anche 
dopo essersi operato della pietra. Nè passoremo in si- 
lenzio, come la Sa. me. di Leone XII soleva ogni anno 
infallantemente prendere i bagni di tali acque, ritraen- 
done signilicanti vantaggi di salute. 

Si conosce inoltre che l’acqua santa giova nelle 
ostruzioni dei visceri del basso-ventre, ed in particolare 
a quello della milza © del fegato; torna utile meglio 
gorgamenti cronici dell’ emmoroidi, nelle malattie del 
ventricolo e dello stomaco come pure nelle affezioni 
scorbutiche, reumatiche, ed erpetiche. Ai quali malori, 
non men che ad altri, si oppongono le salutari sostanzo 
riconosciute nell'analisi dell’acqua medesima; il cui ap- 
pellativo di Santa, datole da tempo immemorabile, di» 
mostra in quanto pregio fu ognora tenuta pei vantaggi 
apportati da lei alla salute umana. 

Le persone pertanto che vogliano profittare di tali 
acque, troveranno nello stabilimento de’bagni non solo 
tutti i comodi desiderabili; ma volendo, potranno an- 
che esser ivi servite di reficiamenti. 

Sarà poi provveduto, ed a modico costo, ai mezzi 
di trasporto sì per andare e sì per tornare dallo Stabi- 
limento, per facilitare così ad ognuno il modo di reca 

Quando sia tempo sì avvertirà il pubblico del giorno 
in cui si aprirà il detto Stabilimento, dando a conos cere 
il luogo ove si troveranno pronti gl'indicati mezzi di 
trasporto, per chi bramasse valersene. 
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BORSA DI ROMA 
vr pì 11 manzo 1853 


Nell' Oficio predetto esistono i necessari schia- 
rimenti non che il relativo capitolato , la pianta , 


1848 a tutto Gennaio anno corrento 1853, e in 
provvisoria condanniamo il medesimo sl paga- 


me alla sunnominata di lui moglie, della ch. me. 
Monsig. Giuseppe Giovanni Oderiz spagnolo. 


e 
Napoli 

Livorno . 

Firenze . 

Venezia. 

Milano. 


Augusta . 
Vienna 
Trieste. . 
Londra 
Ancona . 
Bologna . ù SO 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . Sc. 9605 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
Vito ed Incendi dividendo 1853 
Azioni di Bc. 400 effett. + So. 40 — 
SOCIETA’ ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
Dividendo 1853. 
Azioni di so. 300 4/10 effett., e 9/10 di 
GR n Ba 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per lo Assicurazioni marittime 
Azioni di Sc. 500. 
Dividendo 4853. 4/x eff. 9/x geranzia Sc. 70 — 


AVVISI 


:NFITEUSI PERPETUA 


Volendosi concedere in enflteusi perpetua tran- 
sitoria sd quoscumque l'infrascritta casa capi 
l'ampiezza dell’area di molti miglioramenti ; 

chiunque volesse accudire a simile contratto, 
ad esibire la sua offerta chiusa © sigillata in carta 
di bollo, e con la indicazione del proprio domici- 
Îio nell’ Officio, Notarile del sig. Alessandro Delfini 
posto nella Piazza de' Caprettari n. 67, e ciò nel 
perentorio termine di un mese a datare dal pre- 

no, scorso il quale saranno aperte le of- 
ferte medesime per aversi in considerazione. 


E_ eee e TT] e ele té III a|lmettmnomnot]e]eteeee e meet 


ed una nota delle attuali pigioni suscettibili di 

qualche aumento. 
Roma 12 Marzo 4859. 

Casa da cielo a terra nella Via di Torre Argentina 
segnata dal n. 45 al 49, © precisomente limi- 
trofa al Teatro Argentina. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 17 Ottobre 1852 
® successivo decreto esecui 
dell'iofrascritto Notaro, è si 
gnor Terenzio Bi ‘anzaresi nativo di Cesena, 
domiciliato in Perugia ogni facoltà di amministrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui patrimonio 
{l sig. Francesco Rossi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 dol Regol. leg. 

Roma 42 Marzo 4853. 

Fabio Itanuzzi Not. della Segnatura. 


Nel giorno di Giovedì 17 Marzo corrente alle 
ore 9 antimeridisne , per gli atti del sottoscritto 
Notaro si di incipio sl legale Inventario del 
beni lasciati dalla bo. me. An bosi ved. Van- 
ni, morta int i in Roma li 4 di questo 
mese, nell’ ultima sua abilzione posta in Via Giu- 
He num. 63. 

i deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del S. 1547 del Reg. " è giud. 
Roma 12 Marzo 859. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. Amministr. del 
Succ. Ferrussi. 


Mio sig. Avv. De Sanotis Ass. Civ. 


Ad istanza della sig. Lucia Masci Quadrari 
tanto a nome proprio, che de'suoi figli, dom. Via 
de' Cappellari n. 73, rapl Attilio Benzi 
Proo. — Si notifica al sig. Vincenzo 

Incognito domicilio, che 8. 8. Ilia 

dell''Attrice a sentirsi condannare ad une provti- 
soria prestazione slimentaria mensile anticipata in 
so. 3 50, ed intanto sl pagamento di so. 480 ali- 
menti scadoti a tatto Genasio p. p. alla detta ra- 
gione ed alle spese, ha emanata la seguente Sen- 
tensa. — Condanniamo il r. c. al pagamento di 
so. 439 dovuti per alimenti decorsi dei 1° Agosto 


mente ad ogni principio di mese d' aver 
priucipio il 1° Febbraio passato , © alle speso in 
sc. 6 62 oltre ce. 
Li 42 Marzo 1859 affissa a forma di leggo. 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Civ. di Roms primo Turno 


d istanza del sig. Aotonio Boari negoziante 
domie. Via del Governo Vecchio n. 8, rappr. dal 
sottoseritto Proc. — Si deduce a notizia degl' in- 
frascritti qualmeote |’ Istaple sotto il giorno 12 
corrente in forza di una Séotenza emansta da co- 
desto Eccmo Trib. di Commercio li 4 Febbraio 1852 
passata in perfetta cosa giudicata, trasmise seque- 
stro al sig. Marchese Giuseppe. Melchiorri per la 

di sc. 3276 08 a carico dell’ Azienda Ao- 
Si notifica altresì che 
N° Istante ò di procedere tanto contro la 
Società che contro ebiunque altro 
ragione per il 120 del credito derivante 
lavori fatu nella Via ferrata. L'estratto del seque- 
stro originale presentato al sig. Assessore di Poli- 
zia venne inserito pel presente foglio a forma del 
$. 483 del vig. Regoi a carico dei sigg. Marchese 
Cosimo Ridolfi, Giuseppe Giacomelli ed Antonio 
Ganzoni domio. in Firenze rappresentanti l'Azienda 
Accollataria. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad istanza della sig. Maria Lombardi vedo 
Lunadei domio. Via di Ponte Sisto n. 27, rappr. 
dal Proc. sig. Curzio Pagnoncelli. — Si notifichi 
a chiunque qualmente essendo passata all'altra vi. 
ta fin dal 23 decorso Febbraio Rosa Ferrari in Lo- 
renzani senza veruna lestementaria disposizione 

sedità di essa, a forma di diritto sue- 
i più prossimi parenti, talchè per parte del- 
l' Istaate si è già istroîto analogo giudizio di am- 
missiona el possesso, e confezione di relativo I 
ventario di totti effetti ereditari cootro il ma- 
rito della defuni 
Quindi è che si da chiunque di non consegnare 
a questi, ochi per esso, nè denari, nò oggetti che 
possano n quelsiasi modo spettare all’ eredità me- 
desima, ed in specie si diffida qualunque pubblica 
Cassa, della quale si passano, 0 possono passarii 
dabarl al suddetto Loreozani, come coerede insie- 


Lì 9 Marzo 1853. Eseguita ec. 
+ Carlo Angelotti Curs. 
Curzio Pagnoncelli Proc. 


Vendita giudiziale. — Nel gioroo 5 Aprile 
prossimo alle ore 40 antimeridiane , nella sala del 
mune di Viterbo avrà luogo la vendita di ona 
casa da cielo a terra composta di tre piani, situata 
a ja 8. Gregorio $ conffo. con 
altra casa del sig. Agostino Colonnelli , ed il si- 
goor Bariolommeo Verzaschi, la Piazza del Comu- 
ne, ed il Vicoletto senta uscita, del valore di sco- 
di 1020, ordinata con Sentenza del Trib. Collegiale 
di Viterbo del 9 Dicembre 1844 ad istanza dei fra- 
telli signori Domenico e Candido Andreipi di Ci- 
vita Castellana , fatta la produzione del capitolato 
per la vendita giudiziale, cogli estralti autentici 
zioni ipotecarie gravanti il fondo e del 
la ripetizione della perizia prodotta dal- 
l'Architetto sig. Crispino Bonageute, — L' incanto 
sarà aperto col prezzo di stima riferito dal Perito 
di officio. Lorenzo Monsecchi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Ruoi e Vacche . co va 

Vitello . 

Dabala:is a seal 

Vitetle bufaline . . . . . - MET, 

Castrati. . .... $ sso 

Maioli. i. ii 888 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

su Manno: 


JBLLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
di erba ogni 10 lib. baj. 


‘noche. sie @ 
Dal Campo Boario li fî Marzo 1853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Martedì 15 Marzo. Hi = 
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poli. CONDIZIONI DELL' &8SOCIAZIONE AVVERTENZE “I 
poli. Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno Lo lettere; i pieghi, i grappi, co- DE 
eccettuoti i festivi. me le richieste d'inserzioni, dovranno DIO. 
poli. 1 prezzi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- na 
A Roma per trimestre 2 50 ministrazione del (uornale di Roma, in d Del 
Alle Province ( franco ) 2 80 Miazza di Pietra Num. 32. Ri 
All'Estero ( franco fino ai conlini), 2 80 Hi 
140 
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uni. 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


ZLA DI METRI 48,7 SUL LIV 


: | GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


TEOROLOUGICHE 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 
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NAT ROMA 15 Marzo. parola, si veggono qui accadere tutti que’ soprannatu- sta sopra il centurione che, all'aspetto di tanti sin- si 
hspe- ssi rali portenti, che al morire dell'uomo Dio turbarono golari prodigi, confessa la gloria di Cristo, e sembra di 
mità PARTE OFFICIALE e sconvolsero l'ordine del creato: al manifestarsi dei | dica agli astanti, la morte di quel giusto avere sca- si 
impi, quali Dionigi l’areopagita, pagano ancora, chbe ad tenato la furia degli clementi. Nel piano inferiore del i 
VII, La Santità” pi Nosrro Sicxone con biglietti di esclamare: 0 l’autore della natura patisce, 0 lu natura quadro ha luogo l'episodio d'una famiglia, tratta da dA 
fatto Sua Eccellenza Rma Monsig. Francesco de Medici dei stessa si sfascia e cade in rovina. curiosità al sanguinoso spettacolo, ed ora spaventata n 
oche Principi d'Ottajino suo Maggiordomo si è benigna- Ecco la scena arditameute pensata, in cui l'ar. | dal terremoto. Ii padre, quindi, allarga il proprio 1 
tieni mente degnata di annoverare fra’ Suoi Camerieri Se- tista espresse al vivo il soggetto dell'affresco che im- || manto sulla consorte e sulla prole, stimando dilendertì Li 
RERe greti sopranumerari prendiamo a descrivere — Nel mezzo del quadro si così dall’ ira celeste: la madre cesterrefatta riparasi d 
Rob: Monsig. Alessandro Franchi di Roma, già Ca- leva in alto la croce da dove pende il morto Reden- sotto quélla difesa serrandosi al seno un de' figli, e n 
nelle meriere d'Onore in abito paonazzo; tore. Il ciclo, tenebrosissimo ovunque, attorno al capo all’altro cuoprendo il capo colla mano. Di fianco a 
ee Il signor Abbate D. Francesco Ricci di Roma, di Gesù s'apre in un cerchio limpido attorniato dal- costoro è inginocchiato un uomo vencrando che adora 
bl’in- ascritto al Patriziato Romano; l’iride di pace, e fuori ne sbocca un torrente di luce Gesù. Alla estremità del dipinto ti si mostra uno scri- 
e del Ed i seguenti signori Arcipreti della Missione di ad illuminare il sacro corpo. Presso quel cerchio, in ba, atteggiato a disprezzo, guardando con maligno R 
zioni Olanda: un'aria fredda e nebbiosa s'intravede un coro d'an- sorriso lo straziato Redentore, mentre ascolta un suo gi; I 
lori, 1. D. Averardo Stefano Van-der-Flaagen, Arci. geli atteggiati a mestizia — A piè della eroce sono compagno, il quale sembra dirgli, ora vedremo se egli | 
anzo prete di Olanda, Zelanda, e Westfrisia; quattro guardie. Tre di costoro, giacendo sulle vesti dopo tre di risorga, conforme prometteva. 
hi ‘e 2. D. Giovanni Harbman Arciprete di Utrecht; del Salvatore, badavano a disputarsene il possesso col | Le poche parole fin qui dette, quantunque insuf- i 
pio 3. D. Giovanni Willemser, Arcipreto di Geldria; trarre dei dadi nel cavo di un elmo, quando l'improv- ficienti a degnamente descrivere questa tremenda com- 
(86! 4. D. Giovanni Simons, Arciprete di Frisia; viso traballare del suolo arrovesciunne due empien- posizione del Golgota, basteranno almeno per farne li 
tali 5. D. Lamberto Enghers, Arciprete d'Iwente; doli di paura, restando un solo imperterrito ad os- rilevare la corrispondenza mirabile che ciascuna delle 
L'aolo ._ 6. D. Enrico Van-Kessel, Arciprete di Sullan- servare qual punto egli abbia tratto. Il quarto soldato parti secondarie ha col soggetto principale; di guisa | 
Pm dia, e Drenthe. intanto, che sta in piedi appoggiato alia lancia, insiste che viene a costituirsene un tutto, capace di presen- i! 
ì ina amc Rete COMDIRLI SACRO a Vaghi i sorti — Alla tarti agli occhi, come se allora si compisse, uno stu- 4 | 
mezzi s estra di Cristo è la sua tenera Madre la quale, | pendo avvenimento, col seguito di quegli episodii che 
tabi- NOTIZIE DIVERSE straziala da inolfabile amboscia, impallidisce o ncconne | To tatti ia Se torapogravono. LMand® depiungerema solo i 
Pvisi. Venerdì 11 del corrente , nelle ore pomeri di svenire; se non che la forza della rassegnazione pochi ceuni intorno alla esecuzione del dipinto. Riesco H 
PS ne, la SantiTA’ pi Nostro SicxoRe si degnò di visita- e il divino aiuto valgono a sostenerla. Stanno ai lati questa efficacissima sì per gli atteggiamenti delle fi- dî 
fg re la scuola istituita da S. E. la sig. principessa Adele | di Ici due delle Marie inginocchiate. Quella a manca | gure, e si per l'aria espressiva dello teste; quelli e ur 
Borghese per l’ istruzione delle giovanette povere sot- si scioglie in lagrime: l’altra che, ai biondi capelli questa, acconci a rendere evidenti le gagliarde pas- ì 
to la direzione delle Suore della Provvidenza. e alle forme avvenenti, tu riconosci per la Maddale- sioni che in modi diversi agitano gli animi dei singoli i 
Quivi a tutte cure della prelodata signora Prin- na, mira Gesù e si percuote il volto, quasi la sola personaggi introdotti nell'azione. E tra di essi merita ! 
ih. me. cipessa crescono nella cristiana e ci coltura quasi vista di lui bastasse a ricordarle le proprie colpe. speciale ricordo la nostra Donna, la Maddalena e il he 
trecento giovanette del ceto inferiore. Accolte nella Dopo la divina Madre è collocato S. Giovanni Evan- S. Giovanni nei quali l' espressione di muto e profon- Ri 
us. prima infanzia vengono condotte fino al (collocamento gelista contemplante in atto amoroso le lacere mem. do dolore si pare ottimamente agli atti ed ai volti. pi) 
Pro proprio della loro condizione. Si degnava la SanTITA' bra dell’ estinto Maestro che tanto lo predilesse. La Si vogliono anche rammentare, il gruppo di quei spa- î 
Sua di visitare tutte le singole classi compiacendosi terza delle Marie, situatagli a sinistra, china il capo | ventati alla vista dei morti risorti, pel terrore im- { 
Aprile a quando a quando di sperimentare la perizia delle al petto, non le reggendo l'animo di mirare lo scem- menso improntato ne’ loro visi e pel concitamento I 
piacel alunne specialmente nella Dottrina Cristiana , rimune- pio del Redentore. dello a ori i due scribi, quello, cioè, tocco dai ila 
‘situata randone alcune di convenevoli donativi. Partivasi quin- A qualche distanza da questo pictosissimo gruppo rimorsi, e l’altro che gode mirando la fine crudele | 


di dopo aver ammesso al bacio del piede l’eccellentis- 
sima famiglia Borghese lodando sì bell’opera di pub- 
blica beneficenza, che quantunque nascosta perchè 
animata dallo spirito del Vangelo dà a Roma uber- 
tosissimi frutti. 

Di là il Santo Papre si trasferì alla chiesa di 
S. Girolamo degli Schiavoni ad ammirarne i restauri 
e gli affreschi fattivi eseguire recentemente, e che ri- 
chiamano l'attenzione di tutti i cultori delle arti belle. 

Profittando del tempo favorevole, proseguì la 
Santità' Sua la passeggiata, salendo a piedi parte 
del Monte Pincio, e camminando per la piazza della 
Trinità de' Monti e buon tratto della Via Felice, ri- 
scuotendo ovunque non dubbie prove di divozione e 
di rispettoso attaccamento. 

-—_— mes 


DELLE NUOVE PITTURE A FRESCO 
CONDOTTE NELLA CHIESA DI S. GrroLamo pEGL' ILLIRICI. 
(Continuazione e fine.) 


L'affresco nella gran parete incontro esprime la 
crocifissione di Gesù sul Golgota. 

L’ artefice svolgendo in pittura questo difficil sog- 
getto, intese a rappresentare l’ istante in cui l’ anima 
santissima del Redentore si fu separata dal corpo. 
E però in ciascuna parte del dipinto appaiono mani- 
festi gli effetti tremendi che in quel supremo momento 
si fecero sentire nell’ universo empiendolo di sgomento. 
La luce del sole è affatto scomparsa per un orribile 
e piano eclissi; l' aria quindi va ingombra di fitte te- 
nebre, rese più dense dalle nubi che in essa vengonsi 
accavallando: si scuote violentemente la terra, talchè 
si scoscendono le vette dei monti e, apertesi i sepol- 
cri, fuori n’ escono i cadaveri, tornati vivi. In una 


si alza il patibolo su cui spira il ladro pentito; e più 
in là appare nella sottoposta valle la città di Ge 
solima, i cui abitatori vedi starsi sopra lontanissim 
monti, ove fuggirono per ischivare il pericolo di ri- 
manere sepolti sotto le ruine di quella. Al patibolo 
del ladro convertito si appoggia una guardia, osser- 
vando in alto come se cercasse scoprire la causa dei 
portenti improvvisamente apparsi. Succede poi un 
gruppo formato da un giovavetto e da due uomini i 
quali cogli atti incomposti e colle stravolte faccie dan- 
no a conoscere il terrore mortale da cui sono presi ve- 
dendo spaccarsi il monte per di sotto alla croce del 
Cristo, e mostrarsi nella fenditura due risuscitati : nei 
quali il pittore figurò Adamo ed Eva, attenendosi agli 
autori che li dissero sepolti alle ra del Golgota. 
Un sì nuovo prodigio turba eziandio quel soldato as- 
siso vicino al gruppo suddetto: ma in modo speciale 
sgomenta lo scriba, stante più indietro, il quale si 
batte la fronte, come rimorso dal sentirsi complice 
di coloro che coudannarono un innocente. 

Dal sinistro lato di Cristo è colui che lo abbe- 
verò di aceto e fiele, tenendo in mano |’ istrumento 
adoperato ad uso così barbaro. Egli fisa gli occhi 
sbigottiti nel Salvatore, e si ,arretra quasi colpito da 
subito stupore. Poco discosto sorge la croce ove muo- 
re disperato il ladro impenitente. Dalle nuvole sopra- 
stanti si sprigiona la saetta che, cadendo, guizza at- 
torno al corpo del maledetto, cui si accosta volando 
un lurido demonio e, afferratolo nei capelli, fa prova 
di svellerlo dal patibolo. Più in basso sono molti spet- 
tatori, o spaventati dai s isti ‘segni ivi comparsi, 0 
intenti a ragionare di ciò, © rivolti al Nazzareno in 
aria di scherno. Di mezzo a costoro un cavallo s' im- 
penna, adombrato dallo scuotimento della terra. Gli 


|| del Redentore. Sopra tutti però ti muove il cuore a 


sensi pietosissimi il Cristo spirato in croce, nel cui 
volto stanno impressi i segni dell’ agonia di morte, o 
nel corpo del quale si manifestano le traccie de' tol- 
lerati patimeoti. 

Recandoci ora nella navata grande, terremo pro- 
posito dei dipinti che ne abbelliscono la intera volta. 
Nei petti di essa si osservano le efligie colossali di 
quattro Profeti maggiori seduti in troni nobilissimi. 
Il primo a diritta, appena entrati in chiesa, è Daniele 
col volume delle sue profezie. Egli si reca la destra 
al mento in atto d'uomo ravvolto in alti pensieri, 
conforme appunto te lo dimostra l' ispirato volto, splen- 
dente di beltà e giovanezza — Nel petto che segue 
è rappresentato Geremia. Questo Profeta passionatis- 
simo tiene svolto sulle ginocchia un papiro, e col 
braccio destro fa puntello al capo che si china alquan- 
to verso lo scritto. Le venerande sembianze di lui, 
composte a mestizia, lo palesano assorto in dolorose 
meditazioni — Nel primo petto della volta, a sini- 
stra, si vedo effigiato Ezechiello. Questo Profeta, con 
viso infuocato ed occhi scintillanti, protende impetuo- 
samente il braccio; sicchè lo diresti intento a decla- 
mare le sue terribili ed ispirate visioni — L' altro 
petto dal medesimo lato comprende la figura d' Isaia. 
Egli accenna uno scritto che tiene colla mano stra, 
quasi invitando chi gli è intorno a leggervi alcuna 
sublime verità da lui annunziata. 

I quattro descritti Profeti sono degni di partico- 
lare osservazione per le naturali attitudini, per le vi- 
vacissime teste, e per l' acconcio vestire sì nobile e 
severo da raddoppiare la maestà delle figure, facen- 
dole spiccare dal fondo con effetto mirabile. 

Nell' attico ricorrente sotto ì petti della volta fa» 
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rono condotte, di chiaroscuro, sei storie dell’ a 

Testamento. La prima, a diritta di chi entra in chiesa, 
contiene il sagrilizio da Noè offerto a Dio, dopo uscito 
dell’ arca. Nella seconda storia si esprime il serpe di 
bronzo, per divino comando esposto alla veduta de- 
gl'israeliti, perchè risanassero quelli fra essi i quali 
erano stati morsi dai serpenti infuocati piovuti dal 
cielo. Si scorge nella terza il patriarca Abramo, che 
lasciati i servi a' piò del monte, s' incammina per 
compiere il sacrifizio del proprio figlio Isacco, con- 
forme avevagli ingiunto l'Onnipotente. La prima storia 
dalla parte opposta rappresenta Mosè in atto di ad- 
dolcire le acque di Mara, immergendovi il legno in- 
dicatogli dal Signore. Si osserva nella seconda il re 
Davidde che, suonando l'arpa, danza avanti all’ arca 
sacra del patto. L'ultima storia esprime il miracolo 
operato da Mosè nel deserto, quando al tocco della 
verga fa scaturire acque abbondanti dalla rupe. 

Il gran quadro della volta contiene la rappresen 
tanza del simbolico soggetto, da cui dipendono, come 
si disse, gli altri soggetti delle nuove pitture da noi 
descritte — Nel mezzo si scorge la Croce portata in 
alto dagli angel traverso uu abisso di luce, da dove 
si partono vivissimi splendori che tutto all' intorno si 
spandono. Presso il santo segno di nostra salute stan- 
no in giro le quattro Virtù cardinali, fondamento pre 
cipuo della Chiesa militante. Siedono esse su lucide 
nubi avendo accanto i simboli co’ quali sogliamo con- 
traddistinguerle. Si vede quindi un ampio serto di 
palme, da cui gli angeli svelgono doi rami, da pre- 
sentarne coloro che coraggiosi sostennero in terra la 
cristiana milizia. Dopo il serto di palme succedono 
le figure di alquanti Beati, nativi dell Illiria, e fra 
questi primeggiano: la imperatrice S. Elena vestita 
de’ pomposi abiti regii, col capo coronato e con in 
mano i chiodi che tennero confitto in croce il Salva- 
tore: S. Ladislao re, coperto dell'armatura : l' insigne 
Dottore S. Girolamo: S. Petronio Vescovo e le sante 
Antemia e Serena. Le figure dei ricordati santi si at- 
teggiano in varie guise a divota contemplazione, guar- 
dando tutti nella trionfante Croce. Rimane così com- 
piuta |’ allegorica composizione, molto vaga pel con- 
celto, e vie più appariscente in grazia dell’ ardita 
esecuzione d'ogni sua parte. 

Tutte le pitture della volta sono circondate da 
un ornamento assai gentile componentesi di grandi 
angeli volanti, di putti alati, di ricchi festoni e di 
altre simiglianli cose, con tanto giudizio ripartite da 
dare all'intera opera un vaghissimo finimento. 

Volgendosi da ultimo alla facciata della chiesa, 
di rimpetto al coro, si osservano nei sordini della 
finestra, soprastante al nuovo organo, le figure colos- 
sali di due Papi, vestiti de’ solenni abiti pontilicali e 
con in capo il triregno. Il primo di essi, a manca 
degli osservatori, è Niccolò V, il quale ba nella destra 
la bolla con cui ebbe approvata |’ erezione dello spe- 
dale illirico, e coll’ altra mano accenna l’ attico sot- 
toposto, ove si vede figurato, in chiaroscuro, il mo- 
mento in che i fondatori dello spedale ricevono essa 
bolla. Il Pontefice dalla parte opposta rappresenta Si- 
sto V che va considerando il disegno della nuova 
chiesa di S. Girolamo, da lui fatta erigere ; e Ja storia 
nell’attico sottostante esprime quel munifico Papa in 
atto di pubblicare il decreto col quale istituì il capi- 
tolo della chiesa medesima (4). 

In tutte le pitture, da noi descritte alla meglio, 
oltre i pregi, qua © colà accennati, se ne contengono 
altri non pochi, conforme giudicarono i più valenti 
professori dell'arte. Ma perchè tornerebbe soverchio 
lungo annoverarli ad uno ad uno, basterà ricordarne 
alcuni, cioè: il buon disegno, traente ad uno stile fa- 
cile e grande; la robustezza e varietà del colorire si 
le carni, e sì i drappi d'ogni sorta; la generale ar- 
monia delle tinte, secondata sempre assai bene dal- 
l'uso opportuno dei chiari e delle ombre; il sapiente 
modo d’ ordinare i gruppi delle figure, non si scostan- 
do mai dalle leggi della prospettiva. 

Le quali ottime parti, congiunte ad un caldo im- 
maginare ed a prontezza di franca esecuzione, bastano 
a provare, come il nostro Gagliardi si fu educato alla 
scuola de’ sommi maestri, e in ispecie a quelle del 
Bonarroti e del Sanzio. Talchè gli si debbe essere 
larghi di encomii per la bontà delle opere da lui con- 
dotte; e si vogliono rese vive azioni di grazia alla 
Congregazione illirica, per aver cresciuto splendore 
alla propria Chiesa con pitture lodatissime, fino a sti- 
marle meritevoli di venir divulgate col mezzo della 
incisione. 


(4) Oltre lo pitture condotte nella chiesa, Il Gag! 

talune altre graziosissime nella volta della 

elegantemente rinnovata. Tali pitture sono a fresco 0 rappresentano: 
lo Spirito Santo fra una gloria di serafini, nella volta di mezzo; e 
nei quattro lati di essa, le effigio degli Arcangeli Michele, Gabriele 
© Rafele, e quella dell' Angelo Custode: piccole figure gentilmente 
disegnate € con molto gusto colorite. 
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In questo medesimo Giornale (10 Gennaio 1853 ) 
fu annunziato come alcune Dame romane ebbero il 
gentile pensiero di ricamare colle proprie mani dei 
tappeti onde ornare le due scale, per le quali dal pa- 
vimento della Basilica Vaticana si ascende alla Con- 
fessione de' Ss. Aposto . 

Or siam lieti di citare altro esempio di religiosa 
pietà verso il Taumaturgo di Paola, offertogli dalle 
Pomane donzelle signore Batironi, ricamando un magni- 


fico tappeto che dovrà servire «di ornamento agli sca- 
lini dell'altare dedicato al Santo nella chiesa che ne 
porta il nome, nel rione Monti. Il grande lavoro si 
distende in larghezza rom. palmi 22 ed in altezza rom. 
palmi 17 Lo divote lavoratrici v' impiegarono nove 
mesi di tempo a compierlo: ed il giorno 5 del ven 
turo Aprile farà di sè bella mostra nella mentovata 
chiesa. x 

A perpetuar la memoria dell'affettuosa lor divo- 
zione verso un Santo così illustre nella chiesa di Dio, 
i donatori posero nel disotto del tappeto la seguente 
iscrizione. 

SANCTO . FRANCISCO . PAVLLANO 
PATRONO . COELESTI 
JOSEPHYS . BUTIRONIVS 
TEXTILE . ACV. PICTUM | FILIARUM . MANU 
"DD 
SVO . ET . VALORIS . ET . LIBERVM . NOMINE 
AN MDCCCLIN 


NOTIFICAZIONE 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, cocrentemente alle Bolle e Costitu- 
zioni Apostoliche , tenere il concorso pubblico onde 
scegliere sette voci con il seguente ordine di anzia- 
nità , una cioè di Contralto naturale, quattro di So- 
prano, una di Contralto , una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli di tali voci che 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, che presentino nei primi del mese di Maggio 
al Maestro della Cappella medesima gli attestati au- 
tentici di Battesimo, Cresi stato libero e buoni 
costumi; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri , 
oltre la fede di nascita , anche gli attestati del rispet 
tivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente , che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguìta che sarà la elezione di dette voci, si ammet- 
teranno in qualità di Soprannumeri con dare ai m 
des il possesso ad Viam coll’ onorario mensile di 
Scudi Sedici, facendo loro godere tutti gli emolumen- 
ti e privilegi che hanno goduto e godono gli attuali 
Soprannumeri della Cappella Pontificia: i quali 
lumenti potranno anche supplire a qualunque de 
za di Patrimonio sacro ; e che dipoi secondo la mag- 
gior anzianità conseguiranno la porzione Canonicale 
di Scudi Ventidue , e gli emolumenti spettanti a cia- 
scuno dei trentadue Partecipanti dell' indicato Colle- 
gio, cui dovranno prestare il loro servigio per Anni 
Trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai Signori concorrenti che do- 
vendo precedere al Concorso tre esperimenti si tro- 
vino essi personalmente in Roma circa i primi del 
prossimo mese di Maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati 
non avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvi 
si entro due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo 
le Costituzioni Apostoliche, che i Cappellani Canto 
Pontifici siano Chierici, vivano in istato celibe , ed in- 
cedano in abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 11 
Giugno 1853. 

Data dal nostro Collegio il 12 Marzo 1853. 


Nazzaneno Rosati Maestro della Cappella Pontificia. 


Serafino Duca Segretario-Puntatore. 


+eREe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 26 Febbraio. 

I rigori dell'inverno continuano sempre, anzi il 
freddo raddoppia d' intensità, ed a brevi intervalli da 
più giorni grandina la neve violentemente sospinta da’ 
venti di NO. e di SO. Il Polifemo, che avrebbe do- 
vuto muover oggi per Napoli, ha sospesa la sua par- 
tenza, essendo gonfio il mare. Anco il bel piroscafo 
il Corriere Siciliano , che dovea partir ieri per Mes- 
sina , trovasi in porto. ( Giorn. Off. di Sicilia. ) 

MESSIN 

Dolente caso fu quello che avvenne il 18 febbraio 
nel mare di Messina , perciocché varie barche pesca- 
recce, sorprese dallo infuriar di una procella e dal- 
l’impeto dei venti sospinte per opposte direzioni, lu 
gamente chbero a lottare cogli irati clementi, pria 
raggiungere il porto, da dove eransi dilungate e nel 
quale ridussersi a salvamento. Ad una di quelle bar- 
chette, sulla quale stavano tre pescatori, non arrise 
però tale fortuna , ed il crudele dubbio ch’ essa fosse 
stata travolta dallo onde, o che quegl'infelici vi aves- 
sero perduta la vita divenne certezza quando la si rin- 
venne rotta e sconquassata sulla spiaggia di Mare Gros- 
so. Fra gli sventurati, che miseramente perderon la 
vita, uno ve ne era che lasciava cinque orfani figli, 
ai quali nessun altro sostegno rimase che la povera 
madre , ed all’ inconsolabile lor lutto , ai loro pianti 
si commosse la carità pubblica, © fu scena straz 
te quella che essi offrirono agli sguardi. Non sì to- 
sto al Real Governo giungeva così trista novella, che 
disponeva fossero prontamente sovvenuti gli orfani e 


la vedova, alleviando in alcun modo, colla sua bi 
neficenza, la tremenda sventura che li avea colpiti. 
( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
SAVOIA. 

I giornali della Savoia ci arrecano numerosi rag- 
guagli sull’abbondanza della neve caduta or ora in 
quella provincia. A_Cruzeilles, una casa diroccò sotto 
il'peso della neve; nel comune di Les clefs, una 
valanga staccatasi da una montagna ha rovesciato la 
casa di un contadino. Fortunatamente questi due 

enti non costarono altra vita che quella di un 
vecchio di 82 anni. 

Scrivono pure da Annecy che il corriere non ha 
mai subito tale ritardo. 

Una casa nel villaggio di La-Motte-Servolez crollò 
sotto il peso della neve. 

Un soldato di fazione alla porta del castello di 
Annecy ha ferito d'un colpo di fucile un lupo, che 
si rinvenne morto al domani. ( Patria. ) 


R NO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Marzo. 

Nel foglio num. 65 di questa Gazzetta fu pub- 
blicato l' Appello che S. A. I. il Serenissimo Arciduca 
Massimiliano dirigeva a tutti coloro, i quali, animati 
dal medesimo desiderio, contribuirebbero volonterosi 
colle loro vblazioni alla costruzione d'un grandioso 
Tempio in Vienna destinato a ricordare alle venienti 
età l’esecrando misfatto, non ba guari commesso, con- 
tro la Sacra Persona di Sua Maestà l'Augustissimo 
Sovrano, e la gioia di tanti popoli per la prodigiosa 
di Lui salvezza 

Ora S. E. il signor conte Michele Strasoldo, I. 
R. Luogotenente della Lombardia, di conformità agli 
ordini ed istruzioni’, di cui nel recento dispaccio 4 
andante N. 1166 di S. E. il sig. Ministro dell'interno, 
ha dale tosto opportune disposizioni, onde anche le 
province Lombarde cooperino a così pio e degno scof 
A meglio e più eflicacemente raggiungerlo trovo d'isti- 
tuire in ci “apo-luogo di provincia un'apposita 
Commissione composta del R. Delegato autorizzato ad 
associarsi qualche Rappresentante provinciale, del Ve- 
scovo e del Podestà, con ispeciale incarico di racco- 
gliere mediante colletta in denaro de'contribuenti alla 
divisata impresa versandolo poi di mese in mese nelle 
locali II. RR. se di Finanza 

La grandezza del soggetto è la più sicura y 
zia e dell'energico interessamento che spiegheranno le 
istituite Commissioni nel più soddisfacente risultato 
delle loro cure, e delle loro generose offerte de'sud- 
diti lombardi, i quali coglieranno con viva compia- 
cenza l'occasione di dar prova di devozione e di amore 
al Monarca che la Divina Provvidenza protesse contro 
il minacciato pericolo. (Gazz. Uf. di Milano.) 


Circolare agli ii. rr. uffi delle ipoteche, agli ii. rr. ar- 
chivi e camere notarili, agli ii. rr. tribunali ed alle 
gp 77. preture urbane è foresi di Lombardia. 


Per espresso ordine di S. E. il feld maresciallo 
conto Radetzky, governatore generale del regno Lom- 
bardo Veneto, comunicato dal sig. conte luogotenente 
di Lombardia colla nota d'oggi n. 1400, ed in aggiun 
ta alla circolare di questa presidenza 17 cadente feb- 
braio num. 100, viene disposto quanto segue: 

1. Sarà fatta regolare annotazione del sequestro 
a carico di ciascuno dei profughi politici nei registri 
ipotecari, sulla base degli elenchi che verranno comu- 
nicati ai respettivi uflicii delle ipoteche dalle ii. rr. 
delegazioni provinciali, all'uopo già istruite. 

2. Tutti gli ufficii delle ipoteche non eseguiranno 
più alcuna iscrizione o cancellazione riferibile alla so- 
stanza dei profughi politici, dipendentemente da con- 
tratti od altri affari posteriori al 12 spirante febbraio, 
come pure anche dipendentemente da contratti od af- 
fari di data anteriore, senza riportare dapprima di 
caso in caso l'autorizzazione dell'autorità amministra- 
tiva, alla quale dovranno poi altresì notificare, sulla 
base dei respettivi protocolli, tutte le variazioni av- 
venute nei loro registri a riguardo dei singoli profu- 
ghi a tutto il detto giorno. 

3, Viene rigorosamente interdetto a tutti i pub- 
blici notai, avvocati e pubblici funzionari dipendenti 
da questo Appello di prestarsi alla stipulazione di qual- 
siasi contratto od altro legale documento per conto o 
carico della sostanza d'un profugo. 

A. Tanto gli uflicii delle ipoteche quanto i pub- 
blici notai ed avvocati dovranno prestarsi a qualun- 
que richiesta delle autorità amministrative, non solo 
lombarde, ma anche venete, riflettente ogni prenota- 
mento scquestrazione. È siccome l'incarico della 


‘appurazione del vero stato patrimoniale dei profughi 


è aflidato ad una speciale Commissione, costituita presso 
cun comando di città, cosi la premessa disposizione 
viene estesa anche a riguard» di una tale Commissione. 
Tutto ciò viene comunicato alle dipendenti au- 
torità ed istanze giudiziarie per la immancabile ed 
esalta osservanza, con o alle Camere notai 
di renderne tantosto intesi i notai del rispettivo cir- 
condario, ed alle preture ed ai tribunali di far indi- 
latamente analoga partecipazione agli stessi addetti, 
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x uniformi puntualmente, con ob- 
bligo poi in generale a tutti i capi d'ufficio di diffi- 
dare i proprii impiegati del di ito al n. 3. 

Milano, dalla presidenza delli. r. tribunale di 
Appello, 28 febbraio 1853. 
Sott. LANFRANCHI. 
( Gaz. di Mil.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Marzo. 

Oggi il Ministro degli Affari esteri ha sottoscrit- 
to con S. E. Vely-Pacha, Ambasciatore straordinario 
e Plenipotenziario della Sublime Porta Ottomana, la 
convenzione sanitaria, le cui basi sono state deter- 
minate da una Commissione internazionale riunita a 
Parigi, c cui avevano antecedentemente accedute va- 
rie potenze. (Moniteur.) 


S'è trattato d'organizzare un pellegrina 
a' Luoghi Santi. Questo progetto è serio, d 
Rennes. I giovani delle conferenze di Vincenzo di 
Paola di Parigi vogliono essere i primi ad eseguirlo. 
L'anno scorso, una conferenza è stata stabilita a Ge- 
rusalemme da due giovani; ess idì 15 mem- 
bri. Questi pi cristiani hanno dianzi scritto al sig. Ro- 
stand, direttore a Marsiglia del servizio marittimo del- 
Je Messaggerie nazionali, e l’hon pregato a stabilire 
un viaggio speciale verso il tempo di Pasqua, per con- 
durre i pellegrini francesi a Gerusalemme. Si acco- 
glieranno i pellegrini, si condurranno in tutti i luoghi 
venerati della Palestina. Si prenderà cura d’ organiz- 
zare le cose in modo da rendere il loro soggiorno 
sulla Terra Santa il men dispendioso c il più grade- 
vole che sia possibile. 


Le ultime notizie dell’ esplorazione archeologica, 
che il sig. Place console di Francia a Mossoul pro- 
siegue con sì rara costanza sul sito del palazzo assirio 
di Khorsabad, sono del più alto interesse. 

Sarà ricordato che, nel primo rapporto sull’ in- 
sieme de’ suoi lavori, a' quali l’ Accademia delle Iscri- 
zioni e Belle Lettere ha fatto un' accoglienza sì favo- 
revole, il sig. Place annunziava la scoperta d’ un dop- 
pio colonnato e di vasti terrazzi lastricati con grandi 
pietre quadre. Appena gli è stato possibile di ripren- 
der gli scavi, l'intelligente esploratore ha aperto un 
lungo sfondo al didietro di queste colonne, che l'ha 
ben presto condotto ad una scoperta delle più curiose 
ed unica nel suo genere. Il sig. Place ha incontrato 
di fatti un muro di 5 piedi sopra 21 piedi di lun- 
ghezza, intieramente rivestito di mattoni dipinti e 
smaltati, di bella conservazione, e rappresentanti uo- 
mini, animali e alberi. È il prim’ esempio completo 
e restato in sito, conosciuto fino a questo giorno della 
Assiria. Mostra qual fosse l'uso di questi mattoni smal- 
tati trovati in sì gran numero negli scavi di Ninive, 
ma soprattutto in Babilonia. Esso giustifica l’ esattezza 
delle descrizioni che Ctesias e Diodoro avevano fatto 
delle residenze de' re d'Assiria e di que' palazzi le 
cui muraglic erano rivestite di pitture rappresentanti 
delle caccie. 

A questa prima scoperta il sig. Place ne ha ag- 
giunta un’altra forse più interessante ben anche e 
che deve gettare una luce affatto nuova sull’ arte as- 
siria. Ad una delle estremità di questo muro coperto 
di mattoni smaltati, egli ha iucontrato una statua, una 
vera statua, com' ci dice ingenuamente ; noi ci affret- 
tiamo ad aggiuagere, la sola statua assiria nota tino 
a' nostri giorni 

Questa figura, mirabilmente conservata, e che rap- 
presenta un personaggio che tiene una bottiglia in 
mano, ha 4 piedi e mezzo d' altezza. É del medesimo 
marmo gipseo che i bassi rilievi di già trovati. Sic- 
come il muro a mattoni smaltati fa parte d’ una corsia 
che sembra condurre a una vasta sala, il sig. Place 
sperava trovare il contrapposto di questa statua al- 
l’altra estremità della corsia. 

Il sig. Place annunzia molte altre scoperte che 
le relazioni accompagnate da molte fotografie, quali 
ei dirige all’ amministrazione, ci faranno conoscere. 

Ei credevasi in istato oggimai di restituire nel 
suo insieme e in ciascuno de’ suoi dettagli il monu- 
mento assirio di Khorsabad. ( Moniteur. ) 


Il governo si occupa con un’ attiva sollecitudine 
di tuttociò che può importare al ben essere della clas- 
se laboriosa. 

L'altro ieri il Ministro dell'Interno riuniva sotto 
la sua presidenza i due comitati d' Igiene pubblica, 
delle arti e delle manifatture per sottomettere loro 
l'importante quistione della sostituzione del bianco 
di zinco al bianco di piombo, o cerusa ne’ lavori di 
pittura nelle fabbriche. 

Si sa che l'impiego della cerusa determina assai 
frequentemente le coliche saturnine, e gli accidenti 
di natura diversa, che l'hanno fatto giustamente ri- 
tenere come pericolosa. 

Dopo un esposto della cosa fatto con un rap- 
porto del sig. direttore generale di Agricoltura e Com- 
mercio il sig. Ministro ha pregato i due membri del 
Comitato, composto di uomini illustri per la scienza 
€ per l'industria, di studiare con premura ed inte- 
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ressamento tutto ciò che riguarda una siffatta qui- 
sti e di fare conoscere al governo con tutta la 
quale sia la loro opinione. 
Una Commissione presa dal seno dell'Assemblea 
stessa è così composta. 


Signori Magendie, membro dell' istituto , professore 
nel collegio di Francia. 
Chevreul, membro dell' istituto. 
Bussy, membro dell'istituto, direttore della 
scuola di farmacia. 
Legentil (il padre) antico presidente del fri- 
bunale della Scun: 
Barbier, amministratore delle Dogane. 
Davenne, Direttore dell'assistenza pubblica. 
Regnauld, Direttore delle manifatture di Se- 
vre, membro dell' istituto. 
Barone Seguier, membro libero dell'Istituto. 
Dottor Tardieu, medico degli spedali aggre- 
gato alla facoltà medica, 
Sono incaricati di preparare gli clementi della di- 
scussione, che si aprirà fra una quindicina di giorni. 
( Moni.) 
ALTRA DEL 7. 


Il Moniteur del 6 marzo pubblica diversi decreti, 
dei quali indichiamo l'oggetto : 

4.° Nei Capi-luoghi di dipartimento potrà essere 
stabilito un commissario di polizia dipartimentale di- 
pendente dall'autorità del prefetto. La sua giurisdizio- 
ne si estenderà a tutto il dipartimento. La nomina di 
questi commissari appartiene all' Imperatore, sulla 
proposizione del ministro della polizia generale. In 
conseguenza di questa creazione sono soppressi gl’in- 
spettori generali e speciali instituiti col decreto del 
30 gennaio 18 

.° Secondo le circostanze o i bisogni del servi- 
zio nno designati con decreto motivato da propo- 
sizione del ministro della polizia generale gli a 
zionarii che dovranno fare l’inspezione dei dipartimenti 
per informarsi degli abusi da sopprimersi, dei miglio- 
ramenti da effettuarsi, studiare lo stato dello spirito 
pubblico, le tendenze dell’opinione, e i bisogni del 
paese. 
3.° Il sig. De Soulxure prefetto dell’ Ardéche è 
nominato segretario generale della prefettura di poli- 
zia di Parigi in luogo del sig. Collet Meygret nomi- 
nato prefetto dell' Aube. 

to Saranno nominati diversi procuratori-generali, 
Vice-presidenti, supplenti, ec. in vari tribunali. 

5.° È autorizzata la società anonima istituita a 
Marsiglia col nome di Compagnia delle fucine e canuieri 
del Meduerraneo. 

Si aonunziano altri due Decreti, uno dei quali 
richiama dallo stato di ritiro e colloca nella 
zione dello stato-maggior-generale dell'arma navale il 
vice-ammiraglio conte Jacob; l’altro istituisce un con- 
corso pubblico, che si aprirà il 16 agosto, per il po- 
sto di capo dei lavori anatomici presso la facoltà di 
medicina di Parigi. 

— Un dispaccio telegrafico di Tolone annunzia 
l’arrivo in questo porto dell’ avviso a vapore il Sulone 
proveniente da Tunisi. 

La salute del bey continuava a migliorare. Si as- 
sicura che i suoi medici gli hanno consigliato d'an- 
dare a prendere le acque d' Ischia, nel reguo di Napoli. 

— Il colonnello Fleury, primo scudiere dell'Im- 
peratore, è tornato da Londra a Parigi. F 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 2 Marzo. 

I così detti bastoni elettrici destano attualmente in 
Inghilterra una generale sorpresa. Essi sono da rac- 
comandarsi a quelli che intraprendono escursioni not- 
turne. La loro forma è quella dei così detti live-pre- 
servers ( preservatori della vita ) contengono nell’ estro- 
mità inferiore un apparato elettrico, e percuotendo 
detta estremità contro il suolo o contro qualche corpo 
resistente, se ne sviluppa una luce elettrica così viva, 
da rischiarare il luogo all'intorno alla distanza di 
tre quarti di miglio. Questo splendore dura circa dieci 
minuti colla medesima intensità. Così il bastone elet- 
trico serve e di canna o di face. 

Il Paut indiano è una muova materia tessile, 
tratta dal corcharus capsularis, proveniente da Cal- 
cutta, e che gl’iuglesi cominciano ad introdurre in 
commercio, per mescerlo colla canapa o col lino. 
Può essere cardata facilmente, e quando è imbian- 
cata prende il lucido della seta, e partecipa alle 
qualità del lino e del cotone. Può esser lavorata col 
lino, colla seta e col cotone; attualmente se ne fanno 
flanelle, maglie, stoffe e tele. A quest'ora la com- 
pagnia delle Indic Orientali ne spedi in Inghilterra 
non meno di 20 mila tonnellate. Un'altra materia 
tessile, presso a poco uguale, è il filo tratto da una 
crotolaria in forma di giunco (‘rotolaria juncea ); 
così ora ricavasi altra materia tessile dal corcharus 
olitarius. (FL) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Marzo. 


Ieri, dopo il mezzogiorno , tra le due e le tre, 
si sparse la voce che S. M. era stata veduta alle 
finestre del palazzo imperiale. Tosto centinaia di 
persone si radunarono sotto alle finestre vicino al 


Volksgarten; ed allorchè S. M. comparve effetti v: 
mente per alcuni minuti alla finestra, le acclamazioni 
tra la folla non volevano più finire. (F.T.) 


PRAGA 19 Febbraio. 
Crrazione EDITTALE 

Giovanni Rittig, nativo di Praga nella Boemia, 
nel 1849 studente in legge in quella università, col 
sopranome di Brutus, e 

Adolfo Straka, nativo di Kowanetz dell’ anteriore 
Circolo di Bunzlau nella Boemia, nel 1849 studente 
nell’ università di Lipsia. 

Dietro giudiziale rivelazione del fatto, sono le- 
galmente indiziati d'avere, quali promotori e complici 
in eminente grado, presa parte dei fatti in Boemia 
occorsi nel 1849 di alto tradimento, allo scopo di 
una rivoluzionaria sollevazione. 

Fu il primo particolarmente che nella sua qualità 
di Preside del comitato scolastico, Marcomannia, nei 
segreti dibattimenti tenuti allo scopo anzidetto, in- 
stigava colla parola e col fatto allo spirito di rivolta; 
non che per la formazione d'un governo provvisorio 
cui dovea seguire la proclamazione della Repubblica, 
e mediante lusinghe ed altrui danari arrolando nu- 
merosi complici” all' oggetto dello scoppio della 
sommossa : 

Mentre lo Straka, quale agente del famigerato 
Russo Bakunin, dirigea la sommossa e del proleta- 
riato e dei contadini, provvedendo d'armi e di mu- 
nizioni e nulla intralasciando per l'adempimento del 
fatto. 

In relazione alla prima Citazione Edittale ap- 
provata li 13 ottobre n. 11994 dalla Corte superiore 
militare criminale d'Appello, e pubblicata li 18 no- 
vembre 1850 a mezzo de' fogli pubblici, vengono 
mediante questo secondo ed ultimo Editto, citati i 
detti due fuggitivi legalmente indiziati del delitto di 
alto tradimento, a presentarsi entro giorni 60 innanzi 
a questo Consiglio di guerra, trascorso inutilmente 
il qual termine, si terranno per confessi dell impu- 
tato delitto. 

Dall’ i. r. Giudizio militare sul Hradschin, 

Praga li 19 febbraio 1853. 
(F..di Verona.) 
nni 


MONTENEGRO 
24. Febbraio. 

Dopo il fatto d'armi, avvenuto a Cermniska, si 
ebbe a rilevare che rimasero uccisi fra gli ottomani 
il bimbassa ( comandante di 1000 uomini ) cd un gius- 
bassa (capitano di una compagaia di 100 uomini ). 
Dopo l'ultima relazione, inserita nell'Osservatore, non 
ebbe luogo alcun fatto d'arme. Le truppe turche di 
Cermniska continuano a rimanere immobili nelle loro 
posizioni sul confine dell'Albania; così pure quelle 
della Liesanka nahija, stanziate a Sitnizza dall’oppo- 
sta parte della Zeta. Il terzo corpo d'armata, guidato 
dai due pascià Reis cd Assam ( nella nahija di Bielo- 
pavlich) si è suddiviso come segue: AI convento di 
Ostrok si trova Reis pascià con 1000 uomini ; a Pla- 
ninizza, Assam pascià con 8000; a Glavizza, Osman 
pascià con 10 mila da questa parte della Zeta. 

Il corpo più forte si trova a Brod Ciurocki con 
Omer pascià alla testa ed è composto di circa 20,000 
uomini, dalla sponda opposta della Zeta. Tutti questi 
corpi ottomani si stanno inoperosi, nè ponno muover 
passo a causa della gran neve cadutavi questi giorni, 
e che non cessa di fioccare. Il giovane principe Da- 
nilo partì ier l'altro da Cevo verso Zagarac per essere 
più vicino al nemico, occupando tutte le posizioni fa- 
vorevoli. Sotto la sua bandiera militano tutti guer- 
rieri della Katuuska nahija, o di Biclopavl 
tenegrini di Zuze vegliano alla custodia dei confini di 
Grahovo, alla cui testa stanno i due senatori Ivo Rakoy 
Radonich, e Zerovich onde respingere, nel caso d'un 
attacco, il corpo ottomano di Grahovo, che giace del 
pari inoperoso. 

L' intemperie della stagione non permise ai Mon- 
tenegrini di dare alcuna battaglia. Le Berda e Piperi 
(occupati dalla milizia turca ), diedero solenne pro- 
messa ai loro fratelli di cogliere alle spalle gl' inimici 
appena si sarà riaccesa la lotta fra i Montenegrini 
e gli Ottomani : lo stesso giurarono di fare i valorosi 
combattenti della tribù di Kuci (indipendenti dal 
turco e dal principe Danilo). Per tal modo il trionfo 
de’ Montenegrini è assicurato. 1 Moracani e Rovacani 
sono pronti ad ogni cenno del principe. La spesa fi- 
nora incontrata dalla cassa nazionale per sostenere 
le numerose famiglie bisognose, ascende a 13,486 
fiorini e car. 40. Oggi, per espresso ordine del prin- 
cipe Danilo, si celebrarono in tutte le parrocchie 
montenegrine solenni liturgie col 7e Deum in ringra- 
ziamento a Dio Signore per aver preservata la pre- 
ziosa vita del magnanimo Monarca d' Austria dell’ ab- 
bominevole assassinio. 

Anche nel piccolo Montenegro si destò un fre- 
mito d'indignazione contro l’orribile delitto, ed una 
gioia indescrivibile per la salvezza dell'augustissimo 
Imperatore di Austria. Le truppe montenegrine, rac- 
colte nelle diverse nahije, fecero in segno d'esultanza 
una triplice salva di moschetteria accompagnata da en- 

stiche grida: Zivio Cesar Tustrianski! (viva l'au- 

co Imperatore ). A Citigne poi si inalberò la grande 
bandiera nazionale sulla torre del palazzo di Sua Al- 


tezza il priocipe, e tuonò il cannone di grosso cali- 
bro vent'una volta, fra reiterate salve di fucili, e 
fra il giubilo di tutta la popolazione. (0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 11 Febbraio. 
Bot.LETTINO DEL CHOLERA. 


In cura. + 
( Moniteur ) 
PARIGI 7 Marzo. 

Il conte Rodolfo di Ornano è stato nominato 
ciamberlano dell’ imperatore. 

— Oggi la trasmissione dei dispacci elettrici 
Parigi a Londra è stata aperta al pubblico. Un dis- 
paccio di 40 parole spedito da Parigi alle 9 antimo- 
ridiane è giunto a Londra alle 9 meno 2 miuuti, 
perchè v'è una piccola differenza nelle ore degli 
orologi di Londra e di Parigi. 

— Il Corpo legislativo si è radunato oggi nei 
suoi uffici per nominare tre commissioni di sette 
membri incaricati di esaminare varii progetti di leg- 
ge, fra i quali il più importante è quello relativo 
alla chiamata di 80,000 uomini sulla classe del 1853. 

( Gazz. di Genova. ) 
VIENNA 9 Marzo. 

S. M. l'Imperatore abbandonò domenica per la 
prima volta la sua stanza per sorprendere d'una vi- 
sita i serenissimi suoi genitori nei loro appartamenti. 

— Le sovrane patenti concernenti l'esonero del 
suolo nell'Ungheria, Croazia, Slavonia e nel Voivo- 
dato di Serbia, che furono oggi pubblicate, portano 
già la firma di S. M. l'Imperatore colla data 2 mar- 
20. Questi sono i primi documenti importanti che 
Sua Maestà si compiacque esaminare e sottoscrivere 
dopo il suo ristabilimento in saluto. (Corr. Ital.) 

FIRENZE 12 Marzo. 

Il Monitore Toscano pubblica un trattato di com- 
mercio e di navigazione sottoscritto in Firenze ai 15 
dello scorso febbraio dai rispettivi plenipotenziari del 
nostro Sovrano e dell' Imperatore de' Francesi, ed il 
cambio delle ratifiche si fece in Firenze ai 9 del 
corrente. 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 

MADRID 6 Marzo. 

La proposizione dei Senatori Pena Aguayo, 
Soto Mayor, Fuentes del Duero e Jose de la Concha 
per far giudicare Narvacz dai suoi pari, secondo la 
sua domanda, fu combattuta dal ministero e respinta 
dal Senato. (Gazz. di Genova. ) 


BERLINO 8 Marzo. 

Il ministro delle finanze ritirò il progetto di 
legge sull’ esenzione della contribuzione fondiaria. 

( Gazz. di Genova.) 

— Le conferenze dove saranno rappresentati tutti 
gli stati dello Zollverein e dello Steuerverein, s'apri- 
ranno al 10 corrente. 

— Il ministero di finanza ha esibito alla secon- 
da camera una regia autorizzazione, giusta la quale 
la proposta del governo circa l'imposta fondiaria ver- 
rebbe ritirata. Le Hamburger Nachrichten recano che 
il ministero meclemburghese ha proibito sotto com- 
minatoria di 10 talleri di multa la spedizione di tutti 
gli articoli di edizione che già apparvero dall’ anno 
nuovo e appariranno ancora presso Hoffmann c Campe. 

( Corr. Ital. ) 
MANNHEIM 8 Marzo. 

Gervinus fu assolto dall’ accusa di appello all'alto 

tradimento, fu però condannato, per eccitamento a 


sturbare la quiete e l'ordine interni , all'arresto di 
fortezza ed all'annientamento degli esemplari. 
( Corr. Ital.) 


PARIGI 10 Marzo. \ 
Cominciarono i preparativi pel ballo magnifico 
che devono dare i Deputati nel Palazzo Legislativo. 
Il ballo è offerto all'Imperatore ed ai grandi Corpi 
dello Stato. 
Il marchese Lavalette arrivò a Marsiglia da Co- 
stantinopoli. (Gazz. di Genova.) 


BORSE 


Parigi 10 Marzo. 
Quattro e ‘/a per cento apertoa 4104 30 — 
chiuso a ++ 104 80 104 
Tre per cento aperto a. . 81 — — 
chiuso a . 8130 81 


Vienna 9 Marzo. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/2. L. 8 3/4. 


ARRIVI 

vat gionso 12 aL gionso 13 manzo. 
Angelozzi Ottavio, di Macerata, Corriere, da Livorno" 
Acland Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Aldunate Emanuele, del Chilì, Proprietario, da Livoruo. 
Bartleet Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Bustamante Luisa, di Spagna, da Livorno. 
Bercionx Carlo, di Francia, Pittore, da Livorno. 
Bacot Cesare, di Francia, Colonnello, da Livorno. 
Bouillet, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bassancoprt (De) G., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bec (De) de Lievre Luigi, di Francia, Conte, da Livorno. 
Ballestè Michele, di Spagna, Sacerdote, da Torino. 
Blumer Niccola, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Bloodgood A., di America, Proprietario, da Livorno. 
Blas Vial, del Chilì, Attaccato alla Legazione, da Livorno. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Pittore, da Firenze. 
Cours (De) Alfredo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Courtin Giuseppina, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Condrexx Emilio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Cima Paolo, di Piemonte, Meccanico, da Genova. 
Desarret, di Francia, Contessa, da Livorno. 
De la Roche Amalia, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Du Puy Montbrun A., di Francia, Pittore, da Livorno. 
Darrot Martino, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Drake Cunningham, di America, Proprietario, da Napoli. 
Ehrenheim Pietro, di Austria, Propriet 
Falorni Ferdinando. di Empoli, Religioso, da Livorno. 
Furnell (De) Giorgio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Frillo Michele, di Spagna, da Livorno. 
Fenton Samuele, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Gilliard Zea, di Francia, Religiosa, da Livorno. 
Gautier (De) de Lavignac, di Francia, Conte, da Livorno. 
Hunt Annibale, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Howland Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Kronchtchoff, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Lafitto Stefano, di Francia, Tipografo, da Livorno. 
Lascar Samuele, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Leysset d'Uix Alberto e Elisabetta, di Torino, Marchesi, 

da Livorno. 

Mac (De) Mahon, di Francia, Contessa, da Livorno. 
Martiner Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Mahla B,. di Baviera, Proprietario, da Livorno. 
Modetti Vincenzo. di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Moulin Michele, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Morell Augusto, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Mildmay F., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Mecus (De) F., del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Mecus (De) del Belgio, Contessa, da Napoli. 
Mililli Cruciano, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Olquin Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Orrego Emanuele, del Chilì, Proprietario, da Livorno. 
Proyart Francesco, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Proyart Giuseppe, di Francia, Canonico, da Livorno. 
Perrot Lorenzo, di Francia, Canonico, da Livorno. 
Pelleret Virginia, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Power M., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Rotondi Marino, di Perngia, Medico, da Napoli. 
Renard, di Francia, Religioso, da Livorno. 


da Livorno. 

Staaten M. e Maria, di , Proprietari, da Livorno. 
Sepo Letizia C., di Napoli, Proprietario, da Livorno. 
Sarnay Prospero, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Sallandronze Carlo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Spring Marco, di America, Proprietario, da Livorno. 
Scott Roberto, d'Inghilterra, Propri io, da Livorno. 
Viltard Emma, di Francia, Froprst ia, da Livorno. 
Verna (De) Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Villa nerd (De) Fanny, di Francia, Baronessa,da Livorno. 
Verna (De) Bartolomeo, di Francia, da Livorno. 
Welles Beniamino, di America, Proprietario, da Napoli. 
Wilson Roberto e Giorgio, d'Inghilterra, Proprietari, da 


‘apoli. 
Willene E., del Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Whito Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Zella, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Zaloski Giuseppe, di Francia, Maggiore, da Livorno. 
PARTENZE 
pat cionso 12 ar Gionso 13 manzo 
Arbuthont G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Aureli Francesco, di Roma, Negoziante, per Milano. 
Ceccarelli Salvatore, di Roma, Legale, per Lucca. 
Esbach G., di Svizzera, Negozianto, per Firenze. 
Giuglini Antonio, di Fano, Cantabte, per Napoli. 
Klein G. B., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Napoli. 
Lavinge E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lebrecht Gaspare, di Svizzera, Proprietario, per Trieste. 
Rocco Filippo, di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Vischer Guglielmo, di Svizzera, Proprietario, per Grecia. 
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NECROLOGIA 


Dopo penosa malattia passava, nel giorno 24 p. p. 
Febbraio, agli eterni riposi, munito dei santi conforti 
della Religione nell'età di anni 61 Francesco Fedeli 
romano, valente incisore in Camei duri. Allievo dei 
valenti artisti, professori dell’ Insigne e Pontificia Ac- 
cademia di S. Luca, signori Morelli e Girometti, co- 
me pure dell’ egregio incisore Udelli, seppe sotto la 
guida di tali insigni maestri rendersi deguo di loro, 
meritando di ascendere al rango degli artisti distinti, 
e da alcuno di essi fu altresi chiamato a cooperare 
all’ esecuzione di rilevanti lavori. Molte sono le ope- 
re, frutto delle sue fatiche, e del suo ingegno, date 
alla luce; ma poche quelle che ne appariscono tali, 
mentre una parte di queste, per la singolare sua mo- 
destia, servirono più all' altrui che al proprio ional 
zamento. Ricorderò solo l’ultima, fra le più celebri, 
compiuta nello scorso anno, rappresentante un bacca- 
nale composto di otto putti ed altri accessori, tratto 
da una scultura fiamminga , di commissione dell! 
glese capitano Leyland, cultore delle arti belle, nella 
quale ben si scorge il genio ed il bello artistico in 
un genere così difficile di esecazione. Siffatto lavoro 
mirato da intelligenti artisti, non che da molti ama- 
tori, fu riputato di merito impareggiabile. 

Maestro amoroso e disinteressato seppe iniziare 
nell’ arte quella gioventù , che a lui si affidava per 
puro amore del loro bene. Nell' Ospizio Apostolico di 
$. Michele, ove per vantaggio degli Alunni di quel 
pio stabilimento, fu dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale 
Antonio Tosti benemerito Visitatore Apostolico, desi- 
gnato a maestro d' incisione, ei si cattivò l'amore e 
la stima di tutti i superiori per lo suo zelo, e per 
le sue cognizioni, non che l’affezione della gioventù 
a lui affidata, la quale tutta piange la perdita di tan- 
to precettore, unitamente a quell inclito Porporato , 
che continue dimostrazioni di affetto compartivagi 

Visse modesto e non superbo del suo sapere. Pa- 
dre amoroso, nulla ommise per lo bene della sua nu- 
merosa famiglia ; ed alla medesima non lasciava al- 
tro che un nome onorato nel compianto dei parenti, 
degli amici, e dei buoni per la perdita dell' uomo ne- 
cessario alla famiglia, all’ arte ed ai discepoli. 

G. 


Errata Corri 


Nel num. 59 pag. 1° col. 3* dove fu stampato Il 
p. Antonio da Celano, leggasi Il P. Venanzio da Celano. 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Arsocarie. Azaleo e Daphne indiane odorosissime, 


Berlino lavorati e di stile antico ; vasi, tazze, or- | to dal sottoscritto Notaro, e tutto ciò si eseguirà 


Mercoledì 16 Marzo corrente e giorni conse- 

allo ore 4 e mezza pomeridiane in punto , 

0 nel negozio di libri di Francesco Cru- 

za di S. Ignazio n. 123, la vendita per 

avuzione pubblica di una scelta libreria ecclesiastica 

ed erudito, già appartenuta ad un illustre e distin 
to Prelato defunto. 

__Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto ne- 

gozio ove si ricevono le commissioni per l'incanto. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di Cradito Con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
n. 909 della Berie libera, n. 3206 d'iscrizione, del: 
T'anova Log di sc. 2 94, intestato a favore del 
Comune di Corneto, se ne emet Po 

De. i, imette la presente dif- 

Si fa nolo pertanto a chiunque avesse trova- 
fo ronzio il detto certificato o cartella, di 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


AVVISO AGLI AMATORI DI FLORA 

Giovanai Bincaz ha l'onore di prevenire che 
ba ricevalo immensa quontità di bello piante eso- 
tiche dello più rioche contrade del globo, tal che, 


Rbododendrum arboreum ed altri, Psonie, Cactus, 
Rose le più belle, e molte altre piante delle più 
belle, le più nuove e rare ; le Camellie che sono 
generalmente le più di moda sono in gran quantità. 

Lo stabilimento si trova in Piazza Mignapelli 
n. 22. Si vendo tutto a prezzo discrelissimo (uti 
i giorni nel giardino dalle ore 8 della mattina sino 
alle 5 della sera tempo permettendo. 


VENDITA VOLONTARIA 


i Mercoliì 46 cor- 
meridiane nel palazzo 
Tiberi Via di S. Tommaso in Parione n. farti 
no la Pace. 

, Con l' approvazione delle Autorità competenti 
€ l'opportuna revisione, trovandosi infermo un Ne- 
goziante di quadri , stampe , cornici ed oggetti di 
belle arti, ba risoluto per mezzo di un' anzione 
pubblica vendere tutto ciò che possi 
genere, e così ritirarsi dal suo negoziato, n 
sando il pubblico Perito Camillo Pucitta di tras- 


Circa 20 quadri in tela antichi e moderni di 
diverse grandezze creduti di autore. — Altri pa- 
rimsenti in buono stato antichi con cornici dorate 
che si venderanno uniti. — Circa 80 senza cornici 
da vendersi parimenti uniti. — Diversi oggetti in 
pietra. — Diverse stompe entro le rispettivo cor- 
elle. — Alcone poltrone di forma antica e poco 
mobilio. Una quantità di oggetti di ferro di 


nameoti di galanteria e oggetti in metallo, orolo- 
gio di Francia, lumi, candelabri e quadri di poco 
valoro serribili per adobbare le pareti. 

Gli elenchi si dispenseraono dal Tabaocaro in 
Via degli Orfani per comodo dei compratori. 


Appartamento al primo piano d'affttarsi sen- 
za mobili in Albano Piazza S. Rocco num. 273, 
composto di sette cemere, cucina, camera per ser- 
vità, stalla per cinque cavalli, rimessa per più le- 
gui, Qeniletto e camera per il cocchiere, due logge 
e finestre sul Corso, finestre dalla parto della ma- 
rina guardante la Villa Doria. 

Per chi piacerà trattare il suddetto affitto po- 
trà dirigersi Via Condotti num. 44 palozzo Lepri 
pian terreno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia , che nel giorno 
di Venerdì 18 Marzo corrente alle ore 9 antime- 
ridiane e seg. nella casa di pertinenza del N. 

sig. Cav. Agostino Rem-Picci in Canepina , 0| 

altra vita il di lui fratello Cav. Antonio, 

ottoseritto Notaro avrà luogo la 

compilazione dell Inventario di tutto ciò che si 

rinverrà nella camera dove morì il suddetto signor 

Cav. Antonio, @ degli altri beni ereditari lascisti 

al medesimo, la di cui morte seguì il giorno 20 

Febbraio p. p. con atto che fu depositato, ed aper- 


ad istanza del sopralodato sig. Cav. Agostino Rem- 
Picci creditore del defupio, © sotto tulte le riserve 
di ragione. Angelo Rebechini Not. 
Ilio sig. Avv. Soffredini Asses. Civ. 
Ad istanza della ven. Archiconfraternita del 
Gonfalone di Roma, e per essa del sig. Marchese 
Jom. nel suo 


iacoguito domicilio reale del 

medesimo, a compi ima udienza dopo tre 
giorni, ed In sequel 
s0 verbale di eseci 

Gennaio 4853 ,, sentir ordinare la 

pubblica degli oggetti mobili de- 

scritti in detto processo verbale di esecuzione op- 

pignorati al citato in forza di Sentenza definitiva 

di 8. 8, Illiîa dei 13 Agosto 1852, ed a tale ef- 

fetto venga deputato un Perito, e sl rilasci l' op- 

portuoo ordine esecutorio colla condanna del citato 

a totte le spese, e ciò s. p. ec. 
Pel sig. F. M. Cioè Proc., Candido Tosi Proe. 


RARATA CORRIGE 
Nel Giornalo 58, peg. 232, col. 3a de- 
risi, dovo leggesi Giovanni Teut, leggasi Gio- 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 61. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIA 
Il Giornale di Roma uscirà ogni ‘giotno 
eccettuati i fostivi. SERE 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confivi) . 2 


GIORNALE DI ROM 


Mercoledì 16 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovraono 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


<-> 


GLI ATTI DEL GOVERNO: INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


ANÒ ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


LGPORNI Barometro ridotto 
| paLL'osseRvAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | @ capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 11.3 


| 15 Marzo. » 3 pomer » 27» 10.2 


v_ 9 pomer 


mi VET a 992 


+ 4,2 91 Calma. 
+ 11,4 59 8 S-5-0. 


Nuvoloso, 
Coperto. 


7,2 | 839 Coperto. 


Dalle 9 pom. del 14 Marzo, fino alle 9 pom. del 15 dotto. 


Temperat. mass. + 12,4 Tomperat. mio. + 3,6 


ROMA 16 Marzo. 


—_—ece—_ 


La SavtiTa” DI Nostro SicNoRE intenta sempre 
a promuovere col suo alto favore tutto quello che ri. 
donda in accrescimento e decoro della religione, delle 
lettere e delle arti, e per ogni dove e in questa sua 
Roma; ha di recente degnato della sua protezione il 
progetto di Monumento al Tasso, invenzione e scul- 
tura del sig. Commendator De-Fabris, che ha già con- 
dotto nel marmo la maggior parte dell’ opera. 

Eccitata così la Deputazione preposta a promuo- 
vere l'esecuzione di tal Monumento a rinnovare e 
riassumere le sue cure, come fausto principio delle 
offerte ch'è necessario di riunire ancora, ha la San- 
rita’ Sua consegnato a S. E. il sig. principe Borghese, 
membro della Deputazione, una cospicua somma del 
suo particolare peculio. 

Annunziando quest'atto di Sovrana munificenza, 
che onora e ravviva l’ impresa di riparazione alla me- 
moria del sublime cantore della cristiana epopea, nu- 
triamo fiducia, che presto abbia a vedersi compita 
sotto gli auspicii del Sommo Pontefice PIO IX. 


i ai 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Marzo. 

Dopo le concepite speranze di miglioramento, ag- 
gravatasi d' improvviso, a questi ultimi giorni, la ma- 
Jattia di S. A. R. il sig. principe Carlo di Hobenzol- 
lern-Sigmaringen, mancava egli ai viventi poco prima 
del mezzodi di ieri, munito dei religiosi conforti. 

(Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 11 Marzo. 

Teri è arrivato qui di passaggio il 4° battaglione 
dell’I. R. Reggimento Francesco Giuseppe I. Domani 
riprenderà la marcia per Ancona. 

— Per benigna Sovrana Concessione avrà luogo 
în Casumaro distretto di Cento un mercato settimanale 
nel giorno di Sabato. ( Gazz. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
CIAMBERY 6 Marzo. 

Da ogni parte del Faucigny ci si annunzia la so- 
vrabbondanza della caduta neve. Nelle montagne essa 
raggiunge un' altezza favolosa; e ciò che raramente 
succede, si vide grande quantità di camosci nei din- 
torni di Samoèns. Ora i lupi banno anch'essi ab- 
bandonato la loro solitudine ; furono veduti ieri a sera 
nelle vicinanze della nostra città, due di questi car- 
nivori. ( Independant du Faucigny. ) 

Il num. 18 di detto giornale pubblica un luogo 
articolo pieno di sinistre previsioni pel caso in cui 
la montagna di Chéde, posta nell’ Alto-Faucigny, ve- 
nisse a crollare. Noi ne riproduciamo qualche brano. 

« La montagna di Chéde crollerà certamente e 
forse prossimamente, se non si studia il modo il più 
sicuro di preservarci da quest’ orribile accidente, od 
almeno di attenuarne i tristi effetti. 

» Supponiamo che la caduta della montagna ab- 
bia luogo d'un tratto; in tal caso che cosa avverrà? 
Nessuno il può dire. 

» L’ Arve, senza uscita, rifluircbbe verso Servoz; 
ben tosto le acque accumulate’ fra le rocche, senza 


pendio, nè potendo filtrare, formerebbero, fra un anno 
o due, un lago che bagnerebbe da capo a fondo la 
valle di Servoz, cioè sino al ponte Pellissier. 

» Ad una data epoca, che non potremmo fissare, 
ma non peranco lontana, la fiumana iu uno dei suoi 
momenti terribili, si aprirebbe la via fra tutti gli osta- 
coli, traendo seco un enorme mucchio di pietre, di 
legni, di terra, e devasterebbe i! Faucigny da Passy 
ad Étrambiéres. I 

» Le nostre ubertose valli non presenterebbero 
allora che uno spettacolo di morte e di desolazione. » 

— Noi sentiamo con vera soddisfazione che l' In- 
tendente generale ha dato i opportuni perchè 
vengano regolarmente portati soccorsi nelle isolate abi- 
tazioni delle nostre campagne, alle quali la soprab- 
bondanza della caduta neve ha interrotto c orta 
di comunicazione coi villaggi e città circonvicine. 

— Lo scioglimento del ghiaccio, favorito da un 
bellissimo sole, continua da due giorni. Finora non 
avvenne nessun grave accidente nella città in seguito 
alle masse di neve che cadono dai tetti. 

Ieri, intanto, passando una donna nella via del 
Teatro, fu gettata a terra dallà caduta di uno dei tra- 
vi disposti sui tetti per arrestare lo scoscendimento. 
Venne tosto trasportata all'ospedale assai malconcia, 
e si dispera della sua salute. 

— Pare che la stessa città non sia al sicuro dal- 
le notturne visite dei lupi affamati che discendono 
dalle montagne. Per due sere successive ne fu veduto 
uno nel quartiere di Verney. 

— Ci si scrive dal Faucigny che la popolazione 
che abita lungo l’ Arvo abbia a temere quest’ anno 
disastri altrettanto terribili, ed anche più terribili de- 
gli anni precedenti. 

— Alcuni contadini del comune di St. Cassin 
hanno salvato la vita ad un povero vecchio che tro- 
vavasi chiuso nella propria abitazione, a cagione del- 
la neve. Non si potè che con grande stento ed inau- 
diti sforzi aprire un passaggio sino alla sua abitazione 
dove l'hanno trovato in uno stato spaventevole; da 2 
giorni quest' infelice non aveva preso cibo di sorta. 

( Courrier des Alpes.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 11 Marso. 
I. R. COMANDO MILITARE DELLA CITTA’ DI MILANO. 


NOTIFICAZIONE. 

D'ordine di S.-E. il signor Generale d'Artiglie- 
ria Conte Gyulai, Comandante del quinto Corpo d'Ar- 
mata e Comandante Militare della Lombardia, viene de- 
rogata la Notificazione 19 p. p. febbraio di questo Co- 
mando di Città, ed ordinato quanto segue : 

1.° L'illuminazione colle lanterne resta col giorno 
d'oggi sospesa. 

In caso di qualunque perturbazione della pub- 
blica quiete, ogni finestra al primo piano della Con- 
trada o Piazza, ove succede, dovrà essere alla sera 
ed alla notte illuminata sotto la più stretta responsa- 
bilità dei proprietari delle case e, secondo le emer- 
genze, anche dei rispettivi inquilini. Ove poi si sen- 
tissero dei colpi di cannone dal Castello, allora tutte 
le contrade della Città dovranno venire nei suindicati 
modi illuminate. 

2.° Accadendo che venga starbata la pubblica 
quiete i proprietari di ciascuna casa dovranno farne 
tosto chiudere le porte. Nessuno deve rimanere nelle 
contrade, meutre in caso diverso esporrebbesi ad es- 
sere arrestato siccome sospetto di partecipazione al 
disordine. 

3.° Dalle ore sette della sera sino alle sette del 
maltino, nessuno, a piedi, sia in vittura o a ca- 
vallo, deve trovarsi sui bastioni che circondano la città. 


Chiunque sarà colto sui medesimi sarà arrestato e se- 
veramente punito. 

Milano il 10 marzo 1853. 

L’I. R. Generale Maggiore 
Barone MARTINI. 
(Gazz. di Milano. ) 
poasr 
UDINE 5 Marzo. 

Giovedì, 3 marzo, Udine accoglieva nelle sue mu- 
ra monsig. Giuseppe Luigi Trevisanato, eletto a que- 
st insigne sede arcivescovile. I cittadini d'ogni ceto mo- 
vevano incontro al loro padre spirituale, e le contrade, 
per cui il Prelato doveva passare, erano ingombre di 
gente c le finestre addobbate a festa. La municipale 
rappresentanza aveva disposto di una somma non 
tenue per maggiori onoranze; ma fu desiderio di 
monsignore che quella somma venisse erogata in aiuto 
do' pii Istituti della città : pensiero gentile e prova 
solenne di quanto ne annunziò già la fama intorno 
l'animo pio © benefico del novello Arcivescovo. Do- 
mani, domenica, Monsignore entrerà Val la prima volta 
cogli usati riti nella metropolitana, dove sarà accolto 
dalle RR. Autorità, dal Clero, dal Municipi , dai no- 
tabili cittadini, e dove troverà adunati i figli riverenti 
© desiderosi di udire la voce del loro pastore e di 
essere da lui benedetti. (L’ Alchim. Friul. ) 


+eREe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Marzo. 

Il Moniteur pubblica stamane un decreto imperiale 
di cui si apprezza da tutti l'opportunità e la giustizia. 
Esso dispone che il ministro delle finanze è autoriz- 
zato a restituire, per via di transazione, alle antiche 
Compagnie di Fampoux ed Hazebruck, di Lione ed 
Avignone e di Bordeaux a Cette, la metà del capitale 
delle loro rispettive cauzioni. 

Le parti interessate dovranno dichiarare dal canto 
loro in un termine di tre mesi, se intendono profit 
tare del benefizio di questa disposizione, desistendo da 
tutte le pretensioni e da tutte le istanze pendenti in 
questo proposito. 

Quest’ atto riparatore, dice la Corrispondenza Ha- 
vas, che fa sparire una delle conseguenze disastrose 
del febbraio 1848, diede motivo ad un rialzamento 
sensibile nelle azioni delle strade ferrate del Mezzodì, 
interessato in queste disposizioni. 

BELGIO 
BRUSSELLES 5 Marso. 

All'apertura della seduta della ci 
preseotanti di ieri, il ministro degli aff' 
deposto un progetto di legge portante l' assegno al 
duca di Brabante, erede presuntivo della corona , di 
una dote annua di 200, fr. , s 

Questo progetto di legge mette inoltre a dispo- 
sizione del principe il palazzo della strada Ducale a 
Brusselles, anticamente abitato dal principe d' Oran- 
ges , ed il castello di Tervueren. Un assegno annno 
di 50,000 fr. è richiesto per la manutenzione di que- 
sto palazzo che sarebbe a carico del principe. 

Una somma di 100,000 fr. è infine sollecitata per 
spese di riparazione e ristauro de’ due palazzi. Il prò- 
getto di legge è stato inviato all’ esame delle sezioni. 

La discussione sui dritti di sorlita è Crue 
per l'assenza del ministero. (F. B.) 


SPAGNA 


Un' ordinanza tesle, porta ce nce gard 
terà alle Cortes nel più breve spazio di tempo un 
getto di legge determinando la forma e domandando, 
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i sussidi necessariii per indennizzare l’ erede o gli 

eredi di Manuel Godoy dagli effetti del sequestro de' 

suoi beni praticato nel 1848. Questa misura è adot- 

tata in esecuzione della sentenza del 2 dicembre 1848 

dai giudici arbitri nominati dal ministero delle finanze. 
( Medit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Febbraio. 

Il budget dell'armata che elevasi per l'anno 1853 
1854 alla somma di 6,025,016 lire, ossia in cifre 
rotonde 152 milioni di franchi non presenta sopra 
quello del 1852-1853 cho un aumento insignificante 
di 14,644 lire ossia 370,000 franchi circa. Sulla som- 
ma di 6 milioni di lire sterline, 2,015,000 sono at- 
tribuite ai servizi non effettivi , ossia alle pensioni di 
ritiro, soldi d'inattività cc. La cifra delle truppe di 
fanteria e cavalleria del Regno-Unito del 1853-1854 
è di 102,283 e non eccede che di 346 uomini quel- 
la dell’anno scorso. Può dunque asserirsi non esiste- 
re sensibile differenza tra i due budget. 

Non è lo stesso per quanto riguarda 1-Ordnance 
che si considera come chiamata , colla marina, a rap- 
presentare la parte principale nella quistione delle na- 
tional defences. Il budget votato ieri pel 1853-1854 
ammonta a 3,053,567 lire sterline o un poco più di 
77 milioni di franchi ed eccede di 522,746 lire ster- 
line quello dell’anno scorso. Sulla cifra totale i non 
effectives services non figurano che per 171,000 lire 
sterline. 

La cifra totale del personale , stato maggiore del 
genio, zappatori, minatori, reggimento d' artiglieria, 
corpo d'artiglieria montato, ascende a 17,600 uo- 
mini. Ciò è presso a poco quello dell’ anno scorso ; 
il solo reggimento d'artiglieria montato è portato da 
692 a 1108 uomini Gli aumenti principali riguarda- 
no gli approvvigionamenti , ai quali si consacrano que- 
st anno ISLA lire sterline di più dell’ anno scor- 
so (371,697 invece 190,453), e le nuove costruzioni 
e riparazioni, la cifra delle quali s' accresce pel 1853 
1854 di 246,627 1. ster. (695,635 invece di 499,028). 

Nel primo rango dei lavori di costruzione che 
devono essere spinti nel corso del 1853-1854, figu- 
ra il porto di rifugio d'Aurigny, sì prossimo all’iso- 
la di Francia, ed al compimento del quale mostra 
il governo inglese di portare un particolare interes 
se; 60,000 lire sterline, ossia 1,500,000 franchi, vi 
saranno impiegate quest anno; 41,000 vi sono state 
destinate fin dal principio de' lavori, de' quali l'im- 
porto totale ammonta a 205,300 lire. 

30,000 lire sterline sono votate per le fortifica- 
zioni di Douvres, ove s' intraprendono nuovi lavori di 
difesa, la cifra estimativa de' quali giunge a 280,000 
lire. Questi lavori sono calcolati sul piede d'una 
guarnigione di 6000 uomini. 

62,000 lire sono attribuite alle fortificazioni di 
Portsmouth , l' isola di Wight c quella parte della 
costa 11,000 lire soltanto sono state spese fin qui în 
tali lavori, de' quali l' importo approssimativo ascen- 
de a 203,000 lire. 

Si sono votate 36,720 lire per fortificazioni e co- 
struzioni di caserme a Plymouth e Devonport ove si 
deve prendere una somma totale di 116,500 lire. 

20,000 lire sono assegnate alla difesa dell’ arse- 
nale di Pembroke e della rada di Milford-Haven sul 
canale di San Giorgio. La spesa effettuata in questo 
punto non oltrepassa, fino al presente, 4300 lire, ma 
nell’ assieme deve elevarsi a circa 45,000. 

Una somma di 54,000 lire, la metà delle quali 
è carico dello stato, metà a carico della corporazione 
di Liverpool, è destinata alla costruzione d’ una nuo- 
va batteria presso l’ ingresso nord di questo porto. 
Sopra questa somma le camere hanno già votato 10,000 
lire, alle quali altre 10,000 sono state aggiunto ieri. 

Lavori di difesa, l’ importanza de' quali non è 
minere di 40,000 lire sterline saranno eseguiti in dif- 
ferenti punti all’ ingresso del Tamigi; 22,796 lire vi 
sono consacrate nel 1853-1854. 

Tutti questi lavori di difesa e di fortificazioni 
sono effettuati nella stessa Inghilterra ; opere analoghe 
eseguisconsi ancora in diverse colonie. Dieci mila lire 
sono votate quest'anno per Gibraltar, ove non reste- 
ranno più a spendersi che 7000 lire sopra 225,000 
originariamente ai nuovi lavori destinate. 13,000 lire 
sono consacrate al miglioramento delle fortificazioni 
di Malta, ove in tutte debbono spendersene 198,000. 
Opere, più o meno importanti, s"eseguiscono ancora 
all'isola Maurice, ai Bermudes, alla nuova Scozia, 
e l'assieme de’ crediti votati ieri pel servizio dell'Ord- 
mance nei diversi stabilimenti coloniali nel 1853-1854 
ammonta a 62,655 lire sterline. ( Moniteur. ) 


ALtra DEL 3 Marzo. 

. Leggesi nel 7imes che le spese di mantenimento 
dei poveri d' Irlanda, nell’ annata spirata il 29 settem- 
he PE droraronai minori per L. 230,700 sterline 

ii quelle dell’ annata precedente in cui 
lire: 1,166,954. È cai 

. 7 La superficie di Londra è attualmento di 114 
miglia inglesi quadrate. Secondo gli ultimi studi degli 
ingegneri inglesi ica Babilonia aveva una super- 
ficie di 222, e Ninive di 216 miglia simili. 

— Lunedì scorso rimase totalmente distrutta dal 
fuoco in tre ore la bella, Chiesa di Doncaster, uno 
dei più antichi edifizi sacri dell’ Inghilterra. La causa 


dell'incendio non è ancor nota, si sta facendone il | 
processo. (F.1.) 
PAESI BASSI 


Il 31 dicembre 1851 la popolazione de’ Paesi 
Bassi ascendeva a 3,119,160 abitanti. (F.L) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Febbraio. 

Come vi era già stato comunicato poco tempo 
fa, il comitato militare aveva deliberato di fare delle 
proposte alla dieta federale circa l'aumento’ del con- 
tingente, in seguito di che fu stabilito un termine di 
tre settimane per la domanda delle istruzioni da parte 
dei rispettivi deputati. Questo termine è scorso col 
giorno di ieri. La questione non fu però evasa, e la 
votazione fu aggiornata. Il motivo per cui questa pro- 
trazione non ebbe luogo , non è già, perchè gli in- 
viati si trovassero senza le loro istruzioni, avveg 
chè tutti furono istruiti dai loro governi. Le istruzioni 
però manifestavano una divergenza nei pareri, per cui 
non si poteva attendere l'accordo richiesto per la de- 
liberazione di alcune! i positivo. Alcuni Stati avreb- 
bero dichiarato inconciliabile un aumento da uno a 
uno e mezzo per cento col loro stato finanziario, e 
sarebbero propensi di aderire ad un aumento di un 
sesto. Gli è probabile, che si cercherà di regolare i 
divergenti pareri prima di portare la quistione in- 
nanzi alla dieta per una deliberazione formale. Che 
in questo affare si conseguirà un accordo ne lo assi- 
cura la sua importanza. Nei circoli politici, che si 
riputano bene informati, si aspetta quanto prima un 
risultato positivo. ( Lloyd.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Marzo. 

Un terribile accidente è avvenuto il 27 febbra- 
io sulla strada ferrata da Cologne a Mindca, per lo 
incontro di due convogli. Il convoglio dei viaggiatori, 
a metà fermato, ha ricevuto un urto terribile, ed i 
viaggiatori qualche contusione. La locomotiva del se- 
condo che portava 500 emigrati e che camminava a 
tutto vapore è stata messa in pezzi. Un giovane ame- 
ricano accompagnato dalla sua fidanzata è stato uc- 
ciso sull’istante, sua moglie ha avuto le gambe 
tritate ed è divenuta pazza; un altro giovane è mor- 
to in seguito delle sue ferite. Il numero de’ morti è 
di cinque, quello de' feriti di venti, diversi fra essi 
hanno dovuto essere amputati. (FF) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Marzo. 

È noto che la vertenza austro-turca venne testè 
felicemente sciolta a Costantinopoli dall'inviato straor- 
dinario austriaco conte de Leiningen. Varie erano però 
le congetture che si facevano intorno alle condizioni 
proposte dall'Austria ed accettate dalla Turchia pel 
componimento della questione. Ora possiamo , colla 
scorta della Corrispondenza austriaca, riferirne i se- 
guenti dettagli, 

I punti nei quali il governo ottomano convenne 
colle esigenze dell'Austria possono distribuirsi in tre 
categorie. Essi riguardano o il diritto internazionale, 
o le pretese private, o finalmente l'interesse della pub- 
blica morale c dell'umanità. L'importanza di ciò che 
si trattò fra l'Austria e la Turchia, si spiega dalla 
natura di queste esigenze, e sarà dimostrata, speria- 
mo, dai fatti. 

Nel Montenegro si ristabilisce lo status guo ante 
Bellum tanto in riguardo territoriale che amministra- 
tivo, e il paese deve essere evacuato dalle truppo ot- 
tomane. 

I rifugiati politici dell'Austria, che trovansi in 
servizio militare turco e sono arruolati nei varii corpi 
d’esercito, che tengono occupate le province propin- 
que all'Austria, verranno immediatamente internati. 

In quanto alle enclavi di Klek e Sutorina, avemmo 


già altre volte occasione di confutare l'erronea opi- 
nione, quasi ‘che l'Austria mirasse a conquistar terre, 
ed oggi non abbiamo che ad osservare, che la Porta 
si decide a concessioni soddisfacenti, e s'obbligò, rela- 
tivamente a quelle enclavi, di nulla imprendere che 
potesse dar motivo ad un conflitto fra lei ed il governo 
imperiale austriaco, ed al turbamento delle ripristinate 
amichevoli relazioni. 

È Ai rajah delle province ottomane confinanti col- 
1’ Impero austriaco viene assicurato un trattamento 
"umano e giusto. 

Le esigenze relative al commercio materiale, che 
fece il conte Leiningen, vennero soddisfatte nel modo 
cho segue: 

.1 dazi addizionali ingiustamente esatti dalle au- 
torità turche nella Bosnia e nell'Erzegovina, sopra og- 
getti d'importazione ed: esportazione austriaca, ces- 
sano d'ora in poi, e l'articolo secondo del séned del- 
l’anno 1784 rientra nel suo pieno vigore; secondo 

dd: 


pesto non pa; che il 3 per 0j0 
i gabelle diretto ed in 

Del pari l'Austria non riconosce l'imposizione sulla 
cultura del tabacco, nuovamente introdotta dalla Porta, 
perchè aperama le contraria o, trattato Alina 1838, 
e non sarà a pagare che la decima solita totti i 
prodotti dell'impero ottomato, Ea 


AI negoziante austriaco Douma si restituiranno 
immediatamente le 178,640 piastre, che gli vennero 
ingiustamente estorte dalle autorità turche. I contratti 
di fitto, stipulati dai signori Klucky e Schonfeld col- 
l’aoteriore governatore dell’ Erzegovina, c prima dei 
cangiamenti avvenuti nell’amministrazione turca, re- 
stano in vigore; i detti ori possono continuare, 
senza ulteriore dilazione, i loro lavori, e ricevono su- 
bito pei danni sofferti un indennizzo approssimativo 
di 200,000 fiorini, riserbandosi il governo imperiale 
di convenire colla Porta nella definitiva somma d'in- 
dennizzo. 

Il divieto d’esportazione delle legna che gravita 
sulle province di confine, va a cessare, e questa mi- 
sura s'applica eziandio a quel legname, il quale, ben- 
ché preso dalle foreste dello Stato, fu venduto, e di- 
venne, colla vendita, oggetto di comme 

1 gioielli e i 2000 zecchini rub: 

Bollyak saranno immediatamente risarciti agli eredi 
del conte Zichy. 

Dovrannosi senza dilazione e completamente adem- 
piere gli obblighi contratti col sig. Luigi Gruber. 

Le 40,000 piastre dovute al commerciante au- 
striaco Topp, e fe 15,000 piastre dovute al suddito 
austriaco Flambauer saranno pagate. In quanto poi 
alle questioni d'indennizzo pendenti già da molti anni, 
coi signori Cachich, Dr. Schwarzenfeld, Kiriako, Ca- 
nella ecc., come pure dei navigli mercantili Ovidio 
e Giovanni, e del piroscafo Seri Pervas perito in ser- 
vizio della Porta, questa s'obbligò di appianarle sen- 
za indugio. 

Mentre constaliamo in questo modo, e certamente 
a soddisfazione di tutti î ben pensanti, l'esito della 
missione del signor conte de Leiningen, non abbiamo 
d'aggiungere senonchè la Porta versò subito, a conto 
dei pagamenti da farsi per le suaccennate reclama- 
zioni, tre milioni e mezzo di piastre nella cassa della 
internunziatura. Immediatamente dopo la partenza del 
conte de Leiningen, l'incaricato *d’ affari austriaco a 
Costantinopoli prese le disposizioni opportune, affinchè 
il governo turco adempia presto agli obblighi assunti. 
Quando per tal modo saranno tolti tutti i motivi di 
mala intelligenza, puossi sperare con fondamento di 
ragione, che il commercio dell'Austria terrà nell'Orien- 
te la posizione che pei trattati gli compete, che le re- 
lazioni colla Porta diverranno le amichevoli di prima, 
e che il governo ottomano non disconoscerà più il 
meglio intenzionato dei suoi alleati. In egual modo 
venne dimostrato alle altre grandi potenze che l'inte- 
grità e l'indipendenza della Turchia non furono mai 
minacciate dalla giustizia e moderazione del governo 
austriaco. ( Corr. lial.) 

ALTRA DEL I. 

A tenore di lettere da Nuova-York, l’incaricato 
d'affari austriaco, signor de Hulsemann, ha riappic- 
cato le relazioni diplomatiche col governo degli Sta- 
ti-Upiti 

— Il consumo annuale di legna da fuoco am- 
monta in Vienna a 500,000 cataste. Negli anni andati 
al primo di marzo i depositi di legna erano quasi 
esauriti ; quest'anno furono consumate 100,000 ca- 
taste di meno dell’ usato. 

— A quanto udiamo, la regolazione del sistema 
monetario s' estenderà ora anche alle monete spicciole 
d'argento da 5 e da 3 carantani e sarà condotta a 
compimento nella stessa guisa come nei pezzi da 
20 e 10 carantani. Furono eziandio già per questo 
riguardo fatte delle proposte. ( Corr. Ital.) 


PESTH 28 Febbraio. 

Il prevosto della fortezza di Comorn è stato tras- 
portato qui carico di catene in battello a vapore, 
ed è stato già incarcerato nella nuova prigione. Egli 
si è lasciato trascinare in una cospirazione coi pri- 
gionieri di Stato che si trovano nella fortezza, e della 
quale lo scopo era di consegnarla ai Magiari. Il coman- 

lante luogotenente feld-maresciallo Simunich doveva 
essere assassinato , il olo arsenale preso, per 
fornire armi ai prigionieri liberati. Uno di questi 
ultimi, tormeutato dalla sua coscienza, scoprì il com- 
plotto in una lettera indirizzata ad un alto perso- 
naggio. (Gazz. delle Poste di Francoforte e Momieur). 


ISOLE IONIE 
CORFU' 25 Febbraio. 

Un terribile uragano ha desolato il giorno 19 
questa città e le sue campagne. Il vento era così 
violento che scosse le case dalle loro fondamenta , 
dimodochè molte caddero e seppellirono sotto le ro- 
vine gl’ infelici abitanti. Nell'interno dell'Isola, ol- 
tre il danno immenso cagionato negli oliveti, dicesi 
che un villaggio è rimasto interamente distrutto. Qua- 
si tutti i bastimer porto soffrirono più o meno 
danno. Molte famiglie si trovano senza ricovero e 
senza pane. Le vittime si crede che sieno più di 40 
oltre un buon numero di feriti, e la perdita della pro- 
prietà calcolasi essere stata un milione di FolomaaLE 
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IMPERO OTTOMANO 
Gli ultimi ragguagli pervenuti ieri sera dalla 
Turchia col piroscafo Asia sono in data del 28 p. p. 
Nella capitale oltomana si sparse la voce di gravi 
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sconfitte toccate dall’ esercito turco nel Montenegro; 
ondechè il Journa! de Constantinople del 19 febbraio 
credette necessario di pubblicare una nota, con cui le 
dichiara prive di fondamento. 

Il marchese di Lavallette, ambasciatore francese, 
avendo ottenuto un congedo dal suo Governo, doveva 
partire il 25 p. col piroscafo Osiris senza attendere 
il suo successore. Nella sua assenza, il sig. Benedetti 
farà le veci di lui quale incaricato d'affari. Collo 
stesso naviglio dovevano partire in congedo per la 
Francia il sig. di Rochegude, addetto all’ ambasciata, 
e il sig. Pellettier, segretario archivista. (0. 7.) 


SCUTARI 23 Febbraio. 

L’ esercito del serraschiere Omer pascià seguita 
sempre a starsene inoperoso nei vari accampamenti a 
Bjelopavlich. Le continue pioggie che allagano quegli 
accampamenti, impediscono qualunque operazione, ed 
il serraschiere era ritornato questi giorni a Spuz. 

I villaggi fino ad ora occupati parte colla forza 
delle armi, parte colla seduzione dei capi, sono: Mar- 
tinici, Blifizza, Strevanici ( dove havvi un monaste- 
ro), Passici, Statina e le seguenti ville al di la del 
fiume Zeta che divide in due parti il distretto di Bje- 
lopavlich , cioè Giorilaz, Jostrep , ed Orlalucca ove 
dimora attualmente Osman pascià di Scutari nella ca- 
sa dell’ ecclesiastico greco Pop Gioco. 

Lo scopo di unirsi coll’ esercito di Ismail , pa- 
scià della Bosnia, potrà essere difficilmente raggiun- 
to, essendochè i monti Ostrok, baluardo del Mon- 
tenegro contro l’ Erzegovina , lo impediscono , amme- 
nochè non si faccia gran sagrifizio di sangue. 

Il terzo corpo d' armata che penetrò nel distret- 
to così detto Cermniska sotto Selimbey , avea conqui- 
stato le ville di Bolievici e Limllani ed era giunto si- 
no a Godinja. Ivi gli Ottomani attaccarono ai 14 cor- 
rente i Montenegrini. Questi ultimi riuscirono com- 
piutamente vittoriosi e s' impossessarono di un can- 
none e di molte munizioni. In questo incontro per- 
dettero la vita ducento soldati, fra cui un mag- 
giore della guardia imperiale di Costantinopo- 
li, il cui capo fu reciso e portato in trionfo a Ceti- 
gne. Gli Ottomani si ritirarono in seguito a questo 
fatto nelle posizioni che avevano occupate prima, ove 
si fortificarono. Se questo fatto riusciva all’ esercito 
turco , esso si sarebbe portato facilmente a Vir, ove 
esiste strada che conduce direttamente a Cetigne. Il 
terzo corpo si trova nel territorio del Montenegro ; 
locchè non può dirsi degli altri due corpi. 

( Corr. dell’ Arno. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Si assicura, dice la Patrie, che secondo recenti 
dispacci sono sul punto d' esser regolate le condizioni 
del ritiro temporario del Principe Ghika dal governo 
della Moldavia. Credesi che un riposo di tre mesi 
sarebbe sufficiente pel ristabilimento della di lui sa- 
lute; e che egli voglia fare un viaggio a Parigi per 
consultare quei medici, e quindi passare il rimanente 
del suo tempo in Italia. ((&...T.) 


MOLDAVIA 

In questi ultimi giorni i giornali hanno parlato 
dell’ abdicazione dell’ Hospodar di Moldavia. Ecco al- 
euni schiarimenti attioti nelle corrispondenze partico- 
lari d' Oriente che stabiliscono i motivi e le conse- 
guenze di questo avvenimento politico. 

Il principe Gregorio Ghika, negli ultimi giorni 
di febbraio, è stato bruscamente colpito d’alienazione 
mentale complicata da sintomi talmente allarmanti che 
ha tentato uccidersi colle cisoie del suo ufficio , tiran- 
dosi diversi colpi al petto, e non essendo impedito 
di commettere quest’ atto di furore che dall'arrivo del- 
la sua gente. 

Si condusse in una campagna poco distante da 
Jassy. Ieri nelle intermittenze alla sua esaltazione di- 
chiarò la sua ferma intenzione di ritirarsi in un con- 
vento. Checchè avvenga dell’ Hospodar, il suo ritorno 
agli affari è stato già giudicato talmente impossibile 
che ha bisognato porvi riparo. La convenzione di Bal- 
ta-Liman, fatta nel 1849, affida il governo del paese, 
in caso d' interregno, ad una reggenza composta del 
ministro della giustizia, di quello dell'interno, e del 
presidente dell'alta corte di giustizia. Ma questa reg- 
genza non può esercitare i suoi poteri temporanei al 
di la di due mesi, dilazione che le leggi del paese 
accordano per provvedere all’ elezione d'un nuovo ca- 
po dello Stato dimissionario, morto o deposto. 

In questo momento, non è ancora una reggenza 
che amministra , è un semplice consiglio amministra- 
tivo composto dei capi dei diversi dipartimenti. Mor- 
to civilmente per la catastrofe che colpisce Gregorio 
Ghika, 1’ Hospodar dovrà dunque essere prossimamen- 
te rimpiazzato. 

Le ultime corrispondenze giunte per la via di Trie- 
ste annunziano che l' opinione generale, in Moldavia, 
si pronunziava pel richiamo del principe Stourdza, 
che ha governato il paese a del principe Ghika. 
Il principe Stourdza è stabilito in Fran: la qualche 
anno : e molti dubitano che acconsenta a lasciare la 
sua dolce e pacifica ritirata per bravare nuovamente 
ì pesi e le cure del potere. 


Del resto, in mezzo alla crisi che nasce da quel 
grave avvenimento, il paese è perfettamente tranquillo. 
(Medi. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 16 Febbraio. 

Sua Altezza è ritornata al Cairo dall'Alto Egit- 
to, dopo avere fatto alcune indagini in materia di 
agricoltura. Nel corso del suo viaggio si dice che gli 
sia stata tirata una fucilata dalla sponda del Nilo, 
dalla quale però non ricevette alcun male. Questa 
notizia ve la riferisco senza essere stato nel caso di 
verificare la sua veracità, siccome vien a propagarsi 
tra noi nel momento che vi scrivo. 

Siamo lieti di rivedere un'altra volta fra noi il 
sig. Anderson, uno dei direttori della compagnia P. 
e N., il quale poco dopo il suo arrivo coll Indus si 
è rimesso in viaggio pel Cairo onde presentare i suoi 
omaggi al viceré. Il sig. Anderson ha dato già pro- 
va dello studio che aveva fatto sulla condizione del- 
l'Egitto in altri suoi viaggi in questo pacse, e si è 
pubblicamente esternato in Londra in favore di sua 
altezza Abbas pascià, contro certe accuse che in quel- 
l'epoca erano state portate a carico del vicerè da al- 
cuni giornali di Europa. Coll'/ndus è giunto puro il 
contrammiraglio sir F. Pellew, il quale deve rimpiaz- 
zare il defunto contrammiraglio Austen nel comando 
della divisione navale delle Indie. Sir F. Pellew pro- 
seguì il viaggio per la via di Suez lo stesso giorno 
del suo arrivo. 

Si dice che un memorandum sarà presto pub- 
blicato sulle nuove disposizioni che sua altezza ha 
preso intorno ai contratti di locazione. 

( Port. Malt.) 


TUNISI 19 Febbraio. 


Vi ho fatto cenno altre volte del danno che re- 
cò qui la nuova moneta di rame. Esso va ogni di au- 
mentando; cosa del resto preveduta sio dal primo mo- 
mento che venne messa in circolazione questa mo- 
neta. I negozianti qui stabiliti, affin di evitare più 
tristi conseguenze, avanzarono una petizione, in li- 
nea di protesta, ai rispettivi consoli, per essere co- 
municata a sua altezza il bey, dal quale si spera un 
provvedimento. Ben-Ayet, propenso sempre al ben es- 
sere di questa reggenza, ha mandato da Parigi un 
francese per diriggere e coniare la nuova moneta , 
così detta Busesta. Si assicura che costui sia una per- 
sona molto agiata: quindi noi lo consiglieremmo di 
restituirsi in patria, giacchè la sua presenza in Ta- 
nisi apporterà un danno immenso al commercio dei 
paese. 

Da alcuni mesi circola qui una una sottoscrizio- 
ne per l'acquisto di un vapore onde intraprendero i 
viaggi tra Malta, Tunisi e Tripoli. Si dice che que- 
sto progetto non} tarderà ad essere messo in esecu- 
zione. Questa nuova linea sarà certamente molto com- 
moda per la corrispondenza , siccome succede assai di 
frequente che per causa dei continui venti di ponen- 
te gli arrivi da Levante diventano rarissimi. 

(Port. Malt.) 
AMERICA 
NUOVA-YORK 9 Febbraio. 


Il Senato ha rimandato al 4 marzo la discussione 
provocata dal gen. Cass sulla politica generale degli 
Stati-Uoiti verso l' Europa. Così nessuna deliberazione 
su questa importante quistione sarà adottata prima del 
messaggio del nuovo presidente che sarà indirizzato 
al Congresso il 4 marzo. 

Dicesi che il gen. Pierce, seguendo l’ esempio di 
Jefferson voglia presentarsi io persona al Congresso e 
darvi lettura del suo primo messaggio. 

— Notizie telegrafiche di Nuova Orlèans recano 
che una lettera pubblicata dal Delta conferma la nuo- 
va che lo Stato di Hondoras ha preso possesso dello 
stabilimento inglese di Limas, e dichiarò di voler te- 
nere quel territorio a costo di qualanque sacrifizio. 

— Crescono le probabilità di un trattato coll’ In- 
ghilterra salla proprietà letterari 

— Il Conte di Sartiges lo francese presentò 
le sue credenziali come ministro dell' imperatore. 

(Patrio.) 


MESSICO 


MESSICO 14 Febbraio. 

Lo Schooner Aguilla arrivato da Vera Crox alla 
Nuova Orleans vi ha portato nuove importanti del Mes- 
sico colla data de’ 20 gennaio. Questa città ha seguito 
il movimento , e si è provun per la rivolazione. 

Nella sera del 49 il presidente Cevalos, ritrovan- 
do una viva opposizione nel Congresso, ha fatto colla 
ponta della baionetta sgombrare la delle sedote. 

Nella ha pubblicato un decreto, con- 
vocando nella capitale pel giorno 15 giugno una conven- 
zione nazionale a fine di rivedere la costituzione, elog- 
gere un nuovo presidente, ed esercitare i poteri lo- 
gislati 

4 pure ordioato alle truppe del governo di la- 
sciare le ostilità contro le truppe di Uraga. 

Dae naovi giornali sono apparsi nel Messico, si 
sono dichiarati in favore di Sant’ Anna. 

Colla via di California abbiamo saputo, che a Ma- 


zatlan le truppe di governo sono state battate dalla 
guardia nazionale. ( New. York.) 
CUBA. 

Divergeoze assai serio sono insorte fra il Governo 
Ioglese ed il Governatore dell’ Isola di Cuba. La flot- 
ta loglese ha catturato vari legni negrieri spagnuoli 
in quelle acque, e gli equipaggi trovarono prote- 
zione presso le autorità nazionali. Un certo signor 
Boylan, suddito della Gran Bretagna , fu arbitraria- 
mente espulso da S. Jago di Cuba. 

—_  — T_—___________——_— —-— 
NOTIZIE POSTERIORI 
GINEVRA 9 Marzo. 

Si parla di una nota mandata al Consiglio fede- 
rale dalla Dieta germanica. 

— Si fa un gran movimento di truppe verso le 


, nostre frontiere dalla parte dell’ Alemagna. 


(Journal de Genéve.) 

In proposito si legge nello CcAweiser Bote di Arau: 

» Sappiamo dalla frontiera badese che una com- 
pagnia di carabinieri è stata alloggiata a Valdshut 
per occupare la frontiera. 

Per altra parte scrivevasi il 28 febbraio da Co- 
stanza alla Gazzetta di Friburgo: 

» Quest'oggi alle 2 è stata mandata a Rodolphzell 
una compagoia della nostra guarnigione per far pat- 
tuglia sulla frontiera. 


LUGANO 10 Marzo. 

Oltre ad alcuni individui sospetti di aver avuto 
parte nell'ultima sommossa di Milano, che eransi ri- 
coverati in questo Cantone, e che furono accompagnati 
a Berna, altri Italiani che qui erano stabiliti da più 
o meno tempo, ebbero ordine d'internarsi nella 
Svizzera. ( Gasz. Ticinese. ) 

PARIGI 9 Marzo. 

Ieri le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice 
andarono a visitare il castello di Vincennes. 

— Oggi, a un'ora, S. A. I. il principe Napo- 
leone è partito per le poste, pel castello del Viviers. 
ALtra DeL 10. 

Stamane, alle 11, il Consiglio dei Ministri si è 
riunito al palazzo delle Tuilleries, sotto la presidenza 
dell’ Imperatore. 

A mezzogiorno, dopo il Consiglio, l’ Imperatore 
è uscito in carrozza di città scortata da tre staffieri 
a cavallo. (F. F.) 

VIENNA 10 Marso. 

Sua M.I. R. A., mediante risoluzione del 6 cor- 
rente, s'è graziosamente compiaciuta di conferire al 
proprio aiutante d'ala, colonnello Massimiliano conte 
O'Donell, la croce di commendatore dell'ordine di 
S. Leopoldo, e più in graziosissimo riconoscimento 
dell'aiuto prestatogli al 18 febbraio nell’ occasione del- 
l'attentato proditorio sulla sacra sua, persona. 

— Sua Maestà l' Imperatore, quasi perfettamente 
risanato dalla sua ferita, abbandonò già le sue stanze, 
e fece in questi giorni, col favore d'un bellissimo 
tempo primaverile, qualche passeggiata nel giardino 
della Sua Imperiale Residenza. Dicesi che già posdo- 
mani sortirà in vettura, recandosi in primo luogo al 
tempio di Santo Stefano ove si canterà un solenne 
Te Deum in rendimento di grazie all'Altissimo per la 
felice guarigione dell'Augusto Monarca. 

( Corr. Ital.) 
TRIESTE 10 Marzo. 

Il corriere di gabinetto russo, sig. Archiman- 
drides, si è recato oggi nel Montenegro. 

( Triest. Zeitung.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 

MADRID 7 Marzo. 

Nella seduta del Senato il ministro della giusti- 
zia ha risposto adeguatamente a'rimproveri indiriz- 
zati al Ministero per le disposizioni prese contro la 
stampa. 5 

La proposta opposizione fu rigettata con 64 voti 
contro 52. 

LONDRA 10 Marzo. 

La flotta-del Mediterraneo sarà aumentata. Quel- 
la della Manica ripartita in divisioni di servizio at- 
tivo, Il 1° aprile rimetterà alla vela la flotta dell’am- 
miraglio Dundas. 

PARIGI 11 Marzo. 

Il maresciallo Saint Arnaud lasciò Parigi , dicesi 
per motivo di salute. Va alle isole di Jeres. Ducos 
è interinalhente incaricato del ministero della guerra. 

Il Bey di Tunisi è aspettato a Parigi il mese 
prossimo. La Banca è officialmente informata che i 
crediti dei portatori dell’imprestito turco saranno tan- 
tosto liquidati in un modo soddisfacente. ; 

Il Moniteur aununzia che l'esposizione univer- 
sale a Parigi dell'industria di tutte le nazioni è fis- 
sata pel 1° maggio 1855. pi 

Il Marchese de Moustier è inviato a Berlino in 
missione straordinaria. (Gass. di Genova. ) 


sin I 


FIRENZE 13 Marzo. 
Uiffizio telegrafico di Firenze, li 13 Marzo 1853. 
ore 10 6 minuti 40 a. m. 


Il Sig. Ministro di Toscana a Vienna ore 10 p. m. al 
Sig. Ministro degli Affari esteri a Firenze. 
L'intervento di Sua Maestà nella Cattedrale ha 

avuto luogo oggi con entusiasmo della popolazione. 
Vienna 12 Marzo 1853 ore 10 a. m. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Parigi 1A Marzo. 
Quattro e '/, per cento aperto a 104 10 — 
chiuso a. . . 104 60 104 
Tre per cento aperto a. . 80 95 — 
chiuso a . x: 8120 8 
Vienna 10 Marzo. 
Cinque per cento — — 
Quattro cento 84 


ARRIVI 

DAL GIORNO 13 ar GIORNO 14 manzo. 
Arnaud Gio., di Francia, Negoziante, da Milano. 
Auxais (D’) Giulio, di Francia, Conte, da Firenze. 
Bossi Antonio, di Austria, Tenente incaricato di dispac- 

ci, da Napoli. 

Bayard R. H., di America, Incaricato di affari, da Napoli. 
Belli Emilio, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Bejer Ferdinando, di Svizzera, Meccanico, da Firenze. 
Barthelemy (De) L., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Calmus F., di Sassonia, Proprietario, da Firenze. 
Ciampi Oreste, di Firenze, Legale, da Firenze. 
Dyols Adelaide, di Francia, Proprietaria, da Firenze. 
Daboit I., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Dhenin Alessio, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Dandas T., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Fournier Edmondo, dî Francia, Colonnello, da Parigi, 
Fos Ernesto, di Francia, Banchiere, da Napoli. 
Francaville (De), di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Garnier G., d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Gibeon A., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Gunton G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Graham F., d’Inghilterra, Proprietario, da Nap 
Gruytter (De) Enrico, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Gibbon Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Hooper Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Lillardi Stefano, di Genova, Religioso, da Genova. 
Morno Ettore, d’Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Miller, di Austria, Corriere, da Firenze. 
Meyer G. N., di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Monard Eugenio, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Miescher Cristiano, di Svizzera, Colonnello, da Genova, 
Pintevillo Costanza, di Francia, Proprietaria, da Firenze. 
Paget Arturo, d'Inghilterra, Luogotenente, da Firenze. 
Pouler G. Narciso, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Paz-y-Membula P., di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Pineter Tommaso, di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Prat Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Puschel F., di Sassonia, Negoziante, da C. Veccl 
Suckling F., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Stenberg (De), di Austria, Conte, da Napoli. 
Schaffroth F., di Svizzera, Viaggiatore, da Svizzera. 
Tamburrini Antonio, di Austria, Possidente, da Firenze. 
Vander Haghen F., del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Vider Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Walker Norman, di America, Proprietario, da Napoli. 
Well Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

nat cionvo 13 aL aiorso 14 manzo. 
Bouchel Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Cittadini Alessandro, di Roma, Pittore, per Parigi. 
Dupret Luigi, del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Finol Adolfo, di Francia, Barone, per Firenze. 
Fino Giuseppe, di Sardegna, Corriere, per Firenze. 
Guerci Alessandro, di Toscana, Corriere, per Firenze. 
Kuzhes Michel, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lais Annunziata, di Roma, per Firenze. 
Pace Angelo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Povlisse Enrico, di America, Proprietario, per Mai 
Powell Gustavo, di America, Proprietario, per Marsigl 
—— T ——+—————.+—- 


APPENDICE 
Pittura. 
IL COLOMBO 
Dipinto dal Cav. Gio. Silvagni. 


| Se principale e nobilissimo scopo dello Arti belle 
si è quello di ritrarre lo grandi imprese per traman- 


darle alla memoria de’ posteri , parmi non meno nobi- 
le e commendevole il loro uffizio. Se imprendono alcu- 
na volta presentarci le calamitose vicendo d’ uo- 
mini somm sonsolaziane e conforto delle nimane sven- 
ture. Ond' è che dubbiamo saper buon grado all’ esimio 
Pittore Romano Cav. Gio. Silvagni, Professore Catte- 
dratico della insigne Pontificia Accademia di S_ Luca, 
se con energica evidenza ha voluto nell’ esposizione di 
quest'anno porre sotto i nostri occhi la più grando 
delle sciagure di Cristoforo Colombo. 

Questo sommo genio italiano dopo aver superato 
varie opposizioni, ed ottenuto tre piccoli navigli ed 
nno scarso equipaggio per diriggersi alla scoperta del 
nuoro mondo; dopo esservi felicemente approdato in 
trentatre giorni, e quindi mostrato al Re Ferdinando 
i ricchi e losi prodotti di quelle terre sconosciuti 
tornato colà per ampliare le sue scoperte, ridesto! 
contro lui una vigorosa e fiera invidia di quelli avver- 
sari. Presero essi a divulgare, cho quella scoperta do- 
veva ascriversì piuttosto a temerario ardimento, cho a 
maturo e profondo sapore : quindi gettando dei sospetti 
sullo operazioni di Colombo nelle Indie, seppero 
crescere questi per modo da spinger quel Monarca a 
spedire colà un Bovadilla perchè indagasso la condotta 
di quell’inclito discopritore. Munito questo inimico di 
Colombo dei più d illimitati poteri, sfogò a pri 
ma giunta contro di lui l’ antico suo odio , facendolo 
porre unitamente al fratello in catene, ed ordinando 
che l’uno e l’altro fossero ricondotti in Spagna 

Il momento dell’ imbarco di questo illustre prigio- 
niero è l’azione prescelta dal Silvagni al suo quadro. 
Il campo di questo è un lato dell’ isola San Domingo, 
là dove il Colombo aveva incominciato a costruire 
delle case 6 delle fortificazioni, ed ove vedi già pron- 
to il naviglio che attende i due sventurati fratelli. 

A destra della tela scorgi quasi schiena il Bo- 
vadilla, che protesa imperiosamente la destra verso il 
vascello, ordina al Capitano di farvi ascendere Colom- 
bo. Presso il Bovadilla stassi nno dei suoi soldati , il 
quale tenendo volto il tergo a Colombo , quasi voglia 
a lui celarsi, cupo e sdegnoso lo soggnarda. 

Nel mezzo del quadro mirasi Colombo con catene 
alle mani scortato da tre soldati che gli son dietro, e 
dal Capitano del naviglio che lo precede , il qualo te- 
nendolo per mano par che voglia aiutarlo a salire. 
Quel grande, cui nulla rimorde, siegue imperturbato 
il suo destino, e mentre è già con un piede sul pon» 
te, vibra uno sguardo misto di sdegno e di disprezzo 
a quei due persecutori. 

Dall'altro lato del quadro veggonsi duo uomini qua- 
si ignudi, che curvi in bella attitudine, incassano de- 
gli oggetti da spedire con quel naviglio; ed ossi ; so- 
speso il lavoro, sono rivolti a Colombo, che da un 
fanciullo viene loro indicato. Dietro costoro vedi mol- 
te persone, che sorprese ed attonite rimangono a quel- 
la inaspettata prigionia. 

Nel fondo del quadro, ed a gran distanza, si scor- 
go venire in mezzo ad altri armati con le mani avvin- 
to il fratel di Colombo, cui tien dietro una pressa di 
gente , che accorre a quell’avvenimento. 

Descritto così questo commovente Soggetto, e non 
mai, per quanto io mi sappia, da altri dipinto , sareb- 
be pur d’uopo far parola della benintosa e larga com- 
posizione, del vero e parlante carattere dei personag- 
gi, e di quella floridezza © vivacità «li colorito , che 
più forse in questo, che in altro suo quadro ha voluto 
mettero il Silvagni. Ma noi non intendiamo entrare nei 
meriti dell'arte, lasciando che il colto pubblico ne dia 
libero ed imparziale il suo giudizio. Solo tributiamo la 
debita lode a questo nostro illustre Concittadino il 
quale senza torcere dalla via segnata dai grandi mae- 
stri, sostiene inflessibile l'onore della Ssudla Romana, 
presentandoci soggetti storici senza plagio, e senza pe- 
danteri; Pr. 


MUSICA. 

Quando la sera del 27 Febbraio p. p. nell’ Ora- 
torio de’ RR. PP. Filippini eseguivasi il nuovo Bibli- 
co Dramma Semer o la Figlia di Jefte non potea sor- 
gere che incompleta idea sul pregio delle armoniche 
forme, onde lo produceva il sig. Giovanni Battista Pa- 
scucci, giovane di assai belle speranze, allievo del R. 
Collegio di S. Pietro a Maiella in Napoli diretto dal- 
l’esimio Mercadante. L'improvviso abbassamento di voce 
di chi sostenca nel canto le primarie parti impose che 
si togliessero per intiero alcuni brani di maggiore ef- 
fetto, altri si porgessero mutilati. 

Ma quando nella scorsa Domenica [6 Marzo, mercè 
le cure del R. P. di Renzo, Prefetto della musica, venne 
ripetuto dal Rosati, dal Mustafà, dal Capelloni e dal 


Mona coll’ ottimo 

sotto la primaria direzione del 

se il merito degli uni e dell 

suo lato in bella guisa contribuito l'artificio cal quale 

si offeriva la produzione dal ch. Emilio Malvolti. 
Ila regolare condotta intiero Dramma seppe 


congiungere una varietà di affetti ora gravi e robusti, 
ora tenui e gentili a seconda dello sviluppo nell'azione. 
Il verso per ogni parte spontaneo, delicato, musicabilo 
fa che lo scritto del Malvolti si associ per bei titoli agli 
egregi Drammi dell’ Italiano Teatro. 


SOCIETA' PIA LATINA 
Avviso. 

Essendosi ricevute proposte di cessione de' di- 
ritti, ragioni e capitali della Società da un' altra Com- 
pagnia, la quale assicura la prosecuzione de’ lavori 
della Via Ferrata di cui è Concessionaria la Società 
nostra , il Consiglio di Amministrazione a senso del- 
I Articolo 38 dello Statuto Sociale ha creduto convo- 
care l'Assemblea Generale dei Signori Azionisti straor- 
dinariamente e nel minor tempo possibile siccome ri- 
chiedeva l'urgenza del caso. 

Ottenutane quindi speciale autorizzazione Gover- 
nativa come da dispaccio del Sigoor Ministro dei La- 
vori Pubblici in data 25 Febbraio prossimo passato 
N.° 1225, il Consiglio Amministrativo stesso previene 
li Signori Azionisti, che la detta adunanza avrà luogo 
il giorno di Lunedì 21 del corrente Mese di Marzo, 
nella Sala situata nel Palazzo Ruspoli secondo piano 
alle ore 11 antimeridiane. 

In antecedenza nel giorno 20 a forma dell'Arti- 
colo 33 dello Statuto gli Azionisti portatori di di N. 10 
Azioni dovranno depositarle nell'Ufficio della Direzione 
situato in Via della Scrofa N.° 57 primo piano che 
rimarrà aperto dalle ore 10 antimeridiane alle 3 po- 
meridiane, affine di ricevere la Carta di Ammissione, 
nominativa, che dovrà ogauno esibire per entrare in 
Assemblea. Chiusa l'Assemblca, le dette Azioni ver- 
ranno ritirate nel sudetto Ufficio della Direzione contro 
l’esibita della Carta d'Ammissione a senso dell'Art. 36. 

Roma li 16 Marzo 1853. 

Il Presidente del Consiglio. 
Paincire D. PretRo OpESCALCHI. 
Avvocato Filippo: Ricci Sogret. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi dalla R. C. A procedere al nuovo af- 
fitto del lago Trasimeno, cioè della pesca, e della 
percezione dei diritti 0 tasse sul pesce che si leva 
dal Lago, e sul pesce che s'introduco a Perugia , 
chiamato Gabelletto, per un novennio da incominciare 
col primo Settembre dell'anno corrente, a terminare 
li 3Î Agosto 1862, senza bisogno di disdetta o dif- 
fidazione alcuna, colle condizioni e patti contenuti 
nel relativo Capitolato redatto e depositato nell’ Ufficio 
dell’ infrascritto Segretario e Canc. della R. C. A. in 
Roma, e nella Delegazione Apostolica di Perugia, 
per ciò si rende noto a chiunque vorrà concorrere 
al detto affitto, che dentro il termine di giorni 30 
decorribili dalla data della presente, e precisamente 
a tutto il giorno 11 del prossimo mese di Aprile fino 
alle ore 24, potrà esibire la sua offerta in carta da 
bollo , chiusa e sigillata, avvertendosi 

1. Che detta offerta dovrà essere pura, semplice, 
senza alcuna condizione, ed in tutto conforme ai 
termini del Capitolato, cui deve 1’ Oblatore unifor- 
marsi in ogni sua parte. 

2. Che le offerte debbano essere del tutto e per 
tutto conformi al disposto del Motoproprio della S. 
M. di Benedetto XIV. del 3 Maggio 1748. 

3. Che tutte le offerte indistintamente dovranno 
contenere la elezione del domicilio in Roma. 

Scorso il sudetto termine, si verrà alla legale 
apertura delle offerte medesime per prenderle in con- 
siderazione, salvo il diritto della Vigesima e Sesta a 
favore della R. C. A. a forma dei vigenti Regolamenti. 

Roma li 11 Marzo 1853. 


A. Cecconi Segr. e Canc. della R. €. 4. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con atto in Brevet del giorno 45 Marzo cor- 
rente a rogito del sottoscritto Notaro, registrato a 
Roma sott'oggi al vol. 272 atti pubblici fog. 16 
r. cas. 3 pagati sc. 1 20, il sig. Giacomo Zacchei 
q. Urbano negoziante saponaro nominò in sno Pro- 
curatore il sig. Biagio Belliore negoziante in Via 
delle Botteghe Oscure n. 29 e 30, con facoltà di 
agire in tutti e siagoli suoi affari civili e commer- 
ciali, ammivistrare, es'ggere, quietanzare e 
vocando qualunque altra precedente procu 
cialmente quella dsl medesimo sig. Zacchei 
ta con privato atto li 31 Decembre 4852 in per- 

ina del sig. Giuseppe Donatelli, dichi 
sata, e di niuna ulteriore forza ed effi 

81 deduce tutto ciò a pubblica notizi 
dazione per tutti i fini, ed effetti di ragione e di legge. 

Roma 16 Marzo 4853. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. 


lio sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 
Nella Causa iscritta al Protoc. dell'anno 1852 
n. 4421 fra la sig. Maddalena Petruzzi ved. Fer- 


rajoll possidento dom. in Viterbo, rapp. dal Proc. 
sig. Giuseppe Mancini Lombardi , ed il sig. Luigi 
Petriconi domic. Via del Goverao Vecchio n. 44, 
rappr. dal Proc. sig. Giovanni Degli Abbati. 

Sull' istanza diretta ad ottenere la condanna 
del convenuto al pagamento di so. 79 80 dovuti a 
forma de' documenti prodotti negli atti, © per la 
suddetta somma si rilasciasso l' ordine ’esecutorio 
colla condanna alle spess. — Visto cc. Considera- 
to co. Noi Calcedonio Avv. Soffredini Asses, Civ. 
giudicando definitivamente in primo grado di giu: 
risdizione condanniamo il reo convenuto al page. 
mento di sc. 79 S0 dovuti a forma dell' istanza , 
ed alle spese che liquidiamo in sc. 8 10 1/2 oltre re. 

Giudicato a Roma nell’ udienza dei giorno 11 
Gennaio 1859, C. Avv. Soffredini Assese. 

Ad istanza come sopra si notifica al sig. Lui- 
gi Petriconi per affissione a forina del $. 483 at- 
tesa l' assenza © l' incognito domicilio. 

Giuseppe Mancini 

Ad istanza del sig. Pietro Andreini , rappres. 
dal sottoscritto Proo. — Si notifica al sig” Michele 
Bonsaoi a forma del S. 483 del vig. Regol. lag. e 
giud., che il Tribunale di Commercio di Roma nel- 


nato il medesimo mediante anche ari 
te al pagamento di so. 14, ed alle spese con tatte 
le clausole commerci mico Battelli Proc. 


Vendita giudiziale. 3° Esperimento. 

Ad istanza del sig. D. Antonio Loberti nella 
qualifica di erede testamentario della fu Teresa 
Venier possidente, che per l'effetto del preseuto 
atto eleggo il suo domicilio in Roma in casa del 
sig. Raffiole Bacchi Proc. Rot. e dal medesimo 
rappresentato. — In virtù di una Sentenza resa 
esecutoria dall Ecera Congregazione Civ. di Ro- 
toa primo turno nell’ udienza del 3 settembre 1852 
spedita per gli atti Martorelli Cano. dell' Eccio 
Tribunale, la quale ordina la vendita dei quì appiò 
descritti beni immobili y ed in seguito della pro- 
duzione prescritta dal $ 4908 del vigente Regola- 
mento legislativo e' giudiziario effettuata sotto il 
giorno 7 genosio 1853 al fascicolo delle Causa 
num. 4350 dell'anno 4851. — Nel giorno di Mor- 
coleì 6 Aprite prossimo, alle ore 40 antimeridiane, 
nella pubblica Depositoria Urbane poste in via 
dell' Impresa nom. 21, col messo di pubblico in- 


canto si effettuerà la vendita giudiziale del qui ap- 

più descritti beni immobili , il primo prezzo sa 

iene aperto l'incanto viene fissato a forme 

della peri: Boolo 
Tribunale sig Giuseppe V' pi 

li 34 Agosto 1852 al fasc. suddetto dell'anoo 1851. 
Fondi da subastarti. 

Porzione di casa poste nella città di Genzano 
© precisamente nel vicolo Sorbini entro il cortile 
del casamento Loberii segnata col num. civivo 49, 
composta di due sole camere al secondo piano con 
suoi separati li Tinello posto pa- 

Geozano entre il 


vignato , ed 
posto nel territorio di Civita Lavinie lm vocabolo 
Pian Marano, della cepacità superficiale di circa 
quaria una , ed uno scorso , gravato dell’ annuo 
canone di so. 2 50 a favore del Ribo Capitolo di 
Civita Lavila , sc. 497. 56. = Tolle, e 67 58 
Bacchi Rot. 


Apolloni Curs. Cie. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIl. APOSTOLI. 
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Num. 62. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . ... 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


era 


A Giovedì 47 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA D 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MA 
x ——————— pot fees. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R ester. al Nord | @ capello 
Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,0 + 8,8 924 s dd, Coperto. Dalle 9 pom. del 15 Marzo, fino alle 9 pom. del 16 detto. 
16 Marzo. » 3 pomer. » 27» 59 11,0 84 2 Ss La Coperto. 
» 9pomer] n» Sa 70 | + 7,4 13 | So f Nuvoloso. Temperat. mass. + 11,1 Temperat. min. + 7,0 


ROMA 17 Marzo. 
NOTIZIE DIVERSE 


Una Deputazione del Rmo Capitolo Metropoli- 
tano di Camerino, formata dai signori Canonici Pie- 
tro Teologo Strongaronne e Vincenzo Serarcangeli, 
ebbe nel giorno 11 l'onore di essere ammessa al- 
l'udienza del Santo Papre, onde umiliargli i più 
caldi ringraziamenti per la promozione alla Sacra 
Porpora di Monsig. Giusto Recanati loro concittadino. 

Sua SantITÀ' mostrò di gradire quest alto con 
quell'aff'abilità tutta sua propria, e disse parole di 
lode verso il nuovo Porporato. 

I medesimi signori Canonici si condussero poi 
dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Segretario di Stato, 
che pure li accolse con l'usata di lui bontà e 
gentilezza. 


Come erasi annunciato nel N.° 53 di questo Gior- 
nale, Martedi 8 del corrente mese ebbe luogo nella 
Ven. Chiesa dell’ Arciconfraternita de’ Ss. Bartolo- 
Jommeo ed Alessandro, detta della Madonna Saptis- 
sima della Pietà, in Piazza Colonna, la Sacra fun- 
zione di ringraziamento al Signore Iddio per avere 
preservato da mano assassina S. M. I. e R. A. l'Im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Non poteva l'alroce attentato non produrre una 
profonda impressione negli animi dei Componenti 
quel pio Sodalizio che fu istituito per la Nazione 
Bergamasca, suddita ora dell’Augusta Casa Imperiale. 
Desiderosi eglino di adempire a questo sacro ufficio, 
si unirono con quanti mai negl’ II. RR. Dominii 
sentirono il dovere di porgere a Dio Ottimo Massimo 
Je più fervide azioni di grazie pel favore compartito 
salvando una vita così preziosa, e che forma la spe- 
ranza di 37 milioni di Sudditi. A tal fine anche 
per implorare dall Altissimo un perfetto ristabilimento 
în salute dell' eccelso Monarca, ed una felice e lunga 
conservazione, si cantò nella mattina una Messa so- 
Jenne, e durante il giorno si tenne esposto alla ve- 
nerazione de’ fedeli l’ AuGustISsIiMo SAGRAMENTO ; 
nella sera poi dopo il canto delle Litanie Lauretane, 
e dell’Inno Ambrosiano, ebbe la sacra funzione com- 
pimento con la trina benediziono compartita dal- 
l' Emo e Rmo signor Cardinale Fabio M. Asquini 
zelantissimo Protettore della stessa Arciconfraternita. 

Tanto la mattina, e molto più la sera, il popolo 
concorse a porgere le sue preci a Sua Divina Maestà, 
e la sera si distinsero priocipalmente S. E. il signor 
Conte Esterhazy Inviato straordinario, e Ministro 
Plevipotenziario di S. M. I. R. A. presso la S. Sede, 
non che altri ragguardevoli soggetti attineoti all'Im- 
periale Casa d' Austria. Il Signore degni esaudire i 
voti che ovunque s’ innalzano per la prosperità del- 
1° Augusto Sovrano. 


Nella corrente Quaresima come nelle precedenti 
rimasero aperte in questa Dominante varie Case Prin- 
cipesche, le quali sogliono ricevere in tutto il corso 
dell’ anno; e due grandi Conversazioni (una delle 
quali con musica ) tennero le LL. EE. i signori Prin- 
cipe e Pincipessa Massimo nelle sere dei 23 febbraio 
e 9 marzo. 

Le LL. EE. il sig. Conte di Reyneval Ambascia- 
tore di Francia, il De Bouléneff, Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario di Russia; ed il 
sig. Marchese Bargagli, Ministro residente di Toscana, 
ricevettero similmente l'alta Società in serali tratteni- 
menti, allegrati talvolta da musicali concerti. 
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ATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Marzo. 
CORTE REGIA DI FIRENZE 
Processo di Lesa Maestà. 

All'udienza del 14 marzo corrente il Regio Pro- 
curator Generale ha terminata la lettura delle suc 
conclusioni chiedendo : 

Per Francesco Domenico Guerrazzi il primo grado 
di pena, cioè l’ Ergastolo a vita. 

Per Enrico Valtancoli da Montazio il grado quinto 
di detta pena, cioè l' Ergastolo per anni 11 e mesi 3. 

Per Bartolommeo Capecchi il grado quarto di detta 
pena, ciè l' Ergastolo per anni 7 e mesi 6. 

Per Leonardo Itomanelli il grado terzo di detta 
pena, cioè l'Ergastolo per anni 5 e mesi 3. 

Per Giuseppe Dami e Antonio Pantanelli il grado 
secondo di detta pena, cioè la Casa di Forza per 
mesi 56. 

La sottoposizione alla Vigilanza della Polizia per 
tutti i condannati ad iempus espiata che abbiano la 
pena principale, e per tutti la condanua_ nell’ inden- 
nità di ragione a favore dello Stato, e di chiunque 

ossa essere rimasto danneggiato dal delitto, non che 
la condanna nelle spese del Processo e del Giudizi 

Quindi l'Avvocato F. Trecci sostituto al R 
Procuratore generale ha spiegate le sue conclusioni 
|| nel Processo contro Petracchi ed altri ed ha chiesto: 

Per Antonio Petracchi reo di Perduellione l'Erga- 
stolo a vita. 

Per Giuseppe Cimballi la reclusione nella casa dei 
Lavori forzati di Volterra per mesi 56, computabili 
dal 13 Luglio 1849, ed espiata che abbia quella pena 
sia sottoposto per anni cinque alla sorveglianza della 
Polizia. 

Per Ferdinando Picciai debba cedere in luogo di 
pena la carcere sofferta, e sia ordinato, quanto a lui, 
che dal di d'oggi è forestiero, che venga partecipato 
il Processo all'Autorità Governativa, 

Quanto a (Giuseppe Agosti ed a Pietro Lottini ha 
dichiarato di abbandonare, come abbandona l'accusa. 
L'udienza è stata rimessa al di 16 corrente. 

( Corr. dell'Arno. ) 


LIVORNO 12 Marzo. 

È giunta da Napoli la corvetta Ariadne da guer- 
ra russa comandata dal capitano di corvetta sig. Ni- 
conafl con 20 cannoni, e 200 persone di equipaggio. 

(Han. gior. del P.-F. di Liv.) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 12 Marzo. 


Ieri l’altro (10) scavandosi il terreno per riat- 
tare un tratto dei fondamenti d'una casa nella via 
dai Quattro canti di S. Francesco di proprietà del mar- 
cheso Giaseppe. Maria Durazzo, fu tratta fuori in un 
col terreno una gran quantità di piccole monete ge- 
novesi antiche che, come vedremo più sotto, appar- 
tengono indubitatamente al secoto XIII. 

Ossidate com’ erano e d'un colore terreo-verda- 
stro e piccolissime ( della forma di poco meno di un 
centesimo ), non furono osservate dapprima dai pochi 
pratici lavoranti, e però caricate confusamente in un 
con la terra e rottami che si sgombrarono, e tratte 
via. 

Ma avvertita appena la cose, fu un parapiglia da 
non potersi descrivere e sul luogo lungo la strada, e nel- 
la terra e rottami; e dov' era già stata poco prima tras- 
portata. Poche ne potè salvare appena il proprietario. 
Da calcoli fatti e computata ogni cosa, questo depo- 
sito da 600 circa anni fa, ascendeva a parecchie buo- 
ne migliaia di monetine tutte in'istato tale, che ri- 
sultano ‘non essere state in: corso gran fatto. 


Queste (stando all'Opera di Gio. Gandolfi — 
Dell antica moneta di Genova) porterebbero il nome 
generico di denaro genovese. La materia è lel cusì detto 
diglione (argento di bassa lega ); poche intiere, e que- 
ste d’argento; na d'oro a quanto se ne è potuto 
sapere: fra un duemila circa, sc ne trovavano parecchie 
piccole d’ Asti della stessa cpoca ed ugualmente ben 
conservate. 5 

La leggenda sul diritto di queste monetine è la 
seguente : Conradi rer. In mezzo della leggenda tro- 
vasi la croce entro un cerchio, come in tutte le mo- 
nete antiche di Genova : sul rovescio poi è l'altra: 
Janua, scritta di questa forma J.A.NV.A; ed in que- 
st altra nelle intiere d'argento : J.A.NU.A. Io mezzo 
un castello, o come altri vogliono, il Grifu, forse l' an- 
tico stemma del Comune. — 

Or aggiungeremo a maggiore schi 
quanto sopra, e di queste moncte in discorso ( per 
altro già comunissime ), quello ne scrive il Gandolfi 
(pag: 161): « Conradi rer e Janua semplicemente re- 
» cano le monetine al titolo d'uo terzo di fino, che 
» ogni cosa porta a riguardare provenienti dalla prima 
» battitura, dopo il conseguito privilegio » (di poter 
battere moneta propria ). « Stesse epigrafi proferiscono 
» pur quelle, che, tranne la diversità della materia ed 
» una qualche maggiore ampiezza, osservano del resto 
» onninamente lo stile della precedente...» È a pa- 
gine 166: « Giusta lo stile loro, queste monete si 
» potria collocarle nello spazio degli 87 anni decorsi 
4 dal 1252 al 1339. » Ed a pag. 167. « Queste an- 
» tiche monete genovesi vanno in genere annoverate 
» fra le antiche anti-ducali, senza data o precisa in- 
» dicazione a supplirla ecc. » ( Cattolico. ) 


L’aviso a vapore l' Eclaireur, che si recava da 
Civitavecchia a ‘folone, essendo stato assalito dalla 
violenta tempesta che regnava ultimamente in mare, 
è stato obbligato di cercare un rifugio nel porto di 
Cagliari ( Sardegna ). VITI 

Il comandante del naviglio si è trovato nella ne- 
cessità , per assicurare il suo cammino, di far getta- 
re nell’ acqua dei cavalli ed il materiale completo di 
una batteria d' artiglieria. 


Î L' equipaggio non ha perduto individui , ma il 


bastimento, a cagione delle numerose avarie, non po- 
trà riprendere il mare che fra qualche tempo. 


| ( Medit. ) 


| DUCATO DI PARMA 


PARMA. 


Un decreto ducale del 25 febbraio , pubblicato 
nella Gazzetta officiale , porta che saranno puniti con 5 
a 10 anni di lavori forzati quelli che cospireranno 
contra la sicurezza d’ uno Stato estero; con 3 a 5 avnì 
di reclusione coloro che avranno dato asilo ai cospi- 
ratori, e sconteranno la pena relativa al crimine che 
ne derivò, coloro che con cartelli o discorsi pubblici 
abbiano promosso un attentato contra gli Stati vicini. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


PADOVA 1.° Marzo. 

Bell' esempio di devota solennità offerse quest og- 

i il civico nostro Ospitale, per accogliere con segui 

i gioia e di gratitudine le vergini Suore del terz' Or- 

dine di S. Francesco (le Suore Grigia ed Elisabettine 
di Germania e di Francia), invitate ad assumervi 
l'assistenza delle infermerie femminili, e a spargere 
i conforti della pietà sul campo del dolore e dell’ ama- 
rezza. Alle ore 10 antimeridiane pertanto , nel tem- 
ietto dello Stabilimento , ente vestito a festa, 


love le Suore eransi già dianzi congregsie il R. P. 
guardiano dei Cappuccini , addetti allo spirituale soc- 
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fermi , celebrò la messa, preceduta dal- 
l’invocazione allo Spirito santificatore, e seguita dal 
canto dell'inno ambrosiano o dalla benedizione del 
Venerabile, presenti monsig. Vescovo diocesano , il 
sig. barone Delegato, con alcuni degl' impiegati supe 
riori delegatizii e del provinciale Collegio , il Muni- 
cipio, gl'impiegati tutti dell’ Istituto, e molti cittadini 
spontaneamente accorsi. — Ma, dopo le azioni di 
grazia, rese all’ Altissimo, bisognava esprimere ia 
alcun modo la riconoscenza del povero e del malato 
a chi, inteso con tanto impegno e sollecitudine a 
migliorare l' infelice sua sorte, gli aveva procurato, 
colle cure dell'affetto, un compenso alle privazioni 
e un sollievo alle ambasce, cui dee sostenere. Perciò 
dalla chiesa, ascese le scale, mosse l' adunanza alle 
Divisioni femminili, per molte parti ridotte a mag- 
gior ordine e comodità , e, meglio assai che prima 
non fosse rispondenti ai riguardi disciplinari e poli- 
tici dalla circostanza richiesti; e da queste passò 
all'attigua abitazione, destinata alle Suore, e, nella 
sala all'uopo già predisposta, il direttore dello Sta- 
bilimento, dott. Giuseppe Orsolato, si fece quivi 
interprete dei comuni sentimenti con breve ed ap- 
plaudita allocuzione, nella quale, discorrendo i meriti 
dell'Ordine ospitaliero , che il benefico sacerdote ab. 
Luigi Maran, per singolare impulso di cuore ben 
fatto, da più anni raccolse nel soppresso Convento 
del B. Pellegrino , svelò chiaro il perchè non poteva 
restar dubbio sulla scelta di questo, in confronto de- 
gli altri molti, diretti allo stesso scopo. Accennò 
poscia alle difficoltà, che si frapponevano, ed ai mezzi 
necessarii al conseguimento del fine, quelle superate 
per l' autorità e la previdenza dell’ I. R. Delegato e 
el provinciale Collegio, questi offerti dalle generose 
largizioni del Municipio, per modo che 1’ Ospitale 
di Padova, fondato da un' illustre consorella del 
terz' Ordine, e posto fin da principio in custodia 
de’ Minori Osservanti in S. Francesco, dopo oltre 
quattro secoli, potè ricongiungersi alla religiosa sua 
origine , mercè l’ accettazione delle benemerite Suore. 
Dai quali auspicii inferiva come quind’ innanzi la 
cura degl’ infermi, i dettati dei medici, l’ economia 
dell’ Istituto, sarebbe con più diligenza guardata e 
con più fervore promossa , per cui affrettava col de- 
siderio il momento di poter estendere pur anco alle 
infermerie maschili l'eguale beneficio, rivolgendo 
l'estreme parole alle novelle ospitaliere, chiamandole 
benefattrici dell’ umanità , inviate dal cielo a ripro- 
durre in questo Asilo gli atti più splendidi della cri- 
stiana beneficenza. — Fu generale l'approvazione ed 
il contento manifestato per la felice riuscita dell’opera 
già intrapresa, caparra quasi sicura che la carità 
cittadina , larga e volenterosa , sia per concorrere in 
breve a renderla affatto compiuta, onde assicurare 
al topiuv le consolazioni dolcissime dell'amore nelle 
angustie dei patimenti, allo zelo ed all’ operosità dei 
preposti il sospirato guiderdone del miglior andamento 
sanitario ed economico dello Stabilimento, e a questa 
atria, madre sempre feconda di benefiche fondazioni, 
la gloria, d'ogni altra più cara, di provvedere ognor 
meglio a’ bisogni del misero e dell’ infermo, coll’ as- 
sociazione de’ suoi Istituti. (Gazz. di Venezia.) 


+9BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BELLINZONA 8 Marzo. 

Il commissario federale ha dato principio alla 
espulsione degli emigrati lombardi. Di mano in mano 
che giungono sul territorio ticinese vengono inviati a 
Berna, per quindi (a quanto si assicura ) procurare 
loro il tragitto in‘ America. La Confederazione forni- 
sce loro denaro, e paga le spese di trasporto. 

. Jeri però le misure di polizia non sì limitarono 
ai rifuggiti nuovamente arrivati. Fu ingiunto l' ordi- 
ne della partenza per Lucerna ad otto persone, la 
più parte delle quali trovavansi nel Ticino dal 1848. A 
questi è fatta balia di dimorare in Isvizzera , ma non 
nei cantoni di frontiera. Si temono altre espulsioni , 
e si parla d'altri quarantotto. (Parlamento. ) 


FRANCIA 
PARIGI 10 Marzo. 

Il Moniteur del 9 pubblica il decreto di S. M. 
che nomina senatori , come fu accennato, i signori 
generale Aupick , ambasciatore a Madrid , e Lebrun 
membro dell' Istituto. 

._ = Altro decreto preceduto da rapporto del mi- 
nistro dell’istruzion pubblica e dei culti , provvede 
alla buona e sollecita esecazione dei lavori di restau- 
ro o ricostruzione degli edifizi diocesani ordinando 
che ne sarà incaricato un architetto residente nella 
stessa diocesi, salvo i casi nei quali il ministero creda 
di doverli affidare ad altro, sempre dipendente dal go- 
verno. L'esercizio del culto e la conservazione dei 
monumenti sono i principali motivi di questa misura. 

In coerenza ad essa è pure decretata la creazio- 
ne di un'apposita ispezione dei lavori dioce: 

‘sono nominali inspeltori generali i signori Leonzio 
Reynaut, direttore dell’ uffizio dei ponti e strade ec., 
Vandoyer e Viollet-Le-Duc architetti del governo. 

— Un'ordinanza del prefetto di polizia prescri- 

ve che sieno ) I igorcsamenie eseguito le disposizioni 


proibitive dell'ordinanza di polizia del 17 maggio 1826 


circa i fanciulli. In conseguenza è vietato a padri, 
madri, tutori, maestri o padroni, di lasciar andare 
per le vie abbandonati i figli o garzoni. 

— Una somma di 550,000 franchi è destinata a 
compiere i lavori pel canale da Caen al mare. 

— Si assicura che è stato istituito un consolato 
a Brussa nell’ Anatolia. Dicesi nominato a questo po- 
sto il barone Rousseau, antico interprete principale 
dell’ esercito d'Africa. 

— La corvetta a vapore Colbert ha fatto vela 
per l'Indocina. 

In alcuni luoghi sulla linea della strada di ferro 
da Parigi a Strasbourg la neve arrivò all' altezza di 5 
metri. Vennero ovunque impiegati i militari per isgom- 
brare la strada, ( Meda ) 


ALGERIA 
ALGERI 5 Marzo. 

Le ultime notizie di Laghouat continuano a far- 
ci conoscere il progresso del nostro dominio nella par- 
te lontana del Sad algerino che serve ancora di tea- 
tro agl' intrighi dello sceriffo d' Onergla, e del pic- 
colo numero dei suoi partigiani che nun ha ancora 
domandato |’ aman. Gli avanzi dell'insurrezione, che 
aveva sì fortemente scosse tutte le tribù del Sara, 
erano, dopo la presa di Laghouat, state costrette a 
gettarsi molto al sud-est dell’ Qued-Dijeddi , in una 
regione che essendo priva d'acqua reputavasi impra- 
ticabile. È là che una parte considerevole degli Quled- 
Sassi, degli Quel-Yahiaben- Salch e degli Ouled-Sidi- 
Aissa , appartenenti alla confederazione degli Ouled- 
Nayls, è aspettata da Si-Cherif-bel-Arche , bach-agha 
degli Ouled-Nayls. 

Questo capo, che in altri tempi difficili aveva 
già date prove del suo coraggio e della sua intelli- 
genza nella guerra , è venuto il 14 a Ksar-el-Airau 
con 400 cavalli e vi ba ricevute le ultime istrazioni 
dal comandante di Laghouat , che si era portato su 
questo punto con parte della sua guarnigione. Partito 
il giorno dopo nella direzione di Atar-Cherguia, Si- 
Cherif sorprendeva a più di 20 leghe al Sud-est di 
Ksar-el-Airan , nel luogo detto Sriga , le tende degli 
Ouled-N dissidenti, e senza incontrare molta re- 
sistenza toglieva loro un centinaio di cameli e più 
di 5000 pecore. ( Akbar. ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 1 Marzo. 

La salute del Duca di Saldanha non è molto sod- 
disfacente. 

È caduta molta neve nel Nord. Molti mulattieri 
perirono sepolti. I lupi scendono dalle montagne in cer- 
ca di preda. ln molti luoghi , gli abitanti si sono trin- 
cerati nelle loro case. La neve giunse a molti piedi 
d'altezza. ( Medit. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Marzo. 

Sabato sera all’ ambasciata francese vi è stato un 
numeroso e brillante ricevimento presieduto dalla con- 
tessa Walewska. In questa riunione diplomatica ri- 
marcavasi il ministro d’ Austria e la Contessa Collo- 
redo, il ministro di Portogallo e la contessa Lavra- 
dio x i ministri de' Paesi Bassi , di Sardegna , di Da- 
nimarca , di Baviera, di Grecia, dî Russia, di Na- 
poli, di Turchia ecc. 

Benchè nella più gran parte della settimana il 
tempo sia stato sfavorevole ai lavori esterni , quelli 
delle nostre fortificazioni sono stati spinti con gran- 
dissima attività, tanto sulle alture, che alla batteria 
di Guilford, ma sopratutto in quest’ ultimo luogo, del 
quale l' aspetto presente darà allo spettatore una pos- 
sibile idea de' cambiamenti che sono stati proposti. Per 
quanto dispiacevole possa sembrare ad alcuni la ne- 
cessità di prepararsi in tempo di pace ad una guerra 
difensiva, a questi lavori va unita la circostanza , che 
deve piacere a tutti, cioè che buon numero d' operai 
uniti ai militari vi hanno trovata uu’ occupazione, che 
senza di ciò avrebbero vanamente cercata in inverno. 

Il governo sembra fare tutto il suo possibile per 
la protezione del littorale, e non vi è punto che ab- 
bia più bisogno di protezione come Brighton, ove so- 
no esposte proprietà di grande valore. Si disporrà una 
forza d' artiglieria a Brighton ; solo è difficile di tro- 
vare nelle caserme, che abbondano già di soldati, il 
posto per rinforzi d' artiglieria. Si potrebbe alloggiare 
l’ artiglieria nelle scuderie attualmente non occupate, 
e che dipendono dalla proprietà del padiglione. L' in- 
dennità che dovrebbe pagare la direzione dell'artiglie- 
ria per questa locazione non eccederebbe 200 lire 
sterline l’anno. È stata tenuta una riunione speciale 


una questione del sig. Hume , Joh 
che la questione rel: al i 
Darien è importantissima. Già da qualche tempo, in 
America si era formato il progetto di costruire un 
canale di navigazione a traverso l' istmo di Darien. 
Ma il primo piano fu cambiato, nel senso che il ca- 


| nale non riceverà che i battelli da cabotaggio e non 
i bastimenti mercantili. Il governo della regina non 
ha approvato questo cambiamento. 

Presentemente si è proposto un piano per fare 
un canale di navigazione altraverso l’ istmo di 30 pie- 
di di profondi Quantunque il governo non abbia 
motivi per mischiarsene, non pertanto è disposto a 
contribuire cogli Stati-Uniti alla realizzazione di que- 
sto progetto. Îl governo approva la combinazione at- 
tuale, che tenderà particolarmente a favorire ed ac- 
crescere il commercio del mondo. ( Medit.) 


ALTRA DEGLI 8. 

L' United Service Gazette dice che la legislatura 
delle colonie australi ha deliberato di dare alle trup- 
pe un supplemento di soldo, per aver resistito alle 
tentazioni di mancare al loro dovere che erano loro 
offerte dalla scoperta dell oro. 

— Il Morning Herald dice essere stata presen- 
tata alla Camera dei Lordi una proposta di legge che 
deve rendere obbligatoria pei genitori la vaccinazio- 
ne de’ loro figli. 

Nella chiesa di S. Maria, Wigan, la signora 
George Baily fu ricevuta nella Chiesa Cattolica dal 
Rev. G. Hardmann C. C. di St. Mary's Standishgate 
Wigan. 

Il giorno della festa di S. Francesco Saverio, il 
Consigliere privato Cav. d'Olfzewshi de Potrissen, 
abiurò gli errori del Protestantesimo, e fu ricevuto 
nel grembo della Santa Chiesa Cattolica. Egli si era 
preparato a questo passo importante mediante studi 
profondi delle dottrine cattoliche, da lui fatti pel cor- 
so di molti anni. (F.L) 

La sera di Sabato, 19 febbraio passato , il si- 
gnor R. Fell, un vecchio e rispettabile abitante di 
questa città, mori nella sua residenza in Dublin Street. 
Prima della sua morte, il sig. Fell desidero arden- 
temente l'assistenza di un prete Cattolico Romano, 
ed a di lui richiesta vi sì recò da lui uno dei Cu- 
rati della Chiesa dei Santi Pietro e Paolo , allorchè 
egli formalmente abiurò gli errori del Protestantesi- 
mo, e fu ricevuto nel grembo della Chiesa Cattolica, 
Essendo stato battezzato ed avendo ricevuto il San- 
tissimo Viatico, il sig. Fell poco dopo spirò. 

( Tipperay Free Press.) 
GERMANIA 
PRUSSI : 
BERLINO 5 Marzo. 

Il governo olandese ha domandato al nostro ga- 
binetto l'autorizzazione d' inviarci degli ufliziali del- 
l'armata olandese per perfezionarli nell’ arte militare. 
Il gabinetto ha condisceso alla domanda, e, dal 1 
aprile prossimo, molti uffiziali olandesi arriveranno 
fra noi per entrare nella scuola d' artiglieria e per 
frequentarvi la scuola d' equitazione. ( Medit.) 

COLONIA. 

Si legge nel Deutsche Volkshalle del 15 febbraio 
u, p. che si pubblicò in Cologna , la conversione alla 
Chiesa Cattolica del Tenente Colonnello Conte di De- 
genfeld, Aiutante del Re di Wurtemburgo. 

Dopo la sua conversione è stato costretto di ri- 
nunziare il suo posto, ma ne ricevè la pensione civile. 

Mercoledì 23 febbraio u. la signora Diana Lee, 

* di questa città, fu ricevuta nella Chiesa Cattolica dal 
Rev. sig. Ienoings O. S. A. ( Galway Mercury.) 
GRANDUCATO DI OLDEMBURGO 

Scrivono da Oldemburgo al Giornale di Dresda, 
di una grave malattia della Granduchessa ereditaria. 
La malattia dev'essere malattia di petto, congiunta a 

La Grandachessa ereditaria (ora Gran- 
duchessa ) è, com'è noto, figlia del Duca Giuseppe 
di Sassonia Altemburgo. Il giovane Granduca Pietro 
è nato dal secondo matrimonio di suo padre, con una 
Principessa di Anhalt-Bernburg. La prima figlia del 
primo matrimonio è Amalia, Regina della Grecia. 
Il defunto Granduca fu uno dei pi più eccel- 
lenti del suo tempo , fedele alla arola , soste 
nitor leale della causa della Germania e dello Schles- 
wig-Holstein, in faccia alle pretensioni della Russia, 
dell’ Inghilterra, della Danimarca e della Francia, 
pronto ad offerire la destra alla unione, anche nelle 
questioni mercantili, mite ‘in tutto, tranquillo e ragio- 
nevole. La memoria di esso sarà benedetta, ed illu- 
minerà e fortificherà il Governo del successore, ch' è 
rappresentato come erede de’ suoi sentimenti. 

(G. U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Marzo. 

Le offerte per la chiesa da fabbricarsi in seguito 
all'appello dell'arciduca Ferdinando Massimiliano, am- 
montano oggi a 315,057 fiorini 14 car., 97 zecchini 
ia oro e tre pezzi da 20 franchi. 


TIROLO 


INNSBRUCK 28 Febbraio. 
Riportiamo dal Bot fur Tirol una lettera di Sua 
A. I. l’Arciduca Ranieri a S. A. I. l’ Arciduca Al- 
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berto, governatore militare e civile dell' Ungheria, 
sull’ attentato alla vita di Sua Maestà. 
Caro Alberto! 
Vienna, 20 febbraio 1859. 
Ora soltanto ed in gran fretta mi riesce di scri 
verti poche linee intorno agli avvenimenti di qui. Il 
18 alle 12 1/2 pomerid. io sedeva al mio tavolo e 
leggeva, quando ad un tratto il mio cacciatoro pre- 
cipita nella camera e mi dice: » Sua Maestà monta 
le scale e perde sangue; Egli è certo caduto. » lo su- 
bito gli imposi di tenere in pronto biancheria e acqua 
fredda, e sortendo dalla camera, incontrai Sua Mae- 
stà nell'anticamera, che mi disse: « Si volle f 
rova anche con me di quanto già avvenne in Mi- 
lano. » Io era come impietrito, quando S. M. mi 
mostrò tutto insanguinato il fazzoletto, col quale te- 
neva compressa la riportata ferita. 0' Donnel ed io 
la bagnammo di subito con acqua fredda, e mentre 
il primo in ciò continuava, io feci immediatamente 
attaccare i cavalli, onde mandar in cerca del chi- 
rurgo più vicino. La ferita è all’ occipite , lunga un 
pollice, assai aperta e manda molto sangue. Quando 
tutto fu in ordine, io corsi al palazzo di corte e ri- 
ferii l'accaduto a Grune. Questi fu per venir meno, 
divenne bianco come la neve e poteva appena par- 
lare. Di ritorno scontrai Carlo, che da Sua Maestà 
era stato spedito a Sofia. L'Imperatore venne da noi 
posto in carrozza e condotto alla Bellaria. Sua Mace- 
stà, quando stava bagnandole la ferita con acqua 
fredda, mi disse: « Io ho ricevuto un colpo al ca- 
po, come sarebbe quello prodotto dall’ esplosione di 
una pistola ; vidi in quel mentre, come se il cielo 
balenasse a’ miei occhi, mi volgo e vedo O'Donnel 
che giaceva in terra e si dibatteva coll’ assassino : 
O'Donnel mi ha salvata la vita. » Questi avea di già 
quasi strangolato |’ assassino, quando accorsero altre 
persone, che trasportate da un medesimo furore vo- 
levano pure ucciderlo. Sua Maestà ne le trattenno 
dicendo di condurlo alla caserma. Erano scorsi pochi 
momenti; e già si notava per ogni dove movimento 
ed agitazione generale. Le barriere furono chiuse # 
occupate le strade ferrate, consegnata la guarnigione, 
e chiamate col telegrafo due batterie di sussidio ; 
nulla però avvenne di sinistro. AI Te Deum vi fu 
immensa folla ed una gioia assai viva e generale. lo 
spero che le cose procederanno di pari passo anche 
a Buda. A Milano vennero arrestati due emissari di 
Kossuth, che cercavano di entrare in città il giorno 
dopo la sommossa, ciascuno di essi aveva indosso 
30,000 franchi. La salute di Sua Maestà è discreta, 
la ferita è chiusa, diminuito il dolore di capo. Essa 
vede assai bene coll’ occhio destro, sempre torbido 
però col sinistro. Onde impedire, che la ferita si in- 
fiammi, si continua coll’ uso del gl 
I medici sono pienamente soddisfatti, ma sosten- 
gono che Sua Maestà debba rimanere per 8 0 10 
giorni in perfetta quiete. Alberto di Sassonia è ar- 
rivato ieri sera, Ernesto fu qui ieri per un paio 
d'ore, Leopoldo arriva il 23. 
L' Ancipuca RawiERI, Mm. p. 


ZARA 4 Marzo. 

Dai confini dell’ Erzegovina 23 febbraie riceve 
l'Osservatore Dalmata la seguente corrispondenza privata: 

Or sono tre dì fui a Grahovo. Qual vista da lun- 
gi! un'estesa pianura biancheggiante tempestata da 
spessi punti più biancheggianti ancora. Parevami di 
vedere un mare coperto di bianchi augelli. V 
qual orrendo spettacolo mi si parò agli occhi ! Un pi 
di neve ghiacciata, trapuntata da più di 400 cadaveri 
di cavalli scorticati frammisti a'cadaveri umani. Per 
dovere del mio incarico di condurre alquanti animali 
da macello dovetti inoltrarmi nel campo. Vidi volti 
squallidi, sfiniti; forme umane cenciose, immerse nella 
neve, nel faugo fino i ginocchi. Alcuni ricoverati nelle 
capanne, coperti di paglia e rami secchi, altri sotto 
pelli bovine e la maggior parte a ciel aperto. Difet- 
tano di un tozzo di pane. Consunti dalla fame, dal 
freddo, dalle malattie, destano pietà nel cuore. Ci vo- 
gliono almeno diecimila oke di farina al giorno, e non 
ne giunge neppure un quinto. . 

Dervis bascià, comandante, paga a qualunque prez- 
20; ma donde ritrarne tanta quantità ? Egli ha un 
piano elevato di pietre e di legna, dove si corica per 
un paio d'ore, passando a cavallo il resto della notte 
e del giorno; si conforta però di sovente con acqua- 
vite, consumandone da due a tre oke al giorno. Ca- 
valli sfiniti si regalano in abbondanza col patto vo- 
cale di restituirli, ove se ne rinvenisse il proprieta- 
rio, verso indennizzo di spese per cure e manteni- 
mento. lo stesso me ne presi tre. 

I prigionieri fatti nell’ occupazione di Grabovo 
sono lenuti sotto rigorosa custodia. Avvinti colle cor- 
de e vimini ai pali od alberi non possono nè muoversi, 
nè piegarsi; ma distesi ed immersi oltre i ginocchi 
nella neve rimangono induriti, come statue, e dal freddo 
vanno perdendo le membra del corpo. Il fratello del 
voivoda Jacov già perdè una gamba; ad alcuni però 
è riuscito di fuggire. Or giunse l'ordine di trattarli 
più umanamente, cosicchè di giorno è loro permesso, 
sotto custodia, di far qualche passo , sciolti , per le 
nevi; di notte al palo od all'albero. Il prode voivoda 
Jacov Vujacich è trattato meno aspramente. Nessuno 


‘osa inoltrarsi nella foresta vicina, popolata dai fug- 


Nove del Nizam vi andarono a co- 
che e legna: dal bosco nove tiri, e novo 
cadaveri. Stante l'assoluta mancanza di some, uomini 
e donne ne fanno le veci, e trasportano a 20 a 10 
oke al campo, e guai a chi non vi si assoggetta. La 
truppa viene continuamente decimata dalla fame, dal 
freddo, dalle malattie e dalle diserzioni. Dai volon- 
tari pagati disertori, ricondotti, alla domanda del 
bascia, perchè fuggono, si risponde: costretti dalla 
fame e dal freddo; ma quegli replica: siete venduti; 
qui bisogna restarvi e morire. 

— Il corrispondente di Zuze riferisce all'Osserva- 
tore Dalmato che il giorno 21 febbraio fuggivano dalle 
mani de'turchi altri 4 prigionieri graboviani; ma i 
soldati nemici li raggiunsero e caricatili di catene, 
li ricondussero nell'accampamento ottomano, e li pu- 
nirono nella più crudele maniera. 

In seguito alle orribili [percosse morirono il 23 
febbraio duo de'fuggiaschi per nome Jovo Vujacich di 
Grahovo, e Jefto Miljevich di Bagnani, e contempo- 
raneamente morì un altro prigioniero Gruiza Todoro 
Tujacich, estenuato dai più duri patimenti. Gli altri 
prigionieri si giacciono in. mezzo alle nevi ed alle 
pioggie, fra gli stenti e l'agonia, 


AMERICA 
NUOVA-YORK. 

L'istallazione del nuovo presidente ticne tutto in 
sospeso, cd il congresso stesso non si raduna che rare 
volte per gli affari d'interesse locale. D'altronde il 
carattere sì riservato del nuovo presideote e la crude- 
le disgrazia che l'ha colpito recentemente contribui- 
scono a questa sospensione. Così ha rifiutato tutte le 
ovazioni che volevansi fargli nel suo viaggio a Washin- 
gton, ogni dimostrazione pubblica, ogai discorso; da 
altra parte egli ha operate tanto secretamente tutte 
le sue trattative con la gente del suo partito, con 
coloro che debbono aiutarlo a governare, che non si 
sa ancora qual sarà il ministero da lui numiuato. Circola 
intanto una lista dalla quale risulterebbe che il nuo- 
vo ministro degli affari esteri sarebbe il sig. Caleb 
Cssbing, il diplomatico che dopo aver negoziato un 
trattato di cowmercio fra la Cina e gli Stati Uniti, 
ha preso come generale di milizia, cioè a dire allo 
stesso titolo di Pierce stesso, una parte gloriosa nella 
guerra del Messico. 

Da quattro anvi il valore degli immobili nella 
New-York ha aumentato di dollari 60,530,278 e quel- 
la dei beni di dollari 37,325,591. L'aumento totale è 
per conseguenza di circa 100,000,000 di piastre. L'oro 
della California ha senza dubbio contribuito io parte 
a questo risultato, ma l’accrescimento di valore è 
{troppo considerevole per arrestarsi a questa sola cau- 
sa, ed è da temersi che quando si comincierà ad 
aprire gli occhi il paese sia caduto in una crisi tanto 
terribile come quella del 1837 o 1838. La specala- 
zione s’ è lasciata trascinare ad ogni sorta d'eccesso. 
In questo momento molte proprietà sono in vendita a 
Brooklyn e a New-York, e molte persone che hanno 
incomiuciato a fabbricare si trovano nell’impossibilità 
di terminare le costruzioni che hanno ordinate. Gli 
immobili non possono conservare lungo tempo il loro 
presente valore esagerato, ed uno scredito è tanto ine 
vitabile quaoto il riflusso che succede al flusso. L'im- 
posta intanto è giunta ad alta cifra che deve ispira- 
re i più vivi allarmi alla città. (MEZIES) 


I giornali degji Stati-Uniti contengono il Messag. 
gio seguente del Presidente Fillmore, indirizzato al 
Senato e alla Camera de'Rapprescutagti, sulla qui- 
stione delle pescagioni. 

« Washington 7 Febbraio. 

« Nel mio Messaggio iudirizzato al Cougresso, al- 

» l'apertura della sessione, ho parlato de’ negoziati 
pendenti fra questo governo e quello della Gran 
Brettagua, rispetto alle pescagioni e alla quistivne 
di reciprocità commerciale colle colonie inglesi del- 
l'America. lu trasmetto iu conseguenza, per chia- 
rire il Congresso, il qui annesso rapporto, emavato 
dal dipartimento di Stato, sulla situazione attuale 
de'oegoziati, e ho l'onore di richiamare |’ atteu- 
zione delle due Camere sulle osservazioni cuntenu- 
te nell’ ultima parte del rapporto. » 


Lettera di M. Everett al Presidente degli Stati Uniti. 


» Il segretario di Stato ha l'onore di sottomet- 
tere al Presidente il rapporto segueute sulla negozia- 
zione pendente fra questo governo e quello della Gran 
Brettagua, a proposito delle pescagioni de’ rapporti 
di reciprocità colle colonie inglesi dell'America del 
Nord, deila navigazione del S. Lurenzo e dei canali 
che vi si uniscono. AI cominciamento della sessivne è 
stato parlato, in termini gener vel Messaggio dol 
Presideute, dello stato delle negoziazioni. Questo di- 
partimento si è occupato il più presto possibile di 
questo subietto, e la quistione è stata seguitata con 
assiduità. Ai 

» Si è visto con piacere che il governo di S. 
M. B. è pronto ad entrare io accomodamento all’ effet- 
to di ammettere i bastimenti pescarecci degli Stati 
Uniti a partecipare seuza riserva alle pubbliche pesca- 
gioni sulle coste e sul littorale delle province, ad ec- 
cezione presentemente di Terra Nuvva, e al diritto 


seccare e di preparare il pesce sulla riva, sotto 
condizione di ammettere franchi di diritii, sui mere. 
degli Stati-Uniti i prodotti dello pescagioni coloniati, 
il godimento de' medesimi privilegi sotto pari con 
zione essendo accordato ai sudditi britannici sulle co- 
sto e littorale degli Stati-Uniti. È ugualmente inteso 
che il Governo inglese desidera, di concerto colle co- 
lonie, d’ arrivare ad un accomodamento cogli Stati- 
Uuiti pello stabilimento della libertà commerciale re- 
ciproca colle proviace, per certo produzioni naturali, 
e che la libera navigazione del fiume S. Lorenzo, 
ugualmente che de’ canali Welland e Ridesu, sarebbe 
concessa, come faciente parte dell’ accomodamento. Un 
accordo di questa natura ha, da più anni, fissata |’ at- 
tenzione del Congresso, e, in un' occasione, la Camera 
de' Rappresentanti ha passato un bill relativo alla li- 
bertà commerciale reciproca per certi articoli. 

» Il dipartimento ha condotto le negoziazioni at- 
tuali nel pensiero che se i dettagli dell’ accomodamen- 
to potessero essere regolati in un modo soddisfacente 
e in modo da procurare un vantaggio reciproco, il 
Congresso sarebbe disposto a concorrere alla sua ese- 
cuzione quand’ anche gli Stati Uniti, come essendo 
parte al trattato, che apre all'altra parte il mercato 
il quale è di molto più vasto, credessero necessario di 
restringere a certi riguardi e d'aumentare sotto altri 
rapporti il numero degli articoli compresi nell’ acco- 
mudamento, al di la di quello che preferirebbe il Go- 
veroo o le colonie. 

» Il segretario è stato di parere che le principali 
clausole qui sopra meozionate promettessero, dalle duo 
parti, vantaggi sì graudi, che beo si comprenderebba 
l'utilità di concludere |’ accomodamento per un tempo 
defiaito, lasciando alla legislazione ulteriore e alle ne- 
goziazioni future, illuminate dall'esperienza, la cura 
di renderlo vie più anche soddisfacente per mezzo 
d'una nuova limitazione o d'una nuova estensione. 

2 Il numero e la diversità dei dettagli che si 
sono offerti da sè stessi nel corso delle negoziazioni, 

gravi iuteressi sopra differenti punti, tanto degli 

qiti che delle province britanniche, domandano 
d’ essere esaminati accuratamente e la necessita di ri- 
correre a Londra per ottenere delle istruzioni, come 
pure di riferirsi a tutte le questioni importanti” che 
possono nascere improvvisamente, tutte queste consi- 
derazioni hanno putentemente impedito e probabilmen- 
te renderanuo impossibile la conclusione d'un acco- 
modamento di questo genere che si trattava di sotto- 
mettere al Scnatu in tempo convenevole, esse hanno im- 
pedito ancora di ricevere la sanzione legislativa du- 
raote la breve sessione attuale. 

crede frattanto ( dietro il progresso fatto, e 

lo stato attuale delle negoziazioni ) che non ci vuole 
che del tempo per giungere ad una conveazione sod- 
disfacente fra i due Governi sopra tutte le quistioni 
di cui abbiamo parlato. La sola parte degli accomo- 
damenti progettati che possa essere reputata di natura 
urgente, è un regolamento della questione delle pe- 
scagioni che sia tale da alloatanare ogni pericolo di 
turbolenza nella prossima stagione. È questa una que- 
stione di grande importanza e degna dell’ attenzione 
immediata del Congresso. Siccome essa si anvette ad 
un regolameuto generale, il Governo inglese non vuol 
trattarla separatamente; ma il segretario di Stato è 
di perero che nella posizione attuale, se il Congresso 
adottasse un alto ammettendo il pesce provinciale li- 
bero di diritti egli Stati-Uoiti a condizione che le 
pescagioni degli Stati Uniti fossero ammesse in parte- 
cipazione completa nelle pescagioni provinciali, il Go- 
verno inglese darebbe effetto alla misura colla legisla- 
zione necessaria per la sua parte, nella speranza dalle 
due bande che la quistione di reciprocità e della 
vigazione del S. Lorenzo e dei canali che vi si ann 
tono sarà Lrattata ulteriormente in un modo favorevole 
alla conclusione d'una convenzione mutuamente vao- 
taggiosa. 

» Nel caso pure che quest’ atto non producesse 
l'effetto desiderato (lo che non si teme ), esso affran- 
cherebbe almeno gli Stati dalla responsabilità delle 
conseguenze. Tutto ciò che precede è rispettosamente 
sollumesso. 

» Epwarr Everett. » 

Questo Messaggio è stato rimandato al comitato 
degli affari esteri. L'impressione ne è stata ordinata. 

CALIFORNIA 12 Febbraio. 

Per l’arrivo alla Nuova Orleans dei Steamer Fi- 
ladelfia e Daniel Webster il primo proveniente da Aspin- 
wall e il secondo da S. Giovanm Nicaragua, abbiamo 
avuto un breve compendio delle unove di California 
durante la prima quindicina di gennaro. 

Il Winfseld Scou, l' Indipendenza e il Golden Gate 
avevano lasciato S. Francesco il 15 gennaio portando 
circa 1,600 passeggeri: ma il primo di essi steamer 
non era ancora giuuto a Panama. LI Golden Gato di 
1,700,000 dollari di polvere d’oro. 

Le valli di Sagramenio e di San Giovanni erano 
ancora sott'acqua, e gli scavatori delle Miniere sta- 
vano sempre io uua posizione critica. 

Le strade non erano nella maggior parte angora 
praticabili, e nelle miniere la farina si vendeva uu dol- 
laro la libbra. 

Io S. Fraacesco la farina era scemata di prezzo: 
stava da dollari 30 a 36 per barile, il porco salato 85 
dollari, il manzo 25, il prosciutto 20, il butirro 43, eciec. 


Il vaiolo infieriva coo violenza nella contea di 
Calaveras. 

Una scossa di terremoto si era sentita a Los Ao- 
gelos: ma non aveva cagionato alcun guasto. 

La vave Abeerden, capitano Knapp, partita dalla 
Naoova-York il 10 agosto, è stata rovesciata presso di 
S. Francesco in consegaenza di un incontro con una 
nave francese, 

Lo Steamer I. Pragdon e Camanche sono entra! 
in contatto il 5 gennaio presso Benecia: quest’ ultimo 
fa sommerso e perdette dicci passaggieri due de'quali 
erano donne. ( New- York ) 


ISOLA DI CUBA 

Il sequestro delle navi sospettate di dedicarsi al- 
In tratta potrebbe bene dare luogo ad ulcune compl 
cazioni diplomatiche fra l' Inghilterra e la Spagna. 
Abbiamo già annanziato che due delle navi seque- 
strate dal capitano Hamilton erano state condannate 
dalla commissione mista; una terza trovandosi sotto 
la guardia della marina britannica è stata invasa nel. 
la notte dai soldati spagnuoli, ed allorehè il capit 
mo Hamilton si preparava a ricatturarla, il console 
è intervenuto ed ha impegnato il capitavo ad atten- 
dere più ampie istruzioni cel suo governo. 1 soldati 
spagnuoli non hanno perduto tempo a far scomparire 
le tracce che avrebbero dovuto for coudannare  que- 
ato brik. (F.F.) 


'TIZIE POSTERIORI 
CATTARO 28 Febbraio. 


Vi diamo la dolente nuova che verso la scorsa 
mezzanotte moriva l' illustrissimo Monsig. Paulovic 
vescovo di questa diocesi. (Oss. Dalm. ) 


VIENNA 11 Marzo. 

Uno degli illustri generali dell’ i. e r. armata 
ha emanato agli ufficiali dell’ esercito un appello, in 
cui li diffida ad una colletta, che servirebbe ad ac- 
quistare due memorie per i duc salvatori di Sua Mae- 
stà I. R. A. dalle mani dell'assassino. AI conte O' 
Donnel si divisa dedicare una ricca sciabola ed al 
cittadino Ettenreich alcunché d'altro che abbia du- 
revole valore per esso © per i suoi poste 

(Corr. Ita.) 


PARIGI 11 Marzo 
Ieri mercoledì, a un'ora pomeridiana, il sig. conte 
di Moltke, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di S. M. il re di Danimarca, ha avuto l'onore 
di rimettere all'Imperatore, in udienza particolare, la 


risposta del suo sovrano alle lettere notificazione 
di matrimonio dell'Imperiale Maestà Sua. 

— I signori generali Mahmoud Ben-Ayet e Re- 
schid, inviati di S. A. il bey di Tunisi, hanno avuto 
l'onore di rimettere all’Imperatore, in udienza pub- 
blica, una lettera gratulatoria del bey di Tunisi, a 
l'occasione dell'avvenimento al trono diS. M. Imperiale. 

— S. E. lord Stratford Redeliff, ambasciatore di 
Sna Maestà la regina della Granbretagna a Costanti- 
nopoli, ha avuto l'onore d’essere ricevuto dalle Loro 
Maestà negli appartamenti dell’Imperatrice. 

— Il sig. maresciallo di Saint-Arnaud, ministro 
della guerra, è incomodato da qualche giorno. Si as- 

ura che i medici per impedire che il male s'aggravi, 
gli hanno prescritto d'astenersi per qualche tempo da 
ogni qualunque lavoro. 

Il sig. de Saint-Arnaud anderà, dicesi, a H 
dove egli deve soggiornare. Si spera che il climi 
la Provenza e il riposo assoluto al quale abbandone- 
rassi gli ridoneranno la salute, e gli permetteranno di 
riprendere prossimamente l' amministrazione del dipar- 

ento della guerra, di cui l'interim sarà, dicesi, 
confidato al sig. Duc 

Ieri il maresciallo Saint-Arnaud ha lavorato una 
parte della giornata con ciascuno de’ direttori del suo 


ministero. Egli parte oggi giovedì colla signora ma- 
rescialla di Saiot-Arnaud per Marsiglia. Un aiutante 
di campo ed un medico accompagneranno il ministro. 
Il suo segretario particolare, sig. de Lépine, è partito 
ieri sera per Hyères. ( Déhats. ) 

— Morì ieri l' aiutante di campo di S. M. l'im- 
peratore , generale Cornemuse, al quale sono stati 
resi i funebri onori nella chiesa di S. Germain l'au- 
xerroi: (FE) 

FIRENZE 15 Marzo. 

Abbiamo per telegrafo da Livorno le seguenti 
notizie. 

» A Marsiglia è giunto il noto dot. Melier per 
organizzarvi il servizio sanitario, secondo i principi 
adottati dal Congresso sanitario a Parigi. 

» Alla Borsa del 12 a Parigi il 4 e mezzo per 
cento aperto 104 10 fu chiuso al primo corso a 104 40 
ed al secondo corso a 104 20. Il 3 per cento aperto 
a 81 si chiuse a 80) 5 ed al secondo corso a 81 10. 

(Mont. Tosc. ) 


BORSE 


Vienna Al Marzo. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro è mezzo per cento 84. 7/8 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 5/8. L. 83/8. 
e ——_—________—_—_—_—_T 


ARRIVI 
pat. gionso 14 ar cionso 45 manzo. 
Curzi Luigi, di Recanati, Corriere, da Napoli. 
Delano Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Datilh Eugenio, di Olanda, Proprietario, da Napoli. 
Ghetti Andrea di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
Golinelli Domenico, di Bologna, Corriere, da Napoli. 
Naderillac (De) S., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Rollins G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Schilcher Francesco, di America, Negoziante, da Firenze. 
Silvertop Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napol 
Stonor Edmondo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Valentini Pasquale, di Napoli, Possidente, da Napoli. 
PARTENZ 
nat stonso 14 aL cinuso 15 manzo. 
Arkiorght G., d'Inghilterra. Proprietario, per Firenze. 
Bassi Felice, di Piemonte, Religioso, per Genova, 
Boeri Antonio, di Piemonte, Sacerdote, per Genova, 
Boglard Giulio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Bossi Antonio, di Austria, Tenente e Corriere straordi- 
nario, per Firenze. 
Cavane Giuseppe, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 
De Andrea Antonio, di Aleppo, Negoziante, per Marsiglia. 
Field Giacomo e Ester, d'Inghilterra, Propietari, per 
apoli. 
Foretto Giacomo, di Austria, Possidente, per Vicenza. 
Gommi Enrico, di Bologna, Possidente, per Francia. 
Gove Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Gresely Enrico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Modica Gaetano, di Napoli, Medico, per Napoli. 
Pacini Ferdinando, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Rubichon, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Rufilli Imperatrice, di Ravenna, per Marsiglia. 
Titoni Giuseppe, di Austria, Possidente, per Vicenza. 
Schlemmer F, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Stalb Carlo, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Sweetser Isacco, di America, Proprietario, per Firenze. 
Whete Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Whiteside Enrico, d'Inghilterra, Studente, per Genova. 


APPENDICE 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON 
IN ROMA. 


PROGRAMMA 
Pel Coi ‘od’ esercizio 

IN PITTURA, IRA, ED ARCHITETTURA, 

Il Concorso avrà luogo nel mese di Maggio del- 
l'anno 1853. L' onorevole arringo è aperto agli artisti 
cattolici di tutte le nazioni. 

Le opere dovranno eseguirsi sopra i tre seguenti 
soggetti sacri: 


Prrruri. — S. Pietro e S. J'aolo nel Carcere Ma- 
mertino battezzano i custodi Processo e Martiniano, 
che ottennero dipoi la palma del martirio. 
Disegno a contorno o a mezza macchia su foglio 

di carta, lungo palmi architettonici romani due, alto 
palmi uno e mezzo; ovvero lungo palmi uno e mezzo, 
ed alto palmi due. 


Ix Scuuruna. — S. Sebastiano essendo stato per coman- 
do dell'Imperatore Divcleziano martirizzato a colpi 
di freccia, viene disciolto e sanato du alcune sante 
donne. 
Bassorilievo in gesso, 0 creta cotta, lungo palmi 
architettonici romavi due, alto palmi uno e mezzo; 
ovvero lungo palmi uno e mezzo, ed alto palmi due. 


In ArcurettuURA. — Luogo di trattenimento in esercizi 
ginnastici per uso di una delle Scuole notturne nei 
giorni festivi. 

L’ indicato luogo dovrà essere situato in una parte 
remota di qualche principale regione della citta di 
Roma, e compreso in un' arca sufficiente a contenere 
circa cento giovani. Nella parte più elevata del recinto 
si ergerà una camera destinata alla custodia degli 
attrezzi ginnastici, la cui fronte sara costituita da un 
portico, sotto il quale avrà da immaginarsi un' edicola, 
che potrà esser fiancheggiata da portici minori e da 
scaglioni, da servire di sedili ai giovanetti nel tempo 
delle preghiere. Il tutto sarà disposto in modo da for- 
mare un insieme proporzionato, e del più semplice 
stile. Il rimanente dell'area sarà diviso in viali, per 
l'esercizio dei giuochi, con adornamento di spalliere 
e di piante, che rendano più piacevole il luogo 

Disegno acquarellato in tre ta n fogli di 
carta lunghi palmi architettonici romani duc, alti pol- 
mi uno e mezzo. 

Discipline 

Le opere eseguite dovranno essere presentate 
il di 2 Maggio 1553 dalle ore 9 antimeridiane all’ una 
pomeridiana al Segretario generale della I. A. Con- 
gregazione, che si trov al Pantheon, e rilascierà 
ad ogni portatore una ricevuta comprovante la effet- 
tuata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un motto 
ripetuto esteriormente su d'una lettera suggellata, la 
quale racchiuda nome, cognome, patria, e domicilio 
del concorrente. Verrà inollre accompagnata da una 
succinta relazione del soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure pre- 
scritte, o le eccederanno, o si faranno pervenire oltre 
il tempo indicato, non verranno ammesse al Concorso. 

Allorquando le opere presentate, verranno dalla 
Congregazione riunita in generale adunanza sottoposte 
alla opportuna disanima, decise a voti segreti quelle 
degne di premio, si apriranno le lettere che le accom- 
pagnano, e conosciutine gii autori se ne darà loro 
partecipazione, e potranno a suo tempo ricevere il 
meritato premio, consistente in una Medaglia di Ar- 
gento della consueta dimensione, Se gli artisti da pre- 
miarsi non saranno in Homa, incaricherinno legal 
mente persone che li rappresentino; e la Congrega- 
zione, nella sicurezza della procura, consegnerà loro 
il premio. 

Il Reggente Perpetuo 
Comm. Giuseppe Cav. De-Fanris 


Il Reggente Triennale Cav. Paoro Menccni 


Carlo Lodovico Visconti Segret. gen. 


MUSICA SACRA. 

Sabato 19 del corrente e Domenica 20, la sera, 
nell’ Oratorio della Chiesa Nuova, mediante le cure 
del P. Domenico di Renzo, Prefetto della musica, i 
PP. Filippini faranno eseguire a piena orchestra e da 
primari cantanti di Roma lo Stubat Mater del celeber- 
rimo Cav. Gioachino Rossini. 


———-—..++.++»+>+->->-—=>> > uo 


berato vilato, seminativo # sterposo. della ca; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


| Avendo il sig. Pietro Colucci fatto acquisto 
di due fondì rustici posti nel Territorio di Civi 
vecchia in conlrada Ristretti, pel prezzo di scu- 
di 2700 già spettanti al sig. Luigi Capotondi di 
Vincenzo, siccome risulta da privato contratto in 
dala 2 Marzo corrente reg. 
stesso giorao al vol. 35 f 
ce a notizia di chiunque potesse averti int» 
di avere per atto del rsore Pernelli sotto il gior- 
no 41 Marzo suddetto fotto notifica tanto al no- 
minato sig. Luigi Cay anto ai di 

i creditori ipoterari iscritti non solo della donun- 

ja della seguita trascrizione nei registri dell’ OM- 
cio delle Ipoteche di Civitavecchia del medesimo 
contratto , ma ancora dell'atto di dichia! 
emesso nella Cancelleria del Trib. di prima istanza 
di Civitavecchia sotto il giorno 42 , in evasione di 
quanto è prescritto dal $. 207 @ seg. del Regol. 
leg. e giud. — Civitavecchia 14 Marzo 1859. 

Apulejo Petrucei Proc. 
Avviso di vendita giudiziale. 
To forza di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Roma secondo Torno il 24 Agosto 1852 ad istan- 
za dei RR. siguori D. Gio. Battista, e D. Michele 
fratelli De Sentis, figli ed eredi beneficiati del fa 
Filippo domio. in Frascati, rapp. dal sottoso. Proc. 
Nel giorno 19 Aj 


timeridiane, nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà per pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale del qui appresso descritto fondo con tutti i 
suoi annessi, connessi ec. cioè 
Vigna posta nell' Agro Romano, Territorio di 
Frascati, vocab. S. Matteo, a capo la salita deno- 
minata di Vermicino, confio. coi beni del sig. Sal- 
vatore Greci, col Vicolo detto di 8. Matteo, e la 
strada pubblica che contuce a Frascati, della quan- 
tità di quarta 4, scorzi 3 e quarincci 2, eguali a 
dell’ annuo 
Canone in ragione di sc. 12 a rubbio a favore del 
sig. Costantino Meli. — Nella Cancelleria del lo- 
dato Trib. sotto il giorno 7 correate Marzo al 
scicolo n. 4504 dell'anno 1850 trova«i prodotto il 
capitolato , © l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. — Il primo prezzo sul quale verrà aper: 
to l'incanto, già defalcato l' annuo Canone , sarà 
di sc. 265 50 a forma della perizia del sig. Dioni- 
sio Lepri Perito Agronomo deputato, come dal di 
Ini rapporto in atti prodotto li 16 Agosto 1852 in 
detto fascicolo, tenendo luogo ‘dell 
gistri censusri a forma del $. 4805 del vig. Reg. 
leg. e giud. Francesco Marucchi Proc. 
R. Bertoni Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. Con Sentenza emanata 


dal Trib, Civ. di Rioti nell’ udienza del 28 Apri- 
le 1848 redatta nel 26 Settembre detto @ debi! 
mente reg. a Rieti li 5 Ottobre dello stesso anno 
al vol 28 giud. fog. 9 r., spudita nel 5 Ottobre, 
e notilicata nel 7 e 24 Ottobre, e trascrilta all'Of- 
ficio delle Ipotech+ in Rieti nel 14 Dicembre 1843, 
venne ordinata la vendita dei qui sottoJeseritti fon 
di ad istanza del fu Giuseppe Rosati di 9. Polo in 
Subiua , le cui ragioni sono state cedute dal sig. 
Ignazio Rosati figlio ed erede del detto Giuseppe 
Rosati a favore del sig. Pietro Palica dumic. in 
Roma Via del Lavatore n. 44, con istromento © 
rogito del Notaro Damiani Successore del Desen- 
ctis in data 49 Febbraio 1852 debitameate reg. a 
Roma nel 24 Febbraio suddetto a danno del fu 
Paolo Palica di S. Polo. Sotto il giorno 6 Settvm 
bre 1850 si effituò la produzione in atti ordinata 
dal $ 1308 del Regol. leg. e giud. Per la vendita 
perionto come sopra ordinata resta fissato il gior- 
no 6 Aprile prossimo alle ore 410 antimeridia 
L'incanto si aprirà, oltre i decimi voluti da 
la legge, sulla somma a tenore della perizia di cu 
in atti, di sc. 1093 62 se la vendita sarà in com- 
plesso, © se parlitamento sul prezzo a ciascun fon- 
do atti come alla qui sotto ripor! 
Descrizione dei fondi. — 1 
8. Polo contrada Strada di mezzo, di duo pieni e 
di più vani con legnara, dispensuola, cantina, grot: 
+ conflo. con i beni del sig. Filippo Sabuzj 
cosa Comunale, salvi ec., del valore di scu- 
di 266 08 2. — 2. Fondo posto nel Territorio di 


di tav. 5a 4 a misura 
di circa 6 mezze quarte, confin. da due partì col- 
le strade vicinali, dall'altra coi beni dello stesso 
Palica, salvi ce., del valore di so. 66 87. — 3. Fou 
do posto come sopra vocab. Torricella seminativo 
nudo di lav, 4 898 a misura censuaria del valore 
di se, {1 2Î. — 4. Fondo posto come sopra voc. 
Colleurano, alberato, vitato e le macchioso, di 
tav. 12 405 a misura censuaria, ed a misura lo 
di circa rub. 1, confin. colla strada da due lati 
da un lato coi hem i o) , sulvi ec. del 
valore di TRURI do posto come s0- 
pra vocab. Pietro Majo, vitato con pochi 
olivi, dell'esten, misura censua- 
ria, vd a misura lucale di rub. 2 circa, conlìn 
due lati colla sti , da un lato coi beni dell'Ar. 
cipretura, e dall'altro con quelli di Giuseppe Ro- 
sati, salvi eo., del valore di sc. 354 49. — 6, Fon- 
do posto come sopra vocab. Mano Selva, semini 
tivo, della caparità di tat. 24 391 a misura cen- 
suaria, ed a misura locale di rub. 2, conîin. da 
un lato colla strada romana, e dagli altri la strada 
vicinale, salvi ec., dol valore di sc. 159. — 7 Fon- 
do posto come sopra vocab. Ripalta, perte semina 
tivo nudo, parte pascolivo cespugliato di tav.8 72 
a misura censuaria, ed a misura locale di circa 5 
mezze quarte, confla. col fosso da un la'o, dall'al- 
tro coi beni del Primiceriato di Magliano, e dal- 
l'altro colla strada, salvi eo. del valore di so. 48 97. 
L''incsato avrà luogo nella Cancelleria Civile 
Trib. di Riet Felice Dott. Flavoni Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' Assòctaziane” 
corali 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 

A Roma per trimestre 

Alle Province (franco ) 

All’Estero (franco fino ai conlini). 2 80 


GIORNALE 


Thu 


48 Marzo. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIC® ROMAN LI 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla ‘Temperat. di 0"R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


@ capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 
17 Marzo. » 3 pomer » 27» 


» 9pomer |] n %7» 


62 
6.8 
84 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Dallo 9 pom. del 16 Marzo, fiav alle 9 pom. del 17 detto. 


Temporat. mass. + 9,2 Temperat. min. + 5,0 


ROMA 18 Marzo. 


IE 


Questa mattina nel Palazzo Apostolico Vati- 
cano il P. Lorenzo da Brisighella de’ Minori Cap- 
puccini, Predicatore Apostolico, recitò la sesta 
predica della corrente quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, la Prelatura, i Capi degli Ordini Religio- 
si, e gli altri soliti ad intervenirvi. 

Terminata la predica il Santo Papre, seguito 
dal Sacro Collegio ed accompagnato dalla sua 
nobile Anticamera, scese nella contigua Basilica 
Vaticana, ov' era l’ indulgenza stazionale, di 
cui si partecipa in tutti i venerdì di marzo. 

La Sawmra” Sua dopo avere orato d'innanzi 
all’ Altare del SS. SAGRAMENTO, e baciato il 
piede alla statua di S. Pietro, passò a quello 
della Ss. Vergine e all’ altare della Confessio- 
ne, ov' era alla pubblica adorazione esposto il 
Sagratissimo Legno della Croce. 

Di poi si restituì a’ Suoi appartamenti. 

+0BE2+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 2 Marzo. 

Si stà vestendo di marmo il plinto della statua 
di Re Ferdinando I, di gloriosa memoria, rizzata il 12 
Gennaio scorso; come del pari sono di marmo i gra- 
dini già situati. 

Zafferana 2 marzo. 

Il Valcano non ha più eruttato lava, nè fatto sen- 
tire detonazioni, ma solo ne è uscito poco fumo bian- 
co, Nel 28 dello scorso febbraio però alle 4 antim. 
s' intese una scossa di terra, che sebbene lieve fu 
alquanto prolungata, e poscia la sera si vide qualche 
chiarore nel punto della eruzione che perdurò fino 
alle ore mattutine di ieri, e la scorsa notte si è nuo- 
vamente osservato. ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

I lavori della strada ferrata Venezia-Milano ven- 
gono spinti in questi giorni colla massima alacrità. 
Migliaia di braccia sono impiegate nei medesimi, e 
già s' incomincia, in parecchi luoghi, a mettere le ro- 
taie. Appena sarà finito il ciclopico viadotto tra De- 
senzano e Lonato, ciò che accadrà prima di sei me- 
si, avremo le corse tra Verona e Brescia , cioè tra 
Venezia e quest ultima città. ( Corr. Ital. ) 

en: ni 
STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Abbiamo sotto gli occhi il piano delle operazio- 
ni che il sig. Etzel, ingegnere capo della strada fer- 
rata centrale, ha testè presentato al consiglio ammi- 
nistrativo, riguardo all'eseguimento dei lavori di co- 
struzione. Il consiglio approvò questo piano, di cui 
ecco le principali particolarità : 

La rete da costruirsi verrà divisa in dieci sezio- 
ni, cioè da 1. Basilea a Sissach; 2. Sissach ad OI- 
ten; 3. Olten ad Aaran; 4. Olten ad Herzogenbuchsee; 
5. Aarbourg a Willisan; 6. Willisan a Lucerna; 


7. Herzogenbuchsee a Berthoud; 8. Berthoud a Ber- 
na; 9. Herzogenbuchsee a Soletta ; 10. Soletta a Bienna, 

Il prezzo di queste costruzioni è stimato ammon- 
nre a 43, od anche a 44 milioni, compresi gli sca- 
i eo, 

Si pensò che i lavori dovessero cominciare dal- 
la costruzione del tunnel di Hauenstein. L' ingegnere 
capo crede che le opere preliminari potranno essere 
terminate verso la fine di marzo; così che allora si 
potrà meglio fissare il prezzo della costruzione. | la- 
vori comincieranno nelle altre sezioni prima dei ter- 
mini fissati dalle convenzioni. 

I lavori si condurranno in guisa che parecchie 
sezioni della rete possono prontamente essere poste 
in atlivazione, cioè: 

Allo spirare del 1854, le sezioni di Basilea-Sic- 
sach, di Olten-Herzogenbuchsce-Berthoud, di Aar- 
bourg-Willisan. 

Alla fine del 1855, le sezioni di Herzogenbu- 
chsee-Berthoud, di Herzogeubuchsce-Soletta, di Ol- 
ten-Aaran. 

Alla fine del 1856, le sezioni di Willisan-Lucer- 
na, di Berthoud-Berna , di Soletta-Bienna, di Sissa- 
ch-Olten. 

Ove si preferisse il piano di Sursee , la ferrovia 
di Lucerna potrà essere terminata un anno prima. 

( Suisse. ) 
GRIGIONI. 

Nell'alta Engadina tra Samaden e Celerina men- 
tre passava un convoglio di 20) slitte di convitati per 
uo matrimonio, cadde una valanga , e 30 persone fu- 
rono da lei sepolte. Esse furono però salvate tutte , 
meno una dama Suraz di Pontresina ed una giovine 
Salis di Silz, che furono trovate morte. (F. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 8 Marzo. 

La corvetta l' Euridice, comandata dal sig. La- 

grandiere , capitano di vascello , è ora entrata in ar- 
mamento a Tolone. Essa farà vela quanto prima pel 
Mar Pacifico, ove si riunirà alla bandiera del con- 
trammiraglio Febvrier Despointes. 
, La nave da trasporto, la Prevoyante, in arma- 
mento a Cherbourg ; dee partire in breve per recar- 
si a Taiti; e per la stessa destinazione metterà ben 
presto alla vela un’ altra nave da trasporto cho è la 
Sarcelle. 

— Sono giunte notizie della Martinica fino al 28 
gennaio, e della Guadalupa al 3 febbraio. Lo stato 
sanitario delle due colonie si era considerevolmente 
migliorato. 

Fino al 31 dicembre 1852 la Martinica aspor- 
tò 26,114,820 chilogrammi di zucchero. La Guadalu- 
pa alla stessa epoca ne asportò 17,291,757 chilogr., 
in totalità, per le due colonie, 43,406,577 chilogr. 

ALTRA DEL 9. (F.F.) 

La Patrie del 5 aveva annunziato l'arresto d'un 
individuo segnalato come autore dell’ assassinio com- 
mese sulla persona di monsig. Affre, arcivescovo di 

arigi. 

Lo stesso giornale nel suo numero d' oggi riferi. 
sce le varie circostanze e le più.minute investigazio- 
ni, da cui risulterebbe che quell’individuo è vera- 
mente reo dell’esecrando assassinio. 

— Un dispaccio annunzia che la squadra di evo- 
luzioni era tornata a Tolone dopo aver per 10 fiorai 
fatto una nuova serie di esperienze, le quali hanno 
dato ottimi risultati. 

Un fenomeno metereologico, della natura di quelli 
che non sono stati mai bene spiegati dai sapienti, si 
prodassè in una comune vicina alla Dordogne, a Pa- 


7, 


rampuyre (Gironde ), con particolari degni al certo del 
più vivo interesse, se non vi è esagerazione nei det- 
tagli trasmessi da una persona che si dice in possesso 
di prove irrecusabili dell'accaduto. 

Si tratta niente meno che di un areolita del peso 
di 45 kilogr. caduto sulla groppa di una cavalla, che 
avrebbe infranta nella sua caduta la coloona vertebrale 
di quell'animale morto dopo a cagione della ferita. 

La cavalla era stata condotta da un ragazzo in 
una macchia della quale divertivasi a mangiare i nuovi 
bottoni. Il guardiano erasi' allontanato una quindicina 
di passi ed elevava su dei rami secchi una piccola 
capanna. Improvvisamente un sordo rumore simile a 
quello del tuono lontano gli fece alzare la testa, e 
vide fendente l'aria e cadente nella sua direzione una 
massa nera la di cui vista gl'inspirò una paura tale 
che, malgrado la sua volontà di fuggire, le sue gambe 
rifiutavangli il loro concorso. 

Felicemente non v'ebbe per lui che la paura; la 
massa andò ad abbattersi sulle reni della cavalla, che 
ne fu rovesciata. Il ragazzo, passando il pericolo, corse 
alla casa del suo padrone a raccontargli l' avvenuto. 
Quest ultimo è andato sul luogo, e deplorò la perdita 
della sua cavalla; ma, quantunque non si spiegasse 
d'onde venisse la pietra nera che l'aveva schiac- 
ciata, mandò per uo carro. La massa che pesava 45 
chilogrammi venne trasportata al suo domicilio, dove 
fu visitata da molte persone, che visto il peso, il com- 
posto ed il colore delle sue parti integranti, hanno af- 
fermato che conteneva una grande quantità di ferro 


misto ad altre materie terrose e metalliche. 
(Echo) 


NANTES. 

Una nave di zingo, la prima che sia stata co- 
struita in Europa, è stata lanciata in mare a Nantes. 
Ecco quanto a tal soggetto leggiamo nell’ Union Bre- 
tonne. 
Stamane 26 febbraio alle ore 7 1j2 senza alcun 
sinistro è stata lanciata in mare la goletta Le compte 
Lehon (nome d'uno degli amministratori in capo della 
società delle miniere di zingo della vecchia montagna ) 
appartenente ai signori J. Chauvet, A. Gouin, e A. 
Corpel armatori a Nantes. i 

Questa nave è opera dell’abile costruttore signor 
Guibert primogenito, di Nantes, ed il comando è af- 
fidato al capitano Jouanne di Lorient. So 

Le forme di questa nave sono elegantissime , © 
la sua costruzione d'una grande solidità risiede nella 
composizione dei suoi membri di ferro in una spes- 
sezza media di ziogo di 8 millimetri e mezzo ed in una 
ribattitura a doppio rango di giro di ferro; il fronte 
e le parti superiori di questa nave sono di legno. 

Nel momento in cui è stata lanciata in mare, la 
nave è caduta a 1 metro 10 indietro e un metro in 
avanti; ciò che dà una differenza per una nave di 
legno della stessa dimensione di 25 centimetri, cioè 
a dire di 25 tonnellate in più di portata per la nave 
di zingo. 3 

Si poteva temere che l'alterazione del ferro collo 
zingo nuocesse all'insieme della costruzione nuova ; ma, 
nell'esecuzione, si è rimasti convinti che a misura 
che si assestavano i i ferro, si galvanizzavano 
col contatto dello zingo. (F. F.) 

ALGERI 5 Marso. 

Il Monitore Algerino del 5 marzo dà le seguenti 
notizie del Sahara algerino. 

» Le ultime nuove di Laghouat continuano a far 
conoscere il progresso della nostra dominazione nelta 
parte più lontana del Sud Algerino, che serve anco- 
ra di teatro agl' intrighi dello Sceriffo d'Quargia, e 
del piccolo numero de’ partigiani che non ha ancora 
dimandato la pace. 


— 250 — 
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» Gli ultimi avanzi della insurrezione, la quale 
aveva sì fortemente scosse tutte le tribù s cene, 
dopo la presa di Laghovat sono stati forzati a git- 
tarsi molto al sud-est dell'ovest Djeddi, in una re- 
gione, che la mancanza delle acque faceva credere 
insuperabile. Colà è una parte considerevole degli Ou- 
led. » degli Ouled-Yahiaben-Saleh e degli Vuled- 
Sidi-Aissa, appartenenti alla confederazione degli Ou- 
led-Nayls. Questo capo, che în altri tempi dificili 
aveva di già date prove della sua valentia e della sua 
intelligeoza nella guerra, è venuto il 14 a Ksar-el- 
Eiran con 400 cavalli e vi ha ricevuto le ultime istru- 
zioni del comandante di Laghouat, che aveva portato 
su questo punto una parte della sua guarnigione. Par 
tito il giorno appresso nella direzione di Atar-Cher- 
guia Si-Cherif sorprendeva a più di 20 leghe al sud- 
est di Ksar-el-Airan nel luogo detto Sriga le tende 
degli Ouled-Nayls dissidenti, e toglieva loro senza 
forte resistenza un centinaio di cameli e più di 5000 
montoni. 

» Questo colpo di mano, che basta a dimostra- 
re l'influenza, che Si-Cherif ha saputo riprendere sul- 
le popolazioni , che gli sono state da noi confidate , 
e che l'anno passato erano ancora sì difficili ad es- 
sere dirette; prova anche l'immenso partito, che si 
può trarre nel sud dalla nostra fanteria quando si fa 
servire ad appoggiare un colpo di mano di lunga por- 
tata eseguito dai goum o spahis, e che si cercano le 
risorse del paese per passare da un punto all’ altro. 

» Gli avvenimenti dell’anno passato ponendoci 
in contatto frequente e prolungato co' nomadi ci han- 
no fatto sapere il segreto di quella mobilità, che po- 
ne le popolazioni al sicuro di essere inseguite coi 
mezzi ordinari. 

» Ne’ vasti piani del sud, ove le acque abbon- 
dano sì poco, i cameli soltanto possono trasportare 
i nomadi con rapidità in grandi distanze e senza pen- 
sare al loro nutrimento. Questo esempio non sarà va- 
no per noi, e già cominciamo a prendere ad in pre- 
stito dai nostri nemici questo aiuto prezioso. In con- 
seguenza degli ordini dati dal Governatore si finisce 
di organizzare a Laghouat un equipaggio di 500 ca- 
meli , i quali trasporteraono altrettanti uomini di fan- 
teria i ogni direzione necessaria a seguirsi. Non si 
tratta qui di far manovrare con ordine fantaccini col- 
locati sopra i cameli: lo scopo che si propone è più 
facile ad ottenersi. Profittare di una risorsa , che la 
natura ha data al sud, e che diminuendo la fatica 
degli uomini permette di fare quindici leghe in un 
giorno, e di portare con se l' acqua necessaria per 
arrivare da una sorgente all'altra, e de' viveri ba- 
stanti per una corsa anche di lunga durata, com'è 
il problema da risolversi. La soluzione sta nella imi- 
tazione semplice e naturale di un fatto , che in ogni 
tempo si è osservato nel sud, e senza cui l'esisten- 
za stessa sarebbe impossibile. 

» Si tratta di formare delle lame di spada di 
poco prezzo, e per solidità somiglievoli a quelle usa- 
te dagl' indigeni. Una disposizione semplicissima per- 
metterà agli uomini di salire sull'animale, e di scen- 
derne con uguale facilità. Già in questa ultima corsa 
il comandante Dubarail ha sperimentato questo nuovo 
mezzo di trasporto, e i malati stessi se no sono tro- 
vali contenti. 

» Mercè le disposizioni , che ben presto saranno 
eseguite, il giro delle guarnigioni nel Sud, a Bou- 
gada, a Beikara, e specialmente quello di Laghonat 
va a cangiare di natura. Il nostro raggio di azione 
va ad ingrandirsi assai. 

» Potremo aspettare i nemici a qualsiasi lonta- 
nanza; e questo salutevole timore manterrà nella ob- 
bedienza le più lontane tribù, e le più impazienti di 
ogni freno. 

» Una mobilità senza esempio raddoppierà la 
forza delle nostre colonne, e ci permetterà di tirare 
dalla nostra cavalleria e dai nostri goum tutto il par- 
tito possibile. 

» Questo progresso nella tattica della guerra del 
Sud prova sempre più che invece d' inovare, è sem- 
pre preferibile lo studiare le costumanze indigene , 
respinto, è vero, qualche volta dal pregiudizio , ma 
che però sono quasi sempre la conseguenza di un bi- 
sogno reale. « (Monit. Alger. e Dibats. ) 


Il sig. Bonbonnelle, abile cacciatore, la di cui 
Putazione, solto questo rapporto è perfettamente sì 
ita nel dipartimento della Cote d'Or viene d’ordinario 
a passare l'inverno in Algeri, e 
ai piaceri del cacciatore. 

Questi giorni scorsi, il sig. Bonbonnelle intese 
parlare di una pantera che lasciavasi vedere nei din- 
torni del mulino di Bab-Ali, e che in poco tempo aveva 
divorati otto o dieci buoi ed un cavallo. Il sig. Bon- 
bonnelle partiva martedi 22 febbraio per riconoscere 
le traccie della belva; ma piovana; e torrenti di acqua 


avevano cancellato o impedivano di scorgere qualun- 
que vesligio. 


.__ Il giorno dopo fu più fortunato. Scopri delle trac- 
cie che si perdevano in una folta macchia, e la sera 
stessa andò solo ad imboscarsi fra le boscaglie, e vi 
passò la notte del mercoledì al giovedì, né gli fu dato 
il veder nulla, La notte seguente, quella del giovedì 
al venerdì, attaccò una capra ai piedi di un ®lbero, 
e si appostò a qualche distanza. Non intese che dei 


i dà assiduamente 


Chacal che venivano per divoraro la capra, e che ha 
dovuto mettere in fuga. 

Inline, senza scoraggiarsi di questi tentativi in- 
fruttuosi, il sig. Bonbonnelle si ripose in agguato la 
notte di venerdì al sabato, e questa volta tenne il ca- 
pretto a venticinque passi istanza dalla capra ma- 
dre. 1 belati del capretto ai quali rispondevano quelli 
della capra risuonavano nel silenzio della notte. Verso 
le undicì, il sig. Bonbopuelle distinse qualche cosa 
nelle boscaglie. La testa mostruoso della pantera si 
lasciò vedere, si slanciò essa sulla capra, ma nel 
tempo stesso cadde colpita in fronte da un colpo mor- 
tale, giacchè il signor Lonbonnelle ba fermo il polso 
e l'occhio sicuro. 

L'intrepido cacciatore è rientrato in Algeri colla 
sua preda. Questa pantera è magpifica. Il sig. Bonbon- 
nelle annunzia l'intenzione di farne un regalo al mu- 
seo di Dijon sua città natale, e di provare la propria 
destrezza sui leoni dell'atlante. ( Akhbar ) 


SPAGNA 
MADBID 5 Marzo. 

Ieri, nella seduta del Senato, il sig. ministro di 
giustizia ha risposto con talento e precisione a tutti 
i rimproveri indirizzati al ministero da Saturnino Cal- 
deron Collante e da altri membri dell’ opposizione mo- 
derata , relativamente alle ultime disposizioni adotta- 
te contro la stampa periodica. La proposizione dell’ op- 

è stata rigettata alla maggiorità di 64 voti 
2; maggiorità 12 voti. 

Quando si considera che ben presto 45 nuovi Se- 
natori devono sedere in quest’ assemblea , si pensa 
con ragione che la maggiorità ministeriale nel Senato 
raggiungerà la cifra di 50 voti. 

— Il voto favorevole a' ministri, emesso nel Se- 
nato e che noi abbiamo anounziato per dispaccio di 
Madrid del 5, avea tratto ad una proposizione del- 
l' opposizione moderata , sulle misure adottate dal ga- 
binetto contro la stampa’ e non alla proposizione del 
sig. Pena Agnayo e altri senatori , relativamente alla 
domanda del maresciallo Narvaez. 

La seconda lettura di questa proposizione ha do- 
vuto esser fatta al Senato nella seduta del 5. 

( Corr. dell’ Arno. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Marzo. 


Un gran numero delle primarie case di commer- 


cio di seterie all'ingrosso dell’ Inghilterra, hanno pre- 
so delle disposizioni per lo stabilimento nella metro- 
poli d' un locale destinato a condizionare le seterie 
per un qualche processo speciale ed approvato, il qua- 
le funziona costantemente a Lione e negli altri gran- 
di centri di manifatture seriche della Francia. Il pro- 
cesso e la sua introduzione fra noi sono altamente ap- 
provati ed officialmente incoraggiati dalle autorità go- 
vernamentali di Francia, e l’ apparecchio necessario 
per tale oggetto, colla sanzione delle nostre autorità, 
è stato importato di Francia. Ben tosto se ne inco- 
mincieranno le operazioni. ( Morn. Ado. ) 


PAESI BASSI 


Il 10 febbraio fu conclusa all' Aia una conven- 
zione fra il Belgio e i Paesi Bassi, addizionale al re- 
golamento 10 marzo 1843 relativo alla navigazione 
del canale da Terneuzen a Gand. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 8 Marzo. 

Le conferenze che avranno qui incominciamento 
dopodomani , saranno presiedute dal direttore delle 
imposte sig. de Pommer-Esche. Da parte del nostre 
governo furono mandati inviti di concorrenza soltan- 
to a quegli Stati i quali presero parte alla ricostitu- 
zione dello Zollverein. Fra questi vanno notoriamen. 
fe annoverati gli Stati turingi, il Brunsvigh e l’An- 
nover. Alle altre corti, così almeno si sostiene da co- 
loro che sono a portata di sapere le cose più da vi- 
cino, fu notificato il cominciamento delle conferenze 
mediante i rispettivi ambasciatori prussiani , colla di- 
chiarazione che a loro resta libero il «prenderne par- 
te. É però certissimo che anche questi concorreran- 
no avendo essi digià aderito al trattato commerciale 
e doganale conchiuso fra l’ Austria e la Prussia. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Marzo. 

Il trattato di dogane e di commercio , stipulato 
fra l'Austria e la Prussia, ha trovato nella pubblica 
opinione ed in tutta la stampa, per quanto finora 
le voci di questa furono conosciute , l’ accoglimento 
più favorevole. Dissensioni anteriori sono tolte e di- 
menticate : ci rallegriamo di ciò che fu offerto, e 
che corrisponde in piena misura ai desiderii de' veri 
amici dell’ Alemagna, 

Mentre siffatto risullamento prova, prima di 
tutto che l' Austria non ba mai pensato a recar danno 
alla Prussia 6 pregiudizio al Zollverein tedesco ; men- 
tre così brillano della più chiara luce la purezza e 


l'onestà delle sue intenzioni; questa beneagurata sti- 
pulazione dev” essere considerata anche come una gua- 
rentigia del consolidamento interno dell'Alemagna, e 
come un mezzo di accrescere dovunque la publ 
fiducia : e l' annuncio ne sarà disaggradevole 
incorreggibili nemici della tranquillità e dell' ordine, 
perchè opponesi ai loro progetti. 

Ove si consideri che il commercio dell'Impero 
ausîriaco col Zol/verein tedesco, secondo i dati stati- 
stici, è senza confronto il più importante di quelli 
in tutte le altre direzioni delle comunicazioni del- 
l'Austria, si verrà facilmente a conchiudere che questo 
atto, esteso, calcolato sulla maggiore fondamentale 

i one del cambio delle merci esistenti fra' due 
i mercantili, apre ad ambedue un' abbondanza 
ed una prospettiva incalcolabile di fiorente 
materiale sviluppo. 

Questo trattato poi specialmento si distingue an- 
che perchè, a differenza di altri ordinarii trattati 
mercantili, riconosce la comunanza degl' interessi com- 
merciali della Germania e dell' Austria , la stabilisce 
e la guarentisce per l'avvenire. In questo riguardo, 
è cosa decisiva, essere stato in esso espressamente 
accolto il principio dell'unione doganale. L'andamento 
vasto ed irresistibile dei vicendevoli interessi fa si- 
curtà che quella disposizione non rimarrà semplice- 
mente una formale teorica , ma ch' essa, forse prima 
che spiri lo stipulato periodo di dodici anni, acqui- 
sterà in pratica valore. 

Oltre a ciò, quell’ atto contiene un numero ri- 
levante di disposizioni, la mira e lo scopo finale delle 
quali sembrano appunto diretti a conciliare per l' av- 
venire una vera compiuta unione degl’ interessi ma- 
teriali della Germania. Così, il dazio intermedio è 
stato di preferenza conservato, come eompenso sol- 
tanto per le manifatture, è stato tolto per una 
significante quantità di prodotti greggi; così i dazii 
di esportazione e di transito furono essenzialmente 
moderati. In riguardo al trattamento delle merci, 
sottoposte alla procedura delle bollette di scorta , 
cessano il toglimento degl'involti, il porvi altri involti 
e lo sballare le merci , in quanto l' articolo relativo 
raccomanda la maggiore possibile speditezza nella 
relativa procedura. Dazii all' interno, imposti in ano 
dei due territorii alla produzione od al cousumo di 
merci, non deggiono colpire prodotti degli Stati con- 
traenti , sotto nessun pretesto, in misura più elevata 
od in modo più gravoso dei prodotti del proprio paese. 

Importante assai è la disposizione dell'art. 10, 
per cui ambedue gli Stati espressameate si obbligano 
d’ adoperare onde togliere il commercio di contrab- 
bando, e d' emanare a questo scopo le leggi penali 
occorrenti. 

Secondo l’ art. 14, i navigli marittimi dell'altra 
parte vengono ammessi sotto le stesse condizioni , e 
verso il pagamento d' imposto del tutto eguali, come 
i proprii. Soltanto la navigazione alle coste, propria- 
mente detta, è riservata ai navigli di ognuno dei 
territorii, 

Aoche per percorrere tutte le vie acquatiche, 
naturali od artificiali, deggiono essere ammessi con- 
duttori di naviglio e navigli, che appartengono ad 
uno dei due territorii , senza differenza e con eguale 
favore. L' Austria quindi approfitterà dell'uso del- 
l'Elba e del Reno, fin dove giunge il confine dello 
Zoliverein tedesco ; e così lo Zollverein approfitterà 
dell'uso del Danubio. 

Secondo l'art. 16, in riguardo al trasporto sulle 
ferrovie, tanto di persone quanto di merci, in am- 
bedue i territorii dee aver luogo la maggiore possi- 
bile uniformità di trattamento. Oltre a ciò, è stato 
specialmente stabilito che saranno attivate congiun- 
zioni immediate di ferrovie, tanto ai confini di am- 
bedue i territorii, quanto in siti, nei quali concor- 
rano molte strade ferrate. 

In riguardo alla vicendevole legislazione inda- 
striale, è promessa l'accettazione di priacipii uni- 
formi, in quanto il consentano le circostanze e le 
inslituzioni , che sono in attività. 

Secondo l'art. 19, si tratterà ancora, durante 
l'anno 1853, di una generale convenzione monetaria. 
Crimini e delitti, riguardanti le monete e la carta- 
moneta, saranno assoggettati in ambedue i territorii 
alle stesse pene. 

Ogauna delle parti contraenti terrà obbligati, 
oltre a ciò, i subi consoli all'esterno ad accordare 
protezione e soccorso agli appartenenti all'altra par- 
te, in quanto quest'ultima, , nella piazza relativa, 
non sia rappresentata da un console; e ciò nel me- 
desimo modo, e verso pagamento di eguali compe- 
tenze, come agli appartenenti al proprio paese. Attesa 
la vasta rappresentanza consolare dell'Austria in Le- 
vante, una tale disposizione sarà certamente deside- 
rabile, o positivamente utile, agl' interessi commerciali 
dello Zaltverein tedesco. 

Finalmente, ambe le parti coll’ art. 21 si accor- 
dano il diritto d' inviare nelle loro Dogane impiegati, 
per lo scopo di prendere notizia del trattamento de- 
gli affari DI in rigaardo alle dogane ed all guardia 

lei confini ; e si assicurano, nella base di relativo 
speciale accordo, tutt'i vicendevoli occorrenti schia- 
rimenti , in riguardo alla contabilità ed alla statistica, 
in ambedue i territorii doganali. 
api one e la grande importanza di queste 
disposizioni non lasciano alcun dubbio sulle benevole 
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e del tutto concordi ambedue le Po- 
tenze; ed i destini della Germania entrarono così in 
una via, che pienamente corrisponde allo intenzioni 
dell’ Austria, difese sempre con costanza e con onesto 
zelo, e tendenti alla prosperità di ambe le parti. 
(Corr. Austr. Lit. ) 

L'attività della gendarmeria di Provincia, per 
la tutela della pubblica sicurezza , giusta il rapporto 
totale del primo semestre militare 1853, ha aumen- 
tato straordinariamente. Dal 1.° novembre 1852 a tutto 
geunaio 1853, furono prestato 372,026 pattuglie, 
20,555 scorte di arrestati, 993 scorte di viaggiatori 
e corrieri, 172 scorte di piroscafi e 5014 assistenze 
presso dibattimenti giudiziali. Il numero degli arresti 
era il seguente : 445 per rapina, 199 per omicidio, 
451 per furto con infrazione, 12,574 per furto e 
truffa, 191 per appiccato incendio, 27 per falsifica- 
zione di monete, 19 per falsificazione di carte di 
pubblico credito, 9437 per turbazione della pubblica 
quiete è per eccessi, 2388 per giuoco d'azzardo, 
34,424 per mancanza di passaporti e legittimazione 
ulteriore, 1776 inquisiti, 198 delinquenti evasi dalle 
prigioni, 1006 possidenti di armi proibite, 29 muti- 
latori di sè stessi, 452 disertori, 228 perseguiti me- 
diante requisitorie , 1 falso arrolatore e spia, 1047 
refrattarii, 2084 contravventori alle leggi di caccia 
e di pesca, 972 per opposizione alla gendarmeria, 
21,810 contravventori alle disposizioni politiche, 223 
per ferimento premeditato, 5105 per contravvenzione 
alle prescrizioni di polizia, 37 per uso d'insegne 
proibite. Furono inoltre rinvenuti 269 cadaveri e 84 
tra feriti e malati. La gendarmia fu ancora impiegata 
in 10,586 perquisizioni domiciliari, 2466 citazioni 
quali testimonii in giudizio, 533 udienze, 81 ese- 
cuzioni di sentenze. Finalmente 961 gendarmi coope- 
rarono ad estinguere incendii, 25 a dar aiuto in 
inondazioni , e 419 ad assistere alle coscrizioni e leve 
militari. In seguito a violenta resistenza e tentativo 
di fuga, ebbero luogo 16 uccisioni per essersi dovuto 
far uso delle armi. 


ALTRA DEGLI 11. 

Il trattato di lega doganale stipulato testé tra 
l'Austria e la Prussia , co' suoi allegati è uno dei più 
voluminosi atti che mai apparvero nel mondo della 
pelitea commerciale. La stampa ne importa da 40 a 50 

o, 

x — Nel ministero dell’ istruzione vengono discus- 
si dei progetti sull’ ammelioramento ed aumento del- 
le scuole popolari. Si crede eziandio imminente l'isti- 
tuzione di parecchie scuole industriali. 

— A quanto udiamo , l'ambasciata turca di qui 
ricevette la nuova che Omer pascià abbia già abban- 
donato il suo quartier generale, e che tosto si met- 
terà in marcia di ritorno. 

— La suprema corte di giustizia e cassazione ha 
deciso, che l’ idea di contraffacente non s'estende sol- 
tanto a chi compila atti in affari contenziosi , locchè 
incombe soltanto a giureconsulti approvati , o redi- 
ge scritture con istile che lede il debito rispetto, ma 
eziandio alle persone che, senza averne diritto , fan- 
no un’ industria del compilare suppliche o gravami 
presso le autorità costituite, o che seducono le par- 
ti ad interporre infondati e temerarii gravami o si 
permettono di svisare od alterare i fatti. 

— La prima cassa di risparmio austriaca, com- 
mossa di gioia pel felice salvamento di S. M. l' Im- 
peratore, dedicò la somma di 3000 fiorini ad essere 
distribuita tra i soldati feriti a Milano. Il sig. cura- 
tore superiore Antonio cav. de Schmerling inviò l'an- 
zidetta somma a S. E. il sig. maresciallo Radetzky. 

( Corr. Ital. ) 


ZARA 7 Marzo. 


I nostri corrispondenti del Montenegro, dell’Al- 
bania e dell' Erzegovina ci porgono notizie che il ser- 
raschiere Omer pascià , dati gl? ordini a tutte le trup- 
pe; poste sotto il suo comando, di ritirarsi dal Mon- 
tenegro , scendeva il 28 febbraio col suo corpo alla 
volta dell’ Albania, e già si trova a Spuz. 

La milizia capitanata da Reis-pascià abbandonò 
Ostrok, e ritirossi a Niksic nell’ Erzegovina. 

Dervis pascià parti ancor egli colla sua gente da 
Grahovo verso Kovienic, conducendosi addietro |’ eroe 
Vujacich , e i prigionieri di lui compagni. Ma Dervis 
pascià volle segnalare la sua partenza con una nuova 
crudeltà. Uno de' prigionieri Grahovjani , per nome 
Massala Samarcich, estennato per tanti patimenti, 
non avea bastante lena per seguire la milizia ottoma- 
na nella ritirata. L' inumano pascià , che partiva colle 
imprecazioni di tutto quel popolo cristiano, sì crudel- 
mente dissanguato, non avea un cavallo per adagiarvi 
un povero raja, già morente; che anzi, per torsi di 
quell’impiccio, dava l'ordine a’ suoi soldati di finire 
lo sventurato Samarcich con colpi di fucile. 

Però i Montenegrini, limitrofi all’ Erzegovina , 
vollero festeggiare la partenza di Dervis pascià, e la- 
sciargli un qualche pegno del loro sviscerato affetto 
acciò non si dimenticasse così presto de’ suoi cari Mon- 
tenegrini. Quindi un centinaio di loro, con alla testa 
Ivo Rakov, Noviza Zerovic, e Stefano Perovic, gli 
piombava addosso, e, calando su la truppa comandata 
da Dervis al suono di archibugiate , s' imposse: 
duo centinaio di padiglioni , d'un migliaio di sacchi, 


d'un migliaio di grosse coperte da cavallo, e di s 
mili altro cose, bagattella del valore di 6600 fiorini 
all'incirca. ( Ossero. Dalm. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Febbraio. 


L' aiutante generale dell' Imperatore, barone de 
Lieven, è partito per l'estero in missione. Dal 22 feh- 
braio lasciarono Pietroburgo molti generali e coman- 
danti di armata per recarsi in diverse parti dell’ im- 
pero. Siccome non è am ile che nell' attuale sta- 
gione intraprendano viaggi di piacere, così si crede 
ch' essi sieno partiti per oggetti relativi all'armata. 
Anche S. A. I. il gran principe ereditario Cesarewit- 
sch parti con seguito per Takudow. (Corr. /tal.) 


AMERICA 


La corte di giustizia del Kentucky, uno degli Sta- 
ti che posseggono schiavi in America, ha, non ba gua 
ri, emanata una decisione io virtù di quanto dispone 
io proposito il diritto delle geoti, il quale dichiara che 
ogui schiavo che mette il piede sopra uno Stato libe- 
ro è al medesimo istante affrancato dalla schiavitù. 

Alcuni anni fa la signora friggs permise a una 
delle sue parenti, la signora Alexandre, di farsi ac- 
compagnare a Filadelfia da una delle sue schiave chia- 
mata Clarissa, e autorizzò questa di non ritornare al 
Kentucky che dopo 6 mesi. La sigoora Triggs sapeva 
benissimo che secondo lo leggi pensilvanosi, la sua 
schiava sarebbe libera non appena toccato il territo- 
rio di questo Stato; ma ella era così sicura dell’ af. 
fezione di Clarissa ch’ ella non dubitò punto di darle 
un tale attestato della sua fiducia. Clarissa ritornò in 
fatti dopo sci mesi. 

Ma la posizione di fortune della signora Triggs 
cambiò, ed ella, trovandosi in istrettezze peconiarie, 
tolse ia prestito del danaro dalla sua vuora ed, a gua- 
renzia del prestito, le rimise un contratto di vendita 
di Clarissa. Questa transazione fu tenuta ascosa alla 
mulatta, e a termini d’un articolo del contratto, la 
nuora della signora Triggs aveva consentito a nou far 
valere i suoi diritti sopra Clarissa, se non nel caso 
in cui ella noo fosse rimborsata del suo credito. 

la questo frattempo la signora Triggs venne a 
morte. Una disposizione del suo testamento ordinava 
che tutti i suvi schiavi fossero emancipati; ma la nuo- 
ra di lei pretese che Clarissa non poteva profittare del 
benefizio di questa disposizione; Clarissa ricorse tosto 
ai tribuoali per ottenere la libertà, foudandosi sul fat- 
to ch’ella aveva passato sei mesi sul territorio d'uno 
Stato libero. 

I giudici decisero che il beneficio delle leggi del 
lo Stato di Pensilvania doveva seguirla nello Stato del 
Kentucky e, per conseguenza, ordinarono alla sua nuo 
va padrona di metterla in libertà. (F. 1.) 


NUOVA-ORLEANS 7 Febbraio. 

AI momento di mettere in torchio ci giunge il 
seguente dispaccio telegrafico. 

Noi riceviamo ora la novella che Mootamoras si 
è pronunciato in rivoluzione il 28 gennaio. Il gene- 
rale Avales ha rimesso il comando delle truppe al co- 
loonello Basave attendendo l’arrivo del colonoello Cruz 
de Camarco. Tutto dunque lo stato di Tamaulipas è 
in questo senso. 

Le notizie dal Messico vanno sino al 15 gennaio. 
Il Consiglio ba investito il Presidente Cevalos dei po- 
teri straordinari ricusati ad Arista. Cevalos ha messo 
in libertà un gran numero di persone fatte da quello 
arrestare. ; 


BRASILE 

A Baltimora si sovo ricevute notizie di Rio Gia- 
nciro del 29 dicembre. 

Mille schiavi erano stati sbarcati ad Augua los 
Beis nella giornata del 22, ed erano stati venduti a 
800 milreas per testa. 

Ua naviglio da guerra a vapore era stato inviato 
a perseguitare il negriero, ma gli schiavi erano stati 
inviati nell'ioteroo ed il negriero era sparito, 

. ( The New-Yorck. Herald. ) 


GIAMMAICA 

Le nostre notizie vanno sino al 21 gennaio; i 
giornali di Kiogston narrano le stragi del cholera, ma 
niente dicono della strada che ha preso il flagello; 
forti pioggie erano cadute per molti giorni. 
ele e”\e]ee] e 

.NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 12 Marzo. 

Sua Maestà l'Imperatore seguendo pietoso il co- 
stume degli avi suoi, scampato dal periglio e piena- 
meote ristabilito in salute, va oggi ‘a prostrarsi prima 
iunanzi alla Maestà del Dio che colla sua onnipos- 
senza snervò il braccio all'assassino che temerario 
s’avventò contro ad un suo Protelto. 

Vienna tutta è parata a festa, Essa comprende 
quanta ventura oggi l'aspelta, e si prepara ad espri- 
mere con tutta l'espansione del cuore l'alta gioia che 
la commave. 

} cittadini viennesi che nelle or scorse tre set- 


timane diedero tante, non dubbie prove della loro 
lealtà ed affezione, sono chiamati ad incontrare i pri- 
mi il Monarca e fargli spalliera sulla via ch' Esso 
terrà per recarsi al tempio del Signore. S. M. l'Im- 
peratore apparirà nel mezzo dei suoi ciitadini, che 
dimostrarono e ognor dimostreranno di essere degoi 
d'una tanta grazia. 

1 consiglieri municipali si raduneranno alle uoa 
e mezzo nella sala del consiglio municipale, donde par- 
tirà una deputazione con alla testa il signor podestà, 
che accompagnerà la Maestà Sua sino al duomo di 
S. Stefano laddove sarà ricevuto dagli altri consiglieri 
municipali. Sua Maestà avrà a lato l'aiutante d' à 
colonnello conte O'Donnel. 

Alle 2 e mezzo si raccoglieranno tutti i generali 
qui presenti e gli ufficiali dello stato maggiore con 
ciarpa, i primi in uniforme di campagna, gli altri in 
uniforme di parata. 

Sulla piazza di S. Stefano saranno schierate al- 
cune compagnie militari sotto il comando del signor 
generalmaggiore Colo, e colla banda musicale del reg- 
gimento Zanini. 

Questa sera si prepara una splendida illumina- 
zione della città e sobborghi. (Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
BERLINO 9 Marzo, 

Furono distribuiti proclami particolarmente ai 
soldati delle guarnigioni nelle province Renane i quali 
produssero grande sensazione. 

(Gazz. di Genova. ) 
ALTRA DEL 10. 

Nella tornata di questo giorno, la seconda Ca- 
mera adottò il progetto di una legge sulla organizza- 
zione futura della prima Camera. 

BRUSELLES 11 Marzo. 

Il ministro delle finanze significò alla Camera 
ch' egli, dopo le feste di Pasqua, le presenterà un pro- 
getto concernente la riforma della tariffa e i diritti 
d'entrata i quali saranno ribassati. 

PARIGI 12 Marzo. 

Il principe della Mosckowa partirà quanto prima 
alla volta dell’ Algeria per trovarsi durante la cam- 
pagua di maggio, alla testa del suo reggimento. 

Il sig. Lamartine continua ad essere gravemente 
infermo. 

Il generale Narvaez, colpito da una malattia a 
Bordeaux, non è ancora giunto a Parigi. 

ALTRA DEL 13. 

Il celebre professore Orfila è morto in seguito a 
pneumonia. 

Il Consiglio generalo di Ponti e Strade prese in 
esame la quistione relativa all’ esecuzione di una linea 
di ferrovia sino a Ciambery. 

Un dispaccio dell’ Alemagna informa che le trup- 
pe turche abbandonarono il Montenegro. 

CIAMBERY 13 Marzo. 

La comunicazione telegrafica con la Francia è 

stabilita. 


BORSE 


Parigi 12 Marzo. 
Quattro e '/a per cento apertoa 104 — — — 
chiuso a. . . 104 40 104 20 
Tre per cento aperto a. . 81 — — — 
chiuso a. . . . 8105 81 10 
Vienna 12 Marzo. 
Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 5/8. L. 8 3} 


ARRIVI 
paL giorno 15 AL cionno 46 marzo. 
Anger Alessandro, di Fra ietario, da Napoli. 
Algernon Joy, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Ashby Tommaso, di America, Proprietario, da Livorno. 
Alberti Antonio, di Francia, Addetto all’ Ambasciata, 
da Livorno. 
Brofani Giacomo, di Perugia, da Napoli. 
Bastard Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Bryant Giorgio, di America, Proprietario, da Napoli, 
Beresford Gio., d'Inghilterra, Medico, da Genova. 
Bay Gio., di America, Proprietario, da Genova. 
Brustlein R., di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Bowden Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Boehmer Wilkem, di Pri , Filosofo, da Livorno. 
Causans (De) Giuseppe, di Francia, Conte, da Firenze. 
Carcenac Enrico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Caumont (De) G., di Francia, Capitano, da Napol 
Coursculler (De) A., di Francia, Proprietario, da Marsigli 
Carbehem (De) L., di Francia, Proprietario, da Marsi 
Compagni A., di Firenze. Possidente, da Livorno. 
Campbell A., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Campbell G., di America, Proprietario, da Livorno. 
Caputi Loreto, di Roma, Possidente, da Carrara. 
Deviller Niccola, di America, Proprietario, da Livorno. 
Darmenton I., di America, Proprietario, da Liverne. 
Dessus Marco, di Franoia, Proprietario, da Livorno. 
Duboys des Sauzais, di Fra Cavaliere, da Livorno. 
Dufilhol Luigi, di cia, Uff da Livorno. 
Dill Rodolfo, di Amburgo, Proprietario, da Marsiglia. 
Di Eguille Raimondo, di Francia, Ecclesiastico, da 
arsiglia. 
Dieulin Francesco, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
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Dubost Luigi, di Francia, Trapret da Napoli. 
Dixon Abram, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
De Mari D., di Genova, Possidente, da Firenze. 
Ely D. William, di America, Proprietario, da Napoli. 
Fresnaye Andrea, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Fontanelli Camillo. di Modena, Marchese, da Napoli. 
Friesen (De) Riccardo, di Sassonia, Barone, da Napoli. 
Galt Griffin, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gleason Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli, 
Hebert Federico, di Francia, Proprietario, da 
Haggard Marco, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Lodgick, d'Inghilterra, Generale, da Livorno. 
Lees Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Labarthe (De) Gio., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lagrion Pietro, di Francia, Proprietario, da Livorn 
Le Royer Alfredo, di Svizzera, Negoziante, da Marsigli 
Landi Giuseppe, di Firenze, Sacerdote, da Firenze. 
Marini Gaetano, di Roma, Possidente, da Napol 
Monnet Ulderico, da Svizzera. Proprietario, d 
Nesterini Pietro, di Firenze, Sacerdote, da 
Ponlet Ortenzia, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Parguez Adele, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Pacinotti Paolo, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
Pahlen Costantino, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Peyron Autonio, di Francia, Possidente, da Firenze. 
Rex (De) A., di Sassonia, Conte, da Genova. 
Ragon Cesare, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Robert Saverio, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Schierer de Valdheim, di Norvegia, da Napoli. 
Sauvezon Luigi, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Semisschis Niccola, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Stoppa Lazzaro, di Toscana, Impiegato, da Fironze. 
Talbot Gio. R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Taven Agostino, di America, Proprietario, da Livorno. 
Uriach Q. Smith, di America, Proprietario, da Napoli. 
Uhrlaub Ernesto, di Annover, Filosofo, da Livorno" 
Ward Mootagny, di America, Proprietario, da Genova. 
Wolff (De) Arturo, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Waddington Roberto, del Chilì, Proprietario, da Livorno. 
Whelpley G., di America, Proprietario, da Livorno. 
pat giorno 16 aL GionNo 47 manzo. 
Alati Luigi, di Sora, Sacerdete, da Sora. 
Alsace (D’) Simone, di Francia, Principe, da Napoli. 
Andrews Gio., d'Inghilterra, Proprietario da Napoli. 
Asselin Gio. Carlo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Badaelli Ant o nio, di Milano, Proprietario, da Napol 


Benson Arturo, di America, Proprietario, da N 
Brugan Giorgio, d'Inghilterra, Proprieta 

Butler (De) Gio. di Francia, Proprietario da Napoli 
Callaghan C., d'Inghilterra, Proprietario, du Napo! 
Carena Giuseppa, di Pavia, Nobile, da Napoli. 
Castiglioni Maria, di Milano, Possidente, da Napoli. 
Coville N., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Coville Alix T., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Crichton G., di Russia, Proprietario, da Genova. 
Dalestang, di Marsiglia, Nogozianto, da Marsiglia. 
Dobel H. Carlo, di Baden, ‘egoziante, da Firenze. 
Franqueville, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gobillot, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Johnston G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Kissel (De) Giorgio, di Prui 

Lair de Beanv di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lateix Gaspare, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Le Bedan Felice, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Leon (De) Aman, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Loeschigk G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Loffredo Domenico, di Sora, Proprietario, da Sora. 
Lurgan C., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Mosca Carmela, di Napoli, da Napoli. 

Mosca Niccola, di Napoli, Console, da Napoli. 
Orefici Salvatore, di Roma, Possidente, da Napoli. 


Ray Riccardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Sanvageot A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 


Selem Dehem, di Turchia, Proprietario, da Livoruo. 
Stranz (De) H., di Prussia, Proprietario, da C. Vecchi 
Tammit Francesco, d'Inghilterra, Sacerdote, da Londri 
Thèvenard Gio., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Vanarsdale Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Villanova (De) P., di Spagna, Proprietrio, da Napoli. 
Walcott H., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

vo 45 aL cionno 46 manzo. 
Bonefant Pietro, di Francia, Negoziante, per Firenee. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Pittore, per Firenze, 
Dainese, di Russia, Generale, per Firenze. 
Fox Ottavio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Leroy Pietro, di Francia, Proprietario, per Firenze, 
Liwoff Eugenio, di Russia, Principe, per Napoli. 


,, Propristario, da Napoli. 


Preisier Francesco, di Baviera, Pellegrino, da Firenze. 
Richardson Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


Saulniers (Di) I., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


| 


Lovatelli Giacomo, di Ravenna, Conte, 
Lubaff T., di Russia, Proprietario, per 
Maxwell C., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Nahnhofer Gio. G., di Baviera, Corriere, per Napoli. 
Nordheimer S., d'Inghilterra, Propriotario per Firenze. 
Rampi Antonio, ‘aevza, Proprietario, per Firenze. 
Sperling Enrico, d'Inghilterra, Luogotenente per Firenze, 
Turi Enrico, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 

pat. gionso 16 AL Giorno 17 manzo. 
Bowyear T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Campell M., d'Inghilterra, Capitano, por Firenz 
Cicurcia Luigi, di Austria, Proprietario, per Ragui 
Cioni Pietro, di Firenze, Impiegato, per Firenze. 
Drummond Ugo, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Drummond, Gio., d'Inghilterra, Possidento, per Firenze. 
Ghione Roberto, di Sardegna, Avvocato, per Torino. 
Keralak Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario per Milano. 
Kleinknechi G., di Sassonia, Negozianto, per Austria. 
Liebò Federico, di Svizzera, Corriere, per Milano. 
Rosa (De) Andrea, di Napoii, Barone, per Napoli. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

Il sig. Commeadatore Jacobini, Ministro del Com- 
mercio ecc. in data dei 10 marzo, ha nominato a Sen- 
sale per la contrattazione dei vini in Monte Compatri 
Pietro Grazio 

Ed in data dei 15 corrente, ha nominato a Sen- 
sale secondario per le contrattazioni dell' olio in Roma 
Giuseppe De-Dominicis, cd a Sensale di Mercanzie in 
Loreto Michele Panzini 


ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 20 Marzo corrente alle ore 7 e mez- 
za pom. gli Accademici Tiberini terranno solenne Adu- 
nanza nelle Sale del Palazzo Sabino, per celebrare la 
memoria della Passione di N. S. Gesù Cristo. 
Monsignor Francesco Gandolfi, Vescovo di Anti- 
patro, Suffraganeo della Diocesi di Sabina, leggerà la 
Prosa. 
Quindi seguiranno i poetici componimenti dei soci. 
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ANNUNZIO MUSICALE 


Il sottoscritto editore di musica ha fatto acqui. 
aio, mediante regolari contratti , della proprietà 
esclusiva, assoluta e generale tanto per la stampa 
che per le rappresentazioni, sì della poesia che 
della musica delle opere 

4. La Vatte D'Anponna, poesia di G. Gia- 
chetti, musica di Antonio Cagnoni. 
2. Dante x Bice, poesia di 8, Torelli, musica 


di G. Giachetti, musica 


4. Fongnati E DANZE) di Termanini e 
Pozzesi, musica di Di ia. 
Cumiana DI Satevcy, poesia di D. Perrone ; 
di G. Maz; 
di G. Giachetti, musica di 


7. CartgRINa Howanp, poesia di G. Giachetti, 
musica di Matteo Salvi. 
8 MariLDE DI Scozia , poesia di A. De Lsa- 
zieres, musica di G. Winter. 
9. ELENA DI TARANTO, poesia di A, Cavagnari, 
musica di Giovanni Rossi. 
40. IL ManrELLO, poesia di L. Micciarelli, mu- 
si di lo Romani 
Volendo quindi il sottoscritto editore usare in 
tutta la sua estensione della proprietà a lui deri- 
vante dalli suacceonati contratti, e di tutti i pri- 
Vilegi e diritti accordati dalle convenzioni tra i di- 


letterarie, e dalla Sovrana patente 49 Otto- 
bre 1846 notificata il 30 Giugno 1847, diffida le 
Imprese teatrali a non rappresentare , 0 produrre 
senza il suo consenso le opere suddette sia nella 


si zione, traduzione, stampa e pubbli 
delle opere suddette, non che dalla introdazione e 
di ristampe estero. Diff 
€ librai ad astenersi 
libretti, © 
stampo estere iedesimi. Le Impreso che bra- 
ro porre in iscena le opere suddette , sono 
lgersi per i necessari accordi, e per 
ottenere la relativa autorizzazione , al sottoscritto 
proprietario Francesco Lucca in Milano, contrada 
di 8. Paolo n. 935, e rimpetto all'I R. Teatro 
alla Sc 
Quanto prima si pubblicheraono | migliori 
pezzi ridotti per canto con sccompagnamento di 


piano-forte, che si troveranno ii Si 
dotti num. 64, in Roma Via Con 


Milano 1 Marzo 41853 
Francesco Lucca. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza del sig. Sabato di Moisè David Ge- 
matzano negoziante, rappr. dal sottoscritto Proc. 
Si citano gl' infrascritti a compar. in quanto 
ai Procuratori alla prima udienza dopo un giorno, 
@ in quanto alle parti alla prima dopo otto giorni, 
ed in rettifica della istanza già trasmessa ec. atte- 
#0 che si è verificato un allro sequestro trasmesso 
41 sig. Mantovani per parto del sig. Luigi Durani, 
perciò sentir ordi per contributo 
delle somme dichi 
to scadute che da 


i è favore dell'Istat, è 

da E 

del Sequestratario, 6 le BemteDA e 
Sig. Giuseppe Troys Barba d' incogaito domi- 

ellio e dimora per affissione, ed inserzione ia Gi 


zetta. — Oggi 3 Marzo 1853 a@Mssa alla porta del 
I° uditorio. M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Luigi Mascetti Proc. 
In Nome di Sua Saptità Papa Pio IX. fel. reg. 
‘Trib. Civ. di Rowa secondo Turno. 
Oggi 15 
relli contro i creditori 
di del fu Pietro Moriggi. 
È comparso In Cancelleria il sig. Cristofaro 
Tuccimei Proc. come da special Mandato di pro- 
cura falto in sua persona per alto autentico del 
Notaro Martelli di Castel Gandolfo del giorno 48 
Dicembre 1852 che ha prodotto, e servendosi del- 
le facoltà nel medesimo conferitegli ha dichiarato, 
dichiara che è pronto depositare la somma di 
237 50 prezzo del fondo vignato posto nel Ter- 
rio di Albano in quarto Piansavello, scquistato 
da esso suo Principale con istromento ‘i del 
Capozi già Notaro di Castel Gandolfo il giorno 47 
Dicembre 1847, e ciò per tutti gli effetti di legge, 
e uniformandosi in tutto e per lutt 
zioni del vig. Regol. leg. e giud. all'art. 207 e 
seg., e così ha dichiarato non solo ec. ma ec. — 
Cristofaro Tuccimei Proc. speciale dichiaro come 
sopra. — Registrato ec. 
Ad istanza del sig. Antonio Ferretti possiden 
te domic. in Castel Gandolfo, rappr. dal sott. Proc. 
Si notifica ai creditori iscritti della vedova ed 
eredi del fu Pietro Moriggi la suddetta  dichiara- 
zione a forma io tutto e per tutto del $. 208 del 
vig. Regol. Cristofaro Tuccimei Proc. Rot. 


10 4853. Pel sig. Antonio Fer- 
ritti della vedova ed ere- 


Trib. Civ. di Roma primo Torno, 

Ad istanza del sig. Giuseppe Donatelli Impie- 
gato domic. Vicolo dell' Arancio n. 35. — Si de- 
duce a notizia del sig. Giacomo Zacchoi domicli. 

38 qualmente in riconven: 
io trasmessa, ed in- 
del 46 corrente, che 
procura del giorno 34 Dicembre p. p. 
l'Istante Zacchei nominò per Agente generale il 
sig. Giuseppe Donatelli in tutti i suoi interessi, 
con i più estesi poteri, che di buon grado accettò, 
a premura del sig. Biagio Belfiore negoziante io 
Via delle Botteghe Oscure, e che fu testimonio 
sottoscritto a quell' atto. Sebbene il sig. Donatelli 

umesse questo incarico, col trattare gli 

jo mandante, @ fra quali quelli colla 


l'animo suo di ritirarsi da quell' incarico. In 
guito non ostante le premure dei difensori del 

Zacchei a continuare in quell'officio, pon più s'im- 
mischiò negl' interessi. del medesimo ; rimanendo 
solo fra questo ed il Donatelli la liquidazione , e 
successiva soddisfazione dell’ avero del mandatario 
per i suoi emolumenti e spese incotrate per l' in- 
timato, non avendo in tutto il tempo della di lui 
‘gestione esatto da chiechesia baiocco alcuno; 
ciò con il presente alto intende di protestare 
protestare contro l'emessa dichiarazione sotto tutte 
le riserve di conseguire ciò che è ereditore verso 
il Zacchei 

Oggi 47 Morzo 1853 consegnata copia alla 
donna, ed altre copie affisse nelle pubbliche piaz- 
ze; alla porta dell’ uditorio del Tribunale, nella 
Cancelleria del medesimo , ed in fine nei soliti e 
consneti luoghi delle affissioni di Governo a forma 
di leggo. M. Quattrocchi e Romani Curi. Civ. 


Mito sig. Boffredini Asses. Civ, 

Ad istanza della ven. Archiconfraternita del 
Gonfslone di Roma , 6 per essa dell' Illo signor 
Marchese Ferdinando Del Cinque Camerlengo do- 
mic. nel suo palzzo presso Monie Citorio; rappr. 
dal Proo. F. M. Cioè. — SI cita per la seconda 
volte atteso il decreto di contumacia del giorno 38 


corrente il sig. Psolo Bartomioli tanto al domicilio 
eletto Via de' Coronari n. 156, quanto per sfissio- 
ne ed inserzione stante l'attuale incognito domi- 
cilio resle, a compar. nella prima udienza copo 
tre giorni, ed in sequela della produzione det pro 
cesso verbale di esecuzione in forza di Sentenza 
di S. S. Hlîa dei 13 Agosto 1852, sentir ordina. 
re la vendita all'asta pubblica degli oggetti oppi- 
gnorati, e a tale effetto venga deputato un Perito, 
e rilasciato l' ordine esecutorio colla condanna del 
È tte le spese, 0 ciò 4. 
Per F. M. Cioé Proc, Ca 


Tosi Proc. 


Vendita giudiziali. — Nel giorno 5 Aprile 
prossimo alle ore 10 antimeridiane , nella sala’ del 
Comune di Viterbo avrà luogo la vet 
casa da cielo a terra composta di tre p 
in Civita Castellana Via S. Gregorio , copfin. con 

lel sig. Agostino Colopnelli , ed il si- 
tolommeo Verzaschi, la Piazza del Comu: 
ne, ed il Vicoletto senza uscita, del valore d 
di 1020, ordinata con Sentenza del Trib Col 
di Viterbo del 9 Dicembre 1844 ad istanza d 
telli sigaori Domenico e Candido Aodreini di Ci- 
vita Castellana , fatta la prosuzione del capitolato 
per la vendita giudiziale , cogli estratti. autentici 
delle iscrizioni ipotecarie gravanti il fondo e del 
Censo, e la ripetizione della perizia prodotta dal- 
l'Architetto sig. Crispino Bovagente. — L' incanto 
sarà aperto col prezzo di stima riferito dal Perito 
di oMcio. Lorenzo Monzecchi Proc. 


In virtù di Sentenza proferita dall'Ecemo Tri- 
bunale Civ. Roma in primo Turno il giorno 1 
Agosto 1851 nd istanza dei sigg. Orsola Paleatti 
ed Antonio Zuccl 
Roma in Via della Longeretta n. 488, 
sottoseritto Proc. — Nel giorno 20. Apri 
simo alle ore 40 antimeridiane, nell’ Oflicio della 
Depositeria Urbans. di Roma in Via dell' Impresa 
n. 21 si procederà per mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
fondi con tutti i loro annessi ec. 

Porzione di casa posta qui in Roma in Via 
di 8. Giovanni io Laterano n. 44 al 53, ossiano 
quattro quinti della medesima trovandosi ‘intestata 
nel certificato catastale ad uno de' debitori per 4 
quinti ia solidum per ll vani con il sig. Filippo 
Bennicelli, gravata dell’ annuo canone di sc. 60 a 
favore dell' Ospedslo di $. Maria della Pietà dei 
poveri Pazzi, conflo. con | beni del sig. Bennicelli, 
Tordi, la vie. salvi ec., dell'estimo censuale di 
o. 944 — Porzione di tasa in Via Leonins n. 82 
e 83 ossiano 4 quinti della medesima irovandosi 
intestata nel cerlificato catastale ad uno de' debi- 
tori per 4 quinti in solidum per li vani con il si- 
gnor Filippo Beonicelli, contin. coi beni Butirroni 
Rappagliosi, la via, salvi ec., dell'estimo censu 
di sc. 378. — Botteghe 01 
Via Piscioula n. 45 6 46, cioè 4 quinti de 
desime Urovandosi intestate nel certificato ci 
ad uno dei debitori. per 4 quioti in solidum per 
li vani con il sig. Filippo Bennicelli, conflo. la via, 
i beni del sig. Gatti, sigg. Noccioli © Beonicelli 

, di un estimo censuale di scadi 280. — 

posta in Vis Fiumara num. 446 confin. con 

di Modigliani, Paterni Pesci e la via, salvi 

altri eo., di un estimo censuste di scudi 290. — 
Porzione di casa in Via delle Quattro Fontane 
n. 85 sl 87 ossiano 2 vodicesimi della medosima 
trovandosi intestata si debitori nel certificato cata- 
giale per li saddetti 2 undicesimi in solidom per 
li vani con il Ven. Monastero di 8. Lorenzo in 
Pane © Perna, confin. col bedi Ghiglioni, eredi Gua- 
dagni, la via, salvi eo., dell'estimo censoale di scu- 
di 184 54. — Vigna ossisno due terreni vignati 
fuori P. la Cofbrolla ; 
Canoni nella somma in tutto 


di sc. 34 47, cioè sc. 18 70 a favore dell’ Abate 


cinale , Lepri, Tuccimei 
Torchine, fratelli dell’ Oste, salvi ec.. del 
tità superficiale di pezze 28 ed ordini 24 
ino, pozzo, tinello, grotta, capannone èJ altri a 
nessi ec., stimata dal Perito siz. Pitorri defalcati 
suddetti annui Canoni sc. 895 67 e mezzo — Ter- 
reno canoelato fuori la detta Porta S. Giovaoni ; 
@ S. Sebastiano In detto vocab la Caffarella, della 
quantità superficiale di pezza 4 qua 
ni 20, contin. con il sig Virili, | 
Caffarella mediante il vicolo, e la sig. 
salvi ec, stimato dal suddetto Perito scudi 55. — 
Totale sc. 2920 21 e mezzo. 
Nella Cancelleria nti il sullodato primo tor- 
no civ. sotto il giorno 7 Agosto 1852 al fase 4559 
del 1839 trovasi prodotto il capitolato, l' estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie + e gli estratti 
egualmente autentici dei registri censuari, ed è sta 
to ripetuto il rapporto del Perito sig Emidiv Pi- 
torri risguardante i fondi rustici prodotto nel sud- 
coto li 2 Luglio 13851. — Il primo pres 
quale verrà aperto l'incanto sarà quello «u- 
periormente enuaciato in ciascun fondo, valore ri 
sultante in quanto ai fondi urbani dagli estratti dei 
registri censuari, cd in quanto ai fondi rustici dal- 
la perizia del Perito sig. Pitorri come supra pro- 
dotta, tenendo luogo degli estratti dei registri ceo 
suari a forma del $. 1805 del Regol. leg. e giod 
Sì dichiara quiudi che non s'intende defalcaro 
sul prezzo che verrà offerto dagli acquirenti l'im 
portare del Canone gravante la porzione del sul- 
detto fondo urbano ia Via di S. Giovanni in Late. 
rano n. 44 al 59, e che la suddetta vendita verrà 
eseguita separatamente per ciascun fondo. 
Crispino Balderi Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 3 per cento godimento 
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COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per le Assicurazioni marittime e fluviali. 
Dividendo 1853. 
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Num. 641. — 41853. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Lunedì 21 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO ÎNSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 


ro R. | Igrometro A i 
ester. al Nord | @ capello | Direzione del vento. | Stato del cielo 


Omservazioni fatte ad’ ore diverte 


Poll. 
Poll. 

3 pomeridiane 5 

9 pomeridiane 


Dalle ore 9 pomer. del 17 Mano , fino alle ore 9 pomer, del 18 detto. 
Temperat, mass. + 114. Temperat, min, + 5,4 

Dalla ore 9 pomer. dal 18 Maro, fino alle ore 9 pomer. del 19 detto. 
Temperst. mas. + 19,2. Temperat. min. + 53. 


ROMA 21 Marzo. 


riti 


Ieri, Domenica delle Palme, vi fu Cappella 
Papale nella Patriarcale Basilica Vaticana. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriar- 
chi, gli Arcivescovi, i Vescovi ed i Prelati soliti 
ad intervenirvi si adunarono presso la cappel- 
la dell'Addolorata , assunsero gli abiti sacri 
di color violaceo, ed attesero il Sowmo Pon- 
TEFICE. 

Giunta la SantitA” Sva , assunse i sacri pa- 
ramenti; quindi tutti si recarono processional- 
mente all'altare del Santissimo Sagramento, e 
dopo di averlo adorato andarono all’ Altare 
Maggiore. 

Quivi gli Emi e Rmi signori Cardinali pre- 
starono la solita obbedienza a Sua SANTITÀ". 

Quindi la Sanrrra' Sua benedisse le palme 
e le distribuì al Sacro Collegio, ai Prelati ed 
agli altri Ecclesiastici che hanno luogo in Cap- 

ella. 

Ne fece similmente la distribuzione all’Ec- 
cellentissimo Corpo Diplomatico , al sig. Gene- 
rale Allouveau de Montreal comandante la Di- 
visione francese di occupazione in Italia, a di- 
versi Uffiziali Francesi, ed a vari altri nobili 
personaggi. 

Poscia seguì la processione, secondo il rito, 
per la Basilica. 

Terminata la processione gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali e gli altri Ecclesiastici che vi 
avevano intervenuto deposero i sacri indumen- 
ti, e presero le cappe. 

Ascesa quindi la Santità” Sua al trono assi- 
stette alla Messa che fu pontificata dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale d'Andrea. 

Assisteva al luogo competente la Magistra- 
tura Romana. 

Grande fu il concorso dei cittadini e dei fo- 
restieri alla grandiosa e commovente funzione. 

Nelle ore pomeridiane di ieri Sua Eminenza Rma 
il sig. Cardinale Ferretti Penitenziere Maggiore andò 
col tribunale della penitenzieria alla Patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense ad ascoltare, secondo |’ antica 
usanza, le confessioni sacramentali. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella occasione che il sig. Pro-Ministro delle Fi- 
nanze ebbe a recarsi nello scorso anno in Ancona vol- 
le fra gli altri Stabilimenti d' industria pri 
tare la Filanda Serica a vapore del cav. Daniele Be- 
retta, e la Fabbrica di Macchine e d' Istromenti di 
Ferro dei signori Baldantoni. Questi due Stabilimenti 
formarono l' attenzione del lodato sig. Pro-Ministro 
delle Finanze, il quale si degnò ‘di manifestare con 
meritate lodi la propria soddisfazione incoraggendo con 
molti elogi li proprietari di quelli Stabilimenti. Quin- 
di volendo dare un pubblico attestato della protezio- 


ne del Governo verso i Promotori dell’ Industria Na- 
zionale, inviava tanto al sig. cav. Daniele Beretta, che 
ai fratelli Baldantoni, la medaglia d'oro di grande di- 
mensione in premio dell' opera loro, unitamente ad 
un dispaccio onorificentissimo, che venve ad ambe- 
due accompagnato da gentile lettera di Monsignor Ca- 
millo Amici Commissario delle Marche. 


La Pontificia Accademia di Archeologia nel gior- 
no 10 Marzo corrente si adunò nell’ Aula dell' Arcl 
ginnasio della Sapienza, sotto la presidenza del sig. 
principe D. Pietro Odescalchi 

Il sig. prof. Francesco Orioli, Consigliere di Stato, 
dall’ analisi critica delle tradizioni, dal confronto delle 
autorità, dalla natura intrinseca de' fatti, dalla inter- 
pretazione di parecchi testi ch' ei giudicò sino ad ora 
mal compresi, si tenne condotto a conchiudere che 
Tazio conquistò Roma, e che il trattato di pace fatto 
allora co' Romani, risguardo l' assoggettamento di essi 
a' Sabini; che dopo la conquista ciò che di Romolo 
si racconta sino alla morte ed all’ apoteosi, deve in- 
tendersi di Tazio; che Numa gli successe al trono 
colle medesime condizioni, per; diritto d' eredità ; che 
finalmente sotto Numa cominciarono però i Romani, 
aiutati probabilmente dai Latini, a scuotere il giogo, 
e vi riuscirono per opera soprattutto di Tullo Ostilio, 
il quale a questo suo aiuto dovette l' elevazione a re 
del settimonzio. 

Nella solenne Adunanza tenuta addi 16 Marzo 
nella Chiesa dei Sacerdoti della Missione presso Mon- 
tecitorio dall’ Accademia Liturgica, istituita dal glo- 
rioso Pontefice Benedetto XIV di sa. me., lesse una 
eloquente e dotta orazione sulla Passione di Gesù 
Cristo Monsig. Gentilini Arcivescovo di Tiana. 

Egli imprese a mostrare nel Crocifisso la Vit- 
tima , il Maestro, il Trionfatore, e tutti nella 
Croce ammirarono l’altare del sacrifizio, la scuola del 
magistero, il trono del vincitore, 

Onorarono di loro presenza quell’ adunanza l’Emo 
sig. Cardinale Marini, Monsig. Tirabassi Vescovo di 
Ferentino, ed altri assai distioti personaggi, ed una 
eletta del Clero Romano, a cui viene maisempre rac- 
comandata una Istituzione prediletta dal Taumaturgo 
della carità S. Vincenzo de Paoli. 


+0 Beet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 13 Marzo. 

S. A. R. la principessa Caterina di Hohenzollern 
partì ieri alla volta di Sigmariogen , dove il 22 del 
corrente verranno celebrate le esequie di S. A. R. il 
principe Carlo, di lei sposo , che, come già annun- 
ziammo , mancò testè ai vivi in Bologna nel palazzo 
della figlia, principessa Federiga e del genero, m 
chese Gioachino Napoleone Pepoli. — Prima di ab- 
bandonare Bologna, dove tanto acerba sventura la 
colse, essa, oltre un monifico presente al rev. pa- 
roco di S. Bartolommeo', e venticinque Napoleoni 
d'oro distribuiti a que’ medesimi poveri del parroc- 


largire egual somtna, durante la sua malattia ; volle 
recare a Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardi- 
nale Arcivescovo nostro, anche a nome del figlio, 
S. A. R. il principe Carlo Antonio, seicento Napo- 
leoni d’argento, per essere divisi a que’ pietosi isti- 
tuti fra noi eretti a benefizio dei poveri fanciulli e 
fanciulle, desiderosa di provare in tal guisa ai nostri 
concittadini la gratitudine della intera famiglia per 
l'interessamento ch’ essi banno costantemente mo- 
strato al R. defunto durante la lunga sua malattia. 
6 ( Gazs. di Bologna.) 


+0 


chial circondario , ai quali il defunto principe fece 
4 pi pi È 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 16 Marzo. 

Anounciamo con piacere che fino da ieri il no- 
stro telegrafo elettrico corrisponde con Parigi, Londra, 
il Belgio e la Germania. 

Il cav. Bonelli , tore dei telegrafi elettrici 
dello Stato, è giunto ieri a Torino di ritorno da Pa- 
rigi. (Gazz. Pum.) 


DUCATO DI MODENA 
La Commissione militare residente in Modena. 


Essendo proceduta con sentenza in data 8 cor- 
rente a giudicare il detenuto 

Tirelli Giuseppe fu avv. Luigi, d'anni 39, am- 
mogliato con prole, di condizione possidente, nativo 
di Modena ed abitante in Villa Corlo, 

Processato e costituito in istato di accusa, 

Per detenzione di una baionetta da munizione in 
contravvenzione al disposto dal venerato sovrano De- 
creto 2 novembre 1840: 

Ha condannato l'inquisito medesimo, inerente- 
mente al succitato R. Decreto, alla pena di 3 anni 
di carcere, compresa la sofferta e nelle spese pro- 
cessuali. 

La quale sentenza sottoposta a S. A. R. 1’ augu- 
sto nostro Sovrano, si è degnata la medesima A. S.R. 
con venerato rescritto del 9 corrente di ridurre in 
via di grazia la pena suddetta a 6 mesi di carcere, 
a datare dalla precitata sentenza. 

Modena 12 marzo 1853. 

Dott. Aschieri Cancelliere. 
( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


L' incoraggiamento recato al commercio coll’ aver 
agevolata la via fluviale del Po mediante la con- 
venzione 3 luglio 1849 risulta dal seguente confronto 

imo ed il secondo anno di libera navigazione. 
I 31 Gennaio 1852 vi eb- 


zione il movimento commerciale per lav u 
dal Po importava appena un milione di quintali me- 
trici all'anno, per cui l' aumento complessivo è più 
che raddoppiato, raggiungendo la somma di 1,452,633 
quintali metrici. È 

Se si riflette alle condizioni ancora as: 
ne dei mezzi di trasporto, non avendo 
scorsi anni, © fino al di d'oggi che due soli 
di vecchia costruzione, e di fievolissima forza, si può 
attendere colla introduzione del corso regolare di pi- 
roscafi mediante la società del Lloyd, che avrà luogo 
durante il prossimo estate, un aumento assai più-con- 
siderevole, e di cui ci solleciteremo di renderne noti 
a suo tempo i risulta ( Corr. Ital. ) 


VENEZIA ‘14 Marzo. 


Abbiamo da un privato dispaccio, in data di que- 
sta mattina da Vienna: î 
Il tenente-maresciallo Haynau, è morto repentina 


mento ad un'ora antim. ( Gazz. Uff. di Venezia. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Marzo. 

Son ora alquanti giorni che annunziammo l' ar- 
resto d'un individuo designato siccome autore dell'as- 
sassinio commesso sulla persona di Monsig. Affre , ar- 
civescovo di Parigi, nell’ insurrezione del giugno 1848. 
Ecco i fatti precisi raccolti su quest’ affare : 

Giorni sono, il sig. Dussart, commissario di po- 
lizia della sezione del sobborgo S. Antonio, ricevè la 
visita di certo sig. X..., mercante di vino del suo 
quartiere. Questi si lagnava che molti che egli nomi 
nava, lo davano per autore dell’ uccisione dell’ arci- 
vescovo e l'ingiuriavano pubblicamente. Radunamenti 
di gento s' erano perfino formati dinanzi la sua por- 
ta e lo trattavano d'assassino e di brigante. 

Il sig. Dussart, fin dalla prima inchiesta a cui s'era 
dato dopo gli avvenimenti di giugno , avea di già rac- 
colto delle dicerie che gli desiguavano X.... siccome aven- 
te commesso questo orribile omicidio. Quest'uomo veni- 
va inoltre segnalato come colui che avea tirato insieme 
agl’insorti. Ma in quel momento di turbolenze, fuimpos- 
sibile al commissario d’ottenere testimonianze positi- 
ve, e le ricerche furono abbandonate. 

Il sig. Dussart, sperando di fare emergere qual- 
che scintilla di verità, ebbe quindi l'aria d' ascolta- 
re la lagnanza di X..., e chiamò nel suo gabinetto 
le persone che aveano tenuto i discorsi accusatori 
ch'ei volea far cessare. Queste persone non erano che 
semplici operai, e il mercante di vino , credendosi 
protetto , cominciò a parlare in tuono alto ed a mo- 
strarsi indignato; ma la scena cangiò ben presto, c 
X... perdendo per gradi la sua arroganza, diven- 
ne pallido e tremante. 

» Ah! sei tu checi accusi, sclamò con veemen- 
za uno degli operai, tu che ci pagavi da bere per 
trascinarci alla rivolta! Ebbene! sì, miserabile, sci 
tu che hai assassinato il povero arcivescovo che ve- 
niva a noi come amico, e non vi è in tutto il sob- 
borgo che un grido di maledizione contro di te! » 

X... nulla rispose a questa scappata fulminante; 
il suo viso era divenuto livido. 

Riserbandosi di prendere nuovi schiarimenti , il 
commissario non giudicò a proposito, per il momen- 
to, di spinger la cosa più lungi, ma fece seguire 

..+da uno de’ suoi agenti , e questi osservò che il 
mercante di vino avvicinava coloro che avevanlo ac- 
cusato in una maniera così terribile, e cercava di pa- 
cificarli. 

Il sig. Dussart afferrò queste circostanze per darsi 
di nuovo a un' inchiesta, e fu allora ch' ei raccolse 
i fatti relativi alla dichiarazione fatta al letto di mor- 
te, da un’abitante del sobborgo, la donna X.... che 
in seguito di malattia era stata trasportata alla Sal- 
petriére. L'inchiesta , proseguita con attività dal sig. 
Dussart raccolse tutti questi elementi d' accusa; ma 
dessa fece sorgere in oltre delle testimonianze che 
attestano la partecipazione che X.. . . avrebbe presa al- 
la sanguinosa insurrezione di giugno; molti fatti odio- 
si sono pure rilevati a suo carico: perciò sarebbe egli 
che avrebbe avuto |’ orribile idea di fondere delle pal- 
le in ditali da cucire, malgrado le osservazioni che 
gli venivano dirette sugli effetti pericolosi di questo 
genere di proiettili, che cagionano ferite mortali. 

È per causa di questi fatti che il sig. Dussart 
ha operato l'arresto di X. . . e l' ha consegnato alla 
giustizia. ( Patrie. ) 

Artra peL 12. 

Il Moniteur pubblica il decreto seguente: 

. Art. 1.° Un” esposizione universale de’ prodotti 
agricoli e industriali s' aprirà a Parigi, nel palazzo 
dell'industria , nel piazzale Marigoy , il 1.° maggio 
1855 e sarà chiusa il 30 settembre successivo. 

I prodotti di tutte le nazioni saranno ammessi 
a quest’ esposizione. 

_ Art. 2.° L'esposizione quinquennale che , a’ ter- 
mini dell'art. 5 dell'ordinanza del 4 ottobre 1833, 
doveva aprirsi il 1.° maggio 1854 sarà riunita all’espo- 
sizione universale. 

Art 3.° Un decreto ulteriore determinerà le 
condizioni, nelle quali si farà l' esposizione univer- 
sale, il regime sul quale saranno poste le mercanzie 
esposte e i diversi generi di prodotti suscettibili d’ es- 
sere ammessi. 

— Il generale Narvacez, colpito da una malattia 
a Bordeaux, non è ancora giunto a Parigi. 

( Patrie. ) 

— Assicurasi che in breve saranno deferiti al 
Corpo legislativo vari progetti di legge che verranno 
a continuare l’ opra delle vie di comunicazione tanto 
per acqua quanto per via di ferro. La legge sull’ ap- 
palto dei canali sarà presentata quanto prima. 

Quanto alle vie ferrate ,.citasi in particolare quel- 
la da costruirsi tra Besancon e Mulhouse. Si occu- 
pano alacremente al consiglio dei ponti e strade del 
tracciamento tra queste due città. Questa linea è l'ul- 
timo frammento della rete del 1842; è il complemen- 
to della gran congiunzione del Mediterraneno al Reno. 

( Débats. ) 

Un dispaccio telegrafico annunzia che il mare- 
sciallo de Saint-Arnaud , ministro della guerra, era 
giunto a Lione quest oggi a mezzogiorno. Il mare- 
sciallo provava un po' di miglioramento, ed aveva sop- 


portato bene il 
no e ripartire l'indomani per ig 

— È giunto a Parigi il sig. marc n 
lette, ultimamente ambasciatore di Francia a Cost! 
tinopoli. 


gnor de Lacour, suo successore, gli affari di Francia 
saranno disimpegnati dal sig. Benedetti, primo segre- 
tario dell’ ambasciata francese a Costantinopoli. 

— H governo ha ricevuto notizie della nostra co- 
lonia peniten i Caienna. Ad eccezione di alcu- 
ni casì rarissi malattia, che non presentano al- 
cun carattere epidemico e che hanno colpito i traspor- 
tati nella stessa proporzione come in Europa, la si- 
tuazione sanitaria del paese continuava ad esser buona. 

— leri sera , l'Imperatore cl’ Imperatrice , in 
una carrozza da città a due cavalli, senza scorta nè 
battistrada, andarono al hedtre Frangais. 

— L'Imperatore e l' Imperatrice andarono ieri 
a visitare la casa imperiale della Legion d' Unore; 
a S. Dionigi. (F. F.) 

ALTRA DEL 13. 


Un recento dispaccio venuto dall'Algeria annun- * 


zia che quella colonia agricola diretta dal Padre Abramo 
e composta di orfani francesi, era pienamente orga- 
nizzata e trovasi nelle migliori condizioni. 

Altro dispaccio di Brest annunzia che la fregata 
l'Armada proveniente dalle Antille recò ottime notizie 
della Martinicca e della Guadalupa. 

— Il ministro della marina destinò, come è noto, 
alla stazione di Lisbona due bastimenti a vapore, colla 
missione speciale di assistere nello stretto di Gibil- 
terra, punto il più frequentato dalla marina mercan- 
tile, quei bastimenti francesi che fossero assaliti dai 
venti contrari. Questa misura ba prodotto già i mi- 
gliori resultati, e ultimamente fu salvata da immi- 
nente pericolo una nave francese nella baia di Alge- 
siras. 

— Il ministro della polizia generale rammenta a 
tutti i librai che vi è un termine fissato col Grandu- 
cato e col Langraviato di Assia, dopo il quale sarà 
interdetta in quei paesi la vendita delle contraffazioni 
di opere francesi. 

— Il colonnello Mangon Delaland, capo di stato 
maggiore dell'Armata di Parigi, è stato col decreto 
imperiale del 7 promosso al grado di generale di bri- 
gala. 


BELGIO 


BRUSSELLES 11 Marzo. 

Il Moniteur pubblica stamane dei decreti reali, 
in data del 10 marzo coi quali 

Il conte Camillo de Briey, Inviato Straordinario 
e Ministro Plenipotenziario presso la serenissima Con- 
federazione Germanica e presso varie corti d'Alema- 
gna, è nominato Inviato Straordinario e Ministro Ple- 
nipotenziario di S. M. il Re dei Belgi presso S. M. 
l' Imperatore di tutte le Russie ; 

Il barone Alfonso Dujardin, Ministro residente 
presso la Corte di Madrid, è nominato Inviato Straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario presso la serenis- 
sima Confederazione Germanica, ec.; 

Il conte Augusto Vander Straten-Ponthoz, Mini- 
stro residente presso la Corte di Lisbona, è nomina- 
to Ministro residente presso la Corte di Madrid; 

Il sig. Enrico Carolus, Ministro residente, segre- 
tario della legazione di Parigi], è nominato Ministro 
residente presso la Corte di Lisbona; 

Il sig. Eugenio Dasmaisières, Segretario di le- 
gazione di prima classe, è chiamato a disimpegnare 
le sue funzioni presso la missione a Pietroburgo. 

Il barone Eugenio Beyens, Segretario di legazio- 
ne di prima classe, è chiamato a disimpegnare le sue 
funzioni presso la legazione a Parigi. 


SPAGNA 


Con reali decreti in data del 4 marzo sono stati 
messi in disponibilità i governatori delle province di 
Valladolid, Oaceres e Teruen, e sono nominat 
successori. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 5 Marso. 

Tutta la costa del Lincolnshire e del Yorkshire, 

da Flamboroug-Head fino al di là del Wash, è stata 
in preda, nella notte di mercoledì, e nella mattina di 
giovedì scorso, al più terribile uragano di neve che 
si sia visto in questo paese da molti anni. Le con- 
seguenze ne sono state delle più disastrose per le navi 
carboniere e le costiere perché un centinaio di navi 
sono state gettate alla costa. In seguito della persi- 
stenza de’venti di Nord-est una numerosa flottiglia di 
carboniere era ritenuta a Yarmouth e nei porti al Sud 
di quel punto; 
Il vento essendo cambialo martedì tutta la flotta aveva 
levato l'ancora; ma meno di ventiquattr’ ore dopo, il 
vento essendo ritornato al Nord-est, e tutto annun- 
ziando nell'aspetto del cielo temporale e neve, tutte 
le na lispersero cercando un ricovero nelle rade 
del vicinato. Queste che non avevano ancora oltre- 
passato che Crome riuscirono a giungere felicemente 
a Yarmouth, ma quelle che erano giunte fino a Boston- 
Deeps, furono în una confusione inesprimibile. Mer- 


Dopo la sua partenza, e fino all'arrivo del si- ‘ 


che ve n'erano più di mille. . 


fiocchi sì spe 
sì oscura, cho era assolutamente imj 
un pollice di distanza. Le di: risultate 
lerosi incontri, conseguenza inevitabile d'una 
situazione, sono deplorabili. La scena che pre- 
all'imboccatura dell'Humber particolarmente 
era orribile. Vi si videro nello stesso momento seicento 
vele correndo nel più grande impeto per cercare un ri- 
covero. Giammai questo luogo, senza dubbio, era stato 
il teatro di simili disastri. Più di venti navi si 
arrenate sul solo punto di Stony Binks, al 
Spurn-Point. 

Lo stato del mare, che era terribile, impediva di 
arrecare alcun soccorso ai naufragati, e riteneva pure 
i battelli alvamento. 

— Sir Rea, il celebre navigante delle regioni ar- 
4iche, è arrivato a Londra per organizzarvi una nuova 
spedizione nei mari del Nord, in cerca r Franklin. 

Sir Re; roponie di portare specialmente le sue 
investigazioni sulla costa settentrionale Lato 

1) 
ALTRA DEL 9. 

La grande mortalità che in tutto il corso del pas- 
sato mese si è veduta in Londra, non solo non dimi- 
muisce; ma si osserva al contrario, che va enorme. 
mente crescendo. 

Nella ultima settimana di gennaio la cifra dei 
morti era di 1011. Da quel giorno si è costantemen- 
te accresciuta, ed i morti registrati nella settimana 
finita sabato passato salgono al numero di 1427. 

Il rapporto che abbiamo sotto gli occhi presenta 
un aumento di 83 sulla settimana precedente. 

Persone di ogni età sono morte. Sovra 1427 che 
sono morti vi sono stati 573 giovanetti al di sotto 
di 15 anni: 460 erano al di sotto di 60 anni: 370 
avevano oltre a 60 anni. 

Nella passata settimana è stata registrata in Lon- 
dra la nascita di 861 fanciulli, ed 810 femmine: in 
tutto 1671. (Morning-Cronicl. e Momit.) 

ALtra DEGLI 11. 

Il Giobe annunzia che fu tenuta a Saint-Albans- 
hall una riunione di membri del Parlamento e altre 
persone interessate negli affari dell'India. Si deliberò 
di procedere con cautela circa il futuro governo delle 
Indie. Un'altra riunione sarà tenuta. V'interverranno 
molti membri del Parlamento, e si formerà un' asso- 

re e divulgare compiute informa- 
razione delle Indie e negli scam- 
bievoli interessi di quel paese e dell'Inghilterra. 

— Il Morning Herald annunzia chei febbraio 
una squadra francese partì da Gorea per le isole Bis- 
sagoes, fra Sierra Leone e la Gambia, a fine di ven- 
dicare la uccisione di parecchi uomini degli equipaggi 
francesi. 

Il Liverpool Mail annunzia che il vapore da guerra 
Encounier è giunto da Portsmouth nella Mersey, per 
ordine del governo. Rimarrà di stazione nella Mer- 
sey, in veduta della batt all'estremità nord, come 
guardia di stazione marittima per il porto. Pare che 
fra qualche settimana uu altro bastimento dell'istessa 
forza sarà mandato da Portsmouth. 

— La sera del di 8 la contessa di Clarendon diede 
un gran ricevimento nel palazzo degli affari esteri 
ove si trovarono riuniti parecchi membri del Corpo 
diplomatico e dell'aristocrazia. Distinguevansi fra i 
primi gli ambasciatori e ministri di Francia, di Rus- 
sia, di Danimarca, di Svezia, Prussia e di Napoli. 

— La Corte degli aldermanni di Londra si è molto 
occupata della questione dei mendicanti che importu- 
nano il pubblico nei luoghi più frequentati di Londra. 
Si trattò di formulare una domanda da indirizzarsi 
alla polizia per l'estirpazione radicale della mendicità. 
Dopo varie osservazioni di diversi membri del Con- 
siglio municipale è stata rimessa la questione ai com- 
missarii di polizia. 

ALTRA DEL 12. 

La mattina del 9 il principe Alberto, secondando 
il desiderio di S. M. la regina, tenne nel palazzo 
di S. James un Lever, al quale intervennero l' amba- 
sciatore di Francia e i suoi segretarii. 

— Il maggiore generale sir Harry-Smith ha pas: 
salo ultimamente in rivista il 7.° e '11.° reggimenti 
d' infanteria di marina, ed ha manifestata la sua de- 
cisa intenzione di tenere questa truppa in esercizio 
per il miglior servizio dello Stato. 

— Lo Standard pubblica la seguente lettera : 

Al Signor W. H. Mullers. 
Foreigo-OfMce , il 7 marzo 1853. 

Il conte di Clarendon m' incarica di aununziarvi 
che, dopo il suo abboccamento coi detentori dell' im- 
pote turco, egli ha avuto delle comunicazioni con 

’ ambasciatore ottomano, il quale ha di nuovo espresso 
a S. S. la sua ferma fiducia che il governo turco 
adempierà, di qui a un mese, a tutti i suoi impe- 
gni verso i suoi creditori. ADDINGTON. 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Marso. 
ito federale avrà una ispezione generale. 
A primavera uffiziali generali austriaci faranno l'ispe- 
zione dell'esercita prussiano, bavarese, cc.; e uffiziali 
‘generali prussiani faranno l'ispezione dell’ esercito 
austriaco. ( Gazz. d' Augusta. ) 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Marzo. 


Con lettera, diretta al Ministro dell'interno, S. E. 
il sig. conte M. E. di Wickenburg, si è obbligato di 
far dipingere a proprie spese un quadro, adattato per 
uno degli altari laterali della chiesa, da costruirsi in 
occasione del felice salvamento di S. M.I. R. A. Questa 
patriottica offerta viene recata a pubblica notizia, ren- 
dendosene le più calde grazie. 


Il pittore storico Giuseppe Neugebauer, mediante 
esibito scritto, si è offerto di dipingere gratuitamente 
un quadro d'altare per la chiesa, da costruirsi qual 
monumento per la felice salvezza di S. M. I. R. A. 
L'offerta di un’opera artistica tanto importante viene 
accettata, rendendosene le più calde grazie, e viene 
arrecata a pubblica notizia, qual prova del vivace 
personale interesse dell'artista ondo il suddetto nobile 
scopo venga promosso. ( Gazz. Uff. di V.) 

ALTRA DeL 12. 

Vieona celebra in questo momento una festa in- 
comparabile splendida e magnifica. S. M. l'Imperatore 
si reca, precisamente adesso, in carrozza scoperta, al 
fianco di S. A. I. l'Arciduca Francesco Carlo, suo 
padre, alla chiesa di S. Stefano, per riograziare, in 
nome proprio ed in nome de'suoi popoli, l'Altissimo, 
per la manifesta protezione della divina Provvidenza. 
I cittadini di Vienna fanno spalliera; le contrade e 
le piazze, per cui passa la carrozza imperiale, sono 
adornate a festa e ripiene d'una folla sterminata di 
gente. Le acclamazioni di tante migliaia di persone, 
che fanno rintronare l'aria, non sono veramente se 
non una debole testimonianza della profonda commo- 
zione, della devozione e del vero amore che penetra 
tutti i cuori, accende tutte le anime a stare fedelmente 
e saldamente attaccati al Monar alla sua Casa im- 
periale, al propugnacolo irremovibile e santo di que- 
sto Impero, della sua grandezza e del suo benessere. 

— Il reale Governo inglese ha ordinato al suo 
incaricato d'affari a Costantinopoli, colonnello Rose, 
di spedire in avvenire il corriere dell'Ambasciata, che 
finora andava a Londra per Marsiglia e la Francia, 
ogni 14 giorni, coi piroscafi del Lloyd a Trieste, e da 
quella città per terra, attraverso gli Stati austriaci. 
Ei tenne già questa nuova strada, per la prima volta, 
il 26 febbraio. ( Carr. austr. lit. ) 


LI. R. zecca di Vienna continua a coniare pezzi 
da 10 carantani in argento che quanto prima saranno 
messi in corso. Essi hanno la grandezza degli ante- 
riori pezzi da 20 carantani, da uno e da due fiorini 
giusta il nuovo piede monetario. 

— Il posto d* ambasciatore a Costantinopoli, corre 
voce sia stato conferito al sig. conte de Leiningen in 
luogo del conte di Rechberg che s'è ammalato. 

— S. A. I. R. ricevette ieri l’altro 12 deputa- 
zioni delle province, le quali recarono indirizzi di 
felicitazione per S. M. l'Imperatore. Ieri giunsero 
ancora altre deputazioni da vari luoghi dell'Ungheria. 

— Tra alcuni giorni verrà trasmesso all’ aiutante 
d'ala di S. M. l’ Imperatore, sig. conte O’Donnel, il 
diploma di cittadino della città di Vienna. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
Secondo la Gazzetta d’ Augusta il consiglio di 
guerra di Varsavia ha condannato Costantino Satzico 
Szatniawsky e Stanislao Grudzinzky alta deportazione 
io Siberia per quattro anni ed alla confisca dei loro 
beni per partecipazione alla iosurrezione ungherese. 


IMPERO OTTOMANO 
SARAJEVO 24 Febbraio. 

Il Console generale austriaco sig. Atanaskovic 
fece il 21 febbraio alle ore 3 dopo mezzogiorno la 
solita sua passeggiata a cavallo sulla strada che con- 
duce a Travnik accompagnato da un cavasso. Mezz'ora 
fuori di città egli smontò di cavallo dinanzi l'albergo 
ottomano, detto Mustafà pascià Han, fece condurre en 
tro i cavalli, e proseguì la passeggiata a piedi, col- 
l'ombrello aperto, mentre nevicava. La strada era co- 
perta di neve alta oltre a un piede e la via battuta 
era stretta în modo che non vi poteva passare che 
un uomo o un cavallo soltanto. Il console si vide ve- 
nire incontro uno zaptie a cavallo al servizio del mu- 
nicipio di Saraievo, di nome Tabir di Ipek d'Albania, 
il quale non volendo dar luogo al signor console, co- 
strinse questo a ritirarsi nella neve ossia nel fango 
formatosi dalla neve liquefatta. Per accidente |’ om- 
brello del console toccò la testa del cavallo, il che feco 
montare in sulle furie lo saptie, il quale proruppe in 
improperi contro il signor Atanaskovic , ponendo le 
mani alla sua pistola. Saputo esser quel signore il con- 
sole generale austriaco, scese dal cavallo, trasse la 
bacchetta dal fucile (harbi), battè il signor di Ata- 
naskovic, lo gettò a terra, e continuò nei suoi mal- 
tratti, finchè un mastro sellaio, che per colà passava 
a cavallo, venne a liberare il console dalle mani di 
quel forsennato. Alle grida del console accorse anche 
il cavasso, e si riuscì quindi di scortare dopo molti 
stenti, l'aggressore sino in città. 


Il governatore generale, Curscid pascià, avuto 
notizia di quanto era accaduto, ordinò tosto l'arresto 
del malfattore , dichiarandosi in pari tempo pronto a 
dare qualunque soddisfazione. 

Tanto Curscid che Kiamil pascià spedirono la sera 
i loro ad latus (Kihaja) presso il console generale 
onde esprimergli il loro cordoglio per quanto era ac- 
caduto. 

Queste notizie stesse sono riferite anche dalla Gaz- 
retta di Zagabria del 7 corrente. 

— Uan altro corrispondente della Bosnia riferisce 
alla Triester Zeitung : Il visire, appena conosciuto il 
fatto, garanti al Console generale piena soddisfazione 
e volle ordinare tosto l'uccisione di quell’ empio. Il 
sig. Console dichiarò di non poter né volere decidere 
nulla in proposito. Kiamil pascia ebbe la felice idea 
d' informarsi se l' arnauta abbia dei parenti a Saraievo, 
essendo fra gli arnauti in uso la vendetta di sangue, 
Si trovò infatti un fratello del delinquente, il quale 
fu arrestato per essere più tardi allontanato, quindi 
fu deciso di battere il malfattore in piazza collo scu- 
discio in presenza di tutti gl’impiegati consolari, di 
spedirlo poscia a Costantinopoli come schiavo e di 
notificare il tutto al popolo mediante i gridatori ( telal). 

(0. 7.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
DISPACCIO TELEGRAFICO 
Il Ministro dell interno a tutti i Luogotenenti. 
Vienna 12 marzo 1853, ore 4 4/2 pom. 

S. M. l'Imperatore, nostro graziosissimo Signore, 
oggi, alle 3, si recò dalla sua reggia al duomo di 
S. Stefano, donde, compiute le sue preghiere, e ri- 
cevuta la benedizione del SS. Sacramento, si restituì 
al suo palazzo. 

Nell'andata, come nel ritorno, S. M. fu, col mas- 
simo entusiasmo salutata dalla innumerevole popola- 
zione, accorsa sulle vie, festosamente addobbate. 

S. M. si trova perfettamente bene. 

( Gazz. U]f. di Venezia. ) 


VIENNA 14 Marzo. 

S. M. l'Imperatore onorò ieri di sua presenza 
il featro drammatico di corte. Allorchè il Monarca 
in mezzo a sua madre ed a' suoi fratelli apparve nel- 
la loggia imperiale, tutto il pubblico si alzò d'un 
tratto e colle vive ed entusiastiche sue acclamazioni 
e sventolare de’ fazzoletti attestò al Sovrano l' intimo 
suo attaccamento. 

Questa mane alle cinque soggiaceva a paralisi 
polmonare S. E. Rma Monsig. arcivescovo di Vien- 
na, Vincenzo Eduardo Milde. Questo degno apostolo 
del Signore si sentiva da vari giorni indisposto, e spi- 
rò da giusto nelle braccia di Div portandosi seco il 
compianto di numerosi fedeli. 

Nella scorsa notte la morte colpì eziandio im- 
provvisamente uno degli eminenti generali dell'eser- 
cito austriaco, il generale d'artiglieria barone di 
Haynau. Il celebre capitano era sabato scorso ancora 
in piena salute, e vestito dell'assisa militare mosse 
incontro all' Imperatore alla prima sua sortita. 

ALTRA Der 15. 

S. E. Rma Monsig. arcivescovo di Vienna, Mon- 
signor Vincenzo Eduardo Milde, passato ieri ai più, 
nacque l'11 maggio 1777 a Bruna, esordì colà i suoi 
studi e dopo aver più tardi vestito varie dignità cc- 
clesiastiche, nel gennaio 1832, fu insediato a rico- 
gnizione de’ suoi meriti nella curia episcopale di Leit- 
meritz, ed al 27 dicembre 1831 fu nominato da S. 
M. l'Imperatore Francesco a priucipe Arcivescovo di 
Vienna. Nell'anno 1850 solennizzò egli il suo giubileo, 

(Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
LISBONA 10 Marzo. 


Corrispondenze di Lisbona annunziano come 
prossima la dissoluzione del gabinetto Saldanha. 


MADRID 9 Marzo. 


Il Senato tenne seduta per discutere due proposte 
emanate dalla opposizione eseltata, l'una relativa 
alle strade ferrate, l' altra alla libertà della stampa. 

ALTRA DEL 10. 

La proposizione di Lopes concernente Ja libertà 
della stampa fu rigettata dal Senato con 70 voti 
contro 30. 


BERLINO 11 Marzo, 

La notizia data che il governo aveva impedito la 
compra di cavalli per la Francia è priva di fondamento. 

Nella prossima settimana avrà luogo il matri- 
monio del principe Federico d' Assia colla principes- 
sa Auna di Prussia. Avranno luogo grandi feste. 

Il ministro del commercio presenterà subito alla 
Camera il trattato di commercio e dogane conchiuso 
coll’ Austria, ma le Camere non avranno a prendere 
alcuna risoluzione a tal riguardo. 


BRUSSELLES 13 Marzo. 
Il sig. His de Buttenval rimise al Re le lettere 


che lo accreditano quale inviato straordinario mini- 
stro plenipoteaziario di Franci: 


LONDRA 14 Marzo. 


Lord John Rassel interpellato da di Israeli sulle 
concessioni avute dalla Turchia dall’ incaricato au- 
striaco de Leiningen, rispose che le truppe turche 
dovevano evacuare il Montenegro e che i porti torchi 
dell’ Adriatico sarebbero chiusi al commercio inglese. 
Ma il divano notificò all’ ambasciatore iaglese a Co- 
stantinopoli che quest'ultimo punto sarà nullo finché 
il gabinetto di Londra non avrà dato il suo consenso. 


PARIGI 14 Marzo. 

Lacour nuovo ambasciatore francese a Costan- 
tinopoli dovette partire lunedì per andare al suo posto. 
ALTRA DEL 15. 

Il Moniteur pubblica la lista di 38 nuovi graziati. 


La posta delle Indie Orientali arrivata a Mar- 
siglia annunzia che scoppiò una rivoluzione nel re- 
gno di Ava, il cui re fu detronizzato dal suo fratello. 

( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


Vienna 14 Marzo. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 85/8. L. 8 3/4. 
Parigi 14 Marzo. 
Quattro e */, per cento apertoa 104 — — — 
chiuso a. . . .104 10 103 70 
Tre per cento aperto a. ; 80 80 — — 
chiuso a. . . . 81— 80 
Arrra DEL 15. 
Quattro e1/a per cento apertoa 104 30 — 
dhiuso a. . . . 104 90 104 
Tre per cento aperto a. . 8085 — 
chiuso a. . . . 8070 80 


ALTRA peL 16. 
Quattro e 1/, per cento apertoa 104 15 
chiuso a... . 104 10 
Tre per cento aperto a. . 80 70 
chiuso a. . . 80 90 


ARRIVI 
vat gionno 17 aL gionno 18 manzo. 
Andreyew Marianna, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Barberis Gio. B., di Piemonte, Banchiero da Napoli. 
Brettes (De) Carlo, di Francia, Visconte, da Napoli. 
Bercioux Augusto, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Bruno Angelica, di Piemonte, Contessa, da Napoli. 
Bianco Carlo, di Piemonte, Barone, da Napoli. 
Brandt Antonio, di Russia, Medico, da Napoli. 
Casalis Rosa alormo, Possidente, da Napoli. 
Dell’ Acqua Gaetano, di Milano, Impiegato, da Firenze. 
De St. Marie Achille, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Derbel Caterina, di Francia, Possidente, da Napoli. 
Engelhard, di Russia, Capitano, da Firenze. 
Fantozzi Teofilo, di Toscana, Impiegato, da Firenze. 
Ferringhi Marco, di Venezia, Possidente, da Napoli. 
Gurnaud, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Gabrielli Maria, di Siena, Possidente, da Firenze. 
Hope Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
lones Ugo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Iahn Gio., di Sassonia, Studente, da C. Vecchia. 
Llagustera F., di Spagna, Proprietaria, da C. Vecchia. 
Lion Olga, di Russia, Proprietaria, da Napoli. 
Limonies Pietro, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Musy Lodovico, Alessandro, Camillo e Costantino, di 
Torino, Banchieri, da Napoli. 
Mason Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Marcassus do Peymauriu, di Francia, Barone, da Napoli, 
Macatti Iacopo, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Massimino Gabriella, di Piemonte, Contessa, du Napoli. 
Malingri Ulderico, di Piemonte, Conte, da Napoli. 
Nirotmortzoff Alessandro, di Russia, Consigliere di Corte, 
da Napoli. 
O'Connell Daniele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Pozzo di Borgo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Parazols (De) Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Pepin Leballsur Gio., di Franoia, Possidente, da Napoli. 
Potochi Alessandro, di Francia, Conte, da Napoli. 
Relson Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Radicati Casimiro, di Piemonte, Possidento, da Napoli. 
Vallet Giulio, di Francia, Chirurgo, da Napoli. 
Viron (De) Teodoro e Guglielmo, del Belgio, Proprietari, 
da Napoli. 
Webb Giulietta, d’Inghilterra, Possidente, da Firenze. 
pat ciorno 18 aL Gionno 19 manzo 
Alibarri E., del Messico, Proprietario, da Firenze. 
Blanquart de Bailleu, di Francia, Prelato, da Parigi. 
Blanquart Earico, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Burley A., di America, Proprietario, da 
Bellett Giorgio, d'Inghilterra, da Lond 
Bromley Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Bonhote Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napo i 
Blom, di Norvegia, Attaccato alla Legazione e Incari- 
cato di dispacci, da Napoli. 
Bersian Corrado, di Sassonia, Proprietario, da, Firenze. 
Baur Luigi, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Costanzi Domenico, di Macerata, Corriere, da Napoli. 
Cayley Sarah, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Crema David, di Modena, Possidente, da Modena. 
Chamge (Du) de rt, di Francia, Barone, du Napoli. 
Chauncey Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Comminges G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Carter Elisabetta, di Francia, Proprietaria, da Genova. 
Colabianchi Antonio, di Napoli, da Napoli. 
Connell G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Londra. 
Cronel (De la) Eugenio, di Francia, Conte, da Livorno. 
Cooke Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 


Conti Gio., di Francia, Negoziante, da Marsigl 
Chanoine Luisa, di Francia, Proprietari, da 
Cote Marco, di Francia, Console in Toscana, da Firenze. 
Demmeler Giorgio, di Prussia, Consigliere, da Firenze. 
Duglas Enrico, d'Inghilterra, Prop Napoli. 
Elwes Gio., d'Inghilterra, Proprie! oli. 
Fenisch Cottl, di Amburgo, Proprietario, 
Fontaine, del Belgio, Capitano, da Firenze. 
Framm Énrico, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Gorelli Domenico, di Roma, Sacerdote, da Parigi. 
Goria Federico, di Torino, Possidente, da Torino. 
Galanteri Gabriole, di Torino, Incaricato di d 

da Torino. 
Grandedieur Vincenzo, di Francia, Abate, da Parigi. 
Heldbroy Edoardo, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Holler Samuele, di Prussia, 
His Edoardo, di Svizzera, Proprietario, d: 
Hall Ermanno, d'Inghilterra, Proprietario, 
Henry Luigi, di Francia, Negoziante, da Mai 
Joussay Giacomo, di Francia, Pittore, da Napoli. | 
Lockwood Giorgio, di America, Proprietario, da Marsigl 
Lalhorop E., di America, Proprietario, da Marsi, 
Martini Giuseppe, di Toscana, Religioso, da Paligoo: 
Marstaller Ettore. di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Moussiu Armand, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Montras Giacomo, di Spagna, Medico, da Nizza. 
Muller Gio., di Prussia, Prelato, da Firenze. 
Neville C. C., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Neligun G., d'Irlanda, Ecclesiastico, da Londra. 
Odorisio Andrea, di Agnone, Speziale, da Napoli. 
Piontkowsk, di Russia, Conte, da Firenze. 
Pastre Francesco, di Francia, Tappezziere, da Napoli. 
Porcher Giulio, di America, Proprietario, da Nap 
Robinson Gio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Rigoano G., dif Livorno, Negoziante, da_Lirorno. 
Roudier, d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Rosecrant, di Norvegia, Barone, da Genova. 
St. Mario Andrea, di America, Proprietario, da Firenze. 
Schiafino F., del Messico, Proprietario, da Firenze. 
Staiaton Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Spontini Celeste, di Francia, da Firenze. 
Suarez Leonardo. di America, Proprietrio, da Genova. 
Surgis Luigi, di Francia, Abate, da Terigio 
Shelton Many, Dublino, Barone, da Dublino. 
Simon Paola, di Francia, Proprietaria, da Genova. 
Struckmann Gio., di Annover, Proprietario, da Annover. 
Sarder Federico, di Norvegia, Proprietario, da Genova. 
Salvy Gio., di Francia, Negoziante, da Pari 

yla, di America, Proprietario, da Firenze. 
Underwood Gio., di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Vacchetta Giuseppe, di Torino, da Torino. 
Vigne Filippo, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Willes Anna, di America, Proprietaria, da Genova. 


PARTENZE 


par giorno 47 ar giorno 48 ‘manzo. 


Bowyer G., d'Inghilterra, Proprietario, per Francia. 
Jadoin Amabile, d'Inghilterra. Proprietario, per Londra. 
Kinciburg I., d'Inghilterra, per Francia. 

Labat D., di Francia, Medico, per Napoli. 

Loffredi Domenico, di Sora, Proprietario, per Sora. 
Pesihel Ferdinando, di Sassonia, Proprietario, per Napoli. 
Powel Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Seaman Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Smith U., di America, Proprietario, per Firenze. 
Tagliacozzo David, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Walsh de Serrant L. Proprietario, per Napo! 


par giorno 18 aL cionno 49 n 
Benedetti Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Betty Zappi, di F. 
Cruigkshak, Gftoghiltetra, Pro 
Fripp Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, pi 
Hang Carlo, di Baviera, Pittore, per Marsiglia. 
Hill Hall C., d'Inghilterra, Proprietario, per Na 
Lepper Cross, d'Inghilterra, Proprietario, per 
Le Royer Alfredo, di Svizz , Proprietario, per M. 
Nantier Saverio, di Francia, Negoziante, per 
Sturt G., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsig] 
Zalhuskonaki, di Prussia, Proprietario, per Marsiglia. 
_ {  —- 


APPENDICE 
MACCHINA PLANETARIA 


L' Abate D. Luigi Bianchini di Montecassiano, 
sortì da natura meravigliosa disposizione alla Mecca- 
nica, oltre le scienze di matematica di cui era dovi- 
ziosamente fornito. Molte opere dava alla luce, ma 
la più nobile e magnifica si è l'invenzione di una 
Macchina Planetaria. Questa costò all'autore dicci ani 
di continuo studio pel èalcolo, imaginazione e dist 
buzione, e tre anni di travagliatissimo lavoro ad ele- 
gantemente costruirla in forbito metallo. 

In essa vedi i Pianeti principali e secondari, i 
primi percorrono le loro orbite ellittiche nel proprio 
moto annuo, come Mercurio, Venere, Marte i quali 
pure ritengono la diurna roteazione su se stessi; la 
Terra oltre il moto annuo ha il moto diurno, e serba 
nel suo girare e rotearsi il parallelismo del suo asse, 
e seco conduce il suo satellite la Luna la quale le gira 
intorno compiendo il suo giro in giorni 27, 7, 43°, 4” 
e che in egual tempo s' aggira su se stessa; Giove 
col suo moto annuo e diurno, e si trascina i suoi 
quattro satelliti i quali coi loro rispettivi moti gli si 
aggirano ; Saturno porta seco i sette satelliti aggiran- 
tisi al principale loro pianeta, e gli anelli che nel 
moto di traslazione conservano il parallelismo del- 
l’asse, presentando ora l' una or l' altra parte di essi 
ed ora il profilo, e così da luogo alle singolari ap- 
parenze osservate dagli astronomi; Urano che col suo 
girare intorno al Sole e a se stesso conduce i sei sa- 
telliti che pure girano col loro moto proporzionato in- 
torno al pianeta loro principale. Come Copernico det- 
tava, v'è il Sole, aggirantesi su se stesso in 25 gior- 
ni e 7 ore, nel centro del mondo. 

Osservando la terra scorgesi la maggiore'e minor 
lunghezza dei giorni e delle notti, la variazione delle 
stagioni, gli cclissi solari e lunari, le fasi l' apogeo 
ed il perigeo della Luna; e così veggonsi gli Afelii, 
i Perieli, le stazioni, accelera e retrogradazioni 
dei pianeti; e in fine în qual Segno, in qual grado, in 
minuto essi si trovino nello Zodiaco in ciascun giorno 
dell'anno. 

La Macchina ha una circonferenza di 60 palmi ro- 
mani; i pianeti e le orbite e tutt altro sono riportati 
sotto varie proporzioni. Tutto il meccanismo è posto 
in azione da un Oriuolo a pendolo il quale comunica 
a tutto il sistema planetario i moti relativi di tempo 
naturale. Altro motore, se piace, v'ha che dà moto 
così sollecito da rendere sensibile in pochi istanti gli 
effetti di tutte le rivoluzioni astronomiche. 


Altri Planetari esistono di elaboratissimi ingegni, 
ma niuno vi reggo al coufronto, imperocchè mancano in 
quelli i tre artifizi di questo, cioè: il moto ellittico dei 
pianeti, quello di rivoluzione e roteazione dei satelliti, 
e il costante paralellismo degli as 

La relativa posizione di tanti corpi celesti che, 
per i molti e molti periodi di giro, nella tanta ap- 
prossimazione del vero, che non fa sensibilmente di- 
lungare da ciò che avviene in realtà, forma in questa 
macchina un pregio sì nuovo ed originale che gran 
numero di persone dotte di varie nazioni le quali con 
loro soddisfazione l'ammirarono, la retribùirono di lar- 
ghi encomii. 

Una simile Macchina formerebbe un bell’ orna- 
mento in Biblioteche, Gallerie, Sale, e Gabinetti di 
studio. Essa é vendibile. Essendosi poi esposta in que- 
sta Capitale, con relativi monifesti si è avvisato il 
pubblico, che si trova al Palazzo Altoviti sulla Piaz- 
ta di Ponte S. Angelo num 45 primo piano avendo 
fissato i ietto d’ ingresso a bai. 50 dalle ore Uu 
antim. alle 5 pom. ( Art. Com.) 


BAGNI MINERALI DI ACQUA SANTA 
RINNOVATI. 

AI giungere della prossima primavera si tornerà ad 
aprire lo Stabilimento dei celebrati Bagni suddetti, posti 
2 poca distanza da Roma, fuori la porta S. Giovanni. 

Esso Stabilimento venne di nuovo ridotto allo stato 
della massima agiatezza e decenza  fornendolo di ba- 
gnaruole in rvarmo, e approntandovi camere con tutti i 
comodi che vanno cougiunti alle bagnaruole stesse, ol» 
tro alle altre camere per la doccia e jvei bagni a pioggia. 

Quantunque l'efficacia dell ta, per l’espe- 
rienza di più secoli, sia da tutti conosciuta ; pure tor- 
nerà opportuno ricordare, che i più accreditati medici 
antichi e moderni la riconobbero atta a sanare, in 1spe- 
cie, il mal di calcoli, e delle renelle, e simili infermità 
delle vie orinarie. In prova di ciò, fra moltissimi esempi, 
citeremo il fatto del Sommo Pontefice Alessandro VII, 
il quale coll’uso di queste acque salutari rimaso affatto 
libero dai calcoli ed arene che lo travagliaano anche 
dopo essersi operato della pietra. Nè passeremo in si- 
lenzio, come la Sa. me. di Leone XII soleva ogni anno 
infallantemente prendere i bagni di tali acque, ritraen- 
done significanti vantaggi di salute. 

Si conosce inoltre che l’acqua santa giova nelle 
ostruzioni dei visceri del basso-ventre, ed in particolare 
a quelle della milza © del fegato; torna utile negl'in- 
gorgamenti cronici dell’ emmoroidi, nelle malattio del 
ventricolo e dello stomaco come pure nelle affezioni 
scorbutiche, reumatiche, ed erpetiche. Ai quali malori, 
non men che ad altri, si oppongono le salutari sostanze 
riconosciute nell’analisi dell’acqua medesima; il cui ap- 
pellativo di Santa, datole da tempo immemorabile, di- 
mostra in quanto pregio fu ognora tenuta pei vantaggi 
apportati da lei alla salute umana. 

Le persone pertanto che voglieno proitam di tali 
acque, troveranno nello stabilimento de’bagoi non solo 
tutti i comodi desiderabili; ma volendo, potranno an- 
che esser ivi servito di reficiamenti. 

Sarà poi provveduto, ed a modico costo, ai mezzi 
di trasporto sì per andare e sì per tornare dallo Stabi- 
limento, per facilitare così ad ognuno il modo di recarvisi. 

Quando sia tempo si avvertirà il pubblico del giorno 
in cui sì aprirà il detto Stabilimento, dando a conoscere 
il luogo ove si troveranno pronti gl’ indicati mezzi di 
trasporto, per chi bramasse valersone. 


AVVISI 


vacante la Condotta Medica nel 
li in Comarca , coll'annuo sp- 

puntamento di sc. 190 pagabile la rata parte 

mese in mese posticipalamente ; s' il i 

gnori Professori che 

mettere franchi di pi 

stratura i di 

ni trenta , a di 

— Tivoli 


come rinunciatario se nel termine di giorni venti, 
dietro invito offciale che gli verrà fatto della Ma- 
gistratora, non si recherà ad esercitare la sopra 
detta Condotta. 

Dalla Residevza Municipale di Anticoli li 13 
Maro 4853. 

Il Priore — Arassanpro Caccanoni 
Gaetano Pagnotta Segr. Comun. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN LIVORNO 


Pan Lospna..— Brig. Toscano, Fratelli uni. 
ti, di prima classe e foderato di rame, Cap. P. Ga- 
Jeazzi, partirà verso il 28 Marzo corrente. 

Pet Lowona. — Sch. Inglese, Persian, nuo 
vo di prima classe e foderato di rame, partirà ver- 
s0 il 25 Aprile prossimo. 

Pra Livraroor. — Brig. Sardo, Mercurio , 
di prima classe, Cap. Mortola, partirà verso il 28 
corrente 

Pra Dostino. — Sch. loglese, Pet, di prima 
classe foderato di rame, Cap. Ley, partirà verso il 
25 corrente. 

‘Pia Baisro. — Sch. Svedese, ElisabetA, di 
prima classe e foderato di sinco, Cap. I. P. Kre- 
chier, partirà circa il 30 correnie. 

— Nave Amer., Jowa, dî 
prima classe e foderato di rame, Cap. Blake, par- 
tirà verso Il 22 correote. 4 

Pan New-Yonx. — Nevo Amer., Genoa, di 

sse e foderata di rame, partirà verso il 


‘nrico, Cap. 
limo. 


so il 40 Api 
Pra Wasmnorox e BaLrimone. — Brigant. 


Toscano, Atar Gull, di prima classe, partirà ver- 
so il 10 Aprile prossimo. 

Per merci cc. dirigersi a Carlo Malenchini in 
Livorno. 


SOTTO CARICA A CIVITAVECCRIA 


Pra Loxpna con facoltà di toccare Livorno 
per completare il carico. — Brig. Ingi 
di prima classe, Cap. Sawyer, parti 
chia verso il 24 corrente. 
Per merci eo. dirigersi a Antonio De 'Anlonis 
in Roma, e a Carlo Malenchini in Livorao. 
Roma 21 Marzo 4853. 


Vendita di oggetti 
lavorati con straordinaria pazienza. 
Via del Corso n. 9î. 

Scatole da lavoro, Calamai, Boccette , Baci- 
netti, Tabacchiere, Ovarole, Fiasche, Tazze, Nodi 
da tovaglioli, Pipe vergini, Crocefissi, Acquasanti- 
ni, Rosari ed una iofinità di piccoli altri oggetti 
incisi e scolpiti in cocco e conchiglie, di cui la 
perfezione ed il finitissimo lavoro, è fetto con arte 
sì mirabile da fissare l'atteozione e la meraviglia 
dei concorrenti, lasciando una piacevole impressio- 
ne di aver potuto smmirare opere così minttà- 
mente precise. 

Si aggiungono pure molti articoli in fito d'al- 
loi, sob Borse, Scarpe, Sportine, Callotte ro- 

lissime © leggere per la state, il { pressi 
assai modei » n Ù ssa . 
cora una bella collezione di Conchi- 

Jodie, ed un' altr 

non che 


rezzo fisso di , 
ai mercanti grossisti un piocolo sconto. 
AVVISO DI AFFITTO 
Di un magnifico Studio ad uso di Pittore -recen- 
temente fabbricato sulla Via di S. Giovanni 
in Laterano n. 89. 
Detto Studio è composto di un grandiéso am: 
biente lungo 
tro palmi 36; ed 
vallati , faterament 
pertora in legno del due pioventi, con dne 
stroni, ano di prospetto con loggia esterna, 
tro laterale maniti di effissi (uno de' quali ia fer- 
ro ) con respettive tenda all'interno per la tuce 
pavimento alla veneziana e caminetto. 


Ha questo l'ingresso, andito e scala separata, 
contiene inoltre un vestibolo , ed altra camera li- 
bera per Studio riservato con suo finestrone pro- 
porzionato , ed sonesso camerino, con acqua di 
pozzo, 0 Lul altro occorrente ec. 

Chi desiderasse prenderlo in affito potra diri- 
gersi per vederlo all’ OMcio Notarile del Succes- 
sore Contucci in Via del Corso n. 276. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
e, ed a forma del $, 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'is 
2a dei sigg. Giuseppe ed Antonio padre e fizi 
i io Jesi con benigno Rescritto 
rzo corrente, e successivo decreto 
iti negli atti dell’ infrascritto No- 
la interdetta si medesimi ogni facoltà di 
re i loro beni, e di far contratti di sor- 
ta alcuna, ed è stato deputato in Economo del lo- 
ro Patrimonio il sig. Gio. Battista Sordi di Jesi. 
Roma 48 Marzo 1853. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


Illo e Rio Monsig. Serafini Giud. Eceles. 
Nella Causa fra il sig. D. Fortonato Fgidj fl- 
glio ed erede del fu Pietro ; Pietro, Domenico e 
Tommaso Egidj figli ed eredi di Pacifico, figlio e 
eoerede del suddetta Pietro, e Gio Briganti 
tella, rappr. 


Prosperi il termine di un mese per 
rrogere in luogo degli Egiéj, che 
di piacimento Capitolo creditore , scorso il 
quale inotilmenta rilasciamo l°' ordine eseculorio 
contro | Prosperi per i’ ammontare del Censo con 
la condanna del Prosperi stessi in ambi | casi alle 


spese. — Fatto 
sto 1948. L. Serafini. 

Ad istanza come sopra si notific 
cola Prosperi d'incoguito domi 


presente Senienza per tutti gli effetti di legge.. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 


lana, ed io forza 
bale di esecuzione redatto dal Cursore 
detto alla Vescovile di Nepi li 24 Settembre 185%, 
e nella Cancelleria. della detta Vescovile prodotto 
li 43 Geonaio 1853, il Pubblico è prevenuto che 
nel giorno S Aprile prossimo alle ore 46» nella 
pobblica Depositeria della città di Nepi 
sig. Depositario, coll' assistente di uo Uffici 

si procederà alla vendita giudiziale di 33 

pecore matricine , e valutate dal Perito giudiziale 
sig. Silvestro Poritani la somma di se. 4 70 per 
ogni pecora, e la vendita verrà fatta al maggiore 
e migliore oblatore, osservate le regole di proce= 
dura, colla diminuzione di due decimi forma 
del $. 1299 del Regol. F. Bassi Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e 

Vitelli 

Bufi 


Buoi e Vacche . 
Vitelle camparecce. 
Costrati 


DATR DAI SENSALI DEL CAI 
Buol di stalla e di erba ogni 10 lib. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All’Estero (franco fino ai confivi) . 


FOROLOGICI 


Martedi 22 Marze. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i picghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iuserzioni , dowrenso 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nuw. 32. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


{ Ora 7 aatimeridione 


Pol 37 lin di 
+ 9 

l > RISO 
s, 

è 

Di 


27 lia. 
2» 


21 Marzo, 
to 


Coperto, 
Coperto. 


del 49 Mano , fino alle ore 9 pot 
Temperat, mi 


Della ore 9 pomer. del 10 Marso, fino alle ore 9 pomer. del 21 detto, 


Temperat. min. + 4,0. 


ROMA 22 Marzo. 


Martedi 8 Marzo, presso Sua Emza Rma il si- 
gnor Cardinale Lambruschini Prefetto della Sagra Con- 
gregazione de' Riti, si tenne la Congregazione Ante- 

reparatoria sopra un miracolo della Ven. Serva di 
io Maria degli Angeli Carmelitana Scalza morta in 
Torino di anni 57 ai 16 Dicembre 1717. 

La fama di santità di questa Serva di Dio di- 
vulgata ed accresciuta sempre più dopo la sua mor- 
te fece che se ne introducesse nella Sagra Congrega- 
zione de' Riti la Causa di Beatificazione nel 1728. 
Procedè essa quindi fino all'esame delle virtù eroiche, 
le quali furono solennemente approvate dal Sommo 
Pontefice Pio VI il 5 Maggio 1778. 

Varie circostanze dipoi ne differirono il corso 
fino al 1839, allorchè si incominciò a trattare dei 
miracoli. Sopraggiunta quindi notizia di un nuovo pro- 
digio accaduto in Caprarola Diocesi di Civitacastel- 
lana, e formatone il processo, di questo specialmen- 
te si trattò nell' indicata Congregazione, onde poi 
congiungerlo cogli altri già proposti nella Congrega- 
zione Preparatoria che dovrà seguire. . 

Questa causa viene promossa dal Rmo P. Ip- 
polito di S. Calcidonio Procuratore Generale del lo- 
dato Ordine Carmelitano, come Postulatore generale 
delle cause di esso, e venne difesa dai signori av- 
vocati Rosatini e Mercurelli come Procuratori della 
Sagra Congregazione de' Riti. 


Giovedì 10 del corrente la SanTITA” DI Nosrro 
Sicwore aveva la degnazione di ricevere con benigne 
e graziose accoglienze la deputazione di Camerino , 
che composta dei signori Marchese Rodolfo Voglia, 
Commendatore D. Girolamo Feliciangeli, Filippo Bet- 
tacchi e Francesco Doncecchi ebbe il gratissimo i 
carico di esprimere i sentimenti di veracissima esu 
tanza, e riconoscenza perchè la stessa SANTITÀ” SUA 
si piacque elevare all'onor della Porpora il beneme- 
rito camerinese Monsig. Giusto Recanati già Vescovo 
di Tripoli. 

+*Bee+ 
PARTE NON OFFICIALE 


La Consulta per le Finanze, che incominciò le 
gue sessioni ai 19 novembre dell'anno precedente, le 
ferminò ai 18 del corrente. I membri che la compon- 
fono si sono occupati con molto zelo della grave ge- 
stione affidata loro, e torneranno nel novembre futuro 
per proseguire i loro lavori. 


+0BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 


La mattina del 15 corrente nella chiesa di S. Ma- 
ria della Vittoria dei Carmelitani Scalzi si fecero le 
solenni esequie al loro confratello Monsig.Bernardino 
di S. Agnese Vescovo Titolare Tanense, e Vicario Apo- 
stolico coadiutore del Malabar nelle Indie Orientali. 

Monsig. Martini Arcivescovo di Cirra , in parti- 
bus infidelium, Teresiano pur esso, e che nel 1845 
l’avea nel Malabar consecrato Vescovo, quando gli 
fu dato a Coadiutore in quel Vicariato, pontificò la 

cui assistette eziandio tutta la religiosa fa- 


L' illustre prelato nacque in Napoli il 1 di Lu- 
glio del 1804, ed abbracciò in quella città nell’ an- 
no 1828 l'istituto de’ Carmelitani riformati. 

Chiamato ad evangelizzare agl'infedeli nel 1832 
ottenne di condarsi nel Malabar alle missioni tenute 
dai Teresiani; e vi si diede con tale animo e zelo 


da meritare , dopo pochi anni, di essere prescelto a 
coadiutore del Vicario Apostolico. 

Le infermità contratte lo spinsero, per giudizio 
de' medici, a ritornare al suolo nativo, e riparare così 
le perdute forze ripreodere novellamente le apostoli- 
che fatiche. 

Giunto in Roma il 6 di gennaio del corrente an- 
no, mentr'era per passare in Napoli, infermò più gra- 
vemente. Dopo di avere per soli 6 giorni guardato 
il letto, cessò di vivere la mattina della Domenica 
di Passione, pianto da quanti ne conoscevano la pie- 
tà, ed in ispecie dai suoi confratelli, che gli prodi- 
garono ogn'immaginabile cura. (Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 

GRAN DUCATO DI TOSCANA ‘ 
FIRENZE 15 Marzo. 
CIRCOLARE 
del Ministero dell’ Interno ai Prefetti è Governatori 

del Granducato. 

Illustrissimo Signore, 

Comunque ai termini di rigorosa ragione non 
dovessero dispensarsi dal pagamento della l'assa im- 
posta per le Carte di soggiorno in Toscana neppure 
i Forestieri, i quali fossero collettati per l’altra di 
famiglia e in fatto la corrispondessero , siccome sul 
Voto conforme del Consiglio di Stato venne stabilito 
colla Circolare de' 19 agosto 4851, mosso tuttavia 
questo Ministero da riguardi di convenienza, e ri- 
portato il Sovrano beneplacito, ha disposto, che da 
qui innanzi quando si trovino in quella speciale con- 
dizione, gli perseveri invece l'obbligo di munirsi 
della Carta di soggiorno come che sia inerente al 
loro stato di forensità, ma siano'esonerati dalla Tassa 
correlativa, che è determinata dagli Ordini veglianti, 
limitandosi ad esigere da essi un solo paolo, come 
era anticamente prescritto, per rimborso della spesa 
di quel documento, allorchè gli sia consegnato, e 
fuori in conseguenza del caso di semplici proroghe , 
che si registrino sul primitivo Documento medesimo. 

Io comunico a VS. IlIma questa disposizione per 
il relativo adempimento, e per le ulteriori opportune 
partecipazioni, e ho l' onore ec. 

Di V. S. Illma. 

Li 45 Marzo 1853. 
L. Lanpuccr 
Devotiss. Obbl. Serv. 
A. Allegretti. 
ALTRA DEL 18. 

Questa notte è tornato a Firenze, dopo alcuni 
mesi di congedo, S. E. il Conte di Montessuy, in- 
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà l'Imperatore de’ Fravcesi presso la I. e R. 
Corte di Toscana. ( Monit. Tosc. ) 

DUCATO DI MODENA 
MODENA 16 Marzo. 

Le AA. RR. degli augasti nostri Sovrani reduci 
da Venezia, dove lasciarono in prospero stato i RR. 
Loro Congiunti, giunsero ieri alle 9 e mezza pom., 
in ottima salute e dopo felice viaggio, in questa du- 
cale residenza. Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Marzo. 

La Deputazione collettiva delle Provioce Lom- 
barde che si reca a Vienna, per umiliare a S. M. 
1° Augusto Imperatore Francesco I, in nome delle 
stesse province, de’ Municipii e gel ceto commerciale 
di Lombardia, l'indirizzo di felicitazione per la mi- 
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racolosa salvezza dei preziosi giorni di S. M. I. R. A. 
e pel perfetto suo ristabilimento, non tho le più 
sincere proteste della loro fedelta e devozione, è 
composta de' seguenti personaggi. 

Per Milano, — Monsig. Arcivescovo. — Conte Paolo 
Taverna, Deputato Provinciale. — Marinoni nobile Gi- 
rolamo, Deputato Provinciale. — Lurani nobile im- 
battista, Deputato provinciale. — Do Capitani d'Arsago 
nobile Giuseppe, Assessore Municipale. — Sessa Luigi 
Presidente della Camera Provinciale di Commercio e 
d' Industria. È 

Per Pavia. — Monsignor Vescovo. — Vi 
Belliogeri nobile Carlo, Deputato Provinciale. 
retta della Torre nobile Pio, Deputato Provinciale. 
Folperti nobile Carlo, Podestà di Pavia. — Galletti 
dottor Luigi, Assessore Municipale. 

Per Como. — Monsig. Vescovo Carlo Romanò , 
Commendatore dell’ I. R. Ordine di Leopoldo. — Ca- 
nonico Giovanni Crotti, Penitenziere. — Dottor Paolo 
Stampa, Deputato Provinciale. — Tinelli nobile Carlo, 
Deputato Provinciale. — Amadeo ingegnere Antonio, 
Assessore Municipale. — Perlasra Giuseppe, Asses- 
sore Municipale. — Rezzonico Giov. Batt., Vice-pre- 
sidente della Camera di Commercio. — Braghenti 
Giovanni, consigliere della Camera di Commercio. 

Per Lodi con (rema. — Barni conte Antonio , 
Deputato Provinciale. — Terzaghi dottor Carlo, Po- 
desta. — Perletti Giuseppe , Assessore Municipale 
di Crema. 

Per Cremona. — Piovani nobile Pietro, Deputato 
Provinciale. — Cavalcabò nobile Agostino, idem. — 
Mina dott. Giuseppe, Podestà. — Bresciani Giuseppe» 
Assessore Municipale. — Marchetti ingegoere Carlo, 
Podestà di Casalmaggiore. — Bonetti dottor Carlo, 
Assessore Municipale di Casalmaggiore. a 

Per Mantova. — Dei Marchesi Sordi nobile Ferdi- 
nando, Deputato Provinciale. — Gheraldini nobile 
Livio, Deputato Provinciale. — Dei Marchesi Cavriani 
nobile Annibale, Podestà. — Marchese Galeazzo di 
Bagno, Assessore Municipale. " 

Per Bergamo. — Adelasio nobile Pietro, Depu- 
tato Provinciale. — Brentani nobile Giovanni, Pode- 
stà. — Colleoni nobile Felice, Assessore Municipale. 

Per Brescia. — Rotana, Deputato Provinciale. 
Bettoni conte, Assessore Municipale. 

Per Sondrio. — Quadrio nobile Giuseppe » De 
putato Provinciale. — Coglia Alessandro, Assessore 
Municipale. 

— Per disposizione spontanea del lodevole Ma- 
nicipio di questa città nei giorni 14, 15 e 16 del 
mese corrente sarà celebrato nella Chiesa di Santa 
Maria Segreta con esposizione della statua dell'Ange- 
lo Custode un solenne triduo di riograziamento all'Al- 
tissimo Iddio per la ricuperata salute di S. M. l'Im- 


ti Re Francesco Giuseppe I. 
peratore e Re Francesc Teen, di Milano.) 


— Le livellazioni preliminari per la costruzione 
del tronco di strada ferrata da Udine a Palmanova, 
sono già terminate. Quella costruzione com] irà la rete 
di ferrovie, progettata pel Regno Lombari lo- Veneto. 


(Lloyd di V.) 
+0BE-e+ n 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Marzo. : 
Sua Maestà l Imperatore Napoleone e l' Impe- 
ratrice assistevano ieri sera, al Teatro Italiano, alla 
rappresentanza della Semiramide. All entrare come 
all'uscire, le LL. MM. sono state accolte da segni 
rispettosi e simpatici d' uo' elettissima società. |, 
— Un dispaccio telegrafico annuozia che il sig. 
maresciallo di St-Arnaud, ministro della guerra, era 
giuoto ad Avignone venendo da Lione. Egli 
sopportato assai bene il viaggio. 
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— Si hanno notizie della fregata a vapore il 
Cassini che, alla data degli ultimi dispacci, trovavasi 
a Whampoa nell' isola di Pékiang. Si assicura che il 
nostro incaricato d'affari alla China, il quale era a 
bordo della fregata , ha avuto un lungo abboccamento 
col mandarino della provincia Questa conferenza si 
riferiva, dicesi, all'esecuzione della parte de’ trat- 
tati relativi all’ esercizio della religione cattolica nelle 
province dell’ impero cinese. 

— Una spedizione importante ha testè avuto 
luogo per ordine del ministro della marina e delle 
colonie , contro gli abitanti d' una delle isole dell' ar- 
cipelago de' Bisagos, situata fra il Capo-Verde c 
Sierra:Leone, sulla costa occidentale d' Africa. 

® Questa spedizione, intrapresa per vendicare il 
massacro dell’ equipaggio d'un naviglio del commer- 
cio francese, era comandata dal sig. capitano di 
vascello Protet., governatore del Senegal, e si com- 
poreva : 

Della fregata a vapore l' E/dorado, comandata 
dal sig. capitano di vascello Baudin , capo della sta- 
zione ; degli avvisi a vapore il Galti e l' Alecton di 
80 cavalli; il Liamone, di 60; il Gran-Bassan e il 
Marabout , di 40; il Basilic, di 30 e il Guet-N'Dar, 
di 20, e d'un corpo spedizionario di 500 uom 

La vendetta che volevasi avere sui pirati dei 
Bisagos è stata completa, ed ha prodotto l'effetto 
più salutare su tutta la costa e principalmente a 
Sierra-Leone e negli altri possessi ingl il cui 
commercio dovea soffrir di continuo gli usi crudeli 
di quelle inospite popolazioni. La spedizione fran- 
cese ha perciò profittato al commercio di tutte le 
nazioni. (F. F.) 

ALTRA DEL 16, 


Il Moniteur del 14 non contiene altro che un 
brevissimo rapporto del ministro dell'interno circa la 
collazione delle medaglie d'onore per le belle azio- 
ni, e il relativo lunghissimo prospetto. 

— Il prefetto degli Alti Pirenei ha dato un'am- 
monizione all'Inséret public di Tarbes. 

Il sig. Giraud, sottoprefetto di Louviers, è no- 
minato provvisoriamente capo del gabinetto del mi- 
nistero dell' interno, in luogo del sig. di Montour, 
nominato referendario al Consiglio di Stato. 

— Oggi a mezzogiorno hanno avuto luogo con 
gran pompa nella chiesa di S. Sulpizio i funerali del 
sig. Orfila, antico professore e decano della Facoltà 
di medicina di Parigi. 

Assistevano alla funzione, la Facoltà di medici- 
na , l'Accademia di medicina, i servizi di sanità de- 
gli spedali militari, quasi tutti gli alunni della scuo- 


la di medicina di Parigi, le Accademie, i corpi in- 
segnanti, e molte persone private. Si sono riuniti ai 
corpi scientifici i primi pittori, scultori ed un gran 
numero di musici. Il sig. Bussy , membro dell' Isti- 
tuto, ha pronunziato un discorso in nome della scuo- 
la di farmacia. (F. EF.) 


ORLEANS. 

Un interessantissimo esperimento ha avuto luogo 
nella scorsa settimana sulla strada ferrata d'Orleans 
in presenza d'una commissione d' amministratori di 
quella compagnia. Si trattava di far saggio d'una nuova 
ed ingegnosissima applicazione dell'elettricità. Aggiun 
gere alla sicurezza dei viaggiatori con l'impiego d’on 
ausiliario pronto quanto sicuro; completare la sorve- 
glianza degl’impiegati, che è spesso insignificante, fa- 
cendo intervenire un agente, la di cui potenza mera- 
vigliosa potesse, al bisogno, supplirli, tal'era il pro- 
blema a risolversi. Il sig. Herman, ingegnere in capo 
della compagnia d’Orleans, ha immaginato un sistema 
che sembra dover dare ogni soddisfazione a tal ri- 
guardo. L'esperienza fatta di questo sistema è piena- 
mente riuscita, e siccome una tale quistione interessa 
al più alto grado il pubblico che viaggia sulle strade 
ferrate come le compagnie che le intraprendono, cre- 
diamo dover entrare qui in qualche dettaglio. 

Il sistema di cui si tratta, destinato a mettere 
tutti i conduttori d'un treno in communicazione col 
conduttore in capo, e conseguentemente col meccanico, 
consiste a far circolare da un capo all'altro del con- 
voglio, sotto i vagoni, una corrente elettri continua 
della quale l'interruzione basta per mettere in moto 
una forte suonata situata alla testa del treno. 

. 1 mezzi d'applicazione sono semplici; due fili me- 
tallici, coperti di gutta-percha, sono fissati parallela- 
mente al di sotto di ogni vagone. Essi avranno ad 
ogni estremità delle piccole catene inanellate nelle ca- 
tene di sicurezza della vettura, di modo che, nella 
formazione del treno, pel fatto stesso dell’ arresto di 
quante catene, si riunisce ogni filo d'un vagone col 

lo Sosriupondenio del vagone che lo segue e del va- 
gone che lo precede. 

Si ottiene dunque così, da un punto all’altro del 
freno, e qualunque ne sia la luoghezza, un corso di 
due fili conduttori. 

.__Supponiamo ora che alla testa questi due fi ci) 
riuniti da un filo elettrico debolissimo e che si attac- 
chino insieme le due piccole cateno estreme dell'ul- 
timo vagone, avremo un circuito metallico chiuso, nel 
quale circola una corrente elettrica secondo le leggi 
ordinarie. 

s Se nel cammina, si tolgono dei vagoni, o se ne 
aggiungono si diminuisce o si aumenta la lunghezza 


ni 


del circuito, ma gli si conserva sempre la sua condi- 
zione di circuito chiuso, e per conseguenza la cor- 
rente passa sempre, e la suonata resterà immobile. 

Se al contrario il treno è mal formato, se una 
catena si rompe, se una parte del treno resta indietro, 
come avviene qualche volta, subito la continuità del 
circuito è distrutta, la corrente si ferma, è messa in 
moto, ed il meccanico è avvertito che vi è accidente. 

Questa interruzione della corrente, che si produce 
spontaneamente nei casi precedenti, può esser prodotta 
dalla volontà di ciascuno de'conduttori per permetter- 
gli di segnalare tutti i pericoli che riconoscesse o pre- 
vedesse. Basta, per ciò, che uno de' fili di ciascuna 
vettura a freno sia deviato di maniera da passare in 
un piccolo commutatore situato sotto la mano del con- 
duttore nel suo posto. Con un semplice movimento di 
leva, ogni conduttore può dunque a piacere interrom- 
pere o ristabiliro la corrente, cioè far suonare ed or- 
dinare la fermata del treno. 

Se si riflette che la lunghezza dei treni si estende 
spesso a 150 metri, che è impossibile di notte o col 
cattivo tempo di vedere da un'estremità ciò cho av- 
viene in un'altra, che è impossibile di sentire un suono 
a causa delle ruote, si comprende facilmente quanto 
questo sistema può aggiungere, sotto il rapporto della 
sicurezza, allo stato di cose attuale, in cui il condut- 
tore di testa che non ha alcun mezzo di sorvegliare 
l'estremità del suo treno, è intanto solo in rapporto 
col meccanico. 

Le spese di stabilimenti sono poco considerevo- 
li, un commutatore per porlo di guarda-freno, una pila 
ed una campana per treno ed una spesa di qualche 
franco per vagone, ecco ciò che costa per assicurarsi 
una garanzia tanto utile. 

Fin dal mese di marzo 1851, la compagnia d'Or- 
leans aveva amnunziato ai suoi azionisti l'intenzione 
d'applicare questo sistema. Il tempo scorso da quel- 
l'epoca è stato consacrato agli studii per rendere eco- 
nomiche come possibili le disposizioni da far subire 
al materiale, ed ora tutte le misure sono prese per- 
chè il nuovo apparecchio sia applicato ad ogni treno 
di viaggiatori. (Giorn. delle Strade Ferrate.) 


SPAGNA 


MADRID 8 Marzo. 

Quest'oggi non vi è stata seduta del Senato. 

Il Clamor publico pretende che la commissione no- 
minata dalle sessioni del Senato per informarsi sulla 
proposta relativa al Duca di Valenza non deve, a 
norma del regolamento, riunirsi che dietro convoca- 
zione del generale Cordova, eletto dalla prima sessio- 
ne. Nella quinta sessione, il generale Sanz dopo un 
ballottaggio col generale Francesco Serrano, venne no- 
minato; a questa sessione stessa appartengono, oltro 
il presidente del Consiglio dei ministri, i signori duca 
della Conquesta, il conte de Pino-Hermosa ed i mar- 
chesi di Malpica e d' Alcanices. 

La seduta della Camera dei deputati di quest' og- 
gi, sino alla partenza del corriere, non ha offerto in- 
teresse veruno. La discussione si è aggirata sulla ve- 
rificazione dei poteri, e non ha o! incidenti ri- 
marchevoli. I dibattimenti sono stati in certo modo 
concentrati tra il sig. Moron, deputato dell’ opposizio- 
ne, ed il ministro dell’ Ioterno. 

Non si sentono più voci di modificazione mini- 
steriale. Le notizie delle province sono soddisfacen- 
tissime. La tranquillità è ovunque perfetta, e grazie 
al bel tempo si spera uu’ abbondante raccolta. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Marzo. 

Lord Aberdeen ha annunziato alla Camera dei 
lordi, che venerdì prossimo proporrà alle SS. LL. d'ag- 
giornarsi fino al 4 aprile. © 

Si dice che l' ammiraglio Harvey ba ricevuto l'or- 
dine di arrolare ed organizzare immediatamente un 
battaglione dell’arsenale in compagnie d'artiglieria, 
e che il bravo ammiraglio non ha perduto tempo per 
eseguire le istruzioni dell'ammiragliato. Egli ha in- 
dirizzato agli ufficiali ed agli uomini arrolati un or- 
dine del giorno, al quale essi risponderanno, non se 
ne dubiti, con prgressi rapidi nel maneggio de’ can- 
noni della guarnigione. Checchè possa pensarsi della 
mil in Inghilterra, o per Malta, la saggezza di 
quest’ arrolamento non saprebbe essere messo in dub- 
bio, mentre aumenta di tre compagnie d'artiglieria 
la nostra lunga linea di fortificazioni. 

— La diserzione de' mari inglesi nei forti 
dell'Austria e del Pacifico, è divenuta generale. 
dessa un male serissimo al quale bisogna procurare 
di por rimedio. La Camera di commercio di Sidney 
ha indirizzato su di ciò una dimanda a sir Charles 
Fitz-Roy, governatore generale della colonia. Disgra- 
ziatamente non s' indicano i mezzi che possono essere 
efficaci in una colonia come la Nouvelle-Galles del 
Sud senza volersi pronunziare sulla quistione di sicu- 
rezza o di prudenza d'una misura che ammette indi- 
stintamente a. borde-de' bastimenti inglesi il marinaio 
inglese o il marinaro estero; tutto ciò che possiamo 
dire, è che le circostanze hanno reso questa misura 
inevitabile. Essa non è che il compimento delle mi- 
sure che l'hanno preceduta, e che sono state ratifi- 
cate dal voto della, pazione. ò È 
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MANCHESTER 12 Marzo. 

Un terribile accidente è accaduto ieri mattina a 
Longsight vicino Manchester per la esplosione di uma 
loco! appartenente alla Compa lella strada 
ferrata di North-Westeva. Due miglia in circa da Ma 
chester si trova un deposito di locomotive e un gran- 
de arsenale, ove si preparano le macchine, e si riem- 
piono di carbone per riscaldarle. 

Questo stabilimento ha circa 150 jarde di circon- 
ferenza, ed è illuminato da una lampada circolate 
nel centro del tetto a 40 piedi di altezza. Vi sono 8 
paia di guide con un grande piatto nel centro. 

Jeri mattina una delle locomotive era accesa e 
collocata alla parte del Sud. Era la macchina num. 1, 
la prima costrutta 12 o 13 anni indietro da' signori 
Sharps, Robertse, e Compagni pel servizio di Man- 
chester e Birmingham. Si era raggiustata e dovera 
lasciare lo stabilimento. La macchina si riscaldava 
dalle 8 alle 9 meno 5 minuti, la stufa scoppiò con 
un rumore sì forte, che fu inteso alla distanza di 
più miglia. Tre scheggie furono lanciate alla distan- 

i 6 in 7 jarde ferendo 5 piloni, e circa 1500 pie- 
di di tetto. 

Nell'arsenale facevano colazione da 60 ad 80 ar- 
tieri sparpagliati in piccoli gruppi. Quattr* uomini fa- 
rono uccisi sul colpo, e 10 0 12 terribilmente feriti. 
1 4 uomini uccisi stavano alla parte dell’ ovest dello 
stabilimento a 6 o 7 jarde dalla macchina, e una 
enorme spranga di ferro che formava una parte del- 
la stufa da 4 a 6 piedi cadde sopra di essi. 

È facile ad immaginarsi lo spavento prodotto da 
questa esplosione: gli operari si salvarono frettolosa- 
meote: molti però per la caduta del tetto rimasero 
feriti? 

Subito si principiò a dare i soccorsi. Eduardo 
Heffern, il meccanico, era sulla macchina e Gugliel- 
mo Cheetwood, lo stufaiuolo, nettava al di sotto 
il guarda cenere. 

Tutti due furono miracolosamente salvi: nondi- 
meno ebbero qualche ferita. Heffern fu rovesciato al 
suolo senza conoscere e colle gambe rovinate; e Cheet- 
wood ebbe il volto guasto. Furono portati allo spe- 
dale di Manchester insieme agli altri. 

Non si conosce la causa della esplosione. La 
macchina era vecchia, ma la nuova stufa era stata 
in prova. Vi erano dei pezzi di raggi uniti nella stufa: 
ma questa non è stata la causa della disgrazia. Tut- 
to il ferro fu trovato in pezzi e storto: anco quello 
ch'era di più grosso calibro. 

1 4 operari uccisi sono stati trasportati a Long- 
sight; ed il capo della giustizia va a cominciare la 
processura. (Monit. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Marzo. 

Ieri, alle 3 pomeridiane, S. M. I. R. A. la 
partendo da Bell'aria, il palazzo imperiale, ed andò 
in cocchio, accompagnato dal serenissimo suo genitore, 
S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Francesco Carlo, 
alla cattedrale di S. Stefano, onde vffrire a Dio le sue 
grazie pel suo felice ristabilimento e ricevere la santa 
benedizione. Mentre raccoglievansi nelle stanze impe- 
riali gl'II. RR. consi , ciambellani ec., @ 
le dame dell'alta nobiltà, aspettavano la M. S., dinanzi 
a Bell'aria, i serenissimi Priocipi della Casa imperiale 
e tutti gl’II. RR, signori generali. Più avanti in giù, 
erasi schierato il corpo degli uffiziali della guarnigione, 
che non erano di servigio, onde ossequiare l'Imperiale 
Signore colle più entusiastiche acclamazioni. Un pic- 
colo tratto avanti cavalcava, circondato da una piccola 
scorta di gendarmeria di Corte, S. E. il primo aiu- 
tante generale, tenente maresciallo conte di Grunne. 

All'ingresso gella Burgthor interna, erasi collo- 
cato il sig. borgomastro , cavaliere dottor di Seilir, 
col Consiglio comunale e col Magistrato in pieno nu- 
mero, onde accompagnare, dietro ottenutone grazi 
sissimo Sovrano permesso, S. M. I. R. A. nella gita 
per la città. 

Era stato disposto che una parte della civica Rap- 
presentanza andasse avanti, e l'altra parte dietro il 
cocchio di S. M., mentre il sig. borgomastro, col sig. 
vice-borgomastro ed i due signori vicepresidenti, pro- 
cedevano ad ambi i lati del cocchio. 

Dall'uscita del palazzo fino alla chiesa di S. Ste- 
fano, facevano spalliera chiusa i rappresentanti dei 
Comuoi de’subborghi, e i gremii e le corporazioni, 
onde tener aperte le strade per la folla delle masse, 
il che perfettamente riusci, atteso l'eccellente spirito 
e la volonterosità, generalmente dimostrata dal pub- 
blico di tutti gli ordini accorso. 

Alla porta grande della chiesa di S. Stefano, as- 
pettavano Sua ta, Monsignor Vescovo suffra- 

aneo di Vienna, circondato dal Capitolo della catte- 
rale e da tutto il clero. Dal coro fu tosto intonato 
l'inno ambrosiano; durante il quale, la-M. S. fu con- 
dotta dal suddetto monsig. Vescovo ai gradini dell' alter 
maggiore. Qui Sua Maestà fece una breve preghiere, 
e ricevette la benedizione col Santissimo. În questo 
momento, la milizia, schierata sulla za di S. Ste- 
fano, e le numerose schiere dei fedeli avevano pie- 
fato, pregando, il ginocchio. 

S. M. I. R. A., dal momento del suo primo ap- 
P' , trovò iccoglimento veramente entusiastico, Ra 
manifestossi, nell'aadata e nel ritorno, collo più com- 
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moventi e calde grida di giubilo e co'segni più leali 
di devozione, nelle contrade e da tutte le finestre, ric- 
camente ornate di ghirlande di fiori, di bandiere, di 
tappeti, cc. ec. 

In duomo, trovaronsi i serenissimi membri della 
Casa Imperiale, i signori Ministri e consiglieri di Sta- 
to, il Corpo diplomatico adunato, gl'impiegati di tutte 
le Autorità superiori ed inferiori, ec, ec. 

Dopo la cerimonia religiosa, Sua Maestà percorse 
i tre battaglioni, schierati sulla piazza, qual guardia 
d'onore, e fece poscia, in cocchio, la strada di ritorno. 

Appena sorto il crepuscolo, città e sobborghi cam- 
biaronsi in un mare di luce. Un'immensa massa di 
popolo movevasi per le strade, dando a conoscere , 
con grida altissime di Viva, i suoi leali sentimenti 
e l'entusiastico suo attaccamento dinanîì ad ognuna 
delle numerose immagini di Sua Maestà l'Imperatore, 
ch’erano splendidissimamente illuminate. In molti siti, 
ove le immagini di Sua Maestà brillavano in mezzo a 
splendida luce, erano appostate music bande, che 
sonavano l’inno popolare, ed i patriottici concenti fu- 
rono sempre salutati con entusiasmo dalla commossa 
moltitudine. 

Nelle tarde ore della sera, S. A. I. il serenissimo 
sig. Arciduca Carlo Lodovico percorse, in un semplice 
cocchio di Corte, le contrade illuminate, e fu da per 
tutto accolto con alte grida di giubilo. 

Fino a tarda notte, la lieta moltitudine percorse 
le strade, senza che avesse a deplorarsi nessuna dis- 
grazia o nessun disordine. (G. Uff. di V.) 

ALTRA DEL 15. 

L'i. r. suprema autorità di Polizia di concerto 

coi ministeri della giustizia e dell’ interno rilasciò una 
rescrizione sulla controlleria e sorveglianza dei sud- 

iti esteri espulsi dall’ Austria. Secondo tale prescri- 
zione ogni simile caso di espulsione deve essere no- 
tificato al rispettivo capo-provincia, il quale ne_ dà 
parte a tutti gli organi di sorveglianza a fine d'im- 
pedire ogni tentativo di ritorno. La suprema autorità 
di Polizia darà relazione di tutti gli espulsi, e ne com- 
pilerà alla fine d'ogni anno un indice principale. Queste 
specifiche verranno comunicate alle ì. r. legazioni au- 
striache all’ estero. 

È qui arrivato monsignor Romilli arcivescovo di 
Milano, con un segretario e due canovici di quella 
cattedrale. 

Nel trattato commerciale e doganale testè con- 
chiuso colla Prussia, fu convenuto che si dovrà pro- 
cedere ad una miglior sistemazione dell’ i. r. guardia 
di finanza. Per quanto si sente, fu già in proposito 
elaborato un piano da S. E. il signor consigliere d' im- 
pero barone de Krauss, il quale imprese pure la revi- 
sione del codice penale pelle contravvenzioni di finanza. 

— Il generale d' artiglieria, Giulio barone de 
Haynau, di cui ieri avnunciammo la morte repentina, 
nacque nell'anno 1786 a Cassel nell’ Assia Elettora- 
le, e nel 1801 entrò in servizio dell’ Austria quale 
soltotenente nel reggimento fanti n. 25; avvanzò nel- 
lo stesso al grado di primo tenente, fece la campa- 
gna del 1805 in Germania, e, ferito gravemente pres 
so Nordlingen , cadde prigione nelle mani dei nemici. 
Promosso nell’anno 1835 a generalmaggiore, Haynau 
fu nominato brigadiere nell’ armata d' Italia e nel 1847 
divisionario a Temesvar. Allo scoppiare dell’ insurre- 
zione del Lombardo-Veneto si recò nel campo del ma- 
resciallo Radetzky che gli affidò il comando di Vero- 
na. AI 30 di maggio 1849 nominato a generale d'ar- 
tiglieria fa investito del comando superiore dell’ ar- 
mata d’ Ungheria. AI 1 novembre 1849 Haynau as- 
sunse il comando della terza armata nell’ Ungheria, 
di cui però tosto fa esonerato. Egli era era cittadino 
onorario di Vienna, Graz, Pest, Pressburgo, Oedem- 
burgo e Arad, soggiornava ultimamente a Graz, ed 
al 5 corrente venne a Vienna per avanzare a Sua Mac- 
stà le felicitazioni pello scampato pericolo. 

La somma delle contribuzioni per la chiesa vo- 
tiva.in Vienna ammonta oggi a 415,435 fiorini 19 1j2 
car. 142 zecchini in oro e 5 pezzi da venti franchi. 

— Il T. M. conte de Leiningen è partito ieri da 
Vienna pel suo posto di Cracovia. Le voci d' un’ al- 
tra missione a Costantinopoli si smentono quindi da sè. 

(£Corr. Ital.) 


BOEMIA 


NOTIFICAZIONE. 

Onde ovviare a voci esagerate, trovasi la Dire- 
zione sottoscritta indotta a recare a pubblica notizia 
ciò che segue: 

Oggi, nelle ore antimeridiane, sul tronco di fer- 
rovia tra Buchowitz e Praga, vicino a Key, per la 
rottura di uno scambio durante la corsa, il treno nu- 
mero 2 delle persone di Vienna-Praga ba urtato in 
una condotta di pietre, che stava sulla rotaia viciaa. 

In seguito a ciò, furono assai danneggiate due 
macchine e quattro carri. 

Felicemente però non hassi a deplorare alcuna 
vita umana. Pel giudizio dei medici preseuti, due 
viaggiatori e tre individui del personale di accompa- 
guamento del treno, furono leggiermente offesi. 

Dall'I. R. Direzione dell'esercizio della strada fer 
rata del Nord, Praga il 10 marzo 1853. 

(Gazz. Uff. di V.} 
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MONTENEGRO 


Giusta la Corrispondenza Austriaca, ancora nel 
febbraio decorso s'erano recati i due commissarii, te- 
nente colonnello Zaitschek per l’Austria, e colonnello 
Kowalewsky per la Russia, nel campo di Omer pa- 
scià a Podgorizza, ed ottennero da lui l'assicarazione 
che il Montenegro fu già in gran parte evacuato dalle 
truppe ottomane. Fu re convenuto fra il muschir 
e i signori commissarii che tutti gli ostaggi e prigio- 
nieri di guerra, nonchè i Montene condotti a Co- 
stantinopoli verranno lasciati liberi e rimandati alle 
loro case. I Montenegrini invece dovranno restituire 
i cannoni depredati a Zabliak e presso Godinie. La 
preghiera di Omer pascià che i due 'eccelsi governi 
vogliano adoperarsi presso i Montenegrini, affinchè 
gli abitanti di Spuz e dei contorni non vengano mo- 
lestati nei loro lavori agricoli fu trovata degna di ri- 
guardo, e si faranno i passi necessarii all'uopo. Fi- 
nalmente sono da diffidarsi gli jabitanti della nahie 
di Piperi di restituire ai rispettivi proprietarii il be- 
stiame depredato il giorno 27. gennaio. Questa con- 
venzione fu firmata da Omer pastià e dai due com- 
missarii. (Questi ultimi erano ritornati da Podgorizza 
a Cattaro già il 6 di questo mese). La ritirata delle 
truppe ottomane è in questo momento già completa- 
mente eseguita, Omer pascià vuol per ora tener oc- 
cupati i siti di Spuz e Podgorizza e prendere il suo 
a generale a Scutari. Ad ogni modo è ora da 

lesiderare che cessino le ostilità da parte dei Mon- 
tenegrini, e tal desiderio venne già indubitatamente 
manifestato al priucipe Danilo. 


AMERICA 
NUOVA-YORCK 9 Febbrato. 

Il capitano G. B. Previ, comandante la barca 
sarda San Pietro di Palermo, ha incontrato, il 18 cor- 
rcote, nella latitudine N. 19-20 e longitudine 084 30 40 
la barca americana Mossang, capitano Allen, il quale 
avea passato 35 giorni in mare, venendo da S. Gio- 
vanoni di Nicaragua e rendendosi a Nuova-Yorck. 

Esso aveva a bordo 17 uomioi, tutti malati, ad 
eccezione di tre marinai. Essi mancavano di viveri, 
e si trovavano nella quasi impossibilità di lavorare. 
Il capitano sardo ha messo la sua scialuppa in acqua, 
ed ha inviato al naviglio pericolante viveri e medica- 
menti. Senza questi soccorsi, sembra che tutto il per- 
sonale della barca americana avrebbe dovuto soc- 
combere. 

— L'emigrazione per la California, lungi dal di- 
minuire, sembra al cootrario andar crescendo, e per 
non citare che un esempio, noi diremo che sabato 
scorso sowo partite 1,037 seggieri dal nostro porto 
per le nostre regioni aurifere. ? 

Lo steamer United Stades per Aspiowall ne ha 
recati 543, due altri vapori ne Bin portati 1494. Per 
dare uo’ idea dell’ attività delle nostre relazioni com- 
merciali colla California citeremo un solo fatto, la 
Georgia ha portate 40,496 lettere e 84,248. 

— Tre Senatori e quattro rappresentanti sono 
morti nella prima riunione della sessione attuale del 
Congresso. Essi sono i sigoori Whitecomb, Upham, 
Rantoal, Thomson, Fonter ed Andrews. 

Il pachebotto Antarctic da Liverpool a New-Jorck 
ha perduto 60 passeggieri di vaiuolo durante la tra- 
versata. ( The New-York Herald. ) 

CALIFORNIA. 

Gli steamer Northem Light Uncle e Sam haono re- 
cati i giornali di San Francisco fino al 15 gennaio. 

Si è già emanato uo sunto delle notizie di Ca- 
lifornia della prima quindicina di gennaio ricevute per 
telegrafo dalla Nuova Orleans; i giornali continuano 
i racconti di patimenti a cui sono soggetti i minatori, 
La fame proseguiva la sua opera di distruzione nelle 
gole delle montagne ingombrate da neve, e diversi in- 
felici erano positivamente periti dal bisogno , non solo 
nelle abitazioni solitarie e disperse, ma anche ne’ cen- 
tri popolati, situati in distretti lontani coi quali le 

ni erano interrotte sia dall’innondazione 
le sia dalla distruzione de’ ponti. 

Aggiungiamo a ciò che la wggior parte delle na- 
vi giuate in ultimo luogo a S. Francisco avevano per- 
duto buon numero de'loro passaggeri colla febbre e 
la dissenteria, 

Il vaiuolo faceva pure e a Placerville, Dia- 
moud Spiogb, e in alcuni altri distretti. 

Ua vecchio capo indiano , det contado di Yolo, 
afferma che da 17 anni non è cadata tanta neve nel- 
le montagne nè tant’ acqua nelle pianure come nella 
stagione attuale. 

— Traduciamo qui alcuni passaggi della rivista 
mensile dell'Alta California del 15 geoneio. 

» Colla partenza degli Steamers del primo di 
questo mese non abbiamo a segoalare che i cattivi tem. 
pi che hanno regoato nell'interno del nostro Stato ed 
in seguito la cessione de’ lavori e la sospensione degli 
affari, la rarità delle provvisioni i patimenti e le peop. 

(FF. 
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stà Sua nella loggia imperiale, il pubblico, che avuto 
sentore della fausta visita, era abbigliato a festa, 
lzò în piedi e proruppe in illimitato giubilo. La 
rappresentazione fu interrotta, e gli evviva che veni- 
vano portati all' amato Sire non cessarono fiaché l'or- 
chestra non intuonò l'inno popolare che fu cantato 
dal pubblico. Dopo ogui strofa risuonaromo gli avri- 
va, insomma la era una festa veramente cordiale, 

S. E. il principe di Castelcicala, maresciallo di 
campo di S. M. il Re di Napoli, testè quì giuote 
coll’ incarico di trasmettere a S. M. l' Imperatore uno 
scritto di condoglianza pell’ attentato avvenuto e di 
felicitazione pello scampato pericolo, fu oggi presen- 
tato da S. E. il sig. principe Petrulla a S. E. il si 
gnor ministro degli esteri conte Bnol Schauensteio e 
quanto prima avrà l'onore d'essere ammesso al cospet- 
to del Monarca. 

— A quanto udiamo i conventuali dell’ ordine 
di S. Francesco verranno in avvenire destinati nel- 
l' istruzione pubblica, avvegnachè il generale dell’or- 
dine, all' occasione delle consultazioni nella questio- 
ne della riforma dei chiostri, ha fatto tale proposta 
in nome della congregazione. 

— Quanto prima si darà mano alle misurazioni 
del regno d'Ungheria all’ uopo della istituzione di 
libri fondiari. (Corr. Hal.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 

MADRID 11 Marzo. 


Il Senato Spagnuolo occupato delle lagnanze di 
Narvaez pare si limiterà a dichiarare che in virtù del 
suo diritto Narvaez può venire a sedersi nel Senato 
se il Governo non vi mette ostacolo; tale è il parere 
della Commissione del Senato. 
( Gazz. di Genova) 
BRUSSELLES 16 Marzo. 

La Camera dei Rappresentanti votò ieri ad una- 
nimità meno un voto il progetto di legge che da al 
Principe Reale, divenuto maggiore, la rendita di 200,000 
franchi, ed il godimento del Palazzo. 

PARIGI 17 Marzo. 

Il Moniteur dell'armata pubblica una nuova cie- 
colare ancora firmata da Saint Arnaud relativa alla 
diminuzione degli effetti militari. 

Un giornale della Loira inferiore parla di un 
viaggio possibile dell'Imperatore nell'Ovest. Una gran- 
de festa sarà offerta dalla città di Parigi all’Impera- 
tore il 2 aprile. 

BORSE 
Vienna 16 Marzo. 
Cinque per cento 94 3/4. 


Quattro e mezzo per cento 86 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/4. L. 8 1/2. 


ARRIVI 
pat cionno 419 aL cionno 20 manzo. 
Angelici Enrico, di Austria, Possidente, da Perugia. 
Aitchisson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Bromley T., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Bechenec (De) Ippolito, di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Bellonnet Enrico, di Francia, Addetto all’ Ambasciata, 
da Na 
Braen Gi i America, Proprietario, da Napoli. 
Bancker Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Borras Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Barcellona. 
Boulnois Luisa, di Francia, Proprietaria, da Firenze. 
Blacas (De) S., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Brini Carlo, di Toscana, Possidente, da Perugia. 
Benson Ralph, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Bishop Freman, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Baldisserra Gio. A., di Belluno, Corriere, da Napoli. 
Brooks Francesco, di America; Proprietario, da Napoli. 
Bold Hugh, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Berthier E., di Francia, Pro da Napoli. 
Choquet Edmondo, di Fran ario, da Napoli. 
Caspary Malvina, di Prui , da Napoli. 
Codman Carlo di America, Proprietario, da Firenze. 
Cavarzocea B., di Verona, Ingegnere, da Firnoze. 
Christon Gio., di Austria, Pellegrimo, da Firenze. 
Chastelain F., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Coolidge Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Claye Giulio, di Franoia, Proprietario, da Napoli. 
Closen Carlo, di Baviera, Barone, da Napoli. 
Cowan Andrea, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Cattani Giuseppe, di Brisighella, Marchese, da Napoli. 
Denis Federico, di Franoia, Sacerdote, da Firenze. 
Dylos Roberto, d'Inghilterra. Proprietario, da Napoli. 
De Felici Luigi, di Gapna, Sacordoto, da Napol 
De Mattei Ferdinando, di Capua, Sacerdote, da 
Didot Pa di Francia, Libraio, da Firenze. 
Dehais Luigi, di Francia, Proprietario. da Napoli. - — 
Douglas Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Evans Guglielmo, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Elias Antonio, del Perù, Proprietario, da Napoli. 
Edwin Dabrymple, di America, Proprietario, da Napoli. 
Ellurton Ratt, di America, Proprietario, da Firenze. 
Ferrari Filippo, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Festa Pietro, di na, Sacerdote, da Napoli. Ò 
Fitz Hungh W., di America, Prop io, da Napoli. 
Gessi Antonio, di Faenza, Conte, da Napoli. 
Gudin Miohele, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Galloni d'Istria Carlo, di Franeia, Proprietario, da Napoli 
Gardel Bertraud, di America, Proprietario, da Napoli. 


poli. 


Gill Francesco, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


Guarnieri Vincenzo, di Firenze, Possidente, da Livorno. 


Heurnoy Pietro, di Francia, Vicario generale, da Firenze. 


VANE 


Howard King, di America, Proprietario, da Firenze. 
Hernandez Germano, di Spagna, Pittore, da Madrid. 
Hogg Giacomo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Hogessen R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Hunk Carlo, di Amburgo, Proprietario, da Napoli. 
Houde Pietro, di Francia, Negoziante, da Napo 
Ianssens Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Jerome I. W., di America, Vice Console, da Napoli. 
Johnston R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Iuccher Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Kidder Daniele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Kilcher Maroo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Kay Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
King Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Lavingston R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Lavalley (De) S., del Peri, Proprietario, da Napoli. 
Lempriere Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Lyon Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Levi Tucker, di America, Proprietario. da Napoli. 
Mayer Teofilo, di Francia, Medico, da Napoli. 
Maffuoci Augusto, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Martelli Cesare, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Mangani Mariano, di Firenze, Dottore, da Livorno. 
Monnot Gio., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Mosso Giacomo, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Maten Raffaele, di Spagna, Studente, da Nizza. 
Martines Mariano, di Spagna, Proprietario, da Parigi. 
Muriel Luigi, di Spagna Commerciante, da Parigi. 
Melli Giacobbe, di Austria, Avvocato, da Napoli. 
Mulholland A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Marword I., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Moschetti Luigi, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Malvezzi Emilio, di Bologna, Marchese, da Napoli. 
Menot Angelo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mauri Giuseppe. di Parma, Possidente, da Napoli. 
Meslier Augusto, di Francia. Proprietario, da Genova. 
Neil Andrea, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Niccolai Torello, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Nisbet Matteo, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Napoleone Samuele, di Palena, Pittore, da Napoli. 
Oliveira Andrew, di America, Proprietario, da Napoli. 
Ormerod Olivero, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze 
Pasolini Scipione, di Faenza, Conte, da Napoli. 
Parri Gio., di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Pinart de Cinhay, di Francia, Attaccato all’ Ambasoiata; 

da Napoli. 
Pirch (De), di Prussia, Barone e Segret.di Legaz., da Napoli. 
Pannier Agostino, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Pell Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Pereira Manuele, di Spagna, Negoziante, da Parigi. 
Pozzo di Borgo G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Rovey Adriano, di Francia, Studente, da Firenze. 
Russel Nathaniel, di America, Proprietario, da Napoli. 
Russell Hamilton, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Reilly Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Rolando Pietro, di Piemonte, Possidente, da Napoli. 
Rodocanacchi E di Grecia, Proprietari, da Napoli. 
Reggio Michele, di Grecia, Possidente, da Napoli. 
Roberts Gio., di America, da Napoli. 
Romanelli Giuseppe, di Como, Avvocato, da Napo! 
Ribotta Pietro, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Ribotta Antonio, di Piemonte, Proprietario, da Genova. 
Spaur Conte Carlo, di Baviera, Inviato Straordinario e 

Ministro Plenipotenziario presso la S. Sede, da Napoli. 
Staegemann, di Prussia, Console, da Napoli. 
Shepherd G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Smith Roberto, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Schaftlen Rodolfo, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Segrè Sabatino, di Modena, Negoziante, da Napoli. 
Swett Guglielmo, di America, Proprietario, da Ficsnso, 
Tagliasacchi Bernardo, di Parma, Possidente, da Napoli. 
Vigl Pietro, di Austria, Pellegrino, da Firenze. 
Vastano Vincenzo, di Capua, Sacerdote, da Napoli. 
Vitagliano Giuseppe, di Capua, Sacerdote, da Napoli. 
Welbey G. C., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Ysenburg Ferdinando, di Francoforte, Conte, da Napoli. 
Zamboni Stanislao, di Firenze, Corriere, da Napoli. 
Zinanni Girolamo, di Ravenna, Conte, da Napoli. 

PARTENZE 
par cionvo 49 «1 ionna 20 manzo. 

Da Rosa Pasquale, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Gibson A., d'Inghilterra Proprietario per Firenze. 
Iaverarity G., d'Inghilterra, Proprietario por Firenze. 
Palasly G., di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Pinkett Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Roman Simmarros, di Spagna, Possidente, per Napoli. 
Stemberg, di Austria, Conte, per Firenze. 


APPENDICE 


ASTRONOMIA, 
Sig. Direttore pregiatissimo. 
Il tempo cattivo ha interrotto le osservazioni del- 
la cometa scoperta il 6 Marzo in questo Osservatorio. 


Trib, Civ. di Roma secondo Turno. 


jo questo dì 21 Marzo 1853. 


L'ultima osservazione fu fatta 17 del corrente, e 
si ottenno la segueote posizione apparente 


1853 Tm. Roma AR cometa decl. Boreale 
47 Marzo 7% 34m 36° 4h 37% 19 21 +00 58'33” 


La cometa si era molto indebolita, pure potè osservar- 
si assai bene ad onta del lume lunare. Il suo movi- 
meuto si è molto rallentato von ascendendo ora ad 
un grado e mezzo in declinaz. c a 2.m in asc. retta. 

Sulle tre prime osservazioni dei giorni 6, 7, 8 
il P. Rosa ha calcolato i seguenti elementi parabolici 
approssimati. 

Passaggio al perielio 1859 Febr. 23, 03311 T.m. di Greenw. 
Log della dist  Perielia m=0 0308082 

Longit. del nodo ascendente 09° 40 277 
Inclinazione all' eclittica 49 58 23 
Longitudine del Perielio 154 552. 
Movimento retrogrado. 

Questi elementi rappresentano assai bene le 09- 
servazioni posteriori, ma non possono considerarsi 
che come una prima approssimazione. Risulta da essi 
che la cometa all'epoca della sua scoperta avea pas- 
sato di circa 40 giorni il perielio, e si va ora al- 
lontanando dal sale e dalla terra. La sua distanza 
dalla terra all’epoca della scoperta era di circa 0, 58 
cioè poco più che la metà di quella del sole, ed al- 
l'epoca dell'ultima osservazione era 0. 94 cioè quasi 
quanto quella del sole. 

Ho l'onore ecc. 
Osservatorio del Collegio Romano 21 Marzo 1853. 


A. Seccui Direttore. 
AI Sigoor Direttore 
del Giornale di Roma. 


—+————— —  — 
NECROLOGIA 


Accade sovente, ed è amaro il rammentarlo, che 
alcuni passano di questa vita quasi inosservati, che 
pur forniti di rare virtù furono di grande utilità agli 
ordini sociali nelle industrio e nelle discipline mer- 
cantili, ed esempi di dolcezza ed amore fra le dimesti- 
che pareti ai congiunti e ai pochi che li conobbero. 
La loro perdita non è men grave e dolorosa di quella 
dei grandi per azioni e per iscritti, e però al par di 
questi son degni che-ne sia conservata la memoria ad 
esempio dei futuri e a conforto degli amici. 

Di questi fu il Conte Giovanni Cisterni, che nato 
in Rimini da onesti cittadini mostrò fin dalla prima 
età bellissimo ingegno, potente facoltà di operare, gran 
senno e matura prudenza, qualità difficili ad unirsi 
in un solo. Di animo pronto e risoluto dava opera alle 
più difficili intraprese con indescrivibile energia e co- 
raggio. Ancor giovane fu Ricevitor Generale delle tre 
province del Metauro, Musone e Tronto sotto il pas- 
sato Governo Italiano. Poi la Danimarca il volle suo 
regio Console nella città di Ancona, e dell'uno e del- 
l'altro ufficio fa tanto sollecito, che si ebbe a meri- 
tare fama di onestissimo ed integerrimo cittadino. Del 
Consolato conservò lungamente l’incarico fin agli ul- 
limi anni di sua vita, in cui soltanto con ripetute e 
calde preghiere desiderò di esserne esonerato dalla 
Corte Danese, la quale finalmente condiscendendo lo 
volle onorato di amplissimi elogi e dell'ordine eque- 
stre di Danebrog. Giudice al Tribunal di Commercio 
di Ancona , e Presidente della Camera Commerciale di 
Rimini sostenne questi impegni con grande riputazione, 
perchè conservando «di giustizia il più rigoroso sen- 
timento seppe meritarsi la stima anche di coloro, cui 
feriva contraria sentenza. Per importanti servigi pre- 
stati allo stato, ebbe l’onor della Contea esteso alla 
sua famiglia, onore che seppe sostenere con molta 
nobiltà d'animo e di costumi. 

In mezzo alla gravità di tali servigi ed onorifi- 
cenze non lasciava di applicarsi anche alle industrie 
commerciali, cui lo chiamava una particolare inclina- 
zione. Dove prima era un nudo terreno di poco va- 
lore, sospettando che nelle sue viscere si nascondesse 
il tesoro di una miniera di zolfo, dié opera coraggiosa 
onde perforarlo a grande profondità, e per cunici 
rintracciarne le vene con grave suo dispendio di enormi 
somme di danaro, e così fornì lo Stato Pontificio del- 
l'anica miniera di zolfo. Nè quì si arrestò la sua ener- 
gia e potenza di operare che volle condurne il min 
rale all'ultima perfezione aggiuagendovi la raffineria, 
sicchè ben presto i suoi prodotti furono giudicati ec- 
cellenti e ricercati dallo estere nazioni , onde a lui 


nominato sig. Luigi 


Cancelleria del Trib. | to ai di lui creditori ipot 


fa d'uopo trovar nuovo mezzo di facilitarne il trasporto 
in lontane contrade. La qual cosa ottenne con semplice 
ed ingegnoso artificio di cangiar le masse fuse a modo 
di candele in istampe d' acciaio , artificio che fa poi 
assai lodato e riputato di grandissima utilità. Per sif- 
fatti perfezionamenti si acquistò tal fama presso gli 
stranieri, che anche oggi, benché la miniera sia pas- 
altre mani, l'industre Brettagna non ne acco- 

se non portino il marchio delle sue 

il che gli valo il più glorioso enco- 

Poi come nella catena un anello trae |’ altro 
impiantò in Rimini una vasta manifattura di acidi, 

i e di cloruri, la più completa nei pontifici 

che sebbene ancor recente già vanta la ri- 
cerca de' suoi composti nei primi porti commerci 
d'Italia. E di molti altri prodotti chimici, che ora si 
traggono dall'estero, stava sperimentando il buon esito 
e già ne avrebbe arricchita la fabbrica, se morte sem- 
pre inesorabile non lo rapiva alle arti del commercio 
e dell'industria. 

Noa sempre amato dalla fortuna le sue imprese 
non ebbero in tu tempi un felice fine. Le cventua- 
lità nei traffichi di mare, e le disgrazie di mercatura 
indipendenti dalla sua volontà lo fecero alcuna volta 
cadere in basso stato, ma senza avvilirsi con eguale 
invitto animo risorgeva. Perchè di severa onestà era 
tranquillo della innocenza del proprio operato, e sa- 
grificava di buon grado tutto che possedeva per con 
servarsi integra ed illibata la stima e la fede pub. 
blica. Onde poi in commercio si acquistò tal fidu 
che ognuno viveva sicuro della lealtà de' suoi nego- 
zi, e potè ben presto disprezzare di nuovo lo av- 
versità della sorte. 

Ma se fu grande nelle sue intraprese non meno 
egregio si vide fra le sue domestiche pareti. Poichè 
vincolato in matrimonio con Antonia Manzoni di di- 
stinta famiglia forlivese, donna d'impareggiabile bon. 
tà, ebbe da essa quattro figliuole ed un figliuolo, che 
con affettuosissima benevolenza amò più che padre. 
Della consorte poi fu così tenero, e chiuse in petto 
amor sì forte, che alla sua perdita poche lune potè 
sopravvivere. Alla educazione dei figliuoli furono en- 
trambi tanto diligenti ed amorosi che del paterno sen- 
no e della materna soavità partecipando ne uscir fiori 
di gentilezza. Vedere con quanta dolcezza ed armonia 
si concertassero in continui accordi di mutui affetti e 
di scambievoli cortesie i genitori e i figliuoli era cosa 
mirabile. E ben si osservò con quale immensa filiale 
affezione gareggiavano di prestare alla genitrice le più 
amorose cure, quando non ha guari con lunga e penosa 
malattia rendeva l’anima a Dio. E come la maggiore 
di esse, non permise che solo per negozii si recasse 
il genitore in questa Roma, dove dovea lasciarlo per 
sempre, ma con prudente consiglio, e tenerezza di 
cuore volle esporsi ai disagi e farsi compagna di lui, 
benchè sano mostrasse apparenza di natura forte e 
robusta, onde in qualunque evento d'infermità non 
avessero a mancargli le sue pietose assistenze. Ahi 
trista previdenza del più funesto avvenimento, che per 
ben sei mesi ebbe a patir le notti e i giorni tutta 
intenta alle più ingegnoso sollecitudini. Certamente 
che la notte del 7 decembre sarebbe stata l’ultima 
del suo buon genitore, dove una congestione di san- 
gue al cuore lo assiderava, se non era pronta di ri 
medii e di aiuti, onde fatto giorno l'arte salutare e 
i conforti della religione poterono prolungargli la vita. 
Ma quella del 9 marzo corrente in un accesso quasi 
subitaneo rese vane le ripetute ed affannose cure e 
spirò nel bacio del Signore compiendo l’anno set- 
tantottesimo. 

È mancato un uomo distinto per potenza d'i 
gegno e per bontà di cuore, delle cui fortune fu lai 
go dispensatore ai parenti e agli amici. Di magnanimi 
e virtuosi sentimenti stendeva i suoi benefizi anche 
alla migliore educazione de'suoi nepoti, ed un Carlo 
Graziani già laureato e giovine di bellissime speranee 
teneva ognora a suo spese nell'Università di Pisa, 
onde perfezionarsi nelle scienze della fisica e della 
chimica con animo di avere un vero sapiente a Di- 
rettore della sua manifattura ad esso già donata. Di 
questa grandezza d'animo si potrebbero quì noverare 
molti esempii, e però a ragione si disse che non do- 
vea mancare di onorata memoria chi ebbe un' anima 
piena di virtù, e lasciò i congiunti e gli ai nella 
desolazione e nel pianto. L. P. 


torio e la con lo spese, ed il decreto. 
Visto ec. Considerato ec. luvocato il Nome 
SSîo di Dio Noi Adriano Avv. Cappelletti Go- 


Nella Causa posta in Protoc. n. 411 dell'an- 
no 4853 vertente fra il sig. Benigno Tignani, e la 
sig. Giuditta Cspoani ved. del fu Cesare Tignani 
tanto in suo proprio nome che qual Tutrice e Cu- 
ratrico eo. l' Eccino Tribunale con suo decreto dei 
16 Febbraio p. p. ha nominato in Amministratore 
giudiziale del controverso Patrimonio il Curiale 
Lorenzo Manzoni con tutte lo facoltà necessarie ed 
opportune a tal uopo. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fotto di ragione è di legge. —Antellini Proc. 


larzo corrente alle 
Zeno posto in que- 

città in Piazza d'Armi n. 74, si procederà per 
gli atti dell' infrascritto Cancelliere alla remozione 


Antonino Ceccarelli Cane. 


posta cantina, © tri i superiori com sofft- 
to, e cisscun piano formante tre camere, il primo 
contrasegnsto col num. cIT. —ed addetto all'uso 
di piszicheria, ed | piani superiori aventi jogrsso 
dal portone contrasegnato col + pel 
prezzo di sc. 3700, già spettante al sig. Luigi Ce- 
potondi di Vincenzo, siccome; risulta -da privato 
contratto in data 8 Marzo 4859 reg. a Civitaveo- 
chia li 9 detto sl vol. 35 pri. fog. 47 v. o. 5 e 6; 
si deduce a nolizia di chiunque poiesse avervi in- 
teresse di aver per atto del Cursora Pernelli sotto 


ne nei registri dell'OM. 
Vecchia del medesimo 
il’ atto di dichiarazione 


di Civitavecchia sotto il giorno 17, in 

quanto è prescritto del $. 207 e seg. del 

leg. 0 giud. — Civitavecchia 18 Marzo 1853. 
Apulejo Petrucei Proc. 


In Nome ec, — Governo di Castel Nuovo di 
Porto. — Udienza degli 14 Gennaio 1859. 

Nella Causa fra il sig. Venanzio Santori assi- 
stito dal Proc. Luigi DI Pietro, ed il sig. Giosoppe 
Loreti reo convenuto contumace. — Sull' istanza 
diretta ad ottenere il pagemento di so, 16 residuali, 
presso tanti generi ec. la rilassazione dell'ordine 


vernatore di Castel Nuovo di Porto ed annemi ; 
giudicando definitivamente in prima sede , abbiamo 
ammessa l'istanza dell'Attore, ed in 
medesimo abbiamo condanoato il r. c. al 
pagamento colla condani spese liquidato lm 
sc. 5 17 olire quelle di spedizione e notifica, ri- 
lasciando I' opportuno ordine esecutorio, @ così 60. 
Giadi il dì, mese ed anno suddetti, redat- 
ta li 5 Febbraio 1533. A. Avv. Cappelletti Gover- 
natore. — Pel Cancelliere assente, B. Pisani-Milvi 
Bostit. — Si notifichi la presento a forma del $. 484 
del vig. Regol. stante l' iocoguito domicilio del CA 
qnor G. Loreti. — Oggi 7 Marso 1853. Affssa al- 
la porta dell’ uditorio. M. Folici Cura. 
Luigi Di Pietro Proc. | 


‘ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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Num. 66. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTJ DEL GOVE! 


A D 


Mercoledì 23 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piozza di Pietra Num. 32. 


4-0 


() 


INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 1 
alla Temperat. di 0°R 


3 ve“ 
‘ermometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Diresione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 7.2 
22 Marzo. } » 3 pomer 64 
» 9 pomer 2 AA 


+ 5,8 
+: (8,9 
+ 5,2 


53 3 
649 
43 3 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


S-S-E. dd. 
Ss. m. 


Calma. 


Dalle 9 pow. del 21 Marzo, fiuv alle 9 pom. del 22 detto. 


Temperat. min. + 5,0 


Temperat. mass. + 10,0 


Domani, Giovenì SANTO, non 
si pubblicherà il Giornale di 
Roma. 


ROMA 23 Marzo. 


enti 


Teri mattina nel Palazzo Apostolico Vatica- 
no il Rmo P. Lorenzo da Brisighella, de' Mino- 
ri Cappuccini, recitò la settima predica della 
corrente Quaresima. 

Vi assistettero la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
la Prelatura, i Capi degli Ordini Religiosi , e 
gli altri soliti ad intervenirvi. 


Questa mattina, la SantiTA' pi Nostro Signore 
assistito da Monsignor Macioti Arcivescovo di 
Colossi, Elemosiniere coadiutore, e da Monsig. 
Castellani dell'Ordine Romitano di S. Agostino, 
Vescovo di Porfirio, Sagrista, ha privatamente 
offerto l’Incruento Sacrificio, in cui, secondo 
il consueto, ha amministrato la S. Eucaristia 
alla Sua nobile famiglia laica. 

Quindi il Santo Papre ha ascoltato un'altra 
Messa letta da uno de’ Suoi Cappellani segreti. 


+eBee+ 
PARTE OFFICIALE 


A proposta di S. E. Rma Monsignor Mertel Mi- 
nistro dell’ Interno la Santità" pi Nostro SIGNORE 
degnò nelle udienze del giorno 16 e 49 corrente no- 
minare: 

Al Governo di Rimini il sig. Eugenio Marescotti 
governatore di Fano; 

AI Governo di Fano il sig. Giulio Cesare Galli- 
gari governatore di Urbania ; 

Al Governo di Urbania il sig. Pio Severa gover- 
natore in Bagnorea; 

AI Governo di Bagnorea il sig. Giovanni Battista 
Secoli governatore in Campagnano; 

Al Governo di Campagnano il sig. Pietro Marcelli 
governatore in Alfonsine; 

AI Governo di Alfonsine il sig. Angelo Armari 
governatore in Magliano. 


+0 Bee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera della scorsa Domenica, 20 del cor- 
rente, gli Accademici Tiberini tennero solenne adu- 
nanza per celebrare la memoria della Passione di No- 
stro Signore GESU’ CRISTO. Monsig. Francesco Gan- 
dolfi Vescovo di Antipatro, Suffraganeo della diocesi 
di Sabina, con elegante ed erudito discorso tolse a 
dimostrare come il nobil concetto della P 
del Redentore sia la più vera e forte ispirazione 
al poeta e all'oratore per rendere animati i loro car- 
mi e la loro eloquenza. Le parole del dotto prosato- 
re furono interrotte e seguite dai vivi applausi degli 
ascoltatori. Gi 

Seguirono il carme latino del sig. Ab. D. An- 
tonio Somai Presidente annuale, il sonetto del signor 
Gio. Battista de Dominicis Tosti Avv. Concistoriale 
e Consigliere Straordinario di Stato, Censore annua- 


le, l’epigramma latino del signor Ab. Vincenzo D. Ba- 
silio Diotallevi, il sonetto del sig. Prof. Ab. D. Paolo 
Barola Custode generale d’Arcadia, il capitolo della si- 
gnora Contessa Eurichetta Dionigi Orfei, gli asclepiadei 
del R. P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie Prof. di 
eloquenza nel Collegio Nazzareno , le sestine del sig. 
Dott. Sante de Santis, l' ode italiana del sig. Cav. 
Gaspare Servi, e le ottave del sig. Giuseppe Gioachi- 
no Belli Censore annuale. 

La colta e numerosa udienza, nella quale pri- 
meggiavano l' Emo e Rmo sig. Card. Clarelli Parac- 
ciani Vescovo di Montefiascone e Corneto , ed altri 
illustri personaggi, applaudi vivamente anche ai com- 
ponimenti poetici. 


+0BE-R+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 15 Marzo. 

Rappresentata da S. E. il meritissimo nostro De- 
legato Conte Commend. Filippo Folicaldi al superiore 
Governo la coraggiosa azione del signor Canonico 
don Francesco Lucoli di Massafiscaglia , che sal- 
vò la vita nella notte del 5 dicembre p. p. a_cin- 
que persone, immerse nelle acque del Po di Volano 

er l’ affondarsi della barchetta su cui si trovavano : 
‘a Santità' pi Nostro Sicnone, sopra relazione di 
S. E. R. Monsig. Domenico Savelli Ministro dell’ in- 
terno, ora meritamente elevato alla Sacra Porpora , 
amando di rimunerare l' animoso Sacerdote che non 
si peritò di esporre la propria per la vita altrui , si 
è degnata accordargli una medaglia d' oro coll’ epigra- 
fe benemerenti. 

Dopo l’ annuncio che recammo in altro numero 
della bella azione del sig. Canonico Lucoli , ci è gra 
to di notificare il premio riportatone , a prova novel- 
la di quanto il munifico nostro Sovrano apprezzi e 
sappia rimeritare le magnanime azioni de’ suoi ama- 
tissimi sudditi. ( Gazz. di Ferrara. ) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Marzo. 

Un fatto che ha destato profondo senso di dolore 
nell’ universale, è avvenuto igri in questa città; e certo 
ogni animo pio lo deplorerà insieme con noi. 

Dalle 12 alle 3 pomeridiane, nel tempo che la 
Cattedrale era chiusa, è stato per la seconda volta 
commesso un sacrilego furto alla SS. Vergine sotto il 
titolo della Concezione: il valsente degli oggetti ru- 
bati ascende a 7000 lire circa. È da credere che le 
indagini della Polizia sapranno fra breve scoprire gli 
autori dell’orribile delitto; e i buoni cittadini coglie- 
ranno l'occasione di manifestare la loro inconcussa pietà. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Marzo. 
SENTENZA 

Nel corso del processo della sommgssa popolare 
del 6 febbraio p. p., risultarono, fra gl’ imputati, an- 
che i seguenti individui: i 

Galimberti Angelo di Giuseppe, d'anni 33, mi- 
lanese, calzolaio, celibe; 

Bissi Angelo di Angelo, detto Babao, di anni 32, 
milanese, facchino, celibe; 

. Colla Pietro di Giuseppe, detto Diavolin, d’ an- 
ni 25, milanese, facchino, celibe. 

Contro dei medesimi si ottenne la prova testi- 
moniale della loro colpa, e specialmente che il Galim- 
va ‘uno stilo, e che gli altri due 
una banda armata di sediziosi, la quale mal- 


Li 
ciati ad 


trattò diversi soldati lungo il naviglio di Porta Tosa. 
In base a ciò, vennero essi ieri tradotti dinanzi 
al Giudizio Statario Militare, il quale, a termini del 
Proclama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. Feld-Mare- 
sciallo conte Radetzky, li condannò alla forca. 
E nel medesimo giorno di ieri, confermata su- 
periormente-una tale sentenza, furono coloro giustiziati. 
Milano, dall’ I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, il 17 marzo 1853. ( Gazz. di Miano.) — 
— Secondo il Lloyd di Vienna, i beni sequestrati 
degli emigrati hanno. un valore di 50 milioni di lire. 


+-0RE8+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Marzo. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del ministro 
dell'interno all'Imperatore per fargli conoscere gl 
di coraggio e di abnegazione che, nel quarto tri 
stre del 1852, gli parvero meritare onorifiche ricom- 
pense. È 
Questo rapporto, approvato da S. M., è seguito 
da uno stato che comprende degl' individui segnalati 
dal ministro e l'indicazione delle singole ricompeose 
che sono loro accordate. Queste ricompense consisto- 
no in due medaglie d’oro di prima classe, © in 2048 
medaglie d'argento, 35 delle quali di prima classe e 
169 di seconda. 

Le due medaglie d'oro sono conferite l'una al 
custode delle cateratte ( iclusier ) Pietro Bringard, che 
durante l'inondazione del Doubs, a Bronne, il 17, 
48 e il 19 settembre scorso, col pericolo della sua 
vita, salvò da morte parecchie persone, e die le 
prove più belle di zelo e di coraggio; l'altra alla gio- 
vinetta Vittorina Barthe, di 13 anni, che la sera del- 
l'11 agosto 1852, sentendo minacciare da alcuni as- 
sassini gente del suo vicinato, fece prova d'un corag- 
gio e d'un'energia superiori falla sua età. 


I Cappuccini che a Parigi sino al presente non 
avevano occupato che degli alloggi provvisorii , sa- 
ranno finalmente stabiliti definitivamente sul boule- 
vard Montparnasse. La loro cappella è pronta per 
l'esercizio .del culto. È un piccolo edifizio di stile 

otico che non manca di grazia. Questa cappella è » 

fel resto, ancora incompleta. Non è composta che 
dal tronco di una chiesa, il di cui piano verrà ese- 
guito successivamente. L' entrata di questa chiesa , 
quando sarà ultimata, si troverà sul boulevard Mont- 
arnasso, a dieci passi dall’ imbarcatoio dalla strada 
ferrata dell’ ovest. È 

Alla cappella è aderente il convento, una discre- 
tamente bella casa a duc piani che può contenere 
una trentina di ospiti se non di più, considerando 
1° esiguità delle celle dei Cappuccini. (F. F.) 


MARSIGLIA. 

Il ministro della guerra ha creduto dover accet- 
tare i servizi della compagnia imperiale formata a 
Marsiglia è a Cette. Il trattato è stato conchiusa 
termine di dodici a partire dal 1 gennaio LI 
e mediante un sussidio annuo di un milione. La 
compagnia s’ incarica de’ tras orti della a e dei 
dispacci; ma, fin dal mese di maggio 1853, un al- 
tro servizio incomincierà nell’ interesse dei viaggiatori 
e del commercio. 

Per tutti i bisogni d'un servizio come quello 
tra l'Algeria e la Francia, non basta che i meszi ‘di 
trasporto realizzivo tale o tal' altra condizione deaide- 
revole, bisogna che le presentino tutte. 

Per esempio, per i viaggiatori, pel trasporio 
del bestiame, delle derrate che si conservano poco, © 
delle mercanzie preziose, la rapidità del cammino è 


STE 


ipapenccmnenio penare 


in primo luogo, e per ottenerla, non si deve indie- 
treggiare per un nolo o dritto di passaggio propor- 
zionatamente elevato. 

Se al contrario trattas mercanzie povere © di 
ingombro, di lavoratori per i quali un ritardo di 
qualche ora può facilmente esser compensato dal bas- 
so prezzo del passaggio, è evidente che bisognerà 
meno attaccarsi alla rapidità del cammino che alla 
solidità ed alla capacità de' bastimenti. x 

Da ciò risulta la necessità di due specie di vapori. 

In conseguenza la compagnia imperiale farà co- 
struire a Cette nei cantieri ben conosciuti de’ signori 
Charles :Reynaud e compagnia: 

A. Dicci vapori a elice © di grande celerità della 
forza di 300 a 350 cavalli. Ognuno di questi potrà 
ricevere 40 passeggieri di prima classe, splendida- 
mente e commodamente collocati ; 60 di seconda clas- 
see 200 di terza al coperto. In tutto 300 viaggiatori 
che tutti saranno al coperto nel cattivo tempo. Que- 
sto è un miglioramento notevole, poichè si sa quanto 
hanno sofferto i passaggieri di terza classe e special- 
mente i soldati nelle traversate tempestose quando 
erano costretti rimanere sul ponte in mezzo alla 
pioggia e all’ acqua del mare che traversava il ponte. 

Ognuno di questi bastimenti navigherà tre mesi 
senza interruzione, © si riposerà in seguito un altro 
mese, locchè permetterà di tenerli sempre in buono 
stato di riparazione e di manutenzione. Essi faranno 
il tragitto dalla Francia in Algeria in 30 a 35 ore, 
e siccome porteranno poche mercanzie non si ferme- 
ranno, nei diversi porti che dovranno toccare, che 
il tempo necessario per prendere del carbone. Po- 
tranno ricevere 100 tonnellate di mercanzie. 

Indipendentemepte da questi dieci vapori a grande 
celerità, la compagnia avrà cinque altri bastimenti , 
similmente a elice, portanti 250 tonnellate di 42 piedi 
cubici in mercanzie della forza di 80 a 100 cavalli 
ed aventi una celerità di 7 a 8 miglia l'ora con 
pieno carico. Un sesto vapore sarà costruito della por- 
tata di 500 tonnellate e di 100 a 130 cavalli di for- 
za; colla stessa celerità dei precedenti. 

Questi sci vapori detti mercantili, potranno rice- 
vere ognuno 20 passeggieri di prima classe, ben col- 
locati, e 20 di seconda, in tutto quaranta, tutti al 
coperto. 

I dieci vapori rapidi faranno 720 traversate 
l’anno e le navi mercantili 300. Sono 72 traversate 
l'anno per ognuno dei primi e 50 per gli altri. 

I vapori rapidi basterebbero, al bisogno, a tras 
portare in un anno 216,000 viaggiatori, ed i vapori 
mercantili 12,000. In quanto alle mercanzie, tutte 
le navi riunite potrebbero portarne 184,500 tonnella- 
te. Si vede che resterà campo maggiore per il com- 
mercio, dopo il trasporto delle 5,000 tonnellate e 
dei 13,000 passaggeri militari che il governo pro- 
mette di dare. 

Ecco ora il servizio imposto alla compagnia dal 
governo. 

47 viaggi al mese, 4 dei quali da Marsiglia a 
Algeri e ritorno; 2 da Cette a Algeri e ritorno; 3 
da Marsiglia a Stora e ritorno; 3 da Marsiglia a Oran 
e ritorno; 4 da Stora a Tunisi e ritorno; 4 da Oran 
a Cadice e ritorno; 4 da Tolone a Algeri e ritorno. 

Andando in Algeri, i battelli di Cette e di Mar- 
siglia toccheranno alternativamente Palma e Mahon. 

Andando a Tuoisi, toccheranno Bone, La Calle 
e Tabarque. 

La traversata d’ Oran servirà Port-Vendres, Bar- 
cellona, Valenza, Alicante e Cartagena. 

Infine il battello da Oran a Cadice toccherà Tan- 
ger e Gibilterra. 

Se il governo imbarcasse sui bastimenti della 
compagnia più di 18,000 uomini e di 5,000 tonnel- 
late di mercanzie, pagherebbe il trasporto in soprap- 
più del milione che ha annualmente assegnat 

In caso di guerra riprenderebbe i 16 bastimen 
al prezzo che sarà fissato da perizia contradittoria 
ed in caso di dissidenza si riporterà al tribunale di 
commercio di Marsiglia , giudice in ultimo appello. 

Se il governo prendesse più tardi delle nuove li- 
nee per il Marocco, l' Algeria o la reggenza di Tu- 
nisi, dovrebbe probabilmente offrirle alla compagnia, 
che sarà libera di restarne aggiudicataria a prezzo pai 

Dopo l'esposto crediamo inutile l’ aggiungere 
altro. È facile di comprendere il vantaggio che deve 
offrire pari intrapresa pel trasporto dei passaggeri , 
e per quello delle mercanzie, che ben presto ve 
ranno trasportate dal solo vapore; ed è impossibile 
dubitare dei guadagoi, sintanto che l'Algeria si con- 
serverà o progredirà nella via che il nuovo regime 
© la tranquillità del paese le hanno aperta. 

Il fondo capitale della società imperiale è di 5 
milioni divisi in 10,000 azioni di 500 franchi. 


(Gazz. du Midi. ) 


TOLOSA 14 Marzo. 


L' Aquila di Tolosa annunzia che in un piccolo 
‘aggio nelle vicinanze de' Pirenei trovansi gli avan- 
zi di un ontico convento. 

Da lungo tempo niuno aveva abitato quelle ru 
ne, quando ne’ passati giorni il proprietario fece sb: 
razzare quegli enormi massi. 

Scavando una piatta-forma che ricopriva una im- 
mensa cantina in Sora di sotterraneo si scoprì una 


strada, che conduceva ad un foro da cui uscivano 
odori assai forti. 

Alcuni operari sorpresi da queste esalazioni cad- 
dero come apopletici. Prodigate le prime curo essen- 
do ritornati in sentimenti, si continuò con precau- 
zione, e dopo avere fatto bruciare vari fasci di pa- 
glia per purificare l'aria, vari di essi penetrarono 
in quella tenebrosa caverna, ove trovarono una pi- 
ramide di avanzi di pesci disseccati. 

La mano dell’ nomo aveva senza dubbio insieme 

n quel luogo tutti questi resti di conchiglie 
icati dal tempo. 

Il proprietario ordinò di togliere questo monti- 
cello dietro cui si scopri il pià magnifico stallatico. 
Distaccando queste concrezioni pietrose uno degli sca- 
vatori ne percosse una, che conteneva una certa 
quantità di monete, fra le quali vi sono quelle di 
Pertnace, di Traiano, di Severo della più grande 
bellezza. (Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 
PLYMOUTH 11 Marzo. 

Ul Francis-Henri giunse or ora da Melbourne per 
la via del Capo. Questo bastimento lasciò Port-Philippe 
il 1.° dicembre, cd ol momento della sua partenza 
entrava nel porto il vapore Sylney. Esso si fermò 
quattro giorni al Capo, di dove giuuse in due mesi. 
Il suo carico si compone di lana € di oro. I passeg- 
gieri non conoscono esattamente il valore di quest'ul 
timo: la maggior parte di essi sono marinai ed operai. 
Essi confermano la notizia dell’eccessivo prezzo dei 
viveri, e dicono che il numero delle persone che vi 
arrivano è sì grande, che molti non potevano trovare 
alloggio. 

Uno de'nostri negozianti assicura che prima della 
partenza del bastimento, la quantità dell'oro portato 
a Melbourne aveva diminuito. Un altro dice che la 
quantità dell'oro che si trova è sempre la stessa, ma 
che vi hanno più persone per prendervi parte. 

(Morn Post.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 4 Marzo. 

Dicesi che il governo interinale istituito durante 
la malattia del Re, cesserà ancora nel corso di que- 
sto mese, e S. M. riprenderà la direzione degli all'a- 
ri di Stato. ( Corr, Ital. ) 


GERMANIA 
PRUSS 
BERLINO 11 Marzo. 

Le conferenze doganali non furono aperte que- 
st'oggi; dicesi che verranno aperte dimani, del resto 
nessuno può assicurarlo. La nomina dei plenipoten- 
ziari fu annunziata a questo governo per via tele- 
grafica. Le conferenze si occuperanno esclusivamente 
del rinnovamento dello Zollverein, dell’incorporazione 
dello Steuerverein e del trattato commerciale e doga- 
nale austro prussiano. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEI. 12. 

Il contenuto della nota circolare trasmessa ai 
reali ambasciatori prussiani concernente la conclusio- 
ne del trattato commerciale e doganale austro prus- 
siano e la riassunzione delle conferenze doganali di 
Berlino, suona come segue : 

Sono contento di potervi partecipare che le ne- 
goziazioni fra i gabinetti di Vienna e Berlino circa 
un trattato commerciale e doganale hanno condotto 
ad uo accordo. Il trattato fu qui firmato il giorno 
d'oggi, io vi annetto una copia conforme unitamente 
agli articoli separati , al protocollo finale ed agli ap- 
partenenti allegati I-IV chiedendovi di comunicarli a 
quel governo accennando al $ 26 del trattato. Col pre- 
sente atto fu fatto un passo importante verso lo scio- 
glimento della grande quistione che occupa tutta la 
Germania, e vennero realizzati i nostri sinceri desi- 
derii di regolare i rapporti commerciali coll’ impero 
austriaco in modo esteso e di generale soddisfazione. 

Mentre speriamo che i nostri collegati nutrano 
consimili intenzioni, confidiamo che quel governo tro- 
verà convenevole ai suoi interessi di prendere la co- 
sa in riflesso con tutta alacrità e renderà possibile 
la riassuozione delle negoziazioni circa il rinnovamen- 
to ed ampliamento dello Zollvercin, e l' evasione del- 
la riserva contenuta nel $ 26 del trattato ; ogni fat- 
tibile atto a cui costringe urgentemente la tensione 
che incaglia i rapporti industriali di tutti gli stati 
contraenti , concorderà pienamente coi nostri voti. 

Del resto non esito di osservare già adesso che 
pe@ accelerare un generale accordo e nell’ aspettativa, 
che gli altri membri dello Zollverein non porteranno 
a discussione proposte e non rinnoveranno le rimo- 
stranze contro l’ accettazione del trattato 7 settem- 
bre 1851 innanzi alla conclusione dei trattati circa 
il rinnovamento e | ampliamento degli ultimi, noi 
da parte nostra intendiamo di riservare tutti i punti 
che non riguardano, |’ accettazione e l'esecuzione di 
questo trattato ad una discussione da intavolarsi dopo 
la conclusione di quei trattati. 

Berlino 19 febbraio 1853. 

De ManTEUFFEL. 
( Corr. ltal. ) 


IMPERO AUSTR 


VIENNA 10 Marzo. 


La marina austriaca di guerra, secondo comuni. 
cazioni del Giornale della marina austriaca, possedeva, 
al finire dell'anno 1852, sci fregate: lo Schwarzenberg 
(in costruzione ) di 90 connoni; unn fregata ( Pro- 
peller Fregate ) (pure in costruzione ) di 31 cannone; 
la Bellona di 50 cannoni; la Venere di 32 cannoni; 
la Novara di 42 cannoni; la Giunone ( caserma ); cio- 
que corvette: la Carolina di 24 cannoni; la Diana di 
ZA cannoni; la Lipsia di 20 canuoni; la Mmnerva di 
44 cannoni; la Titania di 12 cannoni; sette brick, 
ognuno di 16 cannoni: l’ Ussero, il Pilade, il Monte- 
cuccoli, il Pota, l' Oreste, rieste, \l Tritone; sei go- 
lette: la Szida (in costruzione ) di 6 cannoni; l' Éli- 
sabetta di 12 cannoni; la Fenice di 12 cannoni; |’ 4re- 
tusa di 8 cannoni, l' Artemisia di 10 cannoni; e la 
Sfinge di 10 cannoni; due prame, ognuna di 10 can- 
noni; il Mongrbello ed il Vesuvio; una lombarda, la 
Saetta, di 10) cannoni; trentaquattro peniche, ognuna 
di 3 cannoni: l' Agile, l'Andromaca, l'Anfitrite, |' Aquila, 
I Aspide, V' Astuta, il Bacco, la Bocchese, il Brenta, la 
Cerere, la Diana, | Elena, l° Ecate, \° Iride, la Lubiana, 
la Lampreda, la Leda, la Leggrera, la Lince, la Modesta, 
la Morlacca, la Naiade, la Pallade, la Rondine, la So- 
lona, il Serpente, la Sibilla, Va Sirena, la Tetide, la Vol- 
pe, la Zaira, | 4mazone, la l'urosa, la Palma: tre 
barche cannoniere di 5, e quindici di 3 cannoni: la 
Tremenday la Veruda, ln Viennese, la Calliope, la Ca- 
lipso, la Concordia, la Costanza, la Danaide, la Iidone, 
la Fu'mnante, la Gelosa, la Galatea, la Medusa, la 
Merope, la Proserpina, la Pandora, la Stella, la Tarta- 
ra; uo brick-scuna di 4, e quattro di 2 cannoni: il 
Dromedaria, il Delfino, il Fido, il Bravo, il Camaleonte: 
quattro piroscafi di 9, uno di 7, quattro di 4, ed uno 
di 2 cannoni: il Volta, la Lucia, il Curtatone, la (u- 
stosa, il Taurus, V' Achille, il Vulcano, V° Hentsy, l' Al- 
noch, il Seemove, il Messaggiere; finalmente, nove tra- 
baccoli. La marina di guerra austriaca, dunque al 
termine dell'anno passato, aveva in tutto 104 legni 
con 142 cannoni. ( Corr. auste. lit.) 

ALTRA DEI. 14. 

S. M. I. R. A. si è graziosamente degnata con 
Sovrana risoluzione del 6 marzo corrente di conferire 
al commissario superiore di polizia in Milano Luigi 
Bolza, in riconoscimento de' proficui servigi da lui 
renduti pel corso di molti aoni, nel passare allo stato 
di quiescenza, il titolo e carattere d 1. R_ consigliere 
di polizia con esenzione dalle tasse. 

Autra DeL 16. 

Nella tornata generale straordinaria degli azio- 
nari della via ferrata tra Glogguitz e Vienna, tenu- 
tasi ieri, la nota proposta dell’ amministrazione dello 
stato non ebbe aderenti, anzi opponenti, i quali di- 
mostrarono la buona rendita di questa via. Approvato 
generalmente il contegno avuto dalla direzione finora, 
fu autorizzato ad iocoare altre trattative collo stesso 
scopo. 

— AIl' ufficio divino tenuto ieri nella cattedra- 
le di S. Stefano per istituzione del consiglio munici- 
pale in rendimento di grazie pel ristabilimento in sa- 
lute di S. M. l'Imperatore, assistettero molti funzio- 
nari dello stato, generali, ufficiali dello stato ma; 
giore e superiori, il mu io, i rappresentanti del- 
le comuni suburl capi tutti delle consorterie. 
V'intervenne pure un buon numero di fedeli d' ogni 
ceto. 

— Si assicura da parte autorevole che le gigan- 
tesche costruzioni del Semmering saranno compiute 
verso la fine d’ agosto e sarà a quell'epoca praticabi- 
le tutto il tratto. 

— Iltreno postale, iermattina qui giunto da Pest, 
ha sofferto poco lunge da Pressburgo un urto con ot- 
to vagoni vuoti da carichi, i quali si staccarono a 
Pressburgo e corsero un tratto sulle rotaie. L' urto 
fu così violento che i vagoni da carichi si ruppero in 
minuti pezzi; la macchina del treno postale poi pre- 
cipitò da un argine alto tre pertiche seppellendo sot- 
to di se il macchinista ed un fuochista ; l’altro fuo- 
chista fu lanciato lunge di là e cadendo riportò mol- 
te contusioni. Tutti i passeggicri restarono illesi e fu- 
rono condotti a Vienna più tardi coll’ aiuto d'un lo-. 
comotore tlella via ferrata del Nord. 

( Corr. Ital. ) 


TRANSILVANIA 
HERMANNSTADT 25 Febbraio. 
NOTIFICAZIONE. 

I recentissimi fatti di Milano o l' abbominevole 
attentato contro la sacra persona del nostro grazio- 
sissimo Imperatore e Signore, che presto li segul, 
offrono il deplorabile convincimento che i capi del 
partito del sovverlimento, onde promuovere i nefaudi 
loro piani, mettono sempre in movimento tutte le 
leve, e non ripugnano da nessun delitto perché sia 
possibile riuscire in essi. 

Mi sono trovato quindi indotto a far general 
mente ripubblicare la seguente Notificazione, emanata 
in questo senso nel 15 gennaio 1852. Essa viene re- 
cata a generale notizia. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo di recente succeduto che individui, spar- 

gendo falso ‘notizie e sospetti sulle misure di Governo, 
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cercano di destare inquietudini e timori nella popo- 
lazione, mi trovo indotto di aggiungere a schiarimento, 
in riguardo alle leggi eccezionali già sussistenti in 
Transilvania per la durata dello stato d'assedio, e 
di ordinare quanto segue : 

La procedura dei Giudizii di guerra ha luogo: 

1. Sc taluuo diffonde o cerca diffondere, con 
mire rivoluzionarie, proclamazioni a stampa ed in 
iscritto od muazioni di qualsivoglia specie; 

2. Se taluno, in qualunque modo, sia venuto 
in possesso di proclami o scritti rivoluzionari, ed 
abbia ommess arli tosto alla più vicina 
Autorità politica 0 militare 

3. Se taluno ommetta di denunziare tosto alla 
più vicina Autorità politica © militare il possessore 
o diflusore, a | siffatti scritti rivoluzionari; 

4. Se taluno venga trovato in possesso di sta 
pati, sebbene non eccitanti immediatamente alla rivo- 
luzione, pure ostili al Governo e compilati nell’ in- 
teresse del partito del sovvertimento , e sia per ciò 
politicamente sospetto ; 

5. Se taluno introduce di soppiatto lettere od 
articoli stampati o scritti di contenuto politico, 0 
spedisce tali lettere o scritti, quand’ anche lo faccia 
soltanto per mira di guadagno, o ciò succeda in 
un'altra mira e modo, però nou indicati nell'art. 1; 

6 Se taluno alloggia nella sua casa o nella sua 

azione persone politicamente compromesse, o le 
alimenta, senza farne la prescritta denuncia alla Su- 
periorità ; 

7. Nello stesso modo è trattato quegli, che cam- 
bia con un altro, o presta ad un altro, libretti di 
viaggio o carte di passo o che servasi di simili do- 
cumenti falsi o di altri; finalmente 

8. Se qualcuno introduce di soppiatto armi di 
qualunque specie. 

Le trasgressioni al n. 1. sono punite colla morte, 
mediante il capestro; le altre, a misura delle rilevate 
circostanze , con pene pecuniarie o corporali, con 
arresto semplice 0 rigoroso fino ad un anno, con la- 
vori ai forti, od arresto di fortezza fino a 10 au 
c quelle al n. 8 anche colla morte mediante il cape- 
stro; quando la introduzione di armi di soppiatto sia 
stata anche solamente tentata in rilevante quantità e 
per mire rivoluzionari 

Hermaonstadt il 15 gennaio 1853. 

Il Governatore militare e civile , tenente maresciallo 
e comandante di corpo di esercito 

Sott. CarLo Principe di ScHWARZENBERG. 
(G. Uf. di V.) 
TRIESTE 13 Marzo. 
NOTIFICAZIONE 
del governatore civile e militare di Trieste e luogotenente 
nel Litorale, operavva per la città di Trieste 
ed il suo territorio. 

Visto che le prescrizioni vigenti in merito di pas- 
saporti non vengono debitamente osservate, trovo di 
richiamare alla memoria e pubblicare per generale 
norma quanto segue. 

1. Tutti i forestieri che abitano in Trieste, s 
no essi sudditi di esteri Stati, ovvero appartenenti 
ad altri dominii della Corona dell'Impero, devono 
essere muniti, secondo le prescrizioni, di passaporto 
od altro legale documento del rispettivo Governo este- 
ro, ovvero dell'autorità competente di loro domicilio. 

2. Ognuno di essi che non si trovasse in pos- 
sesso di passaporto ancora valido, o di legale docu- 
mento come fu avvertito di sopra, dovrà, qualora 
intenda di far dimora ulteriore in Trieste , procurar- 
si un nuovo documento od il rinnovamento dello spi- 
rato, oppure chiedere in base delle vigenti direttive 
la cittadinanza austriaca, ed eventualmente anco la 
pertinenza al comune di Trieste. 

3. Tanto per l'uno quanto per l'altro di questi 
casì viene fissato il termine di sei mesi fino al 15 di 
settembre 1853. 

A. Spirato tale termine, non verrà sotto qual- 
siasi pretesto rilasciato ad alcun forestiero qui dimo- 
rante il passaporto per viaggiare nell’ interno della 
Monarchia od all’estero, ed ognuno dovrà ascrivere 
a sè stesso le conseguenze pregiudizievoli derivanti 
dall’ omessa osservanza della premessa prescrizione. 

5. Ad ogni forestiero che soggiorna in Trieste 
con passaporto regolare , sarà rilasciata dall'i. r. di- 
rezione di polizia, e fuori del circondario della me- 
desima dal magistrato civico la carta di permanenza 
per la durata del passaporto. 

6. Per i pertinenti al comune di Trieste viene 
rilasciato dal magistrato a richiesta della parte la 
carta d' iscrizione sulla base dell'ordinanza emessa d 
l’eccelso i. r. ministero dell'interno in data 23 apri. 
le 1850 N. 8143. 

7. Ognuno viene reso attento che gl'ii. rr. or- 
gani di sicurezza hanno l’ obbligo, a norma delle 
loro istruzioni, di chiedere secondo le circostanze la 
esibizione di tali documenti di legittimazione. 

Trieste 13 Marzo 1853. 

Wimprren Teneote-maresciallo. 
(Oss. Trioat. ) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 2 Marzo. " 
Si è già avuta occasione di segnalare la severità 


colla qualo S. M. l'Imperatore è uso di punire le 
negligenze o i traviamenti nell'armata. Un ukase del 
21 febbraio ne da una nuova prova. Questo infligge 
pene a diversi ufficiali superiori & ad aiutanti di cam- 
po generali. Diversi generali sono destituiti : il geve- 
rale Uschakoff 1, l'ispettore dei battaglioni della 
guardia, dei granatieri della riserva, Arbusow 1, ed 
il luogotenente generale Grabbe. 

L'ukase aggiunge che il presidente del comitato 
stabilito il 18 agosto 1814, ed il generale di fanteria 
Ushakoff I e tutti i membri del comitato, l' ammira- 
glio Kolsokoff, i generali di fanteria Mandenstera I, 
Arbusoff 1, i generali luogotenenti Grabbe 1 e Soss 
saranno tradotti davanti un consiglio di guerra, spe 
cialmente nominato , sotto la presidenza del feld-ma- 
resciallo Paskiewitsch per non curanza e negligenza 
nel servizio e per aver cagionato perdite considerevoli 
allo Stato. 

L'imperatore sceglierà i giudici fra i generali , 
gli ammiragli ed i membri dell'uditoriato generale. 
1 generali qui sopra nominati sono stati arrestati ad 

I Mandensteru, comandante della 
fortezza di Pietroburgo, il quale è ‘restato libero, 
poichè non aveva potuto prender parto ai lavori del 
Comitato. (E) 

Dai confini della Polonia 3 marzo. L'ingente quan- 
tità di neve caduta dal 43 al 15 febbraio si 
su tutti i circoli del regno di Polonia e sulla Volinia. 
Questo inatteso rigore invernale trasse una parte della 
popolazione della campagna nella miseria giacchè le 
strade sono tanto ingombre di neve da rendere im- 
possibile ogni comunicazione. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 7 Marzo. 

L'ultimo febbraio è arrivato a Buyuk-dere l'am- 
miraglio principe Menziko@f, ministro della marina 
russa, sulla fregata a vapore il l’oudroyant, con se- 
guito di aiutanti di campo dell'Imperatore, di con- 
trammiragli, di generali, del figlio del sig. di Nes 
selrode, e di molti altri aiutanti. 

L'arrivo di questo personaggio era stato prece- 
duto dal colonnello Guenin, di tre giorni. 

Andò ad incontrarlo a Buyuk-dere l' incaricato 
d' affari sig. Ozeroff, col vapore di stazione il Grosney. 
Tutti i sudditi e prefetti russi, non che i Greci, non 
appena seppero che doveva a questa residenza veni 
re il predetto principe, si portarono a Tophana on- 
de vederlo scendere a terra, ed accompagnarlo fino 
in Pera. 

Il giorno appresso Kiamil-bei, introduttore degli 
ambasciatori , gli presentò i comp imenti soliti del Go- 
verno. 

Fuad effendi, ministro degli affari esterni, die- 
de la sua dimissione. Oggi attendesi la sostituzione, 
sulla quale corrono molte voci ; e fra queste , dicesi 
ancho che avrà luogo un totale cambiamento di Mi 
nistero. 

Di già Kiamil-pascià fu levato dal Ministero del 
commercio , e nominato membro del Consiglio di Stato. 

Abmed Fethi pascià fu sostituito a ministro del 
commercio. Vuolsi che sia del partito riformatore, 
ma in falto appartiene al partito antico conservatore, 
e fu perciò che, nel 1839, venne rimosso dall'egua- 
le carica, che copriva. 

Altre nomine, promozioni e destituzioni ebbero 
luogo , quali la nomina di ‘Nahili-bei a direttore del- 
la Stamperia imperiale, destituito da membro del Con- 
siglio di Stato; la promozione di Mustafà Izzet efen- 
di, primo limosiniere di S. M., cletto a membro del 
Consiglio di Stato; la promozione di Afiondii-Zadè ef- 
fendi, nominato a limosiniere. 

Finalmente, si diede un posto molto inferiore al 
grado, ad Abdullatif pascià, nominandolo caimacan 
di Kars. 

Giunto il marchese di Lavalette ai Dardanelli, 
di notte, per una mala intelligenza, ricevette un col- 
po di cannone a palla dal forte, che fece danno al 
vapore , che lo conduceva a Marsiglia. Lo stesso La- 
valette fece già immediatamente una rappresentanza 
per questo incidente, che il cessato ambasciatore chia- 
ma offesa alla bandiera francese. 

I sudditi austriaci ricevono effettivamente le lo- 
ro indennizzazioni dalla Porta, ch' esborsò pressochè 
tutto il denaro, che doveva. 

Dopo la venuta del principe Menzikoff, abbiamo 
un ribasso notabile sul valore delle monete, ed un 
aumento significante sulla carta monetata, Kaimè, e 
siamo, quanto a fatti commerciali , nello stato di pri- 
ma cioè senza Banca. (0. T.) 


AMERICA 
STATI-UNITI 12 Febbraio. 

Il commercio delle Pesca negli Stati-Uniti è uno 
assîi importante, siccome dà impiego a moltissima 
geute, procura noleggi di bastimenti, e richiede uno 
immenso capitale. Questo capitale era, nel 1840, di 
St. 16,429,620; il numero d’uomini era 36, 584, ed 
il valore attuale dell’anno St. 1,153,234. Però vi è 
stato un ribasso visibile nel commercio, e l’esporta- 
zione del baccalà era tre volte altrettaoto nel 1804 
che nel 1845, Nel 1804 l'esportazione del baccalà fu 


, 


stimata a St. 2,400,000, e nel 1845 l'ammontare era 
di St. 803,353. Il noleggio richiesto nella pesca dello 
sgombro era, nel 1833, St. 48,725 e, nel 1851, 
Si. 50,539, come segue. 

Stato del Maine St 9858; New Hampshire, 499; 
Massachusetts, 39,416; Rhode Island, 190; Conne- 
cticuts 594: Totale, 50, 539 

Uo Stato di Massachusetts sorpassa gli altri ogni 
anno nel cormercin dello sgombro, e nel 1854 faro- 
no colà visitati 329,232 barili, e nel 1833, 219,946. 

Esportazioni dagli Stati Uniti. 

I risultati delle esportazioni degli Stati Uniti du- 
rante l'avno fiscale sovo molto soddisfacenti, poichè 
scorgesi un aumento visibile nei generi di manifattu- 
ra come pure nei produtti rozzi. Sembra che il va 
lore del cotone mandato all'estero sia di St. 25 mi 
luni meno che nell'anno dei prezzi maggiori , cioè 
1850.51; ma la più parte degli altri generi dimostra. 
no un aumento, e pel 1852 l'aumento dei generi iu 
cotone è di St. 3,000.000 al di sopra del 1850, mas- 
simamente in cotoni bianchi. È cosa rimarchevole che 
il valore de' generi in corone che sono spediti all’ este- 
ro aumenta più velocemente che il valore di quelli 
che si ricevono. Di modu che per gli anni 1850 e 1852 
comparativamente, le cifre sunv come segue. 

1851 1852 
Importazioni, S «841 St 24,486,502 St, 18,716,744 
Esportazioni, 4.374,42 -205 7,072,151 
Imp. Ecces-ive, St 41. St. 11,044,590 

Così il netto ammontare giusta queste cifre di 
cotoni forestieri consunti in questo paese è lungi dal- 
l'essere grande, e dal diminuire. I mercati Cinesi e 
dell'India saranno senza dubbio ettati dai fabbri- 
canti Americani. Il censo diede pel valore di generi 
di cotone fatti negli Stati Umiti St 61,869,184, e sem- 
bra che circa il valore di St. 7,000,000 di quella 
quantità fu mandato all'estero, e circa un terzo di 
quella quantità ricevuto in geoeri fini. D' allora in poi 
le importazioni hanno diminuito, e le esportazioni so- 
no aumentate. L’esportazione della moneta corrente è 
diventato un articolo importantissimo. Adesso si ba a 
prezzo più modico, o diminuisce a motivo della graa 
raccolta dell'oro, e siccome ribassa dapprima in que 
sto suo luogo di produzione, avvanzerà maggiormente 
fiuchè si rincontra colla correote rivale dall’ Australia. 

È beve osservare che le esportazioni di farinacei 
divengono ogni anno più importanti, e rivalizzano con 
maggior sucersso coi prodotti Europei. Il valore del 
tabacco ha parimente quasi raddoppiato , ed il riso si 
sostiene. Il tutto prescuta un risultato favorevolissimo. 

(L’ Eco d' Italia.) 

Il presidente del comitato degli affari marittimi 
a Washington farà in breve un rapporto favorevole 
sulla proposizione già presentata di una linea di va- 
pori fra la costa occidentale degli Stati Uniti e l' Asia 
orientale. Questa line ‘a servita da 6 vapori di 
3000 tonnellate armati di grossa artig] a che faran- 
no ogni 15 giorni il viaggio fra la California e la 
China passando per le Isole Sandwich e per alcuni 
porti del Giappone. 

— L’ex-presidente Martin Van-Buren si propone 
di fare un viaggio in Europa con suo figlio, al quale 
i medici hanno consigliato questo cambiamento di 
clima. 

— Il generale Bustameote che fu tre volte Pre- 
sidente della Repubblica messicana, è morto a Que- 
retaro. ( Patrie. ) 

HAITI. 

L'Imperatore d' Haiti ha testè emanato l' ordi- 
manza seguente, di cui abbiamo digià dato il som- 
mario : 

Porto al-Principe, 29 decembre 1852. 

Faustino I. ce., considerando ch' egli è impor- 
tante di mettere in rapporto il valore nominale della 
mon metallica col suo valore commerciale, abbia- 
mo ordinato e ordiniamo quanto segue : 

Art. 1. Cominciando dal 1 gennaio 1853, la mo- 
neta metallica sarà ricevuta nelle transazioni 
seguenti: Le monete di 1 centesimo per 4 centesimi; 
id. di 2 c. per 8 c.; id. di 6 c. 1]4 per 25 c.; id. 
di 12 c. 1j2 per 50; id. d. 25 c. per il gurdo; id. 
di 50 c. per % gurdi; id. di 1 gurdo per 4 gurdi. 

Art. 2. Il nostro ministro delle finanze farà ese- 
guire la presente ordinanza. 

Dato nel nostro palazzo, ec. (Ft) 


NOTIZIE POSTERIORI 


GERMANIA. 
Il Journal de Francfort dà la notizia che la Dieta 
germanica ha deciso che il contingente federale sarà 
anmentato di 50 mila uomini. 


TICINO. 

È giunto in questo cantone il giudice istruttore 
federale sig. Dubs, per procedere all'inchiesta contro 
i distributori del proclama Mazzini. Lo accompagna, 
come interprete, il consigliere de'Grigioni sig. Ambrosi. 

(G. T.) 
PARIGI 17 Marso. 
Leggesi nel Journal d'Indre-et-Loire: 
Il sig. cavaliere Raniero del Cinque, guardia no- 


Stein did ai 


i 


i 


bile di Sua SawtitA', é giunto a Tours nella scorsa 
notte e s'è immediatamente recato all'Arcivescovado, 
ove ha rimesso a monsignor arcivescovo, con nume- 
rosi dispacci di cui era latore, lo zucchetto rosso de- 
stinato a Sua Eminenza. 

Dietro rapporto del ministro della guerra un de- 
creto imperiale del 2 marzo dichiara applicabile al 
l'Algeria il decreto del 5 novembre 1852Yelativo alle 
misure di capacità per le materie secche e liquide, 
incaricando, restrittivamente a quel paese, il ministro 
della guerra dell'esecuzione, che apparterrebbe al mi- 
nistro dell'interno ec. 

Altro decreto determina la materia colla quale 
debbono esser fabbricate , in tutto l' impero, le sud- 
dette misure di capacità per le biade secche, olii, 
spiriti ec. 

— Lunedì cominceranno, innanzi al consiglio di 
guerra presieduto dal colonnello di Marolles, i di 
timenti sull’affare dell’ assassinio dell'arcivescovo di 
Parigi nel giugno 1848. (F. F.) 


VIENNA 17 Marzo. 


La somma che la Porta in seguito alla conven- 
zione stipulata coll’Austria deve pagare a sudditi au- 
striaci furono digià esborsate e trasmesse a chi di ra- 
gione, mediante l’i. r. internunziatura di Costantinopoli. 

Si attende tra non molto l'arrivo del nuovo am- 
basciatore francese ‘signor de Bourqueney. Con tale 
cambiamento viene eziandio trasmutata la legazione 
francese in Vienna, in ambasciata effettiva di primo 
rango. 

— Sua Maestà l'Imperatore fece lunedì scorso da 
nuovo la solita passeggiata sui bastioni 

— Per la chiesa votiva in Vienna sono oramai 
raccolti fiorini 435,676 «car. 11 112, nonchè 156 zec- 
chini io oro e 11 pezzi da venti franchi. 

— Le spoglie mortali del testè decesso principe 
arcivescovo di Vienna, Vincenzo Eduardo Milde, sono 
da ieri esposte sul letto di parata in una sala del pa- 
lazzo arcivescovile. Le pareti sono tappezzate di panni 
neri ed ornate di stemmi. Nel mezzo s'erge il cata- 
falco sovra cui giace l'estinto, vestito dell’ornato epi- 
scopale. Su d'un altare appositamente eretto viene di 
ora in ora consumato il santo sagrificio in suffragio 
dell'anima dell’estinto. Appiè della bara sonovi genu- 
flessi due sacerdoti che pregano; dall'opposto lato su 
d'un postamento evvi tutto l'ornato aureo, tutte le in- 
segne arcivescovili e le decorazioni. Attorno al cata- 
falco ardono torcie su alti candelabri d'argento. Negli 
angoli sono applicati candelabri con sette candele. Un 
numero stragrande di persone accorse a vedere l’estinto 
principe della chiesa. Oggi alle due pomeridiane ne 
avranno luogo i solenni funerali. ( Corr. Ital.) 


CIAMBERY 17 Marzo. 
Una enorme valanga spiccatasi dalla montagna 
di Chavenay ba trascinato seco tre case di campagna 
nella parte di Brison. Un' altra valanga nel comune 
di Belleveaux ha schiacciato quattro case e sepolto 
sotto la neve tre persone le quali vi perdettero mi- 
seramente la vita. ( Courr, des Alpes.) 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
MADRID 15 Marzo. 
Dicesi che il governo ha conchiuso un impresti- 
stito di 900 milioni di reali colla casa Baring; due- 


cento milioni sono destinati all'ammortizzazione de- 
gli antichi debiti. (Gazz. di Genova.) 


PARIGI 18 Marso. 

È stato trasmesso l'ordine alla fregata a vapore 
il Mogador di ricevere a bordo il Bey di Tunisi e se- 
guito che si recano in Francia. Il’ Mogador partirà 
da Tolone il 2 aprile. 

Lord Statfort Radcliffe ambasciatore inglese a 
Costantinopoli è stato ricevuto dall'Imperatore. 

Il march. Turgot è stato nominato ambasciatore 
presso la corte di Madrid in surrogamento di Aupi 

( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


Vienna 17 Marzo. 
Cinque per cento 94 13/16. 
Quattro e mezzo per cento 86 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/2. L. 8 1/4. 
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ARRIV 
DAL gionno 29 aL GIORNO 21 manzo 
Angor Otto, di Sassonia, Proprietario, da Napoli 
Assailly E., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Berton Luigi, di Belluno, Possidente, da Napoli. 
Bowles I. I, di Malta, Proprietario, da Napoli. 
Blacker Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Bernader Gio., di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Brodiè Tommaso, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Benoist Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bottacchi B., di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Comeiras (De) Carlo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Durand Bernardo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Doeg Adriano, del Belgio, Sacerdote, da Livorno. 
Des Paras Luigi, di Francia, Consigliere, da Livorno. 
Daval Enrico, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
D’Aiqueperso A., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Davame Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Edwards G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Ewans E. Gio., di America, Proprietario, da Livorn 
Ferrari Matteo, di Piemonte, Negoztante, da Genova. 
Frommel M., di Baden, Proprietario, da Napoli 
Fournes (De) Carlo, di Francia, Conte, da Napo 
Fleury Alfredo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gardoni Antonio, di Senigallia, Viaggiatore, da Napoli. 
Gower, Erasmo e Samuele, d'Inghilterra, Proprietari, 
da Livorno. 
Griard Luigi. di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Georges Cio., del Belgio, Sacerdote, da Livorno. 
Grosvenor Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gordon Harriet M., d’Inghilterra,Proprietario, da Napoli. 
Griswold Carlo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Gordon Adolfo. di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Hobart Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Hexkensfeldt L., di Amsterdrm, Proprietario, d: rorno. 
Hompesch Alfredo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Huode G., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Ieannez Edoardo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
King G. H., di America, Proprietario, da Napoli. 
Lebrun Gio., di Francia, Sacerdote, da 
Lier A., di Copenaghen, Proprietario, da Livorni 
Mathan (De) Giorgio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Milberg Gio.. di Amburgo, Proprietario, da Napoli. 
Muller Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mayet Claudio, di Francia, Vicario, da Marsiglia. 
Michel Giustino, di Francia, Proprietario, da Na 
Niel Rivenkilde C., di Copenaghen, Musicante da 
Pottier Gio., di Francia, Ecclesiastico, da Marsigli 
Perrey Carlo, di Francia, Abate, da Marsiglia. 
Praun Stefano, di Baden, Proprietario, da Marsigl: 
Pons de Gibert, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Proby Gio., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Prospero Antonio, di Aus Possidente, da Napoli. 


Rebeque (De), G., dei Pao , Barone, da Napoli. 
Roest (De) Federico, dì Danimarca, Conte, da Napoli. 
Reidner C., del Brasile, Proprietario, da li. 
Robiason, d'Inghilterra, Proprietario, di 
Rochelambert (De) G., di Francia, da Marsigli 
Spence B., d'Inghilterra, Propriet: da Livorno. 
Shurlocke G., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Sollier E., di Francia, Architetto, da Napoli. 
Starkey Arturo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Scoraille (De), di Francia, Conte, da Marsiglia. 
Tiz Gio., di Baden, Proprietario, da Marsiglia. 
Trommel Emilio, di Baden, Proprietario, da Napoli. 
Troussel Luigi, di Francia, Cavaliere, da Napoli. 
Verpeank Samuele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Wagner Edoardo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Wilke Edoardo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Ziegler Giacomo, di Svizzera, Tintore, da Livorno. 

vat gionso 21 aL gionvo 22 0. 
Acton Tommaso, d’Inghilterri ietario, da Firenze. 
Artusio G., di Piemonte, Proprietario, da Torino. 
Bannichon A., di Francia, Possidente, da Napoli. 

Giuseppe, di Austria, Sacerdote, da Ancona. 
Castellini B., di Arezzo, Professore, da Firenze. 
Filosa Angelo, di Napoli, Orefice, da Napoli. 
Gervais Gio., di Francia, lroprietario, da Parigi. 
Guielkra Giacobbe, di Prussia, Maggiore, da Ancona. 
Heymach Elisa, di Amhurgo, da Firenze. 
Heymach, del Brasile, Console, da Firenze. 
Katergian Giuseppe, di Austria, Sacordoto, da Ancona. 
Largentaye (De), di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Mas Andrea, del Messico, Proprietario, da Ancona. 
Pandalio Tommaso, di Spagna, Religioso, da Ancona. 
Piot Augusto, di Francia, fibra: da Napoli. 
Seydoux Enrico, di Francia, Possidente, da Napoli. 
Tomassich Giacomo, di Austria, Maggiore, da Ancona. 
Tubi Graziano, da Piemonte, Avvocato, da Napoli. 
Valentin Giorgio, di Francia, Viaggiatore, da Napoli. 
Venasio Ottavio, di Napoli, Marchese, da Napoli. 
PARTENZE 

par. giorno 20 AL Giorno 21 manzo. 
Bartola G., di Milano, Proprietario, per Marsiglia. 
Bigioli di Milano, Proprietario, per Ma N 
lacquet Francesco, di Francia, Medico, per Firenze. 
Middmendorff C., di Svezia, Pruprietaria, per Firenze. 
Mistichelli Carolina, di Roma, Possidente, per Livorno. 
Schonmeyer M., di Svezia, Cancelliere, per Firenze. 
Soderini Pietro, di Roma, Conte, per Firenze. 
Voltera T., di Roma, Negoziante, per Livorno. 

pat cionno 21 AL GIORNO 22 manzo. 
Bazzoli G., di Roma, Cantante, per Marsigli 
Burroni A., di Firenze, Religioso, per Toscan 
Gats Carlo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Hovlarud G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Reslan Luigi, di Beyruth, Alunno, per Beyruth. 
Vannay T., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
= nn) 

ARCADIA. 

Gli Arcadi la sera del Venerdi Santo, 25 di 
Marzo 1853, alle ore 8 pomeridiane terranno nella 
sala del Serbatoio solenne Adunanza per celebrare la 
Passione e Morte di Nostro Signore GESU' CRISTO. 

La prosa sarà del sig. professore abate D. Fab 
Sorgenti, uno de'Censo uindi seguiranno le poesi 
degli Accademici sul medesimo argomento. 

AVVISO 

La Direzione generale dell’ Equitable in Parigi 
rende noto agli Associati pontifici, che se prima del 
31 marzo corrente, giorno destinato alla chiusura 
degli atti di esibita, non avranno prodotto le giusti- 
ficazioni richieste, verrà immediatameute pronunciata 
la esclusione contro i morosi, 

La qual pena, a termini dell'art. 50 degli Sta- 
tuti , porta seco la perdita definitiva di qualsivoglia 
diritto annesso alla associazione. 
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AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


di Resinati 
somma effica 


no separati dal menzionato Professore nello stato ANNUNZI GIUDIZIARI 
6 questi resi solubili, acquistano la 


Prima diffidazione. 


Felice Del Zoppo intestatario del libretto nu- 
mero 6261, serie 3, ha diffidato la Cassa di Ris- 
parinio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri) dichiarando di averlo esso 
smarrito ; ond' è che la Cassa, a forma dei suoi 
regolamenti, avverte l' attuale quelunque possesso: 
re del medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sel dal giorno preseoto, lo ri- 
terrà per anmullato, ed aliro ne sostitalrà a favore 
del sopraindicato intestatario. 3 


11 Prof. Peretti inlento sem al ben' essere 
dell'umanità, torna nuovamente in quest’ anno 
a render nolo al Pubblico, che sommi vantaggi 
sonosi ottenuti dall'uso che molti individui hanno 
fatto dello Sciroppo e Pillole antiumorali adoprate 
molle stagioni di Primavera e di Autunno. 

Questo Sciroppo e queste Pillole, come è 
to pubblicato ancora nei decorsi anni, sono eom- 
poste delle due parli allivo della Salsapariglia e 
del Legno Santo. 

Il consumo beo grande che si fa di queste due 
preziose droghe, farono soggetto al sonnominato 
Professore di lunghi studi e li, © la sua eser- 
citata esperienza lo portò ad ottenere il prefisso 
scopo, quale era quello di separare la sostensa at- 

droghe, e rendere questa nello 

solubilità con un metodo suo par 

lo che non si può ottenere direttamente 

con le decozioni ordinarie, e con ji comune solroppo. 

I principli pertsato s coi e la Balssperiglia od 
1) legno Santo devono la loro energica virtà, so- 


Due once di questi Resinati formano la dose 
prescritta che compone lo Sciroppo a lo Pillole 
antiumorali, © vengono adoparate con successo po- 
sitivo nel reumatismo, nella scrofola, nella poda- 
gra, nella rachitide, nello scorbuto, nella sifilide, 
non che nell'erpeti ed in tutte le malattio della pelle. 

Il buo accoglimento con il quale farono sem- 
pre accolti i lavori del Prof. Peretti gli danno bene 
a sperare su questo suo ritrovato, il quale sarà per 
arrecare a coloro che ne faranno uso, effetti evi- 
deptemente salutari. 3 

Lo Sciroppo e le Pillole antiumorali sono 
dibili nelle due farmacie di proprietà del Profes- 
sor Peretti, l'una posta Piazza di 8. An 
drea della Vallo, @ l'altra sulla Piazza di 8. Ma- 
ria in Trastevero 


Volendo la Mensa Abaziale di Subiaco venire 
alla vendita del taglio di una Selva di 


che conduce all 
preveouti totti i signori aspiranti , che il termine 
utile per dare le offerte è a tutto Îl giorno 20 del 
prossimo ro mese di Aprile; quali offerte 
00 ricevute in Subisco nel- 
le, ed lo Roma nell’ Oficio 
ig. A Appolloni In Via della 
36, quel termi so 
aperto per esser prose In considerazione, salto l'os- 
perimento di Vigesima e Sesta. Presso la suddetta 
Cancelleria Abezialo ed Officio Notarile si trova il 
relativo capitolato ostensibile a comodo dei signori 
aspiranti. 
Roma 21 Marzo 4853. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Ad istanza del sig. D. Francesco Cecere del 
i Pe 


Regio Comune di 0, domic. elettivamente a 
D. Giuseppe Fiore, rap. 

le, ed io virtù di Si 
teoza resa dal Trib. Collegiale Civile di Benevento 
ai 3 Agosto 1852 contro il sig. Felice Moj 


ia seguito di pro. 


tecario, mentre quelli dei 

si annossi alla perizia re- 

Ingegnere D. Nicola Alvano, si pon- 

gono all'asta pubblica onde vendersi al migliore 
oblatore i seguenti stabili. 

4. Casa sila a Benevento nel ristretto della 
Parrocchia di 8. Moria della Verità, composta di 
due piani superiore e inferiore, dei quali il primo 
è di otto stanze, passetto 6 camerino , e l' altro 
consiste in un corlile coverio @ scoverlo, due an- 
troni, tre stanze, due piccoli stanzini, grotta sotto 
il cortile coverto, e giardino contigno Confina coi 
beni degli eredi Buonopane e Ricci, quel di D. An- 
drea Baccari, e degli eredi Cosentini, coi vicoli 
denomimati all' Anfitestro e sl Pozzetto, e coi be- 
pi di 1. Arcengela Bozzo; 

Metropolitano Capitolo, 6 
Mapsionari ; To quanto all 


ubutile al debitore pignorato Fi 
Majatico. A costui trovasi intestate nei Registri 
Censusri nelle Mappa Urbana di Benevento, se- 


no site a Bagnara in contrada lo Chisjo 0 I Mo- 
i, con piocolo spiazzo avanti e bacino per rao- 
le scque a riprese dal rivolo che lo snl- 
composta di un solo piano ttro stan- 


rie di altra casa ad uso di mo- 

0, in Bagnara nel luogo detto lo 

to, confina col piccolo largo, due vie pub- 
Do Rosa. Consiste in usa 

on arco In mezzo e centi 

. $ redditizio 


niro forno, cortile scoverto © ze soperiori ; 

Jesi quasi inabitabile. È anche redditizia al Mo- 

lero di 8. Pietro cdila rata del canone di gr. 45. 

Mojatico, con quel 

pubblica. 

E marcata uell Mappa di B 

e col 4 del 58. E intestata a Felice e agli eredi 
di Carlo Maj 
vi è imposta 


di 35 60 e 90/100, — Per la casa da molino a 
Bagnara ducati sc. 470 83 e 33/100. — Perla 
csss da molino sd olio a Bagnara ducati se. 12 40 
© 49/100. — Per l' ullima casa idem ducati scu- 
di 12 50. — L'incanto seguirà nella mallina di 
Lunedì 18 Aprile prossimo alle ore 15 com coati- 
nuazione sul loggiato del Palazzo Comanale. 
Domenico De Cillia Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . . 2 
All'Estero ( franco fino ai conlini). 2 50 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SO 


ROMA 


Venerdi 25 Marzo. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num 


os Canc 


O OFFICIALI. 


JLA LD OLLEGIO ROMANO AL 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL''OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di U°R. 


Termini gioni] au vi 
ainsi Nera Direzione del vento 


a capello | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


» 9 pomeridiane 
Ore 7 antimeridiane 
pomerid'sne 

one Spe 


24 Marzo, 


3 NO. E Copeno. 
8-50. Coperto, 
50. Coperto, 
Coperto. 
Nuvoloso. 


050. Navoloso. 


Dalle ore 9 pomer. del 22 Mario , fino alle ors 9 pomer. del 23 detto. 


Temperat. mass. + 7,7. —Tomperat + 49. 


Dalle ore 9 pomer. del 23 Marto, fino alle ore 9 pomer. del 24 detto, 


Temperat. mese. + 7,6. Temperst. min. + 2,9. 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 25 Marzo. 


Mercoledì Santo, alle ore 4 pomeridiane, 


la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX | 


assistette al Matutino delle Tenebre nella 
Cappella Sistina del Vaticano, unitamente al 
Sacro Collegio, agli Arcivescovi, Vescovi, Pre- 
lati, e agli altri personaggi soliti ad inter- 
venirvi. 

Ieri, Giovedì Santo, alle ore 10 antimeri- 
diane vi fu Cappella Papale nella Sistina del 
Vaticano. 

Sua SantitA” assistette in Trono alla Messa 
solenne celebrata dall’ Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Mattei Vescovo, Tusculano Arciprete della 
Basilica Vaticana e Prefetto della S. Congre- 
gazione della R. Fabbrica di S. Pietro. 

Terminata la Messa la Santità” Sua prece- 
duta dal Sacro Collegio, dalla Prelatura e 
dagli altri personaggi che hanno luogo nelle 
Cappelle, recò processionalmente l’AUGUSTIS- 
SIMO SAGRAMENTO nella vicina Cappella 
Paolina riccamente illuminata, dove, secondo 
il rito, rimase riposto alla pubblica adorazione. 

Sva Santità” col medesimo accompagna- 
mento discese poscia nella Basilica Vaticana, 
si recò alla Cappella de' Ss. Processo e Mar- 
tiniano, e salito sul Trono diede al popolo l'A po- 
stolica Benedizione, che per l’ intemperie del- 
l'atmosfera non potè dare dalla gran loggia 
del Tempio. 

Poscia lavò i piedi a tredici Sacerdoti pel- 
legrini di varie nazioni. 

Dopo la lavanda salì ad una gran sala ac- 
comodata nel lato meridionale della loggia 
esistente sul portico della Basilica, ed appre- 
stò le vivande alla mensa di que’ pellegrini. 

Alle ore quattro ed un quarto pomeridiane 
Sua Santità” assistette col Sacro Collegio e la 
Prelatura al Matutino delle Tenebre, che si 
cantò nella Cappella Sistina. 

Dopo il Matutino si recò ad adorare il 
SANTISSIMO SAGRAMENTO nella Paolina. 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Ferretti, Penitenziere Maggiore, nelle ore pomeridiane 
del Mercoledì Santo ascoltò le Confession 
tali nella Patriarcale Basilica Liberiana, cd in quelle 
del Giovedì Santo nella Vaticana. 

++ 
PARTE OFFICIALE 
Notificazione. 
COMMISSIONE SPECIALE L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 


Sagramen- 


Nel passato mese di febbraio la Commissione 
speciale nelle camere di Sua Residenza, ed alla pre- 
senza di alcuno de' suoi membri ha fatto apporre il 
bollo di controlleria ad una quantità di nuovi boni 
di surrogazione del complessivo valore di Scudi dieci- 
mila composti delle seguenti serie e categorie. 

Categ. III. da Sc. 20 l'uno N. 300 Se. 6,000 
» IV. & S6.*-10 l'uno N. 200 Sc. 2.000 
» VW. da Sc. 5 l'uno N. 300 Sc. 4,500 
= VI da Sc. 4 l'uno N. 500 Se. 500 


Serio VII Lett. G. 


Totale So. 10,000 


Avendo quindi il sig. Pro-Ministro delle finanze 
fatto depositare nel Banco del Sacro Monte di Pietà 
di Roma in correspettività della sovraindicata emis- 
sione di muovi boni la identifica somma di Scudi 
diecimila carta-moneta, come apparisce dalla fede ri- 
lasciatane dai Ministri del nominato Banco a credito 
della prefata Commissione, ne destinerà questa, pre- 
via la legale contazione e verifica, il pubblico bru- 
ciamento tostochè se ne sarà cumulata una quantità 
maggiore. 

Verranno pure col medesimo bruciamento distrut- 
ti altri Scudi ventinove mila novecento , che attesa la 
deficienza della vecchia carta nelle Casse Camerali, 
essendo stati depositati in tanti nuovi boni di surro- 
gazione nel suddetto Banco, non poterono far parte 
del bruciamento eseguito nel giorno 10 cadente, e 
che la Commissione riterrà in deposito fino a che non 
saranno concambiati colla vecchia carla per conse- 
gnarla alle fiamme. 

Roma dalla nostra residenza li 22 marzo 1853. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI Uditore della 8. Rota 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marcheso BOURBON DEL MONTE 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 

PIETRO Cavalier RIGRETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0 BE0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 24 Marzo. 

Noi Gaspare GrasseLcimi Prelato Domestico di SUA 
SantiTA', Protonotario Apostolico , Commissario Pon- 
tificio Straordinario per le quattro Legazioni, e Pro- 
Legato di Bologna. 

NOTIFICAZIONE. 

Dovendo la Società Anonima, concessionaria per 
la Ferro-Via della Italia Centrale, dar compimento 
alle operazioni da presentare alla Commissione In- 
ternazionale cogli studi geodetici ed altimetrici nel 
tratto Pontificio dal Panaro a Pistoia, sono interes- 
sato a dedurre a pubblica notizia che tutto è già pre- 
disposto perchè fra non molto gl’ Ingegneri si rechi- 
no sulla traccia della linea per operare dettagliati ri- 
lievi. 

All’ appoggio quindi della Convenzione 1° mag- 


gio 1851 stipulata in Roma dai cinque  Plenipoten- 
ziari dei Governi Pontificio , Austriaco, Parmense, 
Estense e Toscano , nel cui articolo 5° è accordato 
alla società concessionaria — Protezione ed assistenza 
efficace per eseguire lutti gli studi e successivamente tutti 
i lavori necessari per condurre l'impresa —, non esilo 
di richiamare l’attenzione delle Autorità Governative 
o Municipali a procacciare di guisa . che gli Inge- 
gneri suddetti possano senza impedimento compiere 
i loro lavori, salva la competente indevaità ai pos- 
sidenti; al quale effetto esorto ad un tempo i pro- 
prietari di terre e gli abitanti di questa Provincia , 
per quanto rispettivamente possa loro spettare , 
rendere agevole l'eseguimento delle relative pratiche 
con tutto quel cortese favore , che certo merita gran- 
demente la raccomandata impresa. 

Bologna 18 Marzo 1853. 
G. GnasseELtAnI. 

(Gazz. di Bologna.) 


+0=BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Marzo. 
Ier l'altro, giorno sacro al glorioso Patriarca 
S. Giuseppe, le LL. MM. con la Real Famiglia con- 
ducevansi in forma pubblica secondo il lor pio esem- 
plarissimo costume nel tempio di S. Giuseppe de’ Nudi 
( titolo che da se stesso ricorda una istituzione bene- 
fica e gloriosa) ove presero la Benedizione del San- 
tissimo, riceveudo nella gita e nel ritorno tutt’ i segni 
di rispetto, di devozione e di amore lor dovuti. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA 6 Marso. 

Lo stato delle cose nostre agrarie pare cho pre- 
senti un bello apparecchio. Le acque in questo mese 
sperabili metteranno un dato di certezza di buona 
produzione. “ 

— Sappiamo che un forte impulso sarà dato nei 
comuni della provincia alle opere pubbliche, giusta 
le raccomandazioni del R. Governo per dar da vivere 
alla povera gente. Questo mezzo salutare ben adattato 
secondo le particolari circostanze dei comuni nel men- 
tre ha uno scopo tutto benefico di apprestare lavoro 
a tante braccia abili, utilizza varie opere al comodo 
e vantaggio dei comuni stessi. ( Giorn. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Marso. 

È stato pubblicato il seguente Sovrano Decreto. 

Volendo far cessare ogni difformità di opinioni 
e di pratiche, circa al potersi o no v idamente ese- 
guire i protesti dello Cambiali ed altri Recapiti Mi 
cantili negli ultimi quattro giorni della Settimana 
Santa, e volendo conciliare nel tempo stesso colla pie- 
tà Religiosa gl' interessi del Commercio, 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. — I protesti delle Camb 
altri Recapiti Mercantili possono eseguirsi soltanto nel 
Mercoledì e nel Sabato della Settimana Santa: restan- 
do vietati nei due giorni intermedi del Giovedì e del 
Venerdì. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento di Giustizia e Grazia è incaricato della ese- 
cuzione del presente Decreto, 

Dato li 19 Marzo 1853. 

( Corr. dell’ Arno.) 


Certo il pentimento del reo misfatto, onde par- 
lammo ieri, toccò il cuore dei colpevoli , poichè 
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massima parte degli oggetti derubati alla SS. Vergine 
della Concezione nella Cattedrale fu ritrovata ieri nel 
confessionale primo a sinistra entrando dalla porta di 
via dello Studio. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 18 Marzo. 


Ieri, 17 marzo corrente, cessò di vivere io questa 
città, nell'età di anni 49, l' illustre scienziato, dottore 
Cristiano Doppler, professore di fisica nell I. R. Uni- 
versità di Vienna, membro effettivo di quell'I. R. Ac- 
cademia delle scienze, emerito I. R. consigliere mon- 
tanistico, cc. ec. Oggi, alle 2 pomeridiane, ne furon 
fatte l'esequie nella chiesa di S. Giovanni Battista 
in Bragora. Il dottore Lott, professore di filosofia nella 
detta I. R. Università, collega del defunto, e il cava- 
liere Emanuele Cicogna, rappresentavano l' I. R. Uni- 
versità stessa e l'I. R. Accademia delle scienze. In- 
tervennero anche alcuni individui, appartenenti all' I. 
R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti, all’ I. R. 

iblioteca, all’ Ateneo, e ad altri Stabilimenti di pub- 
blica istruzione. ( Gazz. di Venezia. ) 


VERONA 19 Marzo. 
SENTENZA 


1. Frattini Pietro, nativo di Legnago © domiciliato 
in Mantova, d’anni 30, nubile, Scrittore d’Avyocato, di 
assai pregiudicata condotta politica, 

a. Rossetti Francesco, nato alla Cascina Muzza di 
Milano, e domiciliato in Lodi, d'anni 35, nubile, Dot- 
tore in Medicina, di cattiva condotta politica, e 

3. Tartarotti Francesco, nato e domiciliato in Ve- 
rona, d’anni 36, ammogliato con un figlio, conduttore ad- 
detto alla Società dei Mastri \di Posta, di dubbia fama 
politica ; furono previa legale constatazione dei fatti, 
convinti : 

Il Frattini Pietro per la propria confessione, di es- 
sere stato in cognizione dell’esistenza di un Comitato ri- 
voluzionario, e di una tale Società Segreta in Mantova, 
le di cui tendenze erano di ottenere, mediante somm 
popolare, la violenta separazione del Regno Lombardo- 
Veneto dall’Austria; di essersi [lasciato affigliare alla 
congiura; di avere, per ordine del Comitato, preso a pi- 
gione in Mantova una casa, per la quale no pagava l’a 
fitto il Comitato stesso, destinata a dar ricovero clan- 
destino ai cospiratori; di aver tenuto nascosto in detta 
abitazione per qualche tempo il torchio; di aver nol 
carnevale 1852 in propria casa ricoverati i due sicari, 
condotti dal Tito Speri per l’ esecuzione dell’assassinio 
dell’i. r. Commissario di Polizia Filippo Rossi, i quali 
avevano seco i pugnali e le pistole destinato alla per- 
petrazione del delitto; che nella propria abitazione ven- 
nero fatti i preparativi per l'effettuazione dell’assassinio, 
© he dopo la partenza dei sicarii, tenne nascoste nel 
proprio domicilio le armi micidiali. 

Rossetti Francesco , convinto in parte per la pro- 
pria confessione, ed in parte per concorso di circostanze, 
di aver posseduto un Programma Mazziniano in iscritto 
sull’organizzazione militare del partito ,rivoluzionario ; 

Ù to in relazione con uno dei Capi del Comi. 
tato rivoluzionario Mantovano; di aver saputo che in 
Mantova esisteva una Società Segreta rivoluzionaria, la 
quale mediante compera e smercio di Cartelle dell’Im- 
prestito Mazziniano cooperava al violento rovescio del- 
* i. r. Governo Austriaco; di so pure Mem- 
bro di una simile Società rivoluzion: cente in Lodi, 

i darne la debita 
5 finalmente 


costanze di aver ripetutamente, e dietro compenso in 
danaro trasportati da Milano a Verona una quantità di 
pacchi di libri e stampe sovversive, che dovevano ser- 
vire per uso dei Membri della Società Segreta di Verona. 

adotti i suddetti Inquisiti innanzi al Consiglio di 
Guerra, furono a voti unanimi dichiarati colpevoli , il 
Frattini di Alto Tradimento, aggravato di correità nel- 
l’attentato assassinio per mandato e di occultamento di 
armi : Francesco Rossetti di Alto Tradimento, e Fran- 
cesco Tartarotti di complicità nel delitto di Alto Tra- 
dimento, e come tali a tenore dell'articolo V di Guerra, 
degli articoli 61 e 91 del Codice Penale Militare, in re- 
lazione al Proclama ro Marzo 1849 di 8. E. il signor 
Feld-Maresciallo Conte Radetzky, vennero condannati li 
Pietro Frattini e Francesco Rossetti alla pena di morte 
da eseguirsi colla forca, e Tartarotti Francesco a quattro 
anni d’arresto in fortezza in ferri, nonchè al rimborso 
solidario del danno arrecato allo Stato colle loro mene 
rivoluzioni 

Rassegnata tale Sentenza a S. E. il signor Feld-Ma- 
resciallo Costo Radetzky Governatore Generale del Re- 
gno Lombardo-Veneto trovò di confermarla pienamente 
in via di diritto, ordinandone l’ esecuzione colla forca 
nella persona di Frattini Pietro, e coll’arresto inflitto 
al Tartarotti Francesco, e condonando in via di grazia 
la pena di morte a Francesco Rossetti, si degnò dì com- 
mutarla in 15 anni di carcere in ferri, da espiarsi in 
una Fortezza. 

Tale Sentenza fu pubblicata il giorno 16 Marzo cor- 
rente, ed eseguita oggi stesso la pena capitale mediante 
la forca nella persona di Frattini Pietro. 

. Mantova, li 19 Marzo 1853. 


L’I. R. Tenente Maresciallo Comandante la Fortezza 
Caro Barone Cutoz. 


PROCLAMA 


Le inquisizioni ch’ebbero luogo in Mantova per de- 
litto di Alto Tradimento, hanno nuovamente comprovato, 
che il (partito del sovvertimento all’Estero non si stanca 
d’impedire la consolidazione dell’ ordine pubblico in 
questo Regno ibediante arruolamento d’ individui, che 
servano d’istromento alle sue mire, mediante formazione 


di complotti tendenti a rovesciare lo Stato e con altre 
delittuose mene, e di provocare con ciò la decretazione 
di severe misure. 

Ciò nulla meno 8. M. I. R. A., considerando, che 
gl’individui maggiorinente compromessi in questo pe 
cesso d’Alto Tradimento, come capi, hanno già subita 
la meritata pena; 

Considerando inoltre, che gl'individui implicati in 
queste mene rivoluzienarie, come complici, e che si tro- 
vano sotto inquisizione, hanno in maggior parte con- 
fessato con pentimento la loro colpa ed implorato grazia 
per se e per le loro famiglie; e 

Considerato finalmente, che una ulteriore prosecu- 
zione di questo processo minaccia di precipitare in gravi 
disgrazie ancora molte famiglie, a motivo del gran nu- 
mero di coloro, ehe furono sedotti dalla delittuosa at- 
tività dei più compromessi; 

Si trovò indotta nella Sevrana Sua Clemenza a sop- 
primere questo processo d’Alto Tradimento, ed a con- 
donare interamente a quegli individui, che in qualsi 
modo sono o furono implicati nei fatti costituenti la base 
del processo, che ora si agita in Mantova, la pena da 
essì meritata ed ogni altra responsabilità, senza distin- 
zione so i medesimi si tro o meno già presente- 
mente sotto procedura ed in istato d’arresto inquisizio- 
nale, eccettuati soltanto i profughi e requisiti in con- 
tumacia. 

Verona 19 Marzo 1853. 

L' I. R. Governatore Generale Militare e Civile 

del Regno Lombardo-Veneto 
Conte Raperzky 


Feld-Maresciallo 


S. M. I. R. A. con sovrana Risoluzione 7 corrente 
si è degnata di condonare all’ Avvocato Giulio Faccioli di 
Verona involto nel processo d'Alto Tradimento in Man 
tova e già graziato in commutazione della pena di morte 
a 19 anni di carcere dasespiarsi in una fortezza, la metà 
della pena; — e di graziare intieramente nella Sovrana 
Sua clemenza il Dottor Giuseppe Quintavalle o Giuseppe 
Ottonelli da Mantova, ai quali veniva di già diminuita 
la pena, e ciò al primo ad 8 ed al secondo a 5 anni di 
carcere. 

Inoltre con Sovrana Risoluzione 11 corrente venne 
egualmente condonata al libraio Domenico Cesconi la 
metà della pena di ra anni di carcere da espiarsi in una 
fortezza, di cui veniva graziato in commutazione della pe- 
na di morte. 


NOTIFICAZIONE. 


Giusta gli Ordini impartitimi da S. E. il sig. Go- 
vernatore Generale Civile Militare del Regno Lombardo- 
Veneto Feld-Maresciallo conte Radetsky, si rende a pub- 
blica notizia i nomi di quegli Individui fuggiaschi ed 
implicati nel processo per Alto Tradimento ora soppresso 
per la Grazia Sovrana, i quali sono stati esclusi dalla 
medesima 6 parte de’ quali or sono citati con Editto e 
saranno giudicati in contumacia, cio 

dott. Giovanni . . . . . di Mantova 

i Giovann +.» Castelgrimaldo 
Ili Gaetano. , | + . . . . + » Piubega 
Melegari dott Giusoppo - Medole 

. Vivanti Anselmo . » Mantova 

. Trabucchi Alessandro. . Ostiglia 

. Grioli Giuseppe . » . . Mantova 

. Fabbricci dott. Enrico . . S. Benedetto 

. Borella Giuseppe. . . . . Mantova 

. Cairoli dott. Benedetto Pavia 

+ Cazaor Ettore . . Treviso 

Fontebasso Fausto. . Trovim 

. Mora dott. Giuseppe . . . . . . » Milano 

. De Luigi dott. Attilio. + + + » Milano 

. Gerli Alberico. . . . . » Milano 

. Porta Innocenzo. . . . . +... Milano 

. Giudici Giovanni . . . . . + + + » Milano 

. Sacchi Gaetano . . .. 

. Beretta dott. Luigi . . 

. Martinazzi Giuseppe. . . . 

Rogna dott. Giuseppe. . . 

, Squintani Giuseppe. . . . 

Biseo Camillo . . .. 
Ferrari Aristide . . .. 

. Siliprandi Francesco . 

Nuvolari Giuseppe. . 

. Angelini Battisti 

. Sacchi Achille. 

. Buzato Giovann 


» Garzedole 
È Villimponta 
RISE Mantova 
. » Venezia 
Fi » Adria 
. » Cremona 
. Borchetta Giuseppe . . + » Mantova 
. Giacometti dott. Vincenzo . . + » Mantova 
Mantova, li 19 Marzo 1853. 

L’ i. R. Tenente Maresciallo, Comandante 

la Città e Fortezza 


Carto Barone Curor. (F. di Perona.) 


MILANO 20 Marzo. 

La pubblicazione del Proclama in data di Verona 19 
marzo corr. ha prodotto un sentimento d'inesprimibile 
giubilo nella città di Mantova. La sera dello stesso gior- 
no tutta la città fu spontaneamente illuminata, e un 
gran concorso di popolo si sparse per le contrade e 
sino ad ora tarda, dando segni di vera esultanza per 
questo atto di Sovrana clemenza del magnanimo Im- 


- peratore Francesco Giuseppe I. 


Il Muoicipio di Milano ha chiesto ed ottenuto di 
pour illuminare a giorno in segno di esultanza, per 


la surriferita clemenza Sovrana, grande Teatro alla 
Scala. (Gass. di Mil. ) 


ri-@ri 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 


Il dipartimento dell'interno ha diretto una cir- 
colare ai commissari di circondario , una tra |’ altre, 
perchè debbano eccitare coloro che trovavano lavoro 
nel Regno Lombardo-Veneto a dirigersi verso altri 
Stati e specialmente verso i punti della Confederazione 
dove si sta per dar mano alla costruzione di strade 
ferrate. A quest'uopo debbono essi unirsi in piccole 
bande e porsi sotto la direzione di un capo como- 
scitore delle lingue del paese e recarsi colà dove s' ha 
maggior bisogno di braccia. 

— lo un giornale di Neuschatel era già stata 
manifestata l'idea di occupare nella Svizzera i mu- 
ratori Ticinesi. 

— Il giornale di Bellinzona pubblica da prima 
lista della somma ricevuta dai governi, dai comuni 
e dai privati per essere applicata a sollievo dei Ti 
nesi espulsi dalla Lombardia. L'ammontare di questa 
prima lista é di fr. 35,911, compresi i 10,000 fran. 
assegnati dal Consiglio federale. Questi soccorsi, per 
quanto siano considerevoli, saranno tra breve esauriti. 
Il meglio sarebbe procurar lavoro a tante. braccia 
inoperose; ma è ciò appunto che manca nel Cantone, 
specialmente in quest'epoca dell’anno, e le casse 
cantonali sono troppo in cattivo stato per poter con- 
sacrare somme bastanti ad intraprendere lavori pub- 
blici. Dicesi pertanto che si porrà mano all' esecuzione 
di alcuni tronchi di strada glio federale 
fu fatta la proposta di impiegare i nesi espulsi 
ed indigenti nelle opere da costruirsi intorno al forte 
di Bellinzona. Il momento non avrebbe potuto essere 
più a proposito, ma pare che il Consiglio federale 
temesse tal cosa fosse presa per una dimostrazione 
verso l'Austria. Fatto sta che questa proposizione non 
è stata votata che dal suo autore. Ci si assicura che 
sia il signor Ochsenbein. ( Suisse. ) 


COIRA 4 Marzo. 


Il 1 di marzo è in molti villaggi dei Grigioni un 
giorno a cui la gioventù pensa con piacere tutto l' in- 
verno. In quel giorno tutti quelli che possono reggersi 
in piedi e camminare, sino all'età di 15 anni al più, 
corrono con clamorosa gioia attraverso i villaggi ed 
annunziano il prossimo avvicinarsi della primavera col 
suono di grandi e piccole campane che soglionsi ap- 
pendere al collo delle vacche nell' istante della loro 
partenza per le alpi. La rumorosa coorte si ferma 
davanti ogni casa, e gli abitanti porgono a quei gio- 
vani, come ai messaggeri della primavera, uova, bur- 
ro, farina, ecc.; ma nel corrente anno l'inverno, a 
quest’ epoca, non mostrò per anco di voler cedere il 
posto alla primavera. Egli ha cangiato nell' alta Ea- 
gadina un giorno di in uno di lutto. 

Un matrimonio era stato celebrato, e diciotto 
slitte traevano i novelli sposi e tutti gl'invitati da 
Sile a Samaden: ma nel punto in cui la lunga fila 
delle slitte passava tra Celerina e Samaden, parecchie 
valanghe staccatesi dall'alto si precipitano con spa- 
ventoso fracasso dalla montagna; cavalli e slitte sono 
sull’ istante rovesciati dal turbine, cd alcune persone 
rimangono sotto la neve, La maggior parte però giun- 
ge presto a liberarsene, ma due donne, ch’ erano state 
sepolte più profondamefte, avevano cessato di vivere 
qaando furono rinvenute. ( Bilancia. ) 


FRANCIA 
PARIGI 15 Marzo. 

Se le informazioni che ci vengon date sono esat- 
te, dice la Presse, la malattia del ministro della 
guerra sarebbe più grave di quello che si era detto 
da principio. L' intestino tenue è, dicesi, ammalato; 
le più assidue cure e il più gran riguardo possono 
seli render la salute al malato. 

ALTRA DEL 16. 

Il sig. Marchese di Valdegamas, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. la Re- 
gina delle Spagae, ebbe l'onore di presentare, ieri, 
all'Imperatore, in udienza particolare, le insegne 
dell' ordine reale delle Dame nobili di Maria Luisa, 
che S. M. Cattolica ha conferito a S. M. l' Impera- 
trice. ( Moniteur. ) 

— L'Imperatore e l' Imperatrice intervennero 
iersera alla rappresentazione del Mosé alla grand'Opera. 

— Oggi l'Imperatore ha ricevuto, in udienza 
particolare, dal sig. Marchese di Villamarina, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. il 
Re di Sardegna, le lettere scritte dal suo sovrano 
relative al sig. His de Butenval, che presentò le suo 
lettere di richiamo a S. M. Sarda. 

— Il ministro d'Austria, sig. Hubner, diede 
ieri un gran banchetto onde celebrare il felice ri 
bilimento in salute dell’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe. Vi erano circa sessanta invitati, appartenenti 
in gran parte al corpo diplomatico; il Barone 
de Rothschild, console generale d' 
uumero dei convitati. (Patrie. ) 

— Il Maire d'Amboise, il sig. Trouvà, ha ri- 
cevoto una lettera di Ab-del-Kader scritta da Brussa 
il 19 febbraio e indirizzata a lui, ai suoi aggiunti, 

sigg. Gilles, Gillon, e Sibou, e a tutti gli abitanti 
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grandi e piccoli d' ambedue i sessi d' Amboise. L'Emiro 
da le sue buone nuove, si raccomanda alla loro me- 
moria, e li ringrazia di aver pensato ad erigere una 
sepoltura per gli Arabi del suo seguito e della sua 
famiglia che ivi sono morti. 

— Parlammo (dice il Siéele) qualche tempo fa 
del progetto di costruire a Lione un palazzo impe- 
riale. Un giornale di Lione che noi ric mo quest’ 
oggi, il Progress Industriel, ci fa sapere che numerose 
liste di soscrizioni gli sono state dirette a tale og- 
getto; questo giornale domanda che il palazzo pro- 
gettato sia costruito a Saint-Denis-de-Bron, vicino a 
Lione, la sola area, egli dice, che possa verificare 
tutte le condizioni che esigono un palazzo imperiale 
e sue adiacenze. 

ALtRA DeL 18. 


Il Moniteur del 17 annunzia officialmente. 

La prescatazione a S. M. l'Imperatore, per par: 
te del marchese Antonini ministro plenipotenziario di 
S. Mil Re delle Duo Sicilie, della risposta alla no- 


“ tificazione del matrimonio. 


L'udienza di congedo data da S. M. a lord 
Stratford-Radcliff, ambasciatore di S. M. B. a Co- 
stantinopoli. 

Le credenziali presentate al ministro degli affari 
esteri dal sig. Mora, confermato nella sua qualità di 
incaricato d'affari del Messico presso il governo im- 
periale francese. 


BELGIO 


Le nevi caddero in tanta copia, che varie per- 
sone sarebbero perite in esse, ove non fossero state 
prontamente soccorse. Così fortunati non furono però 
un gendarme ed una povera vecchia , i cui cadaveri 
furono ritrovati domenica scorsa , il primo presso il 
castello di Barcenal, l'altro ad una lega circa da 
Namur. (F. Belge.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Marzo. 

Nel 1847 il consumo del Caffè nell’ Inghilterra 
era di 37,441,370 libre, procurando al tesoro una en- 
trata di 746,440 lire sterline: nel 1850 il consumo 
ascendeva a 31,226,860 lire e produceva 566,820 lire 
sterline. Da ciò risulta una diminuzione di oltre a 6 
milioni di lire quanto al peso, e di quasi 180,000 lire 
sterline quanto alla rendita. 

Si è riconosciuto che questa diminuzione proviene 
unicamente dal miscuglio della cicoria col caffè, per- 
chè i diritti sono stati diminuiti. 

In una esperienza fatta a tale fine è stato dimo- 
strato, che sn 34 saggi di caffè, tre soli non erano 
falsificati e che in 31 altri si era trovata la presenza 
della cicoria. 

— L' United service Gazette annunzia che la fre- 
gata Virago partì il 5 gennaio da Callao per l' isola 
Pitcarin, con a bordo alberi fruttiferi, rose, mirti ec. 
e uccelli di canto per la discendenza dei rivoltati di 
Bouty (disertori inglesi che fondarono quella colonia.) 

— I fogli inglesi difendono l’ interesse commer- 
ciale della Gran Bretagna, e vanno calcolando l'am- 
montare delle esportazioni dell’ industria nazionale 
per le province dell'impero Ottomano. 

Secondo l° Économist, è questa la statistica delle 
suddette esportazioni durante 10 anni, comprenden- 
dovi la Moldavia, la Valacchia, la Siria. 

1340 . . L.1,440,592 1846 . L. 2,707,571 
1841 . 1,885,840 1847 . » 3,530,5389 
1842 . 2,068,842 1848 . . » 3,626,341 
1843 . 2,548,321 1849 . » 3,569,023 
1844 . 3,271,333 1850 . . » 3,762,480 
1845. . » 3,134,759 1851 . . » 3,048,958 

Donde apparisce che aumentarono sempre, e che 
ora sono triple di quelle della Gran Bretagna nell'Au- 
stria e nella Russia riunite. 

Infatti si esportò nel 1850 dall’ Inghilterra per 
la Russia un valsente di L. st. 1,372,000 — e per 
1° Adriatico di L. 812,942. 

Questa differenza enorme proviene senza dubbio 
dalle tariffe, le quali sono proibitive od altamente 
protettrici in Austria ed in Russia, mentre le dogane 
tarche ammettono gli esteri prodotti con un dazio 
uniforme ad valorem del 3 per cento appena, che è 
quanto dire senza dazio. (F. I.) 

— Dal prospetto settimanale della Banca d’ In- 
gbilterra per la settimana scaduta fl 5 corrente, ri- 
sulta un aumento di 703,507 |. st. sull’ incasso me- 
tallico che ammontava a 18,894,312 |. st. ed un au- 
mento di 285,820 |. st. nella circolazione di biglietti 
che avea raggiunta la cifra di 32,275,870 regine 


DANIMARCA 


Le Notizie d’ Amburgo contengono l' atto di ces- 
sione del Duca Cristinno Augusto d’ Augustemburgo, 
fatto a Francoforte nel 30 novembre 1852, col quale 
cede tutti i suoi possedimenti di Alsen e dello Schles- 
wig al Re di Danimarca, si obbliga a soggiornare 
colla sua famiglia fuori dei regni e paesi di S. M., 
e promette sulla parola e sull’ onore di Principe di 
non opporsi al futuro ordinamento della successione 
in tutti i paesi, sottoposti allo scettro di S. M. e 
all'ordinamento eventuale della Monarchia. Il Re di 


Danimarca promette, al contrario, di dare una cor- 
risponsione in denaro d'un milione e mezzo di spe 
cies (9 e un quarto per marco di Colonia ), assume 
i debiti di 418,569 risdalleri, aggravanti i beni, ed 
ordina la consegna del soprappiù delle rendite dei 
beni, ammontaate, dall'epoca del sequestro, a 224,161 
risdalleri. (G. U. d'Aug.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 14 Murzo. 


Sabato segui l’ apertura delle conferenze doganali. 
Erano presenti i plenipotenziari di tutti i Governi in- 
vitati, toltone quello della Baviera. Furono presentati 
le proposte del Governo prussiano concernenti il rin- 
novamento dello Zollverein e l’accessione al trattato 
commerciale e doganale 19 fobbraio, gli altri oggetti 
furono toccati soltanto superficialmente. 

— Oggi mattina fu trovato assassinato nella pro- 
pria abitazione il fabbricante di seterie sig. Schulz 
giovine ricco e nubile. Il cadavere giaceva sul canapè 
colla testa schiacciata, attorno al collo era legata una 
fune. Il personale di servizio dell’ intslice assassinato 
consisteva d'un agente di commercio e d'un inser- 
viente. Il primo diede parte all’ autorità del fatto e 
fu presente all’ ispezione medica del cadavere. Il so- 
spetto cadde naturalmente sull’ inserviente. Un gen- 
darme l’arrestò intanto allo imbarcatoio d' Amburgo, 
donde a suo dire voleva partire per Spandau. Tra- 
dotto nell'abitazione del suo padrone confessò 1° as- 
sassinio. Assali il padrone nel sonno e gli spaccò la 

con una scure. Di che egli formò questo pro- 

imento da 15 giorni. L'America era il luogo dove 

ntendeva riparare. Compiuto l'assassinio, nascose 

i vestiti insanguinati. Durante la notte ei dormi pla- 

cidamente accanto al cadavere. Egli rubò pochi danari, 

poichè non era in grado di aprire lo scrigno del si 
gnor Schulz. ( Corr. Ital. ) 


MAGONZA 12 Marzo. 


Il deputato Muller Melchiors fu condannato a 
2 mesi di prigionia per il discorso eccitante da lui 
tenuto alla Camera. ( Oesterr. Corresp. ) 


SRO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Marzo. 

Quanto agl’ individui che mutilano il proprio cor- 
po onde sottrarsi al servizio militare, fu ordinato, che 
ogni individuo, il quale, dichiarato inabile pel servi- 
zio di campo, è sospetto di mutilazione di sè stesso 
e non se ne può scolpare, debba essere assoggettato 
al servizio militare pel quale è ancora abile, e ciò 
per la durata della capitolazione prescritta. 

— L'armata perdette nuovamente uno dei distin- 
ti suoi veterani. S. E generale d' artiglieria Pietro 
conte Kiinigl barone di Ehrenburg, è morto ieri nel- 
188° anno di sua vita. ( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 10 Marzo. 

Il ministro dell'interno, signor Palamides, fu 
nominato senatore. In seguito a ciò venne affidato il 
portafoglio dell’ interno al signor Ambrosiades, già 
prefetto d’ Attica e Boezia. ( Triester Zeitung.) 


AMERICA 


Gli ultimi giornali ricevuti da San Francisco che 
vanno fino al 14 gennaio contengono dettagli sulla trista 


posizione nella quale trovansi ridotti i minatori per { 


la prolungazione delle pioggie, per l'abbondanza delle 
nevi e per le inondazioni che ne erano stata la con- 
seguenza. 

I lavori delle miniere erano stati interrotti per 
intemperie; non resta ai minatori altra risorsa che di 
riprendérne la strada delle città per cercarvi ricovero 
e viveri. 

Nella regione della sorgente di San Joaquim nelle 
Tulares, l’inondazione s'è elevata ad un'altezza senza 
esempio. Alle Quattro-Rivière tutta la contrada è scom- 
parsa sotto l’acqua. Tutti i coloni sono stati obbligati 
a cercare un rifugiò nelle terre alte. Il bestiame quasi 
da per tutto è morto annegato. 

Alle Quattro-Rivière vi sono circa 500 coloni i 
quali non hanno per nutrirsi che fagioli ed anche in 
pochissima quantità; sul Sant-Joaquim ve ne sono al- 
tri duecento interamente sprovvisti. La neve cuopre 
tatto il paese a 6 miglia del forte Miller. Non vì è 
esempio d'un’inverno o d'una stagione piovosa che 
siasi mantenuta così lungo tempo: come quest'anno. 

Non ha cessato di nevigare e di piovere a Shasta 
durante gli ultimi quaranta giorni, e così tutto il 
paese è inondato. Le provvisioni sono in ragione ia- 
versa dei patimenti: questi numerosi, quelle rare. 

(Pb) 

Scrivono dall' Avana, in data 18 corrente, che 
il vice-presidente nord-americano King, il quale an- 
dò a Cuba per cercarvi ristoro alla sua debilitata 
salute, non fu trattato troppo bene dal capitano ge- 
nerale spagnolo. Il sig. Canedo gli diede appuntamen- 
to e poi si fece aspettare molte ore. 


Dicesi che un brik da guerra spagnolo abbia fat- 
to fuoco, senza motivo, contro il piroscafo ameri- 
cano il Black Warrior. Si crede che collisioni simili 
avverranno spesso, finchè dominerà a Cuba il ge- 
nerale Canedo, od altr’ uomo detla sua tempra. Uno 
degli amici intimi del generale ha ricevuto testè un 
nuovo carico di schiavi negri importati. (0. T.) 


PORTO PRINCIP 


Il Capitano Harding del brick Zimotky Crosby 
giunto da Porto Principe partecipa che dal mese di 
giugoo fino al 26 gennaio, son morti colla febbre 9 
capitani in quell’isola, 11 teneoti ‘© 40 marinori ap- 
partenenti a navi americane. Nell’ ultima quindicina, 
in cui la sua nave aveva soggiornato nel porto, la 
mortalità aveva considerevolmente diminuita. 


(F. F.) 


FERIORI 


VA 18 Marzo. 


leri alle duc pomeridiane ehbero luogo i fune- 
rali di S. E. Monsig. principe Arcivescovo di Vien- 
na. Il convoglio funerco si diparti dal palazzo di re- 
sidenza arcivescovile, e dopo aver girato allo intorno 
del duomo vi entrò per la porta dei giganti. Il fere- 
tro era porfato da sei sacerdoti e vi precedeva il rev, 
clero di Vienna con alla testa Sua Emza il Cardina- 
le Viale Prelà, Nunzio Apostolico a questa Corte. Il 
duomo era nell'interno coperto di drappi neri , nel 
mezzo ergevasi un catafaleo adornato degli stemmi 
o delle insegne del decesso, ed una grande quantità 
di ceri. L'altar maggiore era pure velato di nero. Fi- 
nite le preci funebri la salma fu calata nel sepolcro 
dei vescovi a mano diritta dell' altar maggiore. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 19 Marzo. 


Da qualche giorno, il sig. duca di Padova, go- 
vernatore degl' Invalidi, è caduto assai gravemente 
malato. 

Oggi, verso le due pomeridiane, l'Imperatore è 
andato a fargli visita all' Ufficio delle, Poste, dove 
egli dimora, presso il sig. Thayer, suo genero. 

Poco dopo l'arrivo dell'Imperatore, S. A. I. il 
principe Girolamo è venuto anch'egli a visitare il 
sig. duca di Padova. (F. F.) 


Il Morning-Post in una seconda edizione del suo 
numero 17, pubblica la nuova seguente: 

» Sulla domanda del gran visir, l' incaricato di 
affari d' Inghilterra a Costantinopoli ha spedito un cor- 
riere straordinario all'ammiraglio Dundas, coman- 
dante della flotta inglese del Mediterranco, la quale 
si trova in questo momento a Malta, per invitarlo a 
venir in tutta fretta e a metter l’aucora co’ suni va- 
scelli nell’ Arcipelago. » 

Questa nuova, ripetuta dal Globe e dagli altri 
giornali della sera, è d'accordo colle voci che hanno 
corso quest'oggi, e spiega le agitazioni della Borsa. 

( Débats.) 


MARSIGLIA 19 Marzo. 


È noto che un ambasciatore straordinario era 
stato mandato dalla Russia a Costantinopoli, per ap- 
poggiare tutti i reclami che il sig. de Leiningen ave- 
va formulati in nome dell'Austria, e per sostenere pa- 
rimente certe pretensioni personali alla Russia. 

Le concessioni della Porta, che erano state spin- 
te fino all'abbandono del suo ministro della guerra, 
cognato del sultano, non avendo soddisfatto l’ inviato 
russo, il granvisir, a quanto si assicura, ha invocato 
la protezione immediata dell'Inghilterra e della Francia. 

Il Wasp è stato spedito con tutta celerità a Mal- 
ta, con raccomandazione all’ ammiraglio Dundas, co- 
mandante della flotta britannica, di fare spedire iu- 
contanente i suoi dispacci a Marsiglia. 

Appena conosciuti questi fatti, i diversi amba- 
sciatori hanno spedito dei corrieri ai loro governi 
respettivi. (Courr. de Mars.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
PLATA. 

Notizie della Plata danno come trista la situa- 
zione di Buenos Ayres; il gen. Lagos, e il luogo- 
tenente Urquiza l'hanno assediata, e si venne ad im- 
mediata capitolazione. 

LISBONA 14 Marzo. 

Furono fatti venti odmine di pari perchè si facesse 
passare il bill d’ indennità presentato dal duca Sal- 
danha. La commissione della Camera dei deputati ap- 
provò il bill. 

BERLINO 17 Marzo. 


La proposta della Prussia e dell' Austria per au- 
mentare l’armata federale a 150 inila uomini è stata 
rigettata dalla Dieta germanica. 

La prima Camera ha adottato |’ emendamento 
alla legge solla stampa, il quale autorizza la circo- 
lazione delle stampe che vengono in Prussia dall'estero. 

La seconda Camera ha votato la proposizione che 
fissa a 6 anni e nona 4 la durata della sessione. 


Lt 


È Reni dii dna 


OE Liar I 


Sit 


——————+ 


LONDRA 19 Murzo, 

Lord John Russell dichiarò alla Camera dei Co- 
muni che lord Clarendon Ministro degli affari esteri 
ha spedito istrazioni a lord Westmoreland a nbasciatore 
inglese a Vienna per sostenere le rappresentanze del 

erno Sardo contro il sequestro messo dall' auto- 
rità sulle proprietà dei Lombardi naturalizzati pie- 
montesi. 


PARIGI 20 Marso. 


Michel de Bourges è morto a Montpellier. 
Ul Movitrur pubblica il testo del trattato di com- 
mercio tra la Francia e ln Toscana. ((G. di Gen.) 


BORSE 
Vienna 15 Marzo. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 86 3/4. 
Pozzi da 20 car. ag. per 10). D. 9 — L. 9 1/4. 
Parigi 19 Marzo. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 103 75 
chiuso a. +. . 109 — 
Tre per cento aperto a. . 79 50 
chiuso a. . + 79 50 


ARRIVI 

pat cionvo 23 aL cionso 24 manzo 
Arnette Giulio A.. di Francia, Abate, da Marsiglia. 
Bodin (De) Carlo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Benoist Vittorio, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Butterfield Gio., di America, Proprietario, da Napoli. 
Boonen Graves, di America, Proprietario, da Napoli. 
Bradisch James, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Bartolini Giuseppe, di Austria, Dottore, da Livorno. 
Bendingfeld C., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Borrone Vincenzo, di Torino, Notaio, da Genova. 
Cartoni Muzio, di Città della Pieve, da Napoli. 
Cacurri Suarez C., di Roma, Cantante, da Napoli. 
Coste Stefano, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Chambry (De) J., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Caen Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Cosatti F., di Toscana, Incisore, da Napoli. 
Cimilile, di Napoli, Principe, da Napoli. 
Ciradoc Eyton, d'Iaghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Clissold Stefano, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Chapuis Giuseppina, di Svizzera, Cautante, da Firenze. 
Ceriana Pietro, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Dolphin Gio., di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Danziger Ermanno, di Prussia, da Napoli. 
Daubeney, d'Inghilterra, Generale, da Napoli. 
Denniston A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Everett Edoardo, di America, Proprietario, da Firenzo. 
Fish W. Franklin, di America, Proprietario, da Firenze. 
Francesconi G., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Ferri Gaotano, di Parma, Cantante, da Napoli. 
Forest C., di Piemonte, Nogoziante, da Napoli. 
Gargiulo G.. di Napoli, Maestro di musica, da Napoli. 
Giorgi Vincenzo, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Guerin Gio., di Francia, Sacerdote, da Genova. 
Glaire Gio., di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Hneber Giuseppe, di Anstria, da Napoli. 
Hamilton, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Introdacqna (Di) A., di Napoli, Religioso, da Aquila. 
Lambilly (De), di Francia, Tenente, da Marsiglia. 
Lesayeen Dimays, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Montgolfier Carolina, di Francia, da Napoli. 
Menegazzi M., di Venezia, Impiegato, da Napoli 
Maiffredy F., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Popoli (Da) Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Aquila: 
Piacentino T., di Alessandria, Possidente, da Genova. 
Paquipr Antonio, di Francia, Meccanico, da Napoli. 
Plaskowski F., di Russia, Segretario, da Firenze. 
Plionskowski R., di Russia, Dottore, da Firenz 


AVVISI dari dubium s 


DEPUR ATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


‘8 subscribi infrascriptom, et desti- 
nari Congregalionem pro csusae de qua agilur pro- 
positione et decretum ad dictam diem. 

Instante R. D. Jogpne Castria pro quo D. Aloi- 
sius Vaonutelli 8. P. A. causarom patronus. 
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Paytral Paolino, di Francia, Negoziante, da Genova. 
Souchey C. V., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Stanley G., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Saucken Otto, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Spraque Orazio, di America, Proprietario, da Firenze. 
Sullivan E., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Smith Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sergardi Lodovico, di Siena, Nobile, da Siena. 
Turini Lucio, di Bologna, Conte, da Napoli. 
Testa Filippo, di Genova, Direttore, da Napoli. 
Vasto (Del), di Napoli, Principe, da Napoli. 
Yalman Herbert, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Zeme Pietro, di Alessandria, Possidente, da Genova. 
var Gionso 24 an siinso 25 manzo. 
Arespacochuga Gio., del Messico, da Marsiglia. 
Aver L. B., di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Boza Giuseppe, del Perù, Impiegato, da Marsiglia. 
Bertin Giacomo, di Francia, Viaggiatore, da Genova. 
Bonnefons Luigi, di Francia, Avvocato, da Parigi. 
Bigelow Alberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Beiti Maddalena, di Viterbo, da Napoli. 
Broadwood S., d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Bourbon Augusto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Cadzikowa Maria, di Russia, Proprietaria, da Genova. 
Carter Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Campbell Gio., d'Inghilterra, da Londra. 
Chasse Tommaso, di America, Proprietario, da Parigi. 
De St. Mario T., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Diehl Enrico, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Dana Guglielmo, di America, Proprietario, da Parigi 
De St. Ivery G., di Francia, Proprietario, da Marsig 
Duncan Darroch, d'Inglilterra, Proprietario, da Napol 
Evans Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Londra. 
Ellice Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Fornoni Autonio, di Venezia, Possidente, da Napoli. 
Froeland G., di America, Proprietario, da Parigi. 
Fast James, d'Inghilterra, Propzietario, da Firenze. 
Field Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenzo. 
Forbes Gio., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Gioja Francesco, di Napoli, Religioso, da Nupoli. 
Greiff, di Sassonia, Proprietario, dla Firenze. 
Gras Gio., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 


Gilliat Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. - 


Hanmer A., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Habersham A., di America, Proprietario, da Parigi. 
Howard Edoardo, d'Inghilterra, Uffiziale, da Parigi. 
Irving Luigi, d'Inghilterra, da Livorno. 

Kraker Edoardo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Lewes Gio., d'Inghilterra, da Londra. 

Lenero Gennaro, del Messico, Possidento, da Marsiglia. 
Mosquera P., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Morra Luisa, di Napoli, Comica, da Napoli. 

Maxwell Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Manigault G., di America, Proprietario, da Parigi. 
Macfarlane Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Malicorne Luigi, di Francia, Possidento, da Napoli. 
Muck Alessandro, di Germania, Cavaliere, da Napoli. 
Maigregor S., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Marionneau Garlo, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Moro Silvio, di Livorno, Negoziante, da Viterbo. 
Malvasia Antonio, di Bologna, Conte, da Napoli. 
Nichisch Leone, di Prussia, Proprietario, da M. 

Ochoa Gabriele, del Messico, Proprietario, da Marsiglia. 
Potre Emma, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Porret Pietro, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Perceval Carlo, di Austria, Proprietario, da Parigi. 
Puslowsky, di Prussia, Proprietario, da Genova. 
Ragales Edoardo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Rittberg (Da), di Prussia, Conte, da Marsiglia. 

Reyes Evaristo, di Bolivia, Meccanico, da Marsi 

Roias Massimo, del Messico, Proprietario, da Marsiglia. 
Rosselli Sabato, di Livorno, Negoziante, da Livorno 
Rosselli Enrica, di Livorno, Proprietaria, da Livorno. 
Rieffer Guglielmo, di Francia, Negozianto, da Livorno. 
Schouwaloff, di Russia, Corriere, da Milano. 

Servais Carlo, del Belgio, Architetto, da Napoli. 


effetto di legge. 


Slizen Alfredo, di Russia, Proprietario, da Firenze. 
Speyer, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Smith Gio., d'Inghilterra, da Londra. 
Stewart Roborto, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Salis Rodolfo, di Svizzera, Negoziante, 
Taylor Luigi, d'Inghilterra, Capitano, da Londra 
Taix Ippolito, di Francia, Commerciante, da Genova. 
Thevalier di Francia, Fabbricatore, da Parigi. 
Virreira Mariano, di Bolivia, Mndico, da Livorno. 
Vouxouloff Simone, di Pr , Negoziante, da Livorno. 
Waner Giorgio, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
PARTENZ 

nat atonvo 23 «1 giouse 21 manzo. 
Arnaud Gio., di Francia, por Milano. 
Hope G., D., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Malesci Luigi, di Babilonia, Pittore, por Napol 
Mehaseb Francesco, di Grecia, Interpetre, per Napoli. 
Uguet Mattia, di Spagna, per Spagna. 

par cionso 24 aL GIonNo 25 manzo 
Bossio Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, per Genova. 
Ferrari Filippo, di Toscana, Possidente, por Firenze. 
Galassi Luigi, di Roma, Medico, per Parigi. 
Guarnieri, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Martelli Cesaro, di Toscana, Possidente, por Firenze. 
Massocci Agostino, di Toscana, Possidente, per Firen 
Pari Gio., di Toscana, Proprietario, per Firenze. 
Righetti Paolo, di Roma, Proprietario, per Napoli. 
Rouvenre M., di Francia, Possidente, per Fironze. 
Stuart Lanc R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Torelli Niccola, di Toscana, Possidente, per Firenze. 
Whitfield E., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Aggiudicatosi questa mattina a favore del signor 
Giacomo Desideri col ribasso di sc. 14 per cento il 
lavoro di costruzione del selciato di bastardoni in calce 
nella via dell’ Arco de' Saponari colla formazione di 
una chiavica atta a raccogliere gli scoli delle fabbri- 
che laterali; si rende a pubblica notizia che ne sarà 
riaperto l' incanto in grado di vigesima nella solita 
sala del palazzo Senatorio il gioruo 1 del futuro apri- 
le alle ore 10 a. m. 
Presso il sottoscritto rimane sempre visibile il 
capitolato co' suoi accessori. 
Dal Campidoglio addi 21 marzo 1853. 
Luici Vanwuretti Segr: 
NOTIFICAZIONE 
Sono stati questa mattina in prima accensione di 
candela deliberati a favore del sig. Giacomo Desideri 
col ribasso di sc. 13: 50 per cento i lavori di risar- 
cimento nelle buche, carreggiate , cd avvallamenti 
ch' esistono nella via di Macel de’ Corvi, e di trasfe- 
rimento del boccaccio giacente sull’ angolo sinistro 
della via di Marforio onde liberare da imbratti il vi- 
cino sepolcro di Caro Bibulo. 
Quindi nel giorno 1 del prossimo aprile alle ore 
10 a. m. nella solita sala delle licitazioni in Campi- 
doglio sarà riaccesa la candela per esperimentarsene 
la vigesima. 
Il capitolato e tutt' altro che vi ha rapporto sono 
ostensibili sempre nella segreteria comunale. 
Dal Campidoglio addi 21 marzo 1853. 
Luci VaswureLui Segr. 
MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Il sig. Commendatore Iacobini Ministro del 
Commercio ec. ha nominato Gaetano Cassandra a 
Sensale di Mercanzie in Norma, Delegazione di Velletri. 


Ad istanza di S. E. il sig. Principo D. Bal- | di sc. 384 68 $, edei frutti dotati sino sl 
dassarro Boncompagoi, rappr. come sopra. Si noti- | correnza della somma ritratta , finalmente che i 
fichi agl'iufrascritti la presente Sentenza per ogoi | beni immobili vengano assegnati alla Ist 


tela del residuo per il pretzo che risulterà 


x. Procur. Fiscale della Curia Vescovile di | stima del Perito o Periti da deputarsi in appresso 
Sora, D. Gio. Battista Porretti, D. Luigi Fiorelli, | dal Tribunale a forma di legge, il tutto del: 


comrosro Dubium. — Au et cujus favore sit danda jo- e D. Antonio Majo Orsini tutti domie in Sora nel le ipoteche iscritte, e dei dritii dei creditori legit- 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirnr- 
gico di Roma si venJe l' Estratto di Salsapariglia , 
rimedio e@cscissimo nelle malattie del sangue 6 


stilutio in casu etc. 
Ezecut. ad formam legis hac die 23 Martii 1859. | rale di Polizia. Dandini De Sylva Assess. Geo. 
Oggi 22 Marzo 4859 affissa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Marcellus Quattrocchi. 
Luigi Vannutelli. 


In nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 


Regno di Napoli. — Visto dalla Direzione Gene- | timi del suddetto Coletti, speso compensate, 0 de- 


lega il Giudice Udit. sig. Avv Bruni. 

Giudicato » Roma nell'udienza del giorno £ 
Marzo 1853 redatta li 14 detto mese ed anoo. — 
V. Avr, Pales Cons. — L. Avv. Gagliardi Cot 
Pel sig. Serafino Martorelli Cano., Salvatore Cast 


della pelle, composto delle parti più attive della 
Salsspariglia, non che di altri estratti di sostanzo 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
loro che vanno affetti da erpeti, da tumori ed ul- 
cere serofolo: i 
gliono con di 
rità, di emorroidi, 0 di qualunque affezione vwo- 
rale, e ch: abbiaoo bisogno dei così detti depu- 
+ possono molto speraro da que- 
| qualo può ammministrarsi io tutto 
lo stagioni. La forma piflolare lo rende più sod- 
disfucente al medico e più comodo all’amm: 
perchè contiene in picciolissimo volume tutto la 
virtù medico delle decozioni e de' sciroppi spesso 
volte così gravi allo stomaco. 
Il deposito in Roma è presso la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, Via del Babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


8. Congreg. Episcop. et Regular. 
Eîo et Rino Principe D. Charolo Morichini Pon. 
Materan el Acherun Inslitutionis. 

Citetur ad formam $. 479 vig. Reg. D. Nico- 
laus Moria Sunziorgio degen. in Ginosa in Nea- 
politano Regno uti Pater et Administrator filii mi- 
norenuis Dominici Antonii ad comperendom coram 
Eino et Rio Domino seu ejus Auditore post ter- 
minnm quadraginta dierom et videndum concor: 


In Nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Nella Causa posta in Protoc. dell' anno 1847 
al n. 532 fra S. E. il sig. D. Baldassarre do'Prin- 
cipi Boncompagni Ludovisi domio. nel palazzo di 
sua nobile famiglia, rappr. dal Proc. sig. Candido 
Tosi, Attore da una parte ; ed il sig. Procuratore 
Fiscale della Curia Vescovile di Sora ivi domie., 
D. Giovanni Battista Poretti, D. Luigi Fiorelli, è 
D. Antonio Majo Orsini domic. in Sora nel Regno 
di Napoli, sig. Gregorio Ferrari mandatario dei 
suddetti Poretti, Fiorelli e Majo Orsini , rappr. 
dal Proo. sig. Pietro Proja, ed allri cc. 

Sull''istioza per parte dell’ Attore promossa 
por sentire ordinare che vengano resi esorutori 
secondo la loro forma e tenore i Rescritti. resi 
nella C: cui si tratta dalla S. Congregàzione 
del Concilio li 27 Marzo e 41 Decembre 4847; 
ed s termioi dei modesimi ordinare che si proceda 

citati nelle speso. 
do ec. Invocato 
barretti Giudi 
al Trib. Cir. di Roma, e deputato per le 


ione secondo la sua forma e 
citati Fiorelli, Majo Or- 
e liquidiamo in so. 475 

oltre queli 

Sentenza, © così ec. — Giudicato a Roma neila 

udienza del dì 20 Decembre 4852, redatta e spt- 

tosoritta ec. E. Sbarrelti Giud. Si ordina eo 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Nella Causa in Protoo. del 1852 n. 2895 ver. 
tente fra la sig. Lucia Mancini in Coletti domic. 
Via Colonnelle n. 44, e rappr. dal sottosc. Proc. 
ed il Sig. Giovanni Coletti debitor principale e suoi 
creditori. — Sull'istanza diretta a sentir dichia- 
rare che il credito, @ dritti spettanti alla stante 
in virtù dell'apoca matrimoniale vengano assicurati 
sopra i beni mobili ed immobili, crediti, diritti ed 
azioni di Gio. Coletti a termini di ragione secondo 

principii del dritto comune, e secondo le dispo. 
ioni del $ 4625 e seg. del vig. Regol., in con- 
uenza di che sentir emanare analoga Sentenza 
colla concessione dell' opportuno mandato, ed Ini- 
dire qualunque innovazione ed esecuzione 
i mobili che oltre 
Ja Istante © fomigli 
I 


p. di altre azioni e ragioni. 
Visto o. Considerato eo. Invocato ll Nome 

SSdho di Dio. Il Tribunale gi 
mento in primo grado di giurisdizione , ordina ls 

scrizione giudiziale dei beni mobili ed immobili 
crediti, diritti ad azioni di Gio. Coletti, di 
guirsi col minist 
mobili strettamente 
te come depositei 
famiglia ; che gli altri mobili 
Blico' incanto, ed il prezzo venga investito per a 
sicurazione della dote della Istante nella somma 


ni Sos. — Reg. li 14 Marzo 4959 v. 247, f. 34; 
er copia conforme ec. Si ordi- 
le eo. Roma dalla Cancelleria di Moa- 
16 Marzo 41859. Pel Cancell. Protoo., 
alvatore Lenti Canc. 
Sis notificats per fissione ed a forma di leg- 
go la presente Sentenzi 4. Sironi. 


Nella Causa co. pendento innanzi Monsignor 
Ilio e Rio Vicegerente per gli alli del Diamilla 
Not. © Cancell. fra il sig. Giuseppe Massarenti ne- 
goziante domio. in Bologna, rappres. dal Procor. 
sig. Filippo Tuccimei , ed il sig. Enrico Passeriol 
già domio. in Roma Via del Corso n. 286, ed ora 
d' incognita dimora, nell'udienza del giorno 7 Mar- 
10 corrente anco fu emanata la segueote Sentenza. 

Sull'istanza del Massarenti diretta sd otle- 
nero il pagamento di so. 17 50 importo di un brac- 
claletto d'oro e due anelli come dai documenti 0» 
Noi Fr. Antonio Ligi Bussi Arcivescovo d'Iconio 
Vicegerente di Roma, pronuncisodo ec, ammeltia- 
mo l' ista dell Attore, e condanniamo il citato 
al richiesto pagamento di sc, 17 50, non che alle 
spese che liquidiamo in sc. 4 83 4/2, oltre ec. 

Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


Num 


CONDI 
Il Giornd 
eccetli 


A Roma 
Alle Pr 
All'Ester 


Ieri 
timeridi 
al Vatic 

Sua 
tenzieri) 
santifica 

Teri 
Consoli. 
dei Min 
latino Sf 
Cristo. 

Dopj 
accomp 
latura, 
Paolina 

Alle| 
assistett 
pella Si 

Qui 
e dai E 
Basilica 
del SS. 
della La 


L'H 
Maggior 
Sagrame! 


Quel 
TITA' ass 
zione dq 


Sua 
Albano | 
mattina 
Basili 

Tei 
rono prd 

AI 
al Sudd 
sbiterata 


ANTONIO 
DI 
Nel 
surrezio] 
colla ill 
della Pa 
andante 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettui festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco) . 
All’Estero (franco fino a 
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GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIOR 


Sabato 26 Marzo. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. i 
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ROMA 26 Marzo. 


Re 


Ieri, Venerdì Santo, alle ore 9 e mezza an- 
timeridiane, vi fu Cappella Papale nella Sistina 
al Vaticano. 

Sua Emza Rma il sig. Card. Ferretti, Peni- 
tenziero maggiore, celebrò la Messa dei Pre- 
santificati. 

Terminato il Passio, il P. Alfonso Maria 
Consoli, Alunno del Collegio di S. Bonaventura 
dei Minori Conventuali, pronunziò un discorso 
latino sulla Passione di Nostro Signor Gesù 
Cristo. 

Dopo l'adorazione della Croce Sua SaxtiTA”, 
accompagnata dal Sacro Collegio e dalla Pre- 
latura, riportò il Venerabile dalla Cappella 
Paolina alla Sistina, e si terminò la Messa. 

Alle ore 3 e tre quarti pom. il Santo PaprE 
assistette al Matutino delle Tenebre nella Cap- 
pella Sistina. 

Quindi accompagnato dal Sacro Collegio 
e dai Prelati discese dalla Scala Regia nella 
Basilica Vaticana a venerare l’ Insigni Reliquie 
del SS. Legno della Croce, del Volto Santo e 
della Lancia che ivi si conservano. 

L'Emo e Rmo sig. Card. Ferretti, Penitenziero 
Maggiore, nelle ore pomeridiane, ascoltò le Confessioni 
Sagramentali nella Basilica Vaticana. 

Questa mattina, alle ore 9 antim. Sua San- 
tra’ assistette nella Cappella Sistina alla fun- 
zione del Sabato Santo, unitamente al Sacro 
Collegio ed alla Prelatura. 

La Messa fu cantata da Sua Emza Rma il 
sig. Card. Morichini. 

Sua Emza Rma il sig. Card. Patrizi Vescovo di 
Albano, e Vicario generale di SuA SANTITÀ’, questa 
mattina fece la funzione nella Sagrosanta Patriarcale 
Basilica Lateranese. 

Tenne la ordinazione generale, nella quale fu- 
rono promossi 

Alla Tonsura N. 10; agli Ordini Minori N. 22; 
al Suddiaconato N. 7; al Diaconato N. 4; al Pre- 
sbiterato num. 11. 

+0TBEI+ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 
Antonio Matteucci Prelato Domestico della SANTITA' 
pi Nosrro Sicnore Direttore Generale di Polizia. 

Nella solenne ricorrenza della S. Pasqua di Re- 
surrezione avendu luogo le dimostrazioni di giubilo 
colla illuminazione della cupola, facciata, e colonnato 
della Patriarcale Basilica Vaticana nella Domenica 27 
andante, e coll'accensione de'fuochi d'artificio sul monte 
Pincio nel sucessivo Lunedì 28 si ordina quanto ap- 
presso: 

Nella sera della Domenica 27 corrente le carrozze 
che si dirigono alla Basilica Vaticana dovranno tenero 


la via della Lungara, la Piazza di S. Spirito, e la 
via dei Penitenzieri, ed avranno ingresso nella piazza 
di S. Pietro per la via di Borgo Vecchio, e nel ri- 
torno dovranno tenere la detta via di Borgo Vecchio, 
dei Penitenzieri, piazza di S. Spirito, e via della Lua- 
gara. 

Le sole carrozze privilegiate passeranno pel ponte 
S. Angelo e Borgo Nuovo tanto nell'accesso che nel 
recesso. 

Nella sera del Zunedì suddetto le carrozze che 
si diriggono alla piazza del Popolo dovranno tenere 
la via Ripetta, e formando una sola fila, girare in- 
torno la piazza medesima, e sortire per la via del 
Babbuino. 

È impedito a qualunque Legno di transitar per 
il Corso dalla Piazza di S. Carlo fino a quella del 
Popolo. 

Dopo le ore otto pomeridiane non potranno intro- 
dursi i legni nella piazza del Popolo. Le sole carrozze 
privilegiate potranno avervi il passaggio fino alle ore 
otto e mezzo. 

È permesso alle carrozze situarsi lungo le vie 
di Ripetta e del Babbuino-furmando una sola fila, ma 
non potranno muoversi dal posto che mezz’ ora dopo 
terminato il fuoco, conservando sempre le regole 
della fila. 

Alle carrozze {privilegiate è permesso oltrepassare 
le altre, non però l'andare contro fila. 

I Conduttori de’ legni che contravvenissero alle 
presenti disposizioni saranno puniti a termini di leggo. 

Data dalla nostra Residenza li 25 Marzo 1853. 

Antonio MattEUCCI. 
+0BE-4+ 
PARTE NON OFFICIALE 
S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE. 

A norma di quanto fu stabilito da questo Comu- 
ne di Roma con risoluzione consiliare del 21 febbra- 
io 1848, superiormente approvata, per la creazione 
ed ammortizzazione del prestito comunale, il giorno 
di venerdì 1 di aprile prossimo avrà luogo la estra- 
zione di una decima parte delle azioni alienate, per 
ammortizzarne il capitale con la restituzione delle 
somme ai possessori delle cartelle che verranno estratti. 

Tal estrazione seguirà nel palazzo senatorio in 
Campidoglio alle ore 12 meridiane; e se ne porge 
avviso ai possessori delle azioni in discorso per lo- 
ro norma. 

Dal Campidoglio addì 25 marzo 1853. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Luici VaxwureLti Segr. 


+0BE-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Ven. Congregazione ed il Rmo Capitolo di 
S. Girolamo della nazione illirica vollero rendere 
pubbliche e solenni azioni di grazia all' Altissimo 
per essersi degnato salvare prodigiosamente la vita 
di S. M. I. e R. l'Imperatore d’ Austria Francesco 
Giuseppo I. sotto il cui augusto dominio trovasi quel- 
la nazione. 

Nel giorno di domenica , 13 corrente, pertanto 
esposto, dopo vespero, nella suddetta Chiesa, il SAN- 
rissimo Sacramento alle ore 5 o mezza pom. veniva 
cantato l'Inno Ambrogiano, con musica a cappella 
del Maestro Capocci; dopo il quale l’Emo e Rmo Ti- 
tolare, sig. Card. Gabriele della Genga Sermattei, 
compartiva ai fedeli ‘la trina benedizione. 

dino 


Iotervennero alla sacra ceremo: Ilustri 
sonaggi austriaci, oltre là I. e R. Legazione; il 


Capitolo della prefata Chiesa; il Collegio Germani- 
co; la Ven. Congregazione di S. Maria  dell'Ani- 
ma, e la Congregazione illirica; stando a capo di 
ambedue Monsig. De Silvestri, Uditore Pro-Decano 
della Sacra romana Rota, come Reggento di quella, 
e come Primicerio di questa. a 

Yegliava al buon'ordiue il corpo degli artiglieri 
pontifici; il popolo accorreva in folla alla santa fuu- 
zione, testimoniando così l'interessamento sommo 
che prendo alla salvezza di Sua Maestà Apostolica , 
e la gratitudine verso Dio che La campò dalla mano 
parricida. 

inogia ani ali 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Marzo. 

Nel corso della corrente Quaresima, in cinque 
diverse settimane, hanno avuto luogo a Corte altret- 
tanti trattenimenti serali, due dei quali con musica, 
con intervento della Nobiltà più distinta, e della uf- 
fizialità tanto estera che toscana. ( Munit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
ALESSANDRIA 20 Marzo. 

Il Magistrato d'Appello di Casale ha condotto 
a termine l’ importante dibattimento della banda dei 
malandrini detta dell’ Ungherese che infestava la vi 
Fraschetta, e condannava: 

Ochthentioli Giovanni detto Ungherese a morte — 
Tuccotti Francesco — Camussa Carlo — Camussa 
Pietro — Roncati Giovanni — Roncati Angelo =D 
Massola Luigi — Masini Giovanni, ai lavori forzati 
a vita — Copiano Lorenzo ad anni 42 di lavori forzati. 

(Eco Alessandrino. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 21 Marzo. 
NOI FRANCESCO V 
PER LA GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA» REGGIO, 
MIRANDOLA; MASSA, CARRARA, GUASTALLA 
Ec. EC, EC. 


In presenza dei ripetuti orribili attentati dello 
setto segreto contra i legittimi Sovrani, e contra l'or- 
dine pubblico e sociale; ed a prevenire le insidie che 
si tentassero contra le Forze destinate a mantenerlo, 
troviamo necessario di prendere le seguenti misure : 

4.° I rei di lesa maestà saranno sottoposti alle 
Commissioni militari istituite con nostro Decreto 15 
settembro 1849, e giudicati, in pendenza del nuovo 
Codice criminale da introdursi, a norma della tuttora 
vigente Legislazione in materia penale, e collo forme 
osservate dalle Commissioni medesime. 

2° Saranno del pari sottoposti al giudizio delle 
sopraddette Commissioni nelle forme indicate, e giusta 
la precitata Legislazione, coloro i quali offenderanno 
in qualsivoglia maniera i pubblici funzionari , fra i 

mali si dovranno intendere compresi anche i militari 
di qualunque grado. 

3.° Venendo colto in flagranti chi portasse coc- 
carde od altri distintivi rivoluzionari, prorompesse in 
canti o grida sediziose, proferisse minacce contra l'or- 
dine di cose esistente, ed il legittimo Governo e i 
suoi agenti, 0 spargesse nolizie alse ed allarmanti , 
serà giudicato sommariamente, e quiodi puoito con 
pene corporali disciplinari, secondo le istruzioni che 
a tale effetto darà il Ministero di Buon Governo. 

In questi casi verrà steso il relativo processo ver- 
bale dal locale Comandante la Forza politica, ed a 
stabilire la prova del delitto basterà anche La ato 
sizione giurata e contesto degli agenti della pubblica 


Forza, dai quali fu eseguito l'arresto del reo, ove essi 
non patiscano eccezioni considerati come testimoni. 

Il processo verbale sarà indilatamente rimesso col 
detenuto al rispettivo Comandante di compagnia dei 
RR. Dragoni. 

Il Comandante suddetto, riconosciuta la regola- 
tità dell'operato, decreterà e farà applicare le pene 
di cui sopra, rendendone poscia conto alla propria su- 
periorità, che ne riferirà al Ministero di Buon Go- 
verno, il quale a seconda dei casi potrà applicare al 
reo anche una pena di carcere entro i limiti delle sue 
facoltà. 

4.° Coloro, i quali si rendessero responsabili dei 
delitti contemplati negli articoli 1.° e 2." verso uno 
Stato estero ed amico, saranno egualmente giudicati 
dalle mentovate Commissioni militari. 

Il reo verrà punito con un solo grado di pena 
inferiore a quella rispettivamente comminata dalle vi- 
genti leggi, se ci sarà garantita una conveniento re- 
ciprocità dal predetto Stato estero. 

Se tale reciprocità non ci sarà dal medesimo ga- 
rantita, ci riserbiamo di decretare all’ evenienza del 
caso se la pena debba giungere o no a detto grado. 

Ove però si trattasse di cospirazione o di atten- 
tato contra la persona del Sovrano estero, non avrà 
luogo tale mitigazione di pena. 

5.° Chiunque desse eccitamento o cooperasse alla 
diserzione di un soldato delle Truppe nostre o di Po- 
tenza amica, ove da questa ne sia garantita la r 
procità, verrà giudicato da un Consiglio di guerra, e 
gli sarà inflitta una pena di un grado minore di quella 
comminata dal $ 142 del Codice militare estense per 
gl'illegittimi arrolatori. 

6.° Chiunque prestasse aiuto per favorire la fuga 
di un disertore delle nostre Truppe 0 di quelle di Po- 
tenza amica, nel caso superiormente avvertito, 0 per 
facilitare la sua sottrazione alla Giustizia con qual- 
siasi mezzo che importi più di semplice verbale e mo- 
mentanea indicazione, sarà parimenti giudicato come 
sopra, e punito con una pena di due gradi inferiori 
a quella dell’illegittimo arrolatore, non mai però mi- 
nore di sei mesi a due anni di carcere. 

7.° Se poi si trattasse di tempo di guerra, po- 
trà anche applica: coloro che si comprendono sotto 
il 6. 5° la pena di morte, ed a quelli sotto il 6. 6° 
la detenzione in galera dai dieci ai venti anni. 

Il Ministero di Buon Governo, ed il Comando ge- 
nerale militare sono rispettivamente incaricati dell’ese- 
cuzione del presente editto. 

Dato in Modena dal nostro Palazzo ducale, questo 
giorno 17 marzo 1853. 

FRANCESCO 
(Messag. di Modena.) 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 17 Marzo. 


Una disposizione del Ministro della guerra or- 
dina (in onore della gendarmeria) che, dappertutto 
ove si trovano medici militari, i più elevati in gra- 
do, e, nel caso di grado uguale, i più anziani sie- 
no incaricati della cura de’ Gendarmi, delle loro mo- 
gli e de’ loro figliuoli. (F. B.) 

— Il celebre Orfila (della cui morte abbiamo 
già recato il tristo annunzio ), prevedendo il prossi- 
mo suo fine, avea disposto delle proprie sostanze, e 
legato alla città d'Angers, che predilegeva, un io- 
tero museo scientifico; ed inoltre 120,000 fr. all’ Ac- 
cademia di medicina, da essere ripartiti in premi per 
iscopo di favorire l'incremento delle nozioni scientifi- 
che. Un avvenimento notevole, e che divenne commo- 
vente, seguì quest’ ultimo legato. L'accademia me- 
dica, dichiarando accettare, aveva deliberato per una 
onorifica derogazione , che un busto di quell' illustre 
medico, benchè vivente, fosse collocato presso quelli 
de' suoi colleghi già estinti ed il cui nome appartie- 
ne alla storia. Orfila non potè vivere quanto bastava 
per veder compiuta questa eccezionale deliberazione. 

(E. E.) 
ALTRA DEL 18. 

Un decreto di S. M. l' Imperatore in data 
del 16 innalza al grado di Gran-Croce della Legion 
d'Onore il Vice-Ammiraglio C. Baudin, revocando il 
decreto del 18 dicembre 1848 che conferivagli lo 
stesso grado. Il decreto imperiale è preceduto dal 
seguente rspporto del ministro della marina. 

Sire! Un decreto del 18 dicembre 1848 emana- 
to dal Capo del Potere Esecutivo elevò il Vice-am- 
miraglio Baudin alla dignità di Gran-Croce della Le- 
gion d'Onore. Il Vice-Ammiraglio indirizzò allora a 
uno dei miei predecessori la seguente risposta. 

» Vascello Il Friedland. 
» Baia A gennaio 1849. 

» Intendo per mezzo dei giornali che io sono 
nominato Gran-Croce della Legion d' Onore. Per- 
mettetemi di ricusare quest” alta distinzione. Mi re- 
pugna il portare una decorazione che mi rammen- 
ta dolorosamente il tempo di disordine e di cala- 
mità da noi percorso. Agli uomini che han servi- 
to la patria in queste penose circostanze non abbi- 
sogna altra ricompensa che la coscienza della loro 
devozione. Inoltre io non voglio che la mia posi- 


Surviorvvy 


» zione personale s'ingrandisca per avvenimenti che 
» in modo sì deplorabile depressero quella del nostro 
» paese. n 

» Il Vice-Ammiraglio Baudin si onorerebbe oggi 
di ricevere dallo mani di V. M. una distinzione che 
ha meritata coi molti e luughi suoi servigi, e che 
rispettabili scrupoli non gli permisero di accettare 
iu altra‘ epoca. 

» Secondo gli ordini della M. V. io ho dunque 
l'onore di-proporlo la revoca del decreto del 18 di- 
cembre 1848, e l'inalzamento del Vice Ammiraglio 
Baudin alla dignità di Gran-Croce della Legion d'Ono- 


no. Sono ec. ec. » 
Il Ministro della Marina e delle Colonie 
Teoporo Ducos. 

— Altro decreto del 10 dichiara in piena ed in- 
tera esecuzione la convenzione conclusa il 25 gen- 
naio 1853 tra la Fra e il regno di Wurtemberg 
per la reciproca estradizione dei malfattori d'un pae- 
se rifugiatisi nell'altro, avendola i due governi ra- 
tificata nelle forme. 

— Il ministro della marina e colonie ha rice- 
vuto avviso officiale che le barche delle Antille so- 
no costituite, 

— L'Imperatore passerà, domenica , a rassegna 
alcuni reggimenti che debbono lasciare le guarnigio- 
ni di Parigi e Versailles. 

— Ai primi di aprile partirà il Mogador che va 
a prendere il bey di Tunisi e il suo seguito per con- 
durli in Francia. 

— Le notizie d'Algeri danno che si prepara: 
va grande spedizione da aver luogo il 15 aprile. 
Nel 4° squadrone dei cacciatori d' Africa trovas fi. 
glio del principe Murat il giovine principe Gioachino. 

La spedizione avrà decisiva importanza , e si por- 
rà in marcia sotto il generale Herbillon. (F. F) 


ALGERIA 
ALGERI 15 Marzo. 

Dei tre viaggiatori partiti da Tripoli di Barbe- 
ria nell'Aprile del 1850, per esplorare l'Africa cen- 
trale, uno solo vive in questo momento. 

Il sig. Richardson è morto, come si sa, nel prin- 
cipio del viaggio, e sappiamo, che uno de' suoi dotti 
e giovani colleghi il prussiano Overwque è oggidi 
morto vittima del suo attaccamento ed amore per la 
scienza. Ora più non rimane che un solo di questi 
tre uomini coraggiosi, il quale da circa tre anni ha 
con tanto ardore intrapresa una spedizione così pe- 
ricolosa. 

In quest unico capo riposa adunque la speranza 
di possedere un giorno le interessanti scoperte fatte 
nel seno del continente misterioso durante questo spa- 
zio di tempo. 

Possa costui essere più de' suoi compagni felice, 
e vivere tanto per rivedere la patria, e consegnare 
al pubblico i misteriosi materlali raccolti in comune 
durante un così lungo viaggio. ( Akhbar e Monit.) 

Le vicinanze di Tenes (Algeria) sono state il 
teatro di un assai tragico avvenimento. 

Una dozzina di Arabi andavano a caccia del ci- 
guale a 10 chilometri dalla colonia agricola di Mon- 
tenotte situata non lungi dalla città: nel diradare un 
bosco fecero levare una pantera co' propri figli. 

La prudenza li avrebbe dovu!: consigliare a non 
turbare il feroce animale, che l'istinto della mater- 
nità rendeva in singolar modo spaventevole in quel 
puoto: ma i Nemrod facilmente si scordano di que- 
sta virtù quando sono per tirare un bel colpo di fu- 
cile. Si posero dunque gl’indigeni ad inseguire la pan- 
tera, il quale si rifugiò in una caverna. Seguita e circon- 
data in questo asilo divisò di attaccare essa stessa gli as- 
salitori, e di primo slancio ne lasciò uno ferito sul suo 
posto. Continuando l'attacco incontrò un altro arabo, e 
gli ferì assai gravemente la coscia: resa di poi assai più 
furiosa alla vista del sangue, colle sue zanne lacerò 
la testa di quel misero, e sparve co’ figli dagli oc- 
chi de' cacciatori atterriti da questa doppia tragedia. 

L'ultimo ferito trasportato allo spedale di Tenes 
mori nell’entrarvi. Fatta l'autopsia si trovarono nella 
testa di lui tre deoti della pantera rimastigli nel mor- 
sicarla: così profondg.g violenta era stato il morso. 

( Akhbar e Monit. ) 


SPAGNA 
MADRID 12 Marzo. 

Vi sono in questo momento a Madrid e nel di- 
stretto 9 reggimenti di cavalleria. Si dice che questa 
forza sarà anche aumentata nella prossima primavera. 

In virtù d' un' ordinanza reale in data del 28 feb- 
braio si prepara l' imbarco di 1,000 uomini per com- 
pletare le vacanze nell’ armata dell’isola di Cuba. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Mont- 
pensier sono giunte il 6 a Siviglia di ritorno dal loro 
viaggio a San Lucar. 

S. A. l'Iofanto D. Francesco è partito ieri per 
Araniuez, ove deve passare alcuni giorni. 


GIBILTERRA. 
Nello scorso mese,di ottobre, il sig» di Maison- 
neuye , comandante dalla corvetta a vapore il Newton, 
in misgione sulle coste della. Penisola, aveva chiesto 


al Governo di Gibilterra il permesso perchè il signor 
Vincendon-Dumoulin, ingegnere idrografo della ma- 
rina, incaricato di disegnare la carta dello Stretto, 
potesse stabilire sul medesimo scoglio la base dei 
suoi rilievi trigonometrici. Sir Roberto Gardiner non 
si credette autorizzato d'accordare un simile per- 
messo, che i regolamenti della piazza interdicono 
espressamente : ma, dietro sua domanda, l'ordine 
venne spe immediatamente da Londra perchè tut- 
te le possibili facilitazioni fossero accordate al signor 
Dumoulin; e quindi, al ritorno della corvetta , egli 
potè visitare tutti i punti dello scoglio, che aveva di- 
segnati, e dedicarsi agli studi necessari pel com- 
pimento della sua missione. Sir Roberto Gardiner, 
coll'abituale sua cortesia, assegnò all'ingegnere fran- 
cese due uffiziali del genio, perchè gli agevolassero 
l’accesso in tutti quei luoghi, che reputassero op- 
portuno di visitare. (G. Uff. di Mil.) 


— me 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Marzo. 

I due consigli si sono riuniti per la prima volta. 
Il sig. Madrig ha fatte le fanzioni di presidente prov- 
visorio. Il consigliere di Stato Blechenberg è stato 
nominato presidente definitivo. Il primo ministro sig. 
Blubme ha in seguito letto un messaggio reale con- 
cernente l'ordine di successione al trono. Questo mes- 
saggio riproduce alla lettera il precedente. Îl sig. Bluh- 
me ha invitata la Dicta a discutere il più prontamen- 
te possibile il messaggio, essendochè il re, per le trat- 
tative incominciate colle potenze estere, trovavasi ob- 
bligato di regolare l'affare di cui tratta, e perciò 
l'adozione parziale non soddisferebbe; il Governo spe- 
ra pertanto che la Dieta lo voterà nel suo totale. 

Il Landsting, che si era riunito martedì scorso, 
ha terminato l'41 la discussione del progetto di legge 
per una leva d' uomini; il progetto venne adottato. 
È stato deciso che verrebbe sottoposto al Volksting. 
Il ministro ha presentato al Sundthing il progetto di 
legge sull'unità doganale e la traslazione della bar- 
riera delle dogane dall' Eider sull’ Elba. ( Medit.) 


RMAN 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Marzo. 

Jeri mallina segui nuovamente una conferenza 
dei plenipotenziarii. Nelle feste di Pasqua avrà luogo 
una piccola pausa. Secondo il Correspondene Bureau 
non esisterebbe l' intenzione di fare delle modifica- 
zioni essenziali nello statuto fondamentale dello Zollve- 
rein, all'incontro questo sussisterebbe anche nella 
fusione dello Steuerverein collo Zollverein. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Marzo. 
Carta monetata dello Stato in circolazione 
colla fine di Febbraio 1853. 
Importo massimo che giusta la patente imperiale 
15 maggio 1852 non poteva essere sorpassato dalla carta 
monetata dello Stato in circolazione fior. 175,000,000 
In seguito al prestito di Stato 
del 4 settembre 1852 furono an- 
nientati: 
Giusta la notificazione del 14 
febbraio 1853 . . fi. 6,500,000 
al 18 febbraio 1853 » 2,500,000 


Assieme fior. 11,500,000 
Importo massimo che attual- 
mente non può essere sorpassato 
da tutta la corta mopetata dello 
Stato in circolazione . . . . fior. 163,500,000 


Importo effettivo della carta monetata dello Stato 
ia circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali c camerali indi in tutte le casse dello Stato. 

si Alla fice di gen- Alla fine ‘di feb- 

naio 4853. braio 4852: 
fior. fior. 


Assegni di cassa frultanti 
il 3 percento. . ... 34,040 35,705 


Boni del tesoro fruttanti il 
7,932,700 —8,349,000 


3 per cento 
Boni del tesoro senza inte- 
resse... .... +. . 125,311,935 125,795,955 
Assegni sulle rendite del- Ù 

l'Uogheria . . . 7,903,157 —8,663,863 
Carta monetata spicciola 

soggetta ad esirazione a 

sorte . . +... +. 2,260,104 
Carta mopetata spicciola 

non soggetta estra- 

zione a sorte. .. ... 7,797,176 


2,241,907 


7,899,024 

Assiemo 151,239,144 153,165,053 

Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione, 

Degli assegni di cassa fruttanti il 3-per 


cenlo con, fi. 1,665 
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Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per 
cento con . . 
Dei boni del tesoro senza interesse con . 
Della carta monetata spicciola non sog- 
getta ad estrazione a sorle con . . . . 
Degli assegni sulle rendite dell’ Ungheria 


416,300 
483,620 


101,848 
760,706 
161,803 


In tutto quindi una diminuzione di fior. 1,929,942 


Dei boni del tesoro Lombardo-Veneto erano colla 
fine di gennaio 1853 ancora in circolazione 1,110,710 
lire. 

Dall'I. R. ministero di finanza, Vienna 12 mar- 
morzo 1853. 

ALTRA per 18. 

S. M. I. R. A., mediante autografo del 15 corr., 
compiacquesi graziosissimamente di conferire al Suo 
archiatro, consigliere aulico e .protomedico di corte 
dott. Giovauni Seeburger , la croce di cavaliere del- 
l'ordine di S. Leopoldo con esenzione delle tasse. 

— Sua Maestà I. R. A. mediante risoluzione del 
12 marzo a. c., per sovrana grazia speciale ed in 
ricognizione de’ longenni fedeli servigi specialità 
di quelli prestati ad essa testè con speciale cura dal 
suo chirurgo, consig. di governo Giuseppe cav. de 
Wattmann, si compiacque permettere che il nome e 
lo stato di barone della famiglia della sua consorte, 
dei baroni de Maelcamp alias Malcampo Beaulieu 
passi allo stesso ed a’ legittimi suoi successori. 

— Il Lloyd dice sapere che a S. E. il sig. barone 
de Bruck sia stato offerto il posto d'i. r. internunzio 
a Costantinopoli. L' attuale internunzio sig. conte 
Rechberg ha espresso già tempo fa il desiderio di 
esserne esonerato , essendochè la sistemazione di al- 
cuni importanti affari di famiglia richieggono la sua 
presenza in Germania. E 

— La notizia recata dalla Presse che S. E. il 
signor T. M. conte Kimigl sia morto, si basa su d'un 
errore. S. E. va anzi migliorando in salute. 

— È giunto qui l’altrieri il regio tenente gene- 
rale prussiano conte de Rochow. 

— Ai chiostri che s' occupano della cura dei ma- 
lati, nonchè a quelli che s’ occupano dall'educazione 
della gioventù, fu accordata l’ esenzione dalla tassa po- 
stale per le corrispondenze relative. 

— Nell'eredità del testè decesso generale d' ar- 
tiglieria barone Haynau, evvi pure una storia della 
campagna d' Ungheria, la quale fu compilata due anni 
fà da un letterato viennese per ordige del generale 
e giusta le sue memorie autografe. Dicesi che sarà 
fatto di pubblica ragione. (Corr. Ital.) 


BOEMIA 


Sull’ infortunio , accaduto sulla ferrovia vicino a 
Praga, e già da noi ieri accennato, la Bohemia dice: 

» La notizia dell’ infortunio fu subito annunciata 
a Praga, c furono prese tosto, e dalla Direzione 
della ferrovia e dalla I. R. Direzione di polizia, le 
più pronte misure, onde prestare i più solleciti soc- 
corsi pel caso temuto che l’ infortunio avesse colpito 
anche persone. Furono tosto inviati con corsa speciale, 
colla quale partirono pel sito della disgrazia, anche 
un commissario e molte guardie di polizia, molti chi- 
rurghi a Key, ed alla stazione furono approntate ba- 
relle pei feriti, ec. Dopo le 11, quel treno ritornò, 
e portò tutti gl’ impiegati e passeggieri del treno di 
persone , cui toccò |’ infortunio. Il numero dei feriti 
è di 5; le ferite sono tutte, più o meno, leggiere, 
come risultò dalla circostanza che nessuno dei feriti 
si fè condurre all’ospitale, ma tutti, secondo i loro 
desiderii, furono portati nelle loro case od in quelle 
dei loro congiunti. I rottami del vaggone furono ieri 
a mezzodi portati alla stazione di Praga. 

a In poche ore, la ferrovia fu ristabilita per 
modo che il treno di persone, che parte dopo il mez- 
zodi da Praga a Vienna, lasciò la stazione di Praga 
soltanto mezz’ ora più tardi del solito. » 

(Gass. Uff. di V.) 


RUSSIA 


Secondo un’ ordinanza pubblicata ultimamente a 
Varsavia, tutti quelli che fauno venire operai e gar- 
zoni dall’ estero per proprio conto devono non sola- 
mente ottenerne prima il permesso da parte del prin- 
cipe Luogotenente, ma sono anche «obbligati di noti- 
ficare all'ufficio doganale per quali confini passeranno 
questi individui nel loro viaggio, e devono inoltre 
essere responsabili colla persona e colla facoltà per 
la condotta e i sentimenti di queste persone. Questa 
misura è motivata dalla cattiva fama che qui hanne 
gli operai dell' estero e specialmente i manuali ; con- 
tro gli stranieri si procede con più indulgenza. 

( Corr. Ital.) 


INDIE ORIENTALI 
CALCUTTA 3 Febbraio. 
Un avvenimento imprevisto è venuto a cangiare 
la faccia degli affari, che lo stato di guerra contro 
i Birmani presentava sotto un aspetto assai letro. 


Sembra che una rivoluzione sia scoppiata, e che 
dopo un sanguinoso conflitto il R rebbe stato de- 
tronizzato sia dal primo ministro, sia da uno de'prin- 
cipi di sangue reale. 

Le nuove giunte coll'ultimo Steamer non si spie- 
gano chiaramente su questo punto, quantunque siasi 
certi, che una rivoluzione sia scoppiata in Ava e siansi 
posti a capo del governo uomiui proclivi alla pace. 

Questi avvenimenti inattesi hanno fatto sortire il 
generale Goodwin dalla sua abituata lentezza. Per met- 
tere a profitto il felice cambio, cho si è aperto ino- 
pinatamente , ha lasciato Prome alla destinazione di 
Mceada, piazza importante, lontana solamente di tre 
giorni dalla marcia di Ava. 

È probabile, almeno secondo l'opinione generale, 
che una pace vantaggiosa sarà l'effetto dl questa spe- 
dizione. ( Moniteur. ) 

AMERICA 
NUOVA YORCK 24 Febbraio. 

Il Senato adottò un progetto, inteso a tutelare 
i passaggeri de' piroscafi dalla negligenza o pazza au- 
dacia dei capitani ed ufliziali. In quest’ occasione , 
si rileva che agli Stati-Uniti esistono 1205 piroscafi 
su laghi e fiumi; 853 di essi viaggiano con macchi- 
ne di alta pressione. 

Il Presidente, Franklin Pierce, è giunto a Wa- 
shington. La sua inaugurazione avrà luogo il di 4 
p. Marzo, ed in quest’ occasione invierà alle Camere 
il suo primo messaggio. 

Nuove divergenze assai gravi sono insorte fra gli 

Jniti e l' isola di Cuba. 

Il vapore calorico Ericcsson nella sua gita da Nuo- 
va-York ad Alessandria, vicino Washington, ottenne 
un compiuto successo. Percorse in seltantatre ore, 
cinquecento settanta miglia sempre con vento contra- 
rio e mare burascoso. Un solo fuochista venne im- 
piegato durante tutto il tragitto. 

Però la scoperta del Dr. Agostino Carosio di Ge- 
nova, da noi annunciata, comincia a destare grande 
interesse fra i costruttori di piroscafi in diverse città 
degli Stati-Uniti, e si crede potrà superare l' inven- 
zione dell icsson. 

D' ora innanzi avremo notizie dalla California a 
Nuova-York in quindici giorni, come avvenne in que- 
sta settimana per la via di Acapulco, New-Orleans, 
passando per Vera Cruz. 

giunta da Liverpool la nave Americana Antar- 
tic; quando parti aveva al suo bordo cinquecento per- 
sone, e nel tragitto di quindici settimane, cento trenta 
passeggieri morirono per mancanza di viveri d’acqua, 
stante lo stato immondissimo del bastimento. 
( L' Eco d' Italia. ) 


Stati 


Riceviamo un dispaccio da Washington che ci 
comunica i dettagli seguenti della navigazione del- 
I’ Ericsson: 

Il naviglio calorico Ericsson arrivò ieri dopo 
mezzo giorno ad Alessandria, proveniente dalla foce 
del Potomac ove era rimasto ancorato ventisette ore. 

Il capitano Lowber aveva levata l'ancora a Sandy- 
Houk mercoledì ultimo a nove ore e mezzo antime- 
ridiane , e, conformandosi alle istruzioni ricevute, 
si era diretto verso l' est malgrado del vento contrario 
e d’un mare grosso. Egli fece ottanta miglia in que- 
sta direzione, poi il vento essendo passato al nord, 
si mosse verso la spiaggia avendo il vento di prua. 

Il naviglio si è benissimo condotto durante questi 
due colpi di vento, e quantunque il suo bompresso 
si tuffasse sotto l'acqua, non per questo le sue mac- 
chine agirono con minore regolarità , le ruote facendo 
uniformemente sej giri e mezzo al minuto. 

Non si ebbe a scorgere il menomo movimento 
sia nell’ ossatura del naviglio nell' accoppiamento 
delle macchine. 

Dopo che il naviglio e le macchine furono in tal 
modo compiutamente provati , il capitano mosse verso 
il Chesapeak e rimontò la baia contro un vento fresco 
di nord-nord-est e in mezzo a un turbinio impetuoso 
di neve. 

Nell' avvicinarsi alla foce del Tomopac, il tempo 
diventò talmente cattivo che il pilota ricusò d' andare 
più innanzi, e si lasciò cader l'ancora sabato mat- 
tina a 10 ore. La macchina aveva adunque agito du- 
rante seltantatrè ore senza la menoma interruzione, 
senza che vi fosse bisogno del menomo aggiustamento, 
e non occupando che un macchinista per volta lungo 
lutto il viaggio. 

Il consumo di carbone non arrivò a cinque ton- 
nellate per ventiquattro ore. 

Il capitano Sands della marineria degli Stati 
Uniti, che si trovava a bordo per giudicare dell’ espe- 
rienza, è rimasto contentissimo del risultamento ot- 
tenuto. (FE. L) 

I giornali americani annunziano che M; Fillmore, 
il presidente passato, e M. Pierce, il presidente eletto, 
sono and visitare il naviglio calorifico Ericsson, 
che è stazionato, come di già annuoziammo, ad Ales- 
sandria, a poca distanza da Washington. 
| D' altronde M. Kennedy, segretario della marina, 

ha indirizzato al comitato navale della camera de' rap- 
I presentanti una lettera che raccomanda al congresso 


| 


d’ adottarò: una risoluzione onde autorizzare l' ammi- 
nistrazione a un contratto per la costruzione d'una 
fregata che non si vorrebbe da meno di 2,000 ton- 
nellate e che sarebbe provvista di macchine caloro- 
fiche di bastevole forza. Il segretario domanda una 
somma di 500,000 talleri per cominciare i lavori. 
Egli è convinto che questa prova avrebbe per resul- 
tato l' introduzione della macchina calorifica nel ser- 
vizio della marina. ( Nuova Gazz. di Prussia.) 
ALTRA peL 1° Marzo. 

La barca di Giuseppe B. Iohnson è arrivata alla 
Nuova Orleans in 31 giorni da Rio Janeiro sotto il 
comando del secondo. La febbre gialla si manifestò 
essendo dopo la navigazione di 12 giorni. Il ca 
e tre uomini dell'equipaggio vi han dovuto soccom- 
bere. Un disgraziato giovine attaccato dalla stessa 
malattia si precipitò in mare nell'accesso del delirio. 

( The new Yorch Herald. ) 


I disgraziati avanzi della Spedizione di Sonora 
sono qui arrivati nel più deplorabile stato : alcuni fe- 
riti, altri malati con febbre: la maggior parte senza 
denaro; il conte di Raousset-Boulbon stesso, loro ia- 
trepido capo, era attaccato dalla dissenteria e quasi 
moribondo. Oggi sta meglio: amcora però non può la- 
sciare il letto. 

Quelli, il cui trasporto fino a San Francisco era 
stato pagato a Guaymas, hanno potuto continuare la 
strada. Fra gli altri una diecina, che avevano perso- 
nali risorse, sono ripartite per l'Europa: finalmente 20 
o 28 si sono dirette su Vera-Crur o sul Messico: 

il rimanente composto di circa 30 uomini i più 

lati e i più poveri è rimasto in Mazatlan. Pochi di 
questo numero sono potuti giungere a trovare lavoro 
per guadagnarsi il vitto, sia che il lavoro mancasse, 
sia che (la maggioranza si trova in questo caso ) non 
vi fosse nulla a fare da individui, i quali non sape- 
vano alcun mestiere. 

Il sig. Martinet Vice-Console di Francia ha for- 
tunatamente ottenuto per i suoi connazionali dal co- 
mando generale e dal presidente della giunta, che fos- 
sero alloggiati in uno stabilimento municipale, e che 
loro si accordasse un giornaliero sussidio, che per- 
mette ad essi di vivere mentre aspettano l'occasione 
per partire per S. Francesco. 

Non si potrebbe mai lodare abbastanza la gene- 
rosa condotta di questi alti funzionari. 

( Moniteur.) 
ALTRA DEL 5. 


Il Senato degli Stati-Uniti ha votato lire sterli- 
ne 500,000 per fortificare la città e porto di S. Fran- 
cisco, ed un milione di dollari per costruire altre 
fortezze sulle diverse coste e frontiere degli Stati- 

(Eco d' Ital. ) 

AVANA 21 Febbraio. 

ingleso Cumberland è giunto all' Avana 
per informazioni circa le questioni della tratta de’ ne- 
gri, e per gl’ insulti fatti a sudditi inglesi. Il coman- 
dante del Cumberland ha avuta una conferenza col 
governatore Canedo, e l'inglese insultato è stato 
messo in libertà e reso a'suoi affari. Il New York- 
Herald dice che le valigie postali americane, prima 
di essere sbarcate o imbarcate, sono portate all’ uf- 
fizio dei commissarii all'Avana, e sono esaminate 
con cura prima di essere restituite agli agenti. Dicesi 
che si faccia ciò per iscoprire i creoli che fossero 
in corrispondenza coi filibustieri degli Stati Uniti. 
L'affare ha prodotto grande agitazione, e il giudice 
Sharkey , console d’ America, ha iadirizzato un di- 
spaccio al capitan generale, protestando energica- 
mente contro il diritto delle autorità di Cuba di visi- 
tare i piroscafi con le valigie degli Stati Uniti. Non 
ha avuto risposta. La squadra francese è sempre al- 
l’ Avana. ( Standard. ) 

TEXAS. 

Sono state scoperte delle miniere d'argento dalla 
parte di Rio Grande incontro al du E/ Raso circa 60 
miglia da Dona. Queste miniere dicono, essere di una 
grande ricchezza e sono situate sulla parte orientale 
della Montagna. Il minerale si trova in grande quan- 
tità a fior di terra. Di già ne sono state raccolte molte 
tonnellate, le quali sono state trasportate a Magoffes- 
ville per essere lavorate. ( Idem.) 


CALIFORNIA 
La California ha un’ estensione di 400,000 mi- 
glia quadrate. Adunque se ne potrebbero formare otto 
Stati della dimensione dello stato di New Jersey , e 
cinquantasette come lo stato del Massachusettes. Con 
una popolazione uguale, per cadaun miglio quadrato, 
a quella di New Jersey , la California conterebbe di- 


ciotto milioni d' abitanti; con una poeotazione uguale 


a quella dello stato di Nuova-York, ne conterrebbe 
venti milioni ; con una popolazione uguale a quella 
del Massachusetts, quaranta milioni, vale a dire quin- 
dici milioni di più che tutta la popolazione attuale 
di tutti gli Stati-Uniti. La popolazione della California 
è ‘attualmente di 250,000 abitanti, mentre l’anno scor- 
so non contava che 120,000 abitanti. 
( L'Eco d' Italia. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 16 Marzo. 

Il danaro è sempre ricercato alla Borsa e nella 
city. Ne è resultato che grandi quantità di fondi pub- 
blici sono state portate sulla piazza per esser venduti; 
quindi la pesantezza dei fondi inglesi 

( Morning Chronicle. ) 


VA 19 Marzo. 


Ieri ebbe S. E. il Principe di Castelcicala l’ ono- 
re di essere ricevuto in udienza privata da S. M. 
I Imperatore, cui consegnò un Sovrano Autografo di 
S. M. il Re delle due Sicilie, riguardante l’ infame 
attentato ed il felice salvamento del nostro Augusto 
Monarca. S. E. il Principe partì oltremodo soddisfat- 
to dall' accoglienza avuta da S. M. l’ Imperatore in 
tale udienza che non potrà a meno di contribuire a 
stringere maggiormente i vincoli d' amistà che legano 
i due Monarchi, amistà che fu mai sempre alimen- 
tata con tanto zelo e devozione dall’ insigne diploma- 
tico, Principe Petrulla, che alla nostra corte si degna- 
mente rappresenta S. M. il Re Ferdinando IL 

Più tardi il sunnominato maresciallo di campo di 
S. M. il Re Ferdinando fece una visita assieme a 
S. E. il principe di Petrulla a S. A. I. R. l' arcidu- 
chessa Maria, sorella di S. M. la Regina di Napoli. 
Oggi S. E. il principe di Castelcicala sarà presentato 
da S. E. il principe di Petrulla a S. M. | Imperatri- 
ce Madre, a S. A. I. R. l’ arciduchessa Sofia , ed 
agli membri della I. R. Famiglia. 

S. M. distinse in modo particolare l' attenzione 
usatale da S. M. il Re delle Due Sic: assegnando 
a questo suo alto inviato un officiale d'ordinanza du- 
rante il di lui soggiorno in questa capitale. 

( Corr. Ital. ) 


MARSIGLIA 19 Marzo. 

Credesi conoscere il contenuto dei dispacci ape- 
diti fall’ incaricato d'affari d' Inghilterra presso la 
Porta Ottomana consegnati al Caradoc, a Malta, dalla 
fregata a vapore Waps. 

Questi dispacci parlerebbero distesamente degli 
insulti fatti ad alti funzionari della Turchia dall’in- 
viato straordinario di Russia il principe Mentschikoff, 
e si accerta che tanto a motivo delle infrazioni alla 
etichetta commesse da questo ambasciatore quanto 
di certe pretensioni del suo governo state accolte po- 
co favorevolmente dalla Porta, il gran visir avrebbe 
invocato la protezione immediata dell’ Inghilterra e 
della Francia. 

Dicesi che una parte della flotta russa del Mar 
Nero, che faceva, da qualche tempo, dei preparativi 
considerevoli per una prossima spedizione, sia entrata 
nel Bosforo. ( Courr. de Marseille.) 


PARIGI 20 Marzo. 

Per decreto del :17 Marzo, i diritti di dogana 
all’importazione degli articoli qui appresso designati 
sono fissati e modificati come segue: 

Minerali d'ogni specie, salvo il minerale di zolfo, 
per navigli francesi e per terra: esenti; per navigli 
esteri: 1 fr. i 100 chilogrammi. Radiche di liquiri- 
zia, per navigli francesi: esenti; per navigli esteri e 
per terra: 2 fr. i 100 chilogrammi. F.F. 


È corsa voce alla Borsa che la squadra inglese 
avea forzato i Dardanelli. Ammettendo , lo che non 


si sa per anco in maniera positiva, che questa squa- 
dra avesse lasciato Malta, sarebbe materialmente im- 
possibile d'aver ricevuto a Parigi notizie de’suoi mo- 
vimenti ulteriori e d'altronde, all'ora in che siamo, 
essa non potrebbe essere ancora arrivata a Dardanelli. 

La squadra dell'ammiraglio Dundas si compone 
di sei vascelli di linea e d'una dozzina di fregate e 
navigli a vapore. La sua forza può essere raddoppi 
nel più breve spazio di tempo, se le circostanze lo 
esigessero. 

Le lettere giunte da Costantinopoli accennano di- 
fatti che l'incaricato d'affari inglese, colonnello Rose, 
aveva creduto dovere offrire al governo turco di pre- 
venire l'ammiraglio Dundas dell'arrivo a Costantino- 
poli del generale Menschikoff e d' invitarlo ad avvi- 
cinare la sua flotta a' Dardanelli, per ivi aspettare 
l'esito delle incominciato negoziazioni fra questo in- 
viato straordinario dello ezar e il divano. 

Questa proposizione , accettata il 4 Marzo, era 
stata declinata il 6, c ripresa definitivamente l’8, giorno 
della partenza dello stazionato inglese il Wasp, latore 
d'una lettera del colonnello Rose all'ammiraglio Dun- 
das, e de'dispacci per Londra da Marsiglia. 

Il generale Menschikoff, ministro della marina in 
Russia, partito da Sebastopol dove avea passato una 
rivista della flotta di 27 bastimenti da guerra russi 
e d'un corpo d’ armata di 30,000 soldati costante- 
mente tenuti in questo porto dal 1833, è giunto a 
Costantinopoli il 28 febbraio sul battello a vapore da 
guerra russo il Fulminante, ha trovato al suo sbarco 
a Topkanè più di 8,000 russi o correligionarii greci, 
che l' hanno scortato fino al suo albergo. 

Il 2 marzo, egli s'è recato alla Porta presso il 
gran visir, in semplice abito borghese, e non in uni- 
forme d'ammiraglio, secondo il cerimoniale d' uso. 
Uscendo da questo abboccamento, il generale, invitato 
a far visita, secondo la regola, al ministro degli af- 
fari esteri Fuad-EMfendi, che |’ aspettava, ha ricusato 
aspramente di vedere questo ministro 

Matto incidente, e le esigenze formulate dal- 
l'inviato russo nel suo abboccamento col gran visir, 
hanno deciso Fuad-Effendi a dare immediatamente la 
sua dimissione, Egli è stato surrogato da Rifaat-Pascià; 
ambasciatore eletto per Vienna. 

A questo punto sostano le notizie. 

Lord Redelifl (sir Strafford Canning ), ambascia- 
tore d' Inghilterra a Costantinopoli, è in via per re- 
stituirsi al suo posto; e i signori de Bourqueney e 
Delacour, nominati recentemente ambasciatori di Fran- 
cia a Vienna e a Costantinopoli, lasciano Parigi oggi 
stesso. (Patrie.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 


PARIGI 21 Marzo. 


La notizia del giorno è questa, annunziata dal 
Moniteur: la squadra che si trova a Tolone ha rice- 
vuto l'ordine di rendersi nelle acque della Grecia. 
Questa misura stabilisce il concerto della Francia e 
dell'Inghilterra a profitto della Turchia nelle compli- 
cazioni d’ Oriente. 

— L'Imperatore ricevette ieri in udienza parti- 
colare da Monsignor Garibaldi, Nunzio, la risposta alle 
lettere del matrimonio, e dal sig. Hubner, ministro 
austriaco, la risposta alle lettere del matrimonio e alla 
lettera particolare sull’attentato di Libeny. 

(Gazz. di Genova.) 


BORSE 


Vienna 19 Marzo. 
Cinque per cento 94 3/8. 


Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 91/2 L. 91/4. 
Parigi 21 Marzo. 
Quattro e !/a per cento aperto a 101 75 
chiuso a. +... —— 
Tre per cento aperto a . . 78 30 
chiuso a. . .. — — 
——_——_—€- _ — 
ARRIVI 


paL giorno 24 AL GIonNO 25 manzo. 


Bergamasci G. B., di Cremona, Pittore, da Firenze. 
Besson, di Francia, Uffiziale, da Napoli. 

Bocchi Antonio, di Parma, Negoziante, da Ancona. 
Bramanti A., di Toscana, Machinista, da Firenze. 
Burgos S. W., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Carhy Gio., di Francia, Proprietario, da Napol 

Comes Raffaele, di Napoli, Architetto, da Napoli 
Cordova Filippo, di Napoli, Marchese, da Napoli. 

De Nettancourt R., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Facchetti Cristoforo, di Brescia, Possidente, da Napoli. 
Geissler, di Prussia, da Marsiglia. 

Gentili Francesco, di Napoli, Conte, da Napoli. 
Heurtier Anna, di Francia, Modista, da Livorno. 
Holzheimer Gio., di Baviera, Proprietario, da Napoli. 
Kastufer Guglielmo, di Svizzera, Capitano, da Napoli. 
Lemper Giuseppe, di Altona, Proprietario, da Trieste. 
Leroy Costantino, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Longley Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Ancona. 
Lovatelli Luigi, di Ravenna, Conte, da Firenze. 

Mahr Francesco, di Sassonia, Proprietario, da Firenze. 
Masson Leone, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mepburn Cosimo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Moret Francesco, di Svizzera, Capitano, da Napoli. 
Parisini Angelo, di Bologna, Possidente, da Firenze. 
Partin Simone, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Porter Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Schaw G., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Valle Guglielmo, di Sassonia, Medico, da Firenze. 
Vandel Eugenio, di Francia, Viaggiatore, da Firenze. 
Vanden Brock, d'Olanda, da Marsiglia. 

Von Oppen Schielden, di Amburgo, da Livorno. 
Witmer, di Baviera, Pittore, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL gioRNO 24 AL GIORNO 25 maRZO. 


Bercionx S., di Francia, Proprietario, per Ma 

Bereiox A., di Francia, Proprietario, por Pari 

Bromley T., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 

Cacurri Cesare, di Roma, Cantante, per Milano. 

Campbell Golia, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 

Campbell Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 

Crouel (De la) Eugenio, di Francia, Conte, per Marsiglia. 

Dattac G., del Brasile. Proprietario, per Marsigli 

De Carbhem L., di Francia, Proprietario, per To 

De Sabarthe Gio., di Francia, Proprietario, per Nizza. 

De St. Cloce L., di Francia, Proprietario, per Parigi. 

Ferri Gaetano, di Parma, Cantante, per Vienna. 

Groning Carlo, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 

Heakensfeldt L., dei Paesi Bassi, Console, per Livorno: 

a, Proprietario, per Firenze. 

Lloye Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 

Pieroni A., di Livorno, Negoziante, per Livorno. 

Ricci Giuseppe, di Genova, Avvocato, per Genova. 
Guglielmo, di Franoia, Proprietario, per Parigi. 
dule G., di America, Proprietario, per Firenze. 

Vignozzi Ersilio, di Livorno, Proprietario, per Livorno. 


AVVISI 


Joteressando ai rappresentanti l' Archiconfra- 
ternita della SS. Trinità de' Pellegrini e Convale- 
scenti in Roma di conoscere chiunque possa avere 
un qualche diritto, 0 titolo sulla casa posta in Ro- 
ma in Via degli Otto Cantoni segnata attuelmente 
coi num. civ. 22 al 24 e 44 al 47, che si pos- 
siede in salviano dal medesimo Luogo Pio fin dal- 
l'anno 4796 proveniente dagli eredi di Stefano 
Battanelli di Roma, invitarono con avviso inserto 
in questo medesimo pubblico Giornale nel dì 15 
Gennaio, come col presente invitano nuovamente 
tutti quelli che hanno i di legittima su 
sione agli eredi suddetti, a presentare 
cumenti entro due mesi presso il N 
Archiconfraternita sig. Luigi Guidi ne 
Via dei Giubbonari n. 36 Decorso poi detto ter- 

che siano stati esibiti i documenti sud- 
rappresentanti medesimi procederanno ad 
SUti legali onde assicurare i rispettivi di 
ritti, taoto dell’ Archiconfrateroita, quanto di chi 
di ragione. 

Roma 26 Marzo 4853. 

Tommaso Farsarelli Proc. 


Tra i prodolti, che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell’uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio ci pabulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli) ; sia un ritrovato di 
molta urilità per la testa, dsppoichè ne conserva 
assi più lungamente la chioma, e la 
la canizie, minienendo il colore naturale ai ci 
li, e conservandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce l'uso che ne 

fatto, può tr io Rom 
del signor Simonetti, posto in Via 


Si rende noto al Pubblico che il sig. Salameh 
Dabhan negoziante di Soria, Damasco e 


gl peribile In c 
la Vite n. 94 primo piano; dalle oro 4 alle 5 po- 
meridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


lo Verger. compulista 
Roma. — Si rende noto a chiunque che 
tante sotto il giorno 23 Marzo corrente, nel 
Cancelleria del sullodato Tribunale emise formale 
riouncia all’ incarico di Esecutore testamentario , 
e di Contutore datogli dal defunto Antonio Pizzi” 
col suo ullimo testamento aperto, e pubblt- 
cato il giorno 20 dello stesso mese per gli atti del 
Delfini. Pietro Luigi Marchetti Proc, 


Ad istanza del sig. Barone Carlo Koebel pos- 
sidente il quale a forma del $. 4308 del vig. R. 
gol. intende proseguire gli atìi di delibera. del 
guente fondo, già incominciati e quindi sospesi ad 
istanza dei sigg. Celestina Villanova Castellacci ed 
Antonio Stefsnucci. Ed jn vigore di Sentenza ema- 

dal Trib. Civ. di Roma Turno delle ferie nel 

rno 3I Ottobre 1851 a petizione dei suddetti 

coniugi Stefanucci, con la quale venne ordinata | 

ludizialo dei seguenti fondi, annessi 

5 ed in sequela della produzione effettuata 

per parte dei suddetti Stefanucci sotto li giorgi 29 

Ottobre e 27 Novembre 41851 al fascio. num 27 
del 41850 avanti il Trib. Civ. di Roma primo T 
capitolato, quanto degli estratti ai 

Iscrizioni ipotecarie , e del certificato 

Nel giorno 6 Aprile prossimo alle 


ore 40 antimeridiana nella pubblica Deposit 3 
si procederà col mezzo di pubblico incanto , 
alla vendita giudiziale di 

Palazzo ossia 
vergine, posto fo 
coi civici num. 243 al 246, unitamente ad 
case annesse situal delle Scalette anche 
detta delle Scale, segnale coi num. 4 al 40, con- 
fia. con le dette Vie, coi beni di Domenico Cs- 
taldi, quei del sig. Cometli ed altri del fidecom- 
misso. Mencacci. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'io- 
canto sarà di so. 42,167 50 a forma del decreto 
emanato dal Civ. di Roma in primo Turno 
nel giorno 9 Marzo 1852, cioè so. 8417 50 vali 
censuale, e sc. 3750 aumenti risultanti dalla per 
zia redatta dall'IArchitetto giudiziale sig. Giovanni 
Azzurri prodotta nel suddetto fascicolo li 4 Marzo 
1852, e ciò s. p. di proseguire gli atti di vendita 
degli altri fondi pigoorati con processo verbale del 
sottoscritto Cursore redatto li 10 Febbraio 1852. 

Pomziano De Santis Proc, 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Il giorno 13 Aprile prossimo alle ore 10 an- 
timeridiane nella Depositeria Urbana posta in Via 
dell'Impresa n. 21 in forza di Sentenza resa di 
l’ Eccmo Tribunale Civile di Roma li 25 Settem- 
bre 4852 sopra istanza del sig. Vincenzo Berardi 
si procederà col mezzo del pubblico incanto al 
vendita giudiziale di una casa posta nel Comune 
di Ponza Via del Macello, composta di tre piani, 
confin. con Bernardino Lozzi e strada, salvi ec., 
stimata so. 250 dal Perito sig. Domenico Bisutti 
come della di lul perizia in la quale ec., © 
#' inserisce il presento a senso del $. 1314 del vi- 
geote Reg. leg. —M. Salvaggi Curs. prim. 


BORSA DI ROMA 
paL pì 25 manzo 1853. 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . 
Venezia. 
Milano. 


Augusta . 

Vienna 

Trieste. . 

Londra . 

iticona) ie Sante 

Balognà >. Lu 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . So. 9675 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853. 

Azioni di So. 100 effet. . . . . So 140 — 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTDER 
R FLUVIALI 
Dividendo 1853. 

Azioni di sc. 300 1/10 effett., e 9/10 di 
Preso palpa i ET 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 

per lo Assicurazioni marittime e floviali. 


Dividendo 4853. 
Azioni di So, 500 4/10 effett., e 9/10 di 
MornBsia:: .. 0 + ine 


ROMA. — NELLA "TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII. APOSTOLI. 
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Num. 69. 


CONDIZIONI DELL’ 


Il Giornale di Roma uscirà ogni 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . 
All'Estero (franco fino ai confi 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVE 


p AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


tei 


ROMA 


RNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Iarometro ridolta 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Iyrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte al ore diverse 


Poll, 28 
» 28 
8 


Poll, 27 
3 pomeridiano Sal) 
«9 pomeridiane _ »_97 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 
Nuroloso. 
Coperto. 


Dalle ore 2 pomer. del 


Marso , Gino allo ore 9 pomer. del 26 detto, 
24 


Dalle ore 9 power, del 24 


Temper 4. 40,3, Temperat. mio. + 


Marso, fino allo ore 9 pomer. del 27 detto. 


Tempe 43,1. Temperat. onin. + 6,1 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 

— — ———— 
ROMA 28 Marzo. 


re 


leri, Domenica di Pasqua, la Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX celebrò la Messa 
Pontificale nella Basilica Vaticana. 

Alle ore 9 antimeridiane gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi ed 
i Prelati, si adunarono nell’ aula dei paramenti 
presso la Cappella della Pietà; vestirono gli 
abiti sacri, ed attesero il Supremo Gerarca 
della Chiesa. 

Il Saxro Papre, disceso dal Suo Apparta- 
mento, assunse colà gli abiti pontificali, si as- 
sise nella sedia gestatoria, e preceduto dal Sa- 
ero Collegio, in mezzo alla Prelatura , proce- 
dette all’ Altare del Santissimo Sagramento, e 
poscia al Maggiore, eretto sulla tomba del 
Principe degli Apostoli. 

Ricevuta, secondo il rito, l' obbedienza da- 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, dagli Arcive- 
scovi, Vescovi e Prelati, assunse i aramenti 
sacri per la Messa, e recatosi all' Altare, ce- 
lebrò il Divino Sagrifizio con solenne rito 
pontificale. 

Nell’ augusta ceremonia assistettero Sua 
Santità": 

L’Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, Vescovo 
Assistente; È 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Fieschi ed 
Ugolini, Diaconi Assistenti; 

L’Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Diacono 
Ministrante; 

Monsig. Serafini, Uditore di Rota, Suddia- 
cono Apostolico. 

Assisteva al trono pontificio S. E. il signor 
principe Orsini. 

Erano ai loro rispettivi posti i signori Con- 
servatori del Popolo Romano. 

Terminata la Messa, Sua BeAmiTUDINE venerò 
le insigni TAGE del Santissimo Legno della 
Croce , del Volto Santo e della Lancia, che ivi 
sì conservano. 

Salita quindi nuovamente in sedia gestato- 
ria, ascese alla gran loggia che sovrasta la por- 
ta principale dell’ augusta Basilica Vaticana, e 
compartì l’ Apostolica Benedizione, conceden- 
do, secondo il rito la plenaria Indulgenza. 


Le campane del Vaticano e le artiglierie del 
Castel S. Angelo annunziarono un atto così s0- 
Jenne alla città. 

La vastissima piazza era piena di popolo. 

Eranvi in essa schierati in bella ordinanza 
vari squadroni e battaglioni di truppe pontifi- 
cie e francesi. 


Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi signori 
Cardinali si condussero aila patriarcale Basilica Li- 
beriana, ove ricorreva la stazione, e nel coro in- 
sieme ai canonici e ‘al capitolo assistettero ai solenni 
vesperi pontificati da Morisig. Cometti-Rossi Arcive- 
scovo di Nicomedia 6 Canonico della stessa patriarcale 
Basilica, e alla ostensione delle Sacre Reliquie, le 
quali esposte nell'altare papale eransi anche prima 
dei vesperi mostrate all’ affollato popolo. 

Gli Emi e Rmi Signori Cardinali furono rice- 
vuti e ringraziati dall’ Emo e Rmo sig. Card. Patrizi 
Vescovo Albanense ed Arciprete della sopraddetta 
sagrosanta Basilica. 


Oggi, Feria seconda di Pasqua, alle ore 10 
e mezza antimeridiane, vi fu Cappella Papale 
nella Sistina. 

Celebrò la Messa l' Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Recanati, dell’ Ordine de’ Cappuccini. 

Sermoneggiò il M. Rev. P. Clemente Con- 
solani, Parroco in S. Andrea delle Fratte, in 
luogo del Rmo P. Procuratore Generale dei 
Minimi, impedito. 

+TBE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Dirotta pioggia, caduta con impetuoso vento, im- 
pedì che ieri sera vi fosse la solita illuminazione del- 
la facciata e della cupola della Basilica Vaticana. 

+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA 21 Marzo. 

Una bella e consolante funzione per chi ha a cuo- 
ro gl’ interessi della Religione, ebbe luogo questa mat- 
tina alle ore 9 nella Chicsa Parrocchiale di N. S. del- 
la Consolazione. Un giovano moro di 17 anni, o in 
quel torno , veniva battezzato © riceveva la SS. Co- 
munione da quel degnissimo Parroco. Assistevano da 
Padrino il sig. Ignazio Costa, padrone del giovane , 
e da madrina la signora Barbara D' Aste. I nomi im- 
posti al battezzato furono Giovanni, Maria, Valente; 
il suo coguome è De-Sena, tratto dal luogo ove ebbe 


i natali. 4 ( Cattol. ) 
+-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Marzo. 

Il sig. Mora ha rimesso al ministro degli affari 
esteri le credenziali che lo confermano in qualità d’in- 
caricato d' affari del Messico presso il governo del- 
l'Imperatore. 

— Un decreto imperiale porta ‘la promulgazione 
della convenzione conclusa tra la Francia ed il Wur- 
temberg per la reciproca estrazione dei malfattori. 


— L'abbate Bisset, della diocesi d' Angoulème, 
ha comunicato al ministro dei lavori pubblici uo mec- 
canismo di sua invenzione che deve aver per effetto 
di operare la separazione del tender dalla locomotiva 
nell'istante del deviamento di questa dalle rotaie, e 
per mezzo del deviamento istesso. ( Pays.) 

Aura pet. 20. 

Perichard, accusato di partecipazione all' insurre» 
zione di giugno e d omicidio sulla persona di Monsig. 
Affre, ha subito l' ultimo interrogatorio diuanzi al 
comandante de Gombault, incaricato dell’ istruzione 
di quest importante causa. Tn conformita della legge 
di Drumario anno V, il cancelliere ha letto all’ ac- 
cusato tutti gli atti della procedura ; questa lettora 
ha durato circa tre ore. Il processo è stato messo im- 
mediatamente a disposizione del comandante commis- 
sario imperiale. 

Quarant' otto testimoni , tanto a carico che a di- 
scarico , sono ciali per queste due udienze. Il coman- 
dante Delattre commissario imperiale avrà la parola. 
L’ accusato Perichard ha incaricato il sig. Nogent Saint- 
Laurens di preseotare la sua difesa. ( Ind. Belge. ) 

— Un giornale anounzia che trattasi d' applicare 

enti d' infauteria le manovre speciali create 
per ic ori di Vincennes ; queste manovre al pas- 
so gionastico , danno alle diverse evoluzioni d' un' ar- 
mata in campagna una rapidità sorprendente. È no- 
minata una commissione per decidere se questo nuo- 
vo esperimento che riesce pienamente con Un numero 
ristretto di soldati sotto le armi, possa avere lo stos- 
so successo con delle quantità d' infanteria più con- 
siderabili. FP. F. 

Alcuni decreti del 12 e 16 corrente stabiliscono: 

Ina scuola preparatoria di medicina nella città 
di Reims; 

L' abolizione 0 la modificazione dei diritti doga- 
nali d' introduzione sopra certi articoli che servono 
alla medicina , e ad altri usi. 

— leri i prefetti recentemente nominati hanno 
dato il giuramento nelle mani di Ss. M. A 

— Il sig. Delacour, ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli, è accompagnato dai signori Di Na- 
daillac e di Bertolle ; come addetti all’ ambasciata. 

( Moniteur. ) 


MONTPELLIER 20 Marzo. 

Una lettera giunta ieri a una casa di commercio 
di Cette annunzia un’ orribile sciagura che era avve- 
nuta sulla strada ferrata di Magdebourg. La ferrovia 
traversava l'Elba sopra un ponte a levatoio; questo pon- 
to a levatoio era stato lasciato aperto, per cui un con- 
voglio intiero venne a precipitarsi nel fiume. Alla par- 
tenza della lettera, lo spavento generale era troppo 
grande e troppo recente perchè si fosse potuta valutare 
Pestensione del disastro, ma sembra considerabilissima. 

(Mess. du Midi. ) 


ARRAS. 

È sotto l'impressione dello stupore € dell’ammi- 
razione che scriviamo questo articolo. Abbiamo già ve- 
duti degli sforzi sorprendenti d'intelligenza e di de- 
strezza, dei problemi difficili sciolti da uomini sem- 
plicemente pratici, ma non ci siamo mai trovati nel 
caso, noi del l'arto, di lodare con tanta sincerità la solu- 
zione di difficoltà vinte da un uomo che non ha a sua 
disposizione che il genio naturale ed una destrezza 
pralica acquistata senza maestro e senza scuola. 

» Giuseppe Cusson, figlio di un modesto colliva- 


tore del dipartimento di Lot-et-Garonne, faceva stu- 
ire, nell'età di dieci anni, coloro che erano in grado 


i giudicare i piccoli capi d’opera di meccanica 
struiti col mezzo d'un cattivo coltello: dei mulini a 


co 


Sica 


to 
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; 


vento curiosi per il movimento che imprimevano a 
qualche fantoccio di legno ec. Passò ben tosto a la- 
vori più difficili e più serii. 

» Giuseppe Cusson si dedicò all'orologeria , cd 
anche in ciò riuscì benissimo. Il successo lo rese più 
audace, e dall'orologeria meccanica pervenne in fine 
ad eseguire il pezzo sorprendente che ha esposto alla 
curiosità ed al giudizio degli abitanti d'Arras. 

» Sopra un piedestallo quadrato elevasi il mec- 
canîsmo, di cui tutte le funzioni possono essere sco- 
perte e seguite coll’occhio; l'assieme è grazioso tanto 
per la forma quanto per le disposizioni. 

» Tutti i lati sono composti da sette quadranti. 
Il primo marca le ore ed i minuti, il secondo i mi- 
nuti secondi fissi, il terzo i giorni della settimana, il 
quarto le date del mese, colla loro rettificazione na- 
turale dei mesi di 31, 30, o 28 giorni, ed anni bi- 
sestili, il quinto i mesi dell'anno ed i segni dello Zo- 
diaco, il sesto gli anni bisestili nel corso del secolo, 
il settimo le fasi della luna con una disposizione in- 
gegnosissima per far abbracciare in ogni ora del giorno 
lo stato presente; un ottavo poi posto sul lato sini- 
stro, marca il levare ed il tramontare del sole. 

» Questa funzione è certamente la più sorpren- 
dente e la più ingegnosa : comparata con un nono qua- 
drante (funzione del levare e tramontare della luna ) 
indica ad ogni giorno la posizione del nostro pianeta 
riguardo al suo satellite ed al gran motore astrono- 
mico (il sole); due coulisses mobili seguono annual- 
mente l’allontanamento od il riavvicinamento, la dif- 
ferenza della brevità o della lunghezza dei giorni, e 
per la stessa ragione indicano l'ora esatta del levare 
e del cadere del sole, e nel tempo stesso le ore. 

» Infine per le funzioni astronomiche, il nono 
quadrato, che si trova sul lato destro, indica il corso 

lella luna, il suo levare ed il suo coricarsi, non che 
la sua posizione orbitale in rapporto alla terra, tutto 
questo è indicato con un continuo movimento. 

» Dopo di aver soddisfatte le esigenze dell'astro- 
nomia, il meccanico ha ceduto alla fantasia dell'arti- 
sta: nell'alto dell'orologio, regna una graziosa galleria 
sulla quale appare, al momento che sta per suonare 
le ore, Gesù Cristo che perseguita la morte; un gallo 
posto su di una torricella, che allunga il collo e batte 
le ali. Tre volte al giorno, suona l’ Angelus; la ver- 
gine Maria sorte da una cella e va ‘a pregare, l'an- 
gelo Gabriele scende dal cielo per annunziarle che 
diverrà madre d'Iddio, agita le ali, scende e risale tre 
volte ad ogni versetto del saluto angelico. 

» L'autore è interessante a conoscersi, è un uomo 
con occhio vivo ed intelligente, che si esprime con 
modi chiari e precisi sul movimento del suo orologio. 
Membro di riolio accademie merita realmente di rac- 
cogliere una piccola fortuna; tanto più che se rag- 
giunge questo scopo, vuol consacrare una parte delle 
sue risorse a dotare il suo paese di un gran modello 
del suo orologio astronomico. 

» E dire che tutto questo venne eseguito senza 
gli stromenti necessari , propri ad appianare i nove 
decimi delle difficoltà! che i calcoli necessari ed i 
problemi da sciogliere sono stati fatti senza istruzione 
nelle mattematiche ! Ognuno domanda quanta medita- 
zione, abilità e perseveranza abbisognarono per arri- 
vare ad una simile creazione. » (Progres) 

SPAGNA 
MADRID 11 Marzo. 

Il governatore e capitano generale dell'isola di 
Cuba scrive in data del 2 fel io decorso, che nel- 
la notte del 28 gennaio uno spaventoso incendio ave- 
va quasi intieramente distratti i magazzini del molo 
e gravemente danneggiati gli edifizi della posta e del- 
l’ amministrazione delle dogane. La perdita è valutata 
a 2 milioni di duros (dieci milioni di franchi. ). 

( Gass. di Madrid. ) 
ALTRA DEL 13. 

Il ministro delle finanze, sig. Llorente, ha con- 
cluso un’importante negoziazione colla casa Baring, 
di Londra; si tratta d'un imprestito di oltre a 500 
milioni di reali (più di 125 milioni di franchi ), di 
cui il celebre banchiere inglese si 6 definitivamente 
incaricato. Questa somma è destinata al rimborso del 
debito ondeggiante a cui sarebbe surrogato un debi- 
to perpetuo. Le condizioni di questo imprestito sono 
favorevolissime alla Spagna, che sino al presente non 
pol mai ottenere del danaro se non sotto l' obbligo 
’un interesse di 10, di 12 ed anche di 15 per 0/0 
all'anno. L'imprestito Baring è stato negoziato al prez- 
zo di un interesse del 7 per 0/0. Il contratto sarà 
quanto prima sottoposto all'approvazione delle cortes, 

(F. S.) 

. La situazione delle province della Galizia diviene 
di giorno in giorno più grave. La perdita completa di 
tutti i raccolti ba ridotti gli abitanti della campagna 
a soffrire gli orrori della fame. Privi di ogni specie 
di alimenti, abbandonano in massa le loro povere 
panne ed invadono i villaggi di qualche importanza. 
In questi villaggi la carità pubblica fa degli sforzi 

igiosi, ma sventuratamente insufficienti per atte- 
nuare le stragi che fa il flagello che desola il paese. 
Siffatta situazione esige la più seria attenzione del go- 
verno, e reclama imperiosamente gli energici soccorsi 
della pubblica carità. 


| 
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— Il Diario Espanol ricomperve come g 
politico. F. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Marso. 

I direttori e proprietari della Banca d'Inghilterra 
si sono riuniti ‘oggi sotto la presidenza del governa- 
tore sig. Hankey. Xl governatore ha ennunziato che 
gl'interessi ed i benefici netti del semestre spirato il 
28 febbraio ascendevano a 563,040 lire sterline. La 
i uale sarà dichiarato il dividendo è di 

i 593,233 lire sterline. I direttori potranno 
dare un dividendo di 4 per 0/0. La riserva resterà a 
3 milioni 12,113 lire sterline. Il dividendo sarà con- 
teggiato senza alcuna deduzione per conto della tassa 
della rendita. 

La proposizione è stata adottata all'unanimità, 

Il governatore ha aggiunto che la tassa del divi- 
dendo eccedendo quella dell'ultimo semestre, bisogne- 
rebbe che l'approvazione data alla risoluzione fosse 
confermata collo scrutinio. Il giorno 22 avrà luogo 
questa formalità. 

Le notizie del Capo sono di dieci giorni più fre- 
sche delle ultime, Sembra che gl'indigeni che hanno 
accompagnato il general Catheart nella sovranità hanno 
3) leggermente parlato della sua vittoria sopra Morhesh 
che alcuni capi Cafri danno ancora segni d' insubor- 
dinazione. L'adesione di Kreli è dubbia, ed il gover- 
natore prende misure per andare a visitare questo 
Capo, che però alle ultime notizie, aveva inviato un 
messaggio amichevole. 

— Un'esperienza pel trasporto dell'artiglieria colla 
strada ferrata, è stata fatta alla stagione di Brick la- 
yers’Arms, per assicurarsi del tempo necessario al ca- 
rico e scarico della grossa artiglieria, con cavalli, mu- 
nizioni ecc. Una sezione di una batteria dell'artiglie- 
ria, col suo completamento in uomini, cavalli, canno- 
ni, munizioni, forgoni ecc., è stata imbarcata alla sta- 
zione di Brick layers'Arms, condotta Woolwich, e sca- 
ricata in due ore e trentotto minuti sulle quali tren- 
tacinque minuti sono stati impiegati a costraire una 
piatta-forma momentanea per mettere a terra i cannoni. 

(Il Mediterr.) 

Risulta da uo documento ufficiale , impresso gior- 
ni sono, che la spesa per la polizia di Londra, com- 
preso l'ufficio dei com e i tribunali di poli- 
zia, è stata per l’anno 1852, di 390,662 lire sterl. 
(9,766,550 fr.) La somma impiegata pei tribunali di 
polizia fa di 44,805 lire st., 10 scell. e 4 denari, di 
cui 33,875 lire (846,875 fraochi ) pel pagamento de- 
gli stipendi Dei 23 magistrati di polizia , uno rice- 
ve 1200 lire sterl. (30,000 franchi) all 
altri 22, 1000 lire per cadauno (25, 
stipendi dei due commissari sono pure di 1200 lire 
per aono, e quello del ricevitore di 1000 lire. 

AI primo dello scorso gennaio , il numero totale 
delle persone componenti il corpo della polizia di 
Londra era di 5492, e comprendeva un capo sovra- 
intendente, 18 sovraintendenti, 129 ispettori, 681 
sergeoti e 4743 constabili divisi in tre classi, la cui 
paga varia da 84 lire sterl., 18 scellini ( 2052 fr.) 
a 4A lire, 4 scellini (1105 fr.) (M. Chr.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 16 Marso. 

1 plenipotentiari presso questa conferenza doga- 
nale e tutti gl' Inviati che sono incaricati d' agire 
nella qaistione dello Zollverein e dello Steuerverein 
furono invitati a tavola dal ministro presidente ba- 
rone de Manteuffel. La circolare trasmessa ai diversi 
ambasciatori prussiani manifesta già adesso la sua 
favorevole affluenza sulla coalizione. Questa può con- 
siderarsi sciolta di fatto, avendo gli Stati aderito al- 
l’ invito della Prussia di regolare i rappor commer- 
ciali coll’ Austria in modo esteso e di comune sod- 
disfazione. ( Corr. Ital.) 


OLDEMBURGO. 
Il nuovo gran duet di Oldembourg ha qui inviato 
il luogotenente generale Gaiyl per annunziare la sua 
ascensione al trono ducale in seguito della morte di 
suo padre. Il re ha ricevuto ieri, nel gabinetto di 
Charlottenbourg, il generale, che gli ha rimesse le let- 
tere di notifica, (F. T.) 


DUSSELDORF 14 Marzo. 

Questa corte ipesca di Hohenzollern-Sigma- 
ringen fu contristata dalla notizia della morte del prin- 
cipe Carlo di Hobenzollern-Sigmaringen padre del 
principe residente in questa città S. A. Carlo Anto- 
nio. Il principe Carlo Antonio era appena ritornato 
da Bologna dove erasi recato alla notizia dell' infer- 
mità del suo genitore, colla lieta speranza d'una vi- 

i igione. Le spoglie mortali verranno traspor- 

n Sigmaringen per essere riposte nelle sepolture 
di famiglia. Colà si recherà in questi giorni il Prin- 
cipe Carlo Antonio onde rendere gli ultimi onori al 
defunto genitore. L'illustre trapassato nacque] a Sig- 
maringen il 19 febbraio 1785, assuase il governo il 17 
ouobre 1838 ; si ‘congfiunse in matrimonio con Anto- 


a Marat il 14 febbraio 1788 e dopo 
la di lei morte seguita il 19 gennaio 1847 colla prin- 
cipessa Caterina di Hohenlohe-Waldemburgo, e abdi- 
cò il 27 agosto 1848 in favore di suo figlio Carlo 
Aotonio. (Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 19 Marzo. 

Lettere di lassy annunciano l' irrevocabli ritiro 
dell'attuale principe regnante Ghika. Per quanto si 
può prevedere con qualche fondamento di ragione, a 
nuovo reggente verrebbe eletto il sig. Luscar Pai 
no uomo molto ricco, e sposato ad una principessa 
Vegorides. Si crede che né la Russia, né la Porta, 
vi opporranno ostacoli. 

— Nello ore meridiane di ieri fa tenuta per or- 
dine di S. M. l'Imperatore la parata di guardia, dis- 
detta lunedì a cagione della morte del generale Hay- 
nau, e vi cooperarono sei bande musicali, le quali 
durante il cambio dei diversi posti di guardia ese- 
guirono vari pezzi di musica. S. M. I° Imperatore si 
mostrò al pubblico commosso di gioia, da una fine- 
stra del primo piano in semplice mantello da solda- 
to, e mentre le bande suonavano la marcia sua fa- 
vorita fu salutato rispettosamente. 

— Corre voce che il principe del Montenegro 
imprenderà nella ventura state il viaggio a questa vol- 
ta, progettato già nell’anno scorso e si propone di 
ringraziare personalmente S. M. l'Imperatore per la 
magnanima mediazione nelle differenze turco-monte- 
nerine. 

— Questa mane fu di nuovo abbruciato nella 
casa d ruciamento sulla spianata, mezzo milione 
di fior in assegni mobnetari. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


La Nuova Gazzelta di Prussia dà le seguenti spie- 
gazioni sull'inchiesta ordinata contro molti generali 
russi. Il fondo degl'invalidi dell'armata è amministrato 
da una commissione composta di generali. Ma il con- 
tabile è un funzionario civile. Questo funzionario es- 
sendo morto, si è scoperto un deficit che aveva abil- 
mente nascosto, comanicando ai revisori gli atti senza 
i coponi. Siccome godeva della fiducia generale, i re- 
visori non concepirono sospetto alcuno. Perciò sono in 
oggi resi responsabili di una negligenza. 


IMPERO OTTOMANO 
DURAZZO 4 Marzo. 

Il vapore ottomano Eregli proveniente da Vivari 
ed avente a bordo il vice-ammiraglio Ahmet pascià , 
ha gettato l'àncora in questo porto ai 28 p. p. e par- 
ti la stessa notte dopo aver preso varie casse di me- 
dicinali quì rimasti fin dallo scorso dicembre e desti- 
nati per lo spedale militare di Scutari. Ahmet pascià 
non è sceso a terra e l' Eregli l'ha portato alla foce 
della Boiana. Continuano a passare per Tirana con- 
vogli di cavalli con munizioni. Anche oggi giunsero 
qui da Monastir 20 cavalli con munizioni ed 8 cari- 
chi di danaro, che saranno imbarcati sull’ Eregli, che 
qui s'attende di ritorno. A Valona trovansi sempre 
tre navigli da guerra turchi, dicesi , per tener in sog- 
gezione quegli abitanti. (0. 7.) 


BUCKAREST 3 Marzo. 
Domani avrà luogo l'apertura della sessione 
nuale del lediante decreto prin 
sco fu inca ig. granbano e primo bojar 
del principato, Giorgio Filippesco, della convocazione 
di quei membri del divano che non sono presenti nella 
capitale. (F.T.) 


INDIA 
BOMBAY 412 Febbraio. 

La palizzata che rendeva impenetrabile il passo 
di Aeng fu sorpresa e conquistata il 6 febbraio dal 
capitano Nuthall senza la perdita di neppur un sol- 
dato. Il generale Steel si recò verso Martaban il 14 
P. in traccia dei Birmani, e li trovò appostati ap- 

iè d'un monte, ove avevano eretto forli palizzate. 
Î Birmani si diedero alla faga appena udirono i can- 
noni ici, e quando i Inglesi entrarono in quel 
sito , trovarono le opere di fortificazione del nemico 
affatto abbandonate. 

Il generale Steel sta facendo ora un' ampia scor- 
teria nei dintorni del Pegù, ove, a quento dicesi, 
i Birmani [sono stazionati con forze considerevoli. 
Due spedizioni di picc 

i mare fra in traccia di 
I ccheggiava il paese con nume- 

uolo di seguaci. Però questa spedizione, par- 
tita il 22 genaaio, mon riuscì nei suo iatento, anzi 
fa costretta a ritornare a Rangun il 24 dello stesso 
mese, dopoché le fu ucciso un soldato di marina e 
feriti 11 marinai; per cui il 27 genmaio si fece par- 
tire ua' altra epriizione,; composta di 3 mavigli con 
300 sotdati e 100 marinai, ia quale si crede riescirà 
nell’ impresa. 

4 giornali indiani confermano la notizia di una 
rirotnzione ad Ara, la quale teaderehbe a 
conchiuder la pace cogl' Inglesi; penò son s' accor- 
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Il Bombay-Times 

arra la cosa com 
segue : » Una rivoluzione è seguita Ava; il Re 
venne detronizzato da suo fratello, sostenuto da un 
partito desideroso di salvare gli ultimi frammenti della 
monarchia pacificandosi cogl’ Inglesi ». Il Telegraph 
and Courier all'incontro narra che il Re di Burmah 
è morto; ma non sa precisamente chi abbia assunto 
il regno, giacchè alcuni nominano suo fratello, men- 
tre altri indicano come suo successore il fratello di 
latte del defunto Sovrano, nè manca chi asserisce 
che il primo ministro Ming-de Meng, uomo molto 
influeote, abbia usurpato il trono dopo aver soste- 
nuto vittoriosamente una fiera lotta col fratello del 
Re e imprigionato quest' ultimo. L' Overland Stard di 
Calcutta reca una versione consimile a quella del 
Telegraph; ma dalla sua relazione apparisce che la 
contesa fra il ministro usurpatore e il fratello del 
Re continua ancora. Il citato foglio di Calcutta crede 
sapere che tutte le truppe birmane furono richia- 
mate dal Pegù nella capitale appunto per questi dis- 
sidii intestini. 

Noi non siamo in grado di giudicare quale di 
queste versioni sia esatta. Un solo fatto sembra pro- 
babile, cioè che Te autorità birmane abbiano offerta 
la pace agl' Inglesi. Infatti leggiamo ne'giornali di 
Bombay che un'ambasceria britannica, con alla testa 
il colonnello Handscombe, part da Rangun per Ava 
allo scopo di negoziare un trattato di pace colle 
autorità birmane. Il general Godwin, a bordo del 
naviglio Nerbudda, e il capitano Phayre con 700 sol- 
dati accompagnarono l'ambasceria sino ad un certo 
punto , per avvalorare le pratiche degl’ Inglesi. 

Si crede che lord Dalhousie rimarrà al Governo 
delle Indie ancora un anno. 

L’11 p. fu tenuto a Bombay un gran meeting, 
presieduto dal Governatore, visconte Falkland , nel 
quale venne deciso di aprire una soscrizione affia di 
erigere a Bombay un monumento al duca di Wel- 
lington, al quale oggetto si nominò un comitato 
speciale. 

Assicurasi che Jung Bahadur, reggente del Ne- 
pal, abbia intenzione di abbandonare per sempre i 
suoi Stati e di rifuggirsi ne' dominii britannici, ai 
quali si sarebbe già avvicinato. Dicesi inoltre che il 
Re d' Aud abbia chiesto al Governo inglese di essere 
sollevato dalla sua sovranità di nome. Egli lascie- 
rebbe che gl’Inglesi assumano tutta l'amministrazione, 
purchè gli accordassero una somma, per mantenere 
decorosamente sè e la famiglia reale di Lucknow. 


CINA. 

Secondo ragguàgli di Hong-Kong 28 gennaio, 
gl’ insorti cinesi avrebbero fatto notevoli progressi. 
Dopo essere stati respinti a Tiang-scia-fù, capitale 
di Hùnàu, essi si sarebbero spinti verso la città di 
Yoh-cian-fa, posta al nord-ovest di quella provincia, 
X avrebbero occupata il 18 dicembre, e saccheggiata. 
ÎÌ bottino fatto si fa ascendere da alcuni a 20,000 
taels, da altri persino a 100,000. Indi, pento il 
fiume, e' si sarebbero impossessati anche della città 
di King-cian-fù. Il generale cinese, che comandava 
quel luogo, si sarebbe ucciso in seguito a questa 
sciagura. (F. 1.) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 5 Marzo. 


Formazione del nuovo gabinetto americano. 

W. L. Marcy, segretario di Stato; James Suth- 
rie, segretario delle finanze; James C. Dobbin, ma- 
rina; Jefferson David, guerra ; Robert M' Clelland , 
interno; James Pambell, poste; Caleb Cushing, pro- 
curatore generale. ( Corr. dell Arno. ) 


STATI-UNITI 

L'arrivo dello Steamer United Itales ci ha recato 
i giornali della California della seconda quiadicina di 
gennaio. 

Nel distretto delle miniere i lavori sono ricomin- 
ciati; il tempo si mantiene magnifico, grandi sono gli 
arrivi praticabili; ed i viveri giungono in abbondanza 
su tutti i punti dell’ isola. (Herald. ) 


PENSILVANIA 


La colonia Svedese formata da Ole Bull, il vio- 
linista, alla distanza di circa dieci miglia da Conde- 
sport, nella Pensilvania sembra , giusta gli ultimi rag- 
guagli , essere in uno stato molto florido. Ai coloni 
piace molto questo soggiorno ; essi sono industriosi, 
ed hanno già operato molti cangiamenti progressivi. 
Fin dal principio dell’ inverno sono stati molto attivi, 
ed ora si occupano energicamente nel fare strade , 
costruire case, mulini ed altri fabbricati. Sonosi fini- 
te varie nuove case, ed ora credesi che faransi pre- 
parativi, alla primavera, per ricevere un aumento 
alla loro colonia. A Cartee Camp è stata costruita una 
nuova scuola, ed io breve sarà posta in attività. Sono 
incominciati due mulini per segare a macchina e due 
mulini ad acqua, ed i contorni della colonia mostra- 
no ovunque energia e prosperità. 

( L’ Ecad' Italia.) 


che dai 14 del p. p. novembre non 
cessarono di cadere fino al terminare del dicembre 
recarono in queste contrade disastri senza esempio. 

Ovunque da S. Barbara, fino alla estremità del 
nord del paese, i fiumi hanno straripato ed innondato 
i piani, l’acqua in più luoghi è salita 10 e 12 piedi 
al di sopra delle terre, ha distrutte, o portate via la 
maggior parte delle case, ed ha fatto perire da 20 a 
30 mila capi di bestiame. Nel gran piano del Sagra- 
mento e di S. Gioachino i disastri sono stati anche 
più terribili: le città di Stockton, di Sagramento, e 
di Myres-Ville sono state inondate ed in parte distrut- 
te. Lo stesso è avvenuto in tutti gli altri stabilimenti, 
ed il piano intero essendosi trasformato in un immen- 
so lago le comunicazioni cogli scavi delle miniere sono 
state intercettate, 

Questi disastri però, che ovunque lasciarono ir- 
reparabili traccie e colmarono le popolazioni di stu- 
pore e di scoraggiamento, sembra che ben poco danno 
faranno a questo così strano paese. 

Per quanto possa in principio sapere questa pro- 

one di paradosso, è certo che tali sinistri con- 
tribuiranno allo sviluppo della prosperità locale. In- 
fatti mercè l'abbondanza delle acque i minatori po- 
tranno esplorare quelle ricche vene, che da due o tre 
anni per mancanza di pioggie sono rimaste abbando- 
nate. Dall'altra parte le terre perfettamente tempe- 
rate promettono fruttuose raccolte alle migliaia di 
coloni, i quali vogliono in quest'anno occuparsi 
intorno all’ agricoltura, e questa circostanza è tanto 
più favorevole in quanto che apre una strada novella 
alla più importante classe degli emigranti, i quali iv 
tal guisa fissandosi in modo permanente nel pacse, 
in breve spazio di tempo ne cangeranno l’ aspetto nel 
modo il più felice. 

Aggiungiamo che senza l' inondazione e gl’ incendi 
il commercio avrebbe spesso languito: per lo meno 
non avrebbe acquistato quel grado di attività che og- 
gidì possiede. 

Ridotto agli ordinari bisogni degli abitanti non 
avrebbe provocato le spedizioni, le quali, imprimendo 
un movimento generale alle transazioni, hanno dato 
a questa contrada una importanza, a cui senza questi 
avvenimenti, non avrebbe potuto aspirare se non dopo 
ben luogo numero di anni. ( Moni.) 


AUSTRALIA 


La prima nave della compagnia dell'Australia della 
navigazione a vapore (da Panama a Sydney) che è 
sul punto d'incominciare le sue operazioni a New- 
York, riceve in questo mofnento;, dice il Journal du 
Havre, il compimento della sua istallazione, e pren- 
derà presto il servizio sotto il nome di Golden-Age. 
La sua capacità totale è di 2,864 tonnellate; è adat- 
tato per 1,200 passeggieri (200 di prima classe, 200 
di seconda, 800 di terza), con 1,200 tonnellate di 
cartone e 500 di carico. Il suo tragitto primitivo era 
il tragitto dell'Adriatico, come quinta nave della linea 
Collins; ma dipoi vi si sono fatti più vasti accomodi 
per appropriarlo al servizio del trasporto di passeg- 
gieri nel Pacifico. A termini del prospetto il tragitto 
per l'Australia dovrà essere effettuato in trentacioque 
giorni da New-York e in 50 giorni da Inghilterra. 

( Mediterraneo. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 19 Marzo. 


Lord J. Russell interpellato intorno alla partenza 
della flotta inglese disse: Noi siamo stati informati 
per via del telegrafo che questa domanda era stata 
fatta all'ammiraglio Dundas, ma non abbiamo ancora 
ricevuto intorno a ciò alcun dispaccio del colonnello 
Rose incaricato d' affari, nè dall' ammiraglio che co- 
manda la squadra del Mediterraneo. 

Un membro della Camera dei Comuni avendo 
chiesto al governo i suoi buoni uffici per ottenere una 
mitigazione dei rigori dell'Austria contro i Lombar- 
do-Veneti, lord Russell rispose: In quanto alle pone 
capitali contro i cospiratori, il governo nulla ha da 
dire; in quanto all'espulsione dei Ticinesi, il governo 
non vede in quella motivo d'intervento. 

In quanto ai sequestri di cui ci venne fatta co- 
municazione dal Governo Sardo, abbiamo consentito 
di appoggiare i riclami a Vienna intorno alle voci 
che corrono sui naturalizzati sardi. Il Governo ha sa- 

uto che l' Austria ritoglierà il sequestro, eccettuate 
le persone contro le quali un’ inchiesta proverà aver 
prestato mano od aiuto all’ insurrezione. 

( Dispac. della Gazzetta Piemontese. ) 


PARIGI 19 Marzo. 
Il progetto di bilancio è stato presentato ieri al 
corpo legislativo. Questo progetto valuta le spese a 
1,519,250,942 franchi e le entrate a 1,520,639,572 
fr.; dal che risulterebbe un eccedente di 1,388,630 fr. 


ALTRA DEL DI. 
La squadra che trovasi presentemente a Tolone 
ha ricevato ordine di uscire da quel porto e di re- 
carsi nelle acque della Grecia. ( Moniteur ) 


Borsa di 

a le ultime nuove api 
rigi, la squadra inglese non ha punto lasciato Mal 
La flotta russa non ha lasciato Sebastopoli nel Mi 
nero. A torto è stato annunziato che una divisione di 
questa flotta era giunta a Kili, a piccola distanza dal- 
l'ingresso dello stretto di Costantinopoli. ( Patrie) 
.__ S. E. la signora contessa di Montijo, duchessa 
di Penaranda, madre di Sua Maestà l' Imperatrice dei 
Francesi, lasciò Parigi iersera alle 6. Nelle ore po- 
meridiane la signora contessa prese commiato dall'Im- 
peratrice. (F. F.) 


VIENNA 22 Marzo. 

La neve che da tre giorni fiocca incessantemente 
ci trasportò dalla precoce primavera nel più rigido 
inverno. Tutte le vie ne sono cotanto ingombre che 
la comunicazione è intercettata. Le ferrovie stanno 
inerti nè possono inoltrare gl’ intirizziti passeggieri 
Le poste mancano. Anche nella città interna è diffi 
coltoso il camminare, nei sobborghi è pressoché im- 
possibile. Insomma tale nevicato, come da sabato scor- 
so fino oggi mattina ci molestò in compagnia a vento 
insoffribile, è rara negli annali iemali di Vienna. 

( Corr. Ital.) 


MALTA 16 Marzo. 


Lunedì scorso è giunta da Costantinopoli la cor- 
vetta a vapore Wasp con dispacci dell'ambasciata bri- 
taonica di quella capitale per il Governo di S. M., 
ed anche con dispacci per il Governo francese. Im- 
mediatamente dopo l' arrivo della Wasp, i dispacci fu- 
rono rimessi al destino, per la via di Marsiglia, col 
vapore regio Caradoc, spedito espressamente dall' am- 
miraglio. L'arrivo di un vapore straordinario con di- 
spacci, evidentemente pressanti nei momenti attuali, 
fece spargere nel paese diverse voci di avvenimenti 
importanti in Turchia. Nulla però si conosce di po- 
sitivo: nessuna lettera particolare è giunta colla stessa 
opportunità. 

ALTRA DEL 19. 

I bastimenti da guerra attualmente in porto so- 
no: i vascelli Britannia , 120 ( colla bandiera del vice- 
ammiraglio Dundas); 7rafalgar, 120; Albion, 90; 
Rodney, 92; Bellerophon, 78; la fregata Arethusa, 50; 
la corvetta Modeste, 18; le fregate a vapore Samp- 
son, 6, e Retribution, 6; la corvetta a vapore (a vi- 
te) Wasp, 14; la corvetta a vapore Niger, 8; i va- 
pori Oberon, Ardent, e Spilfire. 

ALTRA DEL 23. 

Il vapore francese da Levante, atteso insin da 
lunedì scorso, non è ancora arrivato. Siamo pertanto 
privi affatto di notizie della Turchia, non essendovi 
stato alcun arrivo da quelle parti dopo quello della 
corvetta a vapore Wasp, giuota lunedì dell'altra set- 
timana da Costantinopoli. (Port. Malt.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 

MADRID 19 Marzo. 

La Camera dei Deputati fu definitivamente costi- 
tuita sotto la Presidenza di Martinez della Rosa che 
fu rieletto. 

1 due Vice-Presidenti appoggiati dal Ministero 
non furono rieletti, j segretari furono confermati ii 
funzione. 

LONDRA 22 Marzo. 

Tutti i giornali inglesi, eccetto il Times, sì feli- 
citano dell’ accordo che regna tra Francia e l'Inghil- 
terra nella quistione di Oriente, accordo che è ga- 
ranzia di pace generale. 

— leri ebbe luogo una riunione al Consiglio dei 
Ministri ed al Consiglio dell’ Ammiragliato. Pare che 
siano stati dati ordini per rinforzare la squadra del 
Mediterraneo. 

PARIGI 23 Marzo. 

Il generale Arrighi governatore degli invalidi 

morì oggi. ( Gazz. di Genova. ) 
FIRENZE 25 Marzo. 

Alla Triester Zeitung è pervenuto il seguente di- 
spaccio telegrafico: 

Parigi 22 Marzo 

Il Moniteur ritiene che la questione turca verrà 
sciolta senza che nascano conflitti fra le potenze eu- 
ropee. Rendita ieri 101.75. ( Corr. dell’ Arno.) 

Un accio telegrafico di Parigi, 23, ricevuto 

er la via di Livorno, dice che gli affari -con la 
fa sono in via di accomodamento e che il corso 
alla Borsa era favorevole essendo il 3 per 100 al 
79 30. ( Monis. Tosc. ) 


BORSE 
Vienna 22 Marzo. 
Cinque per cento 93 7/16. —_ 
Quattro e mezzo per cento 85 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 10 — L. 10 1/4. 
Parigi 22 Marzo. 
Quattro e 1/3 per cento aperto a 102 60 
chiuso a. +. +. . — — 


Tre per cento aperto a . 
chiuso a. — 


ARRIVI 


pat uionso 25 AL GIÙRNo 26 MARZO. 


Borghi Antonino, di Vicenza, da Firenze. 

Colonna Edoardo, di Napoli, Principe, da N 

De St. Legier, di Francia, Capitano, da Napo 

Eaton Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Hooper, di America, Proprietario, da Napoli. 
Inguaggiato G., di Nopoli, Baron. da Napoli. 
Jacorossi Achille, di Roma, da Napoli. 

Marchesini Salvatore, di Firenze, Sacerdote, da Firenze. 
Mareglia F., Capitano di bastimento. da C. Vecchi 
Parry R., d'Inghilterra, Proprietario, da C. Vecchia. 
Richardson Gio. d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Stelb Carlo, di Russia, Proprietario, da Nupoli. 
Stiglich S., Capitano di bastimento, da C. Vecchia. 
Wagniero E., di Svizzera, Negoziante, da Viterbo. 


PARTENZE 
pat cionso 25 aL GIORNO 26 MARZO. 
Clissold E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Heude Pietro, di Francia, Proprietario, per Napol 
Mahld Carlo, di Baviera, Proprietario, per Napoli. 
Miescher Cristiano, di Svizzera, Colonnello, por Napol 
Schafrat Federico, di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 


__——_—————€€€ 


APPENDIC 


ASTRONOMIA 


Il sig. Lassell di Liverpool recatosi dalla patria 
a Malta col suo magnifico telescopio di venticinque 
pollici di apertura costrutto da lui medesimo , fece 
una serie d' importanti osservazioni intorno al suo fa- 
vorito pianeta Saturno. Mercò il bel clima di Malta 
potè quivi fare più scoperte in una notte che a Li. 
verpool in tre mesi. Ecco i principali risultamenti del- 
le sue osservazioni : egli vide distintissimamente oltre 
i duo anelli lucidi del pianeta, un terzo interno ed 
oscuro ma trasparente , osservato già con minor cer- 
tezza da altri e designato dall’ astronomo Otto Struve 
colla lettera C. Questo anello è una specie di atmo- 
sfera di cui resta a determinarsi la natura e la for- 
ma. Il sig. Lassell non potè vedervi la partizione in 


due anelli annunziata da Otto Struve; il quale as 

cura aver potuto misurare lo spazio vuoto che li se- 
para. L' anello B, che dei duc lucidi è | interiore , 
in certi momenti brevissimi sembra formato da cer- 
chi concentrici vicinissimi. Sopra |’ anello esterno A 
non distinguesi alcuna divisione, bensi vedesi talora 
distintamente un'ombra dovuta al corpo del pianeta. 
Il pianeta medesimo fu diviso dal sig. Lassell in no- 
ve zone di vario colore che si succedono nell’ ordine 
seguente cominciando dal sud dell’ anello oscuro: 1° 
una zona rilucente pari iu larghezza alla somma dei 
due archi luminosi : 2.° una fascia principale rossic- 
cia che si stende dal 7.° al 28.° di latitudine; 3.° 
una striscia bianca di 7 gradi di larghezza meno lu- 
cida e meno ricisa della prima ; 4°. un’ altra lista d'un 
rosso giallognolo che finisce al 45°; 5.° una striscia 
d’azzurro oscuro 0 verdognolo sottilissima; 6.° un'altra 
più oscura; 7°. una lista azzurra e sottile vicino al 
60.*; 8° una zona di luce di più in più tenue; 9.° 
una fascia d’azzurro cupo perfettamente determinata 
alquaato al di là del 70.° che circonda il polo segna- 
to da una macchia meno colorita, dal diametro di 
più di 20 gradi. L' astronomo fece parimente delle 
preziose osservazioni intorno ad Encelado e Mimante 
primo e secondo satelliti di Saturno, intorno ad Ariel 
ed Umbriel nuovi satelliti di Urano, come pure in- 
torno al satellite di Nettuno, dei quali misurò le di- 


stanze o fissò il corso. ( Civiltà Cattolica. ) 


SCOPERTA ARTISTICA. 


Annunziamo con vero piacere a tutti gli eruditi 
un avvenimento , che interessa sommamente la sto 
politica e religiosa di Europa, e quella del risorgi- 
mento delle arti in Italia. 

I terribili scuotimenti di terra , che rovesciarono 
tante amene città situate a' piè del Vulture, dal 14 
agosto 1851 in poi scuoprirono del pari inaspettata- 
mente in Antella , uo' antica dipintura a fresco, ri- 
masta allora celata, e sconosciuta. Essa rappre- 


senta la SS. Vergine Maria delle che accoglie 
sotto al suo manto molti personaggi, contro i quali 
l' Eterno Padre scaglia i fulmini della sua divina giu- 
stizia. 

Un' opera importante si è in questi giorni pub- 
blicata dal ch. Signor Comm. Stanislao d' Aloe su que- 
sto prezioso quadro, ch' è un monumento singolare 

Ile arti italiane sull’ epoca tanto famosa che si frap- 
pone fra Giotto e lo Zingaro, fra il risorgimento della 
pittura, e la sua ristaurazione. L' argomento del qua- 
dro ha fornito all egregio autore l’ occasione di scuo- 
prire, e narrare avvenimenti gravissimi e memoran- 
di accaduti nel regno di Napoli ai tempi dello scisma, 
che travagliò in modo speciale, per più mezzo sccolo, 
l'Italia e l'orbe Cristiano. 

I ritratti d pa Urbano VI, del Re Carlo III, 
di Durazzo, detto della l’ace, e dei più ragguarde- 
voli personaggi di quell' cpoca sono stati ravvisati , e 
riconosciuti per la prima volta dal Sigoor d' Aloe. 

La sua opera decorata di tutta l' eleganza della” 
tipografia, e dell'arte, si rende ormai indispensabi- 
le ad ogni cultore della storia patria , e deve formar 
parte della biblioteca di tutti gli uomini devoti, dei 
voli e degli artisti. ( Eco dell’ Esper. ) 


BACHI DA SETA. 

Il rapido e veramente sorprendente sviluppo del- 
l'industria della seta in molte province del nostro Sta- 
to, mercè le provvide cure del Governo, che seppe 
iucoraggiare per tanti anni © premiaro la piantagio- 
ne dei mori gelsi, ha indotto un nostro concittadino 
cultore dell'arte serica a compilare una Guida Gior- 
naliera per l'educazione dei bachi. In essa vi ha 
quanto possa desiderarsi; poichè, oltre le norme no- 
cessarie allo sviluppo e meraviglioso fine di si utile 

nimaletto, per tuito il tempo di sua vita rinviensi 
scolpito tutto il macchinismo fino ad ora inventato 
da uomini distinti principiando dai fabbricati fino alle 
ultime stoviglie. Il grande come il piccolo intrapren- 
dente di una tale industria ha tanto quanto per una 
grande © piccola educazione richiedesi. 

Trovasi detta Guida (Giornaliera presso i signori 
Gio. Olivieri in Via del Corso num. 335 e Vincenzo 
Massimini a Piazza di Pasquino num. 81 al prezzo 
di bai. 40 l'una. 


Li e e __r-____—_—_—TT——_——_—————_—— 


AVVISI 


Li 28 Marzo 1853 è aperto nella città di Ti. 

voli da oggi a tutto il 27 del seguente Aprile il 
concorso per la scelta di un primario Medico Con- 
dotto attesa la spontanea rinuncia emessa dal sig. 
Dottore Neopolo Anderlini , col mensile onorario 
di scudì 25 perciò s' invitano quei sigoori Profes- 
i che aspirassero a tale Condotta a far pervenire 
alla Magistratura a tutto il 27 Aprile prossimo le 
loro snaloghe istanze franche di porto , corredate 
de' requisiti ia originali , 0 in copie autentiche ; 
escluso qualunque transunto a forma dell avviso 


pubblicato in stampa. 
Il Gonfaloniere. 
Genenoso Towgi. 


Volendo Giovanni e Benedetto fratelli 
Gori di Subiaco redimere una stanza di casa posta 
entro Subiaco, e venduta col patto di ricompra 
dalla loro madre fu Vincenza Gori a favore di Cle- 
mentina e del fu Giuseppe Antonucci parimenti di 
Subiaco, a non conoscendosi i figli ed eredi del fu 
Domenico Antonucci di Subiaco uno dei corredi 
del suddetto fu Giuseppo , si deduco perciò a no- 
tizia di ciascuno, che osistendo i figli od eredi del 
detto fu Domenico deduchino si suddetti Gori le 
loro giustificazioni entro un mess a datar dalla 
pressute , altrimenti verrà ricomprata detta casa, 6 
sborsata la somma nello mani degli eredi cogniti 
del detto Giuseppe senza veruna responsabilità dei 
Gori stessi. 
Subiaco li 7 Marzo 1853. 
Angelo Ciaffi Proc. 
VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi nel giorno di Mercoledi 30 Marzo 
corrente alls ore 12 meridiane nello Studio gen- 
tilmente prestato dal sig. Albacini posto in Vi 
de' Greci N. 46. La Vendita che doveva eseguirsi 
il giorno 22 Marzo delle Statuo scolpite dal de- 
fonto Professore Cav. Gio: Niccola Bystrom per 
equivoco di Catalogo non ha avuto luogo; per cui 
to ginrno. Quali oggetti 
verraano rilusciati al maggiore offerente a pronti 
contanti con l'osservanza dei consueti Regolamenti. 
Gli elenchi si dispenseranuo gratis nello studio 
sudetto il giorno della vendita 


AVVISO DI VENDITA O AFFITTO 

Il proprietario del negozio di placchista, ot- 
tonaro , © stagnaro situato in Via del Corso o. 61 
essendo venuto nella determinoziono di alienarlo 
unitamente all' iaterno laboratorio , stigli, vetri 
@ tutt altro ivi esistente , invita chiunque voglia 
prenderlo in affitto o comprarlo, di dirigersi alla 
bottega di stagnaro sulla Piazza di 8. Carlo a Ca- 
tinari n. 10 ove potrà trattarsi l° affare. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passato all’ altra vita qui in Roma 
il 20 Marzo correote Aptonio Pizzicaria romano 
del fa Domenico , ad istanza della sig. Agata 

gliolioi tuato in nome proprio come uns di 

eredi, quanto come Tutrice degli altri eredi figli 
suoi © del defonto Pizziraria Pietro e Teresa Pis- 
zicaria, ed in rappresentanza pure per qualunque 
effetto di legge dogli altri Ogli del Pizzicaria mi. 


norenni eredi Domenico ed Ulisse a forma del Te- 
stamento aperto in atti del sottoscritto Notajo il 
20 Marzo corrente , si procederà col ministero del 
Notajo medesimo alla compilazione dell'Inventario 
legale ed estragiudiziale dei beni ereditarj del de- 
fuato Antonio Pizzicaria Mercoldì 30 Marzo detto 
allo ore 9 antimeridisne qui io Roma el ultimo 
domicilio del defunto in via della Chiesa nuova 
N. 11 ultimo Piano. 

Roma li 26 Marzo 4853. 

Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 

Nel giorno 5 Aprile prossimo alle oro 20 ita- 
liane, per gli atti dell' infrascritto Notajo si pro- 
cederà all'inventario estragiudiziale dei beni lasciati 
dal fu Giuseppe del Grosso del fu Ignazio bene- 
ventano, ed avrà principio nella casa di ultimo 
suo domicilio posto nella città di Benevento nel 
ristretto della Parrocchiale Chiesa del Santissinio 
Salvatore ; e quiadi sarà proseguito nei modi pre- 
scritti dalla Legze 

Benevento 23 Marzo 4859. 

Antonio Bruno Not. Apost. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtà di Mano-Regia rilasciata dal sig. Pre- 

sidente del Trib, Civilo di Frosinone ai 27 di Mar. 
ano i seguenti immobili, i qu 

li complessivamente per il primo prezzo d'incento 
nella somma di sc. 1922 29 8, risultante la le- 
gale perizia , verraono posti all’ asta pubblica in 
una dolle sale di questa Residenza Comunale nol 
giorno di Marte 

Descrizione dei fondi. — 4® Categoria. 

Terreni seminativi nudi di libera proprietà 

4. Terreno nel Territorio di Ferentino in con- 
trada Fossa Divisa o Nocchietta, confin. col signo 
ri Giorgi, De Angelis, e Ricciotti ; di superficia 
tav. 3403, dell'estimo di sc. 309 50 3. - 2. Ter- 
reno nel Territorio di Frosinone in contrada Cotti- 
Vecchi, confin. colla Selva di Muli, sigg. Aononi, 
Cagiano, Molella, salvi eo., di superficie tar. 41 67 
dell'estimo disc. 153 69 3. — 3. Terreno nel Ter- 
ritorio suddetto în contrada Catoni , conflo. colla 
strada, fosso e sig. Andreolti, salvi ec., di super 
ficie tav. 20 94, dell'estimo di sc. 449 74 01. — 
4. Terreno nel Territorio suddetto in contr. Valle 
Fioretta, confin. coi sigg. De Sanctis, Bracaglia ; 
Borsa, Corsi, salvi co., di superficie tav. 42 75) 
dell'estimo di sc. 109 39 5. — 5. Terreno nel Ter- 
ritorio di Ceccano in contrada Pontebianco, conf. 
colla strada e sig. Do Matthois, di superficio ta- 
vole 9 74, dell' estimo di se 69 50 7. 

2 Categoria. — Terreni seminativi, albe- 
rali e vilati , liberi in quanto al suolo posti nel 
Territorio di Frosinone. — 6. Terreno in coo- 
irada Pozzo Colapietro, confin. colla strada, e si- 
guori Tamburrini e Pesci, salvi ec. , di soperfì 
tav. 8 67, dell'estimo di so. 3A 40 9. — 7. fer. 
reno in contrada Costa del Mulo, confinante colla 
strada, sig. Pesci e Rio Capitolo , di superfi 

42 07, dell'estimo di sc. 61 84 4. - 8, Ter- 
reno in contrada Fosso 8. Magno, confla. ‘con i 
beni dei sigg Grappelli, Battisti, Molella, salvi eo. 
di soperficio tav. 14 84, dell'estimo di so. 92 84 9, 
9. Terreno in contrada le Pignatelle, confin. colla 
strada, fosso ed i beni De Sanetis di Torrioe , di 
superficie tav. 9 08, di 33784 - 
40. Terreno in contrada Vado S. Giuliano 0 Par- 
te di Ceccano, confin. con la strada, col fiume 
Cosa, e con la proprietà della Parrocchia della 
88. Aonopziata, di superficie tv. 8 45, dell'esti- 


mo di so. 76 69 2 — 41. Terreno in contrada 
Profolci, confin. colla strada e proprietà del si- 
gnor Cacciavillani, di superficio tav. 4 46, dell'esti 
mo di so. 38 74 2. 

a Categoria. — Terreni seminativi , albe- 
rati e vitali enfiteutici posti nel Territorio di 
Frosinone. — 42. Terreno in contrada Selva Pia- 
na, gravato dell'annuo Canone di sc. 5 50 e sei 
pollastri , confio. col fosso, e colle proprietà dei 
sigg. Grappelli e Ciceropi, di superficio di tav. 11 88 
compresa la piccola parle boschiva, dell' estimo di 
sc. 23 23. — 43. Terreno in contrada Colle Cot- 
torino , gravato dell'annuo Canone di baj. 85, 
confin. coi fossetto, con i beni di Luigi Grando e 
Gio. Battiso Brunella, salvi co., di superficie ta- 
vole 6 89 dell'estimo di se. 77 01 5. — 14. Te 
reno in contrada Casone Ferrante 0 Ficuccia, gra 
vato del Canone di sc. 4, confio. con la pubblica 
strada, con la stradella vicinale, e la proprietà dei 
signori Marchesi Serlupi. di superficie tav. 2 97; 
dell'estimo di so. 8 97 6 — 45. Terno in con 
irada Vigaali, gravato dell’ anouo Canone di ba- 
locchi 60, cobfin. con i beni dei sigg. Giansaoti e 
De Angelis, di superficie lav. 3 68, dell'esti 
di so. 20 98 7. 

Aa Categoria. — Terreni seminativi, albe- 
rati e vitati enfiteutici con soprassuoli del terzo 
possessore, posti nel Territorio di Frosinone. — 
46. Terreno in contrada Profelci diviso in cinque 
appezzamenti, quattro dei quali gravati dell 
Canono di so. 2 19 4/2, © il quinto gra 
Canono di so. 4, confin. col fosso, e collo pi 
tà dei sigg. Polini, Molella, Cacciavillani, s 
di superficie tav. 18 97, dell" estimo di sc. 96 79 2. - 
47. Terreno in contrada 8. Giuseppe, gravato del- 

i sc. 271, confin. da due lati 
la strada, © le proprietà dei sig 
ti, di superficie tavole 40 55, dell'estimo di sco- 
di 22709. 

5a Categoria. — Fondi urbani situati nella 
città di Frosinone. — 18. Stanza al secondo 
no 6 solto tetto per uso di granaro in contra 
8. Simeone, conîin. il pinzzale, la proprietà del 

Renn, salti ec., dell'estimo di so. 50. — 
49. Altra stanza a pisoterreno per uso di cantina 
in detta contrada, confin. con la strada, e le pro- 
prietà dol sig. Francesco Bracaglia | di Fr 
Arcese, e di Colombo Celani, dell'estimo d 
20. Alla stanza a pian terreno io contrada S. 
gio 0 Porta di Napoli, confin. colla strada , e | 
proprietà del sig. Gabrielli, dell'ostimo di se. 75. - 
21. Casa composta di due camere in contrada S. Mar- 
tino, gravata dell’ annuo Canone di bei. 60, conf. 
con la strada, e la proprietà di Arcangelo Fonte- 
na, © Saverio Ferrante, dell'estimo di sc. 60. 

6 Categoria. — Proprietà costituita dai 
soprassuoli degl' infrascritti terreni situati nel 
Territorio di Frosinone. — 22. Soprassuolo del 
Terreno in contrada Selva Piana diviso in duo sp- 
pezzamenti, confin. col fosso, con i beni dei signo- 
ri Bracaglia , o Cacciavliani, di superficie totale 
tav. 7 70, © dell'estimo di s0. 49 43 4. - 23. Sì- 
milo del Terreno in contrada Fontanella o Pareti, 
confin. colla strade, e colle proprietà del sigg. Gu- 
glieli è Rena, salvi ec., di supericie tavole 7, 
dell’ estimo di so. 35 70. — 24 Simile del Ter- 
reno in contrada Ferrara, confin. coi beni del si- 

ori Flavj, Brizi, salvi eo., di superficie tav. 9 10, 
dell'ostimo di so. 46 41. — 25. Simile del T: 
reno in contrada Cisterna , confla. colle proi 
dei signori Bracaglia, De Sanctis, Sellari, di su= 
perficie tav. 4, dell' estimo di so. 25 68. - 26. Si- 


mile del Terreno in c 
fosso, e colle proprietà dei sig. De Sanciis e Mi- 
conì, di superficie tav. 11 57, dell'estimo di sou- 
| di 39 48 8 — 27. Simile del Terreno in contra» 
da Obaco, confin con i beni dei sigg. Paradisi , 
Miconi, De Sanctis, e Colasanti, di superficie ta- 
vole 5 40, dell'estimo di se. 3 50 8. — 28. Si- 
mile del Terreno in contrada 8. Maguo, confia. 
colle proprietà dei sigg. Molella, Grappelli e Sal- 
vatori, di superficie tav. 7 20, dell'estimo di seu- 
31 968 — 29. Simile del Terreno in contra 
da Vignali , confin colle proprietà dei sigoori De 
Mattbeis, De Aogelis, Ferrante e Colasauti, di su- 
perdcie lov. 4 50, dell'estimo di sc. 19 98. 
Leopoldo Bracaglia Cancell. 


Avviso di vendita giudiziale che si rinnova în 
forza dei $$,4329 e 1330 del Reg. leg e giud. 
ln virtù di Sentenza emanata dal Trib. Ci 

di Roma primo Turno li 14 Giugno 1850 ad 

1a del sig Alessio Fernandez, ad in seg 

produzione effettuata li 31 Luglio 1850 al fese. 1121 

tanto del capitolato, che degli estratil autentici del- 

lo Ipoteche e del Censo, a senso dei detti $$. 1329 

e 1330 s p. ec. — Nel giorno di Sabato 9 Apri- 

le prossimo alle ore 11 antimeridisne nella pub- 

blica Depositeria Urbina di Roma, si procederà 
alla vendita giudiziale del segoente fondo, da rile- 
sciarsi al migliore offerente. 

Utile dominio di un casamento posto nel 

ne Trastevere al Vicolo del Merangolo segnato 

civici num. 5 31 10, confin. con i beni dei signori 

Lovatti, Rasseggio ed il detto Vicolo, salri ec., 

composto di piani terreni e piano superiore, can- 

tina, cortile, giardino, pozzo e vasche per lavare, 
con altri annessi © connessi ec, gravato degl' an- 
mui Canoni, uno di so. 17 a favore della ven. Ar- 
chiconfraternita del SSto Sagramento di S. Lo- 
renzo e Damaso , e l'altro di sc. i a favore del 
veu. Monastero di 8 Egidio, ed il primo prezzo 


sul quale si aprirà l'incanto desunto dal Certifi- 

cato Censuario è di scudi 720. — AMwo li 18 

Morto 1853 Antonio Ciealé Proe. 
Tommaso Berti Cui 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche 

Vitello . . 

Bufale... . 

Vitello bufaline . . . - PICCO 

Castrati. . .. So ee n 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

qiovaoi 24 x vanenpi 25 manzo. 

Buoi e Vacche . . .. adi 9 

Vitelle camparocoo. . . . . +. «+-+ 

Aguelli .... 


MEDIA DELLI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


© di erba ogni 10 lib. Baj. 


Buoi e Vacche. DO 
Aguelli ... 5) FRA 
Dal Campo Boario li 35 Marzo 4853. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 70. — 41853. 


—rr——— 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Rama uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . 250 
Alle Province (franco) . .. .. 2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


PX he 4 


Martedi 29 Marzo. 

_——11 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

mo le richieste d'inserzioni ; dovranno 

essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

istrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


AT R NELLA SPECOLA | 


COLL 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


1 48,7 SUL LIVELLO DEL M. 


GIORNI 
DELL'OSSERTAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


[na 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 autim 
28 Marzo. ) » 3 pomer 
» 9 pomer 


933 S-S-E. dd. 
999 N0. m 
916 N-0. dd. 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 27 Marzo, fivo alle 9 pom. del 28 dotto. 


Temperat. min. + 6,8 


Temperat. mass. + 97 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 29 Marzo. 


Oggi, Feria terza di Pasqua, alle ore 10 
e mezza antimeridiane, vi fu Cappella Papale 
nella Sistina al Vaticano. 

Cantò Messa l’Emo e Rmo sig. Cardinale 
Ferretti. 

Sermoneggiò il sig. Felice Palmegiani Patri- 
zio Reatino, Convittore del Collegio Nazareno. 


+0BES+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
SPOLETO 23 Marzo. 

Il giorno 19 corrente come fu per questa città di 
gaudio, così sarà per essa di ricordanza gratissima; da 
che fu quello in cui ebbe luogo il solenne ingresso 
a Spoleto di Monsig. Gio. Battista Arnaldi concessole 
per Pastore dal Supremo Gerarca della Cattolica Chiesa 
PIO IX, il quale per ventura della Spoletina Archidio- 
cesì ebbe di questa in altro tempo il governo. Giunse 
il desiderato Pastore alle ore 3 e mezza pomeridiane 
alla porta Romana ove era atteso dal Capitolo della 
Metropolitana, e della Magistratura ivi recatasi ad in- 
contrarlo in forma pubblica. Vesti egli gli abiti pon- 
tificali nella prossima Chiesa di S. Luca officiata dai 
Padri Serviti, e quindi mosse alla Metropolitana pre- 
ceduto dalle Confraternite della città, da tutti gli 
ordini Regolari, dal Ven. Seminario, dai Capitoli, 
e dalla Magistratura medesima coll'accompagnamen- 
to del concerto musicale e colla scorta della mili- 
zia qui residente tanto di gendarmeria che di linea, 
la quale inoltre era in parata per tutta la strada 
ove doveva passare il corteggio. Non è a dirsi qual 
folla di popolo accorresse ad incontrare, ed osse- 
quiare il nuovo Pastore ad onta del tempo, che mi. 
nacciava imminente pioggia. Numerosissimo esso tro- 
vavasi alla porta della città, nelle piazze e strade, 
che doveva percorrere l' amatissimo Arcivescovo, e 
dovanque diè segui i più manifesti di venerazione 

rofonda , e rispetto sincero , genuflettendosi in atto 
’implorare la Pastorale Benedizione, che con effusione 
di cuore gli veniva impartita dall’ottimo Padre. Giunto 
il corteggio alla Metropolitana tra il festivo suono 
dei sacri bronzi ed il rimbombo delli cannoni del 
forte, praticate le consuete sacre cerimonie il nuovo 
Vescovo intratteneva il suo diletto popolo dal per- 
amo con una dotta e patetica Orazione, nella qué- 
le espresse i sentimenti più affettuosi verso l'amato 
gregge dal Signore alla sua cura commesso, ed enun- 
ciando le speranze, nè passando sotto silenzio i timori 
coi quali entrava al governo di questa Chi Com- 
mosso esso stesso commosse altamente gli ascoltanti, 
che attenti pendevano dal suo labbro. Venne compita 
l’augusta funzione con il canto dell’Inno Ambrosiano 
e con la benedizione del Santissimo Sagramento im- 
partita dal novello Pastore. Nè fu in questo di obliato 
il povero, che egli volle consolato con abbogdante lar- 


gizione. Percorse la sera il musicale concerto le vie 
della esultante città, la quale videsi risplendere per 
spontanea luminaria si nei pubblici che nei privati 
edifizii. Così ebbe fine questo giorno, che Spoleto con 
gioia registrerà nella storia su 
+0BEe+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Marzo. 

Questa mattina nell’ I. e R. Palazzo Pitti ha avuto 
luogo la consueta Funzione della Cena e Lavanda dei 
Poveri e delle Povere, respettivamente eseguita dalle 
LL. AA. II. RR. il Granduca e la Granduchessa Re- 
gnante. 

Hanno presa parte a questa Sacra Ceremonia le 
Cariche di Corte, ed i Ciamberlani e Dame di Ser- 
vizio, e vi hanno assistito il R. Ministero, non meno 
che molte distinte persone sì Estere cho Toscane. 

da notarsi che i più vecchi fra i Poveri della 

Lavanda contavano l'età di 91 anno gli uomini, e di 

97 anni le donne, e che 82 anni avevano i più giovani. 
ALTRA DEL 26. 

S. E. il Generale Giuseppe Sproni, aiutante ge- 
nerale di S. A. I. R. il Granduca nostro Signore, è 
da alcuni giorni reduce da Vienna in compaguia del 
Cavaliere Capitano Pietro Mancini, Ciamberlano regio, 
e mentre ha espressi all’ Altezza Sua Imperiale e Rea- 
le i sensi del più vivo gradimento di S. M. Imperiale 
e Reale Apostolica per la missione da lui compiuta, 
ha rimessa altresì alle venerate Reali mani una re- 
plica autografa dell’Augusto congiunto ed alleato del 
nostro Sovrano alla lettera della quale era stato la- 
tore, ed ha nel tempo stesso confermate le più con- 
solanti nuove circa al completo ristabilimento della 
prefata Maestà Sua. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


GENOVA 24 Marso. 

DirezioNE GENERALE DI SANITA" MARITTIMA. 

Risultando da informazioni sicure pervenute alla 
Autorità Sanitaria Marittima che la febbre gialla si 
è manifestata in diversi scali del Golfo del Messico, 
e nei porti della Repubblica di Venezuela e in tutta 
la Costa Firma nel mare delle Antille, il Direttore 
della Sanità Marittima , visto il quadro delle quaran- 
tene in vigore negli stati Sardi emanato dal Ministe- 
ro della Marina in data del 15 dicembre p. p., e 
previa l’ autorizzazione del medesimo , dichiara : 

1. Sottoposte fino a nuove disposizioni a sospen- 
sione di pratica al loro arrivo in qualunque punto 
del littorale di terraferma le provenienze dai scali 
d' America sopra indicati, qualunque sia la natura del- 
la patente o dei certificati sanitari Consolari di cui 
sieno munite, 

2. Soggette alla quarantena stabilita nella secon- 
da categoria del suddetto quadro le provenienze sud- 
dette quando il giorno della loro partenza indicato 
nella patente, e nel giornale di bordo, sia posteriore 
alla data del 14 dicembre p. p.» spo la più remota 
della comparsa dei primi casì della malattia in quei 
paraggi. 

Dichiara inoltre in conformità all' 
la Convenzione Sanitaria interpazionale: 

3. Tolta la quarantena ‘iffiposta con ordinanza 
del 15 gennaio p. p, alle provenienze da Nuova Or- 
leans, & Charleston e Pernambucco nell'Impero del 


Brasile. 
Per ordine 
Il Primo V. Segretario della Direzione 
Antonio Boccanpi. 
(Gass. di Genova.) 


colo 2° del- 


Telegrafia Elettrica. 


Le comunicazioni telegrafiche del nostro Stato 
colla Francia sono ormai aperte, in 20 minuti si eb- 
bero dispacci di parecchie parole direttamente da Pa- 
rigi, ed il servizio è fatto con molta diligenza. Per 
mezzo di Parigi noi siamo in relazione la coi 
fili magnetici dell’ Inghilterra e della Germania, e del- 
la Svizzera e del Belgio. Il nostro commercio inco- 
mincia a provare i benefici effetti di queste comuni- 
cazioni istantanee co' principali mercati d' Europa, e 
siamo assicurati che l’ ufficio del telegrafo a Torino 
ha già ricevuti molti dispacci non solo per Parigi, 
ma per Londra, Liverpool, Anversa ec. Ù 

Con ciò però la nostra rete non è compiuta. Ei 
fa mestieri di prolungarla da una parte da Annecy a 
Ginevra , onde avere diretta corrispondenza colla Sviz- 
zera, e dall'altra da Novara a Milano e da Novara 
ad Arona e quindi a Bellinzona, ove verrà di nuo- 
vo congiunta ai telegrafi svizzeri. 

Mediante la linea da Novara a Milano, il paese 
si troverebbe fra breve in comunicazione con tutti 
gli Stati italiani. La linea tele; x 
Piacenza è compiuta, e presto sarà aperta al pubbli- 
co servizio. Fra breve tempo si imprenderanno le 
operazioni per istabilire i fili da Milano a Piacenza, 
di maniera che il Po sarebbe varcato su due punti 
dal telegrafo presso Borgoforte e presso Piacenza. 
Anche la città di Modena e Bologna saranno unite. 
Gli apparati ed i fili per questa linea sono già a Ve- 
rona, ed indono soltanto ulteriori disposizioni per 
essere spediti a Bologna e Modena. 

Il Governo pontificio ha già incominciata la co- 
struzione della linea da Roma a Bologna, ed assicu- 
rasi che non ritarderà d'altra parte a stender i fili 
sino alla frontiera del regno di Napoli; allora in po- 
chi minuti si potrà corrispondere dall'uno estremo 
all’altro d’Italia. ( Bull. delle serade ferrate.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Marso. 


L’ esercizio dei telegrafi elettrici attivato negli 
Stati Estensi col 1 gennaio 1852, e congiunto allora 
con tutte le linee della Lega tedesco-austrii ha 
ormai ricevuto un progressivo incremento per l' inte- 
resse dello Stato, e pel servigio anche dei privati. 

In marzo fu la nostra linea da Reggio prolun- 

ata al confine parmense e quindi fu congiunta colla 
inea telegrafica di Parma, che serve pure pei privati, 
ed ora è stata prolungata fino a Piacenza pei dispac- 
ci di Stato. È 

In maggio fu compita la linea da Reggio a Mas- 
sa, e messa in comunicazione colle sopraddette. _ 

Finalmente in agosto fu attivata la comunicazione 
telegrafica fra Massa e il Granducato di Toscana, e 
dietro apposita convenzione portata nel mese succes- 
sivo anche al servizio dei privati. 

Il prodotto che il regio erario ritrae da tutte que 
ste linee, non calcolato il risparmio che si fa di espres- 
si © staffette per servigio dello Stato, bilancia or- 
mai colle spese di ordinaria manutenzione delle linee 
e degli uffizi telegrafici. È , 

Inoltre fa duopo notare come i resoconti mensîli 
degl' introiti, i quali vanno mensilmente versati nella 
cassa delle RR. Finanze, dimostrano un progressivo 
aumento d' incasso. Ed è pure riflessibile la circostan- 
za che fra poco probabilmente si andrà: ad aggiuo- 
gere un’ altra linea che dal Regno Sardo per Sarzana 
si unirà a Massa, da dove si avrebbe anche una se- 
conda linea di facile comunicazione colla Francia e 
l’ Inghilterra; come pur sembra che potrà eseguirsi 
la congiunzione delle linee Estensi col Pontificio da 
Modena a Bologag. 

Il resoconto generale di ‘tutto l’ esercizio 1952 


per le linee finora ai te, porta il seguente risultato 
attivo per lo Stato Estense. 
Dispacci privati spediti ed arrivati 
N° 2,129. — Parole 50,508 
Tassa Estense, it. L. 11,653 98. 
Dispacci di Stato spediti ed arrivati 

N° 990. — Parole 47,317. 

Tassa applicabile, it. L. 8,563 AA 
Totale 
Dispacci Parole 

N° 3,119. N° 97,825: Tassa, it. L. 20,217 20. 

Questo servigio attivo, e puntualmente continuato 
di giorno e di notte, favorisce certamente il compi- 
mento di rilevantissimi affari colla sollecitudine onde 
si spediscono le relative corrispondenze; la quale ven- 
ne oltremodo agevolata col mezzo dei traslatori elet- 
trici collocati a proporzionate distanze in qualche sta- 
zione estense, e in quelle degl’ II. RR. Governi della 
Lega tedesco-austriaca, così che si può oggi ottenere 
una corrispondenza immediata con luoghi lontanissimi. 
E già da tutte le stazioni Estensi, e persino da Mas- 
sa, si fecero pervenire direttamente dispacci a Salis- 
burgo, a Monaco, a Vienna, a Dresda, a Berlino e 
in molti altri principali luoghi della Lega predetta, 
e se ne ottennero in egual modo i riscontri. Che anzi 
adottandosi ormai l'utile intendimento di ammettere un 
sistema uniforme di telegrafare, in oggi è raro il caso 
che non si diano sempre direttamente i dispacci ai 
luoghi a cui sono diretti, schivando il perditempo di 
doverlì ripetere dalle stazioni intermedie, come ac- 
cadeva prima dell’ interessantissimo ritrovato dei 
traslatori. 

Sono quindi da retribuire le più doverose dimo- 
strazioni di Eratiiadino all’ augusto nostro Principe che 
si piacque d' introdurre fra noi questo così utile pro- 
gresso, e all’ Autorità che energicamente corrisponde 
alle Sovrane viste. ( Messag. di Modena. ) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 23 Marzo. 

Sua M. I. R. A. con veneratissima sovrana ri- 
soluzione dei 15 dicembre 1852, si compiacque di 
approvare il progetto di esecuzione di una nuova Di- 
ga al sud del Porto di Malamocco. La sua lunghez- 
za è di metri 865, e dovrà essere compiuta entro due 
anni dal giorno della consegna del lavoro. L'effetto 
che se ne attende, è quello che restando ristretta fra 
essa e la Diga già costruita al nord del Porto su 
detto l’acqua che scorre per quello, si formerà ivi 
una corrente più rapida, che avrà forza di viemmag- 
giormente scavare quel canale; cosicchè vi sarà colà 
più fondo pei bastimenti. 

L’ I. R. Direzione Superiore delle pubbliche co- 
struzioni ha già stipulato questi giornì il contratto 
d'appalto con la Impresa sociale Braida e Tallacchi- 
ni, ed ha ordinato che si operi tosto la consegna. 
Per tal modo prima della metà dell’anno 1855, sa- 
rà compiuto a benefizio del commercio Veneto anche 
questo grandioso lavoro, la cui spesa fu calcolata in 
L. 2,200,000 non compresa l’opera murata sopra co- 
mune, di cui fosse per palesarsi in seguito il bisogno. 

(F. di Verona.) 
—_— 
MALTA 16 Marzo. 
Comunicazione diretta tra Malta e Londra 
per mezzo del telegrafo sotto-marino. 

Un annunzio molto importante è stato fatto al 
consiglio di governo, nella seduta di lunedì scorso, 
da sua eccellenza il governatore. Esso si riferisce al 

rogetto formato dal governo di Sua Maestà di pro- 
ungare fino a Malta il telegrafo sottomarino che il 
governo sardo è sul punto di stabilire tra la Spezia 
e Cagliari per la via della Corsica. Da Cagliari, il 
telegrafo sarebbe condotto fino Bona, nell’Algeria, e 
da Bona verrebbe prolungato fino Malta. Il governa- 
tore comunicò al consiglio il dispaccio che gli ven- 
ne rimesso dal duca di Newcastle, segretario di sta- 
to per le colonie, annunziante questo progetto, uni- 
tamente ad un altro dispaccio del sig. Hudson, mi- 
nistro britannico in Torino, col quale il governo di 
Sua Maestà veniva informato della conchiusione del 
contratto tra il governo sardo ed il sig. Brett per lo 
stabilimento del telegrafo sottomarino tra la Spezia 
e Cagliari. La comunicazione diretta, per la via di 
telegrafo, tra Malta e Londra sarebbe per i seguenti 
punti: Bona, Cagliari, Spezia, Genova, Ginevra, Ba- 
silea, il Reno, il Belgio ed Ostenda. Il vantaggio di 
questa impresa sarà immenso per questo paese; ed 
ora che ne venne annunziata l'idea, noi non possia- 
mo non aspirare il momento di vederla messa in ese- 
cuzione. 

ALTRA DEL 19. 

La bombarda gerosolimitana Due Cugine, capitan 
F. Ellul, partita da quest’ Isola il 24 dello scorso 
febbraio per Misurata, con un carico di poche mer- 
ci ed alcuni gruppi,.il 14 del corrente, verso le 
ore 7 a. m., trovandosi nel golfo di Sidra, circa 18 
miglia distante dalla terra, si aprì in acqua. L'equi- 

io vedendesi in pericolo abbandonò il bastimento 
e si salvò sulle imbarcazioni, dirigendosi verso Mi- 
surata, ove arrivò l'indomani mattina. La bembar- 
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da, dopo pochi minuti che fu abbandonata, colò a 
fondo. Il capitan Ellul e parte del suo equipaggio 
arrivarono qui ieri col brig-scuner ottomano Meshoud, 
capitan I. Hadded. 
ALTRA DEL 23. 

Coll’ ultimo vapore francese della linea d'Italia 
è qui giunto il padre Jandel, generale dell’ or: 
dei PP. Predicatori, provveniente da Roma. Egli 
ve ripartire oggi collo stesso vapore. 


( Port. Malt.) 
+0BE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO 21 Marzo. 

Il corriere di questa mattina, oltre il Gottardo 
colle corrispondenze e coi giornali di Svizzera, Fran- 
cia, Germania, ccc., trovasi in ritardo. Ciò è da 
attribuirsi all’uragano che dominò sulla montagna 
li ‘a giornata di ieri, il quale ne impedì il pas- 
saggio ai corrieri. Esso imperversò con tanta veemenza 
che (così ne scrivono da Ainolo) schiantò varii alberi 
nel bosco sovrastante a quella borgata , ed i cavalli 
e le slitto cho ne furono sorpresi sul Gottardo, veni- 
vano rovesciati fuori di strada colla massima facilità, 
e quasi fossero leggiere piume. (Gazz. Ticinese.) 


FRANCIA 
PARIGI 19 Marzo. 

Il signor Du-Lac, dopo una dolorosa malattia, 
morì in età di 102 anni e mezzo. 

Esso faceva parte dello stato-maggiore del Vaisseau 
amiral alla battaglia navale guadagnata dal podestà di 
Suffren. Nonostante che nel combattimento avesse per 
duto un occhio e che avesse ricevuto diverse ferite, 
esso fu mandato dall'ammiraglio a Parigi per annun- 
ciare a Luigi XVI questa vittoria. Il re distaccò dal 
suo abito la croce di Saint-Louis, e la rimise al bravo 
ufficiale portatore di quella buona notizia. 

Il signor Du-Lac era da più anni il decano di 
questo Ordine militare, del quale fece parte per 
circa ottanta anni. (F. F.) 


Dal nostro ultimo bollettino, lo stato della salute 
pubblica s'è favorevolmeote modificato], e benchè gli 
ospedali ricevano ancora ogni giorno un numero ab- 
bastanza considerevole di ammalati attaccati di febbre 
tifoidica, la diminuzione è tale che speriamo anoun- 
ziare prossimamente il termine dell'epidemia, o almeno 
la sua riduzione a proporzioni insignificauti. 

Il giorno 14 il numero di coloro che sono entrati 
negli ospedali è stato di 44, cifra debolissima, spe- 
cialmenie per un lunedì, giorno in cui gli ammalati 
entrano io più gran numero. Il numero dei morti è 
stato pure debolissimo: 121 morti sopra più di 1400 
ammalati, ciò è dunque meno di 10 per 100. Il nu- 
mero delle uscite è molto aumentato, prova della be- 
nignità più grande della malattia. Infine il numero 
degli ammalati affetti da febbre tifoidica che era di 
1500 il giorno 6, è sceso a 1389 il giorno 15; dif- 
ferenza 121, ( Union medic.) 

ALTRA DEL 20. 

Monsignor Arcivescovo è andato questa mattina 
alla chiesa metropolitana per fare la benedizione delle 
palme, e la mostra dello insigni reliquie della Pas- 
sione di Nostro Signore Gesù Cristo. 

Queste insigni reliquie dovute alla pietà del pio 
re san Luigi, e collocate un tempo nella santa cap- 
pella sono, come ognun sa, un considerevole pezzo del 
legno della SSma Croce, della Corona di Spine, di due 
chiodi con cui il Redentore fu crocifisso. 

Verranno esposte all'adorazione de'fedeli nel Mer- 
coledì, Giovedi e Venerdì Santo nella stessa chiesa 
metropolitana. 

Nel Sabato Sante verranno solennemente traspor- 
tate dal capitolo metropolitano nel tesoro della Basilica. 
ALTRA DEL 21. 

Oggi, Domenica, ad un'ora l'Imperatore circon- 
dato da un numeroso e brillante stato-maggiore, ha 
passatoin rivista i reggimenti che devono lasciare Parigi. 

Il 6 è 7 leggeri 

Il 31 e 36 di a, 

10 batterie del 6,7, e 10 di artiglieria, 

Il 7 de' lancieri, 

Il 6 e 7 corazzieri, 

La fanteria stava schierata nelle quattro linee del 
cortile delle Tuilleries: la cavalleria e l'artiglieria nella 
piazza del Carrousel, i 

La fanteria era comandata dal generale di divi- 
sione Levasseur: la cavalleria dal sig. generale di di- 
visione Korte, e l'artiglieria dal sig. generale di di- 
visione Habert. 

L'Imperatrice colle dame della sua corte stavano 
nel balcone della gran sala de' Marescialli 

Tutte le fenestre del palazzo erano piene di per- 
sone invitate. 

Passando d'innanzi alle linee l'Imperatore è stato 
salutato colle più vive acclamazioni. 

Terminata la rivista S. M. si è collocata nel cen- 
tro del quadrato formato dai reggimenti nel cortile del 
palazzo ed ha distribuito le croci, e le medaglie militari 

In seguito l'Imperatore è andato al padiglione 


dell'orologio, e le truppe hanno sfilato, toria per 
divisione, la cavalleria per squadroni. 

Passando d’innanzi alle LL. MM. tatti i reggimenti 
facevano sentire le grida: Viva l'Imperatore, Viva l'Im- 
peratrice. 

Questa rivista favorita da un bel tempo è stata 
brillantissima. 

Quando le truppe sono rientrate ne'quartieri 
mensa folla che si trovava nella strada de' Rivoli, al 
giardino delle Tuilleries e sulle altre strade, non lascia- 
va di ammirare la bella tenuta di questi valenti reg- 
gimenti. ( Moniteur. ) 


Il Senato s'adunò il 19 marzo, sotto la presidenza 
del sig. Troplong, presidente del Senato. Si procedè 
al ricevimento dei senatori nominati coi decreti dei 
9 febbraio, 4 e 8 marzo. 

Quindi furono presentate al Senato ventitre leggi 
adottate dal Corpo legislativo. 

— Nella comune d'Ormes, cantone di Cuisery 
(Saona e Loira), è stato scoperto un magnifico mo- 

ico che ha 7 metri e 30 centimetri di diametro. 
Si suppone che sia seppellito da 16 a 18 secoli. 
ALTRA DEL 22. 

Leggesi nella corrispondenza Mavas: Per la po- 
sizione in cui è messa la Turchia dalle negoziazioni 
pendenti tra il Sultano e l' Imperatore di Russia, il 
nostro governo credette dover ravvicinare la nostra 
flotta del Mediterraneo al teatro degli avvenimenti. 

Si persiste a credere nelle sfere più elevate che 
la sola diplomazia basterà per appianare tutte le dif- 
ficoltà. Il movimento della nostra flotta, invece d' in- 
quietare gli animi, deve al contrario dar loro una 
gran sicurezza , per la ragione che il governo sarà 
meglio in grado di tutelare i grandi interessi dell'equi- 
librio europeo. 

— Un dispaccio telegrafico della città d' Hyéres, 
arrivato quest’ oggi, annunzia che la salute del ma- 
resciallo di Saint-Arnaud, ministro della guerra , con- 
tinuava a migliorare. 

— I giornali del Passo di Calais annunziano che 
sta per formarsi un campo a Saint Omer. La riunione 
delle truppe evrà luogo ne’ primi giorni d' aprile, e 
durerà tutta la bella stagione. 

Si riguarda, in questo paese, la formazione di que- 
sto campo come un indizio della visita dell’ Imperatore. 

— Oggi è giunto a Parigi il maresciallo Narvaez, 
duca di Valenza, ed è smontato provvisoriamente , 
piazza Vendome, 1. ( Moniteur. ) 

SPAGNA 

Sulla domanda del gen. Narvaez tre rapporti fu- 
rono letti ieri al Senato, che rigetterà i [due primi. 
Probabilmente adotterà il terzo , sottoscritto dal gen. 
Cordova, e il più conciliante. Si limita infatti a dire 
che bisogna impegnare il governo a rendere compa- 
tibili gli uffici del senatore coi doveri militari. Il gen. 
Cordova dice nel suo rapporto: il governo ordinereb- 
be al gen. Narvaez di venire in Senato , se la sua 
presenza non potesse pregiudicare al servizio di S. M. 
e dello Stato, nell'esecuzione della commissione mi- 
litare affidata al maresciallo Narvaez. (F.S.) 


PORTOGALLO 

LISBONA 20 Marzo. 
Il concessionario della strada ferrata da Lisbona 
alla frontiera di Spagna avea trovato a Londra i fondi 
necessari per cominciare i primi lavori. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Marzo. 

I fondi pubblici hanno piegato in seguito di ven- 
dite considerevoli. 

Le valute hanvo generalmente piegato alla Borsa 
e nella City a cagione dello notizie del continente e 
sopratutto per quelle della Turchia. A 

Vi è stato quest’ oggi un consiglio gabinetto 
alle due, al ministero degli affari esteri. Vi assiste- 
vano tutli i ministri presenti in Londra. , 

— Il bastimento a clice l' Isabella che deve, per 
conto di lady Franklin, andare in scoperta nei mari 
artici, e cho ha fatto l'anno scorso un viaggio rimar- 
chevole sotto gli òrdini del capitano Inglefield, pene- 
trando nel Nord al di là di Baffin, questo stesso ba- 
stimento partirà per lo stretto di Behring sotto 
ordini del signor Kennedy, che comandava il Pri 
Albert. Il piccolo bastimento, sotto gli ordini del sig. 
Kennedy, partirà lunedì per Port-Clarence o la punta 
di Barrow; se vi può giuogere, vi passerà l' inverno. 
Questa sarà una corsa a chi può prendere il primo 
i suoi quartieri d'inverno , tra l’ Jsabella ed il Rat- 
tlesnake , partito da tre mesi. 

Dalla terra di Vand-Diemen, dove sir John Fran- 
Llin è stato governatore alcuni anni sono, sono state 
inviate a Lady Franklin 1,500 lire sterline per aiu- 
tarla a proseguire le sue ricerche. Questa somma 
aggiuoti i fondi personali, al deboli i 
di alcu + ed ad ona leggera 
l’ammiragliato, hanno ‘abilitato questa signora ad 
equipaggiare una spedizione e ad inviare in quei mari 
i primi battelli a vapore da tanto tempo richiesti da- 
gli uffiziali incaricati della direzione delle ricerche. 


L' Isobi 
per il 
lui iu 
ingegnd 
Inglelio 
Penny 


Si 
fatto a 


sarà a 
varati ij 
Watt di 
di 131 


aggiori 


doro li 
mando 
er ve 
Ehiama 
mento 
grazio 
d'oro 


DI 
ricavi 
ra, la 
minist 
dell'o, 
che si 
adunq 
Madwi 
sthing 
gioran 


Il 
di Pri 
scritti 
la pol 
Ld 
cessita 


direzi 
mento 
dell'in 
vedime 
sono ol 


I 
pristin 


na, 
to in 
duches 
gran 1 
hanvi 
M. 

te ne r 
gusta 


Ld 
le pro 
senza 
delle t 
Leining 
trii de 
ultimi 
mercio| 


Vienna 


dippoi 
dai 


continj 
che fu 
isanad 
a qui 

mente 


dei pi 
sidio 

gli ami 
lare, 

la pro 
pedina 
docum 


4 


— 279 — 


n1.=l@.1rr..—rrr- -t=-t-0%tzgt||||-=w:srr_—— 


L' Isabella è un naviglio di poca forza. Facciamo voti 
per il successo del sig. Kennedy e dei generosi seco 
lui imbarcati tra i quali trovasi il signor Bardin, 
ingegnere, che è stato, l'anno scorso, col capitano 
Inglefield ; vi sono pure alcuni uomini del capitano 
Penny ed ‘altri del Prince Albert. 
( Morning Herald, ) 
Aura DEL 21. 

Si annanzia dal Cairo che il vicerè d' Egitto ha 
fatto a Londra un imprestito di 285,000 lire sterline. 

— Nel prossimo trimestre la flotta britannica 
sarà aumentata di parecchi bastimenti a vite. Saranno 
varati il San Giovanni d' Acri di 101 cannone, il Tames 
Watt di 91, il Royal Georg di 120, il Royal Albert 
di 131, | ZMannibal di 91. 

— Le due Camere del Parlamento inglese si sono 
aggiornate al lunedì 4 aprile. 

— Il Morning Chronicle racconta che il commo- 
fdoro loglefield, prima di recarsi a prendere il co- 
{mando della nuova spedizione Artica, andò a Parigi 
‘per vedere un suo fratello. L' Imperatore lo mandò a 
chiamare, gli fece molte interrogazioni, lo compli- 
mentò sui servigi resi alla geografia, e lo congedò 
graziosamente donandolo di una magnifica tabacchiera 
d'oro arricchita di diamanti. (F. 1.) 


DANIMARCA 


Da una corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta 
ricaviamo che nel Volksthing, ossia seconda Came- 
ra, la maggioranza, quantunque piccola, è tuttavia 
ministeriale: si contano 52 elezioni ministeriali e 48 
dell' opposizione: mancava però ancora un' elezione, 
che sì prevedeva contraria al ministero; sarebbero 
adunque 49 dell'opposizione contro 52 ministeriali. 
Madwig, che era il presidente provvisorio del Volk- 
sthing, è stato eletto a presidente definitivo, alla mag- 
gioranza di 71 voti contro 3. 


GERMANIA 


Il ministro dell’ interno ha, secondo la Gazzetta 
di Prussia, inviato ai presidenti delle province un re- 
scritto del seguente tenore circa l’ accentramento del- 
la polizia: 

Le recenti circostanze hanno fatto sentire la ne- 
cessità di stabilire gli affari della polizia superiore 
di sicurezza per la concentrazione della polizia gene- 
rale, e delle più dirette relazioni fra il presidente 
della polizia e il ministro dell'interno. A tale effet- 
to gli affari della polizia superiore di sicurezza so- 
no stati con l'approvazione del re affidati al signor 
Hiokeldey, presidente della polizia sotto la superior 
direzione del ministro dell'interno. Fin da questo mo- 
mento il sig. di Hinkeldey é autorizzato dal ministro 
dell'interno a pubblicare ordinanze e a prendere proy- 
vedimenti che tutte le autorità di polizia del regno 
sono obbligate ad escguire. 


DETMOLD 15 Marzo. 
La costituzione di Lippa-Detmold fu abolita e ri- 
pristinata la legge di costituzione del 6 luglio 1836. 
(0. 7) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 18 Marzo. 


Un giornale toglie, da una lettera privata di Vien- 
na, la interessante notizia aver il conte O'Donnel avu- 
to in dono da S. A. I. la serenissima signora Arci- 
duchessa Sofia un semplice anello d'oro, con una 
gran turchese , simbolo di fedeltà; sotto quella pietra 
hanvi capelli dell'Imperatore tinti del sangue di S. 
M. Nell'interno dell’ anello sono incise le parole Dio 
te ne rimeriti! Ebbe egual dono dalla mano dell’au- 
gusta donna anche il cittadino Ettenreich. 

ALTRA DEL 21, 

Le merci provenienti dall' Austria, e dirette per 
le provincie turche, passano già liberamente i confini 
senza essere soggelte a dazio, conseguenza codesta 
delle trattative testè condotte a termine dal conte 
Leiningen; egualmente cessarono tutti gli altri arbi- 
trii degli impiegati doganali, che specialmente negli 
ultimi tempi riescivano non poco molesti al com- 
mercio. 

— Nel corso di questa state verrà di nuovo a 
Vienna S. M. il re Ottone di Grecia, e si recherà 
dippoi a Carlsbad onde proseguire la cura ordinatagli 
dai medici, e far uso di quelle acque minerali. 

— Da tutte le parti della Monarchia giungono 
continuamente rapporti sulle feste di ringraziamento 
che furono tenute al 12 marzo onde solennizzare il 
risanamento di S. M. l’ Imperatore. Continuano pure 
a qui giungere deputazioni di felicitazione priocipal- 
mente dalle città ungheresi e galiziane. 

questi di furono mandati a Milano alcuni 

ù iti auditori dell’armata austriaca ia sus- 

sidio della commissione militare che procede contro 

gli ammutinatori del 6 p. p. A quanto si può trape- 

lare, i congiurati fanno le più estese deposizioni, e 

la prova che Kossuth e Mazzini mossero la prima 

pedina del vile attentato potrà essere statuita con varii 
documenti. 

— A quanto finora si dice, le nozze di 8. A. 


R. il principe Alberto di Sassonia con S. A. la prio- 
cipessa di Wasa avranno luogo nell’ aprile. 

— Giusta il trattato per la somministrazione di 
sale stipulato tra l’Austria e la Russia, quella deve 
sommiuistrare a questa anoualmente, per il corso di 
dieci anni, per quattro milioni di fiorini M. C. di sale. 

— Sulle i. r., ferrovie erariali furono inoltrata nel 
mese di febbraio 181,070 persone nonchè 1,470,422 
quintali di merci e 11,124 quintali di bagagli. L' in- 
troito totale ne fa di 793,670 fior. M. C. 

— Per la chiesa votiva da costruirsi in Vien- 
na è fino ad oggi raccolta la somma di 449,077 fior. 
8 112 car. 160 zecchini in oro, 11 pezzi da venti 
franchi, 2 assegni monetarii prussiani da 5 talleri 
l'uno. — Tra gli oblatori leggiamo nella Wiener 
Zeitung di ieri eziandio uo signor Edward Henry 
Southouse (suddito inglese in Aquisgrana ) mediante 
il signor S. M. Rothschild con 500 fiorini. 

( Corr. Ital.) 
ZAGABRIA 16 Marzo. 

La Gazzetta di Zagabria reca alcuni ragguagli dai 
confini di Montenegro in data del 2 corrente. Per or- 
dine della Sublime Porta, Omer pascià comandò alle 
sue {ruppe di ritirarsi in silenzio dai confini del Mon- 
tenegro; egli sciolse la milizia irregolare e lasciò pre- 
sidii formati dai nizam solo nelle fortezze fuori del 
Montenegro. Selim beg abbandonò il suo campo presso 
Scoce e Karughe nelle notti del 27 e 28 febbraio, e 
si portò con tanta fretta in Antivari che lasciò indie 
tro 9 tende e molti oggetti di guerra. Dicesi che gli 
abitanti di Zuze e di Bielic abbiano battuto Dervis 
pascià ( secondo altri Arap pascià ) a Grabovo, ucci- 
dendogli 150 uomini, di cui furon portate 35 teste a 
Cetigne. 

Quando s'udi nel Montenegro, che la Porta otto- 
mana avea accettata la mediazione dell'Austria, il Go- 
verno ordinò che si cantasse l'inno ambrosiano in 
tutte le chiese del Montenegro per la salute, la pace 
e la vita del graziosissimo Imperatore Francesco Giu- 
seppe I. A questa festa assistettero tutte le truppe del 
Monteyegro e senza interruzione si fecero spari di fu- 
cile, di cannone e di mortai. 

Il 28 febbraio il voivoda Giorgio emanò la se- 
guente notificazione : 1.° Tutte le truppe saranno sciolte 
e non vi saranno corpi di guardia che in otto punti 
soltanto. 2.° Si farà un calcolo del danno sofferto in 
Limniani, Montinic e Povie ed ai danneggiati si ac- 
corderanno le possibili facilitazioni. 3.° Si compilerà 
un elenco dei militi caduti nella difesa della patria, 
onde poter dare aiuto agli orfani derelitti. 4.° Sarà 
intrapresa un’ inquisizione contro il comandante delle 
truppe Pero di Bielico, non essendosi comportato come 
doveva nel giorno della battaglia presso Limniani. 
5.° Anche contro altri impiegati verrà incamminata 
un’ inquisiziove, pretendendosi che essi abbiano avuto 
intenzione di tradire la patria. 

Vuolsi che Omer pascià abbia imposto una multa 
di 10,000 talleri a Osman pascià, per aver questi as 
sicurata la Porta di essere in grado di prendere il 
Montenegro con 10,000 uomini. Osman pascià è uomo 
ricco, e si è persuasi che pagherà la somma. Egli è 
nativo della Bosnia, ha il soprannome di Pasic e pos- 
siede oltre al suo emolumento di pascià molti beni 
nella sua patria. (0. T.) 


STATI-UNITI 


Abbiamo fatto conoscere la composizione del mi- 
nistero del generale Pierce, presidente degli Stati-Uni- 
ti. Ecco qui un sunto sugli antecedenti dei nuovi mi- 
nistri : 

ll signor William Marcy, segretario di Stato, è 
nato a Sturbrige, Massachu»sets nel 1786; avvocato 
a Nuova York fin dal 1808, servi come volontario nel- 
la guerra del 1812 contro l’ Inghilterra; nel 1829 es- 
so era giudice alla Corte suprema, ced in seguito del- 
la sua elezione a Senatore degli Stat-Uniti nel 1831 
esso si dismise; nel 1845 egli fu nominato segretario 
della guerra, e rese ivi importanti servigi durante la 
guerra del Messico. 

Il signor James Guthrie , segretario della tesore- 
ria, avvocato a Lousville, uno dei capi della demo- 
crazia di Keotuchy, e molto popolare nell ouest. 

Il signor James Dobbin, segretario della marina, 
avvocato a Fayetteville, prese una parte attiva alle di- 
scussioni della Convenzione democratica di Baltimora, 
e secondò energicamente il movimento in favore del 
citato generale Pierce. 

Il signor Jefferson Davis, segretario della guer- 
ra, nato nel {Kentuchy, entrato al Congresso nel 
1845, esso ne sortì per fare la campagna del Mes- 
sico ; nel 1847 esso entrò nel Senato. 

Il signor Roberto Mac Clellan, segretario dell’ in- 
terno; governatore di Michigan, intimamente unito 
col generale Cass. Esso ha 45 anni, e passa per un 
uomo d' energia e di capacità. 

Il sig. James Campbell, direttore generale delle 
poste ,‘ avvocato a Filadelfia, cattolico, esso è il più 
giovine membro del gabinetto. 

Il signor Caleb Cushing, procuratore generale, 
uno dei giudici della Corte suprema di Massechussets, 
nato a Salisbury nel 1800. Il suo padre era armato- 
re. Caleb Cuschiog al sortire dal) collegio eatrò nel 
foro; dopo avere fatto parte della legislatura di Mas- 


sachusset , il signor Cushing fece un viaggio in Eu- 
ropa, e vi raccolse le materie di più opere di storia e 
di politica che esso pubblicò al suo ritorno in America. 
( Patria.) 
— or 
PLATA. 

Si hanno nuove di Buenos-Ayres del 5 febbraio. 
Il colonnello Lagos che assedia ti città per Urquiza 
si preparava a dare l'assalto. Tutte le disposizioni fatto 
per ridurla sono formidabili, e sembra impossibile che 
essa la scampi. 

Un partito numerosissimo s'è pronunziato per la 
pace. Le truppe di Pacheco che hanno espulso l' in- 
viato della Granbretagna recentemente si sono impa- 
dronite d'un bastimento del commercio inglese. 

L'ammiraglio di Suin che comandava la di one 
francese, da due giorni era giunto per proteggere i 
suoi nazionali. La sua presenza era stata accolta 
con piacere grandissimo da tutti gli Europei. 

(0. T.) 


FERIORI 
VIENNA 23 Marzo. 


Il sistema esistente nell'Impero d'Austria per 
la coniazione delle monete erose, a quanto udiamo, 
sarà introdotto eziandio nella Ru: ; almeno il go- 
verno russo prese delle informazioni dall’amministra- 
zione finanziaria ed espresse l'intenzione di mettere 
in circolazione monete erose simile a quella del- 
l'Austria, 

— È prossima la fine degli affari d' esonero nel- 
l'Austria inferiore, e furono ormai sciolte parecchio 
commissioni distrettuali. 

— A quanto udiamo fu progettato d’ introdurre 
per gli operai delle fabbriche e per gli artieri i libri 
di lavoro che dappertutto si dimostrarono di molta 
utilità pratica. Ogni padrone dovrà in esso attestare al 
lavorante, se, quanto, quando e con che successo ab- 
bia servito, e questi poi, soltanto verso esibizione 

ibro confermato dall'autorità , potrà accettare la- 
voro da un nuovo padrone. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 19 Marzo. 

Si assicura che la squadra francese di evoluzio- 
ne i cui preparativi per la partenza sono termina- 
ti, farà vela domani mallina 22 inarzo per recarsi 
nelle acque di Salamina. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 22. 

Le notizie particolari ricevute da Costantinopoli 
fanno sperare che le complicazioni insorte negli af- 
fari d'Oriente si risolveranno senza compromettere il 
buon accordo delle potenze europee. (Moniteur.) 


L' Aviso a vapore il Narval è stato destinato dal 
ministro della marina e delle colonie per trasportare 
a Costantinopoli il sig. Lacour nominato ambasciatore 
di Francia presso la sublime Porta. Questo bastimen- 
to dovrà partire da Marsiglia pel suo destino il 28 
marzo. ( Patrie.) 


TORINO 23 Marzo. 

Oggi, 23 marzo, cosa insolita, cadde una gran- 
de quantità di neve nella città, durante tutta la gior- 
nata. ( Armonia.) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 

BERLINO 20 Marzo. 

Le Camere entrate in vacanza ieri riprenderanno 
i loro lavori il 5 aprile p. v. 

L'aumento dell'armata federale avrà luogo nella 
proporzione di 50 mila uomini. 

LONDRA 21 Marzo. 

Si ricevettero a Londra lettere di Malta datate 
del 14 in cui si suppone che il governo inglese abbia 
finalmente ricevuti dispacci dell’ ammiraglio Dundas. 

PARIGI 24 Marto. 

Il Moniteur annunzia che l'ordine dato alla flotta 
di Tolone non parti da Parigi che sabbato sera, e 
che arrivò a Tolone domenica mattina. 36 ore dopo 
questo dispaccio la squadra aveva preso il mare. 

(Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Vienna 23 Marzo. 
Cinque per cento 94 18. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/8 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/2 L. 93/4. 
Parigi 2A Metis si 
attro e1/, per cento aperto a 
È dee a. + + 103 50 
Tre per cento aperto a . 79 70 
chiuso a . 


ARRIVI 

nat gionno 26 aL cioRvo 27 manzo. 
Asa Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Bailliard Luigi, di Francia, Professore, da Napoli. — 
Beale Samuele, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Ciampoli Gre, i Roma, Pittore, da Firenze. 
Crocker Giorgio, di America, Proprietario, di 
De Govel Carlotta, di Russia, Proprieta: 
De la Loyère, di Francia, Uffiziale, da Napoli. 


79 70 79 


Dewitt Leevin, del Belgio, Sarto, da Napoli. 

Erba Bernardo, di Anstria, Ingegnere, da Napoli. 
Gates Carlo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Gilbert Beniamino, di America, Proprietario, da Atene. 
Graham F., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Haan Antonio, di Austria, Proprietario, da Firenze. 
Kurd Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Leolereg G. B., del Belgio, Possidente, da Napoli. 
Marchesano A., di Regno, Canonico, da Napoli. 
Orlandi D., di Lucca, Possidente, da Civitavec: 
Stephens R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Taylor Gustavo, di America, Proprietario, da Atene. 
Torres Francesco, di Spagna, Avvocato, da Napoli. 
Underevood A., di America, Proprietario, da Firenze. 
Wedding Adolfo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 


vat sionso 27 AL GIORNO 29 MARZO. 


Akroyd E., d'Inghilterra. Proprietario, da Firenze. 
Atkinson G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Borg Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Borshi Gio., di Padova, Capo Comico, da Livorno. 
Buckle C. eE., d'Iaghilterra, Proprietari, da Marsiglia. 
Buti Giulio, di Roma, Comico, da Livorno. 
Capranica Giuliano, di Roma, Marchese, da Livorno. 
Casoni Carlo, di Venezia, Sacerdote, da Ancona 
Ceccarelli Salvatore, di Roma, Legale, da Livorno. 
Chichester G., d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. |. 
Corrigan Guglielmo, d'Irlanda, Studente, da Marsiglia. 
Coster Enrico, di America, Proprietario, da Genova. 
Curtis (De) Luigi, di Napoli, Legale, da Napoli. 
De Balleroy, di Francia, Conte, da Livorno. 
De Comminges de Guitan Carlo, di Francia, Conte, da 
Genova. 
De Ludre, di Francia, Conte, da Livorno. 
De Meerheimb. di Prussia, Barone, da Livorno. 
De Zamiatine, di Russia, Proprietario, da Genova. 
Dolfus Gio., di Francia, Negoziante, da Genova. 
Gattinelli Gaetano, di Lugo, Comico, da Livorno. 
Howel Carlo, d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Koutzynsly Sofia, di Russia, Proprietaria, da Genova. 
Maltzahn, di Prussia, Barone, da Livorno. 
Moran Tommaso, d'Inghilterra, Studente, da Marsig 
Parry Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Price Arturo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Prittwitz B. e R., di Prussia, Proprietari, da Livorno. 
Przytski Ladislao, di Pru , Proprietario, da Marsigli 
Rapazzini Paola, di Milano, Comica, da Genova. 
Romoli Angelo, di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Renard Vittorio, di Francia, Negoziante, da Mi 
Ristori Cesare, di Toscana, Negoziante, da Livorno. 


Tesero Pietro, di Aquila, Comico, da Livorno. 
Viney Giuseppe, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Weinmann F., di Prussia, Negoziante, da Bologna. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL GIORNO 27 manzo. 

Dill Rodolfo, di Amburgo, Proprietario, per Napoli. 
DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 MARZO. 


Astor Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bacquet Adelo, di Francia, Proprietaria, per Parigi. 
Barbè Augusto, di Russia, Proprietario, per Russia. 
Barberis Gio, di Sardegna, Banchiore, per Firenze. 
Bridge Gaspare, di America, Proprietario, per Firenze. 
Casalis Rosalio, di Sardegna, Banchiere, per Firenze. 
Dibble Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Edwarde G., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Gaillard G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Kintner, di America, Proprietario, per Londra. 
Maiola Giuseppe, di Piemonte, per Piemonte. 
Martines M., hi Spagna, Propriet: per Napoli. 
Munel Luigi, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Musy Camillo, di Sardegna, Proprietario, per Firenze. 
Musy Ludovico, Alessandro e Costantino, di Sardegna, 
Banchieri, per Firenze. 
Paz Paolo, di Spagna, Nobile, per Firenze. 
Pell Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Rignano G., di Livorno, Negoziante, por Firenze. 
Shepherd G., d’Inghilterra Proprietario, por Londra. 
Welld Giorgio, di America Ufficiale, per Firenze. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Il sig. Commendatore lacobini Ministro del Com- 
morcio ec. ha nominato a Sensale di Mercanzie ia 
Rocca di Papa Vincenzo De Santis. 


APPENDICE 


Oratorii alla Chiesa Nuova. 

Gli Oratorii in musica alla Chiesa Nuova termi- 
narono nelle sere del 19 e 20 corrente collo Stabat 
Mater del celeberrimo Maestro Rossini. L' esecuzione 
di questo lavoro musicale non potea riuscir migliore, 
avendo fatto a gara i professori d'orchestra e quei 


Soubrier Gio., di Francia, Negoziante, da Livorno. 


di canto onde eseguire le loro parti rispettive con 


esattezza e maestrin grande. I cantanti Rosati e Mu- 
stafà, Mona, e Scarpellini, i qu sostenevano le 
parti principali, dettero novello saggio della loro ben 
conosciuta abilità. Inoltre in ambedue le sere fu suo- 
nata a_p orchestra una nuova e hella sinfonia 
dell’ illustre Cav. Angelini. Il maestro Gaetano Ca 
pocci dirigendo col suo sapere questa musica contri- 
bui in modo principalissimo alla sua perfetta esecu- 
zione. I Padri dell'Oratorio di S. Filippo Neri, e in 
specie il R. P. Domenico Di Renzo, Prefetto della 
musica, meritano un giusto tributo di lodi. I figli 
dell’ Apostolo di Roma San Filippo Neri anche al 
presente con questa antica istituzione del loro Santo 
padre raggiuogono l'alto fine, che questi si prefig- 
Beva, con modestia , e con semplicità. Un numero 
veramente immenso di persone d'ogni classe, italiani 
e stranieri, è accorso nell' Oratorio, nei coretti, e 
perfino sul loggiato del cornicione per udire un'opera 
in Musica sacra, qual’ è lo Stabat Muter del Rossini, 
che la maggior parte non aveva udito prima. Tutti 
rimanendo compresi dei più puri sentimenti di pietà 
verso la Vergine Madre a piè della croce dell’ Uomo- 
Dio suo Figlio, ammiravano la potenza grande del 
genio italiano ispirato dalla Religione. A. 

= - 

SOCIETA’ PIA LATINA 
Avviso. 


Sono prevenuti i signori Azionisti della Società 
Pia-Latina intervenuti all' Assemblea Generale Straor- 
dinaria del giorno 21 del cadente Marzo rimasta pro- 
rogata indefinitamente; che nel giorno di Giovedì 31 di 
detto mese si terrà nuova adunanza della quale faranno 
parte unicamente quelli che esibiranno il biglietto 
d'ammissione a forma dell’ Art. 35 dello Statuto So- 
ciale. Quale adunanza avrà luogo nella sala situata 
nel Palazzo Ruspoli secondo piano alle ore 11 anti- 
meridiane. Chiusa l'Assemblea, le azioni depositate 
verranno ritirate nell’ Ufficio della Direzione posto in 
via della Scrofa num. 57 primo piano contro l' esibita 
della Carta d'ammissione a forma dell’ Art. 36. 

Roma 28 Marzo 1853. 

Il Presidente dell’ Assemblea 
Avvocato Fetice Rossi. 


Avvocato Benedetto Giovmale Segret. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


nel mese di Febbraio 1853. 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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Seconda diffidazione. 

Si notifica qualmente la ven. Archiconfrater- 
nita di Gesù, Maria e Giuseppe per togliere l'ami- 
dità è venuia nella determinazione di ricostruire 
il pavimento in marmo nella propria Chiesa di 


nua rendita di lire ital 

no 13776, cantante in 
Giuseppe fratelli q. Gio. Battisi a 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova: de 
to o comprato il detto certificato o cartella, di fa- | scolo sì vasto, 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 182%. 


7 07, num. d'is- 
la Alessandro 6 


simali che qua 
fr 


pretendono di dare taluni af- 
nti, contro le massime stabilite dalla Congi 
ione Cardinalizia 29 Novembre 1847, approvate 


cole parti si va a formare n tulto equivaleote al- 
l' attuale pascolo; ed ia tale caso soltento può dirsi 
essere indennità in terra, altrimenti la frazione di 
un solo, 0 di pochi ssrebbe non solo inutile, me 
dannosa pei transiti, © derisoria fo proporzione de- 
gli animali depascenti ; e tulto ciò senza pregin= 
dizio dei dirltti dell' Istaote come proprieta! 

come utilista comersle di 984 rubia, sulle quali 


8. Niccola in Arcione. Quindi chiunque avesse 0 
credesse di avere un titolo di proprietà, patronato, 
o altra qualunque ragione, 0 pretesa su i sepoleri, 
ed iscrizioni lapidarie in detta chiesa esistenti ; si 
iavita , e s'interpella ad esibire entro il termine 
di un mese da oggi decorrendo i respettivi titoli 
al sottoscritto Procuratore della medesime Archi- 
confraternita, e dichiarare nel tempo stesso se in- 
tende assoggeltarsi alle inevitabili spese per la ri- 
costruzione del detto pavimento in quella parte che 
abbraccia il loro sepolcro, 0 lapide, onde porla in 
relazione di disegno di delto pavimento : quel ter- 
mine inutilmente scorso s' intenderà non esservi 
alcuno, che abbia interesse , 0 diritto ai detti se- 
polcri 0 lapidi, e la ven. Archiconfraternita essere 
in facoltà di potere liberamente disporre de’ mede- 
simi sepolori, rimuovere le lapidi, ed eseguire l'ac- 
cennato lavoro a forma del disegno. Tutto ciò si 
deduce a notizia di chiùnque, e per qualunque ef- 
fetto di legge e di ragione. Carlo Tusi Proc. 


Seconda diffidazione. 
Essendosi smarrita la copia della cartella del 
Monte di Milano addossata al Governo Pontificio, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. Civ. di prima istanza di Roma 
Turno Camerale. 
za di Filippo Paradisi possidente do- 
Salvatore in Lauro n. 43, nella 
qu nto diritto di pascere 4394 rubis 
componenti il Territorio di Nepi, rappr. dal Proc. 
Earico Ca 
tti gli aventi diritto di coltivare 
@ falciaro le suddetto 4934 rabla, onde mai pos- 
sano allegarne igooranza , per inserzione in Gos- 
setta, di faro nella Segreteria della Delegazione di 
Viterbo tutto le opposizioni che eredano, a sento 
del S. 12 della Legge 29 Decembre 1849, alla 
domanda dell'Istanto per avere da tulli gl' intimeti 
quelle respottive quantità di terra che l' art. 4 di 
detta Legge loro impone di dare come equivalente 
0 indennità del diritto di pascere, che la detta 
Legge vuole separato è vero dal diritto di calti- 
varo ma conservato, @ quanto questo protetto ed 
incoraggiato come fondamento dell’ Agricoltare, e 
perciò ha ussto {l Legislatore la parola Indenoltà 


8 

dal 8. Padro li 4 Decembre 1847, sulle quali è 
stata formulata la Leggo 4849; e perciò l'Istanto 
invoca le dette disposizioni di Legge olire quella 
del diritto comune, la quale non vuole che veru- 
no sia obbligato a vivere indiviso nella sua pro- 
prietà, e molto meno in parte diviso, ed in parte 
iadiviso, quando specialmente Ia Leggo lo vuole 
fadenne , e parziali indennità distruggono il suo 
diritto, @ deteriorano la sua condizione. 

Fa poi noto agl'iatimati, che se nel mese pre- 
soritto dall’ art. 42 di detta Legge non avrà luogo 
in via conciliativa quanto l' Istsnte domanda, que- 
sto si servirà dello sue ragioni in contenzioso am- 
mioistrativo a senso dell' art. 14 per mostrare loro 
che la detta provvide Leggo De communi divi- 
dundo, vuole duo superficie nello stesso Territo- 
rio, una destinata alle coltivazioni , l' altra desti- 
nata ad avere buoni e bene amminiatrati pascoli , 
rendendo migliore la condizione del coltivatori, e 
del pastori come Legge eminentemente conser 
trice | diritti di totti, ( in quel luoghi 
vità è negativa, quale l'art. 9 suppone in ogol 
luogo, selvo Il disposto dell'art. 10 ) poichè dan- 
do ogni possidente la sua indeonità , di tante pio- 


non deve e non può imporre nè consentire onere 

veruno a senso di Chirografo SSino nei rogiti Sal- 

vatori Not. Cam. doi 5 Agosto 1789, e così ec. 
Enrico Carnevali Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Pietro Antoalo 
io De Psolis, cui 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 


Alle Province (franco) . . . . . 280 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


Le Ieitere, i 
me le richiesto, d'inserpioni , dovranno 
essere diretti affrapcati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roms, in 
Piazza di Pietra Num. 3% 


"DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSEBITL.JN QUESTO, GIORNALE SONO. OFFICIALI. 


PECOLA DEL COLLEGIO ROMA) 


I 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


vazione alla Temperat. di 0°R 


'erm 
ester 


metro R 
al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ove diverse 


Poll 97 
10.8 
11.9 


Ore 7 antim 27 lin 
» 3 pomer 
» 9 pomer 


21 


Ero) 
+ 
ciù, 


N. d. 
0-5-0. dd. 
Calma. 


Sereno. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


5,6 
111 
1,7 


Dalle 9 pom. del 28 Marzo, tino alle 9 pom. del 29 detto. 


Temperat. mass. + 11,3 lemperat. min. + 5,3 


ROMA 30 Marzo. 


inci caconi 


NOTIZIE DIVERSE 


Il di 26 del corrente, Sabato Santo di Pasqua 
di Risurrezione, nella Sacrosanta Chiesa Lateranense 
dall'Emo e Rmo signor Cardinale Costantino Pa- 
trizi Vicario Generale di;Nosrno Sicxone venne le- 
vata al Sacro Fonte Battesimale, quindi confermata 
nella Cattolica Fede lai giovane ebrea Velli Orhuer 
di anni 30, nata in Brott nella Galizia, con avere 
assunto i nomi di Anna e Maria, Giovanna, Caro- 
lina Siorni. 

A sua Matrina fu scelta S. E. la sig. Maria Luisa 
Principessa Orsini nata Torlonia. 

Ieri sera si fece la illuminazione dela facciata, 
della cupola e della piazza della Basilica Vaticana, 
che per il tempo callivo non si era potuta eseguire 
nella sera di Pasqua. 

Il grandioso spettacolo, unico nel suo genere, 
fu generalmente ammirato dalla immensa quantità di 
spettatori, specialmente di stranieri che vi concor- 
sero. 


Gli Arcadi, seguendo la bella ed autica costu- 
manza tramandata loro dai maggiori, adunaronsi la 
sera del Venerdì Santo, alle ore otto, nella sala del 
Serbatoio, - per venerare la memoria della Passione 
e Morte del Nostro Signor Gesù Cristo. 

Preluse il sig. professore ab. D. Fabio Sorgenti, 
uno dei Censori, con un erudito e profondo discorso, 
nel quale, tolte ad argomento le celebri parole del- 
l'Inno cantato da S. Chiesa in questa solennità , 
mostrò come Cristo sulla croce vinse la morte colla 
sua morte, prima ancora di averla vinta colla sua 
gloriosa risurrezione. 


Alle pietose ed eleganti parole del ch. oratore 
fecero seguito: gli esametri del sig. ab. D. Vincenzo 
Diotallevi ; l'inno del sig. prof. ab. D. Paolo Barola 
Custode generale; la ode della signora Contessa Te- 
resa Gnoli; la traduzione dell'inno Vezilla Regis pro- 
deuni del P. Giuseppe Manfredini segretario della Com- 
pagnia di Gesù; i senari del sig. avv. Baldassare 
Capogrossi; le terzine del sig. Vincenzo Prinzivalli 
uno de’ sottocustodi; i lirici de' sigg. ab. D. Pio Guidi 
prof. di grammatica nel pontificio seminario romano, 
ab. prof. D. Domenico Zaccari, ab. D. Gio. Battista 
Toti uno de’sottocustodi, e avv. Luigi Lanzi; l'epigramma 
del sig. Gio. Battista Piccadori convittore del Collegio 
Nazareno e Principe di quella Colonia Incolta; i sonetti 
(variamente intramezzati) dei sigg. Prof. Francesco 
Orioli Consigliere di Stato, uno de’ Censori, avv. Pietro 
Merolli uno de' XII Colleghi, dott. Sante De Santis, 
Canonico D. Marciano Stefani, ab. Marchese De Sopranis, 
dott. Baldassare Chimenz, e del P. Pietro Taggiasco 
delle Scuole Pie prof. di eloquenza nel Collegio naza- 
reno, e le sestine del sig. dott. Gio. Battista Maccari. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali d'Andrea e Gaz- 
zoli, Arcadi acclamati, vari Vescovi e Prelati rag- 
guardevolissimi, principi romani, ed altri illustri per- 
sonaggi, tra i quali uno straordinario numero di da- 
me e signori nostrani ed esteri onorarono di loro 
presenza l' Accademia. 

La folla fu si grande da occupare tutte le sale 
contigue a quella destinata al letterario esercizio. 
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STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Marzo. 


Nelle ore pomeridiane di ieri S. A. I. e R. il 
Granduca, nostro augusto Sovrano, dopo di aver ri- 
cevuto in udienza di congedo il sig. Erskine, Incari- 
cato d'Affari interino del Governo di S. M. Britannica, 
si degnava ugualmente ricevere l'onorevole Campbell 
Scaslett, Segretario della Legaffione della prefata M. 
S. in Toscana, rivestito del carattere d' Incaricato 
d'Affari durante l'assenza dell’Inviato straordinario e 
Ministro plenipotenziario Sir Lytton Bulwer. 

ALTRA DEL 28. 


Teri mattina le LL. AA. II e RR. e Loro Nobile 
Corteggio si recarono in gran gala alla Metropolitana, 
ove assisterono al Divino Sacrifizio. 

Nella sera vi fu a Corte il consueto appartamento. 

— Abbiamo da Livorno per Dispaccio telegrafico: 

» 11 postate francese il oeforo è giunto poc'anzi 
in porto e riparte subito per Ponente: il 23 lasciò 
Malta ed in quel giorno non si era ancor mossa da 
detta isola la squadra inglese. » ( Monit. Tosc. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 25 Marzo. 


Crediamo opportuno di non passare sotto silenzio 
la nobile manifestazione di generosi sentimenti per 
cui si sono testè distinte le RR. Truppe Estensi. Con- 
(Fib altono dolo la solime dii L 700 per la erezione 
del Tempio in Vienna a monumento di gratitudine 
verso Dio che volle salva dal coltello regicida la vita 
di Francesco Giuseppe I; ed un'altra di it. L. 439. 68 
per gli. r. soldati rimasti feriti in Milano , il giorno 
6 febbraio, per mano d’ infami sicari. 

Quest’ atto spontaneo delle Truppe Estensi è una 
bella testimonianza di omaggio e venerazione profonda 
verso il giovine Monarca, che con tanto senno e vi- 
gore, cin tempi così difficili, adoprò la potenza da 
Dio affidatagli per conquidere la rivoluzione, meritan- 
dosi per ciò l'odio più intenso degli eterni nemici 
della civile società; ed è prova novella di fratellevole 
partecipazione alle sofferenze de'loro valorosi com- 
pagni d' armi, vittime de' proditori assalti di que’ prez- 
zolati strumenti delle società segrete. 

In presenza delle continuate empie trame rivo- 
luzionarie, le Truppe Estensi non potevano obbliare 
d’avere anch esse in più incontri suggellata col san- 
gue , sparso a tradimento dal ferro dei ribelli, la fede 
giurata al Sovrano, e che un patto solenne di franca 
e cordiale solidarietà stringe ormai gli eserciti e le 
milizie tutte de’ legittimi governi per la difesa de’ sa- 
crosanti principi sopra cui si basano l'ordine sociale 
e la prosperità dei popoli. Esse lo hanno provato con 
pei opera veracemente pia ed umana. L'onore e la 
fedeltà, l' abnegazione e la costanza a tulta prova delle 
troppe devote alla legittimità (fra cui le II. RR. 
Austriache occupano certamente un distinlissimo luo- 
g0) sveoteranno, col divino aiuto, i barbari attentati, 
e troncheranno il torso di una scelleratezza che non 
ba esempio nella storia. E di vero, i moderni Cati- 
lina, alla nefandità propria dei loro fini, e dei merzi 
che essenzialmente consistono nel pugnale e nel mas- 
sacro , aggiungono l'ipocrisia ignota agli antichi di 
un mentito spirito di moderazione e di tolleranza, 

impadenza d'invocare l'abolizione della 

pei un luogo immune pei più atrocì 

misfatti e per le macchinazioni più tenebrose, solo 
per assicurare l’ impunità ai lora eccessi esecrandi. 
( Moosag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Marzo. 
AVVISO. 

S. A. I. R. il Serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano ha fatto appello a tutti i sudditi di S. 
M. I. R. A. l' Augustissimo nostro Sovrano perché 
concorrano all’erezione di un Tempio in Vienna che 
stia a perpetua memoria della preservazione dei pre- 
ziosi giorni della M. S. stati io sì grave maniera mi- 
nacciati dal ferro assassino. 

Allo scopo che anche questa Provincia possa cor- 
rispondere a sì generoso e nobilo appello, venne per 
ordine di S. E. il sig. Luogotenente della Lombardia 
istituita apposita Commissione composta dei sottoscrit 

Presi da essa i concerti colla veneranda Curia 
arcivescovile, rende a pubblica notizia quanto segue: 

A. Si faranno per cura de' MM. RR. Parrochi e 
ne' modi ordinarii collette in danaro; 

2. Indipendentemente poi da ciò cho sarà ope- 
rato col mezzo dei Parrochi nella città di Milano, si 
ricevono le obblazioni pecuniarie presso la cassa pro- 
vinciale contro |’ emissione di bollette, non meno che 
presso la Camera di commercio. x 

3. Nella città di Monza e negli altri Comuni del- 
la Provincia vengono istituite apposite Commissioni 
incaricate di promuovere e di raccogliere lo obblazio- 
ni secondo le istruzioni all’ uopo diramate. 

A. Le offerte potranno essere nominative od an- 
che cumulative per Parrocchie , per individui appar- 
tenenti allo stesso Ufficio, Corpo morale, Negozi ec. 

È sicura la Commissione che le persone di ogni 
classe, cooperando con efficacia all'adempimento del 
generoso pensiero, manifestarono per tal maniera l'ese- 
crazione del nefando attentato, la gratitudine verso 
la Divina Provvidenza che ne stornò le funeste con- 
seguenze , la devozione profonda dei sudditi all'Au- 
gusto loro Monarca e la viva fiducia che mercè il suo 
vigoroso e clemente regime, siano alfine tolti i mali 
onde vennero travagliate queste Province, e possano 
ritornare al primiero florido stato. 

Milano, 14 marzo 1853. 

C. P. Vitta. 

I. R. Delegato, Presidente della Commissione 

Membri della Commissione 
Antonio Pestalozza, Podestà di Milano. 
Innocenzo Pini, deputato provinciale. 
Alessandro Sormani , deputato provinciale. 
Francesco Decio , vice-presidento della Camo- 
ra di Commercio. (Gazz. di Miano.) 
VENEZIA 24 Marzo. TR 

Ieri, malgrado al pessimo tempo, è partito il va- 
pore per Trieste, ed è qui giunto l'altro, regolarmen= 
te. Sono entrate pure in porto alcune barche ; ma due 
piccoli legoi si scopersero questa mattina naufr. 
sulla spiaggia di S. Pietro in Volta, altro non 
nosce finora. ( Gass. di Venezia. 
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CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA. 

A Ginevra s'introdusse ora un interessante ed 
utilissimo sistema d'orologi. In tutti i fanali del gas 
vennero applicati quadranti, le cui sfere sono posto 
in moto da un filo elettrico. Tutta la rete dei fili 
corrisponde con un regolatore sotto la direzione del- 


l’ orologiaio civico. ( Alchim. Friul. ) 
FRANCIA 
PARIGI 22 Marso. 7 
La corvetta la Recherche ha lasciato Brest il 17 
î mese per andare a Cherbourg, ov' è giun- 


Questo bastimento deve far parte della Stazione 
d'Islanda e partirà urne prima da Cherburgo per 
Dunkercque ; donde di conserva farà vela coll’ Expe- 
ditive per andare al suo destino. ( Monit.) 

n ALTRA DEL 23. 

La Patrie pubblica lo stato delle flotte francese , 
turca e russa, che potrebbero incontrarsi nei mari 
di Levante. 

La squadra francese di evoluzione posta sotto il 
comando del sig. Vice-Ammiraglio La-Susse è compo- 
sta di otto vascelli, sono essi: 

Vascelli Canoni 
La Ville de Paris, al cui bordo è alzata la 

‘bandiera ammiraglia. . . . . . > 
Il Valmy, contagdato dal contrammiraglio 

Jacquinot RE ARI RR Cic 
Il Montebello . 

L’ Enrico IV. 

Il Bayard . 

E Reno È LN 

Il Napoleone, vascello a vapore 

Il Carlo Magno, vascello misto 

Fregate a vapore forza di Cavalli 
MlMogador: n è ari vit a 000 
Il Magellan >. . . + 460 
MISI E a e ANO, 
Il Catone corvetta a vapore . . . . . . 260 

Giungendo nel Levante l'ammiraglio La-Susse si 
unirà alla divisione collocata sotto gli ordini del si- 
gnor contrammiraglio Romain-Desfosses stanziata nel- 
l’Arcipelago. 

Essa si compone de’ seguenti legni a vapore: 
La fregata il Gomer . . . ... . . 450 
La corvetta il Chaptal  . . . . . . . 220 
L'avviso le Heron . . . ..... +. 200 
L'avviso il Narval. . . . . .. . . 160 
La corvetta mista la Sentinella . . . . . 120 

La flotta russa del Mar Nero stanziata a Seba- 
stopoli è composta come Segue. 

Vascelli Capponi 
La Varna . . 

I Douse Apotres . 
Il Rostilar 
Il Sviatoslar . 
Il Selafond È 
I Tre-Swiatyteli . 
Il Sultan-Mahmoud . 
I Tre-lsrorchow . 
L'Uril . 
Il Jagondib 
Il Chabry . 
Il Cseslen . 
Il Silistria 
Fregato 
L' Agatopol 
Il Mdia 
Il Kovarna 
Il Brailow 
La Flora . 
La Misibria 
Il Lisopol . 
Il Kagul 
Corvetto 
La Calypso 
La Gylote . 
L’ Iphigenia 
L' Oreste 
L' Andromaca. ...... 4. 
ll Piro: 2. ri 
Più alcuni brick, trasporti e bastimenti leggeri. 


La flotta turca si compone di 
Vascelli . e een a 
Fregate . . 

Brick e Corvette . SG 
Bastimenti a vapore di ogni grado 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Marzo. 

Annunziammo alcuni giorni addietro, che la flotta 
del Mediterraneo probabilmente sarebbe stata rinfor- 
zata. Sembra che si dispongano alla partenza: 
LELLA Cannoni 

ri LL ARTO RI ORE AO ST 
ua og, pa 
Il Leopardo, fregata a vapore. 

La Sydone, fregata a vapore. 

La flotta inglese nel Mediterraneo si compone 
presso a poco come siegue: 

Vascelli Cannoni Uomioi 
Brittania (Vascello Ammiraglio). 120 

Trafalgar. . . .....120 
FEEL 
Bellerofonte . . .. . . 80 
Aretusa (fregata). . . . 

lodi a RA 46 

Navi a Vapore 
Resribution (di 400 cavalli). ,. 
Tiger L'E 


Furious 400 
Fury 515 
Wasp (a elice) 400 
Niger (a elice) 400 
Caradoc 350 
Tritone 260 
Shearwater 160 


mer: in tutto 

16 navi, 666 cannoni, 6,319 uomini e 2,980 ca- 
valli in forza a vapore. 

Vi sono inoltre un bastimento a vapore l'Antilope 
a Gibilterra ed uno Sloop a vapore a Lisbona L'infles- 
sibile di 6 cannoni c 160 uo 

( Morning Herald et Debats. ) 
ALTRA DEL 22. 

Il Globe del 21 dico che la notizia dell' ordine 
dato alla flotta francese di far vela da Tolone per 
l'Arcipelago produsse sui Consolidati un nuovo ribasso. 

— La sera del 20 marzo si manifestò nel Castello 
Reale di Windsor un intenso e minaccioso incendio. 
Si temò per un momento che tutto quell'antico e mae- 
stoso edifizio potesse rimaner distrutto; ma il danno 
si limitò all’ala nord-est, in cui restò incendiata la 
parte conosciuta col nome di Torre del Principe di 
Galles. La Regina e il Principe Alberto trovavansi nel 
Castello, dal quale non uscirono, anzi con molta pre- 
senza di spirito si occuparono nel concertare coi co- 
lonnelli Biddulph, Phipp ed altri i provvedimenti re- 
clamati dalla circostanza. Il fuoco durò otto ore. Il 
danno si fa ascendere da 80 a 100 mila lire sterline. 

Non se ne conosce ancora la causa, ma si attri- 
buisce con probabilità alla negligenza di alcuni inser- 
vieni. La mattina del 21 se n'è incominciato il pro- 
cesso, assistendovi il Principe Alberto stesso, il lord 
Ciamberlano, e molti dei primi ufficiali della R. Casa. 

(F. 1.) 
GRRMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 15 Marzo. _ 

L'apertura delle conferenze doganali sabato scor- 
so ebbe luogo all'una pomeridiana, ed anche questa 
volta come prima al Ministero delle finanze. Non vi 
cbbero le formalità osservate la prima volta, cd il 
presidente direttore generale di Pommer-Esche salutò 
i plenipotenziarii , esprimendo semplicemente le spe- 
ranze , colle quali il Congresso si adunava. Tutt' i 
plenipotenziari non erano ancora presenti; i pochi man- 
canti erano però presto aspettati. Dopo tali saluti fu 
prodotta, da parte della Prussia, soltanto la propo- 
sizione sull'andamento delle negoziazioni , ed il Con- 
gresso ne tenne discorso. In seguito sarà oggetto del- 
le trattazioni; prima di tutto il trattato del 19 feb- 
braio fra l’ Austria e la Prussia, e l’ accessione ad 
esso degli Stati tedeschi. Dopo esauriti questi punti, 
tratterassi degli affari proprii del Zollcerein; ma è 
riservato alla decisione del Congresso l' ordine, in 
cui verranno assunte le materie, generalmente la 
trattazione dell’ argomento. (G.Uf.di V. ) 

ALTRA DEL 16. 

La Gazs. Prussiana annuncia: « Il corpo degli 
ufficiali del reggimento granatieri Imperatore Fran- 
cesco si è raccolto il passato lunedì nella caserma 
ad un banchetto, nel quale trovò espressione solenne 
la gioia per la conservazione e la guarigione di Sua 
Maestà l’ Imperatore d'Austria, capu del reggimento. 
Il comandante di questo, colonnello di Schlege, notò 
nel suo brindisi tre circostanze, che sono cagione 
della gioia del reggimento. La prima generale, vale 
a dire la conservazione dell' Imperatore come Mo- 
narca in età giovanile: la seconda militare , cioè la 
conservazione di S. M. come capo supremo dell’ eser- 
cito di un paese tedesco nostro alleato: la terza ri- 
guardante soltanto il reggimento, cioè la conserva- 
zione dell'augusto imperiale suo capo, che, poco 
tempo prima, nel sito stesso ove ora è raccolto .il 
corpo degli ufliziali, gli diede le prove più manifeste 
de’ suoi più benevoli sentimenti. 

Attna DEL 18. 

Per quello ne rileva la Nuova Gazzesta Prussiana 
dalla regia marina fu negoziato un imprestito di quat- 
tro milioni al quattro p. c. al prezzo di 98 p. c. Vi 
concorsero parecchi banchieri di questa capitale. 

— Il presidente del Consiglio ha sottoposto oggi 
alle Camere il trattato di commercio conchiuso fra la 
Prussia e l’ Austria. 

— Il ministero ha lungamente discusso qual porto 
si asseguerebbe alla marina prussiana. Si è parlato di 
Danzica, e si è risoluto di stabilirvi dei docks, pei 
quali è stata approvata una somma di 48,000 talleri; 
ma ‘attualmente si è deciso di scegliere il porto di 
Daenholm, presso Stralsund. Le spese dello stabi 
mento sono fissate a 600,000 talleri, ed i layori co- 


. minceranno da quest’ anno. Il ministero ha domandato 
q 


a quest’ effetto un oredito alle Camere. 

— $i sa che le luoghe trattative fra la Francia 
ela Prussia per ‘la garanzia della proprietà letteraria 
non hanno prodotto alcun risultato. Ora che si è de- 
ciso.cheigimili trattati non si concluderebbero più iso- 
latamente, ma sarebbero negoziati isolatamente dalla 


| Dieta germanica in nome dell’ intera confedera zione, 
il marchese di Tallenay, ministro di Francia presso 
la confederazione germanica, ha intavolato a tal ef- 
fetto trattative colla Dieta. ( Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
LIPSIA 17 Marzo. 


Da parecchi giorni circola qui la voce, che nelle 
vicinanze di Lipsia fu arrestato un trasporto segreto 
di polvere. Il vero si è: Alcuni giorni sono fu pro- 
ceduto da parte di queste autorità contro un carret- 
tiere, il quale conduceva un considerevole trasporto 
di polvere per Magdeburgo, perchè trasgredi nel modo 
di trasporto le prescrizioni di polizia. (Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 

Sccondo un rapporto ufliciale della frequenza e 
dell’ introito degli istituti di comunicazione per l' an- 
no 1851 manifestasi generalmente un considerevole 
aumento. In quest'anno furono inoltrate nelle nostre 
strade ferrate 1,525,667 persone, e 4,610,566 quintali 
di carichi e s' ebbe una rendita di 2,955,236 fiorini, 
adunque 127,397 persone 1,192,992 quintali di cari- 
chi e 422,590 fior. di più dell'anno decorso. Le poste 
ebbero un introito complessivo di 2,119,212 fiorini, 
adunque 76,610 fior. di più (il numero delle lettere 
ascese a 15,841,269, circa 1,589,745 più dell’anno 
scorso ). Dai telegrafi s' ebbe una rendita di 27,854 fio- 
rini, circa 4305 di più, dal canale ludoviceo un in- 
troito di 160,201 fiorini circa 29,471 fiorini di più; 
dalla navigazione del Danubio un importo di 233,944 
fiorini, circa 76,062 fiorini di più dell'anno decorso. 
L'aumento della frequenza e delle rendite è adunque 
considerevolissima in ogni ramo. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Marzo. 

La scena commovente, alla quale abbiamo assi- 
stito domenica nel teatro del palazzo di Corte, rin- 
novossi ieri a sera nel teatro di Corte dell’ Opera. Di 
bel nuovo, come aveva fatto inutilmente la preceden- 
te sera, un pubblico elegante, che affollavasi in tut- 
ti gli spazii del teatro, attendeva la venuta di S. M. 
l'Imperatore, annunciata dalle corse voci, onde ral- 
legrarsi della sua presenza e soddisfare all'irresistibi- 
le ardore di esprimere un' entusiastica lealtà con ro- 
morosi omaggi. S. A. I. la serenissima signora Arci- 
duchessa Sofia fu accolta la prima con ossequiose ac- 
clamazioni, ed allorchè S. M. apparve più tardi, tutto 
il pubblico alzossi ad un tratto, onde 
S. con sempre rinnovatisi grida entusias 
bilo. L' inno popolare , fragorosamente richiesto, fu 
cantato. Dopo ogni strofa rinnovaronsi le più alte 
manifestazioni della più cordiale devozione e della più 
giuliva commozione. S. M. degnossi di accoglierle gra- 
ziosamente ringraziando. Solo dopo lunga interruzione 
potè essere continuata la rappresentazione. 

( Lloyddi V.) 
Autra peL 19. 

La Direzione della Sezione artistico-letteraria del 
Lloyd austriaco in Trieste prepara, a quel che udia- 
mo, l’ edizione d'una Monografia sulla nostra vene- 
randa cattedrale di S. Stefano. Essa contener deve, 
in forma assai bella, una storia, bensi concisa, ma 
compiuta , della costruzione delle vicende del rinoma- 
to Duomo, con una veduta totale incisa in acciaio, 
e coi monumenti più importanti ed i dettagli arcbitet- 
tonici , incisi in legno. Attesa la totale mancanza di 
un manuale di tal fatta, la comparsa di questa opera 
sarà tanto più gradita ai numerosi ammiratori del ve- 
nerando Duomo, in quanto che appunto adesso l'at- 
tenzione generale se n’ è ridestata, pel compimento 
del comignolo. (FT) 

ALTRA DEL 23. 

Il reggimento fanti N. 57 rimasto vacante per 
la morte del generale d' artiglieria barone de Haynau, 
dicesi avrà in avvenire a proprietario un principe im- 
periale. 

— Ad onta delle difficoltà che presentano le at- 
tuali nevicate, pure jeri giunsero qui varie deputa- 
zioni per trasmettere a S. M. l' Imperatore indirizzi 
di felicitazione. 

— Per la chiesa votiva da erigersi in Vienna è 
fina ad oggi crogata la somma di 457,070 fi. 45 112 
car., 165 zecchini in oro, 14 pezzi da venti franchi 
e 2 assegni monetari prussiani da 5 talleri l' uno. 

( Corr. Ital.) 


GRATZ 22 Marzo. 

A quanto reca un annunzio telegrafico, qui giun- 
to, le corse sul tratto di strada da Vienna a Glogguitz 
dovettero essere affatto sospese , fino ad ulteriore av- 
viso , in seguito alla copiosa neve, portata dal vento. 
1 treni dell’ I. R. strada ferrata del Sud riportano re- 

olarmente da iersera in poi, essendosi tolta la neve 

fi luoghi, che n'erano ingombri, con tutti i mezzi, 

di cui si poteva disporre. lu parecchi siti la neve era 

accumulata in massa sorprendente. Anche la strada da 

Vienna a Glogguitz sarà probabilmente restituii 

comunicazione generale, alla più lunga, fra un giorno. 
( Gratser Zetung. ) 
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BOEMIA 
PRAGA 28 Marzo. 

A motivo di criminosa dimostrazione a favore del 
traditore Kossuth, vennero condannati dall’ I. R. Giu- 
dizio di guerra del Hradshin i tecnici Venceslao Sla- 
wiczek, Francesco Petàk ed Adalberto Tometz, il pri- 
mo a 60, gli ultimi ciascuno a 30 colpi di verghe; 
la quale condanna fu tosto eseguita. (F.T.) 


UNGHERIA 


Per contravvenzione alle leggi eccezionali furono 
dall'I. R. Giudizio di guerra di Pest, dopo |’ ultima 
Nouficazione del 41.° corrente , ed oltre ad 11 casi 
penali minori, condannati: per lesa maestà in 2.° gra- 
do, 10; per possesso non autorizzato d' armi e muni- 
zioni, 11; per compilazione di corrispondenze ecci- 
tanti e possesso di stampati rivoluzionari, 1; per di- 
scorsi eccitanti, aggravali in parle da possesso non 
autorizzato di oggetti d'armi, munizioni e stampati 
rivoluzionarii , 4; per opposizione e contegno insul- 
tante contro la gendarmeria, 9: e per ascondimento 
di segni monetari illegali, 2 individui. 

( Lloyd di V. ) 


DALMAZIA 
CATTARO 10 Marzo. 

Oggi giunse qui il Principe Danillo del Monte- 
negro , co’ suoi zii Pero e Giorgio Petrovic, per com- 
plimentare il general-maggiore ed aiutante di S. M., 
di Kellner, e il sig. Luogotenente generale maggiore 
barone , di Mamul. (Il sig. general-maggiore di Kel- 
Iner giunse il 20 corr. a Trieste). (0.7) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 7 Marzo. 

Sul vero scopo dell’ ambasciata straordinaria rus- 
sa giunta al principiare della passata settimana, nul- 
la si sa finora di sicuro e le opinioni sono assai di- 
vise (9). È 

L’ambasciatore dee aver portato grandi somme 
in denaro contante, e la Corte di Russia gli ha as- 
segnato 50,000 franchi al mese per le spese del suo 
soggiorno qui, che dovrebbe avere qualche durata. Il 
palazzo di Russia a Pera è ora occupato da lui, e 
dal suo seguito; ed il sig. di Ozeroff vi sta ancora, 
ma nella semplice sua anteriore qualità di primo se- 
gretario di Legazione. 

(*) Alla partenza dell'ambasciata straordinaria da Odessa, si 
associarono iti voci di guerra, che presero sempre più consistenza. 
Ua cacciatore di campo deo aver portato gli ordini perchè si racco: 
gliessero le divisioni. Il 4.° corpo di esercito, sotto il comando del 
generale Dannenberg , forte di 70,000 uomini ; deve passare il Prot. 
Vi si uniranno la 45.4 divisione del 4.° corpo di Lider, e 7 reggi- 
menti di cavalleria. La 498. 6 44a. divisione del corpo di Lùder 
s' imbarcheranno, dicesi, ad Odessa e Sebastopoli; al più lungo, pel 
20 marzo, deggiono porsi in movimento tutte le truppe. L'antica 
cittadella turca, presso Odessa ( Chadgi Bei), vien posta in istato 
di difesa. (Triester Zeitung.) 


DURAZZO 4 Marzo. 


Il vapore ottomano l' Eregli, proveniente da Vi- 
vari ed avente a bordo il vice-ammiraglio Ahmet pa- 
scià , ha gettato l'ancora in questo porto il 28 p. p. 
e partì la stessa notte, dopo aver preso varie casse 
di medicinali, qui rimaste fin dallo scorso dicembre, 
e destinate per lo Spedale militare di Scutari. Ahmet 
pascià non è sceso a terra e l’ Eregli l' ha portato 
alla foce della Boiana. Continuano a passare per Ti- 
rana convogli di cavalli, con munizioni. Anche oggi, 
giunsero qui da Monastir 20 cavalli con munizioni ed 
8 carichi di danaro, che saranno imbarcati sull’ Eregli, 
che qui s' attende di ritorno. A Vallona trovansi sem- 
pre tre navigli da guerra turchi, dicesi per tener in 
soggezione quegli abitaoti. (0.T.) 

La Triester Zeitung annuncia dal Montenegro : Il 
Voivoda Jacopo Vuiatich , che si è tanto distinto nel- 
l'eroica difesa di Grahovo, dev'essere soggiaciuto a' 
suoi patimenti, e dev’ esser morto nella fortezza tur- 
ca di Rlobuk. Molti altri de’ suoi compagni , che non 

oterono soffrire gl’ incomodi della via da Grahovo per 
a Turchia, andarono in deliquio e furono tosto tra- 
fitti dalle baionette turche. Un Turco amico , che vo- 
leva aiutare la fuga della moglie, della figlia e della 
cognata del Vujatich, fuga che però fu scoperta per 
le grida d’ un bambino da latte, sofferse la bastona- 
tura. Le donne furono condotte via come prigioniere. 
Contavansi sulla pianura di Grahovo 1913 cavalli ab- 
bandonati pel cattivo tempo. ( Austria. ) 


EGITTO 


L' Impartial ha un carteggio di Alessandria, 
del 23 p., il quale annunzia che Abbas pascià ordinò 
una leva di truppe in tutte le parti dell’ Egitto, tran- 
no Alessandria, il Cairo, Damiata e Rosetta. Igno- 
rasi se questa misura tenda a rinforzare l' effettivo 
dell’ esercito, ovvero a surrogare i militari licenziati. 


AUSTRALIA 
Missione delle isole Wallis. 


Duriamo fatica a credere che agli antipodi della 
Francia , in Australia, si trovino città fiorenti, un 


governo coloniale regolare, una gerarchia organizza- 
ta, un Arcivescovo con suffraganei , conventi e cat- 
tedrali ; cosicchè in questa vastissima isola ove l' in- 
felice Lapeyrouse trovò solo tribù selvagge, 1 emigra- 
zione d’ Europa creò a' nostri dì centri di popolazio- 
ne ove regna il lusso e il raffinamento delle capi 

più rinomate. La città di Sydney, sede d'un Arcive- 
scovo, possede un giornale cattolico , il Sydney Free- 
man's Journal ; e vi leggiamo interessanti particolari 
sulla missione delle isole Wallis , in proposito della 
visita fatta a Sydney da mons. Bataillon vescovo di 
quelle isole. Il ven. Prelato era accompagnato da al- 
cuni nativi di Wallis, che lo seguiranno in Europa, 
e fu pregato di dare alla popolazione cattolica di Syd- 
ney un compendio delle sue apostoliche fatiche. La 


‘ domenica sera, 6 giugno, si tenne a questo scopo 


una riunione nella gran sala del Seminario di Santa- 
Maria, e i fedeli ascoltarono con edificante raccogli- 
mento il racconto di queste consolanti missioni. 

Monsignor Polding arcivescovo di Sydney presen- 
tò all'assemblea monsignor Bataillon osservando come 
egli fosse consolato della sì divota condotta dei na- 
tivi di Wallis compagni del prelato. Allora monsignor 
Bataillon espresse la sua contentezza per lo zelo re- 
ligioso onde vedea animati il clero e i fedeli di Syd- 
ney. Fin dal 1836 monsignor Bataillon lasciava la Fran- 

(era allora semplice sacerdote ) e salpò in com- 
pagnia e sotto la giurisdizione di monsignor Pompal- 
lier. Il missionario con un fratello fu lasciato nelle 
isole Wallis, i cui abitanti erano allora in voce di 
ferocissimi , avendo sorpreso e incendiato molte navi 

ntili e baleniere. Dapprima ebbe egli molto a 
soffrire la famo ed ogni altra privazione. Gli indige- 
i gli esternavano indifferenza e disprezzo , anzi qual- 
che volta lo minacciarono della vita : ei confidava in- 
teramente nella bontà della Provvidenza. Per qualche 
tempo menò vita selvaggia, adoprandosi ad imparar 
quel linguaggio, que’ costumi e quelle superstizioni ; 
ma non fece prova di lor predicare di primo tratto 
le verità del cristianesimo ; limitavasi ad avvicinare 
tutti i fanciulli in pericolo di mprte per loro ammi- 
nistrare il battesimo. Cominciò (ber dopo a far risal- 
tare le assurdità delle loro superstizioni e ne prepa- 
rò gradatamente gli spiriti alla dottrina cattolica. 
Nel 1840 monsignor Pompallier visitò quelle isole e 
battezzò un gran numero di indigeni precedentemente 
instruiti; ma pur allora il prelato ebbe il dolore di 
perdere il sacerdote Chanel, morto da un assassino 
di cui istruiva il figliuolo, nell’ isola Futuna. Alcuni 
anni dopo, tutti gli abitanti di quest' isola erano cat- 
tolici. Monsignor Bataillon ha sotto la sua giurisdi- 
zione circa duecento isole. Ebbe la consolaziono di 
battezzare, confermare, disporre alla prima comu- 
nione l' intera popolazione delle isole Wallis , in tutto 
più di tre mila persone. È docile la gioventù e tutti 
hannogià imparato a leggere e scrivere, libri di preghie- 
re e calechismi sono stati stampati dai nativi medesimi 
nella propria lingua. Il vescovo ha due seminari ove i 
fanciulli imparano il latino e può presagirsi che fio- 
rirà un clero indigeno fra questa interessante  popo- 
lazione. 

Tutte le famiglie recitano ogni sera il santo Ro- 
sario. Il sabbato si fanno gli esercizi della via crucis 
e del sacro cuor di Maria. Sono frequenti le comu- 
nioni degli adulti, e tenera è sommamente la ceri- 
monia per la prima comunione dei fanciulli. A diver- 
se riprese monsignor Bataillon diede otto giorni di 
spirituali esercizi, durante quel tempo osservano un 
rigoroso silenzio. Alla chiusura degli esercizi, die- 
ci mila persone s' accostarono ai sacramenti; quelli che 
aveano fra lor dissensione si riconciliarono pubblica- 
mente, e quelli che aveano a rimproverarsi alcun fur- 
to ne fecero la restituzione. I figli chiesero perdono 
ai parenti di loro disobbedicuze, gli adulti implora- 
rono dal vescovo l' obblio delle lor negligenze , espri- 
mendo con sospiri e pianto il dispiacere de' commes- 
si falli. Molto ospitali sono gli isolani di Wallis. Di 
fresco accolsero e nutrirono ben cinquecento nativi 
d' un’ isola vicina ove imperversava la fame; il ve- 
scovo trasportò egli stesso quelli infelici sulla picco- 
la sua goletta ed altri legni appositamente da lui no- 

Sono nei mari d' Oceania molti arcipelaghi 
i cui abitanti vivono tuttora immersi nelle tenebre 
del paganesimo , nel delitto e nella immoralità; mon- 
signor Bataillon terminò il discorso raccomandandoli 
alle ferventi orazioni de' fedeli di Sydney. 

Domandò allora monsignor Polding che un di quel- 
li indigeni esponesse, nella sua lingua natia, l’ im- 
pressione che gli fece il viaggio di Sydney. Un giovi- 
netto di sguardo penetrante 8’ alzò, ed esprimendosi 
con facilità, disse che la sua lingua non gli sommi- 
nistrava teri adequati a spiegare quel ch' ei pro- 
vasse nel visitar Sydney e più di tutto il seminario 
di Santa Maria. Restò edificato della pietà del popolo 
nella gran casa della preghiera, e sorpreso di veder 
tanti cattolici europei, l'arcivescovo e il clero. E mi- 
nistri protestanti aveano loto detto, non trovarsi in 
Inghilterra ua solo cattolico, tranne alcuni Irlandesi 
pezzenti e ribaldi. 

Si finì la riunione con una questua per uso pio la 
quale ascese a fr. 1350: eppure i cattolici di Sydney 
non son facoltosi. ( Univers. ) 


+0BE++ 


NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 14 Marzo. 


Leggesi nella Triester Zeitung, in data di Trieste 
24 corr.: Delle notizie giunteci a mezzogiorno colla 
posta del Levante, da Costantinopoli fino al 14 mar- 
zo, notiamo soltanto la parte più importante; cioè, 
che la Porta sembra fare di tutto per comporre pa- 
cificamente la differenza colla Russia. Gli armamenti 
in Odessa, del resto, continuano; vi giungono sem- 
pre staffette da Pietroburgo, e tre corpi d' esercito 
sotto il comando in capo del generale Luders, si rai 
coglievano nella Russia meridionale per poter passa- 
re ad ogni momento i confini. 


Regna assoluto mistero sulle deliberazioni 
prenderà la Sublime Porta, circa le domande dell'am- 
basciatore straordinario russo. La visita, fatta da que- 
sto al Sultano, ebbe, solo per oggetto di presentare 
le lettere, che lo accreditano in detta sua qualità, 
quale rappresentante dell'Imperatore delle Russie. 

I punti controversi, e per cui fu qui inviato, si 
trattano direttamente col granvisir. 

(Gazz. di Venezia. ) 


VIENNA 24 Marzo. 


Hl progettato viaggio di S. M. l' Imperatore alla 
volta della veneta capitale seguirà appena verso la fi- 
ne del venturo mese. Sua Maestà si recherà indi da 
Venezia ad Ischl. Il soggiorno di S. M. |’ Imperato- 
ro nel castello di Schonbrunn sarà questa state di bre- 
ve durata. 

A quanto udiamo, la Francia, dietro requisizio- 
ne della Porta, s'è dichiarata pronta di assumere la 
mediazione nella differenza russo, turca. È ancora 
aspettata la risposta della Russia che accetti o riget- 
ti tale mediazione. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 23 Marzo. 


Il Monìteur del 22 annunzia che S. M. l'Impera- 
tore avea ricevuto dal colonnello Barman, incaricato 
d'affari della Confederazione Svizzera, la risposta alla 
lettera di notificazione del matrimonio. 

— Un decreto imperiale preceduto da rapporto 
del ministro della marina crea, in servizio degli spe- 
dali di marina e dei bastimenti della flotta, un .corpo 
d’iufermieri permanenti (in luogo dei forzati che erano 
fin qui incaricati di tal servizio), il qual corpo fara 
parte dell’armata di mare. 

— Il ministro dell'istruzione pubblica ha nomi- 
nato con suo decreto del 15 il sig. Vincent ( membro 
dell institato ) a conservatore delle collezioni delle 
società dotte presso il ministero medesimo. 


MARSIGLIA 24 Marzo. 


La partenza della squadra di Tolone uffizialmente 
annunziata dal Monriteur ha subito un ritardo improv- 
viso di 24 ore; soltanto oggi (23) potrà salpare. 

La squadra è approvigionata per duc mesi. 

Il sig. de Lacour dovò partire da Parigi lunedì 
sera per un convoglio speciale; egli arriverà secondo 
tutte le probabilità, oggi in Marsiglia. Î stato prece- 
duto nella nostra città. da due sotto-uffiziali d'artiglie- 
ria distaccati temporaneamente dall'armata per esser 
ingaggiati al servizio del Sultano e che devono essor 
imbarcati a bordo del Catone, ancorato in questo porto. 

( Cor. de Mars.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO. 
LONDRA 23 Marso. 

Parecchi grandi navigli da guerra di Portsmouth 
ebbero ieri l'ordine di approntarsi. AI Times scrivono 
che il colonnello Rose ha ecceduto i propri poteri, 
e che soltanto lord Redcliff ha da impartir ordini 
alla flotta. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 24. 

Nalla città e alla Borsa tutti dicono che la que- 

stione d'Oriente sarà accomodata amichevolmente. 
PARIGI 25 Marzo. 

Il Moniteur pubblica una nuova lista di 41 gra- 
ziati dalle misure di sicurezza generale prese coutro- 
di essi dopo il 2 dicembre. 

Il giornale il Toulonais annunziando la partenza 
da Tolone della squadra francese dice farne parte 
anche il vascello a vapore il Napoleone. 

{ Gazz. di Genova. ) 
GENOVA 26 Marzo. 

Questa mattina dalle ore 5 alle 6 salpò da que- 
sto porto per Villafranca la R. corvetta il S. Giovanni, 
che trasporta in America ottanta circa emigrati. 

( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 


Vienna 2A Marzo. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/4 L. 94/2. 
Parigi 25 Marzo. 
Quattro e+/, per cento aperto a 103 45° — 
dhiuso a. . . . 10375 — 
Tre per cento aperto a. . 8005 — 
chiuso a. . . . 7975 79 85 


ARRIVI 
par cionno 25 aL gionno 29 MARZO. 


Achmotoff Elisabetta, di Russia, Proprietaria, da Velletri. 
Bucciotti, di Rieti, Comico, da Genova. 

Boccomini Pietro, di Roma, Comico, da Genova. 
Brasseur Carlo, di Francia, Ecclesiastico, da Genova. 
Brunod Giuseppe. di Savoia, Proprietario, da Genova. 
Brook Sarah, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Cappelli Dario, di Firenze, Comico, da Genova. 
Dessarge Maria, di Francia, da Marsigli 

De la Baye Gabriele, di Francia, Drammatico, da Genova. 
Fontana Filippo, di Pisa, Comico, da Genova. 

Impost Lubiu, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Lavigno Carlo, di Francia, da Marsiglia. 

Livini Ferdinando, di Firenze, Comico, da Gonova. 
Leuboff, di Rus Proprietario, da Velletri. 

Liwoff Eugenio, di Russia, Principe, da Velletri. 
Micheletti Carlo, di Venezia, Comico, da Genova. 
Mottini Gaetano, di Milano, Comico, da Genova. 
Prina Marcellino, di Torino, Professore, da Genova. 
Pisani Gio. Batt., di Milano, Comico, da Genova. 
Righetti Francesco, di T'orino, Drammatico, da Genova. 
Righetti Vincenza, di Napoli, Comica, da Genova. 
Rossi Enrico, di Livorno, Comico, da Genova. 
Steinbrick Teodoro, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Taylor Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Woller Gaetano, di Roma, Comico, da Genova. 


PARTENZE 
par gionvo 28 aL GIORNO 29 manzo. 


Auger Alessandro, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Assiglia Francesco, di Piemonte, Pittore, per Marsiglia. 
Beranger Scipione, di Roma, Studeute, per Genova. 
Bonhote Gio., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Baldisserra A., di Belluno, Corriere, per Firenze. 
Bouseault F., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Curtif Luigi, di Napoli, Legale, per Firenze. 

Ciampi Oreste, di Firenze, Legale, per Firenze. 
Cancenai Eurico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Coville T. e Natale, di Francia, Proprietari, per Firenze. 
Convers Enrico, di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Chanturin G., del Belgio, Proprietario, per Toscana. 
Chacheux Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Camaret Ciacomo, di Francia, Proprietario, por Napoli. 
Damarris A., d'Inghilterra, Proprietario, per Corfi. 
Dumas Roberto, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
De Cavo Luigi, di Genova, Conte, per Genova 

Dorau Alessio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Deleslang G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Flury A., di Francia, Studente, per Firenze, 
Facchetti C. e Carlo, di Brescia, Possidenti, per Brescia. 
Fontanelli C., di Modena; Possidente, per Modena. 
Fissianx Carlo, di Francia, Sacerdote, per Marsig] 
Francesconi G., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Felice Adelaide, di Roma; Proprietaria, per Livorno. 
Guezati Gio., di Milano, Chirurgo, per Milano. 
Gabrielli Maria, di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Gaudin Michele, di Francia, per Torino. 

Grandval Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Illuminati V., di Sardegna, Proprietario, per Genova. 
King Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Kay Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


AVVISI 


Ai vincitori della Villa Mellini, e del Casino 


Kraker E., di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Kiwer Daniele, di America, Proprietaria, per Genova. 
Loeschigk G., di America, Proprietario, per Milano. 
Loring Gio. e Carlo, di America, Proprietari, per Firenze. 
Leclerc Edoardo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Loscar Samuelo, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 
Loibl, di Baviera, Avvocato, per Firenze. 
Lebidan Felice, di Francia, Negoziante, per Nap 
Lefebyre Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Melli Giacobbe, di Mantova, Avvocato, pr Mantova. 
ilano. 


Robinson G 

Rindì Ferdinando, di 

Ray Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Ribotta Pietro, di Piemonte, per Genova. 

Repetto Giuseppe, di Piemonte, Studente, per Genova. 
Romanelli G., di Coruo, Proprietario, per Milano. 
Saliba Antonio, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra, 
Saudet Pietro, di Francia, Sacerdote, per Tirolo. 
Sottier Enrico, di Francia, Archrtetto, per Marsiglia. 
Tourn Paolo, d'Inghilterra, Corriere, per Milano. 
Tagliasacchi B., di Parma, Possidente, por Parma. 
Vignocchi Enrico, di Modena, Ingegnere. per Modena. 
Wertein G., di Austria, Proprietario, per Napoli. 
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APPENDICE 


Un progetto di accomandita per azioni è stato 
pubblicato per le stampe dal Cav. Daniele Beretta di 
Ancona. Il fondo sociale dovrà costituirsi da un ca- 
pitale di Sc. 150/m diviso in tante azioni di Scudi 
100, 200, 300, 400, e 500 cadauna. Lo scopo di 
questa accomandita consiste nell’ impiegare il capitale 
suindicato per due terzi in operazioni di Banca non 
esclusa la commissione, o la speculazione in sete, 
e per un terzo nella piantagione de mori gelsi a bo- 
scaglia in grande proporzione ad effetto di ampliare 
la produzione della seta, e che si eseguirebbe nei 
terreni di sua proprietà. Per tal modo il Cav. Beretta 
si proporrebbe di far concorrere le forze, ed il cre- 
dito del commercio al più amplo sviluppo dell’ indu- 
stria agricola serica. 

I risultati che di tale 
Lombardia dimostrano la 
slo progetto. 


dustria si veggono in 
tà non dubbia di que- 


Per tutto quello che rignardo la Lotteria, di 


In luogo degli utili il socio garante assumendo 
sopra di se ogni‘eventualità assicurerebbe ai Soci 
accomandanti oltre la sorte capitale il frutto annuo 
dell'otto per cento, e pi accorderebbe un premio 
del trenta per cento a ciascun azionista da pagarsi 
dopo finita la durata dell accomandita. 

A maggiore garanzia degli azionisti il Cav. Be- 
retta oltre i capitali dell’ accomandita sottoporrehbe 
ad ipoteca un valore di fondi stabili non minore di 
scudi 60/m portanti la vendita del 50/0 a stima 
legale. 
; Chi desiderasse di prendere interesse in questa 
accomandita, e conoscere il picno tenore del progetto, 
potrà richiedere un’ esemplare in stampa dirigendosi 
in Roma ai signori Beretta, Guerrini e C., in Bolo- 
gna ai signori Dicna e Sanguinetti, ed in Ancona 
allo stesso Cav. Daniele Beretta 

Gli azionisti, che hanno fin qui preso interesso 
nell’ accomandita sono descritti nel segueoto 


ELENCO 


dei signori Azionisti, che hanno preso interessenza nella nuova 
Accomandita Daxieur BraatTA x C.° di Ancona 
1853. 


Amadio Celeste Bersagli Antona 
Franceschetti Giuseppe Senigallia 
Bonaparte Prinipenta Ales. V. di 

Sturani Gio. Enrico Ancona 
Ambrosi Francesco. ù 
Guerrini Giuseppe. Roma 
Gelmini Giuseppe. Venezia 
Salvoni Luigi Rimini 
Burattini Michelo Ancona 
Bartolucci Vincenzo. 
Rossi Sorelle 


Azione da Sc. 500 Se. 500 
100 00 
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Baldassari Domenico, 


Patrignani 
Giri Alessandro. 


Belgiorane Vito. 


Euseby Luigi 
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i Francesco 
Fatati Anganto. 
Mariotti Luigi 
Gradmann a Reitr. 
Beltrami 1. C. Filottrano 
Matteucci Francesco. Aocona 
Gruber F. a C. Genova 

radori. Conte Telestoro Macerat 

e Sanguinetti. Bologna 

Peslauser Cristoforo. Ascol 
Ajuti Domenico. Pesas 
Clair Luigi Enrico. 
Olivieri Maria. 
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vanno ora creditori del Patrimonio di Valentino 


QUATTRO CENTO MILA FRANCHI 
PER UN FRANCO 


Grande Lotteria Romana autorizzata dal Go- 
verno Pontificio, con l' obbligo di erogarne il to- 
ale profitto in opere di pubblica utilità e henefi- 
ceoza nella città di Roma, come da venerato So- 
vrano Rescritto del 22 Decembre 1852 

Questa grande Lotteria offre lo straordinario 
ed enorme numero di 2,500 vincite, fra le quali 
la magnifica e tanto rinomata Villa Mellini con 
suo palazzo , giardini , casolari e quant'altro di 
bello e di comodo in essa rinviensi; non che 
1° amenissimo ed elegante Casino Costa e luogo di 
delizia annesso. 

Della enunciata grandiosa Villa posta sul Mon- 
te Mario, leggesi un'erudita e ben dettagliata de- 
scrizione in questo Giornale del 2 Maggio 1851, 
e del nominato casino di delizia e terreno annesso 
di proprietà del sig. Giovanni Costa situato fuori 
di Porta Maggiore per la Via Labicana, se ne par- 
lò con vantaggio nell'opera Le fabbriche de' no- 
stri tempi nella quinta dispensa pubblicata il 20 
Aprile 1850. 

— Le 2,500 vincite guadagnano losieme fran- 
chi 2,500,000. 1 premi saranono attribuiti ai vin- 
citori secondo l' ordine con cui sortiranno i nu- 
meri © divisi come segue. 

Un premio vincerà la Villa Mellini che si po- 
ne in Lotteria per soli fr. 120,000, abbenchè nel- 
la perizia ascenda il suo valore a fr. 130,000, e 
vincerà ancora una somma in oro o argento di 
fr. 280,000, per cui l'ammontare del primo pre- 
mio sarà di fr. 400,000. 

Un premio vincerà il Casino Costa e terreno 
annesso , che si pone in Lotteria per fr. 60,000 , 
abbenchè nella perizia ascenda il suo valore a fran- 
chi 66,000, e vincerà ancora una somma În oro 0 
argento di fr. 63,000, per cui l' ammontare del se- 
condo premio sarà di fr. 128,000. 

n premio vincerà in moneta d' b; 
chi 400,000. se. de 

Due premi di fr. 50,000 per ciascuno vince- 
ranno in argento fr. 400,000. 

Cinque premi di fr. 25,000 ciascuno vinceran- 
no În argento fr. 123,000 

Quaranta premi di fr. 5,000 ciascuno vince- 
ranno in argeoto fr. 200,000. 

Quattro cento cinquanta premi di fr. 4,000 
ciascuno vinceranno in argento fr. 450,000. 

Due mila premi di fr. 500 ciascuno vinceran- 
no fn argeoto fr. 4,000,000. 

I detti 2500 premi formaoti inrieme la som- 
ma di fr. 2,500,000. 


Costa si da facoltà di ottare fra i suddetti stabili, 
ed una somma in oro 0 argento eguale al valore 
pel quale sono stati posti in Lotteria. 
Conte Carlo Cardelli concessionario del 
ne è nominato Direttore. 
issario Governativo è stato nomina 
Ministro delle Finanze nella 
persona del sig. Conte Vinceuso Pianciani onde 
presieda, e sorvegli l'enlamento della Lotteria nel- 
l'interesse del Pubblico. 
della Villa Mellini, e del Casino 
Costa sono es È tetto Governalivo 
sig. Cav. Gaspi i, © dall' logegoere ed Ar- 
chitetto Municipale sig. Salvatore Parisi. 
L'estrazione avrà luogo in Roma con l'iater- 
vento e sotto la sorvegliaoza dell’ Autorità , non 
che di due Consiglieri Mupicipali, e di due mem- 
bri della Camera di Commercio, e del Notaro del- 
la R. C. A. che ne redigcrà verbale, l'ultima Do- 
menica di Ottobre 1853, e qualora sieno collocate 
tutte le cartelle potrà aver luogo anche prima 
In questo Giornale di Roma, ed in altri Gior- 
nali dello Stato ed esteri, verranno pubblicati i 2500 
mumeri estrai 
Ogpi biglietto è a madre e figlia, 
nito della firma del Commi 
non che di un limbro governativo e di altro bollo 
dei banohieri della Lotteria. 
I biglietti saranno ia numero di 5,000,000 e 
qualora non vengano interamente collocati, i lotti 
10 una proporzionale riduzione nel valore, 
so ciò che verrà stabilito dall’ Autorità. 
se bancarie P. Jullien e A. Geutier ; © 
Macbean e C. sono incaricate dell'operazione ban- 
caria, e dello spaccio dei biglietti, e ciò colle nor- 
me e cautele stabilite nel regolamento emesso da 
S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze, 
I biglietti saranno depositati nella Cassa del 
8. Moote di Pietà in Roma, ove dovrà 
dai banchieri la velata contemporanesmente 
in volta che 


ssa del S. Monte in moneta d'oro o d'argen- 
to al portatore dei biglietti premiati. 

I vincitori del primo e secondo premio avran- 
no un mese di tempo dal giorno dell' estrazione 
per dichiarare se profittano dell'ozione fra Ja Vil- 
la Mellini @ Casino Costa e le equivalenti somme 
in denaro, scorso il qual termine s° intenderà che 
il vincitore abbia ottato per lo stabile. 

I biglietti vincitori che non fossero presentati 
Load sei mesi dell'estrazione sono ritenuti «di oiun 
valore, 

Ciascun biglietto costa Franco 1 in moneta 


- d’argento francese , ovvero Baiocchi 20 maneta 


corrente pontificia. 


a Roma al Direttore della Lotteria Roma- 
Conte Canto CanpELLI. 
L' Officio è posto presso il Palozzo Madama 
in Via de' Staderari n. 33. 
Roma 20 Febbraio 1853. 
I Banchieri della Lotteria 
P. Jorien 0 A. Gavtina, e Macagan e € 
Si avvisa chiunque vuole intraprendere lo spac- 
cio dei biglietti della Lotteria Romana, che dal gior. 
no 30 corrente sono vendibili i detti biglietti nel- 
I° Offcio suddetto. 


Essendosi amarrila una lettera di credito dei 
sigg. Duncan Sherman et C° di New-York del 30 
Setlembre 1852 per L. 1000 stg in favore del si- 
goor E. Boonen Graves. 

Chiunque l' avesse trovata è pregato di por- 
tarla ai sigg. Pakenham Hooker et C.° banchieri 
in Piazza di Spagna n. 20. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio e Rio Monsig. De Witten Giud. Com- 

missario del fallimento di Valentino Geraldioi. 
Ad istanza dei sigg. Giuseppe 6 Carlo Geral- 
dini negozianti e possidenti domio. in Vis di Porta 
Angelica n. 50, rappr. dal sig. Clemente De Do- 
natis. — Si deduce a notizia di chiunque posse 

avervi interesse, che sono stati depositati 
I° Illino sig. Avv. Santucci uditore del suddetto si 
gnor Gi Commissario i documenti originali 
comprovanti che gl i sono divenuti cessionari 
del sig. Sebasti ià cessionario del si- 
goor Commendatore Fram credito 
di so. 3043 05 verificato ed ammesso tra le passi. 
vità di Valentino Geraldioi , e che in seguito di 
concordato fatto Il giorno 4 Maggio 1851 con i 
. Vincenzo Rigacci, Giovsoni Salvati, Giovsoni 
Luigioni, Gsetano Lupi e Bartolommeo Galletti 
gliet, che pure è stato come s0- 
inte depositato , furono presso rela» 
diri 


conto ed interesse dimessi e qui: 
creditori del detto Valentino loro fratello, come da 
ricevote di saldo originalmente esibite ; 
to. fnsloente dai detti Istanti soddisfatto 


e come sopra origli por 
diritto © ragione competente ai suddetti per Il res- 
pettivi loro crediti sl è trasfasa negl' 


, 
quali: tanto in nome uuanto come cessio- 
Lacrgfreeg i areata iis 


Geraldini dello seguenti somme cioè : 
Per credito loro proprio. . sc. 7637 — + 
Come cessioneri di Bellem ossia 
Ceuta ea e 3043 05 
Idem di Salvati. . . . » se 395 — 
Idem di Luigioni ‘10 
Idem di Lupi 
Idem di Rigacci. 
Idem di Matocci DIRCI 
Id. di Vogliet ossia Galletti. 


Dichiarano perciò di volere essere essi soli 
conosciuti in avvenire in luogo dei respetti 
denti per le suenunciate somme, e protestano che 
per i suddetti titoli verificati noo possa nè debba 
farsi veruo pagamento , 0 venirsi a_ concordato 10 
non con essi Istanti, avendo gli enunciati credi- 
tori in loro ti totti i loro diritti e ragioni 
col concordato, cessione ® posteriori quietanze ; 
cessato con ciò di avere ioteresse nel Patrimonio 
del fallito. Ela presente diffidazione valga per ogni 


effetto legale. 
Siguori creditori incogniti di Valentino Ge- 


nl per qualunque loro interesse. — Al 
copie nei soliti luoghi. Roma 29 Marzo 1853. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Gio: Battista Alegioni Ne- 
goziante di vino domicil. Vicolo del Teatro Pace 
N. 37 rappr. dal sig. Domenico Volponi Proc. 8° in- 
tima al sig. Vincenso Attili Oste d' incognito do; 
micilio per afssione a forma del $ 484 l' socusata 

44 Marzo 1853 a comparire. nella 
prima U: dopo tre giorni per seatirsi coo- 
dannare sl pagemento di se. 10 05 residuo di prezzo 
di vino, e l'ordine esecutorio reale, e personale, 
@ la condanna alle Spese. 

Per Domenico Volponi Proc. Torelli Sotit. 


Nella Consa cc. fra il Sig. Gio: Batlista Carotti 
itore ed il Sig. Loreozo Demeni R. C. Sulla istanza 
diretta ad ottenere il pagamento di sc. 30 l'Iitio 
Sig. Avvocato De Sanctis Assessore Civile ba nella 
udienza delli 12 Marzo 1853 proferita la seguesto 
Sootenza. 

Noi G. Avvocato De Banelis ec. conda 
il R. C. al pagomento di sc. 20 dovuti a forma della 
obbligazione prodotte, ed alle spese che liquidiamo 


ta 10. 6 © Baj. 12 oltre se ROSI 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XI APOSTOLI. 
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Num. 72. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIA 
Il Giornale di Roma uscirà ogni gio 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 


Alle Province (franco ) 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 


GIORNALE 


erat 


I ATTI DEL GOYERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


RVAZIONI M 


L COLLEGIO ROMANO ALL'A 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richiesto d'insersioni , dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA: 


SONO OFFICIALI. 


RI 48,7 0) DEL MARE 


IROLOGIE 


GIORNI 
DELL''OSSENVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Tempevat. di VR 


Termometro KR | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


zl 


Osservazioni fatte ad ore diverse I 


28 lin 
28» 
280 


Ore 7 antim Poll 
} » 3 pomer » 


901 Calma. 
64 4 Ss. 
86 0 Calma. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 29 Marzo, tino alle 9 pom del 30 detto. 


Temperat. mass. + 11,3 Femperat. min. + 5,0 


9 pomer |» 
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NOTIZIE DIVERSE 

Sua Eminenza Reverendissima il signor Cardinal 
Macchi, Decano del Sacro Collegio, ieri si recò in forma 
pubblica e in treno nobile a restituire la visita agli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardinali Re- 
canati , Savelli, Caterini e Santucci. 

Monsig. Giuseppe Contini, Cameriere Segreto So- 
prannumerario di Sva Santita', nel giorno 29 del 
corrente partì alla volta di Vienna in qualità di Ab- 
legato Apostolico, per recare la berretta cardinalizia a 
Sua Eminenza Rma il sig. Card. Scitowski, Arcive- 
scovo di Strigonia. 

Nel giorno medesimo Monsig. Filippo Ricci, Ca- 
meriere Segreto Soprannumerario di Sua SANTITA', 
partì similmente nella qualità di Ablegato Apostolico 
alla volta di Parigi per recare la berretta cardinalizia 
a Sua Eminenza Rma il sig. Card. Morlot, Arcivescovo 
di Tours. 


Nel Giornale di Roma del 24 maggio 1852 fu già 
annunziato essere giunto il gran-circolo meridiano che 
la Santità” pi Nostro Sicwone PAPA PIO IX con 
Sovrana munificenza si è degnato donare all’ osserva- 
torio astronomico della romana università. 

Ora siamo lieti di pubblicare su quest'oggetto la 
seguente lettera. 

Sig. Direttore pregiatissimo 

Questo stromento, lavoro del celebre Ertel di Mo- 
naco, doveva collocarsi nel piccolo osservatorio co- 
struito sulla torre orientale del Campidoglio. Il luogo 
però benchè solidissimo aveva bisogno di essere am- 
pliato onde poter contenere e il gran-circolo meridiano, 
e gli altri siromenti fissi. 

Gli Emi Cardinali Riario e Fornari, e i Rmi Mon- 
sigoori componenti la commissione universitaria si 
degnarono ordinare al sig. Conte Vespignani architetto 
della romana università l'esecuzione di un progetto 
presentato dal medesimo, col quale si provvedeva al- 
l'ampliazione, al decoro, non che ad una maggior so- 
lidità di questo scientifico stabilimento. 

E qui debbo tributare somme lodi agli Emi e Rmi 
membri di questa commissione la quale sempre intenta 
al bene e al decoro della romana università non ha 
voluto risparmiare spesa alcuna, onde il luogo che 
doveva accogliere il dono prezioso dell’ amatissimo e 
munificentissimo Sovrano riuscisse comodo, proprio e 
decentemente decorato. 

Contigua alla camera dello stromento, altra ne fa 
costruita in cui saranno collocati gli stromenti mobili 
che possiede l'osservatorio. 

E siccome dalla parte del sud è annessa all'os- 
servatorio un'ampia terrazza che cuopre i sottoposti 
ufficii municipali, così alle mie istanze la nobile ro- 
mana Magistratura ha voluto dal canto suo contribuire 
al decoro di questo stabilimento ordinando che una 

orzione della medesima fosse ricoperta di piombo ci- 
indrato, e sull'altra si costruisse una camera desti- 
nata alle osservazioni meteorologiche che possono con- 
tribuire al progresso della fisica e dell'agricoltura. 

Nel passato mese di Febbraio l’artista Ertel giunse 
in Roma. Lo stromento è collocato. Non è questo il 
luogo in cui possa darne una completa descrizione; 
debbo però dire che l'artista per corrispondere degna- 
mente alla Sovrana ordinazione ha voluto introdurre 
în questa macchina tutti quei perfezionamenti che già 
con felice successo aveva introdotti nel gran circolo 


inviato all'osservatorio di Washiogton: se la cede a 
questo nelle dimensioni, non la cede però nella per- 
fezione: il semplice e ben ideato meccanismo per ro- 
vesciarlo è sorprendente: posso assicurare che il ro- 
vesciamento si ottiene in 25 o 30 secondi di tempo. 

L’ artista, e insieme con lui tutti gl’ intendenti 
nostri ed estranei hanno ammirato con compiacenza la 
solidità, e l'eleganza del luogo: entomiavano il magnifico 
dono dell’ immortal Pontefice PIO IX; tributavano le 
giuste lodi ai Superiori della romana università che 
con tanto zelo hanno corrisposto al dono Sovrano. 

Le lodi che prodigava Ertel furono ripetute alla 
presenza degli Emi Porporati Riario e Fornari, dai 
quali fu benignamente accolto. La SantITA” pi NostRO 
Sicwore nel giorno 1. marzo si degnò ammetterlo al 
bacio del Sacro Piede, e nello impartire a lui e a tutta 
la sua famiglia la paterna apostolica benedizione lo 
incoraggiava con soavi parole a progredire nella co- 
struzione di questi stromenti in virtù de' quali (sono 
le parole di Sua SavTiTA' ) l'astronomia ha fatto ra- 
pidi progressi, specialmente nella scoperta di tanti 
pianeti, i quali rendono sempre più manifesta l'oni- 
potenza del Creatore. 

Ecco dunque che i giovani studenti nella romana 
università possono trovare in questo scientifico stabi- 
limento tutti i mezzi per apprendere la scienza degli 
astri, scienza sublime coltivata da' più remoti tempi 
da tutte le nazioni, scienza dal cui stadio on peut con- 
naitre le plan d’aprés lequel le Créateur a construit son 
grand ouvrage, et pénéirant en quelque fagons dans la 
pensée de l’etre supreme, on peut dessiner la sublime sim- 
plicité du mécanisme général (a). 

—In questa occasione le trascrivo alcune osserva- 
zioni della cometa scoperta dagli astronomi del col- 
legio romano e gli elementi dell'orbita parabolica. 


8 Marzo 8% 50% 30+ t. m. a Roma A= 72° 3' 58"65 
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Elementi dell'orbita 
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Questi elementi sono stati calcolati colle osserva- 
zioni de' giorni 6, 9, e 12 marzo. La prima è del P. 
Secchi, le altre due risultano da un medio di quelle 
del P. Secchi e delle mie. Le tre osservazioni sono 
rappresentate benissimo da questi elementi, i quali però 
si debbono considerare come approssimati. 

Ho l'onore ecc. 

Osservatorio della romana università sul Campi- 
doglio, li 30 Marzo 1853. 

I. CatanpreLLI Direttore. 


9Marzo8 0 38 
12 Marzo 8 16 54.... 


AI sig. Direttore 
del Giornale di Roma. 


(2) Schubert. Astron. tom. 2. 
+ BE-+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Marzo. 

Sua Maestà in occasione della S. Pasqua del cor- 
rente anno 1853 si è degnata di fare grazia piena 


a 19 condannati per vari delitti e verse province. 
( Gaxs. Off. delle Due Sicilie. ) 


"Di 


PALERMO 17 Marzo. 

Ieri col vapore l' Ercolano giungeva qui da Na- 
poli .S. -M. il Re di Baviera , sotto il nome di Conte 
di Werdenfels. Appena quel piroscafo gettava le an- 
core nel porto di Palermo, S. E. il Luogotenente Ge- 
nerale interino , accompagnato dal Direttore del Mi- 
nistero e Real Segreteria di Stato pel Dipartimento 
della Polizia, complimentava sul bordo l'augusto viag- 
giatore , il quale, insieme alla E. , recavasi al- 
l' albergo della Trinacria, dove prese stanza, volendo 
strettamente serbare il suo incognito. 

( Giorn. Of. di Sicilia. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 23 Marzo. 
Ministero pei Lavoni Puspiici 
Avviso al Pubblico. 

Una Società della città di Livorno domandò al Go- 
verno di S. M. l'autorizzazione di fare a proprie speso 
nel territorio Sardo i necess tudi per compiere un 
progetto di strada ferrata da Livorno a Genova. 

Una eguale autorizzazione venne chiesta da altra 
Società rappresentata da un ingegnere inglese. Questo 
domande furono esaudite colla condizione di sei mesi 
di tempo per ultimare gli studi , colla prescrizione 
delle cautele stabilite dalla Legge per le indennità 
alle quali gli studi potessero dar luogo, e col difli- 
damento che il Governo non intende con ciò di vio- 
colarsi coi ricorrenti ad alcuna concessione di tale 
ferrovia. E 

Il che si fa noto al pubblico affinchè chi inten- 
desse di aspirare alla stessa impresa possa presentare 
formale domanda a questo Ministero, così per tempo» 
che vi sì possa consentire ‘senza infirmare il corso 
delle trattative che il Ministero stesso avesse aperte 
coi primi concorrenti. 

Torino, 23 marzo 1853. 

L' Imtendente Capo della prima Divisione 
al detto Ministero A. PANIZZARDI. 
( Gass. Piemontese. ) 
ALTRA DEE>26. 

lori ed oggi si celebrarono nella Metropolitana 
le solennità auguste della Settimana Santa, a cui as- 
sistette la Real Corte. Nella processione che si fece 
lungo la chiesa tenevano le aste del baldacchino S. 
M. il Re, S. A. R. il Duca di Genova, S.A. R. il 
Principe di Carignano e il generale Maffei. Nelle ore 
pomeridiane del Giovedì Santo la Real Corte, dopo 
aver assistito alla Metropolitana agli uffici, recavasi 
a visitare i Scpolcri in sette chiese. Ogni anno il po- 
polo ha novelle prove della religione dell'amata e au- 
gusta Casa Sabauda. ( L' Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 25 Marso. 
Calmato il tempo non si ha finora positiva notizia 
d' alcuna disgrazia di mare. Ieri sono entrati in porto 


soltanto due trabaccoli, con legna da fuoco. 
(Gazz. Uff. di Ven.) 


+ABE+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 23 Marzo. 

Drappelli di paesani, che al linguaggio palesa- 
vaosi appartenere alla vicina Val Colla , scorgevansi 
questa mattina entrare in Lugano. Comunque si no- 
tasse generalmente con sentimento di ingrato stupore 
che essi erano armati di bastoni, ed in numero con- 
siderevolissimo per la loro località, pure ritenevasi 
che qui fossero venuti a dimandare parte dei sussidi 
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che agli espulsi ticinesi poveri invia la simpatia dei 

confederati. Non tardò guari però che alcuni di 

ssi, in parte ubbriachi, assumevano modi tutt'altro 
di chi chiede soccorso. 

Parlavano essi di governo , di sistema politico , 
taluni gridavano abbasso la costituzione federale, schia- 
mazzavano , agitavansi per le contrade, alzavano i ba- 
stoni minacciando, per lo che un improvviso allarme 
s’ impadroni della città , che aumentò lorquando ( dopo 
che il comitato li aveva invitati a restituirsi alle loro 
case, per ritornare individualmente ed insinuare le 
dimande coi voluti attestati ) alcuni privati cittadini , 
offerto loro pane se ne avevano bisogno, e vistigli 
ciò malgrado , instare nel loro contegno , messisi alla 
prova di reprimere l’ ardire , ne trovarono d' armati 
di falci, di pugnali, di pistole. 

L’ onorevole sig. commissario di governo , d’ ac- 
cordo col sig. commissario federale e col consigliere 
di Stato, direttore del dipartimento di polizia , che 
qui trovasi, dava immediatamente gli ordini oppor- 
tuni per la tutela dell’ ordine , carabinieri , guardia 

e i militi del contingente appartenenti a que- 
sta città erano chiamati di servizio. In un batter d'ox 
chio, chi fu sorpreso armato venne arrestato, © gli 
illusi paesani volgevano in fuga verso la loro valle. 

nne organizzato un servizio di pattuglie, e tutto 
isposto in modo da potere non solamente reprimere, 
ma eziandio prevenire ogni tentativo di disordine. 

» In siffatte circostanze noi non possiamo a me- 
no di replicare quanto abbiam detto nel nostro nu- 
mero 22: Oota a chiunque si prevalesse delle diflici- 
li contingenze in cui si trova la patria nostra verso 
l'estero per mire ambiziose, turbolente! Si può ap- 
partenere ad un sistema politico diverso dal predo- 
minante, ma ad ogni politica opinione deve preporsi 
l’ interesse della patria; e questo interesse richiede 
instantemente che si conservi la quiete. Il paese era 
sottoposto a dura prova e nessun avversario di buona 
fede del potere vorrà aumentarne l'imbarazzo. 

» Ma noi non sappiamo indurci a dare soverchie 
proporzioni a questo fatto che ne sembra isolato. Non 
esistono sinora prove sufficienti per attribuirgli un ca- 
rattere più serio di una dimostrazione isolata di una 
piccola valle, che, quantunque già contemplata dal 
comitato, e fra le più danneggiate dall'espulsione e 
dal blocco austriaco, delle più bisognose di soccorsi, 
e quel che più monta, di educazione; e crediamo di 
non andare errati presagendo che essa non avrà al- 
cun seguito. 

» Il comitato continua con zelo la sua opera di- 
sinteressata a favore dei poveri espulsi, anticipando 
senza riguardo a politica opinione, a quelli che tro 
vansi in più urgente bisogno i necessari sussidii. Egli 
si adopera indefessamente perchè sia sollecitata la for- 
mazione delle gabelle sulle quali devono essere de- 
terminate le quote dei soccorsi mensili, e compiute 
ed approvate le quali , la distribuzione avverrà pe- 
riodicamente e regolarmente. La grande maggioranza 
de’ postulanti di tutto il cantone ne benedice l' opera; 
e noi confidiamo, che l' inconveniente d’ oggi non tro- 
verà imitatori, ciò potendo influire a scemare nei no- 
stri confederati la generosa simpatia di cui si mostra- 
no animali. » ( Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 23 Marzo. 


La parte officiale del Moniteur del 23 non con- 
tiene che una lunga lista di nomine nell’ ordine giu- 
diciario; un decreto che approva le modificazioni de- 
gli Statuti della banca fondiaria; e un regolamento 
per l'ammissione alla scuola imperiale della Foreste. 

— Trovansi in questo momento a Parigi lord 
Malmesbury, già ministro degli affari esteri nel gabi- 
netto inglese di lord Derby; e il generale russo Men- 
schikoff figlio dell’ ammiraglio Menschikoff, inviato 
dell'Imperatore di Russia a Costantinopoli. 

— Il generale Ogareff, aiutante di campo del- 
l’Imperatore di Russia, visitò minutamente la mani- 
fattura d'armi di Chatellerault. 

— Si parla di nuovi progetti di legge da sotto- 
porsi al Consiglio di Stato, fra i quali due propor- 
rebbero una pensione vitalizia di 12000 fr. l’anno a 
ciascuna delle due vedove del maresciallo Oudinot e 
del maresciallo Excelmans. 

._— Sappiamo per telegrafo che la salute del mi- 
nistro della guerra va ogni giorno migliorando, e che 
dopo il suo arrivo a Hyéres, egli ha potuto fare fre- 
quenti passeggiate a piedi. 

— Una Circolare del ministro dell’ Interno fa co- 
noscere ai direttori degli stabilimenti penitenziari la 
decisione del Ministro della marina rispetto ai bagni, 
per cui i forzati destinati alla colonia penitenziaria 
della Guiana resteranno in deposito al bagno di Brest, 
gli altri a quello di Tolone. 

— Il sig. Enrico Vineys, antico ispettore delle 
foreste, € entrato nella casa dell'Imperatore col titolo 
d’ ispettor generale delle foreste della Corona. 

— Il sig. Alberto Caudry, addetto al Museo di 
storia naturale, è stato incaricato d'una missione 
scientifica importante nell’ isola di Cipro e sulle coste 
di Levante. (F. F.) 


MARSIGLIA 22 Marzo. 
La partenza del pacchetto del Levante il Lougsor 
è stata ieri ritardata, sino all'arrivo del corriere di 


Parigi, per aspettare i dispacci del governo in! 
zati al nostro incaricato d'affari in Costantinopoli. 

Jeri dopo pranzo il maestrale agitava 
con tanta furia che le onde rinfrangevansi sul gran 
molo della Joliette e s'ingolfavano nel porto con uno 
strepito orrendo. 

In mezzo a tale trambusto le navi ed i battelli 
ancorati nel porto della Jolietto offrivano il commo- 
vente spettacolo d'una indescrivibile disperazione; 
una tarlana, una penella, an pontone abitato da un 
guardiano e dalla sua famiglia, fortunatamente assen- 
ti, ed infine più di cento barche da diporto sono co- 
late a fondo nello spazio di poche ore. Sebbene le per- 
dite sieno considerevoli , è facile il giudicare quel che 
sarebbe stato qualche tempo fa, allorquando non per 
anco avvertiti dall'esperienza , si erano rilegate in 
questo porto un gran numero di navi. Si nominano 
molti battelli che hanno sofferte avarie. Fra i basti- 
menti a vela, il brik la Transfiguration, capitano Is- 
nard, che strascinò le sue ancore ed ha sofferti gravi 
danni; il battello Saint Joseph, carico di carbone, è 


completamente sommerso. 

In città, la tempesta ha cagionati anche dei nu- 
merosi accidenti. Non parleremo dei cammini, delle 
cornici delle case, delle imposte rovesciate su tutti i 
punti. La tempesta è stata tanto violenta particolar- 
mente nella sera, che le tegole ed i vetri volavano in 
frantumi in molte strade. All' angolo della strada Ca- 
nebiere e della Piazza Reale, una parte della vetri- 
na del magazzeno di stampe del sig. Priston è stata 
portata via, i vetri rotti ed un buon numero di stam- 
pe volava nello spazio aereo, ma il danno maggiore 
ebbe luogo al Cercle d' Equitaion posto verso l'alto 
della strada Paradis. Tutti avevano ammirato la leg- 
gerezza e l'eleganza di quella bella allerizza di 
legno che il circolo aveva fatta eriggere nell' interno 
del giardino di quello stabilimento. Disgraziatamente 
questa costruzione, per la sua altezza ed estensio- 
ne, presentava un gran puuto di contrasto al vento. 
Alle sei della sera, tutta la parte occupata dal ina- 
neggio è stata staccata dalla bufera e gettata nella 
strada Paradis. 

Di tutto lo stabilimento del sig. Curtin non re- 
stano in piedi che la stalle, che per buona ventura 
non vennero strascinate assieme nella caduta dalla ca- 
vallerizza. Il rimanente non presenta più che un am- 
masso di resti sfacellati come se la demolizione del- 
l’edifizio fosse stata fatta a colpi di scure e di mar- 
tello. Mercè la resistenza opposta dalle scuderie alla 
tempesta , i cavalli del maneggio non soffrirono in 
questa catastrofe, ma il Curtin non è perciò col- 
pito meno crudelmente nella sua fortuna da questo 
sinistro. Questo cavallerizzo aveva consacrate tutte le 
sue cure a questo stabilimento , era pervenuto a rac- 
cogliere un buon numero d' allievi, e stava raccoglien- 
do i frutti del suo zelo e della sua a È 

Desistiamo dal dipingere il rovesciarsi della le- 
gna dell'armatura , nel momento che quest’ immensa 
sala di legno ha scrosciato da tutte le parti ed è ca- 
duta in rovina. Una sola persona trovavasi fortuna - 
tamente nella strada in quel momento, era una don- 
na attempata che, al primo scrosciare di quella mas- 
sa di leguame, ebbe spavento e, invece di avanza- 
re, si pose al coperto nel vano di una porta. Que- 
sto movimento ispirato dall’ istinto della conservazio- 
ne l'ha salvata da una morte certa. 

Due donne venuero rovesciate nella rue Sainte, 
una di queste ebbe la testa rotta ed un braccio slo- 
gato; l’altra è d'assai più maltrattata, poichè dicesi 
che le abbiano amministrata l' estrema unzione appe- 
na venne trasportata al suo domicilio; alla Plaine, 
un' altra donna è caduta tanto malamente che si rup- 
pe una gamba, nel quartiere St. Marlin un uomo è 
stalo come schiacciato cootro un muro; non v' è pun- 
to della città ove non si possono segnalare dei fatti 
analoghi se non così disastrosi. Ma iu nessun luogo, 
di certo, il colpo di vento era tanto pericoloso quan- 
to nelle vicinanze di St. Victor. Al sortire dal vespro, 
avvennero molti accidenti e cadute, al punto che il 
curato ha dovuto invitare i suoi parrocchiani, a sor- 
tire da tutt'altra porta che dalla principale. 

Nello stesso momento che il circo veniva rove- 
sciato con tanto strepito dall'uragano , il terzo pia- 
no di una casa in costruzione strada Nicolas cadeva 
anch’ essa in rovina. ( Semaphore. ) 


SPAGNA 
MADRID 17 Marzo. 


Avant ieri nelle sale del duca di Sotomayor si 
è riunita la commissione incaricata d' esaminare il pro- 
getto relativo alle strade di ferro, e che si compo- 
ne del duca di Sotomayor ; del conte di Tawmarin, 
e dei signori Infante Collantes, Concha, Cantero e 
Lopy de Cordova. Il rapporto della commissione sa- 
w presentato al senato in una delle sue prossime se- 

ute. 

Il capitano generale dell’ isola di Cuba scrive, 
in data del 17 febbraio, che la tranquillità pubblica 
continua im quell’ isola senz' alterazione, lo stato 
nitario era soddisfacente , benchè la rosalia continuas- 
se a regnare all’ Avana e nei suoi contorni. 


(F. S:) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Marzo. 


Il capitano Nedham aspetta gli ordini per recarsi 
a East-Bourne a montare l'artiglieria sulle torri di 
guardia e le batterie della costa. Dicesi che tre bat- 
taglioni d’ artiglieria formeranno un campo a Chise- 
Ihunt, a 6 o 7 miglia da Woolwicb, durante la pros- 
sima estate. Dicesi ancora che una o due batterie da 
campagna risiederanno in uno de’ parchi vicini d' Esith. 

( Morning Post.) 


Le nuove fortificazioni di Douvres, alle batterie 
delle alture dell'est e dell'ouest, avanzano rapidamente 
sotto la direzione de’ colonnelli Whitty e Streatfield, 
del genio reale. Fra pochissimo tempo saranno ter- 
minate. 

Lo steamer Arabia è giunto stamattina a Liverpool 
con notizie di Nuova York del 9 di questo mese ed 
avente a bordo 225,000 lire sterline in natura delle 
quali una gran parte è destinata all Havre. La lista 
del gabinetto del general Pierce è confermata. Il trat- 
tato internazionale della proprietà letteraria fra l'In- 
ghilterra e l'America doveva passare prossimamente 
al senato. 

Il giorno 2 il fuoco aveva distrutto nella Nuova 
Orleans 18,000 balle di cotone. 

Dalle ultime notizie gli affari erano calmi a Nuova 
York. I fondi avevano ribassato; i cotoni erano fermi, 
i cercali abbastanza ricercati, la borsa difficile 

Si scrive dal Messico che a Tampico gli abitanti 
ed i militari s' erano dichiarati in favore di Sant'Anna, 
che aveva pure l'appoggio d'Uragua. 

Lo steamer Parana è giunto stamattina a Southam- 
pton con lettere delle Indie occidentali. Porta pure 
912.577 dollari. Vi era molto malcontento a Grey-Town 
e a Navy-Bay per l'aumento delle imposte. Îl com- 
mercio aveva un poco ripreso vigore alla Giammaica. 


DANIMARCA fo 


Il governo danese fa sforzi straorditarii per de- 
terminare le città anseatiche che non fauno ancora 
parte dello Zollverein, e specialmente i due Mechlem- 
bourg, ad entrare con lui in relazioni commerciali 
più strette e formare così un' unione doganale dell'El- 
ba del Nord. Si sa qui positivamente che a tal og- 
getto sono state intavolate negoziazioni dal governo 
danese, e che esso ha fatto le più seducenti offerte. 

Il piano del governo danese è evidentemente di 
riunire in un sol sistema di dogane tutte le parti del- 
la monarchia, d’unire io seguito i piccoli distretti 
di Oldenbourg, e di concludere trattati cogli Stati 
vicini, affine di comporre un grande territorio doga- 
nale. 

I ministri non sono d'accordo sul punto di sa- 
pere ciò che loro conviene di fare, ora che il pro- 
getto di legge sull'imposta fondiaria è stato rigetta- 
to. Il ministro dell interno vuol lasciare le cose sta- 
tu quo; il ministro delle finanze al contrario vorreb- 
be preparare un nuovo progetto di legge modificato, 
affine di regolarizzare quest’ affare. La questione sa- 
rà trattata a fondo nella prossima seduta del consi- 
glio de' ministri. 

GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Marzo. 


Il Journal de Francfort smentisce la notizia data 
dalla Gazzetta Universale Tedesca che l’ Austria, in se- 
guito della missione del conte di Leiningen, abbia ot- 
tenuto l'alta signoria sulla popolazione cristiana della 
Bosnia e dell’ Erzegovina. 


PRUSSIA 
BERLINO 18 Marzo. 

La modificazione dei 66. 56, 219, 240 c 250 del 
codice penale, discussa ed accettata dalla prima Ca- 
mera, ha ottenuto in data 9 corrente la sanzione da 
parte di S. M. il Re e fu di già pubblicata nella rac- 
colta delle leggi. 

ALTRA DEL 21. 

La prima camera ha evaso ormai anche la qui 
stione degli statuti circolari della Vestfalia e della 
Provincia renana. 

— Le due ultime navi della flotta tedesca il bat- 
tello a vapore Arciduca Giovanni e il Hansa furono 
acquistati il 16 corrente dalla casa W. A Fritzo e 
comp. per la somma di 165,000 talleri. L' approva- 
zione di questa compra da parte della dieta federale 
giunse per via telegrafica. ( Corr. Ital. ) 


BREMA 19 Marzo. 
leri ebbero luogo degli arresti per essere state 
tenute delle secrete combriccole politiche. 
( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Marzo. 

Da alcuni giorni vi fu gran fluttuazione nei corsi 
alle borse di Parigi e di Vienna, fluttuazione cagio- 
nata dalle notizie orientali. Quelle notizie nulla anoun- 
ciarono di preciso o di decisivo, ma soltanto alcane 
misure preparatorie e di precauzione, prese dalle poten- 
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ze interessate, onde occupare nelle acque del Levante 
una posizione imponente. In quanto alla ripulsa data 
ad un ultimatum della Russia presentato dall’ amba- 
sciatore straordinario principe de Menschikoff, questa 
notizia recata a Marsiglia dal piroscafo Caradoe , 
ha bisogno di conferma. Relazioni più sicuro e 
più dettagliate in proposito devono attendersi nel 
corso di questi giorni coll' arrivo a Trieste della po- 
sta di Costantinopoli dei 24 corrente. lino 

qui giuata nemmeno la posta di terra, che dalla 

chia per l'Austria prendo lo via di Semiino. 1 

può quindi ancora conoscere e con fondamento giudi- 
care lo stato delle cose. 

Pure intanto si può asserire con soddisfazione 
che non esistono motivi suflicienti per dar luogo a 

ori sì straordinarii, come quelli manifestati questi 
giorni dalle borse di Vienna e di Parigi. 

In quanto alle esigenze del gabinetto imperiale 
russo, crediamo poter con ragione pronunciare la per- 
suasione, che le medesime non hanno per iscopo di 
recar danno all’ indipendenza e all'integrità della 
Monarchia turca. E la già seguita dimissione d’ un 
ministro della Porta, particolarmente spiacevole alla 
Kussia, dovrebbe contribuire non poco all' aggiusta 
mento delle controversic, sommamente desiderabile 
nell'interesse della pace universale. 

In quanto concerne il gabinetto francese, esso è 
Densi interessato direttamente nella questione dei Luo- 
ghi Santi. Pronunciando esso nel suo giornale ufficiale 
la fiducia che le differenze si potranno appianare 
senza conflitto fra le grandi potenze curopee, cons 
derò senza dubbio, qual posizione c qual contegno 
esso può tenere in questa ficcenda. Noi non abbiamo 
il menomo motivo di dubitare della piena sincerità 
di quella dichiarazione , e la consideriamo siccome 
una desiderata garanzia pel mantenimento delle rela- 
zioni amichevoli fra le grandi potenze interessate, e 
della tranquillità d’ Europa. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 24. 


Ordinanza del ministero dell'interno del 13 marzo 1853 
operativa per lutti i dominii della corona eccettuato 

i! confine militare, con cuì viene dichiarata inam- 

missibile l'esazione d'una sovra:mposta. comunale 

sulle rendite dalle percezioni d' uffizto degli impirga- 
ti di Stati ed inservienti. 

Sua Maestà I. R. A. mediante risoluzione sovrana 
dol 16 febbraio 1853 si compiacque ordinare che 
mon debba aver luogo l'esazione d’una sovraimposta 
comunale sulle rendite dalla percezione d’ ufficio de- 
gl’ impiegati di Stato ed inservienti. Contemporanca- 
mente compiacquesi, Sua Macstà I. R. A. di stabilire, 
che questa sovrana risoluzione abbia da entrare in 
vigore per le comuni, i cui preventivi perl’ anno 
amministrativo, colla approvazione per l’esazione del- 
la sovradetta imposta, ebbero legale evasione, appena 
col principio dell’ anno amministrativo prossimo. 

Bach m. p 
( Corr. Ital. ) 

Lo statuto d' organizzazione del ministero della 
guerra, a quanto udiamo, è pronto per essere sotto: 
posto alla sovrana sanzione. Per quanto potemmo ri- 
sapere, la cosiddetta mililia armata vagans verrebbe 
assoggettata all’ eccelso i. r. comando superiore d'ar- 
mata, allo incontro la militia armata stabilis resterà 
soggetta all’ autorità d’ amministrazione militare. 1 
comandi militari provinciali d'armata verrebbero sot- 
teposti pure ad un dipartimento del supremo comando 
d'armate. Parecchi dei dipartimenti finora esistenti 
del ministero di guerra verranno assegnati al supremo 
comando militare 

— Le contribuzioni finora prestate per la chiesa 
espiatoria da costruirsi in Vienna raggiun 


gni monetarii prussiani da 5 talleri l’ uno. 

— È imminente una nuova organizzazione del- 
l'artiglieria che, dicesi, dopo accurato esame, sarà 
attivata gradatamente. 

— Alli. r. milizia qui di guarnigione fu pub- 
blicato ieri un ordine del supremo comando militare 
in cui è espresso il desiderio che l’armata non con- 
tribuisca pella costruzione della chiesa espiatoria pro- 
gettata da S. A. I. R. l’ Arciduca Ferdinando Mass 
miliano, avvegnachè gli appuntamenti dell’ i. r. mil 
zia sono commisurati in modo che ogni sagrificio ric- 
sce ad essa difficile, e le truppe austriache diedero 
già luminose prove de' loro sentimenti senza che ne 
fossero necessarie di ulteriori. 

— In seguito al decreto ministeriale, giusta il 
quale non è permessa l'istituzione di agenzie per 
l' emigrazione d’ America, parecchie di simili agen- 
zie, che ordinariamente esistevano senza autorizz: 
zione, furono sospese nelle province. Le autorizzazioni 
omai concesse dalle autorità furono pure ritirate 
senza eccezione. (Corr. Ital.) 

— Abbiamo da Scutari d'Albania in data dell’8 
corrente che il serraschiere Omer pascià non era pe- 
ranco giunto a Scutari. Egli seguita a stanziare colle 
truppe regolari nei distretti ottomani confinanti alla 
Moracca ; parte delle truppe trovasi nel distretto di 
Aolivari; solo uno squadrone di cavalleria era giunto 
a Scutari Il blocco delle coste d'Albania mon fu 
ancora levato. Quando la Commissione austro-russa 


si era porlala presso Omer pascià, questi aveva già 
ricevuta con apposite staffette la notizia del felice 
effetto prodotto dalla missione del siguor conte Leinin- 
gen. Le truppe ottomane nel ritirarsi, incendiarono 
leune case di Bjelopavlich. Il serraschiere vuole che 
i danneggizti ettomani espongano i loro gravami, allo 
scopo di risarci (0. 7.) 


CATTARO 10 Marzo. 

Oggi giunse qui il principe Danilo del Mootene- 
gro co' suoi zii Pero e Giorgio Petrovic per compli- 
mentare il general-maggiore ed aiutante di S. M. di 
Kellner, © il sig, luogotenente generale maggiore ba- 
rone di Mamula. (Il sig. geocral-maggiore di Kellner 


giunse il 20) corrente a Trieste. ) 

— Nel giorno 4 marzo moriva a Klobuk del- 
l'Erzegovina l' illustre Voivoda di Grahovo, Jahov 
Vujacich. Si ritiene per certo ch'egli sia morto av- 
velenato. 


O:E) 
ZARA 16 Marzo. 

Stamane giugneva in questa centrale, sul piro- 
scafo da guerra il Custoza, l’egregio sig. generale 
maggiore ed aiutante di M., di Kellner, coi due 
suoi aiutanti, i signori maggiore Kettner e primo 
tenente Scherfeneder. Dopo un soggiorno di ben due 
mesi nel Circolo di Cattaro, visito egli vari altri luo- 
ghi della Provincia, e conseguì per ogni dove la stima 
è l'attaccamento delle classi primarie, come la sim- 
patia, l'ammirazione ed il rispetto di tutta la popo- 
lazione, tanto per la sua saggezza, cultura e nobiltà 
d'animo, quanto per la singolare cortesia e piacevo- 
lezza delle sue maniere. Il desiderio, che ci lascia 
di sè, lo seguirà ovunque, e la sua memoria starà 
nel cuore de’ Dalmati, finchè vi sarà tra' medesimi 
chi abbia in pregio il valore, la nobiltà e la gentilez- 
za. Con questi sentimenti accompagnano i Dalmati 
questo cospicuo personaggio, e i distinti suoi aiutanti, 
e, mentre vanno lieti di augurargli dall''intimo del 
cuore un avventuratissimo viaggio , ed ogni prospe- 
rità, lo pregano di non dimenticarsi di questa terra, 
povera si, ma ricca de' più nobili e generosi sen- 
timenti. ( Oss. Dalm. ) 


RUSSIA 


A quanto ci venne riferito da Kalisch, il generale 
Niepokojezicki , che si recò a Costantinopoli , unita- 
mente all'inviato straordinario russo principe Men 
schikofî, è capo dello stato maggiore del 5." corpo di 
fanteria, appostato al confine turco, e non è priva di 
significato la circostanza che, quando il 5.° corpo di 
fanteria trovavasi nella Valacchia, egli disimpegnava 
l'ufficio di quartiermastro generale presso quel corpo. 

(0. T.) 


ste 


MONTENEGRO 


La Triester Zeitung ha dal Montenegro, alla metà 
di marzo: 

Fra poche settimane forse seguiraono stabili ris 
luzioni per riguardo a questo piccolo paese. Odesi 
generalmente , essere destinato a console russo pel 
Montenegro il sig. Kowalewsky. Anche l’ Austria non 
potrà essere da meno, avendo da proteggere qui cd 
in Albania interessi importanti. Prima di tutto, deve 
essere instituita una gendarmeria , dietro il modello 
dell’ austriaca , sotto la direzione di un elevato uffi 
ciale di stato maggiore austriaco. Sono già stati arrolati 
molti gendarmi. I Perjianizi ( portatori di pennacchi), 
che per le loro funzioni equivalevano finora ai primi, 
comporrauno in avvenire soltanto la guardia del corpo 
del Principe. Il sig. di Stratimirowich è stato di re- 
cente col Principe a Cattaro. Per la suddetta, e per 
altre istituzioni , il Principe dee aver preso consiglio 
da lui. Lo Stratimirowich è un Persiano : ha occ! 
addestrato negli affari, e gode in Servia, dopo lul- 
tima campagna serbo-uagherese , gran popolarità nel 
mezzodì. 

Tutto l’ esercito turco ha già abbandonato i nostri 
confini. La gioia del popolo palesasi nelle piesme na- 
zionali, cantate nei monti, ed il ritornello di una di 
essa suona presso a poco in italiano colà: » Il sig. 
Omer pascià giurò pel pendaglio d’oro della sua spa- 
da, di non voler tentar più di penetrare nella verde 
valle della Moracca. » 

Si è lasciato fare a' Turchi e si è anche veduto 
quel che avrebbero fatto coi Montenegrini. È stata 
posta in certo modo a dura prova la vitalità dei Tur- 
chi, ed essa non ha dato buona prova di sè. 

Malgrado a ciò, circolano nella valle della Mo- 
racca alcune rodomontate del serraschiere, in forma 
di proclami al popolo ed all'esercito. Il sig. Omer 
pascià attribuisce prudentemente ogni sventura al tem- 
po cattivo, ed ai modo di guerra da ladroni dei Mon- 
tenegrini; ed assicura, tutto al contrario delle piesme 
nazionali dei Montenegrivi, di voler ritornare, quando 
ne avrà ordine ed occasione, per iscacciare od annien- 
tare quei ribelli senza legge. 

All’ ufficio del Ministero della guerra a Costan- 
tinopoli, dovrebbero però aver perduto la voglia di 
una seconda spedizione, considerando il prospetto delle 
perdite dei Turchi, che, secondo i dati ufficiali che 
si ebbero, avrebbero ad essere presso a poco le se- 
guenti : 


Perduti, 1 colonnello, 3 bimbasci, 1 agà, 2 can- 
noni, 8 bandiere, 900 prigionieri, 4500 morti, 4000 
tra feri ti e malati; e, ciò che in questo momento è 
più disaggradevole, 35 milioni di piastre per ispese 
di guerra. 

Considerando ciò ch’ è stato guadagnato , il solo 
Montenegro guadagnò ; ed all'infuori dei siti deva- 
stati nel lago di Scutari; di 80 in 100,000 fior. di 
spese di guerra, per le quali saprà indennizzarsi; e 
di alcune centinaia di morti e feriti, nulla perdette. 

— Il serraschiere prima di abbandonare il Mon- 
tenegro emanò un proclama al suo esercito, in cui 
dice che la pioggia, le nebbie © la brina lo costrin- 
gono di sospendere per breve tempo le ostilità contro 
i ribelli Montenegrini, di ritirarsi nelle vicine fortez- 
ze onde dare riposo alla stanca soldatesca, e di scio- 
gliere sino a nuovi ordini le milizie irregolari. Tosto 
che avra dati nuovi ordini ai beg, tutti si solleveran- 
no come un sol uomo per annichilire i nemici della 
fede. — Così sparge Omer pascià co' suoi proclami 
la menzogna fra l'esercito © nell’ Albania. 

— L'11 correote erano giunti in Antivari tre 
navigli turchi da guerra con 2000 nizam e con l' or- 
dine che sia ivi eretta una caserma per 4000 uomivi. 

(0. T.) 


Udiamo da Cettigne aver il Principe Danillo cc- 
citato gli abit di Grahovo di estenersi da ogni 
attacco contro i ‘Turchi. giacché punirebbe severa- 
mente ogni violenza. Soffrendo però essi qualche in 
giustizia da parte dei Turchi, dovranno avvertire il 
Senato, che assumerà le loro difese. (T.Z.) 


AMERICA 


Le notizie di San Domingo portate dalla Creole a 
Tolone il 18 Marzo sono tristi; la febbre gialla con- 
tinuava ancora ad inficrire alla fine di Gennaio. L'epi- 
demia attacca sopratutto i giovani da 18 a 30 anni. 
Coloro che recansi per la prima volta nel paese soc- 
combono sicuramente, e gli uomini già assuefatti al 
clima non sono fuori di pericolo. 

La Creole, il Napoleon, la Perle, l'Eugéne, la Betzi 
hanno perduto quasi tre quarti del loro equipaggio. 
Il brick dello stato il Gézie, comandato dal sig. di 

apitano di fregata, è stato più maltrattato 
rcantili. Fra gli Inglesi e sopra tutto fra 

gli Americani, il flagello è più terribile ancora. 
vedute navi di quest'ultimi abbandonate, dopo fa mor 
te del loro capitano, dal resto dei marinari che si 
andavano a cercare nelle più spaventevoli orgie l'ob- 
blio del terrore che li dominava. Una nave belga ha 
perduto tutto il suo equipaggio, eccetto il fratello del 
capitano. Sì è stati obbligati a mettere i suggelli a bordo. 

(F. F.) 


ANTILLE 27 Febbraio. 


Il corriere delle Antille ci porta la corrispon- 
denza ofliciale del governo della Martinicca e della 
Guadalupa fino al 27 febbraio. 

Le nuove del matrimonio di S. M. l' Imperatore 
giunte dopo alcuni giorni alle due colonie avevano 
dostata la più grande simpatia. 

Il sig. contrammiraglio Vaillant trasmette duc 
calorosi indirizzi votati dai consigli municipali di 
Porto di Francia e di Saint Pierre. 

Le ultime promozioni fatte nella magistratura co- 
loniale erano conosciute, e formavano l'oggetto dei 
ringraziamenti meglio sentiti per parte dei duc go- 
vernatori, i quali appalesavano i sentimenti de' loro 
amministrati. 

Benchè la situazione sanitazja fosse soddisfacen- 
te, nondimeno vi si mostrava qualche caso di feb- 
bre gialla. 

La Martinica ha veduto con universale dolore 
soccombervi l'abate Martin Vicario generale della 
Diocesi, il cui clero cera stato assai travagliato da 
tale flagello. 

Il sig. Governatore della Martinica appalesa il 
movimento sempre più crescente degli affari commer- 
ciali nella Colonia, in cui il valore delle importazio- 
ni ed esportazioni insieme riunite ha nelle rispettivo 
dogane superate nel 1852 di 40 milioni di franchi, 
risultamento superiore a quelli di tutti gli anni pre- 
cedenti, anteriori anche all'anno 1848. 

Un'eguale progressione si vede pure nelle reo- 
dite pubbliche, le quali nel loro insieme sono giun- 
te alla cifra di 2,637,000 frauchi, quando nel 1849 
e 1850 erano cadute a 15 e 1,300,000 franchi. 

Il Ministro della Marina e delle Colonie ha ezian- 
dio ricevuto lettere dal Governatore di Senegal , lo 
quali riferiscono, che l' Impero è stato anche procla- 
mato a S. Luigi il 25 di gennaio, fu celebrato con 
una festa, in cui, dice il sig. Protet capitano del 
vascello » la popolazione e le autorità hanno presa 
» parte con tale un entusiasmo, una , cd un 
» ardore da dimostrare l'attaccamento profondo si 
» delle Colonie, sì della Francia, quando si tratta 
» della persona dell’ Imperatore. » ( Monit.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Non si tosto fu ricevuto a Pietroburgo |’ annun- 
zio della ritirata del principe, che due generali, i quali 
fanno parte dell’armata sul confine, furono spediti a 
Jassy, muniti di particolari istruzioni. (imes.) 


COSTANTINOPOLI 9 Marzo. 

Ul Journal de Constantinople del 9 si esprime così 
intorno la dimissione di Fuad-effendi: » Dopo quat 
tro giorni di seria © matura riflessione, S. M. avu- 
to riguardo agli onorevoli scrupoli e alla giusta su- 
scettività di Fuad-effendi per la dignità e la sovrana 
prerogativa della Corona, e apprezzando la delica- 
tezza la speciale annegazione di questo distinto fun- 
zionario per gl'interessi dell'Impero, accettò la sua 
dimissione e nominò il 6 corr. Rifaat pascià a suo 
successori 

— L'ambasciatore russo principe Menschikoff , 
accompagnato dal sig. Ozeroff, si recò il 7 a far vi- 
sita, nel suo vestito ordinario, al granvisir e al nuo- 
vo ministro degli esteri, Rifaat pascià. Il giorno ap- 
presso, l'ambasciatore andò, in uniforme di gala 
accompagnato dal sig. d’ Ozeroff con un seguito com- 
posto di 25 persone, al palazzo imperiale di Tche- 
ragan. Ivi fu ricevuto da Kiamil bey, introduttore 
delle ambasciate, e dal dragomanno Mureddin bey , 
e condotto nella sala d'aspettativa, ove trovavasi già 
il ministro degli esteri, che gli fece gli onori e lo 
introdusse subito con tutto il suo seguito da S. M. 
il Sultano, al quale il principe Menschikoff consegnò 
le lettere che lo accreditano in qualità di Inviato 
straordinario russo. 

— I rappresentanti d'Austria, Inghilterra, Fran- 
cia, Napoli, Pro e Sardegna a Costantinopoli fe- 
cero a Rifaat pascià le loro visite di congratulazione 

seguito alla sua nomina a ministro degli affari 
esteri. ( Oss. Triest. ) 
Arrna peL 14. 

Poche notizie importanti possiamo dare, relativa- 
mente agli affari politico-economici di questo Stato. 

La maggiore, e che portò un'immediata influenza, 
fu la sicurezza della prossima istituzione di una Ban- 
ca, formata col fondo primordiale di 400 milioni di 
piastre, disposti da capitalisti inglesi. il sig. Trousé- 
Chauvel è l’ incaricato e direttore. 

Venne assicurata l’ammortizzazione della carta 
Kaimi, eutro lo spazio di anni 15, ed il ritiro pure 
di tutti i deslich e piastre vecchie, cioè di rame mi- 
sto, con assai poco argento. 

Il fondo capitale sarcbbe in segnito aumentato , 
ed è libero a qualunque d’ interessarsi, mediante azioni. 

Dicesi che il Sultano prenderà un interesse su 
questa Banca di 20 milioni, e la Validè di 10. 

Dovrebbe lo Stato pagare alla Banca l’ interesse 
della carta Kaimé, che venisse depositata durante gli 
anni 15, e lo sconto, mediante cui sarebbe la detta 
carta Kaimé ammortizzata o ritirata dai particolari, 
starebbe nella proporzione del 3 per cento, una volta 
tanto. Le monete sarebbero portate al primitivo valore. 

Sembra che la nomina di Rifaat pascià abbia sod- 
disfatto alla Russia, come ai rappresentanti delle altre 
Potenze, poichè il principe Menschikoff andò a far- 
gli visita. 

Il richiamo di Omer pascià è un fatto positivo. 


La disposizione è tranquilla. II principe Menschikoff 
ebbe il di 8 un'udienza. Rifat pascià si mostra deci- 
samente propenso d'acconsentire alle brame della Rus- 
sia. La quistione della Banca di Costantinopoli è de- 
cisa. Gl'inglesi anticiparono i fondi necessarii perchè 
continui a sussistere. In Odessa continuano infrattan- 
to gli armamenti. Il generale Luders concentra tre 
corpi al confine. Il principe Menschikoff ha spedito al- 
l'i. consolato generale di Russia dei dispacci concer- 
nenti i Luoghi Santi. ( Corr. Ital.) 


Un servizio straordinario di corrispondenza sarà 
organizzato fra Costantinopoli e Odessa, e frequente- 
mente saranno portati da staffette a Pietroburgo i di- 
spacci del principe Menschikoff, poichè lo Czar vuol 
essere esattamente rafgguagliato sui particolari inci- 
denti che hanno luogo nel Mar Nero. (I B.) 


ATENE 17 Marzo. 
Il 15 arrivò in Atene il piroscafo da guerra rus- 


so Bessorabia , a bordo del quale trovavasi il vice- 
ammiraglio Korniloff, aggiunto all'ambasciata del 
principe Menschikoff. Egli ebbe già un' udienza da 
S. M. il Re. ( Triest. Zeit.) 


VIENNA 25 Marzo. 

Il generale principe di Castelcicala e l’ambascia- 
tore di S. M. il Re di Napoli presso la nostra cor- 
te, principe Petrulla, sono, nell’ occasione della mis- 
sione di cui fu incaricato il primo, oggetto della 
maggior distinzione nel nostro mondo politico ed ari- 
stocratico. In questi giorni i due principi pranzaro- 
no insieme dal conte de Buol-Schauenstein, da lord 
Westmoreland , dal Nunzio Apostolico, dal principe 
Paolo Esterhazy ec. Il principe Petralla diede l' altro 
ieri in onore del principe de Castelcicala un gran 
banchetto diplomatico. Il conte Grunne, aiutante di 
campo generale di S. M. l' Imperatore, accompagnò 
l'altro ieri il principe de Castelcicala in carrozza di 
corte alle scuderie imperiali e il principe de Wur- 
temberg ha già fatto sapere all'illustre generale Na- 
poletano ch'egli sarà ad accompagnarlo, per ordine 
di S. M. I., alla scuola di equitazione. 

— Il r. ambasciatore inglese visconte Stratford 
fece ieri in questa capitale parecchie visito diploma- 
tiche, ed ebbe anche un lungo colloquio al sig. mini- 
stro degli esteri, conte Buol-Schauenstein. 

— Il r. ambasciatore inglese, lord Stratford Re- 
deliffe diede ai crocchi diplomatici di qui l’assicura- 
zione che le differenze russo-torche saranno senza dub- 
bio sciolte pacificamente. Il principe Menschikoff ebbe 
dal Sultauo soltanto risposte evasive, non già negative. 

( Corr. Ital.) 


MADRID 18 Marzo. 

Secondo la Guzzetta di Madrid il debito Muttuante 
che al 1 gennaio ascendeva a 269 milioni, 697,147 
reali (67 milioni 424, 312 franchi), era il 1 marzo 
di 296 milioni 473, 166 reali (74 milioni 120,042 
franchi ). 

— Monsignor Fray de Silos Moreno, Vescovo di 
Cadice, morì in questa città ai primi di marzo. 

(F. S.) 


LONDRA 23 Marzo. 

Ieri a Plymouth si ricevette l'ordine di com- 
piere il personale del vascello il Queen di 116 can- 
noni. Attualmente ha a bordo 400 uomini, il com- 
pimento del suo equipaggio deve essere di 900. Por- 
terà la bandiera d’ ammiraglio della squadra della 
Manica. 

La Vengeance di 84 cannoni Capitano Lord Edoar- 
do Russel, avente 4 mesi di viveri a bordo, e sem- 
nre nel Sund aspettando ad ogni momento l'ordine 

i recarsi nel Mediterraneo. (Sun e Débats.) 


PARIGI 25 Marzo. 

Leggesi in un poscritto della Patrie del 25 cor- 
rente. 

Veniamo a sapere nell'istante che notizie di Co- 
stantinopoli del 10, annunziano che la situazione con- 
tinuava a farsi migliore. 

La mattina del 23 il cav. Marques Lisboa, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l' Imperatore del Brasile, ebbe l'onore di presentare 
a S. M. l'Imperatore dei Francesi a nome del suo 
sovrano le insegne di Gran-Croce dell'Ordine Impe- 
riale di Cruzeirs accompagnate da lettera di S. M. 
Brasiliana, 

Il ministro plenipotenziario di Baviera, e quello 
di Portogallo presentarono pure a S. M. le risposte 
officiali alla notificazione del matrimonio; quest’ ulti- 
mo vi aggiungeva la lettera di S. M. Fedel 
l'annunzio della morte di S. A.I. la principessa Ame- 
lia di Braganza. 

— Domattina (26) avranno luogo agl' Invalidi le 
esequie del generale Arrighi, duca di Padova. 

L'Imperatore e l' Imperatrice si recarono ieri, 
verso le ore 3, a -St-Cloud, Le LL. MM. erano in 
carrozza condotta alla Daumont e senza scorta. Alle 
ore 5 e mezza le LL. MM. erano di ritorno alle Tuil- 
leries. 

— Il sig. de Lacour, ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli, ha lasciato Parigi per recarsi al suo 
posto. Egli s'imbarcherà a Marsiglia sulla corvetta a 
vapore il Cuton. (F. F.) 


ARRIVI 
var sionvo 29 «L gionvo 30 manzo. 


Burwood G., d’Ingbilterra, Propri 
Cicchinelli F., di Arpino, Negozi da Napo! 
Ciccodicola A., di Arpino, Negoziante, da Napoli. 
Hevey Carlo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Hunolstein Antonio, di Francia, Addetto alla Legazio- 
ne, da Firenze. 
Hunolstein Luigi, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Harer Francesco, di Austria, Medico, Firenze. 
Rossi Ernesto, di Livorno, Comico, da Firenze. 
Shaw Th., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 
nat giorno 29 aL Giorno 30 manzo. 
Abaza Vera o Michele, di Russia, Proprietari, per Francia. 
Artur Giorgio, d'Inghilterra, Generale, per Firenze, 
Bavelli Francesco, di Piemonte, per Napoli. 
Blumer Niccola, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Bejer Federico, di Svizzera, Meccanico, per Lio: 
Boissel Barbara, di Francia, Proprietaria, per Parigi. 
Boniltet, di Francia, Consigliere, per Napoli. 
Buschetti C., di Piemonte, Cavaliere, per Napoli. 
Burley A. K., di America, Proprietario, per Napoli. 
Canmont G., di Francia, Possidente, per Napoli. 
Choquet Edmondo, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Cotto Raimondo, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Chaipentier, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Camprodon G., di Spagna, Fonditore, per Spagna. 
Coolidge G., di America, Proprietario, per Parigi. 
Collins Edoardo, d'Inghilterra, per Napoli. 
De Bacourt, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Do Viton Guglielmo, del Belgio, Barone, per Firenze. 
Dencker Anna, di Prussia, Proprietaria, per Firenze. 
Edwin L., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Everest Edoardo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Engelbard V., di Russia, Proprietario, por Napoli. 
Franklin W. F., di America, Proprietario, per Napoli. 
Ferigni Marco, di Austria, Possidente, per Venezia. 
Galateri Gabriele, di Piemonte, Impiegato, per Napoli. 
aghan C., d’Inghilterra, Capitano, per Marsiglia. 
8, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
ache (De) E., del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
lon Eugenio, di Francia, Proprietario, por Firenze. 
Galen (Di) F., di Prussia, Proprietario, per Na; 
Horfarter, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Hampton E., d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
lacob Lucia, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Livoff Engenio, di Russia, Principe, per Napoli. 
Lubof, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Lair de Beauvais, di Francia, Proprietario, per Napoli: 
Lormont P., di Franoia, Proprietario, per Marsiglia. 
Latour B., di Francia, Professore, per Napoli. 
Longchamp (De), di Francia, Possidente, per Napoli. 
Lorvestein Carlo, di Austria, Principe, per Napoli. 
Malacarne A., di Austria, Proprietario, per Venezia. 
Manin Benedetto, di Austria, Proprietario, per Venezia: 
Merenigo Tommaso, di Austria, Conte, per Firenze. 
Maucher, di Prussia, Intendente, per Firenze. 
Palazzi Filippo, di Savignano, P. 
Proyart G. e Francesco, di Francia, Po 
Pirch, di Prussia, Barone, per Napoli. 
Pinart de Cinhay, di Francia, Attaccato al Consolato, 
per Parigi. 
Rabenau, di Prussia, Luogotenente, per Parigi. 
Raillo Alfredo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Renhin H., del Belgio, Negoziante, per Napoli. 
Ramsay G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Salvy Gio., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Sander Niccola, di Svezia, Studente, per Francia. 
Schemerhorn, di America, Proprietario, per Firenze. 
Sartoris A., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Spragne Orazio, di America, Proprietario, per Napoli. 
Sanvageot Antonio, di Franoia, Proprietario, per Firenze. 
Underwood G., di America, Proprietario, per Napoli. 
Villart Margherita,.di.Francia, Proprietaria, per Napo! 
Vesailler (De), di Francia, Prelato, per Firenze. 
Viron Teodoro, del Belgio, Barone, per Firenze. 
Vanken G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Willems E., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Welles, di America, Proprietario, per Firenze. 
Ysenburg F., di Austria, Conte, per Firenze. 
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AVVISI 
menti. 


G Roma 26 Marzo 1853. 
Casamento in Roma Via di S. Pietro in Carcere 
num. 28 e 29. 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi di alienare l''infrascritto casamen- 
to, si deduce a notizia di chiunque volesse farne 
l' acquisto, di dare la sua offerta in carta di bollo 
colla indicazione del domicilio, chiusa e sigillata 
nell'OMcio Notarile Monetti-Cerasini Via del 
Vallo n. 55, nel termine di giorni trenta dalla 


considerazione. 


n _ —r.-....i. rc riic————————————————_—————— 


In detto Officio esistono gli analoghi schiari- 


guor E. Boonen Graves. 


trla ai sigg 
—- in Piazza di Spagna n. 20. 


BASTIMENTO SOTTO CARICA IN LIVORNO — 
PER AMBURGO DIRETTAMENTE 


Annoverese Courier, di prima 


Essendosi smarrita una lettera di credito dei | riunirsi avanti all'Illimo 
sigg. Duncan Sherman et C° di New-York del 30 
Settembre 1852 per L. 1000 stg in favore del si- 


Chiunque l' avesse trovata è pregato di por- 
im Hooker et C.° banchieri 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


vellora, partirà verso Il 26 Aprile = 
prossimo. — Per imbarcarvi mercanzie dirigersi a 
ta del presente, per quindi aprirlo e prenderle in | Carlo Malenchioi, Via Traversa n. 2. 


Fallimento. — Coerentemente al prescritto 
nell' art. 474 Regol. Commero. sono invitati | pre 


iccola Luigioni Giu- 
dice Commissario deputato al suddetto fallimento, 
nel giorno di Venerdi 8 Aprile prossimo a meszodì 
in puato, nella. Camera di Consiglio di questo Tri- 
bunale di Commercio posta gatro il palazzo di 
Moote Citorio , per procedere sila formazione di 
una lista tripla del cumero dei Sindaci pro' al 
nali, che essi stimoranoo dover essere nominati. 
Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio ll 30 Marzo 4853. 
Romualdo Polidori Sostit. Cane. 


can sunti creditori del fallito Giuseppe Sentengeli a = 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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